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Di Giorgio Panzeri 


In vacanza 

prepara ti 


Il settore trainante deH'e-commerce 
è il turismo. Perché farsi da soli 
il proprio pacchetto vacanze 
permette una miglior selezione 

e soprattutto di risparmiare 


E 


vero, Internet ha semplificato molto e reso 
meno costoso il nostro modo di viaggiare. 
Non è un caso che il maggior fatturato de¬ 
rivante dalTe-commerce sia quello del turismo. So¬ 
no io il primo che, dopo aver deciso quando (e dove) 
andare in vacanza, si attacca a Internet per cercare i 
voli migliori e meno costosi, gli alberghi più belli ma 
economici. Con tutti i controlli del caso. Internet ti per¬ 
mette proprio questo: per esempio il lavoro incrociato 
tra il sito di chi propone i luoghi di vacanza e Google 
Maps per vedere esattamente dove è ubicato l'hotel scel¬ 
to. Mai fidarsi di descrizioni tipo "vicino al mare" o "a 
pochi passi dal centro storico", potreste trovarvi a 10 chi¬ 
lometri dalla prima spiaggia o in piena periferia della 
grande città. Con l'indirizzo si può verificare la fondatez¬ 
za dell’affermazione. Alcuni siti propongono già la mappa 
della zona scelta con le bandierine dei vari hotel. 

Non è finita qui, il lavoro di ricerca prosegue. Selezionati 
gli hotel più interessanti cerco commenti e immagini che 
non provengano solo dal sito del venditore, ma che ripor¬ 
tino l'esperienza diretta di chi ci è già stato. I prò e i con¬ 
tro sono sempre molto interessanti da valutare. Questa 
seconda pratica nasconde in realtà qualche pericolo, 
perché il Web è un grande contenitore di tutto e dì più, 
e i dati sono senza tempo. Per cui si può trovare una 
recensione negativa (o molto positiva) che però era 
stata scritta alcuni anni prima del cambio di gestio¬ 
ne dell'albergo. Insomma, anche in questo 
caso bisogna saper va¬ 
lutare con cura le 
informazioni a dispo¬ 
sizione. Median¬ 
do tra i dati che of¬ 
fre l'hotel, tra quelli di chi ci è 
già stato e la convenienza 
economica, faccio la 
mia scelta. Poi 
passo all'analisi 
del luogo che 
vado a visita¬ 


re. Anche qui ci sono molti siti che forniscono informazio¬ 
ni su cosa valga la pena vedere e cosa tralasciare. Con tut¬ 
ti questi dati mi preparo un percorso ideale. Stampo il tut¬ 
to e anche in questo caso incrocio le informazioni prove¬ 
nienti da Internet con quelle che trovo sui libri. Questa at¬ 
tività ha due facce: una ludica e positiva (mi piace moltis¬ 
simo partire preparato, avendo tutte le informazioni sul 
luogo che vado a visitare e passo le serate a pianificare 
gli spostamenti) e una imbarazzante (la parte rilevante 
del peso dei miei bagagli deriva dalla carta: guide di 
viaggio, libri di lettura e tanti fogli stampati da Internet). 
E i miei amici sorridono sardonici ricordando quante 
volte ho pontificato sulla necessità di fruire delle infor¬ 
mazioni in formato elettronico eliminando i supporti che 
hanno consistenza e peso. Il Web ci aiuta nella pianifica¬ 
zione degli spostamenti e nella prenotazione degli hotel 
e ci permette di godere una bella vacanza. 

Ma non son tutte rose e fiori. Una cosa che mi fa molto 
arrabbiare è che quasi tutti i siti propongono alberghi (an¬ 
che in zone di mare all'estero) con la formula bed and 
breakfast, anzi alcuni non ti danno neppure la prima cola¬ 
zione che devi pagare a parte. Ma se io scelgo di andare 
al mare o in montagna (e quindi non vado a fare una va¬ 
canza culturale visitando una o più città d'arte), perché 
non posso prenotare un luogo dove dormo, mi alzo e fac¬ 
cio la prima colazione e la sera (cotto dal sole o stanco per 
le lunghe passeggiate) ho già la mia cena? Provate a cer¬ 
care alberghi per esempio in Costa Azzurra con la formu¬ 
la mezza pensione. Ti fanno dormire e basta. Tutto il resto 
lo paghi a parte. E io che la mattina appena sveglio sem¬ 
bro uno zombie uscito da un film di Romero cosa devo fa¬ 
re? Pagare profumatamente la colazione. Ecco qui sta il 
trucco. A volte l'hotel è anche bello e i prezzi sono bassi 
ma solo perché poi ti spennano con la colazione e la cena. 
Se poi provate a chiamare direttamente per avere un pre¬ 
ventivo per la mezza pensione vi accorgete che i prezzi 

son ben diversi da 
quelli che trovate su 
Internet. E allora? Si 
va in un bel residen¬ 
ce che offre camere 
più grandi e una co¬ 
moda cucina per la 
colazione mattutina. 
Spesso a prezzi anche 
più competitivi. • 



3 

PC Professionale - Giugno 2008 





























Numero 207 Giugno 2008 



In copertina 


In vacanza con Internet. 40 

Monitor 24" 108 

Fotocamere digitali. 66 

Freeware. 86 

Olidata JumPC. 168 

Powerline. 144 


c 


Editoriale 

3 In vacanza preparati 



Community 

8 II premio al post del mese 
Il più interessante 
sito Web 2.0 

Nel Dvd 

IO Ubuntu 8.04 subito 
pronto da provare 




News 

19 Hardware 
26 Software 
30 Business 
32 Telefoni 
34 News oggetti 
36 Auto 
38 L’intervista 




COME FARE 


Internet 


INTERNET 

pagina 40 


in profondità 


40 In vacanza con Internet 

Dove il Web si rìvela veramente utile e conveniente è 
1‘organizzazione dei viaggi. Ecco una rassegna di siti 
e servizi preziosissimi per le vacanze ormai vicine. 




FOTOCAMERE SUPERZ00M pagina 60 



Fotocamere 

60 Le fotocamere superzoom compatte 

Nove modelli che hanno nell'obiettivo 
il loro punto di forza e che sono adatti 
a chi vuole, con poca spesa, la versatilità. 

Software 

86 II software che non si paga 

Ecco 50 applicazioni gratuite che possono 
semplificarvi la vita e aiutarvi in molte situ¬ 
azioni senza intaccare il vostro portafoglio. 


Monitor Lcd 

108 Monitor Lcd da 24 pollici. 

Full HD sulla scrivania 

Non solo per lavorare, ma anche per 
vedere bene i film in formato Full HD. 


Stampanti 

128 Stampanti fotografiche A3+ a confronto 

Stylus Photo R1900 e Photosmart Pro B8850 
sono le nuove inkjetA3+ di Epson 
e HP per i fotoamatori esigenti. 


Raffreddamento 

136 CPU, come spegnerne i bollenti spiriti 

il raffreddamento a liquido è più efficiente dei 
dissipatori ad aria. Adesso potete trovare kit 
già pronti, a un prezzo economico. 


Powerline 

144 Cablaggio di rete: offre la casa 

La tecnologia Powerline sfmtta rimpianto 
elettrico per collegamenti Ethernet: 
un'alternativa ai cavi Utp e al wireless. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 


5 

PC Professionale - Giugno 2008 





































































































FIRST LOOKS 



Numero 207 

Giugno 2008 

www.pcprofe5sionale.it 


DIRETTORE RESPONSARILE 

Giorgio Panzeri 

Igpanzeri@mondadori. it) 


CAPO REDATTORE 

Mario Pettenghi lpettenghi@mondadori.itl 

REDAZIONE 

Maurizio Bergami - Caposervizio Software 

lmbergami@mondadoh.itl 
Laura Nuonno - Caposervizio Grafica 
(niiormo@mondadoh. it) 

Eugenio Moscióni - Vice Caposervizio Hardware 

(moschini@mondadoh. itj 
Pasquale Bruno (pbmno@mondadoh.itl 
Valeria Camagni (vcamagni@mondadoh.it) 
Sergio Lorizio ( lorizio@mondadoh.it ) 

SEGRETERIA 

Anna Schiavone (segretehapcp@mondadoh.it) 


HANNO COLLARORATO 

Fabio Bossi, Michele Braga, Michele Costabile, 

Renata Filippi (grafica), Marco Fioretti, Deborah 
Giudici (grafica), Gianluca Marcoccia, Paolo Marelli, 
Nicola Martello, Marco Martinelli, Riccardo Meggiato, 
Andrea Monti, Filippo Moriggia, Massimo Nicora, 
Davide Piumetti, Silvia Ponzio, Simone Zanardi. 


Hardware 

154 Architettura perfezionata, 

Phenom X3 e X4, AMD ci riprova 

Componenti 

158 Arriva la piattaforma Sii 
per i Phenom di AMD 

162 Sapphire HD 3870: silenziosissima 

164 La scheda madre X48 di riferimento 

165 II Po silenzioso passa anche 
dall’alimentatore: AmacroX Calmer 560 

Sistemi 

166 Elettrodata Sam@ra: per i fan di Nvidia 

Mobility 

168 Per lo studio ma non solo 

Olidata JumPC il compagno di scuola 

172 Acer Aspire 8920, l'alta definizione 
diventa portatile 

174 Motorola mette Linux nel telefonino 


PER IL DVD E IL SITO INTERNET 

Luca Marra 


Restyling e copertina: Laura Nuonno 


©2008 Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. Milano. 

Tutti i diritti di proprietà letteraria e artistica riservati. 

Redazione: Via Cassanese 224, 

Centro Dir. Milano Oltre, Palazzo Tiepolo, 20090 Segrate 
(MI), tei. (02) 26937.400 - telefax (02) 26937.410. 


Networking 

176 I telefoni di Atlantis Land e Snom 
Casa o ufficio, VolP protagonista 
178 Un router Axtronics per gestire Vpn 
e controllo degli accessi 
180 Gigabit Ethernet e Wi-Fi 802.1 In 
per il nuovo router TRENDnet 


Stampa: Mondadori Printing S.p.A. 

Via Bianca di Savoia 12, Milano. 

Chiuso in tipografia il 19/5/2008. 

Pubblicazione registrata presso il Tribunale di Milano 
al n. 335 del 4.5.1991. 

Periodicità: mensile ISSN 1122-1984 


Certificato 

A.N.E.S. 

ASM» |AZIONE'. NAZIONALE 
KOITORI A PERIODICA SPECIALIZZATA 


Associato a: 



^MOMlVUOItf 


Periferiche 

184 Un’alternativa economica ai Pc media 
center: l’alta definizione passa sull’hard disk 
188 Da Brother una multifunzione 
inkjet per l’ufficio 
192 Kodak ESP*3 

la multifunzione facile per tutti 
194 Una cuffia Plantronics 
per i videogiocatori 


Pubblicità: Mondadori Pubblicità spa, Via Mondadori 1, 
palazzo Mondadori, Torre Sud, 20090 Segrate, 
tei. 02-75421- telefax 02-75422702. 


www.abbonamenti.it 

abbonamenti@mondadori.it 
_ 199.111.999 _ 

Costo massimo della chiamata in tutta italia per telefoni fissi euro 
0,12 più Iva minuto senza scatto alla risposta. Per cellulari: costo 
in funzione dell’operatore. Inviare l'importo a Press Di srl - Ufficio 
Abbonamenti c/c postale n. 77003101 

Solo per gli abbonati di Milano e provincia: 02-66814363. 
Abbonamento annuale (12 numeri): per l’Italia euro 45.00 


Software 

198 True Image Workstation 9.5 
Dal backup al disaster recovery 
201 PowerDVD: il cinema sul computer 
204 Dal portale al sito corporate 
con Joomla 

206 Slide show in alta definizione per Magix 


Servizio Arretrati / Collezionisti a cura di Press Di srl: 

Tel. 199 162171 Fax 02.95970.333. Il costo della copia arretrata 
è uguale al prezzo di copertina a cui vanno aggiunti 4,10 euro per le 
spese di spedizione. Email: collez@mondadori.it. Inviare l'importo a 
Press Di srl - Ufficio Collezionisti - c/c postale n. 77270387 
Distribuzione a cura di Press Di srl 

Garanzia di riservatezza agli abbonati l’Editore garantisce la massi¬ 
ma riservatezza dei dati forniti dagli abbonati e la possibilità di richie¬ 
derne gratuitamente la rettifica o cancellazione ai sensi dell’art. 7 del 
D.Leg. 196/2003 scrivendo a: Arnoldo Mondadori Editore - Direzione 
abbonamenti - Segrate (Mi) 



WinDVD 9 Plus 
Blu-ray 

pagina 201 



MSI K9N2 
Diamond 

pagina 158 



Internet 


208 Audiweb misura il web 

in partnership con Nielsen Online 

209 La tecnologia Foundry Networks 
al servizio della rete broadband 

210 Dada: un solo business 
per hosting e advertising 

212 Quel mordi e fuggi che fa male 
all'e-commerce 

212 Mr Price: una storia di successo 

213 Nuovi piani tariffari fiat per Skype 


Posta 

214 Posta Hardware 
220 Posta Software 

226 Legge&bit 

227 Ragioni e torti 

Libri 

230 • Programmare a costo zero 

• Il Web è belio perché è vario 

• E il progetto prende forma 

Sviluppo 

232 Mi metta il sito su quella nuvola 

Appliance 

235 Restore: dati al sicuro anche in rete mista 

Linux 

236 Tre dimensioni con Blender 

Giochi 

242 II grande universo di Warhammer 40.000 
si espande ancora 


7 

PC Professionale - Giugno 2008 









































II premio al post del mese 

Il più interessante sito Web 2.0 



Compito assai difficile quello di questo mese. Ci sono arrivate 
numerose segnalazioni di siti web 2.0 e tutte molto 
meritevoli. Vi invito a leggerle sul nostro sito. 


vcast n 






**S# 


T ra le tante segnalazioni che ci 
avete inviato ne abbiamo sele¬ 
zionate cinque tra le meno note, e tra 
queste abbiamo svolto un sondaggio 
tra tutti i redattori per selezionare la 
più utile, curiosa e interessante. 
Abbiamo deciso di premiare il post di 
Omar Colombo. Ma anche molti di 



Ecco il premio 

Lo Shuttle XPC Barebone SG335G 


omar.colombo: 

Il sito da non perdere è Vcast ( http://www.vcast.it ). La pagina principale del sito mostra quattro 
sezioni: Canali, Faucet PVR, Crea podcast e My VCast. La sezione predefinita è «Canali», dove 
si possono rivedere spezzoni interessanti già trasmessi dalla tv o dalla radio. Sono suddivisi in 
sezioni, per esempio Top 10?, Editor’s choice, Programmi tv, News, Sport e altro. Nella sezione 
«Crea podcast» si possono creare, catturare ed editare i contenuti, pubblicarli in un sito web o in 
un blog, sottoscrivere un contenuto con un RSS Reader, scaricare il filmato nel CMS e vedere il 
tutto sul computer o sincronizzare il CMS con un media player portatile. Nella sezione «My VCa- 
st» si possono memorizzare le proprie impostazioni preferite: il formato di output (DivX, Mp3, 
iPod, OggVorbis, AppleTV, Psp e 3Gp), le informazioni personali e la password. Ma la sezione 
più innovativa è sicuramente «Faucet PVR», che è un vero e proprio registratore virtuale: si può 
selezionare il tipo di registrazione, radio o tv, l’emittente (i canali RAI compresi quelli di RAIsat, 
La7, Odeon, AIIMusic, MTV, Sat2000 e altri, esclusi i canali Mediaset) e il formato desiderato, il 
giorno, l’ora di inizio e di fine, il titolo, la frequenza con cui ripetere la registrazione (singola, 
ogni giorno, una volta alla settimana, lun-ven, lun-sab) e quanti giorni conservare la registrazio¬ 
ne (al massimo tre). Bisogna fare un po’ attenzione alla durata della registrazione perché per 
esempio col formato DivX è facile creare file da centinaia di MByte. Impagabile. 


Software gratis per tutti 


quelli che non hanno trovato spazio 
in queste pagine sono preziosi. Un 
complimento a tutti. 

Abbiamo scelto il post di Omar perché 
il sito che ci ha segnalato è gratuito, 
utile per chiunque voglia registrare 
una trasmissione televisiva "da non 
perdere". Nell'ottica della personaliz¬ 
zazione, il servizio è in grado di pro¬ 
durre un file nel formato direttamente 
fruibile sulla periferica che si ha a di¬ 
sposizione. Per esempio, siete impe¬ 
gnati e non volete perdervi l'ultima 
puntata di Lostì Programmate la regi¬ 
strazione da vcast.it già nel formato 
che vi consentirà di vedere la puntata 
sul vostro iPod/iPhone o nel formato 
corretto per la Psp di Sony, o in DivX 
per la massima qualità sul computer. 



Shuttle XPC Barebone SP35P2 Pro 


S u questo numero abbiamo segnalato 50 ap¬ 
plicativi gratuiti. Qual è per voi il software 
gratuito (freeware o open source) più interessan¬ 
te, potente e sicuramente da segnalare ai vostri 
amici? Descriveteci con dovizia di particolari co¬ 
sa fa e perché è utile, su quale sistema operativo 
lavora (meglio se è multipiattaforma), inserite il 
link alia home page dove è possibile scaricarlo e 
aggiungete una schermata. Per ogni post se¬ 
gnalate un solo software, con ii relativo link e lo 
screenshot. Se volete segnalare più applicativi 
scriveteci più volte, li post con la segnalazione 
del software gratuito che la redazione riterrà più 
utile per tutti I navigatori verrà premiato con uno 
Shuttle XPC Barebone SP35P2 Pro. 
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Ecco altre 



scanepa: 

lo trovo utilissimo Remember thè Milk 
(http://www.rememberthemilk.com). Oltre a es¬ 
sere una bella applicazione web, si può usare 
anche solo da tastiera grazie a scorciatoie az¬ 
zeccate, si integra con Twitter, manda SMS 
(non sempre funziona), si sincronizza con alcu¬ 
ni modelli di cellulari, esiste in versione mobile, 
esiste un plugin per Google Calendar. Insomma, 
una vera manna per chi, come me tende a di¬ 
menticarsi le cose che deve fare. 


Le segnalazioni più interessanti 
saranno pubblicate sul prossimo 
numero di PC Professionale 


Shuttle Me. create.! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel P35 Express (MCH, codename: Bearlake-X) + ICH9R 
(I/O Conroller Hub); connettori Hdmi e Vga. 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori Single, dual o 
Quad Core 2; supporto a 800,1066 e 1333 MHz di FSB; supporta 
i Core 2 Quad/Extreme/Duo; sistema di raffreddamento silenzioso 
heatpipe-cooling Ice. 

Slot: 1x PCI-Express (x16), supporta schede grafiche in Dual-slot 
(double-width); 1x PCI (32 bit); 1x Mini-PCIe. 

Memoria: supporta 4 banchi DDR2-667/800 (o in overclocking a 
1066) sino a un massimo di 8 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 4 Sata interni + 2 eSata esterni; uno Ide Ata 
100; uno per floppy. 

Altri connettori: 8 canali HD audio con uscita anche Spdif e sup¬ 
porto Dolby Digital Live! / Dts; 2 porte Firewire; 8 porte Usb 2.0 (2 
sul fronte, 6 sul retro); GigaBit LAN basata sul controller Marvell 
88E8056 Ethernet. 

Alimentatore: 400 Watt mini power supply. 

Altro: lettore biometrico per la sicurezza (fingerprint); Speed-Link 
(connette 2 computer via Usb). 


segnalate dai lettori 


Le soluzioni per visualizzare le impostazioni 
di rete, i programmi di startup e altro. 



mario.cartia: 

Volevo segnalare questo interessantissimo 
progetto: http://www.twine.com. Twine è un 
rivoluzionario servizio che unisce le caratteristiche 
delle piattaforme di knowledge management (per 
esempio wiki come il celebre Wikipedia) con quelle 
delle piattaforme di social networking (come 
linkedin). La caratteristica che rende tuttavia Twine 
differente dalle centinaia di altri servizi web 2.0 
disponibili in rete è la fruibilità totale dei contenuti 
a prescindere dal modo nel quale sono presentati. 
Si chiama web semantico e a detta di molti è il vero 
futuro della rete (web 3.0?). Dati strutturati, 
interpretabili, riusabili e completamente slegati 
dall'interfaccia. Purtroppo il servizio è ancora in 
beta: è necessario fare una richiesta e attendere un 
po’ prima di essere inclusi tra i beta tester. Vale 
sicuramente la pena, tuttavia, almeno di visitare il 
sito web. 



quel genere includendo musicisti simili, un po’ 
come fanno già Last.fm e Pandora, ma Deezer ha 
il grandissimo pregio di fare scegliere all’utente 
la canzone o l’artista da ascoltare quando e come 
vuole. Molto meglio! 


NClabs 

lo non potrei mai fare a meno di Deezer! 
(http://www.deezer.com/it/). Sono un profondo 
amante della musica, e quando sento in giro nuo¬ 
ve canzoni mi informo sempre sull’autore e rela¬ 
tive canzoni più o meno famose. Deezer mi per¬ 
mette di ricercare qualsiasi artista, vedere la liste 
delle canzoni e relativi album per poi ascoltare 
ogni volta che voglio le canzoni preferite. Pecca¬ 
to che non si possano ascoltare tutte: con alcuni 
artisti viene negata la possibilità di premere play, 
ma c’è da dire che i cantanti bloccati sono davve¬ 
ro pochi. Il sito permette poi, previa registrazione 
gratuita, di salvare i nostri album preferiti, e di 
stringere amicizie con gli altri utenti. Non manca 
la possibilità di indicare un artista, e in automati¬ 
co Deezer ci propone una “stazione radio” su 


iCarlos 

Se siete amanti dell’estetica e siete stanchi di 
cercare le informazioni con Google potete uti¬ 
lizzare SearchMe (http://beta.searchme.com). 
Servizio ancora in fase di beta testing caratte¬ 
rizzato dall’essere un motore di ricerca visuale 
che permette di navigare tra i risultati in stile 
cover flow (serie di immagini in sequenza). 
Oltre a essere gradevole alla vista permette 
l’organizzazione dei risultati delle ricerca in ca¬ 
tegorie: fatto che velocizza l’individuazione di 
quello che stiamo cercando. Inoltre ci è data ia 
possibilità di visualizzare due temi (giorno e 
notte) e di filtrare i contenuti per adulti. 

L’unico neo è la non eccellente accuratezza (ri¬ 
cordate che solo Google può vantare più di 20 
miliardi di pagine nei suoi server), ma essendo 
ancora in beta testing sicuramente verrà mi¬ 
gliorato e potenziato: buona ricerca. 
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IL DVD 


Ubuntu 8.04 

subito pronto da provare 



È finalmente disponibile la nuova release 
della distribuzione Linux più diffusa 


Ut- 

di 


untu è una delle 
distribuzioni più 
conosciute e apprez- 
r zate per l'uso in ambi¬ 
to desktop. Tra le innovazioni più in¬ 
teressanti di questa distribuzione c'è 
il nuovo Wubi installer che prevede 
la possibilità di installare Ubuntu di¬ 
rettamente da Windows, senza la 
necessità di ridimensionare partizio¬ 


ni, creare dischi con il file System di 
Linux e installare il boot manager. 
Wubi Installer crea solo un file nel 
disco di Windows e viene gestito da 
XP o da Vista come se fosse una 
classica applicazione. 

È una opzione molto interessante se 
si vuole provare Linux senza di¬ 
struggere le partizioni del proprio 
computer. 



PROGRAMMI COMPLETI 



Ashampoo Photo Commander 5 

Si tratta di una applicazione di ritocco fotografico che offre numerosi strumenti per editare, organizzare, con¬ 
dividere e visualizzare collezioni di immagini. Inoltre la possibilità di gestire audio e video lo rende uno stru¬ 
mento in grado di creare anche presentazioni multimediali. 





"•TìMATt 




Ep 


AusLogics BoostSpeed 3 

Un potente programma che raccoglie numerosi strumenti in grado di accelerare le funzioni del sistema operati¬ 
vo: le ottimizzazioni vanno dall'avvio del sistema operativo, alla navigazione sul Web, all'accesso delle caselle di 
posta elettronica. Il programma ha quattro sezioni: Internet, Windows, Software e Tools. La prima sezione offre 
strumenti per l'ottimizzazione della rete, le successive per il sistema operativo e le applicazioni. 

Ultimate boot Cd portable 

Ultimate Boot CD (UBCD) è un Live Cd per il ripristino di un sistema in caso di emergenza. UBCD raccoglie 
numerosi strumenti già installati, organizzati in diverse sezioni: troviamo strumenti per testare la memoria, 
la Cpu e le periferiche, tool di benchmark, strumenti per la rete, per effettuare il recovery della password del 
Bios e molto altro. La versione presente sul Dvd può anche essere installata su chiavetta Usb avviabile. 


APPLICAZIONI GRTATUITE 


GIOCO 


Il software 

che non si paga 

Abbiamo selezionato per voi 50 pro¬ 
grammi gratuiti divisi in sette categorie: 
musica e audio, video, grafica, Internet, 
masterizzazione, produttività e utility. 



Warhammer 40.000: 

Dawn Of War 

Due nuove razze e un sistema stella¬ 
re di grandi dimensioni caratterizza¬ 
no la terza espansione del titolo svi¬ 
luppato da Relic Entertainment. 
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DIGITALE 


WEBCAST MICROSOFT 


Fotocamere super zoom: 

le foto 3D e gli scatti dei nove modelli a conÈonto 



Sul Dvd potete visualizzare e giudicare personalmente i risul¬ 
tati ottenuti dalle 9 fotocamere in prova. 

Abbiamo selezionato alcune immagini indicative per valuta¬ 
re la qualità dei modelli esaminati: scatto 
in studio, esterno ripreso al massimo 
grandangolo, esterno ripreso al 
massimo ingrandimento per¬ 
messo dallo zoom ottico, scatto 
in studio ad alto Iso. 


IN PROVA 


Acronis True Image Echo Workstation 

Questa nuova versione offre una singola console per la ge¬ 
stione di tutti i computer di un'organizzazione e permette 
migrazioni P2V, P2P e V2P con Universal Restore. L'interfac¬ 
cia di True Image Workstation non è molto diversa da quella 
della versione Home. Solo la Console di Gestione permette 
di apprezzare le maggiori potenzialità di questa release. 

Acronis True Image Echo Server 

Le versioni Server di True Image, rispetto alla Workstation, 
offrono una sola funzionalità in più: la conversione diretta 
dei file immagine nei formati Vmdk e Vhd usati da VMwa- 
re, Microsoft, Parallels e XenSource. In compenso la versio¬ 
ne Server (non Enterprise) ha qualche funzione in meno: 
mancano infatti il supporto al Wake On Lan e le funzioni di 
amministrazione centralizzata. 

Joomla 1.5 

La versione 1.5 di Joomla, uno dei più conosciuti e apprez¬ 
zati Cms open source, offre un'interfaccia di amministrazio¬ 
ne meglio organizzata ed è più semplice da usare. 

PowerDVD 8 

Le novità della release 8 Ultra presa in esame nell'articolo 
sono la riproduzione dei dischi Blu-ray Bd-Rom, Bd-Re e 
Bd-J (profilo 1.1, come WinDVD). sUL dVD trovate la demo 
della versione standard che non supporta i dischi Blue-ray. 

WinDVD 9 Plus 

La novità più evidente di WinDVD Plus è l'interfaccia rin¬ 
novata, ora più semplice da usare. Il programma gestisce in 
maniera completa i flussi video AvcHD registrati su dischi 
ottici e su memorie flash e dispone dell'algoritmo DTS Neo: 
La versione sul Dvd non gestisce il formato Blue-ray. 


Software originale e responsabilità d'azienda 

Il download di contenuti illegali da Internet alLinterno del¬ 
l’azienda porta a responsabilità precise da parte del datore 
di lavoro e del dipendente. Quali sono queste responsabi¬ 
lità? Quali accorgimenti deve adottare il datore di lavoro e 
quali comportamenti deve seguire il dipendente? 

Le novità delle Group Policy in Windows Vista 

In questo webcast della serie dedicata a Windows Vista ve¬ 
dremo insieme come gestire le macchine Vista in ambito 
aziendale e le funzionalità introdotte dalle Group Policy 


TOOLKIT DEL MESE 


HFS - Http File Server 

Un piccolo server Http (appena 600Kb) che permette di con¬ 
dividere rapidamente file e cartelle sulla rete. Per accedere 
ai file per il download è sufficiente collegarsi con un browser 
alLindirizzo Ip della vostra macchina. 

HandBrake 

Un tool open source per la conversione di Dvd in formato 
Mpeg-4. In input accetta la cartella VIDEO_TS di un Dvd, 
mentre può creare file Mp4, Mkv, Avi o Ogm. 

NSIS 

Nullsoft Scriptable Instali System (NSIS) è un potente tool 
open-source rivolto agli sviluppatori Windows che permette 
la creazione di pacchetti di installazione professionali. 

Outlook on thè desktop 

Permette di avere sempre visibile il ca¬ 
lendario di Outlook. Il programma vi¬ 
sualizza infatti il calendario in traspa¬ 
renza sul desktop in maniera da non na¬ 
scondere le icone. 

WinMerge 

Quando è necessario unire due documenti di testo occorre 
individuare le differenze tra i due file e decidere cosa man¬ 
tenere e cosa cancellare. WinMerge agevola questo tipo di 
operazione. Supporta documenti di MS Office, file Pdf e nu¬ 
merosi altri formati. 

ratDVD 

Per creare copie di backup dei propri Dvd sul proprio disco 
rigido. Il programma crea un file con estensione .ratDVD in 
cui memorizza la struttura originaria del Dvd. 



APPLIANCE 


Restore: backup Open Source 

Restore ha l'obiettivo di diventare il miglior tool per effettuare 
backup in una rete locale, capace di competere con soluzioni 
di classe enterprise ben più blasonate. Restore è indirizzato a 
sistemi Windows, NetWare, Mac OS X, Unix e Gnu/Linux, 


collocandosi quindi su una fascia decisamente enterprise. Il 
programma è in grado di effettuare il backup di dati residenti 
su qualsiasi sistema operativo per di più senza installare 
alcun software lato Client, essendo una soluzione interamente 
web based e fondata su protocolli standard. 
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IL DVD 


LE APPLICAZIONI SUL DVD 


•7zip 4.42 
•7zip 4.57 

• 7-Zip Portable 4.42 

• AbiWord 2.6.3 

• Acronis True Image Echo Server 

• Acronis True Image Echo 
Workstation 

• Ad-Aware SE Personal Edition 
1.06 

•Adobe Reader 7.0.8 

• Adobe Reader 8 

• Alvaro MSN 0.97 

• AlZip 6.7 

• Amie Email Backup 2 

• Antivir Personal Edition 
7.00.04.13 

• Appliance 1.0.3 

• Aptana Studio CE 1.1 

• Ashampoo Photo Commander 5 

• Audacity 1.2.6 

• Auslogics BoostSpeed 3 

• Auto HotKey 1.0.46.08 

• Avast 4.7.1074 Home 

• Axcrypt 1.6.3 

- BartPE 3.1.1 Oa 

• Battery Eater Pro 2.70 

• Belvedere Automated File 
Manager 0.3 

• Blender 2.46 

• Cache Status 

• CCleaner 2.03 

• CDBurnerXP 4.0.024 
•CDCheck 3.1.12 
•CDCheck 3.1.13.0 

• Cdex 1.51 

• ClamWin 0.91.2 

• ClamWin Portable 90.1 

• Cobian Backup 8.2.0.202 

• Colorzilla 

•Comodo Backllp 1.10 

• Comodo Personal Firewall 2.4 
•CPU RightMarkLite 2005 1.3 
CPU-Z 1.41 

•CSSTab Designer 2 

• Cubie Explorer 0.77a 

• CurrPorts 1.30 

• Dead Pixel Tester 2.2 
•DebugBar 4.1.1 
•DeepBurnerl.9 


DeepBurner Portable Edition 1.8 
Dia 0.96.1 

Dialog 2.0 (Beta 38) 

Disk Defrag 1.4.11 
DiskCIeaner 1.5.7 
DivXBundle 6.7 
Dr. DivX 2.0.0 
Dr.Hardware 2007 8.0.0 
Drivelmage XML 1.21 
DriverMax 3.0 
DVD Identifier 5.0.1 
EAC 1.35.00 
Easy Duplicate Finder 
EasyCleaner 2.0 
Eclipse 3.3.1.1 
EphPod 2.75 
Eraser5.84 
Essential PIM 2.0 
EssentialPim 2.5 
EVEREST 4.20 

Explorer Breadcrumbs 1.3.0.1 
Expression Web 2 
Fab’s Autobackup 2.2 
FastStone Capture 5.3 
FastStone Image Viewer 3.2 
FastStone Photo Resizer 2.4 
FastStone Viewer 3.2 
FeedDemon 2.6 
FileZilla 3.0.1 
Filezilla Client 3.0.9.2 
Filezilla server 0.9.25 
FindAsYouTypel.3 
Fi rebug 
Firefox 2.0.0.7 
Firefox Portable 2.0.0.3 
Flashget 1.96 
FlashGet 1.96 
FolderBox 1.20 
Foobar 2000 0.9.5.2 
Foxit PDF Reader 2.0 
Foxit Reader 2.3 
FreeCommander 2006.06b 
FreePOPs 0.2.5 
Gimp Portable 2.2.13 
Gimpshop 0.1 b 
GnuPG 1.4.7 
GOM Player 2.1.3.3499 
Google Desktop 5.0.0701 
Google Picasa 


Google SketchUp 5.0.295 
Gparted livecd 1.0 
Gsplit 2.0 
Gspot 2.70a 
HandBrake 0.9.2 
HDD Health 2.1 Build 159 
HFS - Http File Server 0.98 
le Tab 

ImgBurn 2.4.1.0 
Inkscape 0.46 
lrfanView4.00 
JkDefrag GUI 0.91 
Joomla 1.5 
KeePass 1.09 
KeyWallet 1.0 
LameDropXPd 3.97 
Launchy 2.0 
Libra 0.92 
Loop Master 
Lupas Renarne 2000 5.0 
Measurelt 

Media Player Classic 6.4.9.0 
MediaCoder 0.5.1 
MediaCoder 0.6.1.4106 
Mediamonkey 3.0.2 
Memtest86 3.3 
Miranda IM 0.6.8 
Miro 1.2.3 

Monitor Asset Manager 1.26 
Mp3 tag 2.41 
mp3DirectCut 2.0.4 
Mp3Gain 1.2.5 
Mp3tag 2.37a 
Multi-Monitor TaskBar 2.1 
MWSnap 3.00.0.74 
MySQL Workbench 5.0.13 
Netselector 0.1 
Noiseware Community Edition 
Standalone 2.6 
NSIS 0.98 
Nvu portable 1.0 
OggDropXPd 1.9.0 
OpenOffice.org 2.4.0 
Outlook on thè desktop 3.40 
OxygenOffice 2.4.0 
PaceMaker 2.1 
PageSaver 
Paint.NET 3.08 
Paint.Net 3.31 


PC Inspector File Recovery 4.5 
PC Wizard 2008.1.82 
PDF Creator 0.9.3 
Pdf Creator 0.9.5 
PDF-XChange Viewer 
PearPc 0.4 

PearPC Control Panel 1.0 
Photoscape 3.0 
Picasa 2 
Pidgin 2.4.1 
PopFile 0.22.5 

Portable Apps Suite 1.0 Standard 
Power Tab Editor 1.7 build 80 
PowerDVD 8 
PowerShell Plus 
PSPad 4.5.3 

Ranish Partition Manager 
2.43 beta 
ratDVD 3.40 
RegScanner 1.62 
Revo Uninstaller 1.42 
Sandra Lite XII.2008C 
SciTE 1.73 
Scribus 1.3.3.11 
Server2Go 1.3.35 
ShowMan 5.2.6 
SideBar 1.05 Build 116 
Sizer 3.3 

SJ-Phone 1.60.289a 
Skype 3.1.0.239 
Slow Chess Blitz 2.1 
SmarIFTP 2.5.1006 
SpamBayes 1.0.4 
Spybot - Search & 

Destroy 1.5.1.15 
SQLyog CE 6.1 
Startup Control Panel 2.8 
Sudoku Portable 1.1.7 
Switch Off 2.3 
SwitchProxy 

SyncBackfreeware 3.2.14 
Synergy 1.3.1 
System Rescue CD 0.4.3 
TaskSwitchXP 2.0.11 
TeamViewer 1.0 
The Font Thing 0.80 beta 2 
The Gimp 2.4.5 
ThrottleWatch 2.01 
Thunderbird 2.0.0.6 


Thunderbird Portable 1.5.0.10 

Toucan 1.2.0 

TreeSize Free 2.1 

Trillian 3.1.7 Basic 

TrueCrypt 5 

TuxGuitar 0.9 

Ubuntu 8.04 

Ultimate Boot CD portable 
UltimateZip 2007 3.1 
UltraVNC 1.0.2 
Unlocker 1.8.5 
UrIParams 
Usb disk ejector 1.1 
User Agent Switcher 
VideoLAN 0.8.6c 
View Dependencies 
Vilma Registry Explorer 1.6.0 
Virtual CloneDrive 5.1.4.5 
Vi rtualBox 1.5.6 
VirtualDub 1.7.5 
VirtualDub 1.7.8 
VirtualDubMod 1.5.10.2 
Visual Subst 1.0.5 
VLC Media Player 0.8.6f 
VMware Player 2.0 
Wavosaur 1.0.0.9 
Wavosaur 1.0.2 
Web Developer Bar 
Web.Developer Server Suite 
CE 2.0 

Winamp 5.35 

WinBar 1.2.95 

Wincontig 0.78 

WinDirStat 1.1.2 

WindowClippings 1.0 

Win DVD 9 Plus 

Wink2.0 

WinMerge 0.42 

winPenPack Flash 1 Gb 3.3 

winPenPack Flash Essential 3.3 

WinRAR 3.62 

WinRoll 2.0 

WinSCP3 4 

Xinha here! 

X-OpenOffice 2.4 
xplorer2 lite 1.7.0.5 
XviD 1.1.3 

ZoneAlarm 7.0.337.000 



I VIDEOCORSI DI WPC 

Microsoft Sharepoint Services 3.0 tecli 

In questi anni l'interesse per il project management è in 
continuo e costante sviluppo, perché cresce nelle organiz¬ 
zazioni lavorative l'importanza attribuita alla innovazio¬ 
ne e al cambiamento. Il PM si pone come sistema di tecni- 

Liticai overview 

che, metodi, best practices e modelli organizzativi, idonei 
a orientare con successo una impresa o un ente, nello svi¬ 
luppo di prodotti o servizi nuovi o nella innovazione dei 
propri processi. 

L'offerta formativa di OverNet 

CORSI MICROSOFT CORSI MANAGERIALI 

• Sistemi operativi Client/Server • Project Management 

• Exchange • Budget & Controllo Di Gestio 

• SQL Server & Business Intelligence . Marketing & Vendite 

• Sharepoint . Budget & Controllo Qualità 

• Sviluppo.NET . Comunicazioni & Skills mana 

• Office System . yy e b mana g e ment 

• Dynamics 

Per maggiori informazioni visita il sito http://www.ovt 


_ Sjqhq 

N 

m 

CORS. VMWARE 

• Corsi Eucip 

ne • Corsi Cisco Da 20 anni leader 

• Corsi Java „ , . ^ 

• Corsi Sicurezza nella formazione tecnica 

igeriali • Corsi Citrix e manageriale di qualità 

•Corsi Adobe .. „ ^ , 

di oltre 600 titoli a catalogo. 

3rneteducation.it 
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UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 





i Software 


ancora in edicola 




Web Site X5 


Con solo 12,90 euro in più questo mese potete 
acquistare la versione completa 
di Incomedia WebSite X5, realizzata 
appositamente per i lettori di PC Professionale. 



Di Filippo Moriggia 

I ncomedia WebSite X5 è un software 
molto semplice da usare, che non 
prevede alcuna conoscenza di Html, 
ma permette di creare un sito Web 
completo di testo, gallerie di immagini, 
video e altri componenti multimediali. 
È basato su un semplice wizard che 
guida l'utente in tutti i passaggi neces¬ 
sari e permette di creare anche siti 
complessi, che possono essere proget¬ 
tati con cura e personalizzati grazie a 
un'ampia gamma di modelli. 


Con Website X5 la creazione di un nuo¬ 
vo sito Web richiede pochissimo tempo: 
una volta terminato il progetto si può 
procedere alla pubblicazione delle pagi¬ 
ne create. In qualunque momento poi si 
possono modificare le pagine, si può ri¬ 
definire la mappa del sito e persino cam¬ 
biare il modello originale o personaliz¬ 
zarlo secondo le proprie esigenze. Ve¬ 
diamo dunque tutti i passi necessari per 
installare e configurare il programma e 
procedere alla creazione di un sito Web. 






Alla scoperta di Incomedia WebSite X5 

INSTALLAZIONE DEL PROGRAMMA 


WebSite X5 deve essere 
attivato chiedendo il co¬ 
dice di sblocco tramite 
il sito di Incomedia. 
Questo codice è stretta- 
mente legato al compu¬ 
ter su cui viene installa¬ 
to e può essere chiesto 
anche una seconda vol¬ 
ta nel caso in cui sia 
necessario installare il 
pacchetto su un nuovo 
computer. 



Dopo aver seleziona¬ 
to la modalità regi¬ 
strata il programma 
genera un codice 
computer e richiede 
l’inserimento del co¬ 
dice di sblocco. 

Per richiedere un co¬ 
dice si può seleziona¬ 
re il tasto Sblocca. Si 
aprirà il browser Web 
predefinito sulla pagi¬ 
na di registrazione. 
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RICHIESTA DEL CODICE DI SBLOCCO 


La registrazione richiede 
solo due semplici passi. 

Se avete utilizzato il ta¬ 
sto Sblocca dal pro¬ 
gramma di installazione 
avrete il campo Codice 
Computer già compilato 
e dovrete inserire solo 
l’indirizzo e-mail. Se 
avete già registrato pre¬ 
cedentemente il pro¬ 
gramma con solo questi 
dati potrete richiedere il codice di sblocco. In caso contrario dovrete 
proseguire con la registrazione e inserire i vostri dati. 




Per registrare il program¬ 
ma dovrete inserire pochi 
semplici dati. Il codice pro¬ 
dotto è quello che avete 
trovato all’interno della 
confezione e che è la prova 
del vostro acquisto. Se non 
avete trovato il codice po¬ 
tete contattarci direttamen¬ 
te in redazione. Oltre a 
questo codice dovrete in¬ 
serire il tipo di utente, il 
vostro nome, la vostra città e - ancora una volta - l’indirizzo e-mail. Dopo 
aver inviato i dati riceverete il codice di sblocco via posta elettronica. 


IMPOSTAZIONE DEL SITO E SCELTA DEL MODELLO 


Il primo passo è la defini¬ 
zione delle impostazioni 
generali del sito. Compi¬ 
late dunque il semplice 
modulo con i dati del vo¬ 
stro sito Web. Si può in¬ 
serire anche una stringa 
di testo da pubblicare a 
piè di pagina, per specifi¬ 
care ad esempio i dati sul 
copyright dei contenuti e 
la Partita Iva. 



Ora dovete scegliere il mo¬ 
dello di stile da utilizzare per 
tutte le pagine. La scelta è 
ampia e comprende più di 60 
template divisi in cinque ca¬ 
tegorie. Tutti i modelli posso¬ 
no essere utilizzati in quattro 
varianti di colore predefinite. 
Se non siete sicuri della scel¬ 
ta non preoccupatevi, potre¬ 
te sempre tornare successi¬ 
vamente sui vostri passi. 



PERSONALIZZAZIONE MODELLO E DEFINIZIONE MAPPA DEL SITO 


Dopo aver scelto il modello si 
può modificarne il banner su¬ 
periore per visualizzare il no¬ 
me o il logo dell’azienda o del 
sito Web. Il software prevede 
la possibilità di inserire riqua¬ 
dri di testo e immagini, che 
possono essere spostate a 
piacere nella posizione prefe¬ 
rita. Al testo si può anche ap- 




—-— 

■ ' " ", * * I 

31-=^ 





A 

B* ■*— 

TL - 






finirne le proprietà in base al template e al proprio gusto personale. 


La creazione della mappa è 
uno dei passaggi più impor¬ 
tanti. Il sito può essere co¬ 
stituito da singole pagine o 
da livelli che contengono a 
loro volta altre pagine. Ad 
esempio un’azienda può de¬ 
finire un livello Prodotti in 
cui inserire una pagina per 
ogni prodotto da presenta¬ 
re. Create tutte le pagine e i 
livelli che volete. Potrete ovviamente aggiungerne altre successivamente. 


m 


LA CREAZIONE DELLE PAGINE 


Ora dovete definire le pro¬ 
prietà e l’aspetto delle pa¬ 
gine Web che avete creato. 
Ovviamente dovrete ripete¬ 
re l’operazione tante volte 
quante sono le pagine Web 
che avete inserito nella 
mappa del sito. 

Tra gli oggetti disponibili 
troviamo testo, immagini, 
browser di immagini (per ■ 
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la creazione dì una piccola galleria), animazione Flash (per 
l’inserimento di file Swf), Video o suono e Slideshow. 


La griglia di WebSite X5 
prevede due righe e due co¬ 
lonne, ma può essere facil¬ 
mente modificata inserendo 
altre righe o colonne o can¬ 
cellando quelle esistenti. Gli 
oggetti citati possono esse¬ 
re trascinati in qualsiasi 
area della pagina, o anche a 
cavallo tra una o più aree. 

Potete ad esempio inserire 
nella prima casella un’immagine e affiancarla con del testo. Nella seconda 
riga invece potreste inserire solo testo o uno o più oggetti a scelta. 
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LA CREAZIONE DELLE PAGINE 


Dopo aver inserito un og¬ 
getto nella griglia di Web- 
Site, si può procedere alla 
sua modifica con un sem¬ 
plice doppio clic o sce¬ 
gliendo la prima icona in 
alto della barra strumenti. 
A seconda dell’oggetto se¬ 
lezionato si aprirà una 
schermata differente. Per il 
testo ad esempio appare 
un semplice editor. 



Il pannello di modifica 
dell’oggetto immagine 
permette di selezionare 
l'immagine da caricare, 
definirne il livello di com¬ 
pressione, un testo alter¬ 
nativo e un eventuale col- 
legamento. Le immagini 
possono essere poi modi¬ 
ficate usando il semplice 
editor integrato accessibi¬ 
le con il tasto Modifica. 



ai 


j 


Il browser di immagini è 
una delle funzionalità più 
interessanti di WebSite: 
permette di creare auto¬ 
maticamente una serie di 
thumbnail per allestire una 
piccola galleria. Dopo aver 
inserito un elenco di im¬ 
magini si può passare al 
pannello Impostazioni per 
definirne tutti i parametri 
di visualizzazione. 




«t 


Incomedia WebSite per¬ 
mette di inserire animazio¬ 
ni Flash all'interno delle 
pagine. Si possono carica¬ 
re anche filmati e file au¬ 
dio. WebSite supporta i 
formati Avi, Wmv, Mpeg, 
Mov, Qt, Rm, Wave, Mp3, 
Wma, Midi, Aif, Au e Ra. 
Per la riproduzione viene 
utilizzato l’engine di Win¬ 
dows Media Player. 



Lo Slideshow funziona in 
modo molto simile ai 
browser di immagini. An¬ 
che in questo caso bisogna 
caricare un elenco di im¬ 
magini, impostarne l’ordi¬ 
ne corretto e poi definirne i 
principali parametri di vi¬ 
sualizzazione, come la di¬ 
mensione del riquadro da 
visualizzare, ii colore e lo 
spessore del bordo. 



Ora potete passare alle im¬ 
postazioni avanzate. Menu 
primo livello e Menu a 
scomparsa permettono di 
definire l’aspetto dei due 
menu principali. Con Stile 
Testi si può impostare lo 
stile dei vari elementi di te¬ 
sto mentre la sezione Barra 
di scorrimento include i 
parametri per la configura¬ 
zione di questa barra. 


ESPORTAZIONE DEL SITO E UPLOAD TRAMITE FTP 



A questo punto si può pro¬ 
cedere alla creazione e al¬ 
l’esportazione del sito Web, 
ma prima è importante ve¬ 
rificare il risultato ottenuto 
tramite il tasto Prova, sem¬ 
pre disponibile nella parte 
superiore della finestra. Se 
qualcosa non è come previ¬ 
sto si può semplicemente 
tornare indietro con la pro¬ 
cedura guidata. 



WebSite X5 può occuparsi 
direttamente dell’esportazio¬ 
ne del sito sul server Web. 
Per farlo utilizza ovviamente 
il protocollo Ftp, di cui si 
possono inserire tutti i para¬ 
metri. In alternativa si può 
semplicemente esportare il 
sito in una cartella locale, 
per verificarlo con browser 
diversi prima di procedere 
alla pubblicazione. 



FINALMENTE ONLINE! 


Ora non vi resta che gustar¬ 
vi il risultato! Provate sem¬ 
pre il sito Web sia con Fi- 
refox sia con Internet Explo¬ 
rer e se qualcosa non vi 
soddisfa non vi resta che 
riaprire il progetto e modifi¬ 
carlo. Anche il template può 
essere cambiato senza che 
dobbiate intervenire modifi¬ 
cando le pagine create. 



Se qualcosa non vi è chiaro 
potete accedere on-line a 
tutti i tutorial di Incomedia. 
Trovate il link nel pannello 
iniziale del programma o 
potete usare il collegamen¬ 
to seguente: www.websi- 
tex5.com/it/tutorial.html. Il 
forum di WebSite invece è 
accessibile da: www.inco- 
media. eu/help/index. asp. 
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HARDWARE 


Video e memoria flash 

un legame sempre più stretto 


HF10 e HFIOO: Canon ha due nuovi modelli 
di camcorder consumer Full Hd 


N ella suggestiva cornice di 
Marrakech Canon ha pre¬ 
sentato alla stampa la sua rin¬ 
novata gamma di videocamere 
digitali. L'opportunità è stata 
decisamente stimolante e ci ha 
consentito non solo di provare 
sul campo l'ultimo camcorder 
consumer Full Hd (la HF 10), 
ma anche di fare il punto sulle 
tecnologie attuali e sugli svi¬ 
luppi futuri del colosso giappo¬ 
nese. Gli elementi chiave che 
contraddistinguono le nuove 
famiglie di videocamere consu¬ 
mer Hd sono quattro: supporto 
di memorizzazione, tecnologia 
del sensore, processore video e 
ottica. Vediamoli nel dettaglio. 
La HF10 è la prima camcorder 
Hd Canon che utilizza memo¬ 
ria allo stato solido per la regi¬ 
strazione video, soluzione che 
nelle intenzioni future della ca¬ 
sa nipponica sarà sempre più 
adottata (e non solo nel mondo 
consumer) visti gli enormi be¬ 


nefici che può garantire in ter¬ 
mini di compattezza, resistenza 
agli shock e minori consumi. 
All'interno della HF10 sono 
dunque presenti 16 Gbyte di 
memoria flash, quantitativo suf¬ 
ficiente per memorizzare fino a 
6 ore in Hd. E non abbiate pau¬ 
ra di rimanere senza byte Uberi 
se siete particolarmente prolifi¬ 
ci, potrete infatti registrare an¬ 
che su schede Sdhc (Sd High 
Capacity) grazie allo slot ag¬ 
giuntivo. 

Dal punto di vista del sensore e 
del processore video, la HF10 
prosegue neUe linee guida det¬ 
tate dalle generazioni prece¬ 
denti, confermando la coppia 
Cmos e Digic DVII. Per quanto 
riguarda il primo elemento evi¬ 
denziamo che si tratta di un 
sensore da 3,3 megapixel, in 
grado di registrare nel formato 
1.080Ì alla massima risoluzione 
consentita dallo standard Av- 
cHD, ovvero a 1.920 x 1.080. Il 


dato più significativo del se¬ 
condo elemento (il chip video) 
è invece la sua velocità nel pro¬ 
cessare i dati: il Digic DV II è 
infatti in grado di gestire fino 
1,4 Gbps. L'obiettivo, che nel 
caso della HF10 è uno zoom 
12X ovviamente di produzione 
Canon, è l'ultimo tasseUo chia¬ 
ve nel progetto high detinition. 
Tutte le ottiche sono progettate 
per rispondere specificatamen¬ 
te alle esigenze di dettagho di 
sensori così fittamente popola¬ 
to di pixel. Nel caso della HF10 
è inoltre presente un innovati¬ 
vo stabilizzatore ottico in 
hardware che combina due di¬ 
verse soluzioni di rilevamento 
delle vibrazioni. Questo espe¬ 
diente consente di eliminare 
sia le oscillazioni a bassa fre¬ 
quenza (come quelle causate 
dal respiro umano) sia quelle 
ad alta frequenza (come le 
scosse provocate da una ripre¬ 
sa in auto). 

Canon, forte di una suprema¬ 
zia tecnologica nel segmento 
video Hd, ha più volte ribadito 
lo slogan Full Hd - hom lens to 


Canon HF10 1.180,00 euro Iva incl. 
Canon HF100 982,86 euro Iva incl. 

www.canon.it 


screen. Questo per evidenziare 
come il fatto di sviluppare inter¬ 
namente i tre elementi princi¬ 
pali (sensore, processore video 
e obiettivo) le consente di crea¬ 
re una catena di ripresa senza 
anelli deboli. Le aspettative di 
mercato per il 2008 sono sicura¬ 
mente ambiziose: essere il nu¬ 
mero 1 in questo segmento, ma 
dobbiamo sottolineare come, in 
Italia, Canon abbia già rag¬ 
giunto questa leadership. 
Segnaliamo infine che accanto 
alla HF10 è stata presentata la 
HF100. Tra questi due modelli 
le differenze sono davvero mi¬ 
nime. Internamente si diversifi¬ 
cano per il quantitativo di me¬ 
moria: la HF100 non dispone 
dei 16 Gbyte presenti nella 
HF10 e può registrare solo su 
memory card Sdhc. Esterna¬ 
mente le differenze sono esteti¬ 
che: la HF100 ha una finitura 
silver mentre la HF10 è nera. 

Eugenio Moschinì 


Lo schermo con la penna 


Nuovi dischi 
esterni da 2,5" e 3,5" 


P er tutte quelle applicazioni che possono essere controllate più comodamente con una 
penna direttamente sullo schermo, piuttosto che con un mouse o una tavoletta grafica, 
Belinea propone un nuovo monitor Lcd che integra un digitalizzatore elettromagnetico: il mo¬ 
dello s.display 5_22” wide. Questo modello ha una risoluzione di 1.680 x 1.050 pixel, un tem¬ 
po di risposta di 5 millisecondi e un rapporto di contrasto di 2500:1. 

Tramite l’apposita penna è quindi possibile interagire con applicazioni e documenti diretta- 
mente sullo schermo, sfruttando le funzioni tablet di Windows Vista. Il sistema di digitaliz¬ 
zazione permette di riconoscere fino a 1.024 livelli di pressione e ha una risoluzione massi¬ 
ma di 1.000 linee per pollice. Inoltre, grazie a uno speciale supporto, il pannello può essere 

abbassato fino al piano di lavoro e inclinato in posizio¬ 
ne orizzontale, diventando una soluzione ottimale per 
applicazioni business, in sale formazione o conferen¬ 
za, uffici grafici o di progettazione. 

Particolarmente utile, poi, l'uscita Vga analogica, pro¬ 
gettata per il collegamento a un videoproiettore. Grazie 
a questa uscita è possibile interagire comodamente 
con lo schermo proiettato rimanendo rivolti verso il 
pubblico. Fabio Bossi 



Belinea s.display 5 22" Euro 899 


uu iva inclusa 


IVWW.UCIIUCCU 


V erbatim.che nel luglio del 2007 ha fatto il suo in¬ 
gresso nel mercato dello Storage esterno su hard 
disk grazie all’acquisizione di SmartDisk, ha recente¬ 
mente presentato la sua prima gamma di dischi ester¬ 
ni. La casa giapponese ha ora a listino quattro diverse 
famiglie, sia nel formato da 2,5” che in quello da 3,5”. 
Simili dal punto di vista delle connessioni (entrambi i 
formati sono disponibili nel solo Usb 2.0 e nella dop¬ 
pia interfaccia Usb 2.0 / Firewire 400) differiscono ov¬ 
viamente come capacità e prestazioni del disco. I mo¬ 
delli da 2,5”, disponibili nei tagli da 120 a 320 Gbyte, 
utilizzano unità da 5.400 giri al minuto mentre quelli 
da 3,5”, con capacità da 500 Gbyte a 1 Tbyte, integra¬ 
no le ben più performanti unità da 7.200 rpm. Da se¬ 
gnalare infine che la dotazione software delle versioni 
con interfaccia Usb 2.0” comprende anche il pacchet¬ 
to di back-up Nero Backitup 2 Essential. E.M. 


www.verbatim.it 

Da 69,00 a 179,00 Euro Iva inclusa i modelli da 2,5” 

Da 109,00 a 209,00 Eurolva inclusa i modelli da 3,5” 
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HARDWARE 


Nuove Visioni 

nella fotografia 

Tra le ultime proposte di Samsung spicca la NV24HD, 
una super compatta dotata di soluzioni davvero innovative. 



S amsung rinnova la fami¬ 
glia delle ultra-compatte 
di pregio NV (New Vision) in¬ 
troducendo i quattro nuovi 
modelli NV24HD, NV40, 
NV30 e NV4. Tra queste pro¬ 
poste spicca indubbiamente la 
NV24HD, una fotocamera do¬ 
tata di caratteristiche tecniche 
innovative. La sua più eviden¬ 
te peculiarità è di unire la foto¬ 
grafia al mondo dei display 
Full Hd\ per esempio è la pri¬ 
ma tra le compatte a integrare 
un connettore Hdmi con cui è 
possibile collegarla diretta- 
mente a un televisore di ultima 
generazione. Inoltre, sempre 
restando nel mondo high defi- 


nition, la NV24HD è tra le po¬ 
che in grado di registrare video 
a 720p (risoluzione 1.280 x 720) 
con compressione H.264 e tra¬ 
me rate a 30 fps. Da segnalare 
infine che può essere pilotata 
tramite il telecomando in dota¬ 
zione, così da vedere immagini 
e video sul televisore comoda¬ 
mente seduti sul divano. 

Dal punto di vista fotografico la 
NV24HD integra un sensore 
Ccd da 10,2 megapixel, ha una 
doppia soluzione per la stabi¬ 
lizzazione delle immagini (of¬ 
fre sia uno stabilizzatore ottico 
che uno digitale) e dispone di 
uno zoom ottico 3,6X con foca¬ 
li 24-87mm (equivalente al 


35mm). La focale corta, da ve¬ 
ro grandangolare, è decisa¬ 
mente inusuale anche nei mo¬ 
delli di fascia ben più elevata 
e farà la gioia dei fotografi ap¬ 
passionati di panorami natura¬ 
listici o architettonici. Un'altra 
caratteristica di questo model¬ 
lo è lo schermo, un 2,5" di tipo 
Am-Oled: grazie a questa tec¬ 
nologia il display è molto più 
sottile rispetto a un tradiziona¬ 


le Lcd, ha consumi energetici 
decisamente inferiori, può es¬ 
sere visto anche con angoli di 
visualizzazione estremi e ha 
una velocità di risposta di 
2.000 volte superiore. E visto 
che il display è l'unico stru¬ 
mento con cui si può inqua¬ 
drare, disporre di un pannello 
con simili caratteristiche è a 
dir poco allettante. 

Eugenio Moschini 


Videoproiettore 


Gli IMac si rinnovano 


tascabile (o quasi) 

U no degli ultimi nati in casa Optoma è il nuovo videoproiettore 
EX330, un modello con risoluzione nativa Xga e caratterizzato 
da dimensioni e peso particolarmente contenuti. 

Il suo ingombro è infatti paragonabile a quello di un foglio in forma¬ 
to A5 (206 x 156x64 mm) e il peso di poco superiore al chilogram¬ 
mo, ma malgrado ciò l’Optoma EX330 promette prestazioni di alto li¬ 
vello. In particolare, la Optoma Colour Enhancement Technology mi¬ 
gliora la resa cromatica, assicurando immagini molto brillanti. Infat¬ 
ti Optoma garantisce le stesse prestazioni e qualità del colore per 

. La tecnologia di 
izzazione utilizzata 
da questo model¬ 
lo è quella di tipo 
DLP DDR, men¬ 
tre la lampada da 
165 watt ha una 
vita prevista di 
e, secondo la mo¬ 
dalità di utilizzo, e offre una luminosità di 2.200 lu¬ 
men. Dal punto di vista delle connessioni I EX330 dispone di un in¬ 
gresso Vga per Pc e una porta Hdmi; sono inoltre presenti gli in¬ 
gressi S-Video e videocomposito e l’immancabile porta Usb. F.B. 


Euro 990,00 Iva inclusa www.optoma.eu 


ben 10 anni 



T utta la nuova gamma dei celebri computer all-in-on iMac è stata aggiornata da 
Apple, ed è ora disponibile con processori Intel Core 2 Duo con 6 Mbyte di 
memoria cache L2 e una frequenza del Front Side Bus di 1.066 MHz. Dotati di di¬ 
splay da 20 o 24 pollici widescreen con risoluzioni, rispettivamente, di 
1,680x.1050 e 1.920x1.200 pixel, i nuovi iMac utilizzano una sezione grafica basa¬ 
ta su schede ATI Radeon HD 2400 XT o HD 2600 Pro, ma come opzione build to 
orberò possibile scegliere una scheda con Gpu Nvidia GeForce 8800 GS. Secon¬ 
do i test di Apple, questa scheda offre prestazioni fino a due volte superiori rispet¬ 
to a quelle della soluzione standard, cosi da soddisfare anche le esigenze delle ap¬ 
plicazioni che fanno un uso particolarmente intensivo della grafica 3D. Tutti i mo¬ 
delli sono dotati di 2 Gbyte di memoria Ddr2, a eccezione di quello più economico 
che monta invece un solo gigabyte di memoria. La configurazione è completata 
dalle interfacce Wi-Fi 802.11 n AirPort Estreme e Bluetooth 2.1 + EDR, una porta 
Ethernet gigabit, una videocamera iSight integrata nella cornice del display, cinque 
porte Usb 2.0, una porta firewire 400 e una firewire 800. Non è invece stato inse¬ 
rito un drive Blu-ray, come molti utenti si aspettavano: i nuovi iMac sono infatti do¬ 
tati dei tradizionali SuperDrive, in grado di leggere e scrivere supporti Cd-R/Rw e 
Dvd±R/Rw anche a doppio strato. 


F.B. 


Apple iMac 

iMac 20”, 2,40 GHz: euro 999 
iMac 20”, 2,66 GHz: euro 1.299 
iMac 24”, 2,80 GHz: euro 1.599 
iMac 24”, 3,06 GHz: euro 1.919 
Prezzi Iva inclusa 
www.apple.it 



20 

PC Professionale - Giugno 2008 






















HARDWARE 


Portégé M800, 

un notebook con stile 


Toshiba ha presentato uno notebook dedicato agli utenti 
business e professionali, con un design particolarmente 
elegante e per questo definito stylebook. 


T oshiba è un'azienda 
che presta particolare 
attenzione al design dei 
propri prodotti, integrando¬ 
lo con il meglio delle tecno¬ 
logie disponibili. È il caso 
del nuovo Portégé M800, un 
notebook destinato agli 
utenti più esigenti e raffina¬ 
ti, dotato di uno chassis di 
colore bianco periato impre¬ 
ziosito da finiture in color 
argento e da tasti funzione e 
mousepad illuminati da led 


bianchi. Il Portégé M800 è 
un notebook abbastanza 
compatto e leggero, che uti¬ 
lizza un display da wide- 
screen 13,3" di diagonale e 
per i quale Toshiba dichiara 
un peso di 2 Kg. 

La configurazione prevede 
inoltre un drive Dvd Super- 
Multi, una webcam con riso¬ 
luzione di 1,3 megapixel e 
un microfono integrato, che 
consente di utilizzare il nuo¬ 
vo Portégé M800 per appli- 


La fotocamera estrema 


I deale per i viaggi e per scattare foto in condizioni climatiche criti¬ 
che, la nuova fotocamera della famiglia Mju p è anche capace di 
scattare fotografie con una risoluzione massima di 3.648x2.736 
pixel, grazie al sensore da 10,1 megapixel. 

Questa fotocamera è in grado di resistere fino a 10 metri sott’acqua 
senza dover necessariamente utilizzare un guscio subacqueo, sop¬ 
porta temperature fino a -10°, non si danneggia per cadute da 2 me¬ 
tri di altezza e tollera anche 100 Kg di pressione, senza deformarsi. 
Inoltre il corpo è in materiale antigraffio e lo zoom ottico 3,6X (equi¬ 
valente a un modello 28-102 mm di una fotocamera tradizionale) è a 
variazione interna. In pratica non sporge mai dalla macchina, evitan¬ 
do così di disturbare l’utente durante le riprese e contemporanea¬ 
mente proteggendo l'obiettivo stesso da urti o cadute accidentali. 

La Mju p 1030SW è dotata di un display Lcd da 2,7” ed è inoltre in 
grado di registrare video con una riso¬ 
luzione di 640x480 pixel e un trame 
rate di 30 fps. F.B. 



Olympus Mju p 1030SW Euro 449,00 Iva inclusa 


www.olympus.it 



Toshiba 

Portégé M800 Prezzi da definire 


cazioni VoIP o per video¬ 
conferenze. 

Toshiba offre, come opzioni, 
due strumenti per la prote¬ 
zione del notebook tramite 
controllo biometrico. Si trat¬ 
ta di un programma di rico¬ 
noscimento facciale e di un 
lettore di impronte digitali, 


che consentono l'accesso al 
sistema solo agli utenti auto¬ 
rizzati senza la necessità di 
inserire password. Il prezzo 
del nuovo Portégé M800, che 
sarà venduto in Italia a parti¬ 
re dal terzo trimestre di que¬ 
st'anno, non è ancora stato 
comunicato. Fabio Bossi 


OKI Degrava DP 8500, tecnologia Led 

per la stampa di etichette in piccole tirature 

N asce dalla collaborazione tra OKI Printing Solutions e l’americana Degra¬ 
va, OKI Degrava DP 8500, un sistema di stampa digitale completo per la 
produzione di etichette in bobina con movimento continuo, basato sulla tecno¬ 
logia di stampa Led a passaggio singolo. Facile da manutenere e semplice da 
utilizzare, la DP 8500 nasce per soddisfare le esigenze di stampa di piccole ti¬ 
rature di dati variabili e in particolare etichette, moduli e targhette autoadesive, 
sia in materiale cartaceo sia sintetico, consentendo di abbattere i costi imposti 
dalle soluzioni tradizionali, adatte per produzioni in grandi volumi. L'unità, do¬ 
tata di un sistema di traino brevettato che mantiene costante la tensione della 
carta per garantire una precisa tenuta del registro, stampa con qualità fotorea¬ 
listica a risoluzione di 600 x 600 punti per pollice su bobine di larghezza com¬ 
presa tra 76,2 mm e 215,9 mm, alla velocità massima di 7,8 m/min, sostenen¬ 
do un carico di lavoro medio di 28.000 me- _— 

tri al mese. La DP 8500 include un proces- 1 

sore Rip ad alta velocità per l’elabora- ... - 

zione delle immagini e imple- ~ ' # 

menta la tecnologia di gestione 
del colore Degrava Color Pro 

(Dcp) che supporta la simula- _ 

zione dei sistemi di stampa e 
degli inchiostri più diffusi ed è compatibi- 
le con applicazioni grafiche per Windows 
e Mac. In aggiunta, la calibrazione auto- 
matica del colore assicura la coerenza 

cromatica dei singoli elementi per l’intero | _ 

ciclo di stampa e un disco fisso interno ad \ 
alta capacità consente una rapida archi- 
viazione dei lavori per eseguire ristampe * T***^^^^ 

successive. S.L. _ 

- — - 

Prezzo da definire http://italy.oki.ckn- 
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HARDWARE 


La Pay Tv terrestre per i televisori 
Panasonic Viera 2008 




mni loca 

CAATAPIÙjf 


I sei nuovi modelli di televisori Panasonic 
della serie 85 sono già predisposti 
per la visione dei programmi Pay Tv 
delle trasmissioni digitali terrestri. 


G razie al sintonizzatore 
Dvb-T e al modulo Cam 
SmarDTV, incluso nella do¬ 
tazione standard, con tutti i 
nuovi televisori Viera della 
serie 85 di Panasonic è pos¬ 
sibile visualizzare i pro¬ 
grammi Pay Tv digitali ter¬ 
restri senza utilizzare deco¬ 
der esterni. 

Il modulo Cam SmarDTV 
può ospitare sia le smart- 
card di Lai Cartapiù, sia 
quelle di Mediaset Pre¬ 
mium, e permette di acce¬ 
dere direttamente tramite il 
telecomando del televisore 
a un menu dedicato che 
mostra tutte le informazioni 
relativa all'abbonamento 
Pay Tv sottoscritto e che 
consente di acquistare ulte¬ 
riori opzioni ed eventi, sca¬ 


landone il costo dal credito 
residuo. 

Sono sei i nuovi modelli Vie¬ 
ra della serie 85 che saranno 
venduti con la Cam inclusa 
della dotazione. Due 
utilizzano uno scher¬ 
mo al plasma con 
diagonale di 46 e 42 
pollici, rispettiva¬ 
mente il modello 
TH-46PZ85 e TH- 
42PZ85, mentre gli 
altri quattro sono di 
tipo Lcd e hanno 
una diagonale da 
37" (TX-37LXD85 e 
TX-37LZD85) e da 
32" (32LXD85 e TX- 
32LZD85). 

Tutti i modelli sono 
dotati del bollino 
bianco assegnato 


dall'associazione DGTVi 
delle televisioni italiane per 
la promozione del digitale 
terrestre, che indica la com¬ 
patibilità certificata con le 
trasmissioni digitali terrestri 
in chiaro e a pagamento. 
Anche i modelli al plasma 
delle serie 800/80/8 sono 
dotati del bollino bianco 
DGTVi, ma sono privi della 


Cam. In questo caso, chi vo¬ 
lesse acquistare il modulo 
SmarDTV per la visione dei 
programmi Pay Tv digitali 
terrestri può farlo ordinan¬ 
dolo tramite il sito Internet 
di Panasonic ( www.panaso- 
nic.it), dopo aver inserito i 
propri dati e quelli relativi 
al televisore. 

Fabio Bossi 


Panasonic Viera Serie 85 Euro 1.799,00 Iva inclusa (modello TH-42PZ85) www.panasonic.it 
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HARDWARE 

Il primo sistema Home Server in Italia 


Grazie a Fujitsu Siemens sono disponibili 
anche in Italia i primi server domestici 
basati sul sistema operativo 
Microsoft Windows Home Server. 



Fujitsu Siemens Scaleo Home Server Euro 599,00 Iva inclusa www.fujitsu-siemens.it 


P resentato nel gennaio 
del 2007 e rilasciato nel 
novembre dello stesso an¬ 
no, arriva finalmente anche 
in Italia Windows Home 
Server. Fujitsu Siemens ha 
infatti presentato i primi 
modelli di Scaleo Home 
Server, una soluzione do¬ 
mestica per l'archiviazione 
e la condivisione di file e 
per il backup dei computer 
presenti nella stessa rete. 

I primi modelli, disponibili 
in anteprima presso i punti 
vendita della catena PC 
City, sono dotati di due hard 


disk Serial Ata da 500 Gby- 
te, ma segnaliamo che lo 
Scaleo Home Server integra 
due ulteriori alloggiamenti 
che permettono di installare 
fino a quattro dischi rigidi 
nello stesso sistema. Inoltre 
la capacità di archiviazione 
dello Scaleo può essere 
estesa ulteriormente utiliz¬ 
zando le quattro porte Usb 
disponibili, due sulla parte 
frontale e due sul retro, o le 
due porte eSata. 

Oltre alle funzionalità tipi¬ 
che dei sistemi Windows 
Home Server, lo Scaleo per¬ 


mette anche di condividere 
file multimediali: per que¬ 
sto motivo Fujitsu Siemens 
ha inserito nella configura¬ 
zione del nuovo Home Ser¬ 
ver il programma Twonky- 
Media, che permette di ese¬ 
guire streaming di audio, 
video o immagini verso 


qualsiasi dispositivo uPnP 
(Unìveisal Plug and Play) o 
Windows Connect. 

Grazie a consumi e rumoro¬ 
sità particolarmente ridotti 
lo Scaleo Home Server ha 
ottenuto la certificazione 
Energy Star 4.0. 

Fabio Rossi 


Il centralino VoIP 

è plug and play 

F orte di un’esperienza più che 
quinquennale nelle applica¬ 
zioni VoIP, l’italianissima Har- 
pax presenta ora due nuove 
versioni del centralino softwa¬ 
re Voispeed, dedicate a realtà 
medio/piccole con un massi¬ 
mo di 15 interni e dotate di 
una procedura di installazione 
e configurazione estremamente semplifi¬ 
cata. I due nuovi kit sono Pronto Lite e Pronto Plus, basati su un server 
software che può essere installato in un computer Windows anche non recen¬ 
te, viste le limitate richieste del programma. La versione Lite include inoltre un 
software Client installabile su quattro Pc, mentre quella Plus prevede fino a 15 
postazioni. Entrambe le versioni includono tre telefoni Usb o IP Voispeed, che 
però non consentono di accedere a tutte le funzionalità offerte dal Client 
software, per esempio la possibilità di registrare la chiamata, di trasferirla o di 
effettuare una conference cali con più utenti. Le due versioni del centralino 
Pronto si possono inoltre interfacciare con una linea telefonica Isdn, per gesti¬ 
re oltre alle linee VoIP anche quelle tradizionali. Per questo i due kit includono 
un adattatore Usb/lsdn nella versione Lite, e di una scheda interna in quella 
Plus. Per testare la qualità del prodotto è possibile scaricare una versione di¬ 
mostrativa di Voispeed Pronto direttamente dal suo sito Intenet, completa da 
un'ora di telefonate gratuite. F. B. 




Una camcorder 

che non teme l'acqua 



L a nuova Xacti CA8 di Sanyo è una telecamera digitale che 
memorizza i video su scheda SD, progettata per situazioni 
estreme in cui acqua, polvere o sporcizia potrebbero danneg¬ 
giare le normali videocamere. Questo modello è infatti confor¬ 
me alla specifiche IPX8, che prevedono la possibilità di im¬ 
mergere il dispositivo in acqua fino a una profondità di 1,5 
metri. Pur non essendo quindi un modello subacqueo, ia Xac¬ 
ti CA8 può essere utilizzata in piscina o mentre si fa snorke- 
ling, permettendo non solo di registrare video dalla risoluzione 
di 640x480 punti, ma anche di scattare fotografie digitali in al¬ 
ta risoluzione, grazie al sensore Cmos da 8 megapixel. Sono 
supportate anche le schede di tipo SDHC con capacità fino a 
32 Gbyte, il che consente di memorizzare fino a 
40 ore di video su una singola 
schedala Xacti CA8 è inol¬ 
tre dotata di uno zoom otti¬ 
co 8X, di uno stabilizzatore 
di immagini digitale ed è di¬ 
sponibile in tre differenti colori. 

La dotazione comprende un Dvd 
con alcuni programmi per l’editing 
delle foto e dei video e una batteria 
agli ioni di litio con il relativo cari¬ 
catore, che offre un’autonomia di¬ 
chiarata di circa 80 minuti. F. B. 


A partire da 399,00 euro Iva incl. 


www.voispeed.com 


Sanyo Xacti CA8 - Euro 449,00 Iva incl. 


www.sanyo-europa.it 
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SOFTWARE 

Ubuntu 8.04 si installa anche da Windows 


La nuova versione della distribuzione Linux 
curata da Canonical comprende molte novità 
e dispone del supporto a lungo termine. 


C anonical ha rilasciato la 
versione 8.04 (il cui no¬ 
me in codice è Hardy Heron) 
di Ubuntu Linux (www.ubun- 
tu.com), una delle distribu¬ 
zioni più conosciute e ap¬ 
prezzate per l'uso su compu¬ 
ter desktop. Tra le innovazio¬ 
ni più interessanti di questa 
release troviamo Wubi instal- 
ler, che offre la possibilità di 
installare Ubuntu da Win¬ 
dows, senza dover ridimen¬ 
sionare partizioni e installare 
il boot manager di Linux. 
Wubi Installer aggiunge un 
elemento al boot manager di 
Windows e carica Ubuntu di¬ 
rettamente dal file System 
Ntfs o Fat32 del sistema ope¬ 
rativo Microsoft, senza modi¬ 
ficare la tabella delle parti¬ 
zioni. Con Wubi anche la ri¬ 
mozione di Linux è più sem¬ 
plice: basta usare la voce pre¬ 


sente nella sezione Installa¬ 
zione applicazioni del Pan¬ 
nello di controllo di Windows. 
A livello di prestazioni solo 
l'accesso al file System risulta 
leggermente più lento. 

Wubi è compatibile con Win¬ 
dows 98, 2000, XP e Vista, e 
richiede 256 MByte di Ram, 5 
GByte di spazio libero su di¬ 
sco e un processore con fre¬ 
quenza superiore a 1 GHz. 
Oltre al nuovo Wubi, Ubun¬ 
tu 8.04 introduce molte no¬ 
vità interessanti, come 
OpenOffice.org 2.4, la ver¬ 
sione 3.0 (beta 5) di Firefox 
e l'ambiente desktop Gno¬ 
me 2.22. Ubuntu come sem¬ 
pre può essere provato in 
modalità Live Cd e può ov¬ 
viamente essere installato 
anche nel modo più tradi¬ 
zionale, come unico sistema 
operativo, o in dual boot su 



Ubuntu 8.04 Gratuito 


una macchina con già Win¬ 
dows installato. In questo 
caso il programma di instal¬ 
lazione può provvedere al 
ridimensionamento delle 
partizioni e all'installazione 
del suo boot manager. 
Ubuntu 8.04 dispone del co¬ 
siddetto Long Term Support 
(Lts). A differenza delle re¬ 
lease tradizionali, quelle de¬ 
nominate Lts dispongono di 


un periodo di supporto pro¬ 
lungato. La versione desktop 
di Ubuntu 8.04, infatti, verrà 
supportata per 3 anni mentre 
quella server 5 anni. 

Ubuntu 8.04 può essere scari¬ 
cato dal sito della distribuzio¬ 
ne; potete trovarne la versio¬ 
ne per sistemi desktop anche 
sul Dvd allegato a questo nu¬ 
mero di Pc Professionale. 

Filippo Moriggia 


OpenSolaris: 

ecco la prima release stabile 

S un ha reso disponibile la pri¬ 
ma versione definitiva di 
OpenSolaris (nome in codice In¬ 
diana), un progetto iniziato nel 
giugno del 2005 e che ha come 
principale obiettivo la creazione di 
una versione open source del si¬ 
stema operativo Solaris, sotto la 
licenza Oddi (Common Develop- 
mentand Distribution License). OpenSolaris (www.opensolaris.com) 
è interessante sotto molti punti di vista: offre un ambiente desktop 
semplice e curato, basato su GNOME 2.22 (proprio come Ubuntu 
8.04, e viene distribuito in un Live Cd, dunque può essere facilmente 
provato anche senza installazione.Tra le funzionalità più innovative del 
progetto c’è sicuramente Zfs, l’avanzatissimo file System a 128 bit 
sviluppato da Sun, che non solo permette un’amministrazione più 
semplice ma gestisce anche l’integrità dei dati con checksum a 64 bit 
e offre prestazioni superiori grazie a un metodo di scrittura transazio¬ 
nale a oggetti di tipo copy-on-write. F.M. 



OpenSolaris 2008.05 - Gratuito 


VirtualBox ora è firmato Sun 


E stata rilasciata la prima versione di VirtualBox ( www.virtual- 
box.org) con il marchio di Sun Microsystems. Il celebre prodot¬ 
to di virtualizzazione lato desktop sviluppato da Innotek ora si chia¬ 
ma Sun xVM VirtualBox e fa parte della famiglia di tecnologie xVM, di 
cui farà parte anche xVM Server, attualmente in fase di sviluppo. 

Tra le novità più importanti segnaliamo il supporto a Solaris (che 
comprende anche la disponibilità dei guest additions per questa piat¬ 
taforma) e (finalmente in via definitiva) a Mac Os X. 

VirtualBox poi ora può abilitare la tecnologia seamless window anche 
per i guest Linux e Solaris (finora il supporto era limitato ai guest 
Windows). Inoltre è stato introdotto il supporto sperimentale al Phy- 
sical Address Extension e sono stati risolti molti problemi nella ge¬ 
stione delle tecnologie 
Amd-V e intei VT. 
VirtualBox ora supporta 
(non solo a livello speri¬ 
mentale) anche Mac OS 
X come host e può gesti¬ 
re dischi virtuali di tipo 
Serial ATA. F.M. 



Sun xVM VirtualBox 

Gratuito 
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SOFTV 

Installare Windows XP e il 


VARE 


SP3 con un unico Cd 





Per estrarre 1'immagine avviabile dal disco 
originale di Windows si può sfruttare ISObuster. 


Abbiamo usato Nero per creare un nuovo Cd 
di installazione in slipstream di Windows. 


È uscito il terzo 
Service Pack 
di Windows XP: ecco 
come creare un nuovo 
Cd di installazione 
già completo di tutti 
gli aggiornamenti. 

Q ualche settimana dopo il ri¬ 
lascio del Service Pack 1 
per Windows Vista, Microsoft 
ha iniziato la distribuzione an¬ 
che del Service Pack 3 per 
Windows XP, attualmente sca¬ 
ricabile anche in lingua italiana 
sia dal sito Microsoft sia tramite 
Windows Update. 

Tra le innovazioni più interes¬ 
santi di questo Service pack, 
come già annunciato, segnalia¬ 
mo il supporto alla tecnologia 
Nap ( Network Access Protec- 
tion ) inclusa in Windows Ser¬ 
ver 2008 e una nuova modalità 
di attivazione del sistema ope¬ 
rativo, molto simile a quella di 
Vista. Non è invece presente la 
versione 7.0 di Internet Explo¬ 
rer. Il Service pack migliora an¬ 
che alcune funzionalità di siste¬ 
ma, grazie all'integrazione del¬ 
la Mmc 3.0, del Windows In- 
staller 3.1 v2 e del servizio 
Background Intelligent Tran¬ 
sfer (Bits) 2.5. 

Windows XP SP3 poi supporta 
finalmente il protocollo Wpa2 
per la protezione delle reti wi¬ 
reless. L'uscita del Service Pack 
3 ha reso nuovamente attuale 
una pratica già conosciuta so¬ 
prattutto dagli utenti più esper¬ 
ti dei sistemi operativi Micro¬ 
soft: lo slipstream. Si tratta del¬ 
la procedura che permette di 
creare un nuovo Cd di Win¬ 
dows a partire da quello origi¬ 
nale, con integrato il Service 
Pack. Chi si trova spesso a rein¬ 
stallare Windows può così di¬ 
sporre di un Cd che comprende 
già tutti gli aggiornamenti, sen¬ 
za doverli installare a parte in 
un secondo momento. Purtrop¬ 
po non si può fare lo slipstream 
del Service Pack 1 di Windows 


Vista: Microsoft infatti non pre¬ 
vede la possibilità di aggiorna¬ 
re il Dvd di Vista al Service 
Pack 1 tramite una procedura 
automatica. Lo slipstream del 
SP3 di XP a partire dai Cd di 
Windows XP SPI o SP2 è inve¬ 
ce possibile. Vediamo dunque 
come si deve procedere. La pri¬ 
ma cosa da notare è che l'ope¬ 
razione deve essere necessa¬ 
riamente eseguita su una con 
Windows XP e non su una con 
Windows Vista. Iniziate crean¬ 
do una cartella in cui copiare 
tutti i file del Cd originale. Nel 
nostro esempio noi useremo il 
percorso c:\xpsp3. Dopo aver 
copiato tutti i file presenti sul 
Cd in questa posizione, scarica¬ 
te dal sito Microsoft la versione 
del Service Pack denominata 
"Pacchetto di installazione di 
rete di Windows XP Service 
Pack 3 per sviluppatori e pro¬ 
fessionisti IT" (si tratta di un 
eseguibile il cui nome è WIN- 
DOWSXP-KB936929-SP3-X86- 


ITA.EXE) e salvatela in una 
cartella diversa da quella cita¬ 
ta, ad esempio in c:\. Ora do¬ 
vrete iniziare l'operazione di 
integrazione. Aprite la finestra 
del prompt dei comandi, porta¬ 
tevi nella cartella dove si trova 
l'eseguibile (per spostarvi in c:\ 
potete digitare semplicemente 
cd \) e lanciate il comando: 
WINDOWSXP-KB936929-SP3- 
X86-ITA.EXE /integrate:c: 
\xpsp3. A questo punto il lavo¬ 
ro è quasi terminato, ma biso¬ 
gna ancora masterizzare il Cd. 
Non è un'operazione banale, 
visto che il supporto deve esse¬ 
re bootable, cioè avviabile. La 
procedura dipende dal softwa¬ 
re di masterizzazione usato; a 
titolo di esempio vi mostriamo 
come svolgerla con il diffusissi¬ 
mo Nero (www.nero.com); 
sfrutteremo anche Isobuster 
(www.isobuster.com) per estrar¬ 
re l'immagine avviabile (boot 
image) dal disco di Windows. 
Inserite il Cd di Windows nel 


lettore e aprite IsoBuster. Nella 
sezione Bootable Disc vdrete 
un file con estensione .img (di 
solito si chiama Bootlmage 
.img o Microsoft Corporation 
.img). Cliccatelo con il tasto de¬ 
stro e selezionate la voce Estrai 
nomefìle.img. Otterrete un file 
di piccole dimensioni, che vi 
servirà successivamente. Lan¬ 
ciate Neroe scegUete Cd e CD- 
ROM (Avvio) come tipologia di 

disco. Andate poi neUa scheda 
Boot, selezionate File di imma¬ 
gine, premete Sfoglia e cercate 
il file .img estratto in preceden¬ 
za. Nella parte inferiore della 
finestra selezionate poi Attiva 
impostazioni avanzate, come 
Tipo di emulazione optate per 
No emulazione, come Messag¬ 
gio di avvio lasciate pure quel¬ 
lo già presente e poi inserite 
07C0 nel campo Carica seg¬ 
mento di settori e 4 in Numero 
di settori caricati. Nel campo 
etichetta assegnate ora al disco 
lo stesso nome del Cd originale 
di Windows. 

Le etichette di solito sono WX- 
PCCPJT e WXHCCPJT (per 
le versioni Retail rispettivamen¬ 
te di XP Professional e XP Ho¬ 
me) oppure WXPOEM_IT/ 
WXHOEMJT (per le versioni 
Oem). Premete Nuovo, copiate 
nel progetto tutto il contenuto 
della carteUa c:\xpsp3 e proce¬ 
dete con la masterizzazione. 

Filippo Moriggia 


Windows XP Service Pack 3 

gratuito 


Multimedialità per cellulari 

(e non solo) 

L a società EXA Media (www.exaspa.it) ha lanciato tre nuovi pacchet¬ 
ti, caratterizzati da un prezzo aggressivo e indirizzati agli utenti di 
dispositivi portatili come iPod, iPhone, PSP, cellulari, smartphone e pal¬ 
mari. I programmi permettono di convertire e trasferire contenuti mul¬ 
timediali (TransferMyMedia), video (TransferMyVideo) e suonerie, sal- 
vaschermi e altre tracce audio (Transfer Media Studio 3). Tutti e tre so¬ 
no compatibili sia con Windows XP sia con Vista. 

TransferMyMedia, TransferMy Video, Transfer Media Studio 3 
Euro 19,99 ciascuno Iva esclusa 
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BUSINESS 


A cura di Simone Zanardi 


Sicurezza ad alte prestazioni: 

con le appliance Check Point 



N uove soluzioni per la 
protezione della rete 
aziendale da Check Point: la 
società israeliana ha lanciato 
in primo luogo una linea di 
appliance inedita e battezza¬ 
ta Power-1. Si tratta di una 


serie di soluzioni ad alte pre¬ 
stazioni per la protezione pe¬ 
riferica della rete, con fi¬ 
rewall evoluto, gestione Vpn 
e motore di intrusion detec¬ 
tion integrato a bordo del si¬ 
stema. 


Power-1 è disponibile in due 
versioni: 5070, con through- 
put firewall pari a 9 giga- 
bit per secondo eIps a 
6,1 Gps, sino a 14 porte e 
sistema di alimentazione 
dual e hot-swappable, e 
9070, che porta il throughput 
massimo a 14 Gbps con 18 
porte gestite e un disco re- 
movibile. 

Novità anche sul fronte Utm 
(Unified Threat Manage¬ 
ment)-. Check Point ha infatti 
esteso la propria linea di di¬ 


spositivi per la protezione 
unificata dalle minacce di re¬ 
te con un nuovo modello en- 
try-level, dal costo inferiore ai 
5.000 dollari statunitensi; il 
Total Security 270 offre un th¬ 
roughput di 400 megabit al 
secondo a livello di 
firewall/Utm e di 100 Mbps 
per le connessioni Vpn; intro¬ 
dotto anche il nuovo modello 
di punta (Total Security 3070) 
con prestazioni sino a 4,5 
Gbps. www.checkpoint.com. 

Simone Zanardi 


Juniper Networks 

spinge l'Ids sino ai 10 Gbps 

G arantire la massima protezione alla rete aziendale senza alcun 
compromesso in termini di throughput: è questo lo scopo delle 
nuove appliance Idp ( Intrusion Detection and Prevention System) an¬ 
nunciate da Junpier Networks. Il modello di punta (IDP 8200) spinge 
le prestazioni effettive sulla soglia dei 10 gigabit al secondo per le 
aziende enterprise e i provider, con interfaccia 1/0 modulare e canale 
di controllo e transito dati separati. Le versioni IDP 75, 250 e 800 so¬ 



no invece rivolte alle piccole, medie e grandi imprese puntando sul 
rapporto prestazioni/prezzo. Le appliance IDP di Juniper sono gestite 
tramite il NetScreen Security Manager dell’azienda, una soluzione 
centralizzata in grado di abbinare intuitività, granularità e reporting 
dettagliato in tempo reale, www.juniper.net. S.Z. 


Polycom rinnova il design 

e punta sull'alta definizione 

L a Polycom, leader mondiale nello sviluppo e la commercializza¬ 
zione di dispositivi per audio e videoconferenza professionali, 
lancia due nuovi modelli della propria gamma SoundStation. IP 7000 
e IP 6000 (disponibili rispettivamente a partire da 845 e 650 euro) of¬ 
frono un design rinnovato all’insegna dell’ergonomia e alcune caratte¬ 
ristiche innovative tra cui la tec¬ 
nologia HD Voice, 
che fornisce una qua¬ 
lità audio analoga a quella 
un Cd (campionamento 
sino a 22 Hz). Tra le altre 
caratteristiche ricordia¬ 
mo il supporto Power 
Over Ethernet per 
alimentazione di¬ 
retta da cablaggio di 
rete. Il modello 7000 permette 
inoltre il collegamento di due unità per espandere la portata e gestire 
al meglio grandi sale conferenze www.polycom.com. S.Z. 


1 


Nuova versione 

per Ipswitch Whatsup Gold 

L e reti crescono ogni giorno 
in complessità, dimensioni e 
intelligenza; disporre di un siste¬ 
ma di monitoraggio e gestione 
che semplifichi l’amministrazione 
dei sistemi diviene quindi un’esi¬ 
genza imprescindibile a tutti i li¬ 
velli, dalla piccola e media impre¬ 
sa alle grandi enterprise. Ipswitch 
è presente in questo settore dal 
1991 e ha recentemente annun¬ 
ciato la nuova versione del suo 
software di monitoraggio. Giunto 
alla release 12, Whatsup Gold è disponibile a partire da 2375 euro 
nelle versioni Standard, Premium, Distributed e MSP; tra le novità in¬ 
trodotte spiccano i report grafici in tempo reale, una maggior flessibi¬ 
lità nella gestione tramite Snmp e il sistema di reportistica e alert via 
e-mail. Whatsup Gold 12 è disponibile in prova gratuita per 30 giorni 
sul portale Web www.whatsupgoid.com. S.Z. 
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TELEFONIA 


Arriva il Diamante 

firmato HTC 


Un terminale evoluto da utilizzare 
con semplici movimenti delle dita. 


D esign ricercatissimo, 
navigazione Web desk- 
top-like, gestione dello 
schermo tattile con una sola 
mano, sintesi tra funziona¬ 
lità e tascabilità: sono i 
principi fondamentali a cui 
HTC si è uniformata nella 
progettazione del nuovissi¬ 
mo Touch Diamond, Pda 
phone All-In-One presenta¬ 
to a Londra lo scorso 6 mag¬ 
gio. 

Il dispositivo ha grandi am¬ 
bizioni: conquistare il mer¬ 
cato consumer facendo leva 
sull'intuitiva e accattivante 


nali. Dietro, però, resta la 
potenza e la versatilità 
del sistema operativo 
Windows Mobile, ora alla 
versione 6.1, all'occorren- 
za capace di emanciparsi 
dal ruolo di semplice 
"layer" al quale il Touch- 
FLO 3D l'ha apparente¬ 
mente relegato. Davvero in¬ 
teressante il quadro delle 
specifiche hardware, dove 
spiccano l'area di archivia¬ 
zione da ben 4 Gbyte e i 
sensori di movimento che 
ruotano automaticamente il 
touchscreen in funzione 


——Caratteristiche tecniche 

■ Chipset: Qualcomm MSM 7201A 528MHz 

■ Memoria: 4 Gbyte memoria interna, 

■ 256 Mbyte flash, 192 Mbyte Ram 

~~ j-, , ■ Sistema Operativo: Windows Mobile 6.1 

M ■ Connettività: Hsdpa7.2 Mbps/Hsupa2 Mbps 
1 HjL l ì 1 Schermo: 2,8”, Vga touch screen 
L \ • 1 Fotocamera: 3,2 MPixel 

I % A ' | Bluetooth: 2.0 con EDR 

™ 1 GPS: Gps/AGps 
G,acef ulle ' ^ Interfaccia: HTC ExtUSB. 

* Dimensioni (mm): 102x51 x 11.33 

• Peso (gr): 110 

Batteria: 900 mAh 

Durata conversazione: GSM: fino a 4 ore 
Durata stand-by: GSM: fino a 300 ore/ 

100 ore con push email 



HTC Touch Diamond 
549,00 Euro iva inclusa 


www.htc.com 


inadeguata al display Vga, 
alla connettività wireless 


potesi è fondata: l'HTC 
Touch Diamond dovrebbe 


interfaccia proprietaria 
TouchFLO 3D, che rende il 
terminale simile ad un cel¬ 
lulare negli utilizzi tradizio- 


dell'inclinazione. I più scet¬ 
tici esprimono invece riser¬ 
ve sulla batteria da 900 
mAh: la capacità sarebbe 


Hsdpa e Hsupa, al Gps, alla 
Gpu integrata nel chipset 
Qualcomm MSM 7201A. 
Presto sapremo quanto ri¬ 


raggiungere ì negozi, com¬ 
presi quelli dei gestori te¬ 
lefonici, nel mese di giu¬ 
gno. Gianni Carfagno 


Blackberry Bold, 

il nuovo top di gamma 

P resentato a Londra il 12 maggio, il nuovo esponente della famiglia 
Blackberry racchiude in sé tutto ciò che si possa desiderare: pre¬ 
senta innanzitutto un design rinnovato, fatto di finiture nero lucido e ar¬ 
gento, con uno spessore particolarmente ridotto. Conosciuto anche col 
nome in codice 9000, questo smartphone è indirizzato sia ai professio¬ 
nisti sia agli utenti evoluti: ha una tastiera Qwerty con la ormai famosa 
trackball di puntamento, sovrastata da un display con risoluzione di 
480x320 punti (half Vga). L’apparato radio è 
di tipo Hsdpa ed è affiancato da un’interfac¬ 
cia Wi-Fi compatibile con gli standard 
802.1 la/b/g, da Bluetooth e da un ricevitore 
Gps integrato. Il processore a 624 MHz è 
una novità per i prodotti Blackberry, così co¬ 
me il Gigabyte di memoria (espandibile tra¬ 
mite uno slot MicroSD). Non manca una fo¬ 
tocamera da 2 Mpixel. Il peso è di 133 gram¬ 
mi mentre lo spessore misura 12,7 millime¬ 
tri. La batteria da 1.500 mAh è accreditata di 
5 ore di conversazione (Gsm) e 13 ore di 
stand-by. Sarà disponibile in estate. 

Pasquale Bruno 


prezzo da definire www.blackberry.com/it 



Da Sony Ericsson 

due terminali. Hsdpa 



I l Sony Ericsson Z780i è un telefono a conchiglia Edge/Hsdpa tri- 
band dotato anche di navigatore A-Gps integrato. Utilizza uno scher¬ 
mo da 2,2 pollici con risoluzione di 320x240 ed è particolarmente sot¬ 
tile e leggero, con un peso di appena 96 grammi. Il Sony Ericsson 
G502i invece ha un fattore di forma candybar e a parità di risoluzione 
presenta un display leggermente più piccolo, con di¬ 
mensione di 2 pollici. Inoltre manca il ricevitore A- 
Gps, ma il peso scende a 83 grammi. L’apparato 
radio è di tipo Edge/Hsdpa 2100 MHz. En¬ 
trambi dispongono di interfaccia Blue¬ 
tooth 2.0, fotocamera da 2 Mpixel, Radio 
Fm, slot di espansione Memory Stick 
Micro e interfaccia Usb. Tra il software 
precaricato c’è Google Maps; è presente 
un Client e-mail e un browser Web. Il 
supporto ai file multimediali è completo 
e prevede la possibilità di utilizzare il te¬ 
lefono come player Mp3. Saranno dispo¬ 
nibili a partire dal secondo trimestre del 
2008. P.B. 


Sony Ericsson Z780i - Sony Ericsson G502i 

prezzi da definire www.sonyericsson.it 
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A cura dì Eugenio Moschini 


ACCESSORI 




Philips 
SHE9850 

Ascoltare la musica, isolati da 
tutti i rumori esterni. È quello 
che promettono gli ultimi auri¬ 
colari di casa Philips, nati da 
uno studio accurato dell’orec¬ 
chio umano. Grazie al loro par¬ 
ticolare design Angled Acoustic 
e alla leggera inclinazione, que¬ 
ste cuffie si adattano perfetta¬ 
mente al canale auditivo, tra¬ 
smettendo la musica direttamente 
nelle orecchie e creando al tempo 
stesso un’efficace barriera isolante 
contro il rumore esterno. Infine, gra¬ 
zie alle 4 paia di auricolari in dotazione 
(di cui tre in silicone ultra morbido e 
una in materiale spugnoso), potrete 
personalizzare l’auricolare in base al¬ 
l’anatomia del vostro orecchio. 


100 euro 

www.philips.it 


Toshiba G450 

Modem, telefono, lettore 
Mp3 e pen drive, tutto in 
un unico prodotto. È il 
caso del G450 di Toshi¬ 
ba, un modem Umts/ 

Hsdpa con connessione 
Usb che potete usare anche come telefono cellulare tri-band e 
lettore Mp3/flash drive. Può svolgere più funzioni contempora¬ 
neamente: per esempio è possibile telefonare anche mentre se si 
è collegati a Internet con la rete 3G. Compatto e leggero (misura 
36 x 98 x 16mm e pesa solo 56 grammi), il G450 si ricarica diret¬ 
tamente dalla porta Usb del notebook. 


190 euro^ 

www.toshiba.it 


JVC NX-PN7 


Se un iPod solo non vi basta, apprezzerete l’origi¬ 
nalità della nuova dock di JVC, che offre la possibi¬ 
lità di alloggiare (e gestire) due lettori iPod con¬ 
temporaneamente. Questo sistema, profondo solo 
30 cm, integra inoltre un sintonizzatore radio 
Am/Fm e ha un orologio con tre funzioni di sveglia. 
L’NX-PN7 ha una interessante peculiarità: è dotato 
di un telecomando che simula il touch pad dell’i- 
Pod, con cui potrete ripetere, saltare e selezionare 
i brani o attivare la modalità shuttle. Infine è pre¬ 
sente un ingresso audio, con cui potrete collegare 
altre periferiche. 



Iomega eGo Camo 

120 euro 

www.iomega.com 


È un disco perfetto per i road warrior, 
ovvero gli utenti sempre in movimen¬ 
to. Si tratta dell’eGo Camo, un hard di¬ 
sk portatile con capacità di 250 Gbyte 
e contraddistinto per l'estrema robu¬ 
stezza e il design inconsueto. Facil¬ 
mente riconoscibile per la colorazione 
mimetica, questo disco è in grado di 
sopportare cadute fino a 1,5 m grazie 
alla tecnologia proprietaria DropGuard 
e al rivestimento Power Grip nero. 




Omenex Izy Touch 

Prodotto dalla francese Omenex e distri¬ 
buito in esclusiva per l’Italia da Lomit, l’Izy 
Touch è un lettore multimediale estrema- 
mente versatile. Infatti è al tempo stesso 
lettore Mp3, riproduttore di foto e video, 
radio Fm e registratore vocale. E in più ci 
sono i giochi e ha le funzioni karaoke e 
quelle di e-book. L’Izy Touch ha un display 
da 2,8” di tipo touch screen ed è dotato di 
4 Gbyte di memoria, espandibili fino a 8 
Gbyte grazie allo slot Micro Sd. Ultralegge¬ 
ro (pesa appena 58 grammi), ha un’auto¬ 
nomia dichiarata di 3 ore come lettore vi¬ 
deo, che salgono a 4 se funziona come ri- 
produttore audio. 



Creative Vado 

Compatta, economica e semplice da usare: so¬ 
no queste le carte vincenti dell’ultima nata di 
casa Creative. Disponibile in due colori (silver e 
rosa), con i suoi 85 grammi di peso e lo spes¬ 
sore di appena 16 mm la Vado è davvero tasca¬ 
bile. Dotata di 2 Gbyte di memoria integrata, re¬ 
gistra fino a due ore in formato Vga (640x480) 
e ha un’autonomia in ripresa di due ore. Grazie 
al connettore Usb integrato è inoltre possibile 
connetterla direttamente al Pc e, 


www.creative.com 


mente su YouTube. 


Sitecom Micro 
Bluetooth CN-516 

È un adattatore Bluetooth 2.0 esterno, ma è tal¬ 
mente microscopico (ha le dimensioni di una 
monetina da 10 centesimi) che una volta inse¬ 
rito potrete dimenticarlo e trattarlo come se 
fosse interno. Infatti, grazie al fatto che sporge 
di appena 7 mm dalla porta Usb, è possibile la¬ 
sciarlo sempre inserito senza problemi, anche 
quando si infila il notebook in borsa. Accanto al 


USA Micro 
Adopter 


Dt 

1 plirn grazie al suo software interno, 

1 C U l U salvare i video o caricarli diretta- 

CN-516, con portata fino a 10 m, esiste il Cl\l- 
523 che sporge leggermente di più (11 mm) e 

I 



costa 20 euro, ma arriva fino a 100 m. 


www.sitecom.com 
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La telecamera fa la differenza 


Non è una novità in senso as¬ 
soluto, ma il Lane Assist mon¬ 
tato sulla nuova Volkswagen 
Passat CC rappresenta un note¬ 
vole passo avanti nella sicurez¬ 
za di marcia. 


Una telecamera montata nel 
paraurti identifica le linee di 
demarcazione della carreggia¬ 
ta (continue o tratteggiate non 
fa differenza). 

Se l’auto oltrepassa la linea 


senza che il guidatore azioni 
l’indicatore di direzione, il si¬ 
stema interviene applicando 
una leggera forza al volante in 
direzione opposta, facendo tor¬ 
nare sulla “retta via” il veico¬ 


lo. Ma non è tutto, perché gra¬ 
zie al Park Assist, già visto sul¬ 
la monovolume Touran, la Pas¬ 
sat CC parcheggerà da sola: voi 
dovrete solo preoccuparvi di 
gestire acceleratore e freno. 


Stile di guida personalizzato 


AUTOMOBILI 


A cura di Andrea Rapelli 


Con la A4 Berlina e Avant ha debuttato anche il sistema Drive 
Select, capace di adeguare il comportamento della vettura alle 
esigenze del pilota. Che può scegliere fra quattro modalità di “set¬ 
taggio”. In “comfort”, le sospensioni diventano più morbide e lo 
sterzo più leggero e meno pronto. Scegliendo l'opzione “Dyna- 
mic’l l'assetto s’irrigidisce e lo sterzo si fa più rapido. Se invece 
volete lasciar decidere all’auto in base alle condizioni della strada, 
mettete tutto su “Auto”. Infine, selezionando la modalità “Indivi¬ 
duai”, potete costruirvi un set-up personalizzato. Il Drive Select 
costa 350 euro, ma bisogna aggiungere lo sterzo dinamico (1.155 
euro) e/o le sospensioni regolabili (1.270). 


Più tecnologia 
sulla piccola Mercedes 

La piccola della Stella, oltre ad aver beneficiato di un leggero 
maquillage di frontale e coda, ha guadagnato anche alcune 
“chicche” tecnologiche. Tanto per cominciare, sarà disponibi¬ 
le, per la prima volta in un’auto sotto i quattro metri, il Park 
Assist automatico che, dopo aver individuato uno spazio ade¬ 
guato per il parcheggio, ruota automaticamente lo sterzo e la¬ 
scia al guidatore solamente la gestione di acceleratore e fre¬ 
no. Poi, dall’autunno, arriveranno anche le versioni BlueEffi- 
ciency, riviste nella meccanica per consumare ancora meno 
senza perdere in prestazioni. Ma non è tutto, perché si atten¬ 
de (solo sui benzina 1.5 e 1.7) anche il sistema Start&Stop, 
che spegne il motore durante le soste al semaforo. 
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A cura di Valeria Camagni 


L'INTERVISTA 


Sicurezza 

nelle comunicazioni 
sulle reti Voip 


La parola a Philip Zimmermann, una vita spesa 
in difesa della privacy: da PGP al nuovo progetto 
per criptare le comunicazioni Voip e cellulari 


L a sicurezza delle comunicazioni 
telefoniche è la nuova sfida che 
vede coinvolto in prima persona 
Philip Zimmermann, personaggio 
chiave degli ultimi vent'anni di 
informatica, esperto mondiale di 
crittografia e creatore di PGP, 
(Pretty Good Privacy) il protocollo 
di crittografia per i messaggi di po¬ 
sta elettronica più utilizzato al 
mondo, che rende possibile cifrare 
il contenuto di mail e allegati in 
modo che solo chi possiede la chia¬ 
ve di accesso possa visualizzarlo. 
Pubblicato in Open Source su In¬ 
ternet nel 1991, PGP era stato idea¬ 
to da Zimmermann come strumen¬ 
to per la tutela dei diritti civili, e la 
sua libera diffusione su web costò 
all'autore l'accusa di aver violato le 
norme dell'Arms Export Control 
Act del Governo americano che al¬ 
lora omologava la cosiddetta critto¬ 
grafia forte (superiore ai 40 bit) alle 
munizioni di cui era vietata l'espor¬ 
tazione. Prosciolto dall'accusa, nel 
1996 Zimmermann fondò la PGP 
Ine, che dal 2002 appartiene alla 
PGP Corporation. Dal 2006 Zim¬ 
mermann sta lavorando allo Zfone 
Project, un software per criptare le 
chiamate telefoniche lungo le reti 
Tcp-Ip, che si basa sul protocollo 
ZRTP (un'estensione del Real-time 
Transport Protocol, RTP, il protocol¬ 
lo dedicato al trasporto di voce e vi¬ 
deo nel Voice Over Ip) anch'esso 
un'invenzione di Zimmermann, di 
recente presentato all'IETF (l’ente 


sovrannazionale che definisce gli 
standard Internet). 

La sfida è quella di creare un nuo¬ 
vo protocollo per la protezione glo¬ 
bale di tutte le comunicazioni te¬ 
lefoniche, non solo quelle che pas¬ 
sano su Internet, ma anche quelle 
che utilizzano le reti cellulari Gsm 
e la telefonia tradizionale delle reti 
Pstn o Isdn. 

Una sfida che Zimmermann sta af¬ 
frontando insieme a una start-up 
italiana, Khamsa (www.khamsa.net), 
nata all'interno dell'Acceleratore 
d'impresa del Politecnico di Mila¬ 
no, nei cui laboratori ora si sta la¬ 
vorando per creare un'estensione 
del protocollo ZRTP che diventi 
uno standard comune per la prote¬ 
zione delle comunicazioni su tutti i 
sistemi oggi in uso, reti fisse, mobi¬ 
li, e Internet. 

PC Professionale ha potuto incon¬ 
trare Philip Zimmermann nell'am¬ 
bito di un seminario organizzato 
dalla Fondazione Politecnico di Mi¬ 
lano che gestisce l'Acceleratore 
d’impresa, per ufficializzare la 
partnership tra Khamsa e l'autore 
del PGP, sotto l'egida del Consolato 
Generale degli Stati Uniti e del 
programma di Partnership for 
Growth che vede gli USA interes¬ 
sati a promuovere l'innovazione 
italiana. 

Ecco cosa ci ha raccontato Zimmer¬ 
mann sul protocollo ZRTP e più in 
generale sui temi della privacy on- 
line. 






Philip Zimmermann 

è fellow allo Stanford Law 
School Center for Internet and Society 


Di Mr. Zimmermann, dopo aver 
speso una vita nella tutela della 
privacy on line e aver combattuto 
perché tutti i cittadini vedessero ri¬ 
spettati i propri diritti, quale ritiene 
sia oggi la minaccia più grande per 
la privacy degli utenti Internet? 

R: Credo che la minaccia più gran¬ 
de per gli utenti sia rappresentata 
dalla Legge di Moore. Se è vero 
che ogni diciotto mesi le prestazio¬ 
ni di una Cpu raddoppiano è altret¬ 
tanto vero che la popolazione uma¬ 
na non aumenta con la stessa velo¬ 
cità, mentre i sistemi per tenere 
traccia dei nostri dati sì. Pensi alla 
memoria delle macchine fotografi¬ 
che digitali, ai sistemi di riconosci¬ 
mento visivo e facciale: la tecnolo¬ 
gia provoca un incremento conti¬ 
nuo di dati digitali contenenti infor¬ 
mazioni personali che vanno pro¬ 
tette. Ci vogliono leggi specifiche e 
da questo punto di vista la Com¬ 
missione sulla Privacy istituita al- 
l'interno della Unione Europea sta 
facendo un ottimo lavoro. 

D: PGP fu pubblicato in open sour¬ 
ce su Internet nel 1991 e lei venne 
accusato dal Governo americano di 
aver violato TArms Export Control 
Act. Che tipo di accoglienza ha 
avuto la sua nuova creatura, Zfone, 
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L'INTERVISTA 


Nei Khamsa Labs si studia come rendere 
sicure le comunicazioni telefoniche 


L a società Khamsa (www.khamsa.net) è nata nel 2005 per iniziativa di due ingegneri 
informatici del Politecnico di Milano, Federico Moro e Fabio Pietrosanti, interessati al¬ 
lo sviluppo di soluzioni di crittografia da applicare alle comunicazioni su reti mobili e alla 
posta elettronica. Supportata dall’incubatore delle imprese dell’ateneo milanese, nel 2007 
Khamsa ha ottenuto un finanziamento di due milioni di euro da parte di un fondo privato 
d’investimento italiano ed estero. Nel frattempo sono sorti i Khamsa Labs, laboratori di ri¬ 
cerca e sviluppo in cui prendono forma le soluzioni tecnologiche e che attualmente coin¬ 
volgono 20 persone in Italia e in Svizzera, nell’ambito dell’Acceleratore d’impresa del Po¬ 
litecnico di Milano e presso il CPStartup dell'Università della Svizzera Italiana. Da poco è 
entrato a far parte del board scientifico di Khamsa anche Philip Zimmermann in virtù del¬ 
la collaborazione in atto sul protocollo ZRTP. PC Professionale ha chiesto a Federico Mo¬ 
ro, Ceo di Khamsa, qualche dettaglio in più sulle soluzioni oggi disponibili in materia di si¬ 
curezza delle comunicazioni: “Si tratta di prodotti rivolti al settore professionale, al mon¬ 
do legale, finanziario e delle piccole-medie imprese e a chiunque ha necessità di scambia¬ 
re informazioni riservate. L’attività di commercializzazione è per ora focalizzata in Italia e 
in Svizzera ma abbiamo intenzione di espanderci anche al mercato europeo e statuniten¬ 
se. Le nostre soluzioni sono già funzionanti e utilizzate in più di 29 Paesi, grazie alla part¬ 
nership con Nokia. La prima soluzione è PrivateMail, un sistema di posta elettronica cifra¬ 
ta che utilizza come tecnologia la stessa del PGP ma senza la necessità di installare il 
software e garantisce la massima riservatezza nelle comunicazioni e-mail. Il vantaggio è 
che si può accedere a PrivateMail anche attraverso un semplice web browser e da qualsia¬ 
si postazione cellulare. L'altro prodotto è PrivateGSM, per la protezione delle chiamate e 
degli Sms, attualmente in uso sui telefoni Nokia Symbian di nuova generazione. A breve 
annunceremo anche la versione per Windows Mobile e Blackberry e ci piacerebbe anche 
andare sull’iPhone di Apple” conclude Federico Moro. “Con Zimmermann in Khamsa stia¬ 
mo lavorando per estendere la crittografia in modo che funzioni anche sulle chiamate da 
cellulare a rete fissa, cosa che oggi non è ancora possibile. Il software Zfone infatti è pen¬ 
sato per proteggere le comunicazioni Internet basate su Voip ma non quelle su rete Gsm 
o rete telefonica Pstn, quello che dobbiamo fare è mettere in comunicazione il mondo del¬ 
la sicurezza mobile con quello di Internet”. 


il software di criptazione per le 
chiamate Voip, da parte della Na¬ 
tional Security Agency e del Gover¬ 
no americano? Ha adottato il mede¬ 
simo modello di licensing open 
source anche per il software Zfone? 

R: Diciamo che questa volta sono 
stato più attento nei rapporti con le 
istituzioni governative che peraltro 
oggi usano tutte il mio PGP. Per il 
resto Zfone viene distribuito trami¬ 
te OEM e non come open source. 

D: Perché ha scelto di sviluppare 
un protocollo per criptare le comu¬ 
nicazioni Voip? 

Ri Le motivazioni sono le stesse 
che mi spinsero vent’anni fa a svi¬ 
luppare il PGP e concernono i dirit¬ 
ti umani. Dobbiamo fermare il 
grande fratello che controlla tutto e 
tutti. Tutelare la confidenzialità 
delle comunicazioni telefoniche 
vuol dire difendere la libertà di pa¬ 
rola. Sulle reti telefoniche tradizio¬ 
nali la comunicazione è stata finora 
abbastanza sicura ma con l'avven¬ 
to del Voip e la sua sempre mag¬ 
giore diffusione, sono in grave pe¬ 
ricolo la sicurezza e il futuro stesso 
di Internet. Già oggi il web è conti¬ 
nuamente sotto attacco da parte di 
organizzazioni criminali, basta la¬ 
sciare un PC acceso cinque minuti 
senza firewall e anti-virus per ren¬ 
dersene conto. Il Voip sarà il loro 
prossimo obiettivo e con esso l'in¬ 
tercettazione di tutte le nostre co¬ 
municazioni personali oltre che 
professionali. Dobbiamo assoluta- 
mente crittografare la voce e fare in 
modo che le nostre conversazioni 
telefoniche siano protette. Sulle re¬ 
ti Pstn a commutazione di pacchet¬ 
to è più facile tenere sotto controllo 
le informazioni e tradizionalmente i 
governi quando avevano bisogno 
chiedevano alle telco di intercetta¬ 
re le comunicazioni e renderne loro 
conto. Sulle reti Ip è molto più diffi¬ 
cile tenere traccia di tutti i pacchet¬ 
ti Voip, proprio perché su Internet 
la trasmissione prevede il passag¬ 
gio di pacchetti multipli. 

Fino a oggi si sono diffusi sistemi 
proprietari di criptazione delle 
chiamate Voip, vedi Skype, che 
però hanno il difetto di essere a cir¬ 
cuito chiuso: Skype è l'unica a pos¬ 
sedere le chiavi di cifratura. Il pro¬ 


tocollo ZRTP e il software Zfone in¬ 
vece seguono un approccio pubbli¬ 
co, aperto e non gerarchico. 

Dì Quali ritiene siano i punti di for¬ 
za del software Zfone rispetto ad 
altre soluzioni analoghe sviluppate 
fino a oggi? 

R: Il principale vantaggio è che la¬ 
scia le chiavi in mano solo al mit¬ 
tente e al destinatario della telefo¬ 
nata, con la possibilità di identifi¬ 
care la controparte. Lo ZRTP è un 
protocollo point-to-point che cripta 
separatamente ciascuna connessio¬ 
ne. L'altro grande vantaggio è che 
non è necessario avere una terza 
parte che fa da garante (come in¬ 
vece è richiesto nella soluzione 
proposta da Cisco, n.d.r.). 

Non c'è bisogno di affidarsi alla 
compagnia telefonica di turno e 
non occorre un'infrastruttura a 
chiave pubblica. Quindi due sog¬ 


getti qualsiasi possono essere certi 
della veridicità della loro comuni¬ 
cazione senza aver bisogno di 
un'infrastruttura a chiave pubblica. 
Infine la chiave viene generata al¬ 
l'inizio della chiamata telefonica e 
si esaurisce con questa, non c'è da 
installare alcunché. Inoltre è una 
soluzione compatibile con tutti i 
client Voip che supportano il proto¬ 
collo Sip. 

D: E la sua collaborazione con 
Khamsa? 

R: Con i Khamsa Labs stiamo cer¬ 
cando di estendere il protocollo 
ZRTP in modo che esso funzioni 
anche sui telefoni mobili e nelle 
chiamate da telefonino a rete fissa. 
Vogliamo creare un nuovo standard 
di sicurezza aperto, pubblico e in¬ 
dipendente dal mezzo di comunica¬ 
zione, dalla rete o dal fornitore di 
apparati. 
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In vacanza 


con Internet 

Di Francesco Cacavella 


1 1 turismo è uno di quei settori 
che sul Web funziona meglio: 
sia in termini di fatturato per le 
aziende che vi operano sia in ter¬ 
mini di qualità dei servizi per gli 
utenti. È un dato generale ma che 
vale anche per l'Itaha: per ogni due 
euro spesi on-line nel nostro paese, 
uno finisce in voli, pacchetti turisti- 
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Dove il Web si ri¬ 
vela veramente 
utile e convenien¬ 
te è l'organizza¬ 
zione dei viaggi. 
Ecco una rassegna 
di siti e servizi 
preziosissimi per 
le vacanze ormai 
vicine. 




ci, prenotazioni alberghiere. La vi¬ 
talità del settore è anche dovuta al¬ 
la buona qualità dell'offerta e al¬ 
l'affidabilità dei servizi proposti. 
Sul Web sono ormai consolidati siti 
che consentono di gestire in sicu¬ 
rezza tutto il processo di acquisto di 
una vacanza, sia di quella "fai da 
te" sia di quella organizzata. 

Comparatori di tariffe per voli e al¬ 
berghi, social network di recensio¬ 
ni indipendenti, intere guide di 
viaggio consentono al viaggiatore 
di partire informato e di cercare 
sempre l'offerta più economica e 
che più corrisponde al proprio stile. 
In questo articolo abbiamo selezio- 


Quando si parte 

all'ultimo secondo 



I last minute sono biglietti o pacchetti che, rimasti in¬ 
venduti presso i tour operator, sono disponibili a po¬ 
chi giorni dalla partenza con un forte ribasso dei prezzi. Il 
miraggio di ottenere sconti ha fatto sì che, anche sul 
Web, vi sia un abuso di questa formula per vendere un 
po’ di tutto. Il vero last minute, venduto non più di 15 
giorni prima del viaggio reale, è un pacchetto già presen¬ 
te nel catalogo del tour operator a prezzo pieno e messo in vendita direttamente o da suoi interme¬ 
diari: confrontate perciò il prezzo del catalogo e quello ‘‘last minute” per essere certi che non si trat¬ 
ti di un falso pubblicitario. Inoltre, poiché acquisto e partenza sono ravvicinati, in caso di annulla¬ 
mento si potrebbe essere costretti a versare l’intero importo della vacanza. In ultimo va ricordato 
che si tratta di viaggi invenduti e dunque, presumibilmente, meno appetibili. Per chi avesse comun¬ 
que bisogno di vacanze di questo tipo ii nostro consiglio è quello di affidarsi a un’agenzia di fiducia, 
mentre sul Web abbastanza noto è Last minute tour (www.lastminutetour.it). 


nato decine di siti Web dedicati al 
turismo che possono aiutare nella 
scelta e nella programmazione di 
una vacanza perfetta. Il genere è 
molto vasto: si va da vere e proprie 
agenzie online ad applicazioni Web 
che facilitano la scelta della desti¬ 
nazione o la pianificazione detta¬ 
gliata del viaggio; da servizi per 
scaricare guide in MP3 a strumenti 
di comunicazione per rimanere in 
contatto con casa anche quando si 
va all'estero. Abbiamo lasciato fuo¬ 
ri i cosiddetti last minute (cui ab¬ 
biamo però dedicato il riquadro qui 
sopra), a volte troppo enfatizzati 
dalla stampa tradizionale e spesso 
esche per servizi di bassa qualità. 

Il turismo è un settore in cui si cor¬ 
rono rischi di truffe ai danni dei 
consumatori e per questo motivo 
siamo stati molto attenti a sceglie¬ 
re, soprattutto per i siti che offrono 
prenotazioni on-line, i servizi più 
consolidati e affidabili che in Italia, 
anche al di fuori di quelli che ab¬ 
biamo citato, per fortuna non man¬ 
cano. 

tifi 

Ogni due euro spesi 
in Italia on line, 
uno è per prenotare 
voli o viaggi. 


Dove andare: 

scegli la meta 


O gni viaggio inizia dalla scelta 
della destinazione. Ci si infor¬ 
ma sul luogo ideale dall'agente di 
viaggio, da cataloghi pubblicitari o 
da esperienze di amici e conoscenti. 
Sono, di solito, informazioni parziali 
e spesso insufficienti: l'agente di 
viaggio, se non esperto, potrebbe 
proporre solo i circuiti cui è legata la 
sua agenzia e i cataloghi sono più 
magazine pubblicitari per promuo¬ 
vere alberghi o villaggi che strumen¬ 
ti pratici dì aiuto. Vi sono inoltre det¬ 
tagli importanti, come lo stato di si¬ 
curezza del paese o le informazioni 
sui pericoli sanitari, che non è possi¬ 
bile conoscere se non facendo ricor¬ 
so a qualche fonte aggiornata. Per 
scegliere bisogna avere testimonian¬ 
ze dirette, magari attraverso imma¬ 
gini o video, dei luoghi da visitare e 
il Web è la fonte principale su cui 
trovare informazioni sempre aggior¬ 
nate da persone che hanno un'espe¬ 
rienza dei luoghi o degli argomenti 
che descrivono. Una navigazione at¬ 
tenta consente di trovare molte più 
informazioni di prima mano, pubbli¬ 
cate senza scopi commerciali da 
utenti comuni, blogger o da esperti 
viaggiatori. Ma anche sul Web, so¬ 
prattutto in un mercato così ricco co¬ 
me quello del turismo, non è raro im- 
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battersi in siti in cui le informazioni 
sono solo un'esca per proporre servizi 
di scarsa qualità. Quelli che suggeria¬ 
mo in questo paragrafo vi mettono al 
riparo da questo rischio. Abbiamo 
scelto i migliori siti e servizi che per¬ 
mettono di scegliere una destinazione 
in base a preferenze e budget perso¬ 
nali, di informarsi sulle condizioni di 
pericolo del paese scelto, di scaricare 
e stampare guide gratuite sulle atti¬ 
vità di un luogo o di una regione, di 
visualizzare foto e video provenienti 
da grandi città o da spiagge remote. 
Sono tutti in italiano tranne il primo, 
Tripbase, il cui funzionamento è co¬ 
munque intuitivo. 


zione e alcune altre opzioni. Le desti¬ 
nazioni principali hanno inoltre una 
ricca scheda analitica con collega- 
menti diretti verso siti di comparazio¬ 
ne di voli e soggiorni e diverse infor¬ 
mazioni aggiuntive: foto delle princi¬ 
pali attrazioni estratte da Flickr, link 
verso guide professionali o motori di 
ricerca, articoli estratti da blog e mol¬ 
to altro. Chi è alla ricerca di mete 
meno frequentate dovrebbe spunta¬ 
re la casella Hide popular destina- 
tions che, a scapito di qualche infor¬ 
mazione in meno, mostra mete poco 
battute dai turisti. 

Wikitravel 


mappe dei servizi pubblici, album fo¬ 
tografici, informazioni storiche e sug¬ 
gerimenti poco noti. 

Al momento in cui scriviamo la versio¬ 
ne italiana del sito, una delle più po¬ 
polate, ha circa 5 mila voci, circa un 
quarto di quella inglese. Accanto alla 
sezione enciclopedica vi sono inoltre 
due diverse sezioni del sito: Wikitra¬ 
vel Extra è un luogo in cui gli utenti di 
Wikitravel possono pubblicare detta¬ 
gli dei propri viaggi ed esperienze 
personali, mentre Wikitravel Shared è 
una sorta di archivio di immagini di 
luoghi e viaggi. Wikitravel è stata ac¬ 
quistata nel 2006 da un gruppo ca¬ 
liforniano e, preoccupati dei risvolti 
commerciali, alcuni dei maggiori 
utenti hanno fondato Wikivoyage 
(www.wikivoyage.org), un sito basato 
sullo stesso principio di Wikitravel ma 
indipendente e meno ricco. 

Turistipercaso 

A margine della trasmissione televisi¬ 
va Turisti per caso è nato un sito 
(www.turistipercaso.it) che è diventa¬ 
to un punto di riferimento in Italia per 
la condivisione di esperienze di viag¬ 
gio. Il sito contiene centinaia di itine¬ 
rari di viaggio distribuiti su tutti i con¬ 
tinenti, pubblicati da utenti comuni, 
tutti in italiano e navigabili facendo 
clic sul link Viaggi presente nell'ho- 
mepage. Purtroppo la mancanza di 
un, seppur minimo, controllo editoria¬ 
le si fa sentire: la struttura del raccon¬ 
to è lasciata lìbera e si passa da veri e 
propri reportage dettagliati a brevi e 
scarne segnalazioni. Anche la struttu¬ 
ra del sito può apparire confusa ed è 


Tripbase 

Se non si ha idea di come trascorrere 
le vacanze si può cominciare con il 
chiedere consiglio a Tripbase 
(www.tripbase.com), un sito in inglese 
che in base alle preferenze dell'utente 
visualizza una graduatoria di destina¬ 
zioni consigliate raccogliendo infor¬ 
mazioni da guide, blog e diari di viag¬ 
gio. Le preferenze da 
impostare variano dalla 
vivacità della vita not¬ 
turna alla qualità del ci¬ 
bo e comprendono il li¬ 
vello delle attrazioni tu¬ 
ristiche o la propensio¬ 
ne a viaggi dedicati alla 
natura o allo shopping. 

Tra le opzioni avanzate 
è anche possibile indi¬ 
care il budget settima¬ 
nale del viaggio, la tem¬ 
peratura della destina¬ 


Per avere informazioni turistiche più 
tradizionali si può ricorrere a Wikitra¬ 
vel (www.wikitravel.org), una tra le 
più ricche risorse turistiche Online. La 
filosofia dì creazione è la stessa del¬ 
l'enciclopedia Wikipedia: gli utenti 
creano liberamente pagine dedicate a 
interi paesi o a singole città e tutti ne 
possono modificare e arricchire il con¬ 
tenuto aggiungendo foto o dettagli. 

La guida è pensata con 
un taglio pratico e ogni 
voce ha una struttura si¬ 
mile: ogni luogo ha indi¬ 
cazioni sui posti turistici 
più frequentati, indica¬ 
zioni per raggiungere 
spiagge, monumenti o 
luoghi di cultura, infor¬ 
mazioni sul folklore, sui 
cibi, sugli spostamenti 
interni, sulla valuta. Le 
voci più ricche sono veri 
e propri piccoli libri con 
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Wiki 


W 

Un Wiki è un’applicazione 
Web dedicata alla pubbli¬ 
cazione di contenuti. A dif¬ 
ferenza dei tradizionali siti, 
un Wiki è strutturato per 
permettere a tutti i visitato¬ 
ri la libera aggiunta e la li¬ 
bera modifica delle pagi¬ 
ne. Ciò consente la cresci¬ 
ta esponenziale dei conte¬ 
nuti e il continuo affina¬ 
mento della loro 
qualità. 
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difficile venire a capo dei contenuti - 
delle varie sezioni, tra le quali va se¬ 
gnalato anche un Bazaar con offerte 
di viaggio e un Forum molto frequen¬ 
tato. La qualità di molti degli itinerari 
pubblicati e la loro ricchezza ne fanno 
comunque una risorsa da non trascu¬ 
rare. Un consiglio: molti itinerari sem¬ 
brano interrompersi senza apparente 
motivo, ma basta clìccare sul poco 
evidente collegamento prosegui il 
viaggio, in basso nella pagina, per 
continuare la lettura. 

Viaggiaresicuri 

Scegliere un viaggio sicuro e forse più 
importante che scegliere un viaggio 
adatto ai propri desideri. Vìaggiaresi- 
curi (www.viaggiaresicuri.it) è un sito 
gestito dal ministero degli Esteri in 
collaborazione con l'Automobile Club 
d'Italia che offre informazioni per 
viaggiatori sulla sicurezza di centinaia 
di paesi in tutto il mondo. 

Per ogni paese, oltre a informazioni 
generiche, sono indicate le zone a ri¬ 
schio, quelle in cui osservare una par¬ 
ticolare cautela, la situazione sanitaria 
e la situazione di viabilità. Di partico¬ 
lare interesse la sezione avvisi: navi¬ 
gando nella Usta dei paesi, o facendo 
clic su un pixel lampeggiante presen¬ 
te nella mappa pubblicata in homepa- 



ge, si possono visualizzare le notizie 
più recenti riguardanti le aree del 
mondo con avvisi su conflitti in corso, 
attività terroristiche o problemi sani¬ 
tari. Il sito è inoltre una delle fonti uf¬ 
ficiali per quanto riguarda indirizzi e 
numeri di telefono di ambasciate e 
istituti consolari. 

Flickr 

Flickr (www.tlickr.com), il servizio di 
pubblicazione di foto digitali, è anche 
un grande archivio di fotografie di 
viaggio, organizzate per luoghi e ca¬ 
talogate per temi. Ogni foto inviata al 
servizio può essere collegata a un luo¬ 


go indicando le coor¬ 
dinate geografiche 
del posto in cui è sta¬ 
ta scattata (geotag- 
ging). Flickr ne con¬ 
sente poi la ricerca o 
attraverso la naviga¬ 
zione in una mappa 
o attraverso una par¬ 
ticolare sezione del 
sito chiamata Places. 
Entrambe le sezioni 
sono accessibili da 
due voci del menu 
Esplora visualizzato 
dopo aver fatto clic 
sulla grande foto di apertura dell'ho- 
mepage. Sul Mappamondo le foto 
possono essere individuate mediante 
parole chiave, navigando la mappa o, 
facendo clic sulle sfere rosa visualiz¬ 
zate in alto a destra, attraverso le an¬ 
teprime delle foto visualizzate lungo 
una fascetta navigabile. Nella sezione 
Places le foto sono organizzate in una 
struttura più tradizionale: basta indi¬ 
care il nome della città o della nazione 
per visualizzare una pagina dedicata 
a quel luogo, con slideshow delle foto 
migliori, collegamenti ai gruppi di fo¬ 
tografi più attivi e con un elenco di 
parole utili a raffinare la ricerca in ba¬ 
se alle esigenze del viaggio. 


■hkeemic^^ì: 


Quattro regole per viaggiare risparmiando 

1 prenotare in anticipo (early booking, dicono gli anglosassoni) è il 

miglior modo per risparmiare. Secondo dati diffusi da Expedia prenotando un volo con 
due mesi di anticipo si risparmia in media il 34% sul prezzo del biglietto (15% prenotan¬ 
do almeno due settimane prima). Risparmio anche sugli alberghi: 8% in meno prenotan¬ 
do tre settimane prima e 15% prenotando con due mesi d’anticipo. Negli Stati Uniti, dove i 
prezzi sono più flessibili, prenotando in anticipo una camera si arriva a risparmiare fino al 20%. 

2 confrontare offerte commerciali è una regola generale che tuttavia 

è fondamentale quando si parla di turismo. I prezzi, soprattutto per alberghi e pacchetti 
vacanza, variano molto al variare dell’intermediario che li offre: a volte si può risparmia¬ 
re prenotando direttamente da chi fornisce il servizio, a volte si risparmia usando un servizio di 
un sito specializzato in prenotazioni. Nell’articolo trovate molti siti di comparatori. 

3 in molti casi, prenotando da un intermediario che offre sia 

volo sia hotel, si risparmia molto con i cosiddetti “pacchetti dinamici” che combinano 
le spese di trasporto con quelle di alloggio. Prima di prenotare separatamente volo e 
hotel fate delle prove su siti come expedia.it, edreams.it, lastminute.com confrontando 
l’acquisto dell’albergo con o senza volo. 

4 la regola è semplice: non si deve viaggiare quando lo fanno tutti gli altri. 

Nei voli nazionali o sulle rotte d’affari è bene evitare i giorni iniziali e finali della 
settimana, quelli prima del weekend: martedì, mercoledì, sabato e domenica sono quelli 
migliori. Sulle rotte internazionali e turistiche il discorso cambia ed entra in gioco l’orario: i voli 
meno costosi sono quelli di prima mattina o di notte. 
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Come andare: voli treni e mappe 
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S celta la destinazione si deve 
pensare a come raggiungerla. 
Sia che si viaggi in aereo o con 
qualsiasi altro mezzo, il Web è la 
fonte più ricca per informarsi e, co¬ 
me nel caso di alcune compagnie 
aeree low cost, l'unico modo per 
portare a termine una prenotazione. 
Oltre a informazioni su costi e tempi 
di percorrenza, i siti che indichiamo 
permettono di calcolare la spesa in 
benzina di un viaggio in auto, di co¬ 
noscere gli orari dei treni, traghetti 
e autobus di tutta Europa. La pre¬ 
notazione avviene nella quasi tota¬ 
lità dei casi con carta di credito e il 
biglietto viene emesso in forma 
elettronica (e-ticket) da stampare e 
consegnare al momento della par¬ 
tenza. È sempre bene, per questo 
motivo, controllare di avere al mo¬ 
mento della prenotazione una stam¬ 
pante collegata e funzionante. Al¬ 
cune compagnie aeree permettono, 
ma non per tutti gli aeroporti, an¬ 
che il check-in Online, di solito sin 
da 24 ore prima della partenza: in 
questo caso si sceglie dal Web il po¬ 
sto, si stampa la carta d'imbarco e 
la si presenta agli ingressi delle 
partenze o al punto di accettazione 
dei bagagli. I viaggi in aereo sono 
quelli che offrono le maggiori op¬ 
portunità: motori di ricerca compa¬ 
rativi, strumenti di previsione per le 
tariffe fino a un sito che consente di 
confrontare le compagnie in base 
alla comodità degli aerei e ai servi¬ 
zi offerti in volo. I viaggi sono an¬ 


che i servizi cui biso¬ 
gna prestare la mas¬ 
sima attenzione al 
momento dell'acqui¬ 
sto: prima di passare 
alla prenotazione è 
un obbligo controlla¬ 
re le regole tariffarie, 
specie per le compa¬ 
gnie aeree low cost. 
Le tariffe più econo¬ 
miche vendute sul 
Web di solito non 
permettono il cambio 
dell'orario, del pas¬ 
seggero e non offro¬ 
no rimborso per i bi¬ 
glietti inutilizzati o 
consentono modifi¬ 
che solo dietro pagamento di pena¬ 
li. Alcune compagnie (come Rya- 
nair) fanno pagare anche i bagagli 
che si imbarcano, altre (come Blue- 
express) aggiungono un costo fisso 
per le prenotazioni con carta di cre¬ 
dito. Per gli acquisti di biglietti di 
trasporto non si applica la facoltà di 
recesso per i contratti a distanza e, 
in caso di annullamento del viag¬ 
gio, il rimborso delle tasse aeropor¬ 
tuali e governative, che non sì cor¬ 
rispondono per passeggeri non im- 
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Informarsi 

sui voli con Google 

G oogle offre un servizio utile per chi 
vuole monitorare l’arrivo di un volo. 
Nel modulo di ricerca basta inserire, nelle 
ore di poco precedenti o successive all’ora 
prevista di arrivo, il nome della compagnia 
e il numero del volo (per esempio Alitalia 
2128 ) e cliccare sul risultato in evidenza. Il 
servizio funziona sulla homepage america¬ 
na che, da quella italiana, si raggiunge clic- 
cando sul link Google.com in English. 


barcati, viene negato da alcune 
compagnie o riconosciuto solo die¬ 
tro continuate richieste del passeg¬ 
gero. Infine non va dimenticato che 
chi si imbarca su voli dall'Unione 
europea ha diritto a rimborsi per 
voli cancellati, ritardi prolungati, 
imbarchi negati (overbooking), per¬ 
dita o danneggiamento del baga¬ 
glio, grazie alla Carta dei diritti dei 
passeggeri aerei (http://apr.euro- 
pa.eu). 

Kayak 

Questo è uno dei migliori motori di 
ricerca comparativi per tariffe aeree 
(www.kayak.it). Ha un'interfaccia 
funzionale e in italiano, è veloce e 
preciso nelle ricerche e consente, 
dietro registrazione, di ricevere av¬ 
visi giornalieri via posta elettronica 
sui prezzi di un volo o solo quando 
una tariffa dell'itinerario scelto rag¬ 
giunge il prezzo desiderato. Dopo 
una ricerca, attraverso gli strumenti 
presenti sulla barra laterale è possi¬ 
bile filtrare i voli in base alla durata 
dello scalo, alla durata del viaggio, 
al prezzo e agli orari di partenza o 
arrivo. La funzione Matrice, in alto 
nell'interfaccia, permette di selezio¬ 
nare i voli di una specifica compa¬ 
gnia aerea mentre molto comodo è 
il Grafico che offre una visuale del¬ 
l’andamento delle tariffe nelle gior¬ 
nate precedenti o successive a 
quelle scelte come partenza. Fun¬ 
ziona anche il Cercaprezzi, un toc¬ 
casana per chi può scegliere date e 
mete di viaggio flessibili. Si tratta di 
uno strumento che visualizza i prez¬ 
zi più bassi per una zona del mondo 
(Europa, Caraibi, Stati Uniti e così 
via) a prescindere dalle date di par¬ 
tenza o impostando come periodo 
un intero mese. 

Wegolo 

A chi, rinunciando a qualche como¬ 
dità ma spuntando prezzi migliori, 
vuole volare con le compagnie a 
basso costo, Kayak non basta. 

Un servizio equivalente ma com¬ 
pletamente dedicato a questi tipi di 
viaggi è Wegolo (www.wegolo. 
com ), disponibile in inglese e altre 
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cinque lingue ma non in italiano. 
Del servizio, oltre l'efficienza nel 
cercare voli anche a costo zero, ab¬ 
biamo apprezzato la velocità, la 
possibilità di selezionare tra gli ae¬ 
roporti di partenza anche zone 
(Centro Italia, Nord Italia e così via) 
e non solo specifiche città e la pos¬ 
sibilità di combinare voli di più 
compagnie con partenze e arrivi da 
diversi aeroporti, scegliendo sem¬ 
plicemente quella che offre il mi¬ 
glior prezzo. L'acquisto del biglietto 
avviene direttamente da Wegolo 
con carte di credito Visa o Master¬ 
Card, mentre tutte le eventuali pro¬ 
cedure di cancellazione o rimborso 
di viaggi non effettuati vanno indi¬ 
rizzate alla compagnie che effettua¬ 


no il servizio. Wegolo è in¬ 
dicato soprattutto per voli 
europei, per chi volesse 
qualcosa più dedicato al 
mercato americano consi¬ 
gliamo BookingBuddy 
(www.bookingbuddy.com), 
un servizio che offre un ser¬ 
vizio di comparazione prez¬ 
zi fra decine di siti, compre¬ 
si big del turismo Online co¬ 
me Expedia, Orbitz o Tra- 
velocity. 

SeatGuru 


La scelta di un volo potreb¬ 
be anche non dipendere 
dalla tariffa più bassa ma, 
soprattutto per lunghi viag¬ 
gi, anche dalla qualità del¬ 
l'aereo utilizzato. SeatGuru 
(www.seatguru.com), della 
galassia Expedia, è un sito 
in inglese nato dalla passio¬ 
ne di un viaggiatore che 
mostra informazioni su de¬ 
cine di aerei delle maggiori 
compagnie indicando i po¬ 
sti migliori, la comodità dei 
sedili e i servizi accessibili in volo, 
come presa di corrente, pasti o film. 
Per ogni aereo di una compagnia 
viene mostrata una mappa con in¬ 
dicata la distanza fra le file (seat 
pitch), la larghezza dei sedili (seat 
width) e, ben evidenziati da icone 
facilmente riconoscibili, tutti i servi¬ 
zi previsti sull'aereo. Dal collega¬ 
mento Comparison charts nel menu 
di sinistra è possibile anche visua¬ 
lizzare in una sola pagina una ta¬ 
bella comparativa di tutti gli aerei 
presenti sul sito ordinabile in base 
alle categorie. Un suggerimento: le 
distanze di SeatGuru sono indicate 
in pollici; per convertirle andate su 
www.google.it e cercate una frase 
del tipo "30 pollici in cm" sosti¬ 


tuendo a 30 il numero che volete 
convertire. Funziona anche con va¬ 
lute e altre unità di misura. 

Map24 e Viamichelin 

Il metodo più semplice per chi viag¬ 
gia in auto e ha bisogno solo di co¬ 
noscere tempi di percorrenza e lun¬ 
ghezza dell'itinerario è di navigare 
su http://maps.google.it e cercare 
nel modulo una frase del tipo "da 
roma a firenze" per visualizzare su¬ 
bito le informazioni cercate. Chi 
vuole conoscere il costo del viaggio, 
rintracciare punti d'interesse sul 
percorso o avere altre informazioni 
deve affidarsi a un servizio come 
Viamichelin o Map24, entrambi in 
italiano. Il primo (www.viamiche¬ 
lin.ìt) ha un'interfaccia più pulita e 
organizza le indicazioni stradali in 
modo più chiaro. Tra le informazio¬ 
ni che fornisce, oltre a durata e lun¬ 
ghezza, c'è anche il costo del viag¬ 
gio calcolato sommando eventuali 
pedaggi e prezzo del carburante. 
Map24 (www.map24.it) non mostra i 
costi del viaggio ma consente di 
cercare lungo Litinerario configura¬ 
to oltre 80 punti di interesse: musei, 
punti panoramici, parcheggi, spiag¬ 
ge e così via. Map24 offre inoltre, 
ma con risultati meno precisi, previ¬ 
sioni del tempo, localizzazione de¬ 
gli autovelox e di hospot Wi-Fi. Co¬ 
moda la visualizzazione animata in 
3D del percorso che, in alcuni casi, 
permette di identificare con più 
precisione la strada suggerita. 
Map24 offre gratuitamente il 
software Map24 mobile che, dispo¬ 
nibile per sistemi Symbian Serie 60 
e Windows Mobile Pocket PC Edi- 
tion, visualizza su cellulari e 
smartphone molte delle informazio¬ 
ni pubblicate sul sito Web, utiliz¬ 
zando comunque la connessione 
del dispositivo. 



La stampa del biglietto 

D urante le prenotazioni online di mezzi di trasporto il biglietto va ge¬ 
neralmente stampato al momento della prenotazione. Chi non aves¬ 
se a disposizione una stampante e usa Windows Vista può avviare co¬ 
munque la stampa e scegliere come dispositivo di destinazione Mi¬ 
crosoft XPS Document Writer che salva la pagina su un file da stam¬ 
pare successivamente. Gli utenti Xp possono aggiungere la funziona¬ 
lità scaricando il Microsoft XPS Essentials Pack da http://download. 
microsoft.com. 
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Altri mezzi 
di trasporto 

Per gli orari di traghetti, treni e bus 
non esistono strumenti unificati come 
per gli orari degli aerei. Un comodo 
servizio che copre le principali tratte 
delle ferrovie d'Europa è messo a di¬ 
sposizione dal sito delle ferrovie tede¬ 
sche (http://bahn.hafas.de/). Il sito, di¬ 
sponibile anche in versione italiana, 
mostra gli orari e i tempi di percorren¬ 
za di migliaia di tratte europee men¬ 
tre i prezzi e la possibilità di prenota¬ 
zioni sono riservati solo ai treni ope¬ 
rati dalle ferrovie tedesche. Va ricor¬ 
dato che per l'Europa esiste anche 
l'InterRail Pass che consente di viag¬ 
giare a prezzi scontati sulle ferrovie 
europee e su alcune navi ( www.inter- 
iailnet.com). La situazione è ancora 
più variegata per autobus e traghetti. 
In Italia iBus (www.ibus.it) offre orari 
di autobus da e per oltre 200 località 
sparse in 60 diverse province, da 
Nord a Sud, consentendo la prenota¬ 
zione e il pagamento attraverso carta 
di credito o in agenzie di viaggio e ri¬ 
cevitorie Sisal. Per viaggiare in Euro¬ 
pa in autobus si deve invece fare rife¬ 
rimento a Eurolines (www.eurolines. 
it), vettore che copre l'intero continen¬ 
te e anche alcune zone del Marocco e 
che offre la prenotazione online con 
e-ticket. Molte delle più grandi com¬ 
pagnie marittime che battono il Medi- 
terraneo permettono di prenotare di¬ 
rettamente dal loro sito ufficiale le 
tratte coperte. È la soluzione migliore 
e più conveniente. Per conoscere in¬ 
vece quali tratte sono servite dalle ri¬ 
spettive compagnie si può far riferi¬ 
mento a uno dei molti siti informativi 
come, per esempio, Directferries 
(www.directf erries.it ) , in italiano e 
completo di informazioni per tutta Eu¬ 
ropa. Alcune città tra Europa, Stati 
Uniti e Canada sono coperte infine 
dal servizio Google Transit (www.goo- 
gle.it/transit) che offre, in stile Goo¬ 
gle, ricerche di collegamenti pubblici 
fra città e al loro interno. 


Dove dormire: 

scegliere il giusto albergo 


U na delle scelte più delicate nel¬ 
la programmazione di una va¬ 
canza è la scelta dell'alloggio. An¬ 
che in questo caso sul Web si può 
gestire tutto il processo di prenota¬ 
zione: dalla scelta dell'albergo al 
confronto dei prezzi, all'acquisto fi¬ 
nale. Uno dei maggiori benefici è si¬ 
curamente la possibilità di confron¬ 
tare le opinioni dì migliaia di utenti 
su una specifica sistemazione: avete 
trovato un albergo su un volantino 
pubblicitario o ne avete sentito par¬ 
lare da amici o parenti? Bene, una 
veloce occhiata a Tripadvisor (che 
contiene oltre 15 milioni di recensio¬ 
ni) può smentire o confermare que¬ 
ste impressioni con tanto di foto o 
giudizi dettagliati. Simili servizi so¬ 
no offerti anche per ostelli 
e per chi offre ospitalità 
gratuita in giro per il mon¬ 
do. Un discorso più delicato 
va fatto per la prenotazio¬ 
ne. Se per i voli è più indi¬ 
cato prenotare direttamen¬ 
te dalla compagnia che of¬ 
fre il servizio, per gli alber¬ 
ghi spesso è più conve¬ 
niente acquistare da uno 
dei molti siti di prenotazio¬ 
ni online disponibili in Ita¬ 
lia (intermediari). General¬ 
mente gli hotel assegnano 
in via esclusiva (allotment) 
agli intermediati un certo 
numero di camere che poi vengono 
rivendute a prezzi più bassi di quel¬ 
li praticati dall'albergo stesso. 

È quindi normale trovare, per la me¬ 
desima camera di un albergo e nello 
stesso periodo, tariffe molto diffe¬ 
renziate da sito a sito: un buon com¬ 
paratore di prezzi può aiutarvi a sce¬ 
gliere con più facilità. Nel caso pre¬ 
notiate online è sempre bene inviare 
anche una e-mail all’albergo antici¬ 
pando il vostro arrivo e richiedendo 
la sistemazione migliore: può acca¬ 
dere infatti che le camere offerte da¬ 
gli intermediati siano, soprattutto 
per grandi strutture, solo quelle di 
"seconda scelta", mentre le prime 
vengono affidate alla clientela diret¬ 


ta. Fate anche attenzione alle regole 
del sito: non tutti garantiscono la ca¬ 
mera al momento della prenotazione 
e in alcuni casi è necessario attende¬ 
re una mail di conferma dell'avvenu- 
ta prenotazione prima di avere ga¬ 
ranzia del posto. 


Tripadvisor 


Tripadvisor (www.tripadvisor.it) è la 
più grande guida indipendente a ho¬ 
tel e alloggi ed è il miglior sito in cui 
cercare giudizi neutrali sulla qualità 
di una sistemazione. Disponibile in 
sei lingue, tra cui l'italiano, offre re¬ 
censioni per migliaia di hotel, bed & 
breakfast e appartamenti in tutto il 
mondo scritte da utenti comuni e 


(§X§5 tripadvisor 



complete di foto e giudizi analitici 
sui servizi e Tospitalità. Ogni hotel 
viene valutato e ordinato in una 
classifica in base alla qualità delle 
stanze, dei servizi, della pulizia, del¬ 
la ristorazione e per il rapporto qua¬ 
lità/prezzo. Si può anche cercare un 
hotel in base alla corrispondenza 
con determinate categorie di viag¬ 
giatori: coppie, single, famiglie con 
bambini e così via. Accedere alla li¬ 
sta degli alberghi è semplice: basta 
cercare attraverso il modulo presen¬ 
te in homepage il nome della città e 
poi fare clic, nei risultati, sulla voce 
Hotel. Nella pagina che segue gli 
hotel possono essere filtrati per prez¬ 
zo, categoria o per tipo di viaggio. 
Inserendo le date di arrivo e parten- 
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za vengono vi¬ 
sualizzati solo 
gli hotel che 
hanno disponi¬ 
bilità per il pe¬ 
riodo indicato 
mentre per av¬ 
viare il proces¬ 
so di prenota¬ 
zione della stan¬ 
za si deve fare 
clic sul pulsante 
Vedi Tariffe che 
visualizzerà in 

nuove finestre _ 

del browser le 

pagine di siti esterni (Expedia, 
Hotels.com, Venere e altri) che permet¬ 
tono la prenotazione Online con carta di 
credito. Oltre ai servizi citati, Tripadvi- 
sor ospita anche classifiche di risto¬ 
ranti, luoghi da visitare e un forum. 
Molti dei contenuti del sito relativi 
alle principali città sono riassunti in 
alcune guide di otto pagine che pos¬ 
sono essere scaricate gratuitamente 
e stampate: si trovano nelle pagine 
delle città facendo clic sul box Guida 
gratuita. 

Tvtrip 

Se avete bisogno di qualcosa in più 
dei pareri e delle foto di Tripadvisor 
digitate www.tvtrip.it per visualizza¬ 
re un gran numero di video di alber¬ 
ghi. Sul sito sè disponibile qualche 
migliaio di recensioni di hotel distri¬ 
buiti su 116 paesi tra Europa, Stati 
Uniti e Asia. Molte recensioni, non 
tutte, hanno un filmato che mostra 
gli interni, le camere e la zona in cui 
è ubicata la sistemazione. Il sito, fon¬ 
dato da ex manager di Expedia, 
pubblica solo video professionali, gi¬ 
rati in esclusiva sotto la supervisione 


HOTELS COMINEO 


Home - Stati Unto - New Yorfi « New Yor* • H 


I K risai usurai 


oMtn» taurnsuse 

WSKUI .» 


.«B 3 SI 


Aggi una 
i iripam 


ere hotel 


a tripadvisor 

G li albergatori possono facilmente aggiunge¬ 
re il proprio hotel al database di Tripadvisor 
per beneficiare della visibilità su una delle più 
grandi comunità di viaggi online. Il processo è 
semplice: basta compilare e inviare il modulo in 
italiano alla pagina http://www.tripadvisor.it/pa- 
ges/getlisted_hotel_new.html. Fate attenzione: è 
richiesto che sulla pagina dell’hotel sia presente 
un linkversotripadvisor.it. 


del team di Tvtrip. Per gli hotel che 
non hanno ancora un video disponi¬ 
bile sono pubblicate alcune foto 
mentre per tutti è possibile leggere, 
anche in italiano, brevi schede det¬ 
tagliate con le informazioni princi¬ 
pali, i servizi offerti e il prezzo medio 
di una camere. Tvtrip non offre pre¬ 
notazione ma in ogni scheda è pre¬ 
sente, come in Tripadvisor, un pul¬ 
sante Verifica tariffe che esegue una 
ricerca comparativa di prezzi e di¬ 
sponibilità su siti di intermediazione 
come Expedia, Venere o Booking. 
com. Registrandosi al servizio si pos¬ 
sono salvare nel proprio profilo gli 
hotel visti ed eseguire confronti fra i 
servizi e le offerte. 

Hotelscombined 

Una volta scelto l'albergo in base ai 
suggerimenti di Tripadvisor o ai vi¬ 
deo di Tvtrip è il momento di passa¬ 
re alla prenotazione. Si può contat¬ 
tare direttamente l’hotel per verifi¬ 
care prezzi e disponibilità, visitarne 
il sito Web oppure, è il nostro consi¬ 
glio, affidarsi a Hotelscombined 
( www.hotelscombined.com ) che 
confronta le tariffe di alberghi nei si¬ 
ti di una trentina di intermediari, 
compresi i leader Expedia, Venere o 
Booking.com. L'interfaccia, disponi¬ 
bile parzialmente anche in italiano, 
è elementare: basta inserire le date 
del soggiorno, scegliere la città e 
cliccare sul pulsante Search per av¬ 
viare la ricerca. Chi avesse già indi¬ 
viduato l'hotel da prenotare dovreb¬ 
be invece seguire, sempre dall’ho- 
mepage, il link Cerca per nome del¬ 
l’albergo oppure specificarne il no¬ 
me nella maschera di affinamento 
della ricerca mostrata accanto all'e¬ 
lenco dei risultati. Dalla maschera si 


può anche restringere il risultato 
specificando una gamma di prezzi o 
una categoria. Cliccando sul nome 
dell'albergo sono mostrate, dalla più 
bassa alla più alta, le tariffe recupe¬ 
rate dai siti e alcune informazioni 
supplementari. Fate attenzione: 
scorrendo in basso la lista delle of¬ 
ferte sì possono anche visualizzare i 
siti per cui Hotelscombined non ha 
potuto eseguire il confronto. Clìccate 
sul loro nome per avere il massimo 
dell'informazione. 

Expedia 

Expecfia.it 


Per prenotare un hotel da Internet 
esistono parecchi siti e servizi, mol¬ 
ti dei quali italiani o ben consolida¬ 
ti nel nostro mercato. Se ne doves¬ 
simo scegliere uno su tutti non po¬ 
tremmo però che citare Expedia 
(www.expedia.it), sia per la ricchez¬ 
za e la qualità dell'offerta sia per la 
chiarezza delle tariffe. Per cercare 
un hotel basta cliccare sulla voce 
Hotel in homepage e indicare la 
città: i primi a comparire sono gli 
hotel "scelti da Expedia", selezio¬ 
nati tra i partner più affidabili, ma 
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è facile ordinare i risultati in base 
alla zona, alla classe, ai servizi of¬ 
ferti e allo stile oppure indicare di¬ 
rettamente il nome dell'hotel cerca¬ 
to. Se sotto l'immagine dell'hotel 
compare una piccola icona a forma 
di macchina fotografica significa 
che nella pagina dei dettagli, oltre 
alle informazioni su camere, posi¬ 
zione e servizi offerti, è disponibile 
anche un tour virtuale con immagi¬ 
ni a 360 gradi di alcune zone del¬ 
l’albergo e delle camere. Scelte le 
date del soggiorno si può passare 
alla prenotazione selezionando il ti¬ 
po di camera, verificando il prezzo 
e scegliendo, se si desidera, escur¬ 
sioni, concerti o programmi turistici 
supplementari. 

Nella pagina dei dettagli dell'offer¬ 
ta vanno lette con attenzione le re¬ 
gole dell'hotel in cui sono riportate 
le norme per cancellazione e varia¬ 
zione, da eseguire Online diretta- 
mente con Expedia. Al termine del¬ 
la prenotazione l'itinerario sarà sal¬ 
vato nel proprio profilo e inviato 
via posta elettronica. 

Hostelworld 

Chi viaggia con un budget ridotto 
ed è alla ricerca di ambienti meno 
formali può navigare su Ho- 

PASSO PER PASSO 



stelworld (www.hostel¬ 
world.com), il motore di ri¬ 
cerca per ostelli. Quasi com¬ 
pletamente tradotto anche 
in italiano, è affidabile e 
molto apprezzato tra i viag¬ 
giatori "low cost". Non con¬ 
tiene solo ostelli, ma anche 
hotel a basso costo, Bed & 
Breakfast e altre sistemazio¬ 
ni senza fronzoli. Per ogni 
ostello è fornita una scheda 
di presentazione, i dettagli 
della sistemazione e le valu¬ 
tazioni di chi vi ha soggior¬ 
nato. Nella maschera di ri¬ 
cerca avanzata è possibile sce¬ 
gliere anche il tipo di stanza (priva¬ 
ta o no) e i servizi disponibili, come 
connessione a Internet o la disponi¬ 
bilità di biancheria. Per visualizza¬ 
re la mappa del luogo o i commen¬ 
ti dei clienti di ogni ostello bisogna 
però passare alla versione inglese 
usando la prima icona pubblicata 
in alto nella pagina. 

Il sito funziona come un interme¬ 
diario ma, a differenza di Expedia, 
non si fa carico di tutta la procedu¬ 
ra di prenotazione: all'atto della 
conferma di una scelta si versa al 
sito il 10 per cento della somma to¬ 
tale (più 1,5 euro per il servizio) 
mentre il saldo va pagato diretta- 


mente all'esercente. Con 2 euro si 
assicura l'anticipo che altrimenti, in 
caso di cancellazione di un pernot¬ 
tamento, viene trattenuto dal sito. 
Dopo la prenotazione eventuali 
modifiche o annullamenti dovranno 
essere concordati con il proprieta¬ 
rio dell'ostello. 

Couchsurfing 

Couchsurfing (www.couchsurfing. 
com ) è la più grande comunità Onli¬ 
ne di ospitalità gratuita. Il sito, in¬ 
dipendente e gestito grazie ai con¬ 
tributi degli associati, mette in con¬ 
tatto chi offre e chi cerca alloggi 


Date flessibili? Ecco come spuntare il prezzo più basso 


P er chi ha date di partenza flessibili è molto facile spuntare prezzi bassi 
usando alcuni dei servizi che abbiamo citato nelle pagine di questo ar¬ 
ticolo. In questo box vedremo passo per passo come cercare sia voli sia 
camere di albergo in base al periodo in cui offrono i prezzi più bassi. Per i 
voli portatevi su www.kayak.it e fate clic sul link Cercatariffe. In questa pa¬ 
gina inserite nel campo Da la città in cui è presente l'aeroporto di partenza 
e scegliete nel campo A la destinazione: se spuntate 25 migliori città (figu¬ 


ra 1) otterrete solo le offerte per le 25 principali mete mondiali o del conti¬ 
nente scelto, se spuntate Tariffe più economiche potrete inserire nel cam¬ 
po A la meta desiderata. Se volete potete specificare il periodo flessibile di 
partenza e una tariffa massima. Alla fine fate clic su Cerca. Nella pagina 
successiva, oltre a perfezionare la ricerca, facendo clic su Espandi Mappa 
vedrete i prezzi su una comoda cartina geografica (figura 2). Scelto il volo 
dalla lista fate clic su Verifica ora per verificare che la tariffa proposta sia ef- 
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gratuiti per trascorrere un periodo 
di vacanza o una giornata a contat¬ 
to con persone del luogo. 

Il sito è molto frequentato, gli al¬ 
loggi disponibili sono più di cin- 
quecentomila in oltre duecento na¬ 
zioni del mondo. 

Gli utenti registrati al sito dichiara¬ 
no se sono o no disponibili a ospita¬ 
re altri utenti nella propria abita¬ 
zione (couch in inglese vuol dire 
"divano") indicando anche un li¬ 
vello per l'ospitalità offerta: si va da 
una disponibilità massima (decisa¬ 
mente nel gergo utilizzato dal sito) 
a una media (solo per un caffè o 
drink), a una minima in cui la di¬ 


sponibilità 
non è offerta. 
Couchsurfing 
è anche un so¬ 
cial network e 
per aumenta¬ 
re l'affidabi¬ 
lità di ogni 
utente si pos¬ 
sono indicare 
diversi detta¬ 
gli personali, 
aggiungere con¬ 
tatti al proprio 
profilo o rice¬ 
vere delle ga¬ 
ranzie da altri 
utenti. Un lucchetto verde accanto 
al nome di ogni utente indica che 
ne è stata verificata l'identità attra¬ 
verso un prelievo dalla carta di cre¬ 
dito (prelievo che serve anche da 
contributo per il funzionamento del 
sito stesso) e un codice di verifica 
inviato via posta tradizionale diret¬ 
tamente all'indirizzo indicato nel 
profilo. 

Dopo aver cercato la persona che 
più si addice alle proprie necessità, 
per luogo, affidabilità, lingue par¬ 
late e così via, è quindi possibile ri¬ 
chiedere ospitalità inviando un 
messaggio con la data di arrivo e 
numero di persone. 


fettivamente disponibile. Cerchiamo ora l'hotel. Su www.expedia.itiate clic su Hotele sceglie¬ 
te la città di destinazione senza specificare la data (figura 3). Se avete già il nome dell’hotel, tro¬ 
vato magari con Tripadvisor, indicate il suo nome nel campo Nome Hotel e fate clic su Cerca. 
Nella lista degli hotel sceglietene uno e fate clic su Disponibilità e prezzi accanto al suo nome 
e poi, nella pagina dedicata all'hotel, sul link Le tue date sono flessibili? Mostra Calendario ta¬ 
riffe per mostrare un calendario navigabile con i giorni colorati: a un colore più scuro corri¬ 
sponde un prezzo più alto. 
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Cosa visitare: organizzare le cose da fare 



D ei siti che abbiamo citato fino 
ad ora, molti possono essere 
utilizzati per raccogliere suggeri¬ 
menti su cosa fare o cosa vedere 
durante un soggiorno: Tripadvisor, 
nella sezione Cose da fare di ogni 
città, ha una ricca selezione di atti¬ 
vità suggerite, commentate e clas¬ 
sificate dagli stessi utenti; Wikitra- 
vel indica per ogni scheda di luogo 
le cose da non perdere; su Turisti 
per caso gli itinerari suggeriti sono 
spesso accompagnati da racconti 
delle migliori esperienze. Le risorse 
suggerite nelle pagine che seguono 
sono invece utili per scovare eventi 
o indicazioni meno tradizionali, per 
organizzare meglio le giornate di 
vacanza e per stampare o scaricare 
materiale, anche audio, da portare 
con sé durante il soggiorno. Ma 
non solo: raccolte informazioni, at¬ 
tività e cose da fare bisogna met¬ 
terle in ordine in un proprio itinera¬ 
rio personale. Una pianificazione 
dettagliata delle giornate permette 
non solo di "ottimizzare" tutti i 
tempi di una vacanza ma anche di 
scremare e organizzare il gran nu¬ 
mero di informazioni raccolte tra i 
vari siti in base al tempo e al bud¬ 
get che si ha a disposizione. Alcuni 
dei siti suggeriti consentono di co¬ 
piare itinerari altrui, selezionare 
solo i luoghi che interessano e 
creare ex novo, con pochi clic, un 
proprio percorso. Questi strumenti 
risolvono anche i problemi logistici: 
in quasi tutti i casi gli itinerari ven¬ 
gono associati ai luoghi selezionati 
le mappe e i dettagli del luogo scel¬ 
to, mappe che si possono stampare 
e portare con sé dovunque. 


Yahoo! Trip Planner 

Molto comodo è il servizio Trip 
Planner disponibile gratuitamente 
dal portale Yahoo! all'indirizzo 
it. viaggi. yahoo.com/ trip-planner o 
dalla linguetta verde della sezione 
Viaggi. Trip Planner consente agli 
utenti di pubblicare le proprie 
esperienze di viaggio sia in forma 
di diario sia in forma dettagliata, 
specificando per ogni giorno il pro¬ 
gramma seguito completo di foto, 
note e luoghi visitati. Il programma 
di viaggio può essere impostato co¬ 
me privato o reso pubblico; in que¬ 
sto secondo caso gli altri utenti po¬ 
tranno scorrere le varie tappe e ag¬ 
giungere alla propria pianificazio¬ 
ne quelle che preferiscono. Oltre a 
essere d’aiuto per trovare suggeri¬ 
menti su cosa fare in una città o in 
una nazione, il Trip Planner è un 
comodo strumento per la pianifica¬ 
zione anticipata della vacanza gra¬ 
zie a diverse funzioni che per- 



I diritti dei consumatori 

I l testo di riferimento che regolamenta la 
vendita di pacchetti turistici è rappresenta¬ 
to dagli articoli 82-100 del codice del consu¬ 
mo ( www.parlamento.it/leggi/deleghe/ 
05206dl.htm) e tutte le principali associazio¬ 
ne dei consumatori hanno sezioni dedicate al 
turismo. Il sito del movimento dei consuma¬ 
tori (www.movimentoconsumatori.it) ha 
pubblicato nel 2007 una guida dettagliata ai 
diritti del viaggiatore e ha una sezione ricca 
di suggerimenti e consigli. 


mettono di ag¬ 
giungere con 
pochi clic luo¬ 
ghi da visitare, 
alberghi e di¬ 
vertimenti com¬ 
pleti dei riferi¬ 
menti geografi¬ 
ci visuali. 

Ogni piano può 
inoltre essere 
condiviso con 
altri utenti Yahoo! 
che avranno la 
possibilità sia di 
leggerlo sia di modificarlo o com¬ 
mentarlo. Il servizio è utile anche 
se poco frequentato dai navigatori 
italiani. Molte più pianificazioni 
da spulciare e personalizzare si 
trovano nella versione americana 
del portale all'indirizzo http://tra- 
vel.yahoo.com/trip. 

Tripwiser 

Tripwiser (www.tripwiser.com), come 
Yahoo! Trip Planner, consente di 
creare un proprio itinerario dì viag¬ 
gio partendo dalle esperienze già 
fatte da altri utenti. Il sito è in ingle¬ 
se e non ancora perfetto nel suo fun¬ 
zionamento ma il suo database, an¬ 
che grazie all’integrazione con i so¬ 
cial network Facebook e MySpace, è 
ricco di suggerimenti per migliaia di 
posti in tutto il mondo. Cercando dal 
modulo in homepage una città, una 
zona o un tipo di viaggio (per esem¬ 
pio shopping new york) verranno 
mostrati diversi risultati estratti dalle 
varie sezioni del sito e organizzati in 
Box. I primi a comparire saranno gli 
itinerari dei visitatori (trips) ma dai 
collegamenti che appaiono sotto il 
modulo, o scorrendo verso il basso la 
pagina, si potranno visualizzare an¬ 
che destinazioni a tema, hotel, risto¬ 
ranti e un elenco di "cose da fare". 
Ogni attrazione turistica visualizzata 
in un itinerario, come anche risto¬ 
ranti, hotel o città, è valutata dalla 
comunità di utenti e può essere ag¬ 
giunta al proprio profilo oppure uti¬ 
lizzata per creare un nuovo progetto 
di viaggio. Da provare anche lo stru¬ 
mento per affinare la ricerca che 
compare nella lista di tutti gli itine- 
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rari trovati: alcuni cursori mobili per¬ 
mettono di filtrare i risultati in base 
al budget, al tipo e alla durata della 
vacanza. 


Schmap 


Schmap (www.schmap.com) è un 
servizio unico nel suo genere. Il sito 
offre guide gratuite per 200 città in 
Europa, Stati Uniti, Canada, Austra¬ 
lia e Nuova Zelanda. Le guide sono 
in inglese e possono essere consul¬ 
tate online e stampate oppure scari¬ 
cate sul desktop e visualizzate con 
un software proprietario. Ogni gui¬ 
da online viene generata al volo nel 
momento in cui viene richiesta: Sch¬ 
map aggrega fotografie e suggeri¬ 
menti turistici da diverse fonti e li 
ordina in quello che appare come 
un vero e proprio libro. Per visualiz¬ 
zare le guide online basta scegliere 
il nome della città e selezionare dal¬ 
l'indice che viene mostrato il tipo di 
informazione che si cerca: eventi, 
itinerari, attrazioni principali, musei, 
ristoranti e decine di altre informa¬ 
zioni. Le guide hanno un taglio tra¬ 
dizionale e i contenuti sono per la 
maggior parte recuperati dal sito di 
recensioni professionali Wcities. 
com, ma sono molto ricche e com¬ 
pletate sempre da fotografie a tema 
e da una mappa. Ognuno dei capi¬ 
toli della guida può poi essere stam¬ 
pato, con o senza immagini e map¬ 
pe, mentre utilizzando il software 
gratuito per Windows messo a di¬ 
sposizione dal sito, oltre a poter con¬ 
sultare una guida anche offline, è 
anche possibile creare e pubblicare 
un proprio itinerario. Blogger e ge¬ 
stori di siti amatoriali possono infine 
scaricare alcuni widget con i conte¬ 
nuti delle guide. 


Ital 
e al 


Ilici 


Italyguides ( www.italy- 
guides.it) offre audiogui¬ 
de professionali e gratui¬ 
te di alcune delle più no¬ 
te bellezze artistiche ita¬ 
liane scelte tra quelle di 
Pisa, Napoli, Roma, Ve¬ 
nezia, Siena e Firenze. 

Sul sito ne abbiamo con¬ 
tate 24, sia in formato 
MP3 sia in formato AAC 
per iPod. Alcune, ma solo 
fino al mese di giugno, 
sono riservate a chi si re¬ 
gistra al servizio Exclusi- 
ve indicando targa e mo¬ 
dello della propria Mercedes, azienda 
partner di Italyguides nel progetto. I 
file audio, disponibili sia in italiano sia 
in inglese, sono di ottima qualità, re¬ 
citati da doppiatori professionisti e 
durano tra i 5 e i 10 minuti. L'ideale è 
scaricarli sul proprio lettore MP3 o su 
un telefonino con funzionalità multi¬ 
mediali e ascoltarli nel luogo stesso 
della visita. Ci sono altri servizi del 
genere: iAudioguide (www.iaudiogui- 
de.com) offre audioguide in italiano 
per Roma e Ostia Antica, Londra, 
Barcellona, Parigi e Vienna. Ogni au¬ 
dioguida costa poco meno di 5 euro 
pagabili con PayPal e contiene dalle 
16 alle 18 tracce di circa 3 minuti 
ognuna, oltre a una mappa in Pdf dei 
luoghi descritti. Per chi preferisce gui¬ 
de in inglese, punto di riferimento è 
Audiosnack (www.audiosn.acks. com) 
che aggrega audioguide da varie fon¬ 
ti e le pubblica gratuitamente o dietro 
pagamento di qualche dollaro. IJour- 
neys (www.ijourneys.com), sempre in 
inglese, è specializzato in tour audio 
di città come anche Audio City Tours 



ItalyGuides.it e Mercedes-Benz vi regalano le 
audio guide gratuite di Roma per iPod 


Scarica le aixltoquldr' 
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(www.audiocitytour.com) e 

Soundwalk (www.soundwalk.com) 
che però affida le guide a narratori 
d'eccezione: lo scrittore Paul Auster 
per Ground Zero a New York o l'attri¬ 
ce Virginie Ledoyen per Saint Ger- 
main des Prés a Parigi. 

World Events Guide 

Una directory di eventi in tutto il mon¬ 
do è la World Events Guide (WEG, 
www.worldeventsguide.com), curata 
in inglese dal team editoriale della ca¬ 
sa editrice britannica Nexus Media. Il 
sito non brilla per design ma ha uno 
dei più ricchi e aggiornati elenchi di 
concerti, mostre, fiere e spettacoli per 
moltissime regioni del mondo. Dopo 
aver indicato in homepage la nazione 
basta fare clic sul pulsante Go per vi¬ 
sualizzare la lista delle schede trova¬ 
te. Per ogni scheda è possìbile vedere 
una breve presentazione e, se dispo¬ 
nibile, il sito ufficiale dell'evento. Per 
chi fosse alla ricerca di eventi meno 
noti può invece fare affidamento a 
Eventful (www. 
' eventtul.com), 
che permette a 
comuni utenti di 
pubblicare even¬ 
ti suddivisi in 
quasi trenta cate¬ 
gorie differenti. Il 
sito consente di 
aggiungere l'e¬ 
vento al calenda¬ 
rio di Outlook, 
localizzarlo su 
una mappa o 
condividerlo con 
altri utenti. 
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INTERNET 


Come comunicare: 

rimanere in contatto all'estero 


I l Web offre diversi strumenti per 
rimanere in contatto dall'estero 
spendendo poco o niente. Meno an¬ 
che delle carte telefoniche e molto 
meno delle tariffe internazionali del 
proprio cellulare. Se si ha intenzione 
di portare con sé il proprio laptop o 
uno smartphone abilitato alle con¬ 
nessioni Wi-Fi si potranno utilizzare 
software Voip come Skype (per Pc e 
Mac, www.skype.com) o Fring (per 
smartphone, www.fring.com) che 
consentono di telefonare a basso co¬ 
sto in tutto il mondo. In questo caso 
prevedete in valigia anche un paio 
di cuffie, un adattatore per le prese 
dell'alimentatore e verificate su 
http://wikitravel.org/it/Standard_ele 
Urici che la tensione di corrente del 
paese sia compatibile con i vostri di¬ 
spositivi. Usando i siti suggeriti nella 
sezione dedicata agli alberghi è faci¬ 
le selezionarne uno che offra con¬ 
nessioni wireless, magari già com¬ 
prese nel prezzo della stanza, men¬ 
tre attraverso un sito che suggeria¬ 
mo nelle pagine successive si potrà 
sapere già dall'Italia quali sono i luo¬ 
ghi in cui il Wi-Fi è disponibile nella 
città che si visita. 

Portando con sé dispositivi elettroni¬ 
ci di valore è bene dichiararne l'e¬ 
sportazione temporanea ad un uffi¬ 
cio doganale in modo da evitare da¬ 
zi in caso di controlli al rientro: tro¬ 
vate le informazioni ufficiali nella 
sezione Consigli per il viaggiatore 
della Agenzia delle dogane 
(www.agenziadogane.it). Se partite 
con il cellulare controllate inoltre sul 
sito del vostro operatore di telefonia 
i costi delle chiamate dall'estero ed 
eventuali promozioni. Ricordiamo 
che per le chiamate all'interno del¬ 
l'Unione Europea vige l'Eurotariff, 
un tetto imposto per legge ai costi di 
roaming: per l'estate 2008 il prezzo 
massimo è fissato in 46 centesimi di 
euro al minuto per le chiamate effet¬ 
tuate e 22 centesimi per quelle rice¬ 
vute (Iva esclusa). Si può anche sce¬ 
gliere di usare all'estero una SIM di 
un operatore mobile virtuale che 
consente di spuntare tariffe più chia¬ 


re e, per molti paesi, di non pagare 
nulla per le chiamate in entrata. 

Twitter 

Twitter (www.twitter.com) è un servi¬ 
zio che consente di pubblicare in 
una propria pagina Web brevi mes¬ 
saggi di testo ed è, per chi è in viag¬ 
gio, un sistema abbastanza econo¬ 
mico e semplice per mantenere 
informati parenti e amici delle pro¬ 
prie attività all'estero. I messaggi al 
servizio possono essere inviati via 
Web, via posta elettronica, via pro¬ 
grammi di messaggeria istantanea 
ma anche con un SMS internaziona¬ 
le. Ogni SMS viene pubblicato al¬ 
l'interno della propria pagina Web e 
letto liberamente da tutti o solamen¬ 
te dai contatti che si è autorizzato. I 
contatti autorizzati avranno inoltre 
la possibilità di ricevere le notifiche 
di ogni aggiornamento sul proprio 
account di messaggeria istantanea 
(le notifiche via SMS previste da 
Twitter sono bloccate per i numeri 
italiani). Sono disponibili feed RSS e 
si può pubblicare sul proprio sito un 
box con tutti gli aggiornamenti in¬ 
viati. Per configurare l'invio di SMS 
basta registrarsi al servizio e nella 
sezione Devices della pagina Set- 
tings inserire nel campo Mobile 
Phones il numero del proprio cellu¬ 
lare preceduto dal prefisso interna¬ 
zionale (per l'Italia +39) e cliccare su 
Save. Per confermare il proprio nu- 


LcujifctefX — 


What are you doing? 

Mia»: appena wstao i MWt Ora ari 


What to do now: 


mero si dovrà inviare via SMS il co¬ 
dice che compare al numero inglese 
+447624801423, che è anche lo stes¬ 
so cui si dovranno inviare gli aggior¬ 
namenti da pubblicare. Prima di uti¬ 
lizzare il servizio è consigliabile 
chiedere al gestore il costo degli 
SMS internazionali. 


Travel Buddy 


Ogni messaggio inviato a Twitter 
non può essere più lungo di 140 ca¬ 
ratteri e non può contenere foto. Chi 
volesse uno strumento che offra pos¬ 
sibilità di pubblicare contenuti più 
corposi e di inserire video o foto può 
usare la sezione Travel Blogs di Tra¬ 
vel Buddy (www.travbuddy.com), un 
servizio gratuito per pubblicare blog 
espressamente dedicati a viaggiato¬ 
ri. Ogni messaggio del blog, visua¬ 
lizzato anche in una tavola dei con¬ 
tenuti laterale, viene collegato ad 
una mappa ed è facile includere in 
ogni giornata fotografie o video. La 
mappa viene automaticamente com¬ 
pilata in base al percorso del viaggio 
e non c'è limite al numero di fotogra- 


Assicurazioni di viaggio Online 

O nline è possibile anche acquistare un’assicurazione che copra tutti gli imprevisti che pos¬ 
sono capitare ad un viaggiatore. Si va dalla protezione per le spese mediche, alla protezio¬ 
ne civile e legale e alla copertura di imprevisti che riguardano bagagli, il viaggio o gli acquisti. 
Usando un’assicurazione online si paga la copertura con carta di credito e si riceve via posta 
elettronica la certificazione d’acquisto da usare in caso di necessità. Come al solito è bene con¬ 
frontare più offerte, magari sentendo per primo il proprio assicuratore di fiducia. In generale 
vanno tenute d’occhio la copertura massima in denaro per le spese mediche e per il ricovero, il 
grado di copertura degli imprevisti (bagaglio, cancellazione volo, furti) e, importante, l’assisten¬ 
za nel paese in cui si viaggia. Verificate anche se la copertura medica prevede la gestione diret¬ 
ta delle spese da parte dell’assicurazione o solo il rimborso a pagamento avvenuto e ricordate 
che l’assicurazione sull’annullamento del viaggio è valida generalmente solo se acquistata con¬ 
testualmente al pacchetto o nelle ore immediatamente successive. Tra le assicurazioni online 
più note ci sono Elvia (www.elvia.it) o Genertel (www.genertel.it). 
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fie che si possono inserire mentre i 
video, per poter essere inclusi in un 
post, devono essere già stati caricati 
su Youtube. Familiari e conoscenti 
possono sottoscrivere il blog e rice¬ 
vere così notifiche via posta elettro¬ 
nica ogni volta che viene aggiunto 
un nuovo messaggio. Travel Buddy è 
inoltre un vero e proprio social 
network di viaggiatori che si può 
usare per cercare informazioni sulle 
esperienze di altri utenti, scrivere re¬ 
censioni di ristoranti o alberghi e tro¬ 
vare partner di viaggio. 

United Mobile 

Chi non vuole rinunciare al telefono 
durante i viaggi all'estero e conside¬ 
ra troppo costose le tariffe del proprio 
operatore potrebbe dare un'occhiata 
a United Mobile, uno dei primi ope¬ 
ratori virtuali di telefonia cellulare 
che mette a disposizione carte SIM ri¬ 
caricabili con tariffe internazionali a 
basso costo, sia voce sia dati. Sia l'ac¬ 
quisto, sia la ricarica e il controllo del¬ 
le chiamate si fanno registrandosi 
presso il sito ufficiale all'indirizzo 


[ jiwire 
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http://www.united-mobile.com/. Le 
tariffe sono, soprattutto per i paesi 
europei, più basse di quelle praticate 
dagli operatori tradizionali e, cosa 
più importante, in molti casi non pre¬ 
vedono costi per ricevere chiamate 
all'estero. 

I vantaggi vanno però calcolati dopo 
aver letto le tariffe pubblicate sul sito 
e variano in base ai paesi da cui si 
chiama e a quelli chiamati. Per le op¬ 
zioni voce, con scatto alla risposta e 
tariffazione ogni 60 secondi, sono di¬ 
sponibili due offerte che offrono due 
diversi numeri telefonici: la tariffa 
United Mobile+ fornisce un numero 
con prefisso +44 appartenente all'iso¬ 
la di Jersey (Gran Bretagna), la tarif¬ 
fa United Mobile un prefisso +423 del 
Liechtenstein. I due numeri hanno 
tariffe leggermente diverse sia per 
l'utente United Mobile sia, poiché 
appartengono a due paesi diversi, 
per chi lo chiama. L'opzione dati, ol¬ 
tre ad avere tariffe voce più alte di 
quelle tradizionali, ha uno scatto per 
sessione di 0,39 euro, tariffazione 
ogni 100 KByte e due tariffe molto 
differenti in base al paese da cui ci si 


® Hotspot 



Protect your privacy when using hotspots 

Learn more about JiWire Hotspot Hetper 
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From Mexico City 


Un HotSpot è un'area in cui 
è disponibile una connes¬ 
sione Wi-Fi. La connessio¬ 
ne può essere protetta o li¬ 
bera oppure disponibile 
dietro pagamento di una 
tariffa oraria o giornaliera. 
Per sfruttare la connessio¬ 
ne in un Hotspot è di solito 
necessario seguire un pro¬ 
cesso di autenticazione con 
il browser web dello 
smartphone o del 
laptop. 


connette: 0,99 o 14,99 euro. È previ¬ 
sto un costo per l'attivazione del ser¬ 
vizio e la SIM scade, assieme al cre¬ 
dito, se non utilizzata in 9 mesi. Sul 
sito www.piepaidgsm.net sono dispo¬ 
nibili molte informazioni sull'uso di 
telefoni cellulari all'estero. 

JiWire 

A chi ha un dispositivo cellulare con 
supporto alle connessioni Wi-Fi, o un 
laptop leggero da portare in giro, po¬ 
trebbe fare molto comodo conoscere 
quali sono le zone della città in cui è 
maggiore la possibilità di trovare un 
segnale wireless, magari gratuito. 
Hotspot gratuiti sono di solito colloca¬ 
ti in alberghi, ristoranti, bar e presso 
alcune catene molto diffuse sul terri¬ 
torio come, ad esempio, McDonald's. 
JiWire (www.jiwire.com) è un fornito¬ 
re di pubblicità per hostpost Wi-Fi che 
gestisce anche un database di oltre 
200 mila punti di accesso in 126 paesi 
di tutto il mondo. Basta inserire la na¬ 
zione e la città nel modulo in homepa- 
ge per ricevere la lista dei punti trova¬ 
ti e alcuni informazioni di dettaglio. 

Molti degli hotspot sono in¬ 
dicati come punti FON: 
FON (www.fon.com) è un 
servizio che offre connetti¬ 
vità Wi-Fi gratuita a chi, 
comprando un particolare 
router chiamato la Fonerà, 
mette a disposizione una 
porzione della propria con¬ 
nessione ad altri utenti 
iscritti al network. Anche 
chi non è iscritto a FON e 
non possiede la Fonerà può 
comunque connettersi ad 
alcuni di questi punti di ac¬ 
cesso pagando una tariffa 
minima di 3 euro al giorno. 
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Come pubblicare online foto e video 



I l viaggio di solito termina con la vi¬ 
sione delle foto o dei video girati. 
Per non annoiare amici e parenti con 
lunghe riunioni o per mostrare le 
proprie creazioni anche a persone 
lontane è possibile usare uno dei tan¬ 
ti servizi che permettono di pubblica¬ 
re e condividere foto e video sul 
Web. Per le immagini il servizio più 
noto e completo è il già citato Flickr 
che offre la geolocalizzazione delle 
foto su una mappa e la visualizzazio¬ 
ne dei metadati Exif di ogni immagi¬ 
ne, oltre a diverse opzioni di organiz¬ 
zazione e condivisìone. L'account 
gratuito di Flickr ha però delle limi¬ 
tazioni: la banda a disposizione per 
pubblicare foto è di 100 Mbyte al 
mese, le foto visualizzate sono solo le 
200 più recenti, non si può mostrare 
Timmagine a dimensione originale 
ed è possibile creare solo tre album 
(set) di fotografie. L'account Pro, che 
non ha gueste limitazioni, costa 24,95 
dollari all'anno. Per i video il servizio 
più noto è Youtube che consente di 
caricare file video di, al massimo, 10 
minuti in diversi formati, tra i quali 
Wmv, Avi, Mov e Mpeg e organizzar¬ 
li in playlist per una riproduzione in 
successione. L'invio di immagini e vi¬ 
deo a questi servizi è un'operazione 
banale, lo è meno il ritocco di una fo¬ 
to o il montaggio di un video. A que¬ 
sto pensano i due software che con¬ 
sigliamo in quest'ultima sezione del 
nostro articolo con i quali, oltre a 
pubblicare le foto su un servizio Onli¬ 
ne, è possibile migliorare la qualità 
delle immagini e di montare spezzo¬ 
ni di video. Sono programmi gratuiti 


e in italiano che rendono semplice 
modificare contrasto, colori e lumi¬ 
nosità delle foto o aggiungere titoli, 
effetti di transizione o musiche di 
sottofondo ai video. Entrambi sono 
già configurati per esportare sul Web 
le creazioni con un solo clic. 

Picasa 

Tra i migliori software di gestione e 
pubblicazione online di foto per 
Windows c'è Picasa di Google 
(http://picasa.google.com), che con¬ 
sigliamo per la semplicità dell'inter¬ 
faccia e la ricchezza di funzioni. Il 
software, gratuito e in italiano, al pri¬ 
mo avvio organizza automaticamen¬ 
te in album le immagini già presenti 
sul disco rigido mentre quelle con¬ 
servate in schede di memoria o foto¬ 
camere collegate al Pc vengono im¬ 
portate con una procedura guidata. 
Ogni foto può essere migliorata gra¬ 
zie a strumenti che vanno dalla ge¬ 
stione del contrasto, della luminosità, 
dei livelli di luci e ombre fino alla 
correzione degli occhi rossi. Ogni fo¬ 
to può essere raddrizzata, ruotata o 
ritagliata e una dozzina di effetti ne 


permettono una modifica radicale 
con sfocature, viraggi in bianco e ne¬ 
ro o seppia. Usando il pulsante Mi 
sento fortunato si può lasciare deci¬ 
dere al programma, spesso con ottimi 
risultati, il livello migliore per luce, 
contrasto e colore di ogni foto. Grazie 
al pulsante Album Web le foto con¬ 
servate nella libreria vengono pub¬ 
blicate, fino ad un massimo di 1 GBy¬ 
te, su una pagina personale al domi¬ 
nio http://picasaweb.google.it/ e, se 
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PASSO PER PASSO 


Da Picasa a Flickr 

P icasa è un ottimo software gratuito per modificare le foto ma, nella sua versione originale, può in¬ 
viarle solo al servizio di condivisione immagini di Google. Abilitarlo anche per Flickr è comunque 
piuttosto semplice. Fate così: aprite il browser e andate alla pagina http://flickr.com/tools/, accessibi¬ 
le dopo il login al servizio. Da qui scaricate e installate il Flickr Uploadr 3.0 in versione per Windows 
(figura 1). Installate, se non lo avete ancora fatto, Picasa da http://picasa.google.eom/e, dopo aver¬ 
lo avviato almeno una volta, puntate il browser alla pagina http://picasa2flickr.sourceforge.net/in- 
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® Exif 


viene specificato il luogo dello scatto, 
localizzate su una mappa. Sul sito 
http://picasa2ilickr.sourceiorge.net/ 
sono inoltre disponibili informazioni 
su come abilitare Picasa all'upload 
verso Flickr. Da Picasa si possono an¬ 
che ordinare stampe fotografiche su 
carta: basta selezionare le foto che si 
desidera stampare, fare clic sul pul¬ 
sante Ordina stampe e scegliere dal¬ 
la finestra che compare il servizio di 
fiducia. 


Videospin 


Per pubblicare Online i video della 
propria vacanza si può usare Video- 



Exif (Exchangeable image 
file format) è uno standard 
che consente di includere 
in ogni foto o immagine 
digitale delle informazioni 
aggiuntive: data dello 
scatto, dettagli tecnici, 
nome del dispositivo uti¬ 
lizzato. I dati Exif possono 
contenere anche i dati 
geografici del luogo in cui 
è stata scattata la 
foto. 


spin (www. video¬ 
spin. com). Come Pi- 
casa non si tratta di 
un servizio Web ma 
di un software gra¬ 
tuito offerto da Pin- 
nacle che permette 
di creare video e di 
inviarli direttamente 
dall'interfaccia ai 
servizi Youtube o 
Yahoo! video. Il pro¬ 
gramma è tutto in 
italiano come in ita¬ 
liano sono la documentazione e i tu- 
torial d'introduzione pubblicati al si¬ 
to www.videospin.com. Oltre a 
mixare insieme video provenienti da 
file diversi, il programma permette 
di aggiungere testi, musiche di sot¬ 
tofondo, diversi effetti sonori e pas¬ 
saggi di transizione fra un clip e un 
altro. Il programma può importare ed 
esportare in formato Dv Avi, Mjpeg, 
MPEG (1, 2 e 4) DivX e Wmv. Alcuni 
di questi codec sono concessi in pro¬ 
va per un periodo di 15 giorni scadu¬ 
to il quale possono essere acquistati 
per circa 15 euro. 

Sebbene le funzionalità e le opzioni 
non siano paragonabili a quelli di 
strumenti professionali, Videospin è 
semplice da utilizzare e la buona do¬ 
cumentazione permette anche ad un 
utente poco esperto di strumenti di 


stall_v2.html e cliccate sul link chiamato picasa2flickr.pbz(figura 2). Dopo aver concesso l’eventuale au¬ 
torizzazione di Windows e quella di Picasa, verrà mostrata l’immagine in figura 3: cliccate su Aggiungi e 
poi su OK. Selezionate ora su Picasa le foto da inviare e poi fate clic sul pulsante Send to Flickr\i isualiz- 
zato in basso: si aprirà il Flickr Uploadr scaricato in precedenza con le foto già disposte (figura 4). Per in¬ 
viarle fate clic su Entra, concedete, ma solo la prima volta, l’autorizzazione dal browser, selezionate le fo¬ 
to da inviare, riempite le opzioni e fate infine clic su Carica una foto. 
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video editing di creare in 
pochi passaggi un filmato 
ad effetto. Chi volesse in¬ 
vece usare un editor com¬ 
pletamente basato sul 
Web potrebbe provare il 
Video remixer disponibile 
per gli utenti registrati a 
Photobucket (www.photo- 
bucket.com), un servizio 
simile a Flickr. Il remixer 
può creare video di 20 mi¬ 
nuti a partire da immagini 
o video già inviate al ser¬ 
vizio e aggiungere testo, bordi, co¬ 
lonne sonore e transizioni, molte del¬ 
le quali migliori di Videospin, da 
un'interfaccia visuale accessibile solo 
con il browser. 



Everytrail 


Everytrail ( www.everytrail.com ) è un 
sito Web che permette di creare 
mappe visuali del proprio viaggio, di 
aggiungere foto sulla cartina in cor¬ 
rispondenza dei luoghi in cui sono 
state scattate e di aggiungere un 
breve diario con descrizioni o note 
personali. Ogni itinerario creato con 
Everytrail può inoltre essere pubbli¬ 
cato sul proprio blog o sito Web o co¬ 
me semplice mappa o come slide- 
show di fotografie. Dopo essersi re¬ 
gistrati al servizio e aver cliccato su 
Create Trip si può impostare il per¬ 
corso (track) della propria vacanza 
in due modi: caricando il file genera¬ 
to da un GPS oppure tracciando 
punto per punto l'itinerario su una 
mappa grazie a uno strumento vi¬ 
suale offerto dal servizio. 

Le foto possono essere aggiunte o 
caricandole dal computer o da un 
account Flickr mentre la localizza¬ 
zione sulla mappa viene eseguita 
automaticamente se le foto hanno 
incorporati dati di geolocalizzazio¬ 
ne. Se questi dati mancassero sarà 
necessario, nella pagina in cui le fo¬ 
to sono confrontate con la mappa, 
fare clic sul collegamento Reset All 
e poi usare il pulsante Map it sotto 
ogni foto per collocarla precisamen¬ 
te sul percorso. Dopo aver dato un 
titolo al proprio viaggio e aver ag¬ 
giunto eventualmente una descri¬ 
zione e i tag per la condivisione 
sarà possibile anche importarlo in 
un sito Web sotto forma di widget o 
di slideshow o salvarlo come file 
KLM per Google Earth. • 
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Di Paolo Marcili, Eugenio Moschini 


Le fotocamere 


superzoom 





GLI SCATTI DEI TEST 


La prova di nove model¬ 
li che hanno nell'obietti¬ 
vo il loro punto di forza 
e che sono adatti a chi 
vuole, con poca spesa, 
la versatilità del parco 
ottiche di una reflex. 


R ispetto alle fotocamere con¬ 
sumer, le reflex digitali han¬ 
no tre ineguagliabili vantag¬ 
gi: migliore qualità, maggiori con¬ 
trolli manuali e possibilità di inter- 
cambiare le ottiche. Grazie a que¬ 
st'ultimo aspetto, una reflex può 
coprire in teoria tutte le focali, dal 
grandangolare fino al tele più spin¬ 
to, aprendo combinazioni e angola¬ 
zioni di ripresa davvero sconfinate. 
Lo scotto da pagare in questo caso 
è però nei maggiori ingombri e co¬ 


sti dell'intera soluzione. Anche se 
ormai i modelli di reflex più econo¬ 
mici si trovano a circa 600 euro, 
avere un parco ottiche che spazi 
dai 28mm ai 500mm (equivalenti) 
richiede almeno due (più spesso 
tre) diverse lenti, con un costo 
complessivo che lievita oltre i mille 
euro. Questo è un aspetto che spes¬ 
so è sottovalutato dagli utenti, so¬ 
prattutto se sono alle prime armi, 
che acquistano una reflex per usar¬ 
la alla fine sempre e solo con l'otti¬ 


ca in dotazione. 

L'alternativa, prima di comperare 
una reflex e sfruttarla al minimo 
delle sue potenzialità, è quella di 
"farsi le ossa" con una fotocamera 
che sia sì consumer ma di tipo evo¬ 
luto, dotata cioè di un'ottica poten¬ 
te e di molte delle funzioni manua¬ 
li tipiche del mondo reflex. Anche 
il design e le linee di questi model¬ 
li richiamano sempre, seppure in 
scala ridotta, quelle delle D-slr (Di¬ 
gital Single Lens Reflex). Questi 
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FOTOCAMERE 


modelli, proprio perché costituisco¬ 
no una sorta di ponte tra il mondo 
delle compatte e quello delle reflex 
vengono denominati anche bridge- 
camera. 

La rassegna di questo mese ha co¬ 
me protagoniste proprio nove brid¬ 
ge-camera. Si tratta di fotocamere 
dotate di una notevole escursione 
focale (con ingrandimento 10X mi¬ 
nimo) e quindi in grado di far fron¬ 
te alle capacità di un piccolo corre¬ 
do reflex. Potenti ma compatte: vi¬ 
sto che non richiedono ottiche sup¬ 
plementari ma si presentano come 
vere soluzioni "all in one " offrono 
una portabilità molto elevata . Ma 
non è solo il superzoom a caratte¬ 
rizzare questi modelli: grazie ai 
controlli manuali (indispensabili 
per uno scatto creativo) e alle sofi¬ 
sticate ed evolute funzioni elettro¬ 
niche, sono in grado di fronteggia¬ 
re anche situazioni di ripresa impe¬ 
gnative sia per la natura del sog¬ 
getto sia per rilluminazione della 
scena. 

Visto che si propongono come al¬ 
ternativa low cost alle reflex, chia¬ 
riamo quali fattori concorrono a de¬ 
terminare le differenze tra questi 
fotocamere e il mondo D-slr di fa¬ 
scia bassa. E alcuni aspetti potreb¬ 
bero essere, per molti di voi, margi¬ 
nali tanto da farvi alla fine optare 
per una delle fotocamere provate in 
queste pagine. 

Pro e contro 

È bene specificarlo subito. Dal pun¬ 
to di vista tecnologico lo scontro tra 
reflex e bridge-camera è davvero 
impari. I vantaggi più evidenti, a 
favore delle D-slr, sono quattro: la 
presenza di un mirino reflex ottico, 


Considerando che il segmento delle 
superzoom è quello che più si avvicina, 
come funzionalità tecniche, al mondo D- 
slr, abbiamo azzardato un confronto tra i 
file della migliore di questa prova 
(Fujifilm S lOOfs a destra) e quelli di una 
reflex entry level (Nikon D40X a sinistra). 
E qui dobbiamo riconoscere che la 
distanza resta incolmabile se si sale sulla 
scala delle sensibilità (gli scatti sono a 
1.600 Iso), quando le dimensioni dei pixel 
giocano davvero un ruolo fondamentale. 
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N ove fotocamere accomunate da un’ottica particolarmente poten¬ 
te, ma con profonde differenze per design, tipologia e prezzo. Per 
questo, per determinare le migliori fotocamere di questa comparativa, 
abbiamo deciso di dare una valutazione in rapporto al potenziale target 
di ogni modello. 

Per la fascia top, l’alternativa alle reflex, il premio spetta alla Fujifilm 
FinePix SlOOfs. I più maligni potrebbero obiettare che è facile vincere 
quando si è il solo partecipante, come capita a questo modello, unico 
del segmento. Ma in verità dobbiamo dire che la SlOOfs vince perché 
convince. Questa fotocamera infatti ha esibito i migliori file della rasse¬ 
gna e il suo dominio, tanto alle basse quanto alle alte sensibilità, è sta¬ 
to netto. È vero che è la più costosa della prova (dovete spendere qua¬ 


si 600 euro) ma li vale davvero tutti. 

Per quanto riguarda la fascia media, quella più combattuta e anche più 
numerosa, sono molte le macchine che si sono contese la vittoria fina¬ 
le. I valori in gioco erano molto allineati e in questo caso abbiamo pre¬ 
ferito la Nikon CoolPix P80 soprattutto in virtù di un’ottima fedeltà cro¬ 
matica in unione a una buona gamma dinamica. Segnaliamo anche la 
Kodak EasyShare Z812IS, che ha caratteristiche da fascia media ma è 
la più economica di tutto il lotto. 

Infine, nella terza fascia dei modelli entry destinati all’utenza più consu¬ 
mer, la palma della vincitrice spetta alla Sony Cyber-shot H10, che d’un 
soffio ha preceduto la Canon PowerShot SX100 IS grazie a una resa 
ottica leggermente migliore. 


rimplementazione di un sistema 
autofocus a rilevamento di fase, l'u¬ 
tilizzo di un elemento sensibile ad 
ampia area Aps-C e naturalmente 
la possibilità d'intercambiare gli 
obiettivi. Rispettando l'ordine del¬ 
l'elenco segnaliamo che la maggio¬ 
re qualità di un mirino a tecnologia 
ottica rispetto a uno a tecnologia 
elettronica è palese, specie in si¬ 
tuazioni di luce critica o di ripresa 
dinamica. Finezza di dettaglio, di¬ 
mensioni, luminosità e velocità di 
risposta sono appannaggio del pen¬ 
taprisma o pentamirror in modo 
piuttosto netto. Tuttavia gli ampi 
margini di miglioramento di cui l'e¬ 
lettronica si è sempre rivelata capa¬ 
ce, ci possono far supporre un as¬ 


sottigliamento delle differenze tra 
le due soluzioni. Passando ai siste¬ 
mi autofocus, annotiamo che pro¬ 
prio grazie alla presenza di un mi¬ 
rino ottico le reflex possono contare 
anche su una soluzione a rileva¬ 
mento di fase che si dimostra ben 
più reattiva della tecnologia a rile¬ 
vamento di contrasto, scelta unani¬ 
me nel caso di una compatta con 
mirino elettronico. 

Circa il sensore ci pare ormai asso¬ 
data la regola empirica che fa cor¬ 
rispondere a una maggiore dimen¬ 
sione una maggiore qualità, soprat¬ 
tutto ad alti valori Iso dove il van¬ 
taggio offerto da un elemento Aps- 
C (16x24mm per le reflex) rispetto 
ad uno da 1/2,5" (5,8x4,3mm per le 



compatte) rimane davvero consi¬ 
stente. Più precisamente quello che 
gioca un ruolo fondamentale è la 
dimensione del pixel: è evidente 
che a parità di risoluzione (numero 
di pixel) un sensore più ampio avrà 
anche pixel più grandi apportando 
i benefici di cui sopra. Partendo da 
un valore medio di 10 Mpixel di ri¬ 
soluzione, scopriamo che un senso¬ 
re Aps-C assegna circa 26.000 pixel 
per mm 2 mentre un elemento 
1/2,5" ne prevede oltre 400.000, 
vale a dire un valore oltre 15 volte 
più grande. 

E aggiungete che con il diminuire 
delle dimensioni dei pixel, deve 
aumentare il potere di risoluzione 
della lente, così da essere in grado 
di trasmettere tutto di dettaglio che 
punti sempre più minuscoli richie¬ 
dono. In questo contesto non scor¬ 
diamoci le conseguenze che le di¬ 
mensioni del chip hanno sulla 
profondità di campo. A sensore più 
ampio corrispondono circoli di con¬ 
fusione più ampi e quindi maggior 
enfatizzazione della zona a fuoco 
rispetto a quella sfuocata. È proprio 
su questo aspetto che si lavora ai fi¬ 
ni della tridimensionalità di un'im- 
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magine, dosando con sapienza pia¬ 
ni nitidi su piani sfuocati. 

L'ultima e forse più importante dif¬ 
ferenza verte sulla possibilità di in- 
tercambiare le ottiche. Tale carat¬ 
teristica estende in modo conside¬ 
revole la versatilità delle reflex e vi 
tutela nel caso un domani vi ap¬ 
passionaste di macrofotografia 
piuttosto che di architettura: in 
questo caso potrete sempre deci¬ 
dere di acquistare una lente più 
consona alle vostre rinnovate esi¬ 
genze di ripresa. 

A fronte di questi svantaggi, la cui 
rilevanza rimane comunque sog¬ 
gettiva, è chiaro che le compatte 
superzoom presentano degli aspet¬ 
ti a loro favore che partono proprio 
dalle differenze appena elencate, 
ma inquadrate in un'ottica contra¬ 
ria o perlomeno differente. L'inter¬ 
cambiabilità dell'obiettivo ad 
esempio richiede denaro, spazio e 
sacrificio giacché possedere una 
coppia o una terna di lenti si tradu¬ 
ce nella necessità di dotarsi di una 
capiente borsa fotografica con tutte 
le conseguenze che ben conoscia¬ 
mo. Aggiungeteci anche il fattore 


I punteggi 



Le nuove fotocamere superzoom offrono una gamma focale da primato. In questo 
caso si spazia dai 27mm ai 486mm con un fattore di ingrandimento 18X. E in più 
si tratta di una lente con stabilizzazione in hardware. Per questo, anche se non 
possono offrire la qualità di una reflex, le superzoom sono decisamente più 
comode. A una reflex servirebbero infatti 
almeno due/tre obiettivi per coprire lo 
stesso campo di focali. 



psicologico legato alla pigrizia e 
che i lettori già possessori di una 
reflex ben conoscono: quante volte 
è capitato di imbattersi in una sce¬ 
na che avrebbe meritato una stu¬ 
diata inquadratura con focali diver¬ 
se e che invece è stata effettuata 
con quella già montata sul corpo 
macchina per pura inerzia? 


D'altra parte acquistare una D-slr 
per poi evitare di corredarla con ot¬ 
tiche supplementari a causa del co¬ 
sto piuttosto che del sacrificio ri¬ 
chiesto per il relativo trasporto 
avrebbe davvero poco senso. 

Ecco che in tal caso la compatta 
bridge rappresenta la soluzione 


C ome sempre, nello stilare la classifica finale, abbiamo separato i va¬ 
ri aspetti di ogni fotocamera valutandoli alla luce del possibile ambi¬ 
to di utilizzo. Nella tabella dedicata trovate i singoli elementi che hanno 
determinato il giudizio complessivo e qui brevemente cercheremo di chia¬ 
rire quali caratteristiche sono considerate all’interno di ogni campo. 
Design / Qualità costruttiva considera non solo il fattore estetico o il pre¬ 
gio dei materiali, ma anche il loro assemblaggio, la cura costruttiva del¬ 
l’ottica e dei comandi di bordo, con un occhio di riguardo anche alla soli¬ 
dità complessiva. Sotto la voce Ergonomia / Semplicità d’uso include 
non solo una valutazione dell’impugnatura e del bilanciamento dei pesi, 
ma spazia dall’intuitività dei comandi e dei menu alla facilità di configura¬ 
zione all’uso della macchina fotografica. Con l’indice Qualità scatti andia¬ 
mo a giudicare i risultati non solo in condizioni ottimali, bensì anche alle 
alte sensibilità piuttosto che agli estremi delle focali. Il campo Caratteri¬ 


stiche tecniche racchiude i dati di targa delle fotocamere e le diverse tec¬ 
nologie implementate. Più prettamente fotografico la voce Funzioni foto¬ 
grafiche, che evidenzia le funzionalità evolute e il grado di personalizza¬ 
zione in fase di scatto. La Velocità operativa è uno dei talloni d’Achille 
delle fotocamere digitali e questo campo esprime un giudizio sulla reatti¬ 
vità delle macchine. La voce Rapporto qualità/prezzo pensiamo non ab¬ 
bia bisogno di ulteriori spiegazioni, se non per il fatto che con il termine 
qualità ci si riferisce all’apparecchio nella sua interezza. L’insieme di tutti 
questi valori è infine sintetizzato nel Giudizio globale che esprime la no¬ 
stra valutazione complessiva dell’apparecchio, giudicato secondo un im¬ 
piego a 360° e tenendo conto anche della destinazione d’uso. Sottolineia¬ 
mo che questo voto non rappresenta una semplice media dei giudizi in 
ogni singolo reparto, ma tiene conto di un coefficiente o indice di impor¬ 
tanza, per ogni campo incluso nella valutazione. 


Le valutazioni dettagliate 


Produttore 

Modello 

Prezzo 

Design / Qual. 

Ergonomia / 

Qualità 

Funzioni 

Caratteristiche 

Velocità 

Rapporto 

Giudizio 



in euro 

costruttiva 

sempl. d’uso 

scatti 

fotografiche 

tecniche 

operativa 

qualità/prezzo 

globale 

Canon 

PowerShot SX100 IS 

285,00 

6,5 

8,0 

7,5 

8,0 

7,5 

7,5 

8,0 

7,5 

Fujifilm 

FinePix SlOOfs 

599,00 

9,0 

9,0 

8,5 

9,0 

9,0 

7,5 

7,0 

8,5 

Fujifilm 

FinePix S81 OOfd 

399,00 

8,0 

8,0 

7,0 

8,0 

8,0 

7,5 

7,0 

7,5 

Kodak 

EasyShare Z812 IS 

269,00 

7,5 

8,0 

7,0 

8,0 

7,5 

7,0 

9,0 

7,5 

Nikon 

CoolPix P80 

400,00 

7,5 

8,0 

7,5 

8,0 

8,0 

7,5 

8,0 

8,0 

Panasonic 

Lumix FZ18 

399,00 

8,0 

7,5 

7,0 

7,0 

8,0 

7,0 

7,0 

7,5 

Panasonic 

LumixTZ4 

349,00 

7,5 

7,5 

7,0 

7,0 

8,0 

7,5 

7,5 

7,5 

Sony 

Cyber-shot H10 

280,00 

7,5 

7,0 

7,5 

7,5 

7,5 

7,0 

8,0 

7,5 

Sony 

Cyber-shot H50 

400,00 

7,0 

7,0 

7,5 

7,5 

7,5 

7,0 

7,0 

7,0 
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Sul Dvd m allegato trovate alcuni scatti di test, con cui potrete voi stessi 
giudicare le macchine in prova. Per quanto riguarda gli oggetti fotografati in 
studio la scelta è stata fatta in base a delle verifiche necessarie circa il 
comportamento dei sensori: il peluche evidenzia eventuali problemi di 
moiré e sistemi per la riduzione del rumore aggressivi, gli oggetti colorati 
sono utili per la fedeltà cromatica e la gamma dinamica, i vetri rilevano 
l'eccessivo contrasto e i problemi di rifrazione dell'ottica, mentre il dettaglio 
di vasi e fiori permette di saggiare la risoluzione. Per il livello di rumore si 
deve infine guardare il dettaglio nelle ombre. 




V 




L 


Per giudicare la qualità fotografica e stilare la nostra classifica esaminiamo 
attentamente molti particolari. Per esempio, negli scatti in studio sono 
analizzate e confrontate otto porzioni dell'immagine. 



ideale. In questo segmento infatti 
troviamo fotocamere corredate di 
ottiche ben più versatili rispetto al¬ 
la media degli obiettivi offerti in kit 
con gli fotocamere reflex e per di 
più con ingombri e pesi davvero 
più gestibili. 

Aggiungiamo poi con piacere che 
le ultime offerte di questo segmen¬ 
to di mercato hanno visto aumenta¬ 
re la proposta di modelli dotati di 
una vera focale grandangolare, in 
grado cioè di coprire angoli di cam¬ 
po da 75°, che sono quelli garantiti 
dai classici grandangolari da 28mm 
equivalenti. Per quello che riguar¬ 
da il mirino invece, avrete senz'al¬ 
tro notato che in ambito D-slr la 
funzione d'elezione dell'ultimo an¬ 
no è stata il Live Preview, vale a di¬ 
re raggiunta di un sistema ad in¬ 
quadratura elettronica da affian¬ 
carsi a quella storica di tipo reflex 
ottico. In questo caso è stato il mon¬ 
do D-slr ad attingere tecnologia da 
quello delle compatte bridge. Il 
perché è presto detto: la soluzione 
elettronica consente di realizzare 
un sistema di ripresa in grado di 
coprire il 100% della scena inqua¬ 
drata senza ingenti sforzi proget¬ 
tuali, offre una reale visione di 
quello che sarà lo scatto finale e, se 
trasmessa al pannello Lcd sul dor¬ 
so, ci consente una ripresa ingran¬ 
dita confortevole. Per quanto ri¬ 
guarda il sensore, il vantaggio di 
utilizzare un elemento così piccolo 
si traduce nel contenimento dei vo¬ 
lumi delle fotocamere, soprattutto 
delle ottiche. 

Le macchine 
della prova 

Le nove fotocamere in test offrono 
un quadro esaustivo di quello che 
offre il mercato nel segmento brid¬ 
ge e possono essere suddivise in tre 
diverse categorie, sulla base delle 
loro caratteristiche e del loro costo. 
La prima fascia è quella dei model¬ 
li top di gamma, con evidente voca¬ 
zione verso il mondo D-slr. Questo 
segmento, che sfiora come costi il 
mondo delle reflex economiche, è 
sempre meno presidiato e, tra i mo¬ 
delli provati, ha visto la partecipa¬ 
zione di un unico esemplare, la 
Fujifilm FinePix SlOOfs. La seconda 
fascia è quella media, dove a fronte 
di un layout in stile reflex rimane 
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comunque l'utilizzo di base tipico 
del segmento delle compatte. In 
questa classe possiamo includere 
l’altra Fujifilm FinePix S8100fd, la 
Kodak EasyShare Z812 IS, la Nikon 
CoolPix P80, la Panasonic Lumix 
FZ18 e la Sony Cyber-shot H50. In¬ 
fine l'ultima fascia, quella entry le- 
vel, con caratteristiche, layout e ti¬ 
pologia d'utilizzo mutuati dal mon¬ 
do delle compatte consumer, in cui 
annoveriamo la Canon PowerShot 
SX100 IS, la Panasonic Lumix TZ4 
e la Sony Cyber-shot H10. Oltre 
che come prodotti la nostra rasse¬ 
gna è completa anche dal punto di 
vista dei produttori: tutti i principa¬ 
li brand hanno partecipato a questa 
prova comparativa con uno-due 
esemplari. Le uniche assenze, in¬ 
giustificate, sono dovute a Casio e 
Olympus, che pur avendo a listino 
modelli superzoom non li hanno in¬ 
viati per questa prova. 

Seppure con evidenti differenze, 
queste nove fotocamere hanno, nel 
bene e nel male, diversi punti in 
comune. Il filo conduttore è sicura¬ 
mente l'ottica, potente e realizzata 
da nomi storici della fotografia. Gli 
abbinamenti Leica / Panasonic, 
Schneider-Kreuznach / Kodak, 
Cari Zeiss / Sony sono ormai cop¬ 
pie di fatto a cui si aggiungono le 
soluzioni di Canon, Fujifilm e 
Nikon. Dobbiamo inoltre sottoli¬ 
neare la presenza in tutti i modelli, 
inclusi i più economici, di sistemi 
di stabilizzazione in hardware, fon¬ 
damentali nelle riprese con le foca¬ 
li tele più spinte. Infine, sempre 
nel comparto ottico, si segnala l'ec¬ 
cellente luminosità di molti obietti¬ 
vi e il buon numero di fotocamere 
in grado di inquadrare partendo da 
un grandangolo reale da 28mm 
equivalenti. 

Se l'ottica è, in positivo, il trait d'u- 
nion di queste fotocamere, il senso¬ 
re lo è in negativo. Infatti le dimen¬ 
sioni dei Ccd in questo segmento 
risultano più o meno allineate a 
quelle dell'intero mondo consumer 
e spaziano dal diffusissimo Ccd da 
1/2,5" (5,8x4,3mm) per giungere ai 
SuperCcd da 2/3" (8,8x6,6mm) di 
Fujifilm. Il difetto più significativo 
lo individuiamo nella vana promes¬ 
sa di prestazioni ad alti valori Iso 
dove l'elevato livello di rumore dei 
piccoli sensori rende ostico il con¬ 
fronto con le unità Aps-C. • 
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Le fotocamere in prova 


Canon PowerShot SX100IS - ' 


P resentata nell'estate dello scorso 
anno, la PowerShot SX100 IS è 
andata ad arricchire la famiglia stori¬ 
ca delle superzoom serie S già pre¬ 
sente da anni nel listino del produtto¬ 
re giapponese. A differenza dei mo¬ 
delli precedenti, la SX100 IS fa però 
parte di un progetto tutto nuovo, dal 
quale dovrebbe nascere una nuova 
categoria di fotocamere Canon in gra¬ 
do di offrire gran parte di quello che 
oggi troviamo in una bridge-camera, 
ma entro un range di prezzo davvero 
competitivo. Infatti, a fronte di una 
quotazione aggressiva, la SX100 IS 
propone una serie di funzioni evolute 
che vanno dai controlli hi-tech sull'in¬ 
quadratura come l'immancabile face 
detection ai comandi completamente 
manuali sull'esposizione. 

Il design di questo modello ricalca da 
vicino le linee delle fotocamere com¬ 
patte e questo è dovuto soprattutto al- 
l'eliminazione della protuberanza del 
pentaprisma. La SX100 IS risulta 
sprovvista del mirino Evf e l'unico di¬ 
spositivo dedicato all'inquadratura ri¬ 
mane il display Lcd del dorso, capace 
di inquadrare il 100% del campo ri¬ 
preso, ma limitato a 172.000 pixel di 
risoluzione su una superficie da 2,5". 
La veste estetica, seppure fuori dagli 
schemi convenzionali, ci pare comun¬ 
que gradevole, armoniosa e molto pu¬ 
lita. Il materiale impiegato per il cor¬ 
po è in plastica e purtroppo non risul¬ 
ta particolarmente piacevole al tatto, 
mentre gli accoppiamenti tra la parti 
risultano ben rifiniti. Da segnalare che 
questo modello è disponibile, oltre 


che nella livrea argento provata, 
anche nella più professionale colo¬ 
razione nera. 

Il layout generale è in stile D-slr, 
con la protuberanza dell'impugna¬ 
tura ben evidente, sopra la quale 
sono collocati il deviatore d'accen 
sione e il pulsante di scatto, mentre 
poco più dietro, la bella ghiera di sele¬ 
zione rassicura anche i fotoamatori 
più tradizionalisti. 


Il frontale è naturalmente dominato 
dall'ottica che, come da tradizione, è 
proprietaria e dichiara un fattore d'in¬ 
grandimento pari a 10X. La sua escur¬ 
sione copre le focali 36-360 mm equi¬ 
valenti e dispone di una luminosità 
davvero apprezzabile, pari a f2.8-4.3. 
Inoltre, come s'intuisce dalle lettere IS 
nella sigla, la lente è dotata di uno 
stabilizzatore ottico d'immagine. Gli 
stabilizzatori di Canon poggiano su 
lenti flottanti installate negli obiettivi 
e questo aspetto deriva da un proget¬ 
to nato ben prima dell'avvento del di¬ 
gitale, durante gli anni d'oro delle re¬ 
flex a pellicola: non è un caso che an¬ 
che Nikon adotti la stessa tecnologia. 
Le prestazioni sul campo sono comun¬ 
que equivalenti a quelle offerte dalle 
soluzioni di tipo ccd-shift: il grado 
d'intervento risulta pari a 3Ev e in pa¬ 
role povere significa che se stiamo 
scattando con un tempo d'otturazione 
pari a 1/125 di secondo, inserendo lo 
stabilizzatore è come se si scattasse 
con un tempo di 1/500 di secondo. 
Nel cuore della SX100 IS ritroviamo il 
ben noto sensore Ccd da 1/2,5" coa¬ 



Euro 285,00 Iva inclusa 



Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Software di controllo intuitivo e completo 
Discreta qualità dei file 
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1 Realizzazione economica 
’ Grandangolo limitato 
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diuvato dal chip di controllo della ca¬ 
sa, vale a dire il Digic III. Il primo è 
stato già abbondantemente analizza¬ 
to alLinterno di PC Professionale visto 
che risiede nell’80% delle fotocamere 
consumer. Qui risulta popolato da 8 
Mpixel, valore che consente di spin¬ 
gersi oltre l'A4 in fase di stampa do¬ 
mestica, ma è chiaro che il rumore ri¬ 
mane più che un problema per que¬ 
st'unità. 

Gli scatti effettuati hanno confermato 
con puntualità tale caratteristica: già a 

400 Iso il livello di disturbo si fa dav¬ 
vero fastidioso, per cui consigliamo di 
ricorrere alle alte sensibilità solo se 
strettamente necessario. A bassi valo¬ 
ri Iso, invece, la Canon ha esibito ri¬ 
sultati di ottimo livello, ben assistita 
tanto dalla bontà dell'ottica quanto 
dal lavoro svolto dal Digic III. Que¬ 
st'ultimo è il vero marchio di fabbrica 
del produttore, visto che si trova im¬ 
plementato in tutti i modelli della 
gamma di Canon dal segmento pro¬ 
fessionale fino alla fascia consumer 
d'ingresso. Oltre che al trattamento 
dei file, al Digic III è demandato tutto 
il lavoro di gestione delle funzionalità 
dell'apparecchio dove, su tutte, spicca 
la rinnovata face detection. Quest'ul- 
tima evoluzione si avvale della nuova 
funzione face select and track-, l'elet¬ 
tronica di controllo riesce a distingue¬ 
re e a seguire un volto selezionato in 
mezzo ad altri (fino a 25) dosando poi 
su di esso tutti i parametri necessari 
all'esposizione. Concludiamo aggiun¬ 
gendo che la tecnologia a riconosci¬ 
mento del volto viene impiegata an¬ 
che durante la revisione delle imma¬ 
gini dove si rivela in grado di rimuo¬ 
vere al volo il problema degli occhi 
rossi dagli scatti catturati. 
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FOTOCAMERE 


Fujifilm FinePix S100fs 


L a FinePix SlOOfs (film simula 
tion) è la punta di diamante 
dell’offerta Fujifilm in ambito 
prosumer e, come evidenziato 
dallo stesso produttore giappo¬ 
nese in occasione della presen¬ 
tazione, si tratta della più evo¬ 
luta bridge-camera alla data 
dell'introduzione (gennaio 
2008). La sua vocazione verso il 
mondo reflex appare evidente 
fin dal primo sguardo: un corpo 
macchina voluminoso ma soprattutto 
una disposizione dei volumi mutuata 
direttamente dal segmento D-slr. 

A sottolineare quest'aspetto vi sono 
poi alcuni particolari, più consoni a 
una reflex di classe media che non a 
una bridge-camera come ad esem¬ 
pio la possibilità di pilotare flash 
professionali esterni tanto con la slit¬ 
ta a contatto caldo quanto con una 
presa sincro Pc per unità da studio. 
Lo chassis esterno è realizzato in po- 
licarbonato di ottima fattura, mentre 
nelle zone soggette all'impugnatura 
troviamo una copertura in morbida 
gomma. Le superfici sono tutte mol¬ 
to gradevoli al tatto e anche il grado 
di finitura complessivo è davvero 
elevato. Questa fotocamera è senza 
alcun dubbio la più professionale ed 
evoluta tra le proposte del nostro te¬ 
st e offre un ponte di comando mu¬ 
tuato dalla reflex della casa Fujifilm, 
la S5 Pro. Oltre alle due ghiere di se¬ 
lezione e di comando in bella mostra 
sul top del corpo, vi segnaliamo i va¬ 
ri comandi esterni presenti sul corpo, 
immediati da azionare e dall'ottima 
ergonomia. 

Il sensore, seppur lontano dall'am- 
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piezza di un Aps-C, è risultato il più 
esteso della rassegna, oltre a imple¬ 
mentare la raffinata tecnologia pro¬ 
prietaria Super Ccd. Ricordiamo bre¬ 
vemente che questa si basa su pixel 
non di forma rettangolare come di 
consueto, ma di forma ottagonale. In 
un primo tempo questa caratteristica 
permetteva ai sensori Fujifilm di of¬ 
frire una risoluzione equivalente 
maggiore, mentre con l’evolversi del 
progetto la casa si è orientata ad au¬ 
mentare la gamma dinamica (Super 
Ccd HR). Il Super Ccd Vili HR della 
SlOOfs presenta un fattore di forma a 
2/3" (8,8x6,6mm) per 11 Mpixel di ri¬ 
soluzione e rappresenta l'ultima e ot¬ 
tava generazione. Questo sensore è 
assistito nel suo lavoro dal core di 
controllo proprietario Reai Photo Pro¬ 
cessor III che già da circa tre anni 
svolge il proprio lavoro in modo ec¬ 
cellente presso tutte le fotocamere 
del marchio. 

I risultati sul campo ci hanno favore¬ 
volmente colpito e, nonostante la di¬ 
stanza dal mondo reflex sia tangibi¬ 
le, si sono rivelati senz'altro i miglio¬ 
ri della rassegna evidenziando 
un'apprezzabile fedeltà cromatica e 
un'eccellente gamma dinamica. An¬ 
che ad alti Iso la Fujifilm ha tenuto 
fede al nome del marchio sfoggiando 
un livello di rumore più vicino a una 
D-slr che a una compatta. Dal punto 
di vista della resa ottica dobbiamo 
invece segnalare che agli estremi 
della focale abbiamo notato la pre¬ 
senza di aberrazioni cromatiche, di¬ 
fetto che era prevedibile vista l'e¬ 
scursione dello zoom implementato: 
stiamo parlando di un Fujinon 28- 
400mm equivalenti (14,3X ottico), 
avente aperture massime agli estre¬ 
mi della focale pari a f2.8-5.3. Tra i 


pregi di questa lente sottolineiamo 
l'azionamento di tipo meccanico (l'u¬ 
nico di questa prova), ben più preci¬ 
so e immediato rispetto a un coman¬ 
do elettrico. Inoltre implementa uno 
stabilizzatore ottico d'immagine che 
agisce a livello hardware sulle lenti 
dell’ottica e in grado d'intervenire fi¬ 
no a 3 Ev di compensazione. 

I dispositivi dedicati all'inquadratura 
sono ben superiori alle altre concor¬ 
renti del gruppo: il mirino Efv è stato 
ampliato, mentre il pannello Lcd pas¬ 
sa da 2,0” a 2,5" per 235.000 punti di 
risoluzione. Quest'ultimo presenta il 
pregio di poter essere regolato in an¬ 
golazione verticale così da permette¬ 
re inquadrature dall'alto o dal basso 
senza contorsioni per il collo dell'o¬ 
peratore. 

La SlOOfs può arrivare fino a 10.000 
Iso a 3 Mpixel (pixel binning), che 

scendono a 3.200 a piena risoluzione. 
La gestione delle alte sensibilità vie¬ 
ne associata a una funzione anti¬ 
shake via software che pertanto va a 
sommarsi con quella hardware delle 
lenti. Le ultime considerazioni s'im¬ 
pongono per face tecnology 2.0 e 
film simulation. Della prima trovate 
dettagli nelle note riguardanti l'altra 
Fujifilm del test, mentre della secon¬ 
da annotiamo che si tratta della tec¬ 
nologia integrata nella reflex profes¬ 
sionale S5 Pro. I sensori Super Ccd 
HR permettono di estendere la gam¬ 
ma dinamica fino al 400% rispetto a 
un Ccd convenzionale e proprio que¬ 
sta caratteristica consente loro d'im¬ 
plementare la simulazione del com¬ 
portamento della pellìcola: un menu 
dedicato richiama diversi profili di 
contrasto con riferimenti a celeberri¬ 
me pellicole della casa come la Vel- 
via e la Provia. 
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FOTOCAMERE 


Fujifilm FinePix S8100fd 


S ebbene la FinePix S8100fd ap¬ 
partenga allo stesso seg¬ 
mento della sorella mag 
giore SlOOfs appena 
analizzata, le differenze 
tra questi due modelli 
sono decisamente mar¬ 
cate. Il sensore, ad esem¬ 
pio, non è di tipo Super 
Ccd, ma è un Ccd stan¬ 
dard da 1/2,3" per 10 
Mpixel di risoluzione e pri¬ 
vo dunque delle tecnologie 
proprietarie Fujifilm film si 
mulation e high dynamic range. 

Le dimensioni del corpo macchina 
sono molto più contenute a tutto 
vantaggio della portabilità, mentre 
sia il grado di finitura sia la bontà 
dei materiali impiegati non hanno 
nulla da invidiare alla sorella mag¬ 
giore. Lodevole l'ergonomia di que¬ 
sta macchina, enfatizzata dalla pro¬ 
minente impugnatura rivestita di 
morbida e piacevole gomma, profila¬ 
ta in modo ideale per non stancare la 
mano. Molto saggiamente anche la 
parte del dorso occupata dal pollice 
è rivestita in modo da agevolare il 
grip e la presa sulla fotocamera, 
mentre la disposizione dei comandi 
qui ricalca uno schema classico con 
il controller a quattro vie circondato 
da quattro pulsanti. 

Per quanto riguarda lo schermo Lcd 
non si tratta di un modello orientabi¬ 
le come sull'altra Fujifilm provata, 
ma dichiara valori identici, contando 
su una diagonale da 2,5" per 
230.000 pixel. Il mirino Evf è dotato 
della stessa risoluzione della 
S8100fs, ma presenta una dimensio¬ 
ne molto più contenuta, offrendo 
una diagonale da 0,24". Osservando 
il top di questa fotocamera segnalia¬ 
mo l'ordinata ed ergonomica dispo¬ 
sizione degli altri comandi dove 
spicca la bella ghiera di selezione 
mentre si no¬ 
ta la mancan¬ 
za della slitta 
a contatto 
caldo indi¬ 
spensabile 
per il pilotag¬ 
gio di unità 

flash esterne. Risulta mancante an¬ 
che la ghiera di comando, la cui fun¬ 



zione è demandata al controller a 
quattro vie sul dorso. 

Il vero vanto di questa fotocamera è 
però costituito dal potentissimo 
zoom Fujinon 18X ottico, in grado di 
operare da 27mm per raggiungere i 
486mm alla massima estensione te¬ 
le. Questa unità presenta anche una 
luminosità relativa davvero apprez¬ 
zabile, pari a f2.8 in grandangolo e a 
f4.5 in tele: senza dubbio un obietti¬ 
vo luminoso, soprattutto se pensia¬ 
mo ai valori in focale lunga, degni 
delle blasonate ottiche professionali 
impiegate in campo sportivo. Alle 
focali più spinte o in condizioni di 
luce critica, il micro-mosso è sempre 
in agguato, ma per ovviare a questo 
problema è implementato uno stabi¬ 
lizzatore ottico hardware basato sul¬ 
la tecnologìa Ccd-Shift, vale a dire a 
sensore flottante. La S8100fd è in 
possesso non solo di capacità foto¬ 
grafiche eccellenti in lungo fuoco 
frutto della miscela ottenuta dal po¬ 
tente, luminoso e stabilizzato teleo¬ 


biettivo, ma anche in focale corta in 
virtù dell'ottimo grandangolare da 
27mm equivalenti e offre elevate ca¬ 
pacità macro. 

Anche dal punto di vista delle 
funzionalità fotografiche, la 
dotazione è di tutto rispet¬ 
to. Per esempio la funzione 
face detection è in grado 
di individuare fino a 10 
volti nella scena inquadrata 
dosando su questi i valori 
dell'esposizione ed effettuando 
in modo automatico la rimozione de¬ 
gli eventuali occhi rossi. In sinergia 
con la face detection lavorano 1 'i- 
stant zoom, che è in grado di seguire 
soggetti in movimento, e l'innovati¬ 
vo zoom hracketing, che con un solo 
scatto effettua la registrazione di tre 
immagini con differenti valori d'in¬ 
grandimento. 

La scala Iso della fotocamera arriva 
fino a 1.600 a piena risoluzione, 
mentre ricorrendo al pixel binning e 
operando a 5 Mpixel è in grado di 
arrivare fino a 6.400 Iso. L'automati¬ 
smo sulle sensibilità fa sì che con la 
S8100Fd sia possibile disporre anche 
della funzione anti-shake via 
software che, sommandosi alla già 
citata soluzione hardware, comporta 
un doppio sistema di stabilizzazione 
(dual image stabilisation). Infine se¬ 
gnaliamo che l'alimentazione è for¬ 
nita da 4 diffuse batterie di tipo AA, 
soluzione che, per quanto meno raf¬ 
finata e performante rispetto alle 
unità agli ioni di litio, mette al riparo 
in eventuali situazioni d'emergenza, 
data la larghissima diffusione di bat¬ 
terie alcaline in quel formato. 
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FOTOCAMERE 


Kodak EasyShare Z812 IS 


L a EasyShare Z812 IS appartiene 
al segmento medio delle bridge- 
camera, di cui fanno parte i modelli 
che da un lato presentano forme e li¬ 
nee di ispirazione D-slr, ma dall'altro 
non rinunciano alle caratteristiche ti¬ 
piche del mondo consumer, come la 
serie di controlli accessibili via menu 
piuttosto che il comando dello zoom 
interamente elettrico. Anche in que¬ 
sto caso è il super zoom a contraddi¬ 
stinguere la fotocamera, visto che 
può contare su uno Schneider 
Kreuznach 36-432mm equivalenti, 
con fattore di ingrandimento 12X. 

Il principale difetto di questa lente è 
da ricercarsi nel grandangolare limi¬ 
tato, dato che i 36mm da cui parte 
non offrono la stessa ampiezza dei 
28mm che troviamo in molti altri ap¬ 
parecchi concorrenti. Questo partico¬ 
lare non è secondario ed è da tenere 
in considerazione all'atto dell'acqui¬ 
sto: se si prevede di effettuare scatti 
paesaggistici e di architettura, l'am¬ 
piezza dell'angolo di campo gioca un 
ruolo importante. I punti di forza di 
quest'ottica sono da ricercarsi invece 
nella sua luminosità (con aperture 
massime pari a f2.8-4.8) e nello stabi¬ 
lizzatore ottico d'immagine di tipo 
hardware, vale a dire in grado di ri¬ 
levare il micro-movimento della ma¬ 
no del fotografo e di neutralizzarne 
gli effetti mediante elementi flottanti. 

Il giudizio ottico su questa lente è 
davvero lusinghiero: ha mostrato in¬ 
fatti la miglior nitidezza ai bordi del¬ 
la rassegna e si è rivelato in grado di 
tenere a bada tanto la fastidiosa 
aberrazione cromatica quanto la di¬ 
storsione tipica della focale corta. 

I volumi della lente dominano le for¬ 
me dalla Z812 IS, la quale si presen¬ 
ta con un design in stile D-slr dove si 
apprezza la presenza della doppia 
ghiera di selezione e 
controllo. Anche i ma¬ 
teriali impiegati sono 
gradevoli e ben as¬ 
semblati e l'impres¬ 
sione che si ricava 
impugnando la foto¬ 
camera è senz'altro 
positiva, sensazione poi 
avvalorata dalla buona ergonomia 
complessiva. I visori dedicati all'in¬ 


quadratura sono nella media, 
dove si apprezza comunque la 
copertura del 100% del campo 
inquadrato. Entrambi presen¬ 
tano 230.000 pixel di risoluzio¬ 
ne e se i 2,5" di diagonale del 
pannello Lcd non spiccano per 
ampiezza, la velocità di rispo¬ 
sta del mirino Evf ci è parsa de¬ 
gna di rilievo. Una lode la merita an¬ 
che il sistema autofocus, che non so¬ 
lo ha mostrato buona reattività, ma 
si è rivelato capace di mettere a fuo¬ 
co in focale lunga anche in luce non 
ottimale, situazione in cui la mag¬ 
gior parte dei sistemi a rilevamento 
di contrasto spesso mostra la corda. 

La Z812 IS prevede una lunga serie 
di impostazioni manuali che faranno 
felici i creativi: le possibilità d'inter¬ 
vento includono il controllo tanto 
sulla messa a fuoco quanto sull'e¬ 
sposizione e in quest'ultimo caso se¬ 
gnaliamo che sono presenti anche i 
cosiddetti controlli semi-automatici, 
in grado di gestire la priorità sui 
tempi oppure sui diaframmi. 

Nel cuore della fotocamera troviamo 
un diffuso sensore Ccd da 1/2,5" e 
qui popolato da oltre 8 Mpixel, per 
le considerazioni del quale vi riman¬ 
diamo a quanto riportato nell'intro¬ 
duzione. Qui evidenziamo che, in 
virtù dell'ottima definizione della 
lente, a bassi valori Iso gli scatti del¬ 
la Kodak ci sono parsi piacevoli e 
ben incisi e forse il livello di contra¬ 
sto ci è sembrato un poco più eleva¬ 
to della media, fattore che ha pena¬ 
lizzato la gamma dinamica delle im¬ 



magini catturate. Naturalmente an¬ 
che qui non potevano mancare le 
funzioni fotografiche più moderne 
come l 'high sensitivity e il face de¬ 
tection. Il loro utilizzo è regolato dal 
core di controllo della fotocamera 
che in casa Kodak è stato denomina¬ 
to Color Science Image Processing 
dal cui lavoro dipendono anche i file 
catturati. Secondo i dati della casa 
americana, questo nuovo core ha no¬ 
tevolmente migliorato le doti veloci¬ 
stiche come il tempo di scatto, ora 
sceso a 0,23 secondi. 

In particolare entro questo comparto 
opera la Perfect Touch Technology 
in base alla quale, demandando tut¬ 
ti i controlli all'elettronica, quest'ul- 
tima provvede a regolarne ì valori in 
modo ottimale anche in sede di post¬ 
trattamento dei file, essendo in gra¬ 
do di analizzare con precisione i dati 
provenienti dallo stesso scatto. Meri¬ 
ta infine segnalazione la capacità di 
registrare filmati alla risoluzione di 
1.024x720 punti con cadenza pari a 
30 fps. Il plus in questo comparto è 
poi costituito dal fatto che durante la 
ripresa video è possibile zoomare 
avvalendosi contemporaneamente 
dell'intervento dello stabilizzatore. 
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FOTOCAMERE 


Nikon CoolPix P80 



P resentata il 10 aprile 2008, la 
CoolPix P80 è senza dubbio la fo¬ 
tocamera più recente tra i modelli di 
questa prova. L'introduzione di que¬ 
sto modello rappresenta un ritorno al 
passato per la casa giapponese, che 
da oltre due anni non realizzava foto¬ 
camere per questa fascia di mercato. 
In particolare se l'ultima superzoom 
di Nikon è stata la SIO evoluzione di 
quella S4 da noi recensita sul numero 
181 di PC Professionale, l'ultima brid¬ 
ge-camera a mirino Evf risale addirit¬ 
tura al settembre 2004 in occasione 
del lancio della CoolPix 8800. 

La P80 è una bridge-camera di fascia 
media: non ha l'ambizione da D-slr 
della Fujifilm SlOOfs, ma arricchisce 
le fila del gruppo più folto di questo 
test presentando caratteristiche molto 
simili alla Fujifilm S8100fd, Kodak 
Z812 IS, Panasonic FZ18 e Sony H50. 

I punti di forza di questi modelli sono 
il potente teleobiettivo, lo stabilizza¬ 
tore hardware, la disponibilità di una 
focale corta da almeno 75° di angolo 
di campo e per finire il discreto set di 
comandi manuali. Il tutto è poi reso 
molto appetibile da un rapporto prez¬ 
zo/prestazioni molto aggressivo so¬ 
prattutto in considerazione delle ca¬ 
ratteristiche delle ottiche, davvero 
versatili e potenti. Lo zoom installato 
nella Nikon P80 è un 18X (27-486mm 
equivalenti) dotato di aperture massi¬ 
me pari a f2.8-4.5: questi dati tecnici 
sono identici all'ottica installata sulla 
Fujifilm S8100fd. Osservando meglio 
i dettagli di queste due lenti, possia¬ 
mo concludere che sono il frutto dello 
stesso schema ottico e che si differen¬ 
ziano solo per il nome del marchio 
che le firma: nel caso della P80 stia¬ 


mo parlando di Nikkor. Naturalmen¬ 
te anche la Nikon si avvale di uno 
stabilizzatore ottico d'immagine im¬ 
plementato a livello hardware il qua¬ 
le, secondo le criptiche indicazioni 
della casa, dovrebbe poggiare sulla 
tecnologia a sensore flottante e non 
su lenti flottanti come vuole la tradi¬ 
zione del marchio. Nel cuore di que¬ 
sta fotocamera troviamo un piccolo 
sensore da 1/2,3" popolato da oltre 
10 Mpixel, il cui lavoro si svolge in si¬ 
nergia con il nuovo sistema di con¬ 
trollo hardware/ software introdotto 
con le più recenti fotocamere, vale a 
dire Nikon Expeed. 

Gli scatti catturati ci hanno ben im¬ 
pressionato, evidenziando una buona 
nitidezza, un'ottima fedeltà cromati¬ 
ca e un'apprezzabile gamma dinami¬ 
ca, risultando così molto simili a quel¬ 
li prodotti dalle dirette concorrenti. 
Purtroppo anche per la P80 la scalata 
verso le alte sensibilità comporta un 
evidente decadimento della qualità a 
causa del rumore digitale che si ma¬ 
nifesta in modo davvero fastidioso e il 
traguardo dei 2000 Iso si raggiunge 
al prezzo di un marcato decadimento 
della qualità finale dell'immagine. 
Precisiamo che questa Nikon è in 
grado di spingersi fino a 3.200 e 
6.400 Iso, ma lavorando a risoluzione 
ridotta: per raggiungere simili livelli 
è necessario radunare gruppi di pixel 
adiacenti per aumentare la reattività 
alla luce (questa soluzione è cono¬ 
sciuta come pixel binning). 

Con un layout di ispirazione reflex, la 
P80 risulta piuttosto scarna per nu¬ 
mero di comandi esterni, ma annotia¬ 
mo la lodevole presenza della doppia 
ghiera di selezione e comando. I mo¬ 


di espositivi prevedono, oltre a una 
nutrita schiera di scene pre-imposta- 
te, anche le modalità più creative, vi¬ 
sto che sono presenti sia la doppia 
priorità tempo/diaframma sia quella 
manuale. Anche il sistema autofocus, 
pur risentendo dei limiti legati alla 
tecnologia a rilevamento di contrasto, 
dispone di diverse modalità: oltre a 
selezionare l'area di lettura e la ca¬ 
denza di rilevamento (singolo/conti¬ 
nuo), dispone di un comodo modo 
manuale che lavora mantenendo 
sempre attivo il circuito Af. 

Tra le funzioni hi-tech meritano men¬ 
zione la face detection in grado di 
operare tanto sull'esposizione quanto 
sull'autofocus, il D-Lighting che prov¬ 
vede a bilanciare i contrasti rischia¬ 
rando le ombre e aumentando il det¬ 
taglio nelle aree sovraesposte e la di- 
stortion correction che corregge in 
tempo reale le distorsioni dovute al- 
l'utilizzo della focale grandangolare. 
Degna di nota infine la modalità di 
scatto continua sport mode, dove la 
P80 registra 30 fotogrammi alla verti¬ 
ginosa cadenza di 13 fps alla risolu¬ 
zione di 3 Mpixel. 


Euro 400,00 Iva inclusa 
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FOTOCAMERE 


Panasonic Lumix FZ18 


S e pensiamo ai ritmi frenetici con 
cui le case produttrici rinnovano 
la propria gamma aH'interno dell'of¬ 
ferta consumer, non possiamo che 
classificare la Lumix FZ18 come una 
fotocamera relativamente "anzia¬ 
na". Presentata infatti a luglio 2007 
più o meno in contemporanea con la 
Fujifilm S8000fd, la FZ18 è ancora 
nei listini del produttore, mentre la 
S8000fd è stata rimpiazzata proprio 
dalla S8100fd protagonista di questo 
test. La sua collocazione naturale in 
questa comparativa è aH'interno del 
gruppo medio, in compagnia degli 
esemplari dì Fujifilm, Kodak, Nikon 
e Sony. Si tratta di modelli che pre¬ 
sentano una vocazione ibrida, vale a 
dire che da un lato integrano un 
layout di ispirazione reflex e dall'al¬ 
tro offrono la facilità d'uso e funzio¬ 
nalità tipiche di una compatta. Que¬ 
sto approccio costruttivo sì traduce 
in una ricerca della portabilità e in 
un utilizzo abbastanza invasivo del¬ 
l’elettronica, anche per ciò che attie¬ 
ne le parti meccaniche e la gestione 
della fotocamera. 

Lo slogan con cui Panasonic ha in¬ 
trodotto questo modello fa riferi¬ 
mento all'eccezionale portabilità 
che questa soluzione offre se con¬ 
frontata con un corredo reflex di pa¬ 
ri potenza ottica e naturalmente è 
sotto questa luce che va giudicata. 
La FZ18 offre ingombri più o meno 
nella media per questa categoria e 
presenta una linea dominata dal¬ 
l'impugnatura prominente, dal gros¬ 
so barilotto dell'ottica e dal piatto 
pentaprisma che alloggia sia l'unità 
flash incorporata che il mirino Evf. 


Precisiamo che questa zona è 
chiamata pentaprisma per 
convenzione in 
quanto nelle fotoca¬ 
mere reflex questo 
volume è occupato 
dal prisma ottico 
che dirìge i fasci 
luminosi verso l'o¬ 
culare del mirino. 

In una bridge-ca¬ 
mera questo disposi¬ 
tivo non è presente, ma 
al suo interno è comunque ricava¬ 
to lo spazio per l'Evf e la relativa 
elettronica di controllo. 

Il mirino elettronico della FZ18 co¬ 
pre il 100% della scena inquadrata 
e dispone di 188.000 pixel su una 
superficie da 0,44", mentre il pan¬ 
nello Lcd del dorso ne conta 207.000 
per 2,5". Nell'uso il mirino, seppur 
nitido e dotato di correttore diottri¬ 
co, c'è parso poco reattivo e in luce 
carente ha esibito un certo ritardo 
alla risposta. 

Il sistema autofocus, pur con i noti 
limiti della tecnologia a rilevamento 
di contrasto, si è sempre difeso 
egregiamente, arrivando a operare 
con lentezza ma con precisione an¬ 
che nel caso di una ripresa in luce 
carente alla massima escursione del 
teleobiettivo. Inoltre ha dimostrato 
di lavorare sia a selezione d'area sia 
a variazione di modo (singolo/conti¬ 
nuo) implementando la tecnologia a 
rilevamento di volto. 

La lente installata sulla FZ18 è mar¬ 
chiata Leica, un nome che per gli 
appassionati di fotografia di lungo 
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corso rappresenta un mito, frutto 
dell’alta qualità che il brand ha 
sempre perseguito e offerto. Qui 
troviamo un Leica DC Vario-Elmarit 
28-504mm equivalenti (fattore di 
ingrandimento 18X ottico), dotato 
di aperture massime pari a f2.8-4.2. 
Il range delle focali è più o meno 
equivalente alle concorrenti di cate¬ 
goria, mentre annotiamo un poco di 
luminosità in più in lungo fuoco, ma 
naturalmente è il nome del produt¬ 
tore a destare molto fascino intorno 
all'obiettivo in questione. 

Per consentire scatti con una certa 
libertà, anche con il potente teleo¬ 
biettivo, la FZ18 si presenta equi¬ 
paggiata con uno stabilizzatore otti¬ 
co d'immagine di tipo hardware, 
che poggia sul sistema proprietario 
Mega O.I.S., il cui grado d'interven¬ 
to è stimato in circa 3 Ev. 

Se l'obiettivo è il braccio, il cuore di 
questa Panasonic è costituito dal 
sensore da 1/2,5" per 8 Mpixel, in 
unione con Venus Engine III, au¬ 
tentica mente delle attività della fo¬ 
tocamera. Con l'impostazione intel- 
ligent auto mode l'elettronica di 
controllo si fa carico di aiutare lo 
stabilizzatore mediante l'in¬ 
nalzamento automatico del¬ 
le sensibilità (auto 
Iso), di individuare 
fino a 15 volti nella 
scena inquadrata, 
dosando i parame¬ 
tri su questi (face 
detection) e di rile¬ 
vare il tipo di ripre¬ 
sa che si sta effet¬ 
tuando, impostando i 
valori di conseguenza. 
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FOTOCAMERE 


Panasonic Lumix TZ4 


L a seconda proposta targata Pa¬ 
nasonic si presenta come una fo¬ 
tocamera decisamente originale e 
non allineata al segmento bridge. 
Del resto il colosso giapponese è da 
anni che presenta con continuità 
nuovi e interessanti progetti, se¬ 
guendo piani di sviluppo ambiziosi. 
Le mosse strategiche più importanti 
hanno visto Panasonic stringere ac¬ 
cordi con Leica, Olympus e il consor¬ 
zio Quattro Terzi. Proprio da tale ac¬ 
cordo il brand ha trovato la spinta 
per spingersi fin dentro al settore D- 
slr con uno standard fotografico 
espressamente pensato per il digita¬ 
le, quindi libero dalle costrizioni im¬ 
poste dai vecchi formati su pellicola. 
Se guardiamo ai volumi di una foto¬ 
camera bridge, notiamo che le sue 
forme caratteristiche sono dettate 
dagli ingombri dell'obiettivo che 
fuoriesce da un barilotto fisso di ge¬ 
nerose dimensioni. A causa di que¬ 
sto vincolo sia l'impugnatura sia la 
zona del pentaprisma devono mo¬ 
dellarsi di conseguenza. 

La TZ4, sebbene sia una vera super- 
zoom, rompe questi schemi e pre¬ 
senta il design e gli ingombri tipici 
di una fotocamera compatta media 
con ottica a lenti scorrevoli. Nella 
TZ4 il barilotto fisso che ospita l'o¬ 
biettivo fuoriesce dai volumi del cor¬ 
po solo per pochi millimetri e questo 
ha fatto sì che anche gli altri ingom¬ 
bri venissero contenuti in proporzio¬ 
ne: l'impugnatura è appena accen¬ 
nata e il pentaprisma è addirittura 
mancante. 

Il corpo macchina risulta realizzato 
con pregevole cura e presenta un ri- 
vestimento in lega leggera ben as¬ 
semblato e preciso negli accoppia¬ 
menti. Le uniche note stonate in 
questo comparto le individuiamo nel 
posizionamento del piccolo lampeg¬ 
giatore incorporato, che è troppo vi¬ 
cino all'impugnatura e nella presa fi¬ 
lettata per il cavalletto, tutta decen¬ 
trata e in plastica. Lo sforzo proget¬ 
tuale di quest'apparecchio risiede 
nella lente che, nonostante rientri 
quasi completamente nel corpo mac¬ 
china in posizione di riposo, si pre¬ 
senta come uno zoom dalla potenza 
ragguardevole (ingrandimento 10X) 


e per di più in grado di 
operare in focale corta 
con un grandangolo rea¬ 
le da 75° di angolo di 
campo. Stiamo parlando 
di un Leica DC Vario-El- 
mar 28-280mm equiva¬ 
lenti, che offre aperture 
massime pari a f3.3-4-9 e 
che vanta la presenza di elementi 
asferici per offrire la massima resa 
ottica dalle lenti. 

Durante i nostri test, questo obietti¬ 
vo ha esibito tutte le sue qualità, an¬ 
che se sul versante della nitidezza i 
risultati ci sono parsi in chiaroscuro. 
A fronte di una resa molto buona al 
centro e al bordo sinistro, infatti, la 
lente ha mostrato una certa caduta 
di qualità presso il bordo destro, pro¬ 
blema che potrebbe essere ricondu¬ 
cibile all'esemplare in nostro posses¬ 
so. Naturalmente anche su questo 
esemplare troviamo la tecnologia 
Mega O.I.S. quale dispositivo 
hardware preposto a stabilizzatore 
ottico d'immagine. Questo può esse¬ 
re attivato secondo due modi d'in¬ 
tervento: nel primo caso lo stabiliz¬ 
zatore interviene solo durante l'e¬ 
sposizione (la posa) dell'immagine, 
mentre nel secondo rimane operati¬ 
vo anche durante la ripresa consen¬ 
tendo così di verificarne l'efficacia 
attraverso il pannello Lcd. 

A tale riguardo vi ricordiamo che 
questo visore rimane l'unico presen¬ 
te nell'apparecchio in quanto la 
TZ4, proprio per il suo layout da 
compatta, risulta sprovvista tanto di 
un Evf quanto di un mirino ottico 



galileiano. Per questo il top dell’ap¬ 
parecchio è perfettamente piano e 
su di esso trovano sistemazione oltre 
al pulsante di scatto e al deviatore 
d’accensione anche la bella ghiera 
di selezione, che però non imple¬ 
menta alcun tipo di controllo manua¬ 
le o semiautomatico. Qui infatti il 
massimo di creatività la offre un mo¬ 
do programmato flessibile (Program 
AE), dove l'elettronica dosa tempi e 
diaframmi in base agli Ev della sce¬ 
na, lasciando all'utente la possibilità 
di operare variazioni fino a ±2 Ev 
azionando il correttore fisso d’espo¬ 
sizione. 

La TZ4 è stata introdotta a gennaio 
2008 insieme a una gemella, la TZ5, 
leggermente superiore per capacità 
video, pannello Lcd e sensore. Qui 
infatti troviamo un'unità da 1/2,5" 
per 8 Mpixel, contro 1/2,3" per 9 
Mpixel della TZ5, mentre il pannello 
Lcd qui è da 2,5" per 230.000 pixel 
contro 3" per 460.000 pixel della so¬ 
rella maggiore. Infine si segnala che 
il core di controllo per entrambe le 
nuove fotocamere è il Venus Engine, 
giunto per l'occasione alla quarta 
versione e rappresentando così un'e¬ 
voluzione rispetto a quello visto sul¬ 
l'altra Panasonic di questa prova, va¬ 
le a dire la sorella maggiore FZ18. 
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FOTOCAMERE 


Sony Cyber-shot H10 


L a Cyber-shot H10 è stata preseti 
tata in occasione del PMA 
2008 come sostituta del model¬ 
lo H3 e rispetto a quest'ulti 
ma la miglioria più signifi¬ 
cativa riguarda il nuovo 
pannello Lcd, mentre le ca- I 
ratteristiche di base riman¬ 
gono le stesse. La H10 appar¬ 
tiene alla stessa fascia di brid¬ 
ge-camera in cui sono presenti 
modelli come la Canon SX100 
IS e la Panasonic TZ4, vale a dire fo¬ 
tocamere maggiormente ispirate al 
segmento delle compatte piuttosto 
che a quello delle reflex di livello en¬ 
try. A sottolineare questo fatto contri¬ 
buiscono tanto le dimensioni e i volu¬ 
mi del corpo quanto la mancanza di 
un mirino elettronico, dispositivo 
questo che ha caratterizzato fino a 
qualche tempo fa il settore delle 
bridge-camera prosumer. Curiosa¬ 
mente la H10 presenta una protube¬ 
ranza in corrispondenza del penta¬ 
prisma, ma questo volume è adibito 
all'alloggiamento del piccolo flash 
incorporato e in luogo del classico 
oculare del mirino è presente il tasto 
dedicato alla revisione degli scatti. 

In questo caso sono presenti dunque 
i tre elementi identificativi di una 
bridge-camera (pentaprisma, impu¬ 
gnatura e barilotto dell'ottica), anche 
se mostrano dimensioni molto conte¬ 
nute. A dispetto di questo la fotoca¬ 
mera risulta piuttosto pesante, men¬ 
tre dal punto di vista estetico le linee 
sono forse un po' troppo spigolose. 
Materiali e cura costruttiva sono di 
ottimo livello e dobbiamo sottolinea¬ 
re che questa considerazione vale 
per tutti gli esemplari di questa ras¬ 
segna. 

Il layout generale richiama il mondo 
D-slr, ma la logica di utilizzo è 
senz'altro in stile compatta: oltre alla 
bella ghiera di selezione infatti tro¬ 
viamo un numero piuttosto scarso di 
comandi esterni e molte impostazio¬ 
ni dipendono da avanzati menu in¬ 
terni al software di controllo. Natu¬ 
ralmente la zona del dorso è domina¬ 
ta dal nuovo pannello Lcd che offre 
una diagonale da 3 " in unione a una 
risoluzione da 230.000 pixel. Man¬ 
cando il classico Evf, il display Lcd ri- 
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sulta l'unica fonte d'informazione a 
bordo della H10, ma si è ben difeso, 
sfoggiando una buona luminosità e 
dimostrandosi in grado di operare in 
molte situazioni di luce non ottimale. 

Anche in questo modello il pezzo più 
pregiato è senza dubbio l'ottica, che 

vanta la firma di un produttore stori¬ 
co di obiettivi, vale a dire Cari Zeiss. 
Immutata rispetto alla precedente 
H3, questa lente dichiara un'escur¬ 
sione focale pari a 38-380mm equiva¬ 
lenti e offre aperture massime f3.5- 
4.4, quote che non ci hanno partico¬ 
larmente entusiasmato. La focale cor¬ 
ta infatti non solo è la più limitata del 
gruppo, ma offre anche una lumino¬ 
sità relativa modesta. 

Per garantire una buona stabilità an¬ 
che con il lungo fuoco da 380mm, i 
tecnici di Sony hanno confermato lo 
stabilizzatore ottico d'immagine Su¬ 
per Steady-Shot in aggiunta al quale 
opera una soluzione software che 
provvede a innalzare la sensibilità Iso 
relativa al fine di spuntare tempi 
d'otturazione più rapidi. A tale pro¬ 
posito richiamiamo la regola del reci¬ 
proco della focale, utile per determi¬ 
nare i limiti della fotografia a mano li¬ 
bera: questa dice che per evitare uno 
scatto mosso fotografando a mano li¬ 
bera, il tempo di otturazione (posa) 
non deve essere più lento del reci¬ 
proco della focale in uso (equivalente 
35mm). In pratica, con il teleobiettivo 
di questa Sony (380mm), il tempo di 
posa a mano libera non dovrebbe 
mai scendere sotto il 1/400 di secon¬ 
do, che diventano 1/50 di secondo 
grazie ai 3 Ev recuperati dallo stabi¬ 
lizzatore ottico. 

Durante i test la Sony ci ha soddisfat¬ 


to sia per quel che attiene la qualità 
degli scatti sia per la reattività com¬ 
plessiva, anche se il sistema autofo¬ 
cus ha offerto una performance in 
chiaroscuro: rapido e preciso in foca¬ 
le corta, si è mostrato più lento con il 
tele, mantenendo tuttavia un'affida¬ 
bilità e una precisione non comuni. 
Con un Ccd da 1/2,5" per 8 Mpixel 
di risoluzione, anche questa H10 ha 
mostrato tutti i limiti, quando si sale 
lungo la scala degli Iso. 

L'intervento del sistema per la sop¬ 
pressione del rumore digitale si fa 
sentire e in un confronto a tre con le 
altre entry (Canon SX100 IS e Pana¬ 
sonic TZ4), emerge che la Sony ha 
un comportamento equidistante. 
Nello specifico, Canon preferisce 
mostrare più dettaglio ma anche più 
rumore, mentre Panasonic persegue 
l'esatto opposto. 

Concludiamo con una menzione per 
due tecnologie particolari di questa 
fotocamera: lo sport shooting mode 
può operare con l'autofocus in conti¬ 
nuo per seguire l'azione e adottando 
tempi di otturazione rapidi, mentre il 
d-range optimizer lavora recuperan¬ 
do gamma dinamica negli scatti ca¬ 
ratterizzati da alti contrasti. 
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FOTOCAMERE 


Sony Cyber-shot H50 


L a seconda Cyber-shot di questo 
test si posiziona nettamente più in 
alto rispetto alla sorella minore H10. 
Al di là del puro incremento di risolu¬ 
zione, sono le caratteristiche generali 
e il layout a collocarla in una classe 
superiore, spingendola dentro il setto¬ 
re medio delle bridge, cioè quello che 
appare come il più combattuto e natu¬ 
ralmente il più rappresentativo di tut¬ 
to il segmento. 

Rispetto alla H10 offre un grado di co¬ 
struzione, di finitura e di bontà dei 
materiali più o meno equivalente, an¬ 
che se in questo caso non si è badato 
molto al contenimento delle dimen¬ 
sioni, proprio per enfatizzare una vo¬ 
cazione maggiormente attenta al fo¬ 
toamatore appassionato. I volumi ge¬ 
nerali sono quindi cresciuti e gli in¬ 
gombri più tipici di questa tipologia di 
fotocamere (impugnatura, barilotto 
dell'ottica e pentaprisma) hanno det¬ 
tato una linea più possente. Il penta¬ 
prisma ora alloggia anche un oculare 
Efv (Electronic View Finder) che con¬ 
sente anche riprese in luce critica. Il 
mirino elettronico dichiara una risolu¬ 
zione dì 200.000 punti ma presenta 
delle dimensioni contenute, al punto 
che l'osservazione di particolari del¬ 
l'inquadratura risulta piuttosto diffi¬ 
coltosa. In questo caso non condivi¬ 
diamo la scelta del produttore di im¬ 
plementare un'unità con queste carat¬ 
teristiche tecniche, che vanificano la 
comodità di disporre di un mirino de¬ 
dicato all'inquadratura. Sul dorso tro¬ 
viamo invece un pannello Lcd da 3,0" 
per 230.000 pixel, valori che sono di¬ 
ventati uno standard di fatto sulle ulti¬ 
me generazioni di fotocamere. Que¬ 
st'unità presenta inoltre il vantaggio 


di poter essere staccata dal dorso e in¬ 
clinata in senso verticale, così da age¬ 
volare riprese con particolari angola¬ 
zioni sia dall'alto che dal basso, ri¬ 
sparmiandoci faticose contorsioni del 
collo. 

La lente è come da tradizione firmata 
da Cari Zeiss e presenta un'escursio¬ 
ne ottica pari a 31-465mm equivalen¬ 
ti, con un fattore d'ingrandimento otti¬ 
co pari a 15X. Le aperture massime 
f2.7-4.5 evidenziano una lente lumi¬ 
nosa con particolare menzione per il 
teleobiettivo che, a quasi 500mm 
equivalenti di lunghezza focale, pre¬ 
senta un'apertura f4.5 senz'altro de¬ 
gna di lode. Come la sorella minore, 
anche la H50 implementa lo stabiliz¬ 
zatore di casa, vale a dire Super 
Steady-Shot che garantisce un recu¬ 
pero di circa 3 Ev sui valori luce della 
scena inquadrata. Vi ricordiamo che 
tutte le macchine della prova si avval¬ 
gono di uno stabilizzatore ottico d'im¬ 
magine a livello hardware e che la 
differenza rispetto a una soluzione 
software è di tutta sostanza. Nel pri¬ 
mo caso vi è un elemento (sensore o 
gruppo di lenti) che, spostandosi, 
compensa fisicamente i movimenti 
della fotocamera, mentre nel secondo 
relettronica innalza la sensibilità rela¬ 
tiva nel tentativo di spuntare un tem¬ 
po di otturazione più rapido. I risultati 
offerti da queste due soluzioni sono 
ben differenti, soprattutto alla luce del 
comportamento dei pìccoli sensori ad 
alti valori Iso, dove la qualità finale 
deH'immagine viene aggredita dal ru¬ 
more digitale. 

Nel cuore della H50 troviamo un ele¬ 
mento a tecnologia Ccd HAD con ol- 
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tre 9 Mpixel per una superficie da 
1/2,3". Al di là della superficie che ri¬ 
sulta leggermente più ampia dei dif¬ 
fusi elementi da 1/2,5", segnaliamo la 
tecnologia Ccd HAD di Sony che, 
grazie all'affinamento dei circuiti sulla 
superficie del sensore, riesce ad au¬ 
mentarne l’area attiva e quindi a pro¬ 
durre un migliore rapporto tra segna¬ 
le e rumore. 

I risultati sul campo hanno conferma¬ 
to una buona qualità dei file prodotti 
che si sono piazzati nella parte medio¬ 
alta del test e l'unico appunto che si 
può muovere è che le immagini non 
sono apparse superiori a quelle regi¬ 
strate con la più piccola ed economica 
H10. In generale i file delle due Sony 
hanno mostrato un buon livello di det¬ 
taglio anche se l'algoritmo dedicato 
allo sviluppo dei file Jpeg tende a in¬ 
nalzare fin troppo contrasto e nitidez¬ 
za: questo, se da un lato esalta l'im¬ 
patto visivo dell'immagine, dall'altro 
enfatizza alcune imperfezioni, come il 
rumore digitale. 

Per i fotoamatori evoluti segnaliamo 
le esaustive possibilità d'intervento 
manuale della H50, che spaziano dal¬ 
la messa fuoco ai controlli su tempi e 
diaframmi, mentre tra le finezze pro¬ 
poste in quest'ambito rileviamo la 
presenza dello scatto a forcella 
(bracketing ) su esposizione, bilancia¬ 
mento del bianco e modo colore. Con¬ 
cludiamo evidenziando l'implementa- 
zione avanzata della tecnologia fa¬ 
ce detection che qui non solo 
provvede a scattare in automatico 
non appena il soggetto inquadra¬ 
to sorride (smile shutter), ma si ri¬ 
vela in grado di riconoscere un vol¬ 
to adulto da quello di un bambino 
proponendosi di operare in funzione 
della scelta effettuata tra i due tipi. 
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FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche 



PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 

Canon 

PowerShotSXIOO IS 

[VIP Fujifilm 

FinePixSIOOfs 

Fujifilm 

FinePix S8100fd 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

285,00 

599,00 

399,00 


Dimensioni (L x Ax P) mm 

109x71 x 47 

133x94x 150 

111 x 78 x 79 


Peso (senza batteria) g 

266 

918 

405 


Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 

8,3/8,1 

11,1/11,0 

10,7/10,1 


Sensore (tipo / fattore di forma): 

CCD /1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD / 2/3“ (8,80x6,60mm) 

CCD/1/2,3" (6,26x4,70mm) 


Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Risoluzione immagine max (pixel) 

3.264x2.448/3.264x 1.832 

3.840x2.880/4.032x2.688 

3.648x2.736/3.648x2.432 


Rapporto d’immagine 

4:3/16:9 

4:3/3:2 

4:3/3:2 


Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Jpeg 


Livello di qualità Jpeg 

SuperFine, Fine, Normal 

Fine, Normal 

Fine, Normal 


Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

36 - 360mm 

28 - 400mm 

27 - 486mm 


Zoom ottico/digitale: 

10X/4X 

14.3X/2X 

18X/5.7X 


Apertura massima (wide / tele): 

f2.8 - 4.3 

Fo 

ÒO 

cn 

03 

f2.8 - 4.5 


Stabilizzatore software / hardware 

• /•, lens-shift 

•/•, lens-shift 

•/•, ccd-shift 


Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 

50/1 

50/1 

40/1 


Modi autofocus 

singolo, continuo, macro 

singolo, continuo, rilev.volto 
macro 

singolo, continuo, macro, 
super macro, rilev.volto 


Area autofocus 

multizona AiAF, zona allargata 
zona centrale 

multizona, zona centrale, 
area selezionabile 

multi-area, area singola 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a 2564 settori, media 
prevai.centrale, spot al centro 

valutativa a 64 settori, media 
prevai.centrale, spot al centro 


Compensazione dell'esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 64 a 1.600 
(3.200, 6.400,10.000a6e3MP) 

auto, manuale da 64 a 1.600 
(3.200, 6.400 a 5 MP) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno, 3 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 3 fluorescente) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/2.500 

da 30 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 


Scatti in sequenza / num. scatti 

1,3 fps / illimitati 

3,0 fps / 7 ftg 

0,5 fps/illimitati, 

13 fps / 30ftg a 3 MP 


Autoscatto (secondi) 

2,10, personalizzato 

2,10 

2,10 


Flash integrato / portata 

•, fino a 3,0 m 

•, fino a 4,3 m 

•, fino a 8 m 


Flash modalità 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync, 
rilevamento volto 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync, 
slow sync + rid. occhi rossi 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 


Attacco flash esterno 

o 

•, slitta + sincro PC 

o 


Bracketing 

o 

•, fino a ±1 EV passi 1/3 EV 

•, ±1 EV passi da 1/3 EV 


Modalità di scatto 

auto, programmata AE, manuale, 
priorità tempi e diaframmi 
e 11 scene preimpostate 

auto, programmata AE, manuale, 
priorità tempi e diaframmi 
e 14 scene preimpostate 

auto, programmata AE, manuale, 
priorità tempi e diaframmi 
e 15 scene preimpostate 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

640x480/30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

640x480/30 fps 


Formato file video 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 


Mirino ottico 

o 

O 

o 


Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5" 

2,5" 

2,5" 


Risoluzione Lcd (pixel) 

172.000 

230.000 

230.000 


Dimensioni Evf (pollici) 

n.a. 

0,24"" 

n.d. 


Risoluzione Evf (pixel) 

n.a. 

230.000 

230.000 


Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

•/• 

• /• 

• /• 


Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/MMC/MMC Plus 

SD/SDHC 

SD / SDHC / xD-Picture 


Scheda di memoria inclusa 

SD da 16 Mbyte 

memoria interna da 58 Mbyte 

memoria interna da 25 Mbyte 


Batteria / carica batteria: 

2xAA batterie alcaline / o 

ioni di litio (1.150 mAh)/» 

4xAA batterie alcaline / O 


Accessori 

laccetto da polso 

cinghia, paraluce 

cinghia 


Software a corredo 

Canon Digital Camera 

Solution Disk v.3.0 

FinePix Software ver.5.4b 

FinePix Software ver.5.4b 



82 

PC Professionale - Giugno 2008 















• = Sì o = No 



Kodak 

EasyShare Z812IS 

269,00 

108x74x76 

300 

8,3/8,1 

CCD /1/2,5" (5,76x4,29mm) 
R-G-B 

3.264x2.448/3.264x2.176 
3.264x 1.836 
4:3/3:2/16:9 
Jpeg 

Fine. Standard, Basic 
36 - 432mm 
12X/4.2X 
f2.8 - 4.8 
O/*, lens-shift 
50/12 

singolo, continuo, macro 

multi-area, area singola 
selezionabile 

• 

matrix valutativa a settori, media 
prevai.centrale, spot al centro 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale da 64 a 1.600 
(3.200 a 2,2 MP) 
auto e 4 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno, fluorescente) 

da 16 a 1/1.000 
2,0 fps / 5 ftg 

2,10 e doppio scatto 10,18 
•, fino a 7,8 m 
auto, on, off, riduzione 
occhi rossi 

o 

•, fino a ±1 EV passi 1/3 EV 
auto, programmata AE, manuale, 
priorità tempi e diaframmi 
e 16 scene preimpostate 
1.280x720/30 fps 
QuickTime Mpeg-4 
o 

2,5" 

230.000 

n.d. 

230.000 

• /• 

SD/MMC 

memoria interna da 32 Mbyte 
Kodak CRV3 al litio / O 
cinghia 

Kodak EasyShare 




(0fe 




VIP Nikon 

CoolPix P80 

Panasonic 

LumixFZ18 

400,00 

399,00 

110x79x78 

118x75x88 

365 

360 

10,7/10,1 

8,3/8,1 

CCD/1/2,3" (6,26x4,70mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

R-G-B 

R-G-B 

3.648x2.736/3.648x2.432 

3.584x2.016/2.736x2.736 

3.264x2.448/3.264x2.176 

3.264x1.836 

4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/3:2/16:9 

Jpeg 

Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 

Fine, Normal, Basic 

a simboli, con 2 livelli 

27 - 486mm 

28 - 504mm 

18X/4X 

18X/4.0X 

f2.8 - 4.5 

f2.8 - 4.2 

o/*, ccd-shift 

•/•, lens-shift 

40/1 

30/1 

singolo, continuo, macro 

singolo, continuo, macro 

multi-area, area singola 

multi-area, area singola 
selezionabile, face-priority 

• 

• 

matrix valutativa a settori, media 
prevai.centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media 
prevai.centrale, spot al centro 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale da 64 a 2.000 
(3.200, 6.400 a 3 MP) 

auto, manuale da 100 a 1.600 
(1.600-6.400 high sensivity) 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescente 
e flash) 

auto, 2 manuali, 5 preimpost. 

(luce diurna, ombra, nuvoloso 
tungsteno e flash) 

da 8 a 1/2.000 

60 a 1/2.000 

1,5 fps/illimitati 

13fps / 30ftg 3 a MP 

3 fps / 5 ftg 

2,10 

2,10, scatti multipli 

•, fino a 8 m 

•, fino a 6,0 mt (auto Iso) 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

o 

o 

•, fino a ±1EV passi 1/3 EV 

•, fino a ±1EV passi 1/3 EV 

auto, programmata AE, manuale, 
priorità tempi e diaframmi 
e 15 scene preimpostate 

auto, programmata AE, manuale, 
priorità tempi e diaframmi 
e 18 scene preimpostate 

640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

Avi Motion Jpeg 

QuickTime Motion Jpeg 

o 

o 

2,7" 

2,5" 

230.000 

207.000 

0,24" 

0,44" 

230.000 

188.000 

• /• 

• /• 

SD/SDHC 

SD/SDHC/MMC 

memoria interna da 50 Mbyte 

memoria interna da 27 Mbyte 

ioni di litio (1.100 mAh) / • 

ioni di litio (710 mAh) /• 

cinghia 

cinghia, paraluce 

Nikon Software Suite for Coolpix 

Pentax software SW70 

ACDSee per Pentax 
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FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche 



PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 

Panasonic 

Lumix TZ4 

[VIP Sony 

Cyber-shot HI 0 

Sony 

Cyber-shot H50 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

349,00 

280,00 

400,00 

Dimensioni (Lx Ax P) mm 

103x59x36 

106x68x49 

116x81 x 86 

Peso (senza batteria) g 

208 

265 

415 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 

8,3/8,1 

8,3/8,1 

10,3/9,1 

Sensore (tipo / fattore di forma): 

CCD / 1/2,3" (6.26x4,70mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD/1/2,3" (6,26x4,70mm) 

Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

Risoluzione immagine max (pixel) 

3.264x2.448/3.264x2.176 

3.264x1.836 

3.264x2.448/3.264x2.176 

1.920x 1.080 

3.456x2.592/3.456x2.304 
3.456x 1.944 

Rapporto d'immagine 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Livello di qualità Jpeg 

a simboli, con 2 livelli 

unico 

unico 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

28 - 280mm 

38 - 380mm 

31 - 465mm 

Zoom ottico/digitale: 

10X/4X 

10X/2X 

15X / fino a 30X 

Apertura massima (wide / tele): 

f3.3 - 4.9 

f3.5 - 4.4 

f2.7 - 4.5 

Stabilizzatore software / hardware 

•/•, lens-shift 

• /•, ccd-shift 

• /•, ccd-shift 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 

50/5 

50/2 

50/1 

Modi autofocus 

singolo, continuo, macro 

singolo, continuo, macro 

singolo, continuo, macro 

Area autofocus 

multi-area, area singola 
selezionabile, face-priority 

multi-area, area singola 
selezionabile 

multi-area, area singola 
area allargata 

Fuoco manuale 

o 

o 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media 
prevai.centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

Compensazione dell’esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 100 a 1.600 
(1.600-6.400 high sensivity) 

auto, manuale da 100 a 3.200 

auto, manuale da 80 a 3.200 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 4 preimpost. 

(luce diurna, ombra, nuvoloso 
tungsteno) 

auto e 7 preimpostate 
(luce diurna, ombra, 
tungsteno, 3 fluorescenti 
e flash) 

auto, manuale e 7 preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 3 fluorescenti 
e flash) 

Velocità otturatore (secondi) 

60 a 1/2.000 

30 a 1/2.000 

30 a 1/4.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

3 fps / 4 ftg 

1,5 fps/illimitati 

1,6 fps/100 ftg 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

2,10 

2,10 

Flash integrato/portata 

•, fino a 5,5 mt (auto Iso) 

•, fino a 5,6 mt (auto Iso) 

•, fino a 5,5 mt (auto Iso) 

Flash modalità 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 
sincro 1° o 2° tendina 

auto, on, off, riduzione occhi 
occhi rossi, slow sync 

Attacco flash esterno 

o 

o 

o 

Bracketing 

•, fino a ±1 EV passi 1/3 EV 

•, fino a ±1 EV passi 1/3 EV 

•, fino a ±1 EV passi 1/3 EV 

Modalità di scatto 

auto, intelligent auto, 
e 22 scene preimpostate 

auto, programm. flessibile AE, 
manuale e 13 scene preimp. 

auto, programmata AE, manuale 
priorità tempi e diaframmi 
e 10 scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

848 x 480 / 30 fps 

640x480/30 fps 

640x480/30 fps 

Formato file video 

QuickTime Motion Jpeg 

Mpeg-1 

Mpeg-1 (Mpeg VX) 

Mirino ottico 

o 

O 

O 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5" 

3,0" 

3,0" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

230.000 

230.000 

Dimensioni Evf (pollici) 

n.a. 

n.a. 

0,2" 

Risoluzione Evf (pixel) 

n.a. 

n.a. 

200.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

•/• 

•/• 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/MMC 

MSDUO/PRO/Pro-HG 

MS DUO/PRO/Pro-HG 

Scheda di memoria inclusa 

memoria interna da 50 Mbyte 

memoria interna da 31 Mbyte 

memoria interna da 15 Mbyte 

Batteria / carica batteria: 

ioni di litio (1.000 mAh) /• 

ioni di litio (960 mAh) /• 

ioni di litio NP-BG1 (960 mAh) / • 

Accessori 

laccetto da polso 

cinghia, paraluce 

cinghia, paraluce 

Software a corredo 

Pentax software SW70 

ACDSee per Pentax 

Sony Suite Cyber-Shot 

Sony Suite Cyber-Shot 


84 

PC Professionale - Giugno 2008 



















VERACiFiER 


TUTTE LE APPLICAZIONI 


Di Filippo Moriggia 

software 


che non si paga 


N on è necessario ricorrere al¬ 
la pirateria per non pagare 
il software. I programmi di¬ 
sponibili a prezzo zero sono in con¬ 
tinua crescita e - al contrario delle 
aspettative - nella maggior parte 
dei casi un software gratuito non è 
meno efficiente o funzionale di un 
prodotto commerciale. 

Purtroppo però non è semplice di¬ 
stricarsi fra tutte le applicazioni 
gratuite disponibili sul Web. Anzi in 
molti casi è facile imbattersi in ap¬ 
plicazioni troppo ingombranti o in¬ 
stabili, se non addirittura in cavalli 
di Troia o altri software pericolosi 
che vengono pubblicizzati come 
strumenti gratuiti indispensabili per 
il funzionamento del computer. 

Per semplificarvi la vita abbiamo se¬ 
lezionato 50 programmi gratuiti di¬ 
visi in 7 categorie: musica e audio, 
video, grafica, Internet, masterizza¬ 


zione, produttività e utility. Manca 
all'appello una categoria importan¬ 
te, quella della sicurezza. Vi abbia¬ 
mo già parlato dei prodotti per pro¬ 
teggere il Pc senza spendere nulla 
sul numero di dicembre 2007. Se vi 
siete persi l'articolo non preoccupa¬ 
tevi: potete trovarlo in formato Pdf 
sul Dvd allegato a questo numero di 
PC Professionale. Abbiamo inserito 
nel Dvd anche l'articolo sui firewall 
personali uscito sul numero di mar¬ 
zo, che oltre a spiegarvi i principi di 
funzionamento di questi software 
include una recensione dettagliata 
di due ottimi firewall gratuiti. 

Le applicazioni presentate in queste 
pagine nella maggior parte dei casi 
per essere usate non richiedono com¬ 
petenze particolari. Per alcuni pro¬ 
dotti più sofisticati (come Blender e 
VirtualDub) abbiamo inserito anche 
alcuni suggerimenti su come reperire 


Ecco 50 applicazioni 
gratuite che possono 
semplificarvi la vita e 
aiutarvi in molte situa¬ 
zioni senza intaccare il 
vostro portafoglio. 


sul Web guide e altre informazioni 
utili per imparare più rapidamente a 
utilizzarli. Se invece siete utenti 
avanzati di Windows e cercate una 
raccolta di utility adatte alle vostre 
esigenze, potete trovare, sempre sul 
Dvd allegato, l'articolo sui tool per i 
power user di Windows, apparso sul 
numero di aprile di PC Professionale. 
Infine, vi segnaliamo che tutti i 
software presentati sono compatibili 
con Windows Vista. Il supporto a que¬ 
sto sistema operativo per alcuni pac¬ 
chetti è solo sperimentale, ma nelle 
nostre prove non abbiamo rilevato 
particolari problemi nell'uso con il 
nuovo sistema operativo Microsoft. 
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SOFTWARE 


Produttività 


OpenOffice.org 

OpenOffice.org (http://it.openoffi- 
ce.org) è disponibile per Windows, 
Linux e Mac ed è senza dubbio la 
migliore suite di produttività gratuita 
disponibile oggi sul mercato. Offre 
un buon livello di compatibilità con i 
file di tipo Doc, Xls e Ppt e compren¬ 
de Writer per l'editing di testi, Cale 
per i fogli di calcolo e Impress per la 
creazione delle presentazioni, oltre a 
Base per la gestione dei database, 
Draw per fare disegni e diagrammi 
di flusso e Math per rinserimento di 
formule matematiche. 

OpenOffice vanta anche una buona 
localizzazione nella nostra lingua: 
oltre a essere completamente tra¬ 
dotto, include il dizionario italiano 
e tutti gli strumenti per la correzio¬ 
ne automatica del testo. 

Dalla versione 2.3 OpenOffice.org 
può essere potenziato tramite esten¬ 
sioni, sfruttando un meccanismo si¬ 
mile a quello degli add-in di Office 
o dei componenti aggiuntivi di Fi- 
refox. Il sito di riferimento per il 
download delle estensioni di Ope¬ 
nOffice.org è http://extensions.ser- 
vices. openoffice. org. 

Da poco tempo è stata rilasciata la 
versione 2.4 della suite, che include 
funzionalità migliorate di gestione 
Pdf, può esportare nel formato 
Pdf/A, usa un nuovo font di default 
che supporta più localizzazioni e in¬ 
tegra il correttore ortografico nativo 
sulla piattaforma Mac. Inoltre Wri¬ 
ter ora permette di selezionare in 
modo più semplice la lingua per la 
correzione ortografica, offre nuove 
opzioni di stampa e un tool rinnova¬ 
to per la ricerca e la sostituzione del 
testo. Cale invece permette di inse¬ 
rire date e formule in modo più ra¬ 
zionale e dispone di migliori funzio¬ 
nalità di stampa. Infine Base sup¬ 
porta finalmente la versione 2007 
dei file di Access (accdb) e dispone 
di un Query Designer migliorato. Vi 
segnaliamo anche la disponibilità di 
OxygenOffice ( http://ooop. wiki.sf- 
.net), un progetto che si occupa di 
migliorare e potenziare OpenOffi- 
ce.org con diversi plug-in e stru¬ 
menti aggiuntivi. La release ufficia- 
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le di OpenOffice.org non include 
tutti questi strumenti per diversi 
motivi: alcuni frammenti di codice 
non sono ritenuti ancora stabili o 
semplicemente utilizzano una li¬ 
cenza non perfettamente compati¬ 
bile con quella della suite. 
OxygenOffice è comunque molto in¬ 
teressante per chi cerca una suite 
più ricca e completa di quella uffi¬ 
ciale. Oltre a 3400 immagini e clipart 
aggiuntive, il pacchetto rilasciato da 
questo progetto include 90 font ag¬ 
giuntivi e il supporto a VBA (Visual 
Basic for Applications) per i docu¬ 
menti Excel che vengono caricati in 
Cale. Inoltre questa suite può aprire 
tutti i file nel formato Open XML 
usato da Office 2007, grazie all'inse- 
rimento del plug-in di conversione 
che attualmente è in corso di svilup¬ 
po in collaborazione con Microsoft. 

AbiWord 

AbiWord ( www.ahisource.com ) è 
un editor di testi open source, abba¬ 
stanza completo e funzionale che 
può essere utilizzato in alternativa a 
Word o a OpenOffice Writer. Chi 
non vuole lanciarsi nell'installazio- 
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ne di una suite completa apprez¬ 
zerà sicuramente questa applicazio¬ 
ne, che richiede un download di 
meno di 6 MByte (e ovviamente è 
anche presente sul Dvd di PC 
Professionale). AbiWord può 
aprire i file di testo creati con 
WordPerfect, OpenOffice.org 
Writer e Word (nel formato 
Doc) oltre ai file Rtf e Html. 
Dispone anche di strumenti 
avanzati per la definizione del 
layout di una pagina, come le 
tabelle, gli elenchi puntati e nu¬ 
merati, immagini, intestazioni e 
piè di pagina e stili per miglio¬ 
rare l'aspetto dei documenti. 
AbiWord supporta anche la 
stampa unione e può caricare 
i dati per la generazione della 
stampa a partire da file Csv, file di 
testo separati da tab o da database 
relazionali. Il programma può an¬ 
che essere gestito tramite linea di 
comando, per la generazione auto¬ 
matica di documenti. 

AbiWord è compatibile non solo con 
Windows, ma anche con Linux, 
FreeBSD, Solaris e QNX. Vengono 
rilasciati, con minore frequenza ri¬ 
spetto agli altri sistemi, anche i file 
binari di AbiWord per Mac OS X. 

Pdf Creator 

Pdf Creator ( www.pdfforge.org ) è un 
software per la generazione di file 
Pdf. Una volta installato mette a di¬ 
sposizione una stampante virtuale 
che può essere utilizzata a partire da 
qualsiasi programma Windows per 
la creazione di file Pdf. La versione 
0.9.5 è finalmente compatibile anche 
con Windows Vista. 

PDFCreator prevede una installa¬ 
zione standard per l'uso su tutte le 
macchine desktop e una server per 
il caricamento su un Pc che svolge 
le funzioni di server di rete e mette 
in condivisione la stampante. Se il 
programma viene installato in 
modalità server si possono ca¬ 
ricare anche i driver per i 
client con sistemi Windows 95, 
98 e Me. PDFCreator in segui¬ 
to all'invio di una stampa ver¬ 
so la sua stampante virtuale, 
mostra un comodo pannello in 
cui sì possono inserire il titolo, 
l'autore, il soggetto e le parole 
chiave del documento, si può 
modificare la data di creazione 
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e di modifica del file e scegliere se 
salvare subito, annullare o mettere 
l'operazione in attesa, inviare il do¬ 
cumento via e-mail o modificare le 
impostazioni di default. Premendo il 
tasto Opzioni si accede a un secon¬ 
do pannello che offre il controllo 
completo su tutti gli elementi del 
software. Oltre a tutte le impostazio¬ 
ni generali dell’applicazione, si pos¬ 
sono scegliere nel dettaglio le op¬ 
zioni per la conversione di ogni tipo 
di file supportato. PDFCreator infat¬ 
ti oltre al Pdf supporta come formati 
di output anche Png, Jpeg, Bmp, 
Pcx, Tiff, PostScript e Eps. PDFCrea¬ 
tor può generare Pdf compatibili 
con Adobe Acrobat 3.0, 4.0 e 5.0, 
corrispondenti rispettivamente allo 
standard Pdf 1.2, 1.3 e 1.4. Si posso¬ 
no selezionare opzioni di compres¬ 
sione diverse per le immagini a co¬ 
lore, in toni di grigio e monocroma¬ 
tiche. Poi si può scegliere se inclu¬ 
dere i font necessari nel documento 
e si può impostare il modello colore 
(Cymk, Rgb e scala di grigio). 

Il software può gestire anche le im¬ 
postazioni di sicurezza dei docu¬ 
menti Pdf. Include due motori di crit¬ 
tografia equivalenti, GhostScript e 
Pdfenc. Supporta due livelli di cifra¬ 
tura, a 40 bit (compatibile con Acro¬ 
bat 3 e 4) e a 128 bit (compatibile 
con Acrobat 5 e superiori). 

Si può richiedere una password per 
l'apertura del documento o solo per 
modificare i permessi del file. Anche 
i permessi dei file possono essere 
definiti nel dettaglio, abilitando la 
stampa del documento, la copia di 
testo e immagini, la modifica del file 
e 1'aggiunta di commenti. 


SOFTWARE 


Essential Pim Free 

Sono molto numerose le appli¬ 
cazioni commerciali che per¬ 
mettono di gestire appuntamen¬ 
ti, note e contatti: un esempio 
per tutti è Outlook, inclusa nella 
suite Microsoft Office. Essential 
Pim Free (www.essentialpim. 
com ) offre un ambiente di lavo¬ 
ro molto simile a quello di Ou¬ 
tlook, anche se si concentra sul¬ 
la gestione dell'agenda perso¬ 
nale e non prende in considera¬ 
zione la gestione della posta 
elettronica. 

Include un modulo per la gestio¬ 
ne degli appuntamenti dotato di 
visualizzazione giornaliera, settima¬ 
nale, mensile e annuale, un modulo 
per la pianificazione delle attività 
(Compiti per usare la sua terminolo¬ 
gia), un modulo per la gestione delle 
note, una rubrica per l'archiviazione 
dei contatti e un cestino, in cui sì pos¬ 
sono recuperare tutti gli elementi eli¬ 
minati per errore all'interno del pro¬ 
gramma. L'agenda, identificata dall'e¬ 
tichetta Eventi, offre un buon numero 
di opzioni per ogni appuntamento 
creato: oltre a luogo, inizio, fine, dura¬ 
ta e alcune note, si possono impostare 
il livello di completamento, la priorità, 
la categoria (a scelta tra un elenco 
personalizzabile), l'orario del prome¬ 
moria e - se necessario - anche la ca¬ 
denza periodica. Per ogni categoria 
poi si possono impostare colori diver¬ 
si, così da distinguere facilmente le at¬ 
tività nella visualizzazione del calen¬ 
dario. Un altro dei pregi dell'agenda 
di Essential Pim è la visualizzazione 
annuale, che offre un colpo d'occhio 
molto efficace su tutti gli appunta- 
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menti dell'anno in corso. Sempre co¬ 
moda, ma meno originale, la visualiz¬ 
zazione a elenco delle attività, che di¬ 
spone di alcuni utili parametri per la 
ricerca rapida. Nell'inserimento di 
una nota si può usare un editor abba¬ 
stanza evoluto che permette la modi¬ 
fica di caratteri, colori e sfondi, oltre 
che Linserimento di immagini, elen¬ 
chi puntati e numerati e collegamenti 
a file. Essential Pim gestisce anche 
l'importazione di un calendario trami¬ 
te il protocollo iCalendar, per chi vo¬ 
lesse passare da un'altra applicazione 
a questa. In esportazione e importa¬ 
zione poi supporta diversi formati, co¬ 
me Html e iCalendar per gli appunta¬ 
menti, Rtf, Fltml e Txt per le note e 
Csv, Vcard e Outlook Express per la 
Rubrica. Esiste anche una versione a 
pagamento di Essential Pim, che può 
sincronizzarsi con Outlook, e offre di¬ 
verse opzioni avanzate. Costa 39,95 
dollari Usa. 

Foxit Reader 

Foxit Reader ( www.foxitsoftwa- 
re.com) è un lettore di file Pdf alter¬ 
nativo al più diffuso e conosciuto 
Adobe Reader. Questo reader è 
estremamente leggero (solo 2,1 
Mbyte di download) e molto rapido 
nell'apertura e nella visualizzazione 
di documenti. Supporta tutti i siste¬ 
mi Windows da 98 a Vista ed è com¬ 
patibile con lo standard 1.7 del for¬ 
mato Pdf. Il software include un 
semplice strumento per la conver¬ 
sione dei file Pdf in testo semplice. 
Foxit Reader permette anche l’inse- 
rimento di note ed evidenziature al¬ 
l'interno dei documenti, una funzio¬ 
nalità non presente in Adobe Rea¬ 
der, ma disponibile solo in Acrobat. 

Infine il programma viene 
distribuito anche all'inter¬ 
no di un singolo archivio 
Zip, dunque non richiede 
installazione e può essere 
usato anche in modalità 
portable su chiavette Usb 
o dischi esterni. 

Pdf-Xchange 
Viewer 

Sono sempre più numero¬ 
se le applicazioni gratuite 
per la creazione di file Pdf 
tramite una stampante vir¬ 
tuale, come Pdf Creator, di 
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cui vi parliamo in queste pagine. Ma 
tra gli strumenti gratuiti non è facile 
trovarne uno in grado di modificare 
(anche se solo parzialmente) un file 
Pdf, magari per inserire segni, testo, 
commenti o evidenziature. Pdf- 
Xchange Viewer (www.docu- 
track.com ) è un'interessante eccezio¬ 
ne a questa regola ed è uno strumen¬ 
to molto utile, ben disegnato e com¬ 
pleto. Offre una comoda interfaccia a 
schede per l'apertura contemporanea 
di diversi documenti e nelle nostre 
prove ha dimostrato un ottimo livello 
di compatibilità rispetto allo standard 
Pdf. Permette la visualizzazione dei 
bookmark e delle thumbnail del file e 
include nella toolbar uno strumento 
per la ricerca del testo nel documento 
aperto. L’uso delle schede poi permet¬ 
te di risparmiare molto spazio nella 
barra delle applicazioni di Windows 
quando si tengono aperti diversi do¬ 
cumenti Pdf contemporaneamente. 
Pdf-Xchange Viewer può essere in¬ 
stallato come sostituto di Adobe Rea- 
der, o anche essere semplicemente af¬ 
fiancato al programma di Adobe, co¬ 
me strumento pensato esclusivamen¬ 
te per la modifica di file. Buone sono 
anche le possibilità di modifica offerte 
dal software. Si può inserire del testo 
in qualsiasi punto del documento, si 
può intervenire barrando o sottoli¬ 
neando il testo e i caratteri. Poi si pos¬ 
sono inserire box di testo, commenti, 
frecce, disegni geometrici, timbri (co¬ 
me Approved, Confidential e così via) 
e si possono ruotare le pagine, anche 
singolarmente. Per tutti gli strumenti 
di disegno sì può impostare il colore, 
l'opacità e anche - quando serve - il 
colore di sfondo. I file modificati con il 
programma sono perfettamente com¬ 
patibili con Adobe Reader: ad esem¬ 
pio i commenti inseriti sono identici a 
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quelli inseriti con Acrobat. Pdf- 
Xchange offre anche un tasto per la 
preparazione immediata di un mes¬ 
saggio di posta elettronica con il file 
aperto come allegato. Anche Pdf- 
Xchange, come Foxit Reader, è dispo¬ 
nibile in versione Portable. 

Scribus 

OpenOffice.org è una suite di pro¬ 
duttività abbastanza ricca e com¬ 
pleta, ma non include uno strumen¬ 
to di desktop publishing in grado di 
competere con Microsoft Publisher. 
Un prodotto open source ai livelli di 
Publisher è invece Scribus 
( www.scribus.net ), progetto open 
source per Windows, Linux e Mac 
OS X estremamente interessante . 
L'interfaccia di Scribus è estremamen¬ 
te intuitiva e permette di essere im¬ 
mediatamente produttivi. Chi è abi¬ 
tuato a utilizzare Publisher si trova so¬ 
stanzialmente a suo agio, anche se 
deve ovviamente abituarsi ad alcune 
funzioni specifiche, vista la differente 
disposizione dei menu. Una delle 
principali differenze con Publisher ri¬ 
guarda sicuramente la gestione del 
testo: una volta inserito del testo in 
una cornice, per modificarne l'aspetto 
infatti bisogna aprire una finestra a 
parte. Questa scelta comporta ovvia¬ 
mente vantaggi e svantaggi: ad esem¬ 
pio è particolarmente utile quando si 
ha a che fare con un testo abbastanza 
lungo che è inserito in cornici collega¬ 
te che si estendono su più pagine. 
Scribus è abbastanza ricco a livello di 
funzionalità: può gestire le pagine 
mastro, i profili colore, template diver¬ 
si a seconda della struttura della pagi¬ 
na, un sistema di scripting per la ge¬ 
nerazione di documenti e funzionalità 
di sillabazione automatica. Include 
strumenti di disegno per la 
creazione di forme, poli¬ 
goni, linee, curve di Bezier 
e linee a mano libera. In¬ 
clude anche uno strumen¬ 
to per la gestione delle im¬ 
magini e può generare file 
Pdf compatibili con lo stan¬ 
dard Iso Pdf/X-3. Per gesti¬ 
re alcune delle funzionalità 
avanzate il programma ri¬ 
chiede anche l'installazio¬ 
ne di GhostScript, un pac¬ 
chetto open source per la 
gestione del formato Post¬ 
Script. 


Grafica 



The Gimp 

The Gimp (www.gimp.org) è senza 
dubbio il programma open source di 
fotoritocco più conosciuto e apprez¬ 
zato e include tutti gli strumenti fon¬ 
damentali per un software di questo 
tipo, oltre a un buon numero di fun¬ 
zionalità avanzate. Può effettivamen¬ 
te competere con strumenti commer¬ 
ciali del calibro di Photoshop, anche 
se è inferiore al celebre programma 
di Adobe in alcuni ambiti, come la 
gestione della quadricromia (che 
Gimp non supporta), fondamentale 
per chi si occupa di stampa e pre¬ 
stampa. The Gimp nasce come 
software per Linux, ma da tempo (ol¬ 
tre alle versioni per Mac OS X, Sun 
Solaris e FreeBSD) ne viene sviluppa¬ 
ta anche una versione per Windows. 
Il sito Web di riferimento per il down¬ 
load delle versioni per Windows è 
http://gimp-win.sf.net. 

L'interfaccia di questo software è ab¬ 
bastanza differente rispetto a quella 
dei normali programmi per Windows 
e prevede tre pannelli flottanti sepa¬ 
rati per la visualizzazione della foto 
che sì sta modificando e per gli stru¬ 
menti e ì menu necessari per l'edi¬ 
ting. Chi preferisce un'interfaccia più 
tradizionale e simile a quella di Pho¬ 
toshop può provare GimpShop 
(www.gimpshop.com), che è basato 
sullo stesso Gimp. Rispetto al pac¬ 
chetto originale però questo tool è 
meno aggiornato a livello di versioni 
e soffre di alcuni problemi di stabilità. 
The Gimp include molti strumenti 
per il miglioramento delle fotografie, 


89 

PC Professionale - Giugno 2008 

















































SOFTWARE 



dalla correzione della distorsione alla 
trasformazione della prospettiva, fino 
agli strumenti più tradizionali di edi¬ 
ting. Supporta undo e redo multipli, 
layer e canali e funzionalità di scrip¬ 
ting basate su Scheme, Python e Perl. 
Notevole anche il supporto ai formati: 
oltre ovviamente a Jpeg, Gif, Bmp, 
Tiff e Png può gestire i file in formato 
Mng, Pcx, Pdf, Ps, Psd, Svg, Tga e 
Xpm. Può anche caricare file presen¬ 
ti sulla rete, usando i protocolli Ftp, 
Http, Smb e Sftp/Ssh. 

Paint.NET 

Paint.NET ( www.getpaint.net ) è un 
editor di immagini open source di¬ 
sponibile solo per la piattaforma Win¬ 
dows e sviluppato con il .NET Fra¬ 
ine work 2.0. Dispone di molte funzio¬ 
nalità avanzate, come cronologia e 
undo illimitati, gestione dei layers e 
diversi effetti speciali. Rispetto a The 
Gimp è inferiore come numero di 
funzioni, anche se dispone di un'in¬ 
terfaccia molto più familiare per chi 
proviene dal mondo Windows. 

Il software include anche diversi stru¬ 
menti per la selezione e per la modifi¬ 
ca delle immagini, come la bacchetta 
magica, un tool per il disegno di curve 
di Bezier e uno per la generazione di 
gradienti. Tra gli effetti disponibili se¬ 
gnaliamo la rimozione degli occhi ros¬ 
si e poi sfocatura, nitidezza e distor¬ 
sione. Paint.NET include anche effet¬ 
ti artistici (bozza a matita, pittura a 
olio, tratto inchiostro), per la renderiz- 
zazione di frattali e nuvole, la gestio¬ 
ne del rumore e la stilizzazione (con¬ 
torno, rilievo, sbalzato, rileva bordi). 
Paint.NET può essere usato su tutti i 
sistemi Windows Vista, XP (almeno 
SP2) e Windows Server 2003 (almeno 
SPI) e include un sistema di controllo 
degli aggiornamenti che può segna¬ 


lare anche la disponibi¬ 
lità di versioni beta. 

FastStone 
Image Viewer 

FastStone Image Viewer 
(www.faststone.org) è 
un visualizzatore gratui¬ 
to di immagini per Win¬ 
dows. Grazie alla fun¬ 
zionalità di pre-carica- 
mento è molto veloce 
nella visualizzazione di 
gallerie di immagini an¬ 
che molto pesanti e co¬ 
stituisce una valida al¬ 
ternativa all'Anteprima di 
Windows. 

Image Viewer supporta tutti i formati 
più comuni e integra funzionalità 
avanzate come un convertitore e un 
semplice editor di immagini. Dispone 
di funzionalità di gestione di un ar¬ 
chivio di immagini e - anche se non 
può competere con un editor di im¬ 
magini stand-alone - offre un buon 
numero di effetti di base per la modi¬ 
fica delle immagini, come correzione 
degli occhi rossi, ridimensionamento, 
ritaglio e correzione cromatica. Di¬ 
spone anche di una modalità di vi¬ 
sualizzazione a pieno schermo e può 
leggere e gestire i dati Exif. 

Può anche generare slide show ed ef¬ 
fettuare conversioni batch di immagi¬ 
ni. Oltre ai formati Bmp, Jpeg, Jpeg 
2000, Gif, Png, Pcx, Tiff, Wmf, Ico e 
Tga supporta molti formati Raw ge¬ 
nerati dalle più comuni fotocamere 
digitali. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo la versione in lingua italiana più 
recente è la 3.2, mentre la versione 
3.5 è disponibile solo in inglese. Fast¬ 
Stone Image Viewer è gratuito per 
uso personale: per uso commerciale 
costa 23,13 euro Iva esclusa. 


Picasa 

Picasa di Google (http://picasa.- 
google.com) è uno strumento molto 
potente per la gestione di un archi¬ 
vio di immagini digitali, superiore a 
livello di funzionalità e usabilità ri¬ 
spetto a molti suoi concorrenti com¬ 
merciali. È in grado di cercare au¬ 
tomaticamente le immagini presen¬ 
ti sul computer e mantenere l'archi¬ 
vio aggiornato tenendo sotto con¬ 
trollo le cartelle prescelte per l'ar¬ 
chiviazione. Può anche gestire in 
modo autonomo l'importazione del¬ 
le immagini da una fotocamera e 
offre molti strumenti per la corre¬ 
zione delle foto. Di default il 
software non modifica i file origina¬ 
li delle immagini a cui vengono ap¬ 
plicati effetti o modifiche: si limita 
a memorizzare in un suo file di te¬ 
sto il dettaglio sulle operazioni ef¬ 
fettuate e - a ogni apertura dell'im- 
magine - applica nuovamente tutti 
gli effetti. Quando si è certi del ri¬ 
sultato si può ovviamente procede¬ 
re all'esportazione della foto o sem¬ 
plicemente applicare 
le modifiche al file 
originale. Tra gli 
strumenti più efficaci 
del programma se¬ 
gnaliamo quello per 
il raddrizzamento di 
uno scatto e lo slide 
per l'aumento o la ri¬ 
duzione della lumi¬ 
nosità della foto, che 
risulta particolar¬ 
mente efficace per 
correggere le foto 
sottoesposte. Google 



Paint.NET 
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mette a disposizione anche un servi¬ 
zio Web chiamato Picasa Web Al¬ 
bum (http://picasaweb.google.com), 
per la pubblicazione di foto e altre 
immagini on-line. Chi si iscrive a 
questo servizio ha a disposizione 1 
GByte di spazio gratuito e può ac¬ 
quistare altro spazio con prezzi che 
vanno dai 20 dollari Usa all'anno 
per 10 GByte fino ai 500 dollari per 
400 GByte. L'integrazione tra il pro¬ 
gramma e lo spazio Web è ottima e 
anche Picasa Web Albums risulta 
ben congegnato e permette di pub¬ 
blicare album pubblici o privati a 
seconda delle esigenze. 

Inoltre la possibilità di ridimensiona¬ 
re automaticamente le immagini che 
si vogliono caricare on-line permet¬ 
te di limitare notevolmente lo spazio 
occupato senza scendere troppo a 
compromessi a livello di qualità. 

Inkscape 

Come potete vedere dalle applica¬ 
zioni recensite in queste pagine, so¬ 
no abbastanza numerose le soluzioni 
gratuite per la visualizzazione, la 
modifica e la creazione di immagini 
bitmap, basate cioè su un insieme di 
punti. Non si può dire lo stesso per 
la grafica vettoriale, un ambito in cui 
le soluzioni professionali la fanno si¬ 
curamente da padrone. Inkscape 
( www.inkscape.org ) è un prodotto 
che non può competere ad armi pari 
con colossi del livello di Adobe Illu- 
strator o CORELDraw, ma offre co¬ 
munque un buon numero di stru¬ 
menti e supporta i formati Svg (Sca- 
lable Vector Graphics), Eps, Post¬ 
Script, Pdf, Jpeg, Png, Bmp e Tiff. 
Inkscape include gli strumenti per 
disegnare ellissi, rettangoli, stelle, 
poligoni, curve e tratti calligrafici. 
Può anche creare parallelepipedi 3D 




in prospettiva e utilizza 
un pannello a parte per 
l’impostazione dei colori 
di riempimento e dei 
bordi. Il software nel 
complesso risulta intuiti¬ 
vo: anche chi non ha mai 
usato uno strumento di 
questo tipo con un po' di 
pazienza può sicuramen¬ 
te produrre risultati inte¬ 
ressanti. Inkscape non è 
solo gratuito, ma anche 
open source, e viene svi¬ 
luppato per Windows, Li¬ 
nux e Mac OS X. 

Dia 

Dia (http://dia-installer.sf.net) è 
un'applicazione open source per la 
creazione di diagrammi che si ispira, 
in parte, al celebre prodotto com¬ 
merciale Microsoft Visio. Può essere 
usata per disegnare diagrammi 
UML, diagrammi di flusso, topologie 
di rete e molto altro. Dia può carica¬ 
re e salvare diagrammi in una ver¬ 
sione personalizzata di Xml con 
compressione Gzip e può importare 
file in formato Eps, Svg, Xfig, Wmf e 
Png. Supporta anche la stampa dei 
disegni su una o più pagine. Il 
software può essere potenziato con 
1'aggiunta di nuove forme attraverso 
un semplice file Xml e un insieme di 
file Svg. Dia viene sviluppato per Li¬ 
nux e per Windows ed è tradotto in 
italiano. La versione per Linux è di¬ 
sponibile a questo indirizzo: 
http://live.gnome.org/Dia. 

Photoscape 

Photoscape (www.photoscape.org) è 
un'applicazione originale ma ben con¬ 
gegnata, che permette l’accesso a 
molte funzionalità differenti. 


Questo tool infatti può essere utilizza¬ 
to per visualizzare, modificare, unire, 
stampare, convertire e rinominare le 
immagini. Permette anche di eseguire 
operazioni batch per modificare e ri¬ 
nominare in modo automatico una se¬ 
rie di immagini. 

Photoscape può essere usato anche 
per creare composizioni di immagini 
in base a griglie e modelli predefiniti. 
Questa funzionalità è interessante per 
chi vuole creare una composizione di 
diverse foto da pubblicare sul Web o 
magari da inserire in una presentazio¬ 
ne e cerca uno strumento semplice da 
utilizzare ma comunque completo e 
funzionale. 

Dopo aver scelto il modello preferito 
tra i 110 disponibili basta trascinare le 
immagini nelle posizioni predefinite e 
poi impostare la posizione e il livello 
di zoom della foto. 

Tra le funzionalità originali di Photo¬ 
scape segnaliamo poi la possibilità di 
creare una Gif animata a partire da al¬ 
cune immagini, sfruttando una serie di 
effetti predefiniti. Il programma inclu¬ 
de anche un modulo per la gestione 
della stampa di una o più immagini: 
con pochi semplici comandi si 
può definirne la posizione 
sulla pagina e impostare tutti 
i parametri di stampa. Anche 
l'editor incluso si difende ab¬ 
bastanza bene e permette di 
intervenire sull'immagine in 
modo molto preciso. Infine 
merita una nota anche la fine¬ 
stra di apertura del program¬ 
ma che oltre a visualizzare 
tutte le principali funzioni del 
software sfrutta l'archivio di 
Flickr (www.flickr.com) per 
mostrare immagini sempre 
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diverse. Photoscape purtroppo è di¬ 
sponibile solo in lingua inglese. 

Noiseware Community 
Edition 

Una foto scattata in condizione di lu¬ 
ce scarsa con una macchina digitale 
può essere facilmente schiarita 
usando un programma di fotoritocco 
(come alcuni di quelli che vi presen¬ 
tiamo in questa sezione). L'aumento 
della luminosità metterà però in ri¬ 
salto la rumorosità del sensore della 
macchina fotografica. Per rimuovere 
questo rumore nessuno dei software 
citati include un filtro abbastanza so¬ 
fisticato. Noiseware Community Edi¬ 
tion di Imagenomic (www.imageno- 
mic.com ) è un tool indipendente che 
dispone di un filtro rapido e potente 
in grado di rimuovere molto bene il 
rumore generato dalla macchina di¬ 
gitale. Il programma include anche 
alcuni preset per le situazioni più co¬ 
muni, che saranno apprezzati so¬ 
prattutto da quanti non sanno come 
muoversi nell'impostare ì diversi pa¬ 
rametri del filtro. 

Blender 

Blender (www.blendei.org) è un 
software di animazione tridimensio¬ 
nale di ottima qualità, in grado di 
competere con molti software com¬ 
merciali. Dispone di un'interfaccia so¬ 
fisticata, completamente personaliz¬ 
zabile nel layout e include strumenti 
avanzati per la modellazione, l'ani¬ 
mazione, il rendering e la creazione 
di scene interattive. Supporta la mo¬ 
dellazione di poligoni, curve, meta- 
ball, superfici NURBS e font vettoria¬ 
li di tipo TrueType, PostScript e 
OpenType. Blender può utilizzare di¬ 
verse modalità per la creazione di 
animazioni, come il morphing, le cur¬ 
ve di movimento e la tecnica a foto¬ 
grammi di riferimento. 

Per chi vuole affrontare il mondo 
della modellazione 3D, può essere 
un'ottima palestra, ma è difficile ini¬ 
ziare a usare questo programma 
senza seguire una traccia. Fortuna¬ 
tamente il numero di guide e tuto- 
rial disponibili on-line è davvero no¬ 
tevole, vi segnaliamo in particolare 
Blender Guide (www.blendergui- 
de.org) che raccoglie diverse guide 
testuali e visuali per imparare a uti¬ 
lizzare questo software. 


Filezilla Client 

Un Client Ftp può essere utile in molte 
situazioni: ad esempio per caricare 
on-line un sito Web, trasferire dei file 
su un server, accedere a un archivio 
remoto di file privati. Filezilla Client 
(http://filezilIa-project.org) è un pro¬ 
dotto open source, tradotto in italiano 
e abbastanza completo a livello di 
funzionalità. Oltre al semplice proto¬ 
collo Ftp supporta Ftps (Ftp over 
Ssl/Tls) e Sftp (Ssh Ftp) e dispone di 
un'interfaccia molto semplice e intui¬ 
tiva. Può essere installato su sistemi 
Windows, Linux, Mac OS X e BSD e 
supporta il résumé e il trasferimento 
di file di grosse dimensioni (anche ol¬ 
tre i 4 GByte). Dalla versione 3.0 di¬ 
spone di un comodo sistema di con¬ 
trollo degli aggiornamenti e di una 
procedura semiautomatica per la ge¬ 
stione dell'intero processo di update. 
Filezilla può memorizzare i dati di ac¬ 
cesso ai server nel suo Site Manager e 
permette l'impostazione di limiti di 
velocità in upload e in download. 

Filezilla Server 

Condividere file con amici, colleghi o 
collaboratori in modo semplice, fun¬ 
zionale, ma soprattutto sicuro può non 
essere facile. In particolare quando si 
devono trasferire file di grosse dimen¬ 
sioni la creazione di un piccolo server 
diventa quasi una scelta obbligata. 
Filezilla Server (http://filezilla- 
project.org) non è ancora arrivato alla 
versione 1.0, ma è sul mercato da 
molto tempo e permette di allestire in 


pochi minuti un server Ftp su una 
macchina Windows senza richiedere 
competenze particolari. Può essere in¬ 
stallato anche come servizio e dispo¬ 
ne di un'interfaccia grafica semplice 
da utilizzare e ben organizzata. File¬ 
zilla Server permette la creazione di 
utenti e gruppi e l'impostazione gra¬ 
nulare di tutti i permessi di accesso. 
Tra le impostazioni avanzate segna¬ 
liamo la possibilità di filtrare singoli 
indirizzi Ip e di abilitare il supporto ai 
protocolli Ssl/Tls, fondamentale per 
garantire la sicurezza. 

Flashget 

La banda larga e l'integrazione di un 
semplice download manager in Firefox 
hanno senza dubbio ridotto l'interesse 
verso questa categoria di programmi, 
ma sono molte le situazioni in cui questi 
tool possono rendere più semplice ed 
efficiente la gestione dei download. Fla- 
shGet ( www.flashget.com ) è un potente 
download manager per Windows che ci 
ha piacevolmente stupito sia a livello di 
prestazioni, sia per il supporto a nume¬ 
rosi servizi di download disponibili su 
Web, come il celebre Rapidshare.com. 
In pratica chi dispone di un account a 
pagamento per questo servizio può 
inviare a Flashget una lista di Uri, in¬ 
serire username e password del suo 
account e lasciare che il programma 
gestisca in modo completamente au¬ 
tomatico il download di tutti i file. Le 
possibilità offerte da Flashget però 
non si fermano qua. Il software infatti 
oltre ai protocolli Http e Ftp supporta 
anche il download di file BitTorrent e 
e2dk (il protocollo di Emule) e 
di file multimediali che usano 
i protocolli Mms e Rtsp. Fla¬ 
shget poi permette di impo¬ 
stare manualmente la banda 
massima da usare per il 
download e di scegliere 
quanti file scaricare contem¬ 
poraneamente. Si possono 
persino impostare delle rego¬ 
le di scarico che prevedono lo 
spostamento dei file scaricati 
in cartelle diverse a seconda 
del sito di provenienza o del¬ 
l'estensione del file. Flashget 
include un elenco di Link rac- 





94 

PC Professionale - Giugno 2008 


































'MM Bé__ 

SOFTWARE 


CJf NrwsGstO' f ttdDemcn 26 


M» Jdit $•» B>owm lotto 
«tSubJtnb* - g V 



] • ^ £ Reperti» Uiweed'TIeg^ed 


j Unttoctun »35 


•>« 
44 Wrtrt» 


• / • 




« PC Professionale 

Fusi 


«idi) 

Tod* _d 





t> Arriva il primo Sarvlca Pack por Office 2007 te 

X ÒO H Todoy 11.14 fépfo Meriggia 

A quasi un anno (tal rilascio A office 2007 Mcrosoft ha iniziato la “ 
distribuzione gratuita del Sennce Rack l sia attraverso Windows 
Update sia come download autonomo D Se IMorel 

Uib 3.0 da 600 Mbytc/s prime immagini dei connettori 

di V X • * V r.ri- 7 . ■ 

Il successore dell Usb è quasi pronto, la connessione che piu di iurte ha 
guadagnato il favore degli utenti negl ultimi anni sta aliarti per essere 
rimpiazzata la versione 3 dek stenda.. [Morti 


% • 
Lj 





comandati (una sorta di piccolo spazio 
pubblicitario) che appare alla destra 
del pannello alla prima apertura. Que¬ 
sta sezione può essere eliminata defi¬ 
nitivamente deselezionando la voce 
Reccomandations nel menu Visualiz¬ 
za. Flashget è tradotto in italiano, an¬ 
che se la traduzione non è completa e 
include qualche errore grossolano. 

FeedDemon 

FeedDemon (www.newsgatoi.com), 
uno dei lettori di feed Rss per Win¬ 
dows più conosciuti e apprezzati, e 
dal 9 gennaio 2008 è stato trasformato 
da shareware a prodotto freeware. 
Può scaricare singoli feed Rss e anche 
sincronizzarsi con NewsGator, un ag- 
gregatore on-line gratuito gestito dal¬ 
la stessa software house che lo svi¬ 
luppa. Offre un'interfaccia semplice e 
intuitiva e può gestire anche il down¬ 
load di podcast e la sincronizzazione 
con un iPod o un altro dispositivo au¬ 
dio. Grazie alla modalità di visualiz¬ 
zazione chiamata Newspaper, per¬ 
mette la lettura di tutti gli articoli di 
un feed in un'unica pagina, comprese 
le immagini e i video eventualmente 
allegati. Include anche un pulsante 
chiamato panie button che permette 
di impostare come letti tutti gli artico¬ 
li presenti nella lista. 

Pidgin 


Pidgin ( http://pidgin.im ) è un 
client di messaggistica istantanea 
compatibile con tutti i più diffusi 
protocolli di instant messaging, 
come Msn Messenger, Icq, Jab- 
ber/XMPP, Yahoo!, Bonjour, Ga- 
du-Gadu, Aim, Google Talk e Ire. 
Supporta anche alcuni protocolli 
usati in ambito corporate, come 
Lotus Sametime e Novell 


GroupWise Messenger. Pidgin può 
gestire contemporaneamente più reti 
che usano protocolli diversi ed è di¬ 
sponibile per i sistemi operativi Win¬ 
dows, Linux, Bsd e Unix. Offre una 
perfetta integrazione con l'area di no¬ 
tifica della barra delle applicazioni di 
Gnome, Kde e Windows e può essere 
potenziato grazie all'uso di plug-in 
esterni. Supporta anche il trasferi¬ 
mento di file, può salvare il contenuto 
di tutte le conversazioni o solo di 
quelle con alcuni utenti e offre un 
buon livello di personalizzazione nel¬ 
la notifica dei messaggi. 

aMSN 

aMSN (www.amsn-project.net) è un 
clone open source di Msn Messenger 
che - rispetto al client originale Mi¬ 
crosoft - non visualizza messaggi 
pubblicitari e offre un buon numero di 
funzionalità avanzate. Può mostrare le 
immagini degli avatar degli utenti, 
utilizzare emoticons personalizzate, 
gestire trasferimenti di file, inviare e 
ricevere clip vocali ed essere potenzia¬ 
to tramite plug-in sviluppati da terzi. 
Supporta l'off-li- 
ne messaging 
ed è tradotto in 
40 lingue tra cui 
l'italiano. Può 
gestire anche la 


connessione di una Webcam, visualiz¬ 
zare la cronologia con colori diversi e 
caricare skin per personalizzarne l'in¬ 
terfaccia. aMSN può anche rilevare 
automaticamente una nuova versio¬ 
ne del programma e scaricarla dal 
Web. A differenza di Pidgin non 
supporta protocolli di messaggistica 
diversi da Msn. 

Netselector 

Chi utilizza un portatile si collega 
spesso a reti diverse, ad esempio a 
quella di casa e a quella dell'ufficio, 
ed è costretto a intervenire manual¬ 
mente modificando alcuni parame¬ 
tri, come l'indirizzo Ip del computer 
(nel caso di reti che usano Ip statici), 
il proxy per la connessione a Inter¬ 
net, la stampante predefinita, le con¬ 
nessioni alle unità di rete. 
Netselector ( http://netselector.sf.net ) 
può gestire diversi profili e applica¬ 
re in modo automatico tutte queste 
impostazioni. Il software può anche 
rilevare automaticamente le impo¬ 
stazioni corrette in base all'SSID del¬ 
la rete wireless utilizzata. Sul Dvd 
allegato alla rivista potete trovare 
anche un file Ini per la traduzione in 
italiano del software, che abbiamo 
realizzato per voi. Questa applicazio¬ 
ne, che richiede il .NET Framework 
2.0 è stata sviluppata per Windows 
XP, ma può funzionare correttamen¬ 
te anche sui sistemi con Vista, a pat¬ 
to che si esegua l’installazione nella 
modalità compatibile con Windows 
XP Service Pack 2. Nelle nostre pro¬ 
ve Netselector su Vista ha avuto solo 
qualche difficoltà nella chiusura au¬ 
tomatica dei browser, ma ha modifi¬ 
cato correttamente tutte le imposta¬ 
zioni quando Firefox e Internet Ex¬ 
plorer (entrambi supportati dal pro¬ 
gramma) erano chiusi. 
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ImgBurn 

ImgBurn (www.imgbuin.com) è un'uti¬ 
lity essenziale ma molto interessante 
per la creazione e la masterizzazione di 
un'immagine Iso. Può creare un file Iso, 
Bin o Img a partire da un Cd o un Dvd e 
masterizzare un Cd o un Dvd a partire 
da un file Bin, Cue, Di, Dvd, Gi, Img, 
Iso, Mds, Nrg e Pdi. Può anche maste¬ 
rizzare un Cd audio utilizzando la tec¬ 
nologia DirectShow a partire da file in 
formato Aac, Ape, Flac, M4a, Mp4, 
Mpc, Ogg, Wave, Pcm, Wma e Wv e 
creare una immagine Iso (o Bin o Img) a 
partire da una qualsiasi cartella locale o 
di rete. Supporta i sistemi operativi Win¬ 
dows 95, 98, Me, Nt4, 2000, XP, Server 
2003, Vista e Server 2008, comprese tut¬ 
te le versioni a 32 e a 64 bit. ImgBurn 
può essere usato anche per verificare la 
leggibilità di un disco e per valutare 
l'affidabilità di un masterizzatore o di un 
supporto nella creazione di Cd e Dvd, 
grazie alla modalità Discovery. 


CDBurnerXP 

CDBurnerXP (www.cdburnerxp.se) è 
un software gratuito per la masterizza¬ 
zione di Cd, Dvd, Blu-Ray Disc e HD- 
DVD per i sistemi Windows Xp, 2000, 
Server 2003 e Vista. È completamente 
tradotto in italiano, supporta la maste¬ 
rizzazione di file Iso e può creare anche 
dischi avviabili (bootable). Può essere 
utilizzato per preparare Cd audio senza 
intervalli tra le tracce e supporta la ma¬ 
sterizzazione Disc-at-Once e Session- 
at-Once. Dispone anche di un'area 
chiamata dropbox in cui si possono tra¬ 
scinare tutti i file da aggiungere alla 
compilation corrente. CDBurnerXP può 
verificare i dati scritti al termine della 
masterizzazione e ovviamente supporta 
anche la masterizzazione on thè fly e le 
tecnologie per la protezione dal buffer- 
underrun. Per la creazione di Cd audio 
può anche decodificare automaticamen¬ 
te i file in formato Mp3, Ogg, Flac e 
Wma e può caricare le playlist in forma¬ 
to M3U o Wpl. CDBurnerXP può maste¬ 
rizzare i file Iso su Cd e creare file Iso a 
partire da Cd o Dvd. Può persino con¬ 
vertire i file Bin e Nrg in formato Iso. In¬ 
fine include una semplice utility per la 
stampa delle copertine dei dischi. 

DeepBumer Free 

Un ottimo concorrente di CDBurnerXP 
è DeepBurner ( www.deepburner.com ), 
un pacchetto disponibile in versione 
gratuita (Free) e in una più ricca ver¬ 
sione Pro, a pagamento. 

DeepBurner può creare Cd e Dvd e an¬ 
che preparare immagini Iso e Cd avvia¬ 
bili (bootable). DeepBurner mette a di¬ 
sposizione due finestre flottanti all'inter¬ 


no della sua interfaccia, una con il con¬ 
tenuto del disco che si sta preparando e 
una con le risorse del computer. Per in¬ 
serire una cartella del computer nel pro¬ 
getto si può ovviamente usare il drag 
and drop. Le due finestre possono esse¬ 
re posizionate e ridimensionate in base 
alle proprie esigenze: grazie a tre pul¬ 
santi presenti nella toolbar poi possono 
essere affiancate orizzontalmente o ver¬ 
ticalmente o anche disposte a cascata. 
Tra le funzionalità disponibili solo nella 
versione Pro invece segnaliamo la copia 
diretta da un disco all'altro, la creazione 
di Dvd Video e foto album su Cd o Dvd 
e alcune funzionalità specifiche per la 
creazione di backup. L'interfaccia del 
programma è semplice e intuitiva, an¬ 
che se meno curata rispetto a quella di 
CdBurnerXP. La versione Pro per uso 
personale costa 17,49 euro, mentre per 
uso commerciale costa 20,49 euro. 

CDCheck 

CDCheck (www.kvipu.com/CDCheck) 
è una piccola utilità per la verifica di 
Cd e Dvd e il recupero dei dati dai sup¬ 
porti danneggiati. Può controllare au¬ 
tomaticamente i Cd e i Dvd stampati o 
masterizzati e indicare i file eventual¬ 
mente corrotti. In particolare può esse¬ 
re utile per verificare la qualità dei 
supporti utilizzati e la loro durata nel 
tempo. Può anche confrontare in modo 
rapido i file presenti sul computer con 
quelli masterizzati e anche generare 
gli hash nei formati Md5, Crc-32, Sha e 
Sfv. Può anche essere usato in modalità 
portable, senza richiedere dunque l'in¬ 
stallazione. CDCheck è gratuito per 
uso personale, ma per uso professiona¬ 
le costa ben 75 dollari Usa (tasse esclu¬ 
se). Chi ne fa un uso personale deve 
comunque registrarsi on-line: viene ri¬ 
chiesta anche una donazione non ob¬ 
bligatoria di 15 dollari. 
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CDex 

Anche se molti player multimediali 
(come iTunes o Windows Media 
Player) sono in grado di estrarre le 
tracce di un Cd audio, un software 
pensato appositamente per questo 
scopo ha molti vantaggi e permette di 
selezionare l’encoder e il formato da 
utilizzare, oltre che impostarne tutte 
le opzioni più avanzate. CDex 
(http://cdexos.sf.net) permette la con¬ 
versione diretta dei file durante l’e¬ 
strazione e supporta i formati Mp3 
(tramite il codec Lame, incluso, o il 
Fraunhofer Mp3 Encoder), Mp2, Ape 
(formato lossless), Ogg Vorbis, Ntt 
Vqf, Faac e Wma8. Il programma può 
anche salvare il contenuto delle trac¬ 
ce direttamente in formato Wave, sen¬ 
za nessuna compressione, e può inse¬ 
rire automaticamente i tag nei file 
Mp3 nel rispetto dei formati ID3V1 e 
ID3V2. Può leggere le informazioni 
CD-TEXT presenti sui Cd (se il letto¬ 
re lo supporta) e _ 

può consultare il 
database Freedb 
per reperire 
informazioni sui 
nomi delle tracce 
e degli artisti. 

CDex include 
anche una sem¬ 
plice procedura 
di conversione 
da file Wave a 
uno qualsiasi dei 
formati compres¬ 
si supportati e vi¬ 
ceversa. CDex è 


open source ed è tra¬ 
dotto anche in lingua 
italiana. Nel momento 
in cui scriviamo sono 
disponibili due versioni 
del programma: la 1.51, 
stabile ma ormai obso¬ 
leta che include il co¬ 
dec Lame 3.92 e la ver¬ 
sione 1.70 beta 2, che 
include la versione 3.97 
beta 2 di Lame. Vi 
consigliamo senza 
dubbio questa seconda 
versione, che non ha 
dimostrato alcun pro¬ 
blema di stabilità nel 
corso delle nostre prove. Dopo averla 
installata potete aggiornare Lame al¬ 
la versione 3.97 definitiva che si trova 
alTindirizzo http://rarewares.org/mp3- 
lame-bundle.php. In queste pagine 
trovate una guida dettagliata all'in¬ 
stallazione di Lame 3.97 in CDex e al¬ 
la sua configurazione. 

Wavosaur 

Wavosaur ( www.wavosaur.com ) è 
un editor audio gratuito che può es¬ 
sere utilizzato per registrare, modifi¬ 
care ed elaborare tracce audio in for¬ 
mato Wave o Mp3. Oltre a disporre 
di tutte le principali funzionalità di 
editing, il software supporta i plug- 
in nel formato Vst per raggiunta di 
effetti sviluppati da terzi. Il Vst Rack 
integrato nel programma può carica¬ 
re direttamente i file DII dei plug-in 
Vst, anche se non prevede la possi¬ 
bilità di utilizzare l'interfaccia grafi¬ 
ca originale inclusa nel plug-in. Al di 


là di questo limite il programma è 
comunque efficace nella gestione 
dei Vst e permette ovviamente la 
modifica di tutti i parametri disponi¬ 
bili. Wavosaur può gestire file Wave 
multicanale e interfacciarsi con i dri¬ 
ver audio Asio; è compatibile con 
Windows 98, Windows XP e Windows 
Vista e può essere usato in modalità 
portable, visto che non richiede instal¬ 
lazione e non modifica il Registro di 
Windows. 

MediaMonkey 

MediaMonkey (www.mediamon- 
key.com) è un sofisticato player au¬ 
dio in grado di gestire un ampio ca¬ 
talogo di file multimediali e la sin¬ 
cronizzazione con dispositivi come 
gli iPod e altri player Mp3. Supporta 
i file in formato Mp3, Ogg, Wma, 
Flac, Mpc, Wav e Cda, oltre alle 
playlist in formato M3u e Pls. Può 
anche estrarre le tracce dei Cd au¬ 
dio su hard disk e codificarle in for¬ 
mato Ogg, Wma, Flac o Mp3 tramite 
l’encoder Lame. Inoltre può effet¬ 
tuare la conversione di file Ogg, 
Mp3, Wma o Wave nei formati Ogg, 
Mp3, Wma, Wav, Ape, Flac o Mpc, 
conservando nella trasformazione le 
informazioni incluse nei tag dei file 
originali. MediaMonkey sfrutta il 
database di Amazon.com per recu¬ 
perare le informazioni sugli album 
presenti nell’archivio e scaricarne 
l'immagine della copertina. Include 
anche l'Mp3 Tag Editor, che può es¬ 
sere usato per modificare i tag esi¬ 
stenti e per recuperare i nomi delle 
tracce a partire dal nome dei file. 
MediaMonkey può essere usato an¬ 
che nella modalità Party, che per¬ 
mette solo la riproduzione delle 
tracce, senza dare accesso alla mo- 
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PASSO PER PASSO 


Da Cd audio a Mp3 con CDex 


Programmi 
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C Dex è un Cd Ripper che può essere 
usato per archiviare su hard disk in 
Mp3 (0 in un altro formato) tutti i Cd audio 
di cui si dispone. La versione più recente di 
CDex è la 1.70 beta 2, che non ha problemi 
di stabilità, ma include ancora la versione 
3.97 beta 2 di Lame. Dal momento che ora 
è disponibile la versione 3.97 vediamo co¬ 
me sostituirla e impostarla correttamente 
per ottenere una buona qualità audio senza 
occupare troppo spazio su disco. 

La versione definitiva di Lame 3.97 può 
essere scaricata da questo indirizzo: 
http://rarewares.org/mp3-lame-bundle.php. 



Si tratta di un archivio Zip che contiene 
diversi file Html, un file eseguibile e una 
DII: il file da estrarre da questo archivio e 
rimpiazzare nella cartella di installazione 
di CDex è proprio quello chiamato 
lame_enc.dll. Se utilizzate Windows Vista 
vi ricordiamo che questa operazione ri¬ 
chiede i permessi di amministrazione: 
cercate dunque Esplora risorse nel menu 
Start e poi lanciatelo usando la voce Ese¬ 
gui come amministratore, disponibile dal 
menu contestuale ( Figura 1). Dopo aver 
rimpiazzato il file potete aprire CDex e an¬ 
dare in Opzioni / Impostazioni (Figura 2). 
A seconda del modo in cui volete utilizzare i 
file Mp3 che state per creare, potreste sce¬ 
gliere impostazioni diverse. Potete trovare un 
elenco di impostazioni raccomandate per La¬ 
me a questo indirizzo http://wiki.hydrogenau- 
dio.org/index.php?title=LAME. Noi vi consi¬ 


gliamo di adottare un profilo abbastanza fles¬ 
sibile, come il V2 (-V2 --vbr-new), con un bi¬ 
trate minimo pari a 128 Kbps e un bitrate 
massimo pari a 320 kbps (Figura 3). 

Prima di confermare con Ok controllate 
che nella scheda Nomi file le impostazioni 
rispecchino le vostre preferenze: CDex 
permette di decidere che nome assegnare 
alia cartella che conterrà l’album e a ogni 
file, usando le informazioni disponibili, 
come il nome dell’artista, il nome dell’al¬ 
bum, il numero della traccia e così via. 
Nella scheda Generale infine vi consiglia¬ 
mo di impostare come Versione ID3 Tag il 
parametro ID3V1 & ID3V2, per avere la 
massima compatibilità con tutti i player 
audio (Figura 4). Ora potete confermare 
con Oke procedere all’estrazione usando 
ii secondo tasto disponibile sulla destra: 
Estrai tracce da Cd a file audio compressi. 
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difica dei file del catalogo o delle 
opzioni del programma. Infine il 
software include un egualizzatore a 
10 bande e funzionalità di normaliz¬ 
zazione del volume basate sulle tec¬ 
nologie Replay Gain e MP3 Gain. 

LameDropXPd 

LameDropXPd (http://rarewares. oig- 
/mp3-lamediop.php ) è un tool per la 
conversione di file audio in formato 
Mp3. Come è facile intuire dal no¬ 
me, per la conversione sfrutta l'en- 
gine sviluppato dal LAME Team, 
nella versione 3.97. Accetta in in¬ 
gresso file Wave e Ogg Vorbis e 
può anche convertire i file Mp3 in 
formato Wave. Oltre ai diversi pan¬ 
nelli di configurazione, l'interfaccia 
del programma è costituita sempli¬ 
cemente da una piccola area su cui 
si possono trascinare i file da con¬ 
vertire. Supporta l'encoding in for¬ 
mato VBR (Variable Bitrate) e CBR 
(Constant Bitrate). Chi preferisce il 
formato Ogg Vorbis all’Mp3 può uti¬ 
lizzare l'analogo OggdropXPd 
(http://iaiewaies. org/ogg-ogg- 
dropxpd.php ) che supporta la con¬ 
versione diretta anche dai formati 
lossless Monkeys Audio, LPAC, 
FLAC, WAVPACK and OptimFROG. 

Mp3Tag 

Mettere in ordine i file Mp3 presenti 
sul computer può non essere sempli¬ 
ce, soprattutto se non includono i 
preziosi tag (letteralmente etichette) 
con le informazioni su nome dell'ar¬ 
tista e dell'album, titolo della canzo¬ 


ne, anno di rilascio, numero della 
traccia e così via. Mp3Tag 
( www.mp3tag.de/en ) è un piccolo 
tool per la verifica, la modifica e la 
creazione di tag: può essere davvero 
prezioso per verificare la presenza 
dei tag e procedere all'inserimento 
delle informazioni mancanti. Non 
supporta solo gli Mp3, ma anche i fi¬ 
le Aac, Flac, Monkey's Audio, Mp4, 
M4a, M4b, Musepack, Ogg Vorbis, 
OptimFROG, Speex, Tom's Audio 
Kompressor, True Audio, Windows 
Media Audio e WavPack. 

Foobar2000 

Foobar2000 (www.foobar2000.org) 
è un player audio, compatibile con 
tutti i sistemi Windows da 2000 in 
avanti, che offre un'interfaccia es¬ 
senziale, ma anche comoda e facile 
da utilizzare e personalizzare. Può 
gestire una librerìa di brani musi¬ 
cali presenti sul Pc e include un po¬ 
tente strumento di conversione che 
può sfruttare i codec inclusi nel 
programma o quelli presenti sul si¬ 
stema. Foobar 2000 analizza auto¬ 
maticamente i file contenuti nelle 
cartelle selezionate del sistema per 
popolare il suo database locale e 
offre un sistema di ricerca imme¬ 
diato su tutto il contenuto della li¬ 
breria. Foobar 2000 può intervenire 
sulla forma d'onda del file usando 
ReplayGain e il suo Dsp interno sia 
durante la riproduzione sìa durante 
la conversione di una traccia. Re¬ 
playGain è una proposta di stan¬ 
dard per la definizione di un mec¬ 
canismo di normalizzazione del vo¬ 


lume che sfrutta i tag dei file audio 
per salvare informazioni su ogni 
canzone. Foobar2000 è pienamente 
compatibile con ReplayGain e non 
si limita a riprodurre correttamente 
i file già dotati di tag, ma può an¬ 
che eseguire una scansione su una 
canzone o su un album e provvede¬ 
re all'inserimento delle informazio¬ 
ni necessarie per ogni brano. Tra i 
formati audio supportati dal pro¬ 
gramma segnaliamo Mpl, Mp2, 
Mp3, Mp4, Aac, Mpc, Ogg Vorbis, 
Flac, Wavpack, Wav, Aiff, Au, Snd, 
Cdda e Wma. Foobar include an¬ 
che un comodo editor per la modifi¬ 
ca dei tag dei file audio. 

Audacity 

Audacity (http://audacity.sf.net) è un 
editor audio open source per Win¬ 
dows, Linux e Mac OS X. Anche se 
non si distingue a livello di funziona¬ 
lità, offre un ambiente operativo 
semplice e ben organizzato, oltre che 
intuitivo anche per gli utenti meno 
esperti. Il programma include le fun¬ 
zioni necessarie per l'editing di base 
e alcuni effetti come equalizzazione, 
compressione, normalizzazione, Bass 
boost, Echo, Phaser, Wahwah e Re¬ 
verse. Può importare ed esportare 
nei formati Wave, Aiff, Au e Ogg 
Vorbis e esportare nel formato Mp3 
usando l'encoder Lame (che può es¬ 
sere scaricato a parte dall'homepage 
del programma). Grazie al Vst Ena- 
bler (http://audacityteam.org/vst/) si 
possono utilizzare anche effetti Vst 
sviluppati da terzi. Audacity è tradot¬ 
to in italiano. 
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Video 


Media Player Classic 

Media Player Classic è un player multi¬ 
mediale open source che è in grado di 
riprodurre moltissimi file multimediali, 
compresi i formati Wmv, Ogm, Mkv, 
Mpeg e Mpeg 2. Non dispone di un 
programma di installazione, ma è un 
semplice eseguibile che può essere usa¬ 
to anche in modalità portable su un di¬ 
sco o una chiave Usb. Il programma 
supporta la riproduzione di file Reai, se 
RealPlayer9 o RealOnePlayer sono pre¬ 
senti sul sistema, e di file QuickTime (se 
è installato QuickTime). Include i filtri 
per la visione di supporti Video Cd, 
Xcd, Flic e Dvd. È uno dei pochi player 
gratuiti in grado di riprodurre intera¬ 
mente il contenuto di un Dvd, menu 
compresi. Riesce a riprodurre anche i fi¬ 
le Avi non completi e supporta la ripro¬ 
duzione in modalità Direct3D. È disponi¬ 
bile anche in italiano. Il programma non 
dispone di un sito Web, ma può essere 
scaricato direttamente da SourceForge, 
che ospita tutti i progetti del suo svilup¬ 
patore alPindirizzo http://sf.net/pro- 
jects/guliverkli. 

VLC Media Player 

VLC Media Player (www.video- 
lan.org/vlc ) è un player multimediale 
open source e multipiattaforma che sup¬ 
porta moltissimi formati audio e video. 
Può riprodurre filmati in formato Mpeg- 
1, Mpeg-2, Mpeg-4, Avi, Asf, Wmv, 
Mkv, Mov, 3gp, Raw Dv, DivX, XviD, 
3ivx, H.264, Cinepack, Theora e Mjpeg 
e file audio in formato Mpl, Mp2, Mp3, 
Ac3, Dts, Aac, Vorbis, Wma, Flac, Amr, 
Speex, Adpcm, Lpcm e Midi. Supporta 
poi lo streaming audio e video tramite i 
protocolli Http, Rtp, Rtsp e Udp. Dispo¬ 


ne di un'interfaccia molto semplice, con 
il riquadro video separato dai controlli, 
ma può essere migliorato grazie ad altre 
skin. Il pannello delle Preferenze per¬ 
mette invece di apprezzare la comples¬ 
sità del programma: offre infatti l'acces¬ 
so a tutti i parametri di configurazione 
del player, dai filtri audio a quelli video, 
fino all'impostazione delle funzionalità 
più avanzate della Cpu. VLC viene svi¬ 
luppato per Windows, Linux, Mac OS X 
e BeOS. Si possono scaricare e compila¬ 
re anche i sorgenti per i sistemi operati¬ 
vi della famiglia BSD (FreeBSD, OpenB- 
SD, NetBSD) e per Solaris e QNX. 

Miro 

Miro ( www.getmiro.com ) è un player 
multimediale che sfrutta il servizio Web 
Miro Guide ( www.miroguide.com ) per 
l'accesso a un ampio catalogo di conte¬ 
nuti video disponibili on-line. Questo 
software, già conosciuto con il nome De- 
mocracy Player, può riprodurre contenu¬ 
ti on-line e off-line e supporta i formati 
Mpeg, Quicktime, Avi, H.264, DivX, 
Windows Media e Flash Video. Può ri¬ 
produrre anche i contenuti video ad alta 
definizione, integra un browser basato 
su Mozilla Firefox e può gestire anche il 
download diretto di file distribuiti con 
tecnologia BitTorrent. Supporta i feed 
Rss e può gestire l'abbonamento a con¬ 
tenuti on-line tramite questa tecnologia, 
scaricando automaticamente ogni video 
che viene reso disponibile all'intemo di 
un canale selezionato. Include funziona¬ 
lità di ricerca sui principali siti per la 
pubblicazione di contenuti video, come 
YouTube, Yahoo! Video, Google Video, 
Meefedia e Rewer. Miro è open source 
ed è disponibile per le tre piattaforme 
Mac, Windows e Linux. 


VirtualDub 

VirtualDub è uno strumento open sour¬ 
ce molto sofisticato per la cattura, la 
conversione e il processing di file video. 
Offre anche funzionalità di base per l'e¬ 
diting e può essere usato per l'imposta¬ 
zione di processi batch da eseguire in 
automatico. Supporta tutte le versioni a 
32 bit di Windows e può essere poten¬ 
ziato con filtri video sviluppati da terze 
parti. È uno strumento pensato per l'e¬ 
laborazione di file Avi, ma può importa¬ 
re anche file di tipo Mpeg-1. Purtroppo 
lo sviluppo del progetto VirtualDubMod 
che si occupava di potenziarlo aggiun¬ 
gendo il supporto ad altri formati video, 
è fermo dal 2006. Chi volesse iniziare a 
utilizzare VirtualDub può trovare molte 
guide interessanti sul sito Web 
www.doom9.org-. quasi tutte sono state 
anche tradotte in italiano e si trovano al¬ 
l'indirizzo www.doom9.it. C'è un'intera 
sezione del sito dedicata a questo pro¬ 
gramma, in cui vengono spiegate tutte 
le procedure più utili. 

MediaCoder 

MediaCoder ( http://mediacoder.sf.net ) 
è un potente strumento di conversione 
video open source che può gestire tutti i 
più popolari codec audio e video. Il pro¬ 
gramma e video e permette il controllo 
completo su tutti i principali parametri 
di conversione. Integra la maggior parte 
dei codec necessari, perciò non richiede 
l'installazione di altri software, inoltre 
può anche decifrare i contenuti parzial¬ 
mente corrotti. Supporta la conversione 
tra i codec video H.264, XviD, DivX, 
Mpeg 1, Mpeg 2, Mpeg 4, Flash Video e 
Windows Media Video, i codec audio 
Mp3, Ogg Vorbis, Aac, Aac+, Muse- 
pack, Speex, RealAudio, Flac, 
Monkey's Audio e Wave e può aprire 
e creare file che utilizzano i contenito¬ 
ri Avi, Mpeg/Vob. 
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Utility 



I launchyl 

Launchy 


Menu\Programs\Launchy\Launchy.lnk 

|Ì4 Launchy 

...t Menu\Programs\Startup\Launchy.lnk 
Uninstall Launchy 

ograms\Launchy\Uninstall Launchy.Ink 

Launchy on thè Web 

...ams\Launchy\Launchy on thè Web.Ink 


J 


Launchy 


Launchy ( www.launchy.net ) è una 
piccola utility open source per Win¬ 
dows XP e Vista che può indicizzare 
in pochissimo tempo il contenuto del 
menu avvio. Alla pressione dei tasti 
Alt + Spazio visualizza una comoda 
barra di ricerca flottante al centro 
dello schermo. L'avvio delle applica¬ 
zioni con questo strumento è rapidis¬ 
simo e sfrutta un algoritmo intelli¬ 
gente che dà la priorità alle applica¬ 
zioni effettivamente aperte più spes¬ 
so dall'utente. Dunque se scrivete ad 
esempio "paint" per aprire Paint 
Shop Pro e non Paint di Windows, 
dopo il primo tentativo vi presenterà 
automaticamente Paint Shop Pro co¬ 
me scelta di default. Launchy può in¬ 
dicizzare anche i nomi dei file conte¬ 
nuti in altre cartelle e può rilevare 
anche file di tipo diverso, basta spe¬ 
cificare le estensioni a cui si è inte¬ 
ressati. Launchy può essere poten- 


Memorizzare 
le password di rete 

L e versioni Home di Windows XP e di Win¬ 
dows Vista hanno una fastidiosa limitazione: 
non memorizzano le password delle share di re¬ 
te. Per chi vuole pianificare un backup automati¬ 
co questo limite può essere abbastanza fastidio¬ 
so, ma fortunatamente SyncBack Freeware, l’ap¬ 
plicazione per il backup che vi presentiamo in 
queste pagine, è in grado di memorizzare user- 
name e password all’interno del profilo di 
backup, anche sui sistemi Home. 



raggiunge un livello di compressione 
molto alto e utilizza la compressione 
Lzma. Oltre a 7z, tra gli altri formati 
supportati in compressione ci sono 
Zip, Gzip, Bzip2 e Tar. 7-Zip poi può 
estrarre gli archivi in formato Rar, 
Cab, Arj, Lzh, Chm, Z, Cpio, Rpm, 
Deb e Nsis. Supporta anche la visua¬ 
lizzazione e l'estrazione dei file conte¬ 
nuti nelle immagini Iso. Tra le 71 lin¬ 
gue in cui il programma viene localiz¬ 
zato c'è anche l'italiano. Il software 
poi può creare archivi eseguibili au- 
toestraenti e supporta la cifratura con 
Aes a 256 bit e con ZipCrypto. Sup¬ 
porta l'uso di processori multi-core e 
include un piccolo benchmark per va¬ 
lutare la potenza del processore. 

SyncBack Freeware 


ziato grazie a plug-in sviluppati da 
terze parti e offre anche alcune inte¬ 
ressanti funzionalità aggiuntive. Può 
essere usato come una calcolatrice e 
personalizzato con diverse skin. 

USB Disk Ejector 

Né Windows Vista né XP offrono un 
sistema comodo per la gestione della 
rimozione sicura delle periferiche 
Usb, come dischi e chiavette. Bisogna 
cercare l'icona giusta nella Systray, 
attendere il caricamento della fine¬ 
stra, trovare la periferica che si vuole 
rimuovere in un elenco abbastanza 
confusionario e poi premere il tasto 
Disattiva. Fortunatamente esiste una 
soluzione alternativa e ben conge¬ 
gnata che si chiama USB Disk Ejector 
( http://quick.mixnmojo.com ). 

Questa utility può essere utilizzata sia 
in modalità grafica, sia tramite linea di 
comando. Mette a disposizione un 
pannello con l'elenco di chiavette e 
dischi collegati e permette la 
rimozione delle periferiche 
con un semplice doppio clic. 

7-Zip 

Sono numerose le utility gra¬ 
tuite per la gestione dei 
software compressi. 7-Zip 
( www.7-zip.org ) si distingue 
per una serie di caratteristi¬ 
che particolarmente interes¬ 
santi e per il supporto a un 
numero di formati molto am¬ 
pio. Innanzitutto 7-Zip dispo¬ 
ne di un suo formato di com¬ 
pressione, chiamato 7z, che 


SyncBack Freeware di 2BrightSparks 
( www.2brightsparks. com/freewaie/) è 
uno strumento gratuito ma molto po¬ 
tente, che permette sia l'esecuzione di 
backup incrementali, sia la sincroniz¬ 
zazione tra due cartelle. Supporta la 
gestione di diversi profili e può utiliz¬ 
zare una condivisione di rete come 
sorgente o come destinazione del 
backup. Ogni profilo può essere ese¬ 
guito manualmente o pianificato per 
l'esecuzione automatica. SyncBack in¬ 
clude molte opzioni avanzate: può ese¬ 
guire una serie di comandi prima e do¬ 
po ogni backup, inviare via e-mail un 
report al termine dell'esecuzione, con¬ 
trollare gli attributi dei file, escludere 
file o cartelle e richiedere l'intervento 
dell’utente al verificarsi di alcuni con¬ 
dizioni. Il software può anche chiudere 
automaticamente tutti i programmi 
che includono nella barra del titolo 
una o più stringhe di testo predefinite 
e memorizzare internamente userna- 
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me e password per l'accesso alle risor¬ 
se di rete. Tra le funzionalità originali 
del programma segnaliamo la possibi¬ 
lità - durante l'esecuzione manuale di 
un backup - di visualizzare un elenco 
dettagliato di tutti i file che verranno 
modificati, sostituiti e aggiunti rispetto 
al precedente salvataggio. SyncBack 
Freeware è tradotto in italiano, anche 
se alcune parti del programma sono 
ancora in lingua inglese. Esiste anche 
una versione a pagamento del softwa¬ 
re (SyncBackSE, 21,74 euro) che sup¬ 
porta il versioning dei file e la cifratura 
dei dati tramite Aes. 

Virtual CloneDrive 

Slysoft Virtual CloneDrive (www.sly- 
soft.com) è un'utility gratuita sempli¬ 
ce ma estremamente utile. Può esse¬ 
re utilizzata per caricare immagini 
Iso, Nrg, Bin, Cue e Ccd aU'interno 
di un drive virtuale. Grazie a Clone- 
Drive, dunque, si possono avere a 
disposizione contemporaneamente 
diversi Cd o Dvd (come banche dati 


Virtual CloneDrive I c=a | E°] | SS j 



e enciclopedie) an¬ 
che su un sistema 
con un solo drive 
ottico o addirittura 
privo di questa pe¬ 
riferica, come nel 
caso di molti siste¬ 
mi ultraportatili. 
L'uso dell'hard disk 
per conservare i fi¬ 
le Iso può anche 
portare a notevoli 
miglioramenti a li¬ 
vello di prestazio¬ 
ni. Virtual Clone- 
Drive non supporta 
alcuna tecnologia 
anticopia, dunque 
potrebbe non fun¬ 
zionare con i 
software che utilizzano algoritmi più 
o meno sofisticati per la protezione 
dalla copia. Per la creazione dei file 
immagine da dare in pasto a Virtual 
CloneDrive potete usare ImgBurn, 
una utility di cui vi parliamo nella 
sezione masterizzazione. 

Xplorer2 Lite 

Xplorer2 Lite ( www.zabkat.com ) è un 
file manager gratuito per uso persona¬ 
le che può essere utilizzato in alterna¬ 
tiva a Esplora Risorse di Windows. 
Offre molte funzionalità avanzate, 
che vanno dal doppio pannello per 
la visualizzazione del file System al¬ 
la disponibilità di un'interfaccia a 
schede per gestire contemporanea¬ 
mente diverse istanze del file mana¬ 
ger. Nella configurazione di default 
Xplorer2 mette a disposizione ben 
tre riquadri, uno con l'albero delle 
risorse del computer e di rete e due 
con il contenuto di singole cartelle. I 
due riquadri sulla sinistra dispongo¬ 
no di un'interfaccia a schede che 
permette di aprire contemporanea¬ 
mente diverse cartelle. Xplorer2 poi 
dispone di una barra degli indirizzi 
abbastanza sofisticata che può esse¬ 
re usata anche per Tinserimento di 
comandi Dos. Per visualizzare 
un'anteprima dei file grafici e dei fi¬ 
le Html si può abilitare un altro pan¬ 
nello, che appare sulla sinistra, sotto 
all'albero delle risorse. Le funziona¬ 
lità di anteprima della versione Lite 
sono comunque limitate e inferiori 
rispetto a quelle del file manager di 
Vista ad esempio. Esiste anche una 
versione a pagamento di Xplorer2, 


che include ulteriori funzionalità 
avanzate. Tutte le funzioni della ver¬ 
sione Professional sono visibili an¬ 
che nella versione Lite, ma vengono 
identificate dal simbolo [P] e ovvia¬ 
mente non sono selezionabili. 

Wink 

Wink ( www.debugmode.com/wink/) 
è uno strumento gratuito per la crea¬ 
zione di tutorial e presentazioni vi¬ 
suali, pensato espressamente per la 
preparazione di guide all'uso di 
software e applicazioni. Può genera¬ 
re presentazioni in formato Flash, 
Pdf, PostScript, Exe e Html. Nella 
creazione di file in formato Flash 
può ridurre le dimensioni del file 
creato usando una compressione più 
elevata. Inoltre i file in formato Fla¬ 
sh, se non compressi, possono anche 
essere importati in altri programmi 
(come Adobe Flash) per apportare 
ulteriori modifiche. 

Con Wink poi si possono catturare le 
schermate, inserire pulsanti, frecce, 
fumetti e altri strumenti utili a ren¬ 
dere più efficaci le guide. L'interfac¬ 
cia visuale permette di intervenire 
direttamente sulle slide usando il 
drag and drop. Si può anche definire 
nel dettaglio la posizione del cursore 
e spostarlo automaticamente da una 
posizione a un'altra nella generazio¬ 
ne di un'animazione. Per la creazio¬ 
ne di un tutorial il software può an¬ 
che importare immagini in formato 
Bmp, Jpg, Png, Tiff e Gif catturate 
con altri programmi. Permette anche 
la registrazione di una voce per ag¬ 
giungere un commento sonoro alla 
guida. Wink è gratuito sia per uso 
personale sia per uso commerciale 
ed è tradotto anche in italiano. Vie¬ 
ne rilasciato sia per Windows sia per 
i sistemi Linux. • 


Un benchmark 
freeware 

V olete capire quale computer tra quelli a vo¬ 
stra disposizione ha una maggiore potenza 
di calcolo? 7-Zip, il tool per la compressione di 
cui vi parliamo in queste pagine, include un sem¬ 
plice benchmark per valutare le prestazioni della 
Cpu nell'esecuzione di semplici operazioni di 
compressione e decompressione. Il benchmark 
può essere avviato dal menu Strumenti. 
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Di Nicola Martello 


Monitor Lcd 



Un 24 pollici 
permette non so¬ 
lo di lavorare e 
giocare con la 
massima como¬ 
dità, ma suppor¬ 
ta anche la riso¬ 
luzione giusta 
per vedere bene 
i film in formato 
Full HD. 


da 24 pollici, 

Full HD 

sulla scrivania 


1 monitor Lcd da 
tempo hanno invaso 
anche il mercato professionale, 
sostituendosi in numero sempre 
maggiore ai tradizionali display a 
tubo catodico (Crt). Per essere inte¬ 
ressante agli occhi di un professioni¬ 
sta, un monitor Lcd deve essere di 
ampie dimensioni, con un'elevata ri¬ 
soluzione e soprattutto deve essere 
cromaticamente fedele. Le prime 
due caratteristiche sono richieste 
anche dagli appassionati di giochi e 
di video e quindi i produttori offrono 


display di grande formato come i 
modelli da 24 pollici che proviamo 
in queste pagine, dal prezzo accessi¬ 
bile oppure con soluzioni tecniche 
pensate per migliorare la resa visiva. 
Tre dei tredici monitor testati impie¬ 
gano infatti le tecnologie P-Mva 
(Piemium-Multi Domain Vertical 
Aligment) e S-Pva (Super-Patterned 
Vertical Alignment), più accurate 
nella rappresentazione delle tinte ri¬ 
spetto ai tradizionali cristalli liquidi 
Tn (Twisted Nematic). 

I vantaggi di un monitor con diago¬ 


nale di 24 pollici sono numerosi e fa¬ 
cilmente intuibili. L'utente ha a di¬ 
sposizione uno spazio maggiore per 
disporre le finestre degli applicativi 
in modo che siano sempre visibili. 
Con un editor di testi è possibile vi¬ 
sualizzare chiaramente al 100% un 
documento su due pagine affianca¬ 
te. Con un software di montaggio vi¬ 
deo la Timeline è più lunga e le an¬ 
teprime video sono più grandi, e nel 
caso del fotoritocco si osservano sen¬ 
za sforzo e nello stesso momento sia 
i singoli pixel sia un'ampia porzione 
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MONITOR LCD 


Come abbiamo eseguito le prove 

P er i test abbiamo impiegato 
un computer con una scheda 
grafica Parhelia 128 di Matrox, im¬ 
postata in modo da produrre due 
immagini identiche delle scherma¬ 
te di Windows, una per ciascuna 
uscita Dvi. A una uscita abbiamo 
applicato un adattatore Dvi-Vga, in 
modo da avere in contemporanea i 
segnali digitali Dvi e analogici Vga, 
alla risoluzione nativa del monitor 
e con 32 bit di profondità colore. I 
due cavi sono stati collegati ai ri¬ 
spettivi ingressi presenti nei moni¬ 
tor, cosi da poter cambiare veloce¬ 
mente tra Dvi e Vga, per fare immediati confronti sulla qualità delle immagini. Tutti i monitor 
sono stati lasciati accesi per almeno 30 minuti prima di cominciare i test e le calibrazioni. Per 
le valutazioni cromatiche abbiamo usato diverse immagini campione, le schermate generate 
dai programmi DisplayMate ( www.displaymate.com ) e Monitors Matter ( www.benchmarkhq. 
ru/english.html), film in Dvd e in Blu-ray. 

Per le prove con i player stand alone abbiamo adoperato i lettori LG Super Multi Blue BH100 
per i Blu-ray a 1.080/60 Hz e un Denon DVD-1930 per i Dvd. Quest’ultimo è dotato di scaler 
Faroudja DCDi e di uscita Hdmi protetta con Hdcp, facilmente impostabile a diverse risoluzio¬ 
ni fino a 1.080p/50 Hz. Nel caso il monitor non disponesse di una porta Hdmi, siamo ricorsi 
a un adattatore Dvi-Hdmi. Questa prova ci ha consentito di verificare la compatibilità dei di¬ 
splay con la cifratura Hdcp e con le varie risoluzioni video e cadenze previste per l’Alta Defi¬ 
nizione. Dopo una prima taratura manuale, eseguita con le regolazioni disponibili nei menu 
Osd, e una conseguente valutazione, abbiamo impiegato il sistema di calibrazione LaCie Blue 
eye prò per ottenere un profilo colore Icc. Una volta attivato questo profilo abbiamo ripetuto 
tutti i test con le schermate, per giudicare i miglioramenti ottenuti. 



deH'immagine. Chi impiega pro¬ 
grammi di modellazione 3D ha spa¬ 
zio a volontà per lavorare. Il giocato¬ 
re accanito può immergersi ancora 
di più nell'ambiente virtuale, dato 
che già da una distanza di 73 centi- 
metri l’angolo di visione è pari a 40°, 
il valore raccomandato da THX per 
raggiungere un buon coinvolgimen¬ 
to visivo. Infine, la risoluzione tipica 
di 1.920 x 1.200 pixel rende questi 
display ideali per vedere i film ad al¬ 
ta definizione (Full HD, 1.920 x 
1.080 punti). 

Gli svantaggi di questi pannelli sono 
ovviamente lo spazio richiesto sulla 
scrivania e il costo non indifferente. 
Bisogna però tenere presente che a 
volte si tratta di prodotti di livello se¬ 
miprofessionale o professionale, 
quindi con costi superiori a quelli ti¬ 
pici del mercato consumer. 

Per quanto riguarda le porte di in¬ 
gresso, la storica Vga continua a esi¬ 
stere per compatibilità con le vecchie 
schede video, mentre gli ingressi 
analogici Component, S-Video e 
composito sono una rarità, visto il 
proliferare di player multimediali con 
uscite digitali. L'adozione di un in¬ 
gresso digitale nei monitor Lcd è una 
caratteristica acquisita da tempo. Al¬ 
la classica presa Dvi - oggi ormai 
esclusivamente Dvi-D, cioè solo digi¬ 
tale - si affianca ora la più recente 
Hdmi, assai più robusta e compatta. 
La presenza di una porta Dvi non è 
più così scontata: adesso diversi mo¬ 
delli offrono solo la Hdmi. Questo 
cambiamento è praticamente indo¬ 
lore per l'utente finale, soprattutto 
se con il display è fornito un cavo 
Dvi/Hdmi. In caso contrario basta 
acquistare un adattatore Dvi/Hdmi 


del costo di pochi euro, poiché i due 
standard sono elettricamente com¬ 
patibili. 

L'adozione di una porta Hdmi apre 
la strada a risoluzioni sempre più 
elevate. Con una Dvi a singolo cana¬ 
le (Single Link ) il bit rate massimo è 
di 3,96 Gb/s, pari a una risoluzione 


teorica di 2.098 x 1.310 pixel a 24 bit 
con un refresh a 60 Hz e con un rap¬ 
porto d'aspetto di 16:10. Per suppor¬ 
tare risoluzioni maggiori è necessa¬ 
rio impiegare una connessione Dvi a 
due canali (Dual Link), con un flusso 
massimo di 7,92 Gb/s (2.966 x 1.854 
pixel a 60 Hz teorici). Con lo stan¬ 
dard Hdmi - che veicola anche l'au¬ 
dio digitale - il bit rate riservato al 
video è pari a quello del Dvi Single 
Link, ma nella versione Hdmi 1.3 è 
salito a 8,16 Gb/s (in teoria pari a 
3.011 x 1.881 pixel a 60 Hz). Questo 
senza la necessità di adottare un ca¬ 
vo particolare, mentre con il Dvi-D 
Dual Link è obbligatorio impiegare 
un conduttore a 24 pin invece di 
quello consueto Single Link a 18 pin. 
Sempre nel caso dell'Hdmi, è già 
prevista dallo standard una spina 
Hdmi-B più grande, larga 21,2 milli¬ 
metri invece dei 13,9 soliti, con 29 
pin e in grado di supportare un bit 
rate fino a 16,32 Gb/s, per una riso¬ 
luzione teorica massima di 4.258 x 
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MONITOR LCD 


La scelta di PC Professionale 

P er assegnare i voti e definire il vincitore abbiamo considerato la qualità delle im¬ 
magini generate sia da computer sia dai lettori video Dvd e Blu-ray. La facilità di 
installazione e di calibrazione e la compatibilità con i flussi video ad alta definizione so¬ 
no state altre caratteristiche che hanno pesato nella valutazione. Naturalmente le con¬ 
siderazioni su costo e dotazione sono state determinanti. Secondo questi criteri, il vin¬ 
citore è l’Asus MK241H, che vanta in particolare un rapporto qualità/prezzo senza con¬ 
correnti. Ha un’ottima resa cromatica, accetta tutti i flussi multimediali, non ha mostra¬ 
to problemi di compatibilità con i player esterni collegati via Hdmi e manifesta scie di 
trascinamento ridotte, il Dell Ultrasharp 2408WFP a un prezzo superiore mostra un’ec¬ 
cellente qualità in ogni frangente, ha una luminosità uniforme e un set di ingressi par¬ 
ticolarmente completo. Valido sia per la grafica professionale sia per il multimedia, non 
sfigura quando messo a fianco di monitor ben più costosi. Da segnalare anche il NEC 
MultiSync 2470WVX, che si è comportato molto bene nelle nostre prove, anche se ha 
qualche problema con i flussi video Hd a 60 Hz. Citiamo poi il Samsung SyncMaster 
2493HM, un monitor dalle buone prestazioni globali e con un prezzo competitivo. 





Asus 

MK241H 





2.661 punti a 60 Hz. 

A contrastare il futuro dominio del- 
l’Hdmi è recente la nascita dello 
standard DisplayPort per opera del¬ 
l'associazione Vesa (Video Electro¬ 
nics Standards Association). Allo sta¬ 
to attuale delle specifiche, Display¬ 
Port supporta un bit rate massimo to¬ 
tale di 10,8 Gb/s, con una risoluzio¬ 
ne massima di 2.560 x 1.600 pixel. 
Tra i monitor provati in questa rasse¬ 
gna soltanto il Dell Ultrasharp 
2408WFP dispone di una Display¬ 
Port, affiancata da due Dvi-D e da 
una Hdmi. 

Notiamo infine che oggi è importan¬ 
te che gli ingressi digitali siano com¬ 
patibili con la codifica Hdcp ( High- 
bandwidth Digital Content Protec- 
tion)-. infatti tutti i dispositivi che ri¬ 
producono materiale multimediale 
protetto da diritti d'autore devono 
criptare con l'algoritmo Hdcp il flus¬ 
so di dati digitali. Di conseguenza il 
display deve essere in grado di de¬ 
codificare le informazioni in input, 
altrimenti lo schermo rimane vuoto. 


Le differenze 
tra i pannelli Lcd 

Tutti i display provati in queste pagi¬ 
ne impiegano tecnologie consolidate 
da tempo: retroilluminazione con tubi 
fluorescenti e cristalli liquidi di tipo 
Tft-Tn (Thin Film Transistor - Twi- 
sted Nematic) oppure P-Mva o S- 
Pva. 

I pannelli Tn sono i più diffusi, grazie 
alla loro relativa economicità di pro¬ 
duzione e alla velocità con cui i cri¬ 
stalli cambiano di trasparenza, una 
trasformazione indotta da un oppor¬ 
tuno campo elettrico. Per accelerare 
la variazione dell'opacità è prassi co¬ 
mune applicare un Overdrive, ovve¬ 
ro una tensione elettrica superiore o 
inferiore al normale (a seconda che il 
nuovo colore debba essere più scuro 
o più chiaro di quello di partenza) per 
un tempo molto breve all'inizio della 
transizione, per poi tornare al valore 
normale. Un limite tipico della tecno¬ 
logia Tn è il cambiamento di lumino¬ 
sità con il variare dell’angolo di visio¬ 


Ju.ii i Uì i. Dell Ultrasharp 

MENZIONE Lai 2408WFP 


ne. Proprio a causa della combinazio¬ 
ne tra polarizzatori lineari e cristalli 
liquidi orientati, la quantità di luce 
che esce dal pannello cambia e in 
pratica la parte alta dello schermo ap¬ 
pare sempre più scura della parte 
bassa. Nelle nostre prove abbiamo 
però visto che tre dei dieci monitor 
Tn (BenQ, Dell e Nec) non mostrano 
questo difetto. Evidentemente i mi¬ 
glioramenti tecnologici e produttivi 
più recenti consentono di superare 
questo limite. 

La tecnologia Mva è stata sviluppata 
da Fujitsu nel 1998 e sostanzialmente 
consiste nel suddividere il subpixel 
(tre subpixel formano un pixel) in pic¬ 
cole aree, ognuna caratterizzata da 
un orientamento dei cristalli liquidi 
leggermente diverso dalla verticale. 
Questo permette di mantenere quasi 
costante la luce che passa attraverso 
la cella, a prescindere dall'angolo di 
osservazione. Tale sistema offre una 
velocità abbastanza elevata, un am¬ 
pio angolo di visione e un elevato 
contrasto. Però la luminosità e la fe- 


La normativa Iso 13406-2: 

numero massimo ammissibile di pixel guasti, per milione di pixel, in funzione della Classe e della tipologia di difetti 









Tipo 1: 

Tipo 2: 

Tipo 3: 

Numero di pixel guasti 

Numero di pixel guasti 


Pixel sempre 

Pixel sempre 

Pixel con uno o più subpixel 

di Tipo 1 o di Tipo 2 raggruppati 

di Tipo 3 raggruppati 


accesi (bianchi) 

spenti (neri) 

sempre accesi o spenti 

in un quadrato di 5x5 pixel 

in un quadrato di 5x5 pixel 

Classe 1 

0 

0 

0 

0 

0 

Classe II 

2 

2 

5 

0 

2 

Classe Ili 

5 

15 

50 

0 

5 

Classe IV 

50 

150 

500 

5 

50 

Esempio pratico per un monitor Lcd da 24" e risoluzione 1.920x1.200 pixel: 

Classe II 

5 

5 

12 

2 

5 
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deità cromatica dei primi modelli era¬ 
no poco soddisfacenti. Questi due di¬ 
fetti sono poi stati eliminati con le ge¬ 
nerazioni più recenti denominate P- 
Mva, ma i pannelli Tn rimangono co¬ 
munque i più economici e i più velo¬ 
ci. 

I display Pva, sviluppati in origine da 
Samsung, impiegano una tecnologia 
simile a quella Mva e rispetto a que- 
st'ultima offre un contrasto superiore. 

II livello del nero è molto basso e an¬ 
che in questo caso l'angolo di visione 
è decisamente ampio. Con l'evoluzio¬ 
ne S-Pva, caratterizzata dall'imple- 
mentazione dell'Overdrive, la velo¬ 
cità di risposta è adeguata alla visua¬ 
lizzazione di film e di giochi, ma non 
raggiunge la rapidità dei cristalli li¬ 
quidi Tn. 

Un'altra caratteristica importante è il 
trattamento superficiale antiriflesso. 
Tutti i modelli provati tranne quello di 
HP hanno una finitura opaca, ottenu¬ 
ta rendendo ruvido il filtro polarizza¬ 
tore più esterno. In questo modo la 
luce ambiente che incide sul pannel¬ 
lo è diffusa secondo intervalli angola¬ 


ri molto ampi, fatto che consente di 
elevare il contrasto a scapito di una 
leggera diminuzione della nitidezza. 
Proprio per eliminare quest'ultimo di¬ 
fetto, in modo da massimizzare la 
precisione dei dettagli più minuti, al¬ 
cuni prodotti impiegano una finitura 
lucida grazie a un filtro polarizzatore 
liscio. La luce incidente non è più dif¬ 
fusa, ma assorbita in parte dagli stra¬ 
ti interni del pannello Lcd. Sebbene 
la nitidezza migliori, bisogna notare 
che con questa tecnologia il display 
assomiglia molto a uno specchio ne¬ 
ro, di conseguenza si notano di più i 
riflessi della luce ambiente, in parti¬ 
colare con le immagini scure, come 
capita con i film e con i giochi in am¬ 
bienti notturni. 

I prodotti in prova 

In questa rassegna abbiamo esami¬ 
nato tredici modelli di altrettanti pro¬ 
duttori, tutti grandi 24 pollici, con un 
rapporto d'aspetto di 16:10, con una 
risoluzione di 1.920 x 1.200 pixel, ba¬ 
sati sulle tecnologie Tft Tn, P-Mva o 


S-Pva, e dotati di ingressi digitali e 
analogici. Di questi tredici, i display 
di Eizo e di LaCie appartengono al 
segmento professionale, caratterizza¬ 
to da rese cromatiche superiori e da 
prezzi sensibilmente più elevati. Per 
giudicare in maniera equa gli altri 
monitor, abbiamo deciso di valutare a 
parte i due prodotti professionali. In 
generale, questi prodotti sono desti¬ 
nati sia ai professionisti della grafica 
e del video sia agli utenti più evoluti, 
che vogliono disporre di un display 
ampio e in grado di visualizzare an¬ 
che i film in Full HD. Le caratteristi¬ 
che visive che accomunano questi di¬ 
splay sono una più o meno sensibile 
compressione sulle basse luci (un li¬ 
mite tipico degli Lcd), il cambiamento 
di luminosità dall'alto verso il basso 
della maggior parte dei pannelli Tn e 
una visibile differenza di nitidezza tra 
le immagini generate con un ingres¬ 
so digitale e uno analogico. Infatti, 
nonostante l'onnipresente sincroniz¬ 
zazione automatica, solo pochi mo¬ 
delli mostrano immagini nitide in 
Vga, segno che a questa risoluzione è 







MONITOR LCD 


La calibrazione con il colorimetro 

LaCie Blue eye prò 


I l sistema di taratura semiautomatica Blue eye prò di LaCie (www.lacie.com/it, 359,00 eu¬ 
ro Iva inclusa) è pensato per i professionisti che devono calibrare i propri monitor al fine 
di ottenere un profilo Icc (International Color Consortium), che consenta una rappresenta¬ 
zione dei colori costante nel tempo e rispettosa degli standard cromatici internazionali. Il si¬ 
stema è semplice da usare grazie a un’interfaccia di tipo wizard, che richiede poche ed ele¬ 
mentari operazioni. 

La confezione include un Cd-Rom con la sezione software, un sintetico manuale cartaceo e il 
sensore Usb, che ha l’aspetto di un mouse e che va appoggiato alla superficie frontale del 
monitor. Per farlo stare in posizione, la superficie di contatto del sensore è ricoperta da ven¬ 
tose, inoltre un contrappeso è attaccato al cavo Usb che dal sensore passa dietro il monitor 
per poi arrivare al computer. 

Il sistema funziona in maniera totalmente automatica con i monitor LaCie, mentre con i di¬ 
splay di altre marche - sia Crt sia Lcd - è necessario compiere alcune operazioni manuali 
preliminari. L'interfaccia consente di impostare i parametri di riferimento, che il sistema cer¬ 
cherà di far raggiungere al monitor tramite il profilo Icc. Questi parametri sono il gamma (da 
1 a 3, con incrementi di 0,1), la temperatura colore (da 5.000°K a 9.500°K con passi di 
500°K) e infine la luminosità in candele ai metro quadrato (cd/mz). Per calibrare i monitor di 
questa rassegna abbiamo selezionato i valori 2,2 per il gamma, 6.500°K per la temperatura 
colore e 120 cd/rrF per la luminosità. 

Il sistema di LaCie è in grado anche di usare un profilo Icc come riferimento per calibrare al¬ 
tri monitor affinché abbiano la medesima resa cromatica e consente di verificare la costanza 
nel tempo delle prestazioni del display tramite un veloce test. Ancora, è possibile misurare 
l’intensità e il colore della luce ambiente. Per questo si applica la conchiglia di protezione tra¬ 
slucida alla base del sensore, lo si appoggia a rovescio sullo schermo e si lancia il software. 



Report Calibrazione 

i ■■ ~i. • KJ5 w.J 


Il sensore LaCie si collega a una 
porta Usb del Pc. 



necessaria una sezione elettronica 
particolarmente ben curata per non 
produrre dettagli sbavati, assai fasti¬ 
diosi da vedere per chi è abituato alla 
purezza del digitale Dvi o Hdmi. 

Per quanto riguarda la velocità di ri¬ 
sposta dei cristalli liquidi, nessuno 
dei monitor provati ha manifestato 
debolezze durante la visione dei 
film. In effetti la maggior parte di¬ 
chiara una velocità di 5 ms, un valo¬ 
re decisamente ottimo. Alcuni mo¬ 
delli scendono a soli 2 ms, altri sal¬ 
gono a 6 oppure 8 ms. In tutti i casi 
le scene dei film e dei giochi sono ri¬ 


sultate sempre nitide, mentre il tra¬ 
scinamento di una finestra di Win¬ 
dows con caratteri minuti e ben con¬ 
trastati ha evidenziato scie contenu¬ 
te e in genere non fastidiose. 

Il bilanciamento dei colori si attesta 
su livelli ottimi, dato che solo i di¬ 
splay di Belinea e di Hyundai hanno 
mostrato una significativa dominan¬ 
te cromatica prima della calibrazio¬ 
ne con il colorimetro. Tutti gli altri 
sono risultati già ben tarati appena 
tirati fuori dall'imballo e richiedono 
una semplice regolazione della lu¬ 
minosità e del contrasto con i curso¬ 


ri del menu Osd. L'elevato angolo di 
visione - dovuto alle grandi dimen¬ 
sioni - acuisce le variazioni cromati¬ 
che tra il centro e i bordi del display. 
Questo difetto è stato in parte elimi¬ 
nato con i pannelli Tn più recenti, 
annullato completamente con i cri¬ 
stalli P-Mva e S-Pva. 

Per visualizzare correttamente i flus¬ 
si multimediali da periferiche diverse 
dal computer è necessario che il mo¬ 
nitor disponga di una funzione che 
disattivi due bande orizzontali lungo 
i bordi inferiore e superiore, in modo 
da portare il formato del display da 
16:10 a 16:9. Ancora meglio, la map¬ 
patura 1:1 tra i punti del segnale vi¬ 
deo in ingresso e i pixel del display 
garantisce la massima precisione di 
visualizzazione. La cadenza dei foto¬ 
grammi con i film è sempre pari a 60 
Hz o a 50 Hz: purtroppo la possibilità 
di usare una velocità di 24 Hz o di un 
suo multiplo intero è ancora molto 
lontana nel campo dei monitor per 
computer. Di conseguenza nel caso 
dei 60 Hz le panoramiche lente ap¬ 
paiono sempre molto a scatti. 

Ancora, gli ingressi digitali di tutti i 
monitor provati sono dichiarati com¬ 
patibili sia con la codifica Hdcp sia 
con una risoluzione massima di 1.920 
x 1.080 pixel a 60 frame progressivi, 
ma nelle nostre prove abbiamo visto 
che questo non è sempre vero. In pa¬ 
recchi casi i display non accettano i 
segnali video Full HD a 60 Hz (60p) 
ma solo a 60 semiquadri interlacciati 
(60i). Lo schermo del monitor Belinea 
rimane sempre vuoto con questo tipo 
di segnali, mentre l'Acer lampeggia 
stranamente con i flussi a 60 Hz. In 
sostanza c'è ancora parecchia strada 
da fare per vedere al meglio i film 
Hd con i monitor per computer. 

In conclusione, chi non ha esigenze 
particolari per quanto riguarda la fe¬ 
deltà cromatica può prendere in 
considerazione i monitor più econo¬ 
mici, mentre il professionista do¬ 
vrebbe orientarsi verso i display che 
hanno la minore variazione di lumi¬ 
nosità sull'intero schermo e le mi¬ 
gliori prestazioni con i flussi video 
digitali. 

La sezione audio non è esaltante in 
alcun caso, ma in diversi monitor è 
sufficiente per un uso normale. Chi 
vuole avere un sonoro ricco e bilan¬ 
ciato - essenziale con i giochi e con i 
film - dovrà per forza acquistare un 
set separato di casse. 
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I 13 monitor della prova 


Acer AL2423W 


Euro 476,40 Iva inclusa 




Buona taratura di fabbrica dei colori 
Tre anni di garanzia 


• Sensibile variazione di luminosità 
dall'alto al basso 

• Problemi con la visualizzazione 
dei segnali video Hdmi 

0 Produttore: Acer Italia, 

pagina Web www.acer.it. 

v_ 

le chiusura sulle basse luci. L'in¬ 
gresso Vga funziona solo se non è 
collegata la spina Dvi, inoltre con i 
segnali dal lettore Blu-ray di LG un 
fastidioso lampeggio rende impos¬ 
sibile guardare i film. Con il lettore 
Denon le immagini appaiono sem¬ 
pre stirate verticalmente. In defini¬ 
tiva questo display si comporta be¬ 
ne con le schermate di Windows, 
ma non è molto adatto alla visualiz¬ 
zazione dei film da lettori esterni. 



so e producono un suono metallico, 
sufficiente solo quando il volume è 
al massimo. Il menu Osd offre alcu¬ 
ni preset della tecnologia Empowe- 
ring per diversi tipi di impiego, la 
funzione Adaptive Contrast Mana¬ 
gement (Acm) e solo due varianti 
più una personalizzabile per la tem¬ 
peratura colore. Nei test è evi¬ 
dente la variazione 
luminosa dall'alto 
al basso, ma i co¬ 
lori sono corretti, 
sia prima sia dopo 
la calibrazione. Le 
scie prodotte trasci¬ 
nando una finestra 
di Windows sono vi¬ 
sibili ma non danno 
troppo fastidio. Il ga- 
mut è esteso quanto 
lo spazio colore sRgb, 
ma si nota una sensibi- 


I I monitor ha un design semplice, 
con una cornice grigio argento e 
il corpo posteriore e la base neri. 
Quest'ultima si protende molto in 
avanti e consente la sola inclinazio¬ 
ne dello schermo. Gli altoparlanti 
sono nascosti e puntati verso il bas- 


Asus MK241H 


I l display è completamente nero, a 
parte una barra inferiore in allu¬ 
minio satinato. L'insieme dimostra 
un design semplice e severo. In alto 
è posta una webcam Usb orientabile 
da 1,3 MPixel con una coppia di mi- 

Euro 469,00 Iva inclusa 

• Ottima resa cromatica 
• Scie quasi assenti quando si trascina 
una finestra 

• Corretta visualizzazione dei film da Hdmi 



• Limitate le regolazioni della posizione 

• Poco soddisfacente il segnale Vga 

• Audio appena sufficiente 

0 Produttore: Asus Italy, 

pagina Web www.asus.it. 





crofoni. La base cir¬ 
colare permette le 
sola inclinazione 
Gli altoparlanti son 
dietro, puntati vers 
il basso e producono 
un suono decisamente 
metallico, dal volume sufficien¬ 
te. Il menu Osd è ricco e inclu¬ 
de diversi preset Splendid 
(meglio spegnerli) e la tecnologia 
TraceFree, molto efficace nell'elimi- 
nare le scie di trascinamento. Sono 
poi disponibili le regolazioni per la 
temperatura colore e per il formato 
delLimmagine. 

Il bilanciamento dei colori è già 
buono con le impostazioni manuali 
e non varia in maniera significativa 
con la calibrazione. Il gamut è mol¬ 
to esteso, simile ad Adobe Rgb, e il 
display produce colori molto belli, 
anche se si nota la variazione di lu¬ 


minosità dall'alto al basso. Per ave¬ 
re immagini non distorte con i se¬ 
gnali video dall'ingresso Hdmi è 
necessario che il flusso sia a 1.080 
linee, progressive a 50 Hz, interlac- 
ciate a 60 Hz. Con questo tipo di in¬ 
put i colori sono molto saturi, quasi 
violenti. In generale questo monitor 
funziona molto bene con Windows 
e con i video Hdmi, ma in quest'ul¬ 
timo caso le tinte sono un po' troppo 
cariche. 
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Belinea o. display 4.1 


B elinea ha scelto il bianco come 
unico colore per questo display. 
Non solo il corpo e la base sono 
bianchi, ma anche i cavi forniti in 
dotazione, tra cui si nota quello ter¬ 
minato con Dvi e Hdmi, visto che il 
monitor non possiede un ingresso 
Dvi bensì Hdmi, affiancato da una 
Vga. Il design è piuttosto curvilineo 
e richiama un po' i prodotti anni 60. 
La cornice è più ampia in basso, per 


Euro 449,0 Iva inclusa 


Audio ottimo 
Base ben regolabile 



• Necessaria la calibrazione per 
eliminare le dominanti 

• Non funziona con i video in ingresso 
cifrati Hdcp 

Produttore: Maxdata Italia, 

pagina Web www.maxdata.it. 




includere i tasti centrali e gli alto- 
parlanti frontali, che producono un 
suono gradevole, sia come tono sia 
come volume. La base consente tut¬ 
te le regolazioni. Con il menu Osd 
non è possibile eliminare una domi¬ 
nante cromatica, che sparisce dopo 
la calibrazione. Il gamut è vicino a 
quello sRgb e lo schermo mostra ben 
visibile la classica sfumatura dall'al¬ 


to al basso. Le immagini con il se¬ 
gnale Vga appaiono leggermente 
sfocate, mentre le scie delle finestre 
trascinate sono molto contenute. Le 
prestazioni di questo monitor sono 
complessivamente buone dopo la 
calibrazione, ma con le periferiche 
video Hdmi lo schermo rimane sem¬ 
pre blu; il problema sembra essere la 
compatibilità con la codifica Hdcp. 


BenQ FP241VW 



I l monitor colpisce per la base mo¬ 
numentale color argento, impo¬ 
nente e pesante. Invece di una colon¬ 
na centrale posteriore ci sono due 
grossi pilastri laterali che integrano i 
pulsanti di regolazione ma nessun si¬ 
stema audio, sebbene il display sia 
proposto anche ai giocatori. La 
struttura consente la sola inclina¬ 
zione dello schermo, racchiuso 


in una cornice nera e sormontato da 
un ripiano porta oggetti asportabile. 
Il bilanciamento cromatico è modifi¬ 
cabile con alcuni preset SensEye, che 
però appaiono tutti troppo artificiosi. 
Per migliorare le immagini in movi¬ 
mento BenQ offre la tecnologia Per- 
fectMotion, che inserisce fotogrammi 
neri tra quelli con le immagini. Nelle 
nostre prove la funzione scurisce sen¬ 
sibilmente la scena, introduce un fa¬ 
stidioso sfarfallio e in 
pratica non apporta 
alcun beneficio. L'e¬ 
same dello schermo 
non evidenzia alcuna 
variazione di lumino¬ 
sità dall'alto al basso, 
inoltre le scie delle fi¬ 
nestre trascinate sono 
molto contenute. I co¬ 
lori sono belli e ben bi¬ 
lanciati anche prima 
iella calibrazione con 


il sensore e il gamut risulta equiva¬ 
lente a quello sRgb. Le immagini con 
l'ingresso Vga sono sempre un po' 
sbavate, nonostante la sincronizza¬ 
zione automatica. Il monitor non ha 
funzionato con il lettore Denon via 
Hdmi, mentre sì è comportato bene 
con il player LG. In sostanza si tratta 
di un buon display per Windows, 
mentre con gli ingressi video dimo¬ 
stra di avere qualche problema. 


Euro 1 . 399,00 Iva inclusa 



• Buona resa cromatica 

• Nessuna variazione di luminosità 
dall’alto al basso 

• Design originale 


• Base imponente ma limitata nelle 
regolazioni 

• Prezzo elevato 

• Problemi nel visualizzare i video via Hdmi 


0 Produttore: BenQ. 

pagina Web www.benq.it. 
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MONITOR LCD 


Dell Ultrasharp 2408WFP 


L a cornice nera è circondata da 
due profili argento sopra e sotto, 
che continuano dietro per formare il 
guscio posteriore. La base è di colore 
argento e consente rotazione, incli¬ 
nazione, pivot e regolazione in altez¬ 
za. La dotazione di ingressi è im¬ 
pressionante: per il digitale troviamo 
due Dvi-D, una Hdmi e una Display - 
Port; per l'analogico ci sono Vga, 
Component, S-Video e composito. 


Completano il quadro un hub Usb e 
un lettore universale di schede di 
memoria. Manca la sezione audio. Il 
menu Osd è solo in inglese e in spa¬ 
gnolo ma include un set completo di 
regolazioni, tra cui la temperatura 
colore, il formato d'immagine e l'at¬ 
tivazione del Pip (Picture in Picture). 
La resa cromatica è buona già prima 
della calibrazione, con un rosso for¬ 
se un po' in evidenza. Il gamut è 




Euro 679,00 Iva inclusa 


Buona resa cromatica 
Notevole tenuta della luminosità 
dall’alto al basso 

Completa dotazione di ingressi digitali 
e analogici 


Wlì'Ol 

• Manca una sezione audio 

• Video un po’ troppo contrastati 

|| Produttore: Dell Computer Italia, 


pagina Web www.dell.it. 




esteso quanto Adobe Rgb. Il monitor 
si fa notare sia per l’ottima unifor¬ 
mità delle tinte dall'alto in basso sia 
per le scie molto leggere. In com¬ 
penso è sempre presente la chiusura 
sulle basse luci. Il display accetta 
senza problemi tutti i segnali video 
Hdmi, ma le scene sono un po' trop¬ 
po contrastate. In più con il compo¬ 
nent le immagini sono stirate verti¬ 
calmente. In sintesi il monitor è 
un'ottima scelta sia per il Pc sia per i 
video digitali. 



HP W2408H 


I l prodotto di HP si fa notare subi¬ 
to per la bellezza delle forme e 
per la base costruita con un braccio 
articolato, che consente tutte le re¬ 
golazioni. La cornice ha un'ampiez¬ 
za superiore alla media ed è in nero 
lucido, il resto è giocato tutto con il 
nero e l'argento. Anche lo schermo 
è lucido e quando è spento sembra 
uno specchio nero. In basso a destra 
si trova un sensore che regola la lu¬ 
minosità in funzione della luce am¬ 
bientale. La sezione di input dispo¬ 
ne solo di Hdmi e Vga. In dotazione 
è fornito un cavo Hdmi, quindi per 
usare il monitor in digitale con le 
schede odierne è necessario acqui¬ 
stare un adattatore Hdmi-Dvi. La 
sezione audio posta sul retro produ¬ 
ce un suono dal volume corretto ma 
con bassi carenti. Nell'uso si nota 
subito la variazione di luminosità 
dall'alto in basso, la più marcata tra 
tutti i monitor provati in queste pa¬ 


gine. Inoltre prima della 
calibrazione è visibile una leggera 
dominante azzurra. Il gamut è molto 
ampio e coincide quasi con Adobe 
Rgb; le prestazioni con Vga sono ec¬ 
cezionalmente buone, con scritte fi¬ 
ni molto nitide. Grazie alle tecnolo¬ 
gie Vivid Color e BrightView di HP i 
colori sono molto brillanti e piacevo¬ 
li. Peccato che con il lettore LG il 
monitor riesca a visualizzare solo i 
video a 720p. 


Euro 449,0 Iva inclusa 


Colori molto brillanti 
Design elegante e piacevole 


Wtì'Ol 

• Manca un adattatore Hdmi-Dvi 

• Marcata variazione di luminosità 
dall’alto al basso 

• Video Hdmi a 60 Hz solo a 720p 

% Produttore: Hewlett-Packard Italiana, 


pagina Web www.italy.hp.it. 
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MONITOR LCD 


Hyundai W240D 


H yundai ha scelto la bicromia 
per questo bel display: la corni¬ 
ce bombata e la base sono nero luci¬ 
do mentre il retro è bianco lucido. La 
base è comoda perché consente tut¬ 
te le regolazioni, mentre i tasti, a 
sfioramento e con simboli solo in ri¬ 
lievo, sono praticamente invisibili e 
molto scomodi da azionare. Gli alto- 
parlanti sono dietro, ma nonostante 
questo il suono è decente, grazie an¬ 
che alla possibilità di regolare le no- 


Euro 649,0 Iva inclusa 


Prestazioni equilibrate 
Design accattivante 



• Necessita di una calibrazione 

• Molto scomodi i tasti di regolazione 

@ Produttore: Hyundai, 

pagina Web www.hyundai.it. 



te alte e basse. Lo schermo mostra la 
solita sfumatura verticale e scie visi¬ 
bili ma leggere quando si trascina 
una finestra. Il menu Osd è vera¬ 
mente molto semplice e con l'input 
Dvi permette soltanto la regolazione 
di luminosità e contrasto. Con gli in¬ 
gressi Vga e component è invece 
più ricco e include diversi preset 
cromatici. Prima della calibrazione è 


visibile una marcata dominante mar¬ 
rone e il gamut è vicino a sRgb. I vi¬ 
deo da component sono sempre 
troppo scuri, mentre con i flussi Hd- 
mi tutto va a posto. In conclusione il 
monitor di Hyundai sì comporta be¬ 
ne sia con le schermate di Windows 
sia con i film da Hdmi. Per dare il 
meglio ha bisogno della calibrazione 
con un colorimetro. 


LG Flatron L246WH 



L I oggetto di LG mostra una cor¬ 
nice più sottile della media ed 
è completamente nero, con un desi¬ 
gn severo ma elegante. I tasti sono 
in basso a sinistra, nascosti sotto la 
cornice e un po’ scomodi da indivi¬ 
duare. La sezione per l'input digita¬ 
le consiste in una sola Hdmi, dato 
che manca la consueta Dvi; in dota¬ 


zione è fornito un cavo Dvi-D/Hd- 
mi. Il menu Osd è molto semplice e 
con poche opzioni. 

Lo schermo mostra una variazione 
dall’alto al basso non troppo marca¬ 
ta, con scie visibili quando si sposta 
una finestra di Windows. Ben più 
grave è un'evidente solarizzazione 
con le immagini in cui ci sono sfu¬ 
mature graduali, tale da 
far pensare che il di¬ 
splay non sia in realtà 
in grado di mostrare 
tutti i colori dei se¬ 
gnali a 24 bit. 
Questo pro¬ 
blema appare 
anche con 
l'ingresso 
Vga, sebbene 
meno eviden¬ 
te. In com¬ 
penso in que¬ 
sto caso si 
percepisce 


Euro 519,0 Iva inclusa 


• Menu Osd semplice da usare 

• Dettagli nitidi con segnali Vga 



• Solarizzazioni nelle zone con sfumature 
graduali 

• Vibrazioni nei colori con input Vga 


|| Produttore: LG Electronics Italia, 

pagina Web http://it.lge.com. 

v._ - _- * 




una fastidiosa vibrazione, che fa so¬ 
spettare il ricorso alla tecnica del 
dithering temporale, che mostra co¬ 
lori diversi per ogni frame. I colori a 
chiazze sono visibili anche con i 
film in Dvd, sia con il player softwa¬ 
re sia con i lettori Denon e LG. Se 
non altro l'aspetto delle scene è cor¬ 
retto e la luminosità e il contrasto 
sono soddisfacenti. In conclusione 
si tratta di un monitor adatto soprat¬ 
tutto all'ufficio, meno alle applica¬ 
zioni grafiche e video. 
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MONITOR LCD 


Lcd 2470WVX 


del monitor è possibile anche trami¬ 
te il software Naviset, che offre 
un'interfaccia grafica più agevole 
del menu Osd. Le regolazioni com¬ 
prendono diversi preset e parecchie 
temperature colore. La resa croma¬ 
tica è molto buona ancora prima 
della calibrazione, con una conte¬ 
nuta variazione 


della luminosità dall'alto 
al basso. Il gamut non è 
molto ampio ed è vicino a 
sRgb. Le scie delle fine¬ 
stre trascinate sono ben 
visibili ma non fastidiose. 

Con i video digitali Hdmi 
il comportamento è buo¬ 
no, sia per quanto riguar¬ 
da il rapporto 
d'aspetto sia 
per la resa 
alle basse lu¬ 
ci. Il display 
non ha problemi con i flus¬ 
si a 1.080p a 50 Hz mentre 
si ferma a 1.080Ì quando la 
cadenza è 60 Hz. In que¬ 
st'ultimo caso però i film in 
Hd a 60 Hz sono molto a 
scatti. In sostanza il monitor 
è un'ottima scelta per l'uso 
con il Pc, ma ha qualche pro¬ 
blema quando sì tratta di mo¬ 
strare i film Hd da una sorgen¬ 
te esterna. 


NEC MultiSync 


I l monitor NEC ha un design mol¬ 
to semplice, con una cornice 
bombata color argento e con il cor¬ 
po e la base neri. La base consente 
inclinazione, rotazione, pivot e re¬ 
golazione dell'altezza. La sezione 
audio è assente. 

I pulsanti al centro in basso includo¬ 
no un piccolo joystick, molto co¬ 
modo per il setup. L'impostazione 


Euro 556,0 Iva inclusa 


Comodo il software Naviset per la 
regolazione del monitor 
Base molto versatile 


• Visione a scatti con video Hdmi 
a 1.080Ì/60 Hz 

• Manca una sezione audio 

® Produttore: Nec Display Solutions Italia, 

pagina Web: www.nec-display-solutions.it. 
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Hi-facfi senza segreti 


llPCYigjVAU 


Cerca nel sito 


la redazione Comunicazioni Arretrali Registrati Logln 


Community 


Diteci la vostra 


Partecipa alla Community e VINCI 

I Qual è secondo voi il miglior servizio 
Web 2.0, quello che consigliereste ai 
vostri am.ci e ritenete assolutamente 
irrinunciabile? Descrivicelo, metti link e 
screenshot e vìnci. 



Notizie 

Il Blog del direttore 
<J lab. Hardware 
\J Lab. Software 
Download del giorno 
Hacks A Tlps 
Web Utility 
Mondo Linux 
Mondo Mac 


SUPER OFFERTA 


Internet mobile veloce 
Usate una soluzione di accesso a 
Internet in mobilità su rete cellulare? 
^ Raccontateci la vostra esperienza cosa 
^ vi sembra perfetto e cosa migliorabile. 
Cosa ne pensate delle tariffe? 


WiiWare arriva in Europa 

Con il nuovo servizio Nintendo si aprono le porte per gli sviluppatori su Wii. 

Download del giorno: DisplayFusion 

DisplayFusion è un'applicazione utile per chi dispone di due (o più) monitor permette infatti 
l'uso di uno sfondo differente per ogni schermo e offre diverse scorciatoie da tastiera per lo 
spostamento delle finestre tra i monitor disponibili. 

Siti Web più efficienti, con le regole di Yahoo 

Tutti sappiamo come cercare informazioni su Internet, leggere le ultime notizie sui giornali 
on-line o acquistare un Cd da un sito di e-commerce. Ma è difficile riuscire a capire cosa si 
nasconde sotto il cofano e come avviene realmente la comunicazione tra il nostro browser e il 
server remoto. 


MSI Wìnd PC: il 3 giugno il giorno del debutto 

Il nuovo netbook di MSI, chiamato Wìnd PC (Wi-Fi Network Device) debutterà negli Stati uniti il 
3 giugno. 

Inizialmente sarà proposto in due versioni: una basata su sistema operativo Linux (Suse di 
Novell per la precisione) e l’altra su Windows XP. 



GIGABYTE - GeForce 
9800 GTX PCI E 512Mb 
DDR3 256blt 

VWdo *no al ts magpo 
Co dee promanante 

GTMOOW 




MICROSOFT - 
office mac 2008 
italiano vs. a... 

C 279,® 
SYMANTEC - 

K norton internet 
security 2008 

C 59,9 
MICROSOFT• 

| - office mac 
media edition 
2008 ... 

C 594,9 
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MONITOR LCD 


Samsung SyncMaster 2493HM 


C ome di consueto, il display di 
Samsung si distingue dalla con¬ 
correnza per il design, sicuramente 
il più elegante e raffinato. La corni¬ 
ce e la base ben articolata sono in 
nero lucido, mentre il retro è nero 
opaco. Il tutto è impreziosito da un 
profilo cromato nella parte bassa 
della cornice. Gli altoparlanti sono 


Euro 519,00 Iva inclusa 



Ottima qualità di visione 
Immagini perfette con i segnali Vga 
Comodo il software di regolazione 
MagicTune 


• Stiramento verticale oppure overscan 
con i video Hdmi 

• Tasti non facilmente individuabili 

Produttore: Samsung Electronics Italia, 

pagina Web: www.samsung.it. 




nascosti nella parte bassa e produ¬ 
cono un buon volume sonoro, con 
toni ben bilanciati ma con bassi in 
secondo piano. I tasti a sfioramento 
riportano scritte quasi invisibili e so¬ 
no difficili da individuare se l'am¬ 
biente non è ben illuminato. 

Le regolazioni avvengono sia con il 
menu Osd sia tramite il software 
MagicTune, che ri¬ 




sulta molto più comodo. 

I preset cromatici Ma- 
gicBright sono nume¬ 
rosi ed è possibile an¬ 
che regolare la tem¬ 
peratura colore e il 
gamma. La resa cro¬ 
matica è ottima già 
prima della calibra¬ 
zione, con colori mol¬ 
to belli e saturi. 

Anche con i se¬ 
gnali Vga 

le schermate sono per¬ 
fette, con dettagli fini ni¬ 
tidi e stabili. Le scìe delle 
finestre trascinate sono 
però ben visibili e un po' 
più lunghe della media. La 
visione dei film via Hdmi è 
piacevole per quanto riguar¬ 
da i colori e le basse luci, ma 
le immagini sono sempre sti¬ 
rate verticalmente oppure sono 
molto tagliate ai bordi destro e 
sinistro. 


ViewSonic VX2435WM 



toni medi e bassi. Purtroppo il mo¬ 
nitor è un po' troppo alto ed è solo 
inclinabile. 

Il retro è coperto da un ampio scu¬ 
do, che nasconde le prese di input. 
Queste sono allineate verticalmen¬ 
te su due lati e accettano tutti i for¬ 
mati digitali e analogici, con l'unica 
eccezione del DisplayPort. 

Notiamo però 
che l'ingresso 
Hdmi è posto 
troppo vicino al 
bordo dell'incasso 
e quindi è impos¬ 
sibile usare spine 
grosse o adattatori 
voluminosi. 

Il pannello usa la 
tecnologia P-Mva, 
che esibisce bei co¬ 
lori ed è priva di va¬ 
riazioni di lumino¬ 
sità dall’alto in bas¬ 
so. Purtroppo l’u- 


A nche il monitor di ViewSonic si 
distingue per il design molto 
curato, con superfici nere lucide e 
opache, impreziosite da dettagli co¬ 
lor argento. Gli altoparlanti frontali 
producono un suono molto buono, 
grazie anche alla regolazione dei 


Euro 763,0 Iva inclusa 

WJTiWÈ 

• Design molto elegante 

• Audio di buon livello 

• Pannello con tecnologia P-Mva 



• La base consente la sola inclinazione 

• Presa Hdmi poco accessibile 


|| Produttore: ViewSonic Italia, 

pagina Web www.viewsonic.it. 

v_/ 



niformità dello schermo dell'esem¬ 
plare in prova è rovinata da chiazze 
a griglia e strisce verticali, partico¬ 
larmente visibili quando lo sfondo è 
di un unico colore. 

Il monitor esibisce colori ben bilan¬ 
ciati già prima della calibrazione e 
il menu Osd offre i preset Opticolor 
e la regolazione della tonalità del¬ 
l'incarnato. 

La visione dei film Hdmi è molto 
gradevole, ma con l'ingresso com- 
ponent le immagini sono sempre 
stirate verticalmente. 
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MONITOR LCD 


Due soluzioni per la grafica professionale 


Eizo FlexScan HD2441W 


Q uesto costoso modello della li¬ 
nea professionale dì Eizo ha un 
aspetto molto spigoloso e severo. 
Purtroppo le articolazioni della base 
sono molto dure e il cambio dell'al¬ 
tezza comporta anche una variazio¬ 
ne dell'inclinazione. I tasti a sfiora¬ 
mento sono in basso al centro, con 


un cursore lineare per le regolazioni, 
che nell'uso si è rivelato molto sco¬ 
modo. Di fianco ai tasti è posto un 
sensore che regola la luminosità in 
funzione della luce ambientale. Il 
pannello Lcd è un S-Pva, privo di va¬ 
riazioni di luminosità dall'alto in 
basso e capace di generare immagi¬ 
ni con colori molto ricchi e accatti- 
vanti. In compenso le scie 
delle finestre tra¬ 
scinate sono un po' 
più lunghe della 
concorrenza. Il 
software in dotazio¬ 
ne ScreenManager 
Pro for LCD sostitui¬ 
sce il menu Osd ed è 
più comodo per le nu¬ 
merose regolazioni 
cromatiche. Il monitor 
esibisce un bilancia¬ 
mento ottimo ancora 
prima della calibrazione 



Euro 1 . 584,00 Iva inclusa 


Ottima resa cromatica, 
sia con la grafica sia con i video 
Pannello con tecnologia S-Pva 
Nessuna variazione di luminosità 
dall’alto al basso 



Prezzo elevato 

' Scomoda la regolazione della base 
’ Navigazione nel menu Osd migliorabile 


e ha un gamut simile a sRgb. Le im¬ 
magini sono perfette pure in Vga. I 
film dalle periferiche video si vedo¬ 
no sempre molto bene, ma nel caso 
del player LG è necessario cambiare 
a mano la frequenza di refresh, da 
50 a 60 Hz. Il display di Eizo è per¬ 
fetto per la sua risposta cromatica, 
non è velocissimo ma è un'ottima 
scelta per i professionisti del fotori¬ 
tocco e dell'elaborazione video. 


LaCie 324 


Q uesto monitor professionale 
sfoggia un pannello S-Pva che 
produce tinte molto ricche, con 
un'ottima tenuta cromatica anche a 
elevati angoli di visione. L'oggetto è 
completamente nero, con un aspetto 
massiccio e severo. I tasti a sfiora- 


Euro 958,80 Iva inclusa 

• Ottima fedeltà cromatica 

• Nessuna variazione di luminosità 
dall’alto al basso 

• Pannello con tecnologia S-Pva 

• Non funziona con i video Hdmi a 50 Hz 

• Prezzo elevato 

6 Produttore: LaCie, 

pagina Web www.lacie.com/it. 




mento rendono 
molto difficile una 
regolazione preci¬ 
sa. Le casse audio 
sono assenti, in 
compenso la base 
consente inclinazione, 
rotazione e regolazione del¬ 
l'altezza. Il sistema visualizza 
il 92% dei colori Ntsc, il 95% 
dello spazio cromatico Adobe 
Rgb e il 99,7% delle tinte Iso Coa- 
ted. Il menu Osd ha un aspetto mol¬ 
to professionale ed è ricco di opzio¬ 
ni, tra cui spiccano le regolazioni del 
gamma, della temperatura colore e 
del formato d'immagine. 

Nelle prove il monitor si comporta 
molto bene anche prima della cali¬ 
brazione, nonostante una sensìbile 
chiusura sulle basse luci. Le scie del¬ 
le finestre di Windows trascinate so¬ 
no molto contenute sebbene la velo¬ 


cità dichiarata dei cristalli liquidi sia 
di 8 millisecondi per passare tra due 
livelli di grigio (G-t-G). La gestione 
dei flussi video è affidata a uno sca¬ 
ler DCDi di Faroudja, che funziona 
regolarmente con i segnali a 60 Hz 
ma non accetta i video digitali a 50 
Hz prodotti dal lettore Denon. Il di¬ 
splay si comporta molto bene con 
Windows ma con i video Hdmi non 
sempre funziona. 
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MONITOR LCD 


Tabella delle caratteristiche 



PRODUTTORE 

Acer 

VIP Asus 

Belinea 

BenQ 

MODELLO 

AL2423W 

MK241H 

o. display 4.1 

FP241VW 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.belinea.com 

www.benq.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

476,40 

459,00 

449,00 

1.399,00 

Garanzia 

3 anni carry in 

3 anni con ritiro 
a domicilio 

3 anni on site 

3 anni on-site 

Dimensione (pollici) 

24 

24 

24 

24 

Tecnologia 

TftTn 

TftTn 

TftTn 

TftTn 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.200 

1.920x 1.200 

1.920x 1.200 

1.920x 1.200 

Fattore di forma 

16:10 

16:10 

16:10 

16:10 

Colori visualizzabili dichiarati 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

Intervallo frequenze di scansione orizz. (KHz) 

31-81 

30-80 

31 -83 

30-81 

Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 

56-75 

55-75 

55-76 

56-76 

Rapporto di contrasto (valore medio) 

2.500:1 

3.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

400 

450 

250 

500 

Angolo di visione orizzontale (gradi) 

160 

170 

160 

178 

Angolo di visione verticale (gradi) 

160 

160 

160 

178 

Tempo di risposta (millisecondi) 

5 

2 G-t-G 

2 G-t-G 

6 G-t-G 

Ingresso video analogico Vga (DB-15) 

• 

• 

• 

• 

Ingresso video Dvi 

Dvi-D 

Dvi-D 

No 

Dvi-D 

Ingresso video Hdmi 

o 

• 

• 

• 

Risoluzione massima con Hdcp 

1.080p 50 Hz 

1.080p 50 Hz, 

1.080Ì 60 Hz 

Non aggancia 
il segnale 

1.080Ì 60 Hz 

Ingresso video Component 

o 

o 

o 

• 

Ingresso Tv 

Q 

o 

o 

No 

Visualizzazione corretta 16:9 

O 

• 

n.d. 

• (No con component) 

Trattamento antiriflesso 

Opaco 

Opaco 

Opaco 

Opaco 

Funzionalità Pivot 

o 

o 

• 

o 

Inclinazione / rotazione della base 

• lo 

•lo 


• lo 

Base estensibile in altezza 

o 

o 

• 

o 

Manuale utente su carta / Cd-Rom 

•/• 


o /• 

o /• 

Manuale / Menu OSD in italiano 



• /• 

•/• 

Software di gestione 

Q 

o 

o 

o 

Garanzia su pixel difettosi 

Zero Bright Dot 

Massimo 3 subpixel 
accesi, 5 subpixel spenti 
o 5 subpixel accesi 
o spenti 

ISO 13406-11 

classe 2 

Iso 13406-11 

classe 2 

Speaker 

• 

• 

• 

o 

Microfono 

o 

• 

o 

o 

Hub Usb 

o 

o 

o 

• (2 porte) 

Alimentatore 

Interno 

Interno 

Interno 

Interno 

Certificazione Tco 

Tco 03 

n.d. 

Tco 03 

Tco 06 

Consumo massimo (W) 

89 

130 

40 

95 

Consumo massimo in stand-by (W) 

1,3 

<2 

0,8 

<2 

Peso netto (kg) 

7 

8,1 

8,7 

10 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

57,2x45,4x29,6 

57,1 x 46,1 x 23 

56,6x44,5x22 

70x47,1 x 13,6 

Cavo Dvi/Hdmi in dotazione 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D/Hdmi 

Dvi-D, Hdmi 

Altri accessori 


Webcam integrata 
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• = Sì o = No 








Eizo 

FlexScan HD2441W 

HP 

W2408H 

Hyundai 

W240D 

LaCie 

324 

ìuimiui*» rifili 

Ultrasharp 2408WFP 


www.dell.it 

www.eizo.it 

www.hp.com 

www.hyundai.it 

www.lacie.com/it 


679,00 

1.584,00 

449,00 

649,00 

958,80 


3 anni on-site 

5 anni on site (pannello: 

3 anni o 30.000 ore) 

1 anno 

3 anni doorto door 

3 anni con 

Advance Replacement 


24 

24 

24 

24 

24 


TftTn 

S-Pva 

TftTn + BrightView 

TftTn 

S-Pva 


1.920x 1.200 

1.920x1.200 

1.920x1.200 

1.920x1.200 

1.920x 1.200 


16:10 

16:10 

16:10 

16:10 

16:10 


16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 


30-83 

31,5-80 

48-85 

31 -80 

n.d. 


56-75 

55-76 

24-94 

56-75 

n.d 


1.300:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 


400 

450 

400 

400 

400 


178 

178 

160 

160 

178 


178 

178 

160 

160 

178 


6 G-t-G 

6 G-t-G 

5 

4 

6 G-t-G 


• 

• 

• 

• 

• 


Dvi-D x 2 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 


• 

• x 2 

• 

• 

• x 2 


1.080p 60 Hz 

1.080p 50 Hz, 

1.080Ì 60 Hz 

1,080p 50 Hz, 

720p 60 Hz 

1 080p 50 Hz, 

1.080Ì 60 Hz 

1.080p 60 Hz 


• 

o 

o 

• 

o 


o 

O 

O 

o 

o 


• (l\lo con componenti 

• 

• 

• 

• 


Opaco 

Opaco 

Lucido 

Opaco 

Opaco 


• 

o 

• 

• 

o 








• 

• 

• 

• 

• 


o/* 

EX* 

o /• 

o /• 



• /• 

o /• 

•/• 

•/• 



o 

• 

o 

o 

o 


ISO 13406-11 

classe 2 

ISO 13406-11 

classe 2 

Massimo 3 subpixel 
accesi, 5 subpixel spenti 
o 5 subpixel accesi 
o spenti 

Massimo 3 subpixel 
accesi, 5 subpixel 
spenti o 5 subpixel 
accesi o spenti 

ISO 13406-11 

classe 2 


o 

o 

• 

• 

o 


o 

o 

o 

o 

o 


• (4 porte) 

• (2 porte) 

• (4 porte) 

o 

• (3 porte) 


Interno 

Interno 

Interno 

Interno 

Interno 


Tco 03 

Tco 03 

n.d. 

Tco 99 

n.d. 


57 

110 

130 

85 

140 


<1 

<1 

2 

1 

<2 


9,6 

10,3 

9,8 

9,9 

10,8 


56x39,7 -49,7x20,8 

56,6x36,3 -48x23 

58,6x50x28,9 

57,9x45,5x24 

56,6x41,8 -48,8x22,8 


Dvi-D, Hdmi 

Dvi-D, Hdmi 

Hdmi 

Dvi-D 

Dvi-D, Hdmi 


Ingressi DisplayPort, 
video composito, S-Video; 
lettore memory card 
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Tabella delle caratteristiche 


> = Si o = No 






Produttore 

Modello 

LG 

Flatron L246WH 

Nec 

MultiSync Lcd 
2470WVX 

Samsung 

SyncMaster 

2493HM 

ViewSonic 

VX2435WM 

Pagina Web 

http://it.lge.com 

www.nec.it 

www.samsung.it 

www.viewsoniceurope.com 

Prezzo in euro Iva inclusa 

519,00 

556,00 

519,00 

763,00 

Garanzia 

3 anni 

3 anni 

3 anni con Swap 

2 anni 

Dimensione (pollici) 

24 

24 

24 

24 

Tecnologia 

TftTn 

TftTn 

TftTn 

Wide Premium Mva 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x 1.200 

1.920x1.200 

1.920x1.200 

1.920x1.200 

Fattore di forma 

16:10 

16:10 

16:10 

16:10 

Colori visualizzabili dichiarati 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

Intervallo frequenze di scansione orizz. (KHz) 

30-83 

31,5-93,9 

30-81 

24-82 

Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 

56-75 

56-85 

56-75 

50-85 

Rapporto di contrasto (valore medio) 

2.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

400 

400 

400 

500 

Angolo di visione orizzontale (gradi) 

170 

160 

160 

176 

Angolo di visione verticale (gradi) 

170 

160 

160 

176 

Tempo di risposta (millisecondi) 

5 

5 

5 

8 (G-t-G) 

Ingresso video analogico Vga (DB-15) 

• 

• 

• 

• 

Ingresso video Dvi 

0 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Ingresso video Hdmi 

• 

O 

• 

• 

Risoluzione massima con Hdcp 

1.080p 50 Hz, 

1.080Ì 60 Hz 

1.080p 50 Hz, 

1.080Ì 60 Hz 

1.080p 50 Hz, 

1.080Ì 60 Hz 

1.080p 50 Hz, 

1,080i 60 Hz 

Ingresso video Component 

• 

O 

o 

• 

Ingresso Tv 

No 


o 

No 

Visualizzazione corretta 16:9 

• 

(No con component) 

• 

o 

• 

(No con component) 

Trattamento antiriflesso 

Opaco 

Opaco 

Opaco 

Opaco 

Funzionalità Pivot 

o 

• 

• 

o 

Inclinazione / rotazione della base 

• /• 

•/• 

• /• 

•lo 

Base estensibile in altezza 

• 

• 

• 

o 

Manuale utente su carta / Cd-Rom 

o /• 

•/• 

• /• 

•/• 

Manuale / Menu OSO in italiano 

•/• 

•/• 

• /• 

•/• 

Software di gestione 

o 

• 

• 

o 

Garanzia su pixel difettosi 

ISO 13406-11 

classe 2 

Iso 13406-11 

classe 2 

ISO 13406-11 

classe 2 

Iso 13406-11 

classe 2 

Speaker 

o 


• 

o 

Microfono 

0 

o 

o 

o 

Hub Usb 

• (2 porte) 


• (2 porte) 

o 

Alimentatore 

Interno 

Interno 

Interno 

Interno 

Certificazione Tco 

Tco 03 

Tco 03 

n.d. 

n.d. 

Consumo massimo (W) 

85 

91 

100 

48 

Consumo massimo in stand-by (W) 

<1 

<1 

1,5 

<1 

Peso netto (kg) 

9,6 

12,4 

8,5 

8 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

56x44,5 -54,5x27 

55,9x42 - 53x27 

56,5 x44,8x25 

57,2x51 x 24,4 

Cavo Dvi/Hdmi in dotazione 

Dvi-D/Hdmi 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D/Hdmi 

Altri accessori 
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fotografiche A3+ a confronto 


Di Marco Martinelli 


Stylus Photo R1900 e Pho- 
tosmart Pro B8850 sono le 
nuove inkjet A3+ di Epson 
e HP per I fotoamatori esi¬ 
genti. La R1900 utilizza i 
nuovi inchiostri a pigmenti 
UltraChrome Hi-Gloss2, ot¬ 
timizzati per la stampa a 
colori. La B8850 è invece 
un'alternativa economica 
all'ammiraglia B9180, di cui 
condivide la maggioranza 
delle caratteristiche. 


P ur rappresentando un seg¬ 
mento di nicchia dedicato a 
grafici e fotografi professioni¬ 
sti, le stampanti fotografiche di for¬ 
mato A3+ (330 x 483 mm) possono 
rivelarsi uno strumento molto grati¬ 
ficante anche per i fotoamatori evo¬ 
luti per valorizzare gli scatti miglio¬ 
ri con stampe di grandi dimensioni 
e alta qualità eseguite su un'ampia 
gamma di supporti, non sempre e 
non tutti disponibili anche per le 
unità A4 di fascia consumer. 

È proprio alla categoria degli ap¬ 
passionati esigenti che si rivolgono 
le due ultime novità di Epson e HP: 
rispettivamente, la Stylus Photo 
R1900 e la Photosmart Pro B8850, 
due modelli accomunati dall'ado¬ 
zione di un set d'inchiostri a pig¬ 
menti (pur con colori base diversi) 
ma differenziati dalla tecnologia 


delle testine di stampa (piezoelettri¬ 
ca per Epson e termica per HP). L'u¬ 
nità di Epson è l'erede della fortuna¬ 
ta Stylus Photo R1800 e utilizza per 
la prima volta i nuovi inchiostri Ul¬ 
traChrome Hi-Gloss2, ottimizzati per 
la stampa a colori. La Photosmart Pro 
B8850 è invece la sorella minore del¬ 
la B9180, ne condivide le principali 
caratteristiche ed è proposta a un 
prezzo di listino più aggressivo. 

Epson Stylus Photo R1900 

Erede della Stylus Photo R1800, la 
nuova stampante A3+ di Epson rac¬ 
coglie il successo riscosso dal prece¬ 
dente modello nei suoi cinque anni 
di vita e introduce novità sostanziali 
sotto il profilo tecnico, accompagna¬ 
te da un restyling dello chàssis che 
ne modernizza l'aspetto. 
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STAMPANTI 


- 


Preferenze stampa - EPSON Stylus Photo R1900 Series 


t£ Prmceale (£> .Nmt imposi Layout l%p Utili 


Opzione guatiti 


fìozza 


Opzioni carta 


o lesto 


IL 

T esto e mmapne 


M M 


Eolo 


Foto rruglioje 


Origine | Fogko singolo 
Tqo: Epson Prennum Glossy 


Fornata A4 297 x 210 mm 
• Borei 


Senza marguni 


Opzioni di stampa 
J PhotoEnhancg 
J LucidalEI Auto 
Z Ordngnveis" 

P_ Anteprima di stampa 


01801000 


o Verbcale 
Orczontale 



Pet acquetate 


Oerault 


Assistenza tecnca 


Mostra rrpostazicni 


Il driver della Stylus 
Photo R1900 si 
uniforma a quello 
delle stampanti inkjet 
fotografiche di Epson. 
L'interfaccia grafica 
è semplice e intuitiva, 
ma include molte 
opzioni avanzate per 
la gestione e la 
correzione del colore. 
Nel riquadro è 
evidenziato il controllo 
del gloss optimizer, 
attivo con carte lucide 
e semilucide. 

La finitura può essere 
stesa sull'intera 
stampa o solo sulle 
aree dove ne è più 
richiesta la presenza. 


Confrontata con la diretta rivale, a 
riposo la R1900 ha un ingombro leg¬ 
germente inferiore per via del siste¬ 
ma di alimentazione della carta po¬ 
steriore richiudibile, a fronte del cas¬ 
setto anteriore del modello di HP 
che sporge in modo permanente sul 
frontale per poco meno di dieci cen¬ 
timetri. La R1900 ha un pannello di 
controllo essenziale, costituito da 
quattro tasti per l'alimentazione, la 
manutenzione delle cartucce, il cari¬ 
camento dei fogli/l’annullamento 
del lavoro in corso e per la gestione 
della carta in rullo; è inoltre presente 
una porta Usb PictBridge anteriore 
per il collegamento diretto di una fo¬ 
tocamera digitale. Per la gestione 
della carta è disponibile sul retro un 
vassoio da 120 fogli da 90 g/mq, in 
grado di accettare supporti fotografi¬ 
ci di formato compreso tra 9 x 13 cm 
e 32,9 x 48,3 cm. Per le carte opache 
da archivio fotografico e i supporti 
Fine Art ad alto spessore è fornito in 
dotazione un inseritore aggiuntivo 
da installare sul retro dell'unità per 
agevolare il trascinamento del fo¬ 
glio; l'uso di carta in rullo richiede 
l'installazione di due appositi sup¬ 
porti laterali a incastro. Infine, per 
stampare l'etichetta di Cd e Dvd 
printable, nella confezione è incluso 
un adattatore per dischi da 8 e 12 cm 
di diametro da inserire nell'alimen¬ 
tatore dedicato. Il sistema di stampa 
della R1900 raggiunge la risoluzione 
massima di 5.760 x 1.440 dpi ottimiz¬ 


zati e utilizza otto cartucce separate: 
ai tre colori standard (ciano, magen¬ 
ta e giallo) si affiancano il rosso, l'a¬ 
rancio, due neri (opaco e foto, impie¬ 
gati alternativamente in base al tipo 
di carta in uso) e il serbatoio di gloss 
optimizer per uniformare la lucen¬ 
tezza delle stampe su carte con fini- 
tura lucida. 

Una delle più importanti differenze 
rispetto alla HP Photosmart Pro 
B8850 consiste proprio nell'ottava 
cartuccia: nella R1900 è appunto il 
gloss optimizer, nella B8850 è inve¬ 
ce l'inchiostro grigio. Ciò impatta in 


misura significativa sulla qualità fi¬ 
nale delle stampe prodotte dalle due 
unità: quelle a colori della R1900 su 
carta glossy sono più brillanti, quelle 
in bianco e nero della B8850 su carte 
opache e Fine Art sono più definite. 
Rispetto alla precedente Stylus Pho¬ 
to R1800 è cambiata sia la configura¬ 
zione base degli inchiostri, con l'a¬ 
rancio al posto del blu per migliorare 
la naturalezza degli incarnati e ri¬ 
durne la granularità, sia la formula¬ 
zione stessa dei pigmenti. Secondo 
Epson, il gamut sviluppato dagli Ul- 
traChrome Hi-Gloss2 è del 3% più 
esteso rispetto alla generazione pre¬ 
cedente. 

Queste importanti modifiche hanno 
richiesto lo sviluppo di una nuova 
Look Up Table (tabella di consulta¬ 
zione), messa a punto da Epson in 
collaborazione con il Munsell Color 
Science Laboratory del Rochester In- 
stitute of Technology, per garantire 
la coerenza cromatica delle stampe 
con gli originali dosando con preci¬ 
sione la quantità percentuale degli 
inchiostri nella fase di conversione 
dell'immagine dallo spazio colore 
Rgb a Cmyk. Rimane invece immu¬ 
tata la tecnologia Variable-sized 
Droplet, che presiede alla distribu¬ 
zione e al dimensionamento delle 
microgocce d'inchiostro in funzione 
del livello di dettaglio nelle aree da 
coprire: il volume delle gocce scen¬ 
de fino a 1,5 picolitri per la riprodu¬ 
zione dei particolari più fini e au¬ 
menta dinamicamente per le campi- 


Epson Print CD 
è il software per la 
la stampa su Cd e 
Dvd printable che 
consente di 
ottenere risultati 
professionali in 
pochi e semplici 
passaggi, grazie 
anche ai modelli 
predefiniti e 
personalizzabili 
dall'utente. 


Senza titolo - EPSON Print CD 1 


odifica Importa 

ÈSE 


Grafiche Disposizione Ritualizza 2 


OC 


X * 

es h 

^ $ 

v“ 

1 

on 

$ j 

o I 


33 I" - 3 A4. > 

l-ff,..... 


/ u 

.. 



(-19.5, 25.4) W=40.8. H=23.9 ( 75,-64) 


80% 1N=43 mm, OUT=116 mm 
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La Epson Stylus Photo R1900 utilizza il nuovo set d'inchiostri a pigmenti 
UltraChrome Hi-Gloss2. Rispetto alla precedente R1800 e ai suoi UltraChrome Hi- 
Gloss la novità principale è la presenza della cartuccia arancione al posto del blu. 


ture di colore uniforme, a tutto van¬ 
taggio della velocità di stampa. 

Il setup della R1900 non presenta 
difficoltà e, sul versante hardware, si 
riassume nell'installazione delle car¬ 
tucce di stampa, alloggiate in un va¬ 
no laterale accessibile dal coperchio 
superiore: i codici colore che con¬ 
trassegnano ciascuna tanica preven¬ 
gono possibili errori e l'intera proce¬ 
dura si conclude in pochi minuti. 
L'unica avvertenza è di agitare bene 
ogni cartuccia prima di aprire la con¬ 
fezione ermetica, al fine di favorire 
la distribuzione dell'inchiostro all'in¬ 
terno del contenitore: trattandosi di 
pigmenti l'operazione è importante 
e non va assolutamente trascurata. 

Per evitare la sedimentazione dei 

pigmenti, le nuove cartucce conten¬ 
gono una piccola sfera di materiale 
plastico (come nelle bombolette di 
vernice spray) che favorisce il rime- 
scolamento del contenuto anche du¬ 
rante il movimento del carrello in 
stampa. Al termine, appena richiuso 
il vano d'accesso, la stampante avvia 
la procedura d'inizializzazione, che 
richiede circa quattro minuti e serve 
a trasferire gli inchiostri alle testine 
di stampa. Questa procedura, indi¬ 
spensabile solo al primo avvio della 
stampante, riduce leggermente l'au¬ 
tonomia dei consumabili in dotazio¬ 
ne a causa della quantità d'inchio¬ 
stro utilizzato nel corso dell'opera¬ 
zione. Nel frattempo si può prose¬ 
guire con il setup del software, che 
installa il driver di stampa e i con- 

Epson Stylus Photo JwBk 

RI 900 Jjj»/ 

Euro 708,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro Epson UltraChrome Hi-Gloss2 pig- 
mentato nero foto, nero matte, ciano, giallo, magenta, ros¬ 
so, arancio, 15,59 euro cadauna. Cartuccia gloss optimi- 
zer 11,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità dei colori su carte lucide. 

• Velocità di stampa. 

• Stampa su Cd/Dvd e su carta in rullo. 

• Doppia porta Usb per la connessione di due Pc. 



• Stampa in bianco e nero limitata. 

H Produttore: Epson Italia. 

Pagina Web: www.epson.it 


sueti programmi a corredo delle 
unità di Epson. In questa fase si pro¬ 
cede alla connessione al Pc via Usb 
attraverso una delle due porte di¬ 
sponibili: la novità è che la Stylus 
Photo R1900, pur essendo priva di 
un adattatore di rete, può essere 
condivisa su due Pc separati utiliz¬ 
zando entrambe le porte Usb poste¬ 
riori. 

Prima di iniziare i test abbiamo sca¬ 
ricato dal sito Web del produttore e 
installato la versione più aggiornata 
del driver. Una differenza rispetto 
alle unità A3+ di Canon e HP è che 
il software a corredo della R1900, 
purtroppo, non include alcun plug- 
in per semplificare la stampa da 
Adobe Photoshop CS2 e CS3. 

Dalle prove di laboratorio, il primo 
aspetto positivo a emergere è stata 
la buona velocità di stampa, anche 
alla massima risoluzione. Con il dri¬ 
ver impostato in qualità Foto abbia¬ 
mo registrato tempi di 2 minuti e 23 
secondi per una stampa A3 con bor¬ 
di e 3 minuti e 18 secondi per una 
foto A3+ al vivo. In una delle imma¬ 
gini di prova, però, abbiamo notato 
tracce di banding alla risoluzione 
predefinita (Foto), perciò abbiamo 
ripetuto il test alla massima risolu¬ 
zione (Foto Migliore Rpm): il difetto 


è stato risolto, ma il tempo d'esecu¬ 
zione è salito a 5' e 28", valore co¬ 
munque positivo. La stampa di do¬ 
cumenti generici non è certo il cam¬ 
po d'applicazione naturale per una 
periferica di questo tipo, tuttavia ab¬ 
biamo voluto eseguire ugualmente 
qualche prova per verificare il com¬ 
portamento della R1900 anche in 
quest'ambito. La qualità del testo 
della RI900 è risultata sensibilmente 
superiore a quella della rivale di HP: 
esaminati con una lente d'ingrandi¬ 
mento, i caratteri hanno mostrato 
bordi un po' irregolari, ma la leggi¬ 
bilità delle font, anche dì dimensioni 
relativamente piccole, sì è mantenu¬ 
ta accettabile. Nel test di CorelDraw, 
il pattern al 50% di nero è apparso 
uniforme e privo di difetti, mentre le 
barre di nero pieno hanno mostrato 
un lievissimo banding. Discreta la 
resa delle linee sottili 1 pixel, che 
hanno esibito sporadiche tracce di 
discontinuità. La scala dei grigi si è 
rivelata corretta fin quasi alla sezio¬ 
ne estrema verso il nero, dove ha 
perso un po' di gradualità; rilevabile 
all'ingrandimento la presenza di 
punti di colore nel grigio, che glo¬ 
balmente ha dimostrato un minimo 
spostamento verso le tonalità fredde. 
Nella stampa fotografica a colori, la 
resa cromatica si è rivelata variabile 
in funzione delle impostazioni del 
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Coloranti, pigmenti e longevità delle stampe 


E ntrambe le stampanti oggetto di questa prova utilizzano un set d’in¬ 
chiostri a pigmenti invece dei più comuni coloranti (dye). Si tratta di 
una differenza sostanziale che impatta in misura significativa sulla longe¬ 
vità delle stampe, anche se il costante progresso tecnologico compiuto 
nella formulazione degli inchiostri e della loro interazione con i diversi tipi 
di carta fotografica ha consentito di ridurre il divario rispetto al passato. 
Gli inchiostri dye sono la soluzione più utilizzata dai produttori per i mo¬ 
delli rivolti al segmento consumer, sebbene l’adozione dei pigmenti anche 
in questo campo stia via via guadagnando terreno. Gli inchiostri dye sono 
formati da particelle di colorante, di dimensioni molto ridotte, disciolte in 
un liquido vettore, in genere acqua purissima. Una loro prerogativa è la 
fluidità e la capacità di penetrare nelle fibre della carta. Per effetto dell’as¬ 
sorbimento e della riflessione delle diverse lunghezze d’onda della luce, 
sono in grado di generare colori intensi e brillanti, esaltati dai supporti di 
stampa fotografici a finitura lucida (glossy) e semilucida. La maggiore vi¬ 
vacità dei colori e la gamma cromatica estesa offerta dai coloranti ha co¬ 
me contraltare la maggiore vulnerabilità nei confronti dei raggi ultraviolet¬ 
ti, dell’umidità e dei gas inquinanti presenti nell’ambiente. Questi elemen¬ 
ti sono in grado di aggredire le molecole di colorante e causarne la pro¬ 
gressiva distruzione, che si manifesta sotto forma di un progressivo sbia- 
dimento o viraggio cromatico delle stampe. Rispetto ad alcuni anni fa, in 
cui anche dopo periodi di tempo relativamente brevi potevano manifestar¬ 
si scadimenti sensibili delle stampe, le formulazioni più recenti degli in¬ 
chiostri dye hanno portato note¬ 
voli miglioramenti, permettendo 
di raggiungere una longevità al¬ 
meno pari a quella della stampa 
chimica tradizionale in condizioni 
di conservazione ottimale. 

Per quanto riguarda invece gli in¬ 
chiostri a pigmenti utilizzati sia 
dalla Stylus Photo RI 900 sia dal¬ 
la Photosmart Pro 8850, la loro 
struttura è assai diversa dagli in¬ 
chiostri a base di coloranti. 

Ai di là delle differenze nella for¬ 
mulazione chimica messa a pun¬ 
to da Epson e HP, i pigmenti sono 
composti da molecole di dimen¬ 
sioni maggiori delle particelle di 
colorante e sono incapsulate in 
uno scudo protettivo polimerico 
idrorepellente che conferisce una 
stabilità elevata contro l’attività 
distruttiva di acqua, umidità, rag¬ 
gi Uv e gas inquinanti. 


A differenza dei coloranti, i pigmenti non penetrano in profondità nelle fi¬ 
bre della carta, ma grazie a un agente legante si depositano saldamente in 
superficie e solo in minima parte sono inglobati nel supporto. Di contro, 
proprio per il fatto di assestarsi in superficie, tendono a sottrarre lumino¬ 
sità alla carta e a generare colori meno brillanti e un gamut più ristretto ri¬ 
spetto agli inchiostri dye. È vero, però, che così come il progresso tecno¬ 
logico ha permesso di migliorare la stabilità dei coloranti, allo stesso modo 
ha consentito di ottimizzare i pigmenti per ampliare la tavolozza dei colori 
riproducibili. Ogni produttore ha poi seguito una propria strada per miglio¬ 
rare ia brillantezza superficiale, punto debole dei pigmenti sulle carte lucide. 
Gli inchiostri HP Vivera sfruttano la tecnologia Eet (Electrostatic encapsula- 
tion technology) per evitare l’agglomerarsi delle particelle e favorire una di¬ 
stribuzione superficiale omogenea e riflettente, mentre Epson, con gli Ultra- 
Chrome Hi-Gloss prima e gli Hi-Gloss2 ora, ha incluso una speciale cartuc¬ 
cia di finitura trasparente lucida per uniformare ia lucentezza superficiale. 
Per quanto riguarda la longevità degli inchiostri a pigmenti, un aspetto 
fondamentale soprattutto per le immagini destinate alla vendita oppure al¬ 
l’esposizione in gallerie e musei, il quadro è rassicurante. Le stampe pro¬ 
dotte dalla Stylus Photo RI900 su carta fotografica lucida Epson hanno 
una stabilità dichiarata di 80 anni, mentre quelle della Photosmart Pro 
B8850 su carta HP Advanced Photo Paper, HP Hahnemuhle Smooth Fine 
Art e HP Hahnemuhle Watercolor Paper sono in grado di raggiungere e 
superare 200 anni. Naturalmente si tratta di stime relative a condizioni di 

esposizione e di conservazione in 
ambienti ben definiti e ottenute 
con processi d’invecchiamento 
accelerati artificialmente. 

Su questi temi abbiamo pubbli¬ 
cato due articoli estesi nei nu¬ 
meri 182 (mese di Maggio 
2006) e 184 (mese di Luglio- 
Agosto 2006) della rivista. Chi 
fosse interessato ad approfon¬ 
dire ulteriormente l’argomento 
può trovare una ricca documen¬ 
tazione tecnica (in lingua ingle¬ 
se) e tutti i risultati dei test d’in¬ 
vecchiamento sul sito Web della 
Wilhelm Imaging Research 
(www.wilhelm-research .coiti), 
un laboratorio indipendente spe¬ 
cializzato in questa attività. Nel 
caso specifico delle due unità in 
prova, i risultati si sono rivelati 
addirittura migliori di quanto di¬ 
chiarato dai rispettivi produttori. 



L'inchiostro a base di coloranti penetra più in profondità 
nella carta, mentre le particelle di pigmento si depositano 
in prossimità della superficie. (Fonte Epson) 


driver. L'attivazione dell'algoritmo 
Photo Enhance, per esempio, miglio¬ 
ra l'immagine aumentando legger¬ 
mente la saturazione dei colori sen¬ 
za intaccare il dettaglio nelle basse 
luci. Le foto di test stampate con le 
impostazioni predefinite e con Photo 
Enhance disattivato si sono rivelate 
meno attraenti, soprattutto negli in¬ 
carnati un po' troppo spenti. 


Tra le copie prodotte con il controllo 
del colore delegato alla stampante e 
quelle gestite da Photoshop (specifi¬ 
cando nel driver il profilo Icc specifi¬ 
co per la carta fotografica utilizzata) 
abbiamo notato solo lievi differenze: 
le più evidenti sono state ancora nei 
toni della pelle, che nel secondo ca¬ 
so sono apparsi più tendenti al ros¬ 
siccio, segno di un impiego più mar¬ 


cato del nuovo inchiostro arancio. In 
entrambi i casi i risultati sono stati 
molto soddisfacenti e tali da non de¬ 
ludere le aspettative tanto sotto il 
profilo cromatico quanto nella ripro¬ 
duzione delle sfumature e dei detta¬ 
gli, sempre ben definiti sia nelle alte 
sia nelle basse luci. Un aspetto che 
ha condizionato le stampe su carta 
fotografica lucida Premium Glossy e 
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Proprietà - HP Photoimart Pro B8300 ieries Documento 




Avanzate Colegemertl per la stampa Rxunra ] Coiore 


Un colegamerto per la slampa è ir r»eme di mpostanoni d 
stampa salate e seercnabd con un unco de 


Colegamerti per la stampa 


B 

E3 


Stampa su supporti per bete arti cfcgtal 


Slampa banco e nero 


Provini fotoyafo rapdi 




Impostazioni predefrte d fabbrica 


S da Bona autorad ca 


A4 senza bord. 21(k297 m 


Tpod carta 


Carta fotografica oCrmzzata HP. uoda 


3ampa n scafaci pngr 
Deattivato 


Coior Smart'sRGB 


K1 


Anche il driver della Photosmart Pro B8850 
si uniforma a quello delle altre inkjet fotografiche 
di HP e ne condivìde l'immediatezza. 

La maggior parte delle opzioni di stampa sono 
raggruppate nella scheda principale. 


osservato in luce artifi¬ 
ciale è stata la presen¬ 
za di bronzing, un di¬ 
fetto (in questo caso 
molto limitato) tipico 
degli inchiostri a pig¬ 
menti su questo tipo di 
supporti. 

In linea generale, la 
Stylus Photo RI900 ha 
esibito colori vividi e 
saturi al punto giusto, 
producendo stampe 
ad alto impatto esteti¬ 
co su carta dalla finitu¬ 
ra lucida. In termini di bilanciamen¬ 
to cromatico, abbiamo notato due 
tendenze opposte: una lieve predile¬ 
zione verso i toni freddi nei paesaggi 
e verso quelli caldi nei ritratti. 


H Bronzing 

Un riflessa iridescente os¬ 
servabile, in base all’an¬ 
golo di visualizzazione, 
nelle aree più dense delle 
stampe inkjet prodotte con 
inchiostri a pigmenti su 
carte fotografiche lucide e 
semilucide. È causato dal¬ 
la riflettività superficiale 
elevata degli inchio¬ 
stri in queste aree. 


da 192 g/mq abbiamo 
utilizzato l'ottima Moab 
Entrada Naturai da 300 
g/mq, una carta in coto¬ 
ne priva di sbiancanti 
ottici e con superficie li¬ 
scia di tonalità legger¬ 
mente calda, ideale 
per il bianco e nero. 
Stampando da Photo¬ 
shop alla massima qua¬ 
lità e utilizzando il pro¬ 
filo colore specifico for¬ 
nito dal produttore sul 
proprio sito Web 
(www.moabpaper.com), 
la R1900 ha impiegato 
2’ e 32" per completare 
una stampa A4 utiliz¬ 
zando la sola cartuccia 
d'inchiostro nero matte. 
L'immagine finale è ap¬ 
parsa neutra e qualitati¬ 
vamente apprezzabile 
per densità del nero ed 
estensione dei grigi, 
sebbene in questa pro¬ 
va specifica la Photo¬ 
smart Pro B8850 sia ri¬ 
sultata preferibile per 
dettaglio e morbidezza 
delle sfumature. Nel 
contesto della stampa 
fotografica in bianco e 
nero la RI900 ha indub¬ 
biamente scontato la 
dotazione inferiore 
d'inchiostri dedicati al 
nero rispetto alla diretta 
concorrente, pur riu¬ 
scendo comunque a for¬ 
nire risultati più che ac¬ 
cettabili. Ma il vero 
punto di forza della Sty¬ 
lus Pro R1900 resta senza dubbio la 
stampa a colori su carte lucide e se¬ 
mi-lucide, ambito nel quale Epson 
rappresenta un riferimento difficile 
da superare. 


r 


Anche se l'algoritmo Photo Enhan- 
ce svolge un apprezzabile lavoro di 
ottimizzazione dell'immagine ed è 
personalizzabile in base ai gusti del¬ 
l'utente, chi stampa da Photoshop 
trarrà sensibili benefici in termini di 
precisione dei risultati selezionando 
nelle opzioni di stampa del program¬ 
ma il profilo colore specifico per la 
carta in uso. Per quanto riguarda le 
prove su supporti opachi e Fine Art, 
oltre alla carta Epson Archivai Matte 


HP Photosmart 
Pro B8850 

Presentata lo scorso gennaio in oc¬ 
casione del Macworld Expo, la 
Photosmart Pro B8850 di HP si af¬ 
fianca al modello top di gamma 
B9180 (provata nel numero di No¬ 
vembre 2006 di PC Professionale) e 
ne rappresenta l'alternativa più 
economica, rinunciando ad alcune 
caratteristiche avanzate senza pre¬ 
giudicare in misura sostanziale le 


prestazioni. Come il modello supe¬ 
riore, dal quale eredita l'aspetto 
massiccio e robusto, la B8850 ha un 
look piuttosto sobrio. Manca il di¬ 
splay Lcd che equipaggia la B9180, 
sostituito da una serie di Led di sta¬ 
to per il monitoraggio dei consuma¬ 
bili che segnalano con l'accensione 
la necessità di sostituire le singole 
cartucce esaurite. Quattro pulsanti 
costituiscono il pannello di control¬ 
lo frontale, rispettivamente per l'a¬ 
limentazione, l'interruzione della 
stampa, il caricamento manuale 
della carta e la manutenzione: l'ul¬ 
timo tasto richiama la casella degli 
strumenti del driver di stampa in¬ 
stallato sul Pc, dato che l’assenza di 
un visore impedisce il controllo del¬ 
la periferica in modalità autonoma. 
La gestione della carta è rimasta 
invariata, con due sorgenti di ali¬ 
mentazione costituite dal cassetto 
principale e da quello manuale, en¬ 
trambi a caricamento frontale. Il 
primo accetta formati di carta fino 
all'A3+ con grammatura massima 
di 250 g/mq, mentre il secondo è 
predisposto per i fogli singoli fino a 
380 g/mq o con spessore non supe¬ 
riore a 0,7 millimetri. I fogli intro¬ 
dotti nel cassetto principale seguo¬ 
no un percorso a U e vanno inseriti 
con il lato stampabile rivolto verso 
il basso, mentre quelli che attraver¬ 
sano l'alimentatore manuale com¬ 
piono un percorso lineare e vengo¬ 
no impressi sul lato superiore; nel- 
l'utilizzo di quest'ultimo è necessa¬ 
rio lasciare uno spazio adeguato sul 
retro della periferica per consentire 
il passaggio del foglio. 

Il sistema di stampa della B8850 si 
fonda sull'impiego di otto cartucce 
d'inchiostro separate con i colori 
base ciano, magenta e giallo, cui si 
aggiungono il ciano chiaro, il ma¬ 
genta chiaro, due neri (foto e mat¬ 
te, adatti rispettivamente per carte 
lucide e opache) e il grigio. Ogni 
cartuccia contiene 27 mi d'inchio¬ 
stro Vivera a pigmenti. Le quattro 
testine di stampa sono progettate 
per durare l'intera vita dell'unità, 
ma sono facilmente sostituibili in 
caso di problemi; ciascuna di esse 
conta 2.112 ugelli e gestisce una 
coppia di colori, concorrendo a rag¬ 
giungere la risoluzione massima di 
4.800 dpi ottimizzati in monocro¬ 
matico e 4.800 x 1.200 dpi a colori. 
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La nuova HP 
Photosmart Pro 
B8850 nasce come 
versione "light" della 
più costosa B9180. 
Pur rinunciando 
ad alcune delle sue 
caratteristiche 
avanzate, la qualità 
di stampa fotografica 
in bianco e nero 
e a colori si colloca 
sullo stesso ottimo 
livello del modello 
superiore. 


HP Photosmart 
Pro B8850 

Euro 524,40 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro HP 38 Vivera pigmentato nero foto, ne¬ 
ro opaco, grigio chiaro, ciano, giallo, magenta, ciano chiaro, 
magenta chiaro, 29,99 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Naturalezza dei colori. 

• Qualità fotografica in bianco e nero. 

• Ottima integrazione con Photoshop. 

• Prezzo competitivo. 



• Problemi di metamerismo. 

• Vibrazioni intense durante la stampa. 


® Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 



Per garantire prestazioni ottimali è 
sempre attivo il sistema Electrosta- 
tic Drop Detection, che monitorizza 
costantemente ognuno degli 8.448 
eiettori. In caso di avaria di un sin¬ 
golo elemento, il mancato flusso 
d'inchiostro è compensato da quel¬ 
lo vicino e se ciò non assicura un ri¬ 
sultato corretto viene avviata la pu¬ 
lizia selettiva del singolo ugello oc¬ 
cluso per ridurre lo spreco d'inchio¬ 
stro. In aggiunta, un sistema di ca¬ 
librazione mediante sensitometro 
mantiene costante la riproduzione 
dei colori attraverso una taratura 
iniziale eseguita in fase d'installa¬ 
zione e successivamente a ogni ri¬ 
cambio di consumabili: l'operazio¬ 
ne è del tutto trasparente per l'u¬ 


tente, il cui intervento è limitato 
soltanto al caricamento di alcuni 
fogli di carta fotografica e all'atti¬ 
vazione della procedura, lasciando 
alla stampante il compito di proce¬ 
dere in modo autonomo fino alla 
stampa di un motivo finale di veri¬ 
fica. 

Il setup iniziale della B8850 si con¬ 
clude in breve tempo e non presen¬ 
ta difficoltà, grazie anche al buon 
livello della documentazione. 

Il software in dotazione è completo 
e comprende, oltre al driver, pro¬ 
grammi di utilità quali Smart Web 
Printing, per ottimizzare la stampa 
delle pagine Web direttamente dal 
browser, e Photosmart Essential 2.5 
per la gestione delle immagini. 

Il vero punto di forza, però, è l'in¬ 
tegrazione del driver con Photo¬ 
shop CS3, frutto della stretta colla¬ 
borazione tra Adobe e HP; ma an¬ 
che gli utenti della versione CS2 
non sono stati trascurati, perché il 
software della B8850 include un 
plug-in apposito per la gestione 
della stampante direttamente dal 
programma di fotoritocco. 

In entrambi i casi, il controllo della 
stampa da Photoshop esclude auto- 


Uno dei punti di forza 
della Photosmart Pro 
B8850 è l'integrazione 
del driver con 
Photoshop CS2 e CS3. 


maticamente il driver HP , evitando 
così errori di sovrapposizione delle 
impostazioni e di differenti profili 
colore. Il plug-in per Photoshop 
CS2, utilizzato nelle prove, si è ri¬ 
velato molto comodo ed efficiente: 
un'unica finestra di dialogo rag¬ 
gruppa tutte le impostazioni e l'an¬ 
teprima, consentendo di seleziona¬ 
re e modificare rapidamente tutte 
le opzioni. 

Passando ai risultati dei test e ini¬ 
ziando dalla stampa generica, ab¬ 
biamo notato che la B8850, pur es¬ 
sendo prettamente orientata alla 
stampa fotografica, ha permesso di 
ottenere copie di documenti di qua¬ 
lità accettabile in tempi ragionevo¬ 
li. Nella stampa di una pagina sin¬ 
gola da Word il cronometro si è fer¬ 
mato a 26 secondi in modalità nor¬ 
male, valore sceso a 21 secondi in 
bozza rapida. La qualità del testo 
non ha raggiunto il livello delle mi¬ 
gliori inkjet A4 in termini di preci¬ 
sione dei caratteri, che nello specifi¬ 
co presentavano microsbavature ai 
bordi che ne riducevano l'incisività. 
Nel test CorelDraw, l'unità di HP ha 
rivelato una gestione accurata della 
scala dei grigi, con un corretto livel¬ 
lo di progressività ed estensione e 
una resa soddisfacente del pattern 
al 50% di nero, uniforme e privo di 
disturbi. Con le impostazioni di 
stampa predefinite, però, la neutra¬ 
lità del grigio è stata compromessa 
dalla presenza di una lieve ma evi¬ 
dente dominante giallo-bruno, qua¬ 
si paragonabile a un viraggio sep¬ 
pia. Nella media la resa delle linee 
da 1 punto, non della massima pre- 
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cisione ma comunque prive di solu¬ 
zioni di continuità. A risoluzione 
Ottima il risultato del test è miglio¬ 
rato notevolmente, a fronte di un 
aumento del tempo di stampa da 30 
a 46 secondi. In questo secondo 
tentativo la B8850 ha iniziato a sve¬ 
lare la sua vera natura fotografica: 
la scala dei grigi e del pattern al 
50% di nero, ferme restando le ca¬ 
ratteristiche precedenti di gradua¬ 
lità e assenza d'imperfezioni, hanno 
sfoggiato un grigio questa volta 
privo di dominanti. 

Sin dalla fase iniziale dei test ab¬ 
biamo notato due caratteristiche di 
segno opposto: quella positiva ri¬ 
guarda la rumorosità contenuta, 
nonostante gli ampi movimenti ri¬ 
chiesti alla meccanica e al carrello 
di stampa; quella negativa è l'in¬ 
tensità elevata delle vibrazioni ge¬ 
nerate in stampa, che ci porta a 
consigliare di collocare la periferi¬ 
ca non sulla scrivania di lavoro ma 
su un piano d'appoggio separato, 
robusto e stabile, per reggere i 17 
Kg di peso dell'unità. La gestione 
della carta si è dimostrata efficace 
sia per la precisione del meccani¬ 
smo di caricamento dei fogli, effi¬ 
ciente con tutti i supporti utilizzati 
nelle prove, sia per la versatilità of¬ 
ferta dalla doppia fonte di alimen¬ 
tazione: i due ingressi per la carta, 
non mutuamente esclusivi, consen¬ 
tono di mantenere il media utilizza¬ 
to più frequentemente nel cassetto 
inferiore e delegare al vassoio ma¬ 
nuale i formati di dimensioni o 


spessore superiore. L'unico appun¬ 
to che possiamo muovere riguarda 
l’assenza di una guida di supporto 
che sostenga i fogli di formato A3 e 
A3+ nell'uscita posteriore. 

E passiamo ora alle prove di stam¬ 
pa fotografica. La riproduzione in 
formato A3+ al vivo ha richiesto 6 
minuti e 4 secondi, un tempo molto 
superiore a quello della Stylus Pho¬ 
to R1900. Con la carta Advanced 
Glossy Photo e la gestione del pro¬ 
filo colore affidata a Photoshop, il 
risultato si è rivelato molto buono 
in termini di fedeltà cromatica e re¬ 
sa dei dettagli sia nelle alte sia nel¬ 
le basse luci. Nonostante questa 
valutazione ampiamente positiva, 
il confronto diretto con l'immagine 
prodotta dall'unità di Epson è risul¬ 
tato favorevole a quest'ultima per 
impatto, incisività, brillantezza e 
vivacità dei colori, in particolare 
nelle tonalità del rosso e soprattut¬ 
to in condizioni di luce naturale in¬ 
tensa (dove i colori della B8850 
mostrano qualche problema di me¬ 
tamerismo e tendono a spegnersi). 
Sicuramente il gloss optimizer del¬ 
la RI900 e la finitura più brillante 
della carta fotografica Epson gioca¬ 
no un ruolo determinante sotto 
questo aspetto. 

Nei ritratti su carta semilucida (HP 

Professional Satin Photo Paper), il 
risultato della B8850 ha pienamen¬ 
te convinto per la finezza dei detta¬ 
gli e la resa degli incarnati. Molto 
contenuto il bronzing, rilevabile, 
quando presente, in aree limitate 


Il plug-in per 
Photoshop CS2 (già 
incluso nella 
versione CS3 del 
programma) unifica 
le impostazioni 
della voce di menu 
"Stampa con 
anteprima" del 
software di Adobe 
con quelle del 
driver di stampa 
HP, evitando che la 
sovrapposizione di 
scelte differenti 
porti a risultati 
inaspettati. 



dell'immagine. Nelle stampe a co¬ 
lori su carta Hahnemùhle Smooth 
Fine Art da 265 g/mq, la Photo- 
smart Pro B8850 ha esibito una resa 
cromatica molto buona. Il tempo 
d'esecuzione richiesto per la ripro¬ 
duzione di una foto in formato A3+ 
con bordo bianco è stato di 4' e 32" 
in modalità Ottima, un tempo sod¬ 
disfacente ma superiore di circa 
due minuti a quello della R1900. 

Da segnalare un lieve banding visi¬ 
bile nelle aree più chiare del cielo, 
fenomeno non evidenziabile con 
altri supporti di stampa e rimedia¬ 
bile eseguendo la stampa alla mas¬ 
sima risoluzione. Oltre alle prove 
eseguite sui supporti targati HP, 
abbiamo effettuato ulteriori test 
con carte Fine Art di Moab, soprat¬ 
tutto in bianco e nero, una delle sfi¬ 
de più difficili per una inkjet. 

Moab non ha ancora sviluppato i 

profili colore specifici per la B8850, 
per cui abbiamo sfruttato in via 
sperimentale quelli del modello su¬ 
periore B9180, confidando nell'affi¬ 
nità tra i due modelli e comunque 
senza dare un valore vincolante ai 
risultati ottenuti in queste condizio¬ 
ni non ideali. Caricato il vassoio 
manuale con la Entrada Fine Art 
Naturai da 300 g/mq, abbiamo im¬ 
postato il driver per eseguire la 
stampa in bianco e nero con i soli 
inchiostri grigi, affidando la gestio¬ 
ne del colore a Photoshop attraver¬ 
so il profilo della B9180. In qualità 
Ottima l'unità ha richiesto solo 2 
minuti e 16 secondi per produrre 
una stampa A4, un valore migliore 
di quanto ci aspettassimo. Sul pia¬ 
no qualitativo, il risultato si è rive¬ 
lato molto soddisfacente, nonostan¬ 
te le condizioni di sperimentazione: 
le stampe in bianco e nero della 
B8850 si sono caratterizzate per 
neutralità e densità del nero, ac¬ 
compagnato da una riproduzione 
accurata delle tonalità dagli estre¬ 
mi di gamma fino alle sfumature 
più delicate, con una trama fine 
che ha permesso di ottenere un li¬ 
vello di dettaglio apprezzabile. 
Nell'ambito della stampa monocro¬ 
matica su carte Fine Art, perciò, la 
Photosmart Pro B8850 si è rivelata 
senza dubbio preferibile alla rivale 
di Epson. Anche se quest'ultima 
nasce prevalentemente per la ri- 
produzione a colori. • 
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Il raffreddamento a li¬ 
quido è un'alternativa 
molto più efficiente dei 
dissipatori convenzio¬ 
nali ad aria. Scordate¬ 
vi il carattere hobbisti¬ 
co delle prime soluzio¬ 
ni, adesso potete tro¬ 
vare kit già pronti, 
semplici da montare e 
a un prezzo tutto som¬ 
mato economico. 


RISULTATI 


Di Davide Piumetti 


come spegnerne i bollenti spiriti 


S e fino a un decennio fa i siste¬ 
mi di dissipazione per i proces¬ 
sori erano più l'eccezione che 
la norma, gli ultimi prodotti di AMD 
e Intel ci hanno abituati a consumi e 
temperature per i quali un sistema 
di raffreddamento attivo è di vitale 
importanza. Nelle moderne Cpu, or¬ 
mai praticamente tutte multi core, il 
problema della dissipazione del ca¬ 
lore in eccesso è infatti tornato con 
prepotenza alla ribalta, per via del 
Tdp (Thermal Design Power), in pri¬ 
ma approssimazione la potenza dis¬ 
sipata dal processore, spesso supe¬ 
riori ai 100 watt. In caso di overclock 
(che spesso comporta anche un au¬ 
mento manuale della tensione della 


Cpu), il calore generato aumenta ul¬ 
teriormente, superando nettamente 
le specifiche iniziali dei costruttori. I 
dissipatori forniti a corredo dei mo¬ 
derni processori sono modelli molto 
simili tra loro, e si basano senza di¬ 
stinzioni su un unico concetto: ap¬ 
poggiare un blocco metallico aletta- 
to sopra al processore e rimuovere il 
calore a esso trasferito con una ven¬ 
tola. Questi dissipatori, spesso pro¬ 
gettati per sopportare un carico 
massimo di poco superiore a quello 
reale, hanno efficienze non molto 
elevate, facendo di conseguenza la¬ 
vorare le Cpu a temperature abba¬ 
stanza alte. Per non incorrere in pro¬ 
blemi di stabilità operativa è buona 


norma cercare di mantenere il pro¬ 
cessore a una temperatura ragione¬ 
vole, possibilmente inferiore a 60°. 

A differenza di altri sistemi di raf¬ 
freddamento, i comunissimi dissipa¬ 
tori ad aria hanno però un difetto 
fondamentale: il mezzo con cui 
scambiano calore è molto spesso già 
a temperature abbastanza elevate. 
L'aria utilizzata dalle ventole non è 
infatti quasi mai aria fresca presa al¬ 
l'esterno del Pc, ma quella ormai 
surriscaldata già presente alLinterno 
del telaio. In questi casi le tempera¬ 
ture tendono a salire molto veloce¬ 
mente, e l'utilizzo di un dissipatore 
standard in concomitanza dell'over- 
clock della Cpu è generalmente 
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sconsigliabile. Per migliorare la dis¬ 
sipazione, sempre restando nel cam¬ 
po del raffreddamento ad aria, le 
possibilità sono essenzialmente due: 
utilizzare un dissipatore più efficien¬ 
te di quello standard e/o una ventola 
con prestazioni superiori. Purtroppo 
queste soluzioni, per quanto buone 
dal punto di vista del raffreddamen¬ 
to, migliorano le condizioni di utiliz¬ 
zo solo a patto di avere un buon ri¬ 
circolo di aria interno al case, por¬ 
tando spesso come conseguenza ne¬ 
gativa un aumento del rumore gene¬ 
rato dal sistema. 

Negli ultimi anni gli appassionati 
hanno però sviluppato un sistema al¬ 
ternativo alla classica dissipazione 
ad aria, sfruttando un concetto tanto 
semplice quanto evidente: l'aria ha 
una conducibilità termica di 0,026 
W/(m x K), mentre l'acqua distillata 
arriva a 0,6 W/(m x K), circa 23 volte 
tanto. Raffreddare un processore con 
l'acqua, o un altro liquido, è un'ope¬ 
razione molto più semplice di quan¬ 
to potete pensare: è infatti sufficien¬ 
te utilizzare un dissipatore particola¬ 
re per la Cpu in grado di incanalare 
il liquido al proprio interno, collega¬ 
to tramite dei 
tubi a una pom¬ 
pa per il ricirco¬ 
lo e a un radia¬ 
tore per lo 
scambio termi¬ 
co con l'am¬ 
biente esterno. 

I primi kit arti¬ 
gianali sfrutta¬ 
vano waterblock (il nome utilizzato 
per i dissipatori a liquido) in rame 
autocostruiti e pompe da acquario 
per mantenere in movimento l'ac¬ 
qua. Negli ultimi anni però, grazie 
anche all'avvio della produzione di 
impianti di questo tipo da parte delle 
più grandi aziende attive nel settore, 
si è avuto un notevole salto di qua¬ 
lità, permettendo a chiunque di 


3$ Conducibilità 
termica 

La capacità di un materia¬ 
le di trasferire il calore 
a un altro posto 
a una temperatura 
differente. 



adottare per il proprio Pc sistemi di 
raffreddamento alternativi con pre¬ 
stazioni molto elevate. 

Anche se può sembrare strano il 
montaggio di sistemi di dissipazione 
di questo tipo non comporta diffi¬ 
coltà molto superiori rispetto all'in¬ 
stallazione di un dissipatore ad aria; 
ma solo un'attenzione maggiore per 
qualche elemento particolare. Il co¬ 
sto di impianti simili si è inoltre am¬ 
piamente ridotto nel corso dell'ulti¬ 
mo periodo, offrendo di conseguen¬ 
za la possibilità a tutti di adottare si¬ 
stemi di raffreddamento a liquido 
anche di buon livello. 

Un sistema tipo è costituito da un 
waterblock, da una pompa, da una 
vaschetta per il riempimento del li¬ 
quido e da un radiatore, simile con¬ 
cettualmente a quello presente sulle 
auto e sulle moto ma dimensionato 
su misura per i moderni personal 
computer. Il raffreddamento del li¬ 
quido avviene infatti ancora con il 
"vecchio" sistema ventola-aria, ma 
le grandi dimensioni e la possibilità 
di posizionare questo elemento al di 
fuori del telaio rendono l’intero pro¬ 
cesso nettamente più efficace rispet¬ 
to all’utilizzo di un comune dissipa¬ 
tore. L'utilizzo di una ventola da 12 



Una bolla d'aria 
presente 
nel circuito 
ne può ridurre 
in maniera 
significativa 
l'efficienza di 
raffreddamento. 


cm di diametro (lo standard per i ra¬ 
diatori per Pc) permette inoltre di 
avere un buono scambio termico an¬ 
che a velocità di rotazione non trop¬ 
po elevate, azzerando (o quasi) il ru¬ 
more prodotto dal sistema. I kit in 
commercio hanno inoltre quasi tutti 
la predisposizione per ulteriori ac¬ 
cessori, come waterblock per la 
scheda grafica o per il chipset della 
scheda madre, mentre qualcuno, for¬ 
se forzando un po' troppo la mano, 
propone anche dissipatori a liquido 
per le memorie, per i dischi rigidi o 
addirittura per l'alimentatore. 
Raffreddare un processore con un li- 


Quanto è calda la Cpu? 

N on sapete qual è la temperatura d’esercizio del¬ 
la vostra Cpu? Potete monitorarla grazie a uno 
dei tanti tool software. Noi vi consigliamo di installa¬ 
re Core Temp (lo potete trovare all’indirizzo www.alc- 
pu.com/CoreTemp). 

Serve il rodaggio 

P rima di installare effettivamente un kit di raf¬ 
freddamento a liquido all’interno del vostro Pc è 
buona norma testarlo al di fuori di esso per qualche 
ora, verificando l’assenza di eventuali perdite che, se 
ignorate, potrebbero danneggiare gravemente il si¬ 
stema. 

Attenzione all’aria 

L e bolle d’aria intrappolate nelle tubazioni riduco¬ 
no notevolmente le prestazioni generali, non 
permettendo alla pompa di lavorare nella maniera 
corretta. Per eliminarle è sufficiente, quando il siste¬ 
ma non è ancora installato all’interno del Pc, scuote¬ 
re leggermente i componenti, o battere con le dita nei 
punti in cui restano intrappolate nei tubi. 



Per lo scambio termico Ybris utilizza 
un sistema complesso a semisfere 
contrapposte e microgetti d'acqua. 
Zalman invece dei più semplici spilli. 
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Tubi troppo morbidi possono piegarsi 
e impedire il passaggio dell'acqua. 


quido è una pratica che offre dun¬ 
que dei vantaggi innegabili, le tem¬ 
perature e la rumorosità complessiva 
del sistema si riducono notevolmen¬ 
te, mentre le possibilità di overclock 
della Cpu aumentano in maniera 
netta e significativa. Sono ovvia¬ 
mente da tenere in considerazione 
anche i rischi aggiuntivi che un si¬ 
stema di raffreddamento di questo 
tipo comporta: la perdita di liquido 
(possibilità comunque molto rara ed 
evitabile con procedure che descri¬ 
veremo più avanti) può provocare 
cortocircuiti dannosi per qualunque 
componente, mentre il blocco mec¬ 
canico della pompa è in grado di 
portare a un surriscaldamento ecces¬ 
sivo del processore. 

Nel seguito analizziamo quattro di¬ 
versi kit proposti da tre grandi pro¬ 
duttori internazionali (Cooler Ma¬ 
ster, ThermalTake e Zalman) e da 
una piccola realtà italiana da tempo 
uno dei punti di riferimento per gli 
appassionati di watercooling del no¬ 
stro Paese (Ybris Cooling). Per quan¬ 
to riguarda l'effettiva disponibilità 
sul mercato, vi segnaliamo che a dif¬ 
ferenza degli inizi, quando la pre¬ 
senza di questi prodotti era decisa¬ 
mente limitata e isolata a piccoli siti 
di commercio elettronico, nell'ultimo 
periodo il fenomeno ha destato l'in¬ 
teresse di molte realtà importanti, tra 
le quali possiamo certamente inclu¬ 
dere Infomaniak ( www.infomaniak. 
it), che ringraziamo per averci forni¬ 
to i due kit ThermalTake e Zalman 
qui provati. 


RAFFREDDAMENTO 


I quattro sistemi in prova 


Cooler Master 
Aquagate Ma» 

La soluzione di Cooler Master rappre¬ 
senta in maniera quasi ottimale un 
moderno kit di raffreddamento a li¬ 
quido. L'elemento principale è costi¬ 
tuito da un blocco vaschetta-pompa 
di dimensioni standard, adatto a esse¬ 
re inserito in due slot da 5,25" e posi- 
zionabile dunque in maniera sempli¬ 
ce e rapida all'interno del case. 

La forma perfettamente lineare pone 
però qualche piccolo problema in ca¬ 
so di installazione in particolari telai 
che adottano delle soluzioni proprie¬ 
tarie per l'ancoraggio e l'appoggio 
delle periferiche ottiche, vanificando 

10 sforzo di Cooler Master di proporre 
un sistema altamente integrabile. 

11 frontale del dispositivo mostra, tra¬ 
mite due aperture di forma circolare, 
il livello del liquido di raffreddamento 
e, tramite un indicatore di flusso che 
ruota costantemente al passaggio del¬ 
l'acqua, il corretto funzionamento 
della pompa. Nella parte più bassa è 
presente un indicatore di allarme che 
si attiva in caso di un aumento critico 
della temperatura (70°) o in presenza 
di un livello del liquido troppo basso. 
Sul retro dell'elemento principale del- 
l'Aquagate trovano invece posto due 
connettori per le tubazioni, chiara¬ 
mente contrassegnati come ingresso 
e uscita, oltre a un connettore molex 
per l'alimentazione della pompa, due 
per le ventole del radiatore, due per i 
sensori di temperatura e uno Usb. 
Quest'ultimo elemento consente di 
collegare la stazione direttamente 
alla scheda madre, permettendo, 
grazie al software Nvidia Esa in ab¬ 
binamento a una scheda madre abi¬ 
litata, di monitorare i parametri di 
funzionamento più importanti diret¬ 
tamente dal sistema operativo. Due 
elementi passanti di forma 
ovale, da inserire prima e 

dopo il waterblock, integra¬ 
no infatti due sensori di 
temperatura che, collegati 
al blocco centrale, permet¬ 
tono di monitorare in ogni 
istante il corretto funziona¬ 
mento dell'impianto. Il ra¬ 
diatore proposto per l'A- 
quagate è un modello a due 


ventole prodotto dall'azienda stessa; 
l'ampia superficie offerta e l'ottima 
qualità costruttiva rendono possibile 
un efficace scambio termico con l’aria, 
permettendo al kit Cooler Master di 
ottenere ottime prestazioni globali a 
costo però di una più complessa inte¬ 
grabilità rispetto ai modelli concor¬ 
renti. 

L'elemento più importante del kit, il 
waterblock, è costruito secondo gli al¬ 
ti standard qualitativi da sempre adot¬ 
tati da Cooler Master, e utilizza uno 
dei principi base del raffreddamento a 
liquido per lo scambio di calore con il 
processore. All'interno del blocco so¬ 
no infatti presenti numerose alette si¬ 
mili a quelle di un normale dissipatore 
ad aria, che vengono però in questo 
caso attraversate dal liquido di raf¬ 
freddamento, perfettamente convo¬ 
gliato dalle pareti esterne. Il kit viene 
fornito con una bottiglietta di liquido 
anticorrosivo da diluire in acqua (me¬ 
glio se distillata), che serve a miglio¬ 
rare la durata dell'impianto nel tem¬ 
po. Il montaggio dell'intero sistema, 
abbastanza complicato per via dei nu¬ 
merosi elementi presenti, viene sem¬ 
plificato dall'utilizzo di connettori par¬ 
ticolari, che adottano un controdado 
per serrare in maniera perfetta i tubi 
ai raccordi di radiatore, waterblock, 
sensori e vaschetta. Di fondamentale 
importanza, prima di procedere effet¬ 
tivamente al montaggio, è lo studio 
del posizionamento nel case di tutti 
gli elementi, e la misura delle distan¬ 
ze tra di essi; solo 
in questo modo 
sarà infatti possi¬ 
bile tagliare i cin¬ 
que spezzoni di tu¬ 
bo necessari della 



Un radiatore a doppia ventola offre ottime 
prestazioni nel raffreddamento dell'acqua. 
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Il waterblock di Cooler Master è il più 
semplice da installare sulla Cpu. 


Cooler Master Aquagate Max 


Euro 203,00 Iva inclusa 



• Buone prestazioni globali 

• Ottima qualità dei materia 


• Tubature troppo morbide 

• Difficile integrazione del radiatore 
in molti case 


@ Produttore: Cooler Master. 

Pagina Web: www.coolermaster.it 


giusta misura. Una volta completato il 
collegamento idraulico degli elementi 
è possibile passare alla fase di riempi¬ 
mento, utilizzando possibilmente un 
piccolo imbuto per evitare di rovescia¬ 
re il liquido al di fuori del buco di 
riempimento posto sopra alla vaschet¬ 
ta. Il fissaggio del waterblock alla 
scheda madre è abbastanza semplice 
e prevede (con il Socket 775) l'utilizzo 
di una staffa da posizionare al di sotto 
della scheda madre, necessaria alla 
tenuta delle quattro viti dotate di mol¬ 
le di ritenzione e distribuzione di cari¬ 
co che fissano in maniera semplice e 
sicura il dissipatore alla Cpu. I nostri 
test hanno mostrato temperature di 
funzionamento molto buone, in ogni 
condizione di overclock e carico; in 
particolare l'Aquagate di Cooler Ma¬ 
ster mostra un ottimo mantenimento 
della temperatura, grazie soprattutto 
all'utihzzo di un radiatore dotato di 
due ventole abbastanza potenti (ma a 
volte un po' troppo rumorose). L'inte¬ 
grazione non semplicissima però, uni¬ 
ta all'eccessiva morbidezza dei tubi 
forniti in dotazione (che spesso tendo¬ 
no a piegarsi naturalmente), rendono 
il sistema Cooler Master adatto solo a 
utenti che nel proprio case abbiano 
davvero molto spazio Ubero. 


ThermalTake 
Bigwater 760i 

ThermalTake, uno dei colossi mon¬ 
diali dei sistemi di raffreddamento, 
propone in questo caso un kit molto 
particolare, che si adatta perfetta¬ 
mente all'integrazione in qualunque 
tipo di case. Il Bigwater 760i, adatto 
sia a sistemi Intel sia AMD, si basa 
fondamentalmente su di un solo com¬ 
ponente principale, un gruppo com¬ 
patto che comprende la vaschetta, la 
pompa e il radiatore. La particolare 
conformazione del kit ne permette 
l’installazione in due slot da 5,25" 
normalmente utilizzati dalle periferi¬ 
che ottiche, con una praticità davvero 
buona; grazie alla sagomatura latera¬ 
le il blocco è infatti installabile in tutti 
i case presenti sul mercato, con solo 
qualche, rarissima, eccezione. 

I componenti all'interno del blocco 
sono posizionati "a vista", senza par¬ 
ticolari involucri protettivi, caratteri¬ 
stica che permette un migliore scam¬ 
bio termico del liquido presente nel 
radiatore con l'aria. Il posizionamento 
di questo componente aU'interno del 
case Umita però in parte i benefici che 
un sistema di raffreddamento a liqui- 
do può portare; l'unica apertura posi¬ 
zionata sul frontale è infatti troppo 
piccola per garantire efficacemente 
un costante apporto di aria fresca dal¬ 
l'esterno. Il radiatore, costruito in allu¬ 
minio, non raggiunge inoltre le pre¬ 
stazioni ottenibili dagli altri modelli 
dato il minor coefficiente di scambio 
termico di questo materiale rispetto al 
più pregiato (e costoso) rame. L'utiliz¬ 
zo di questo materiale comporta inol¬ 
tre un problema di non poco conto: 
1 elettrocorrosione. In pratica il contat¬ 
to elettrico tra due metalli come rame 
e alluminio (contatto che qui avviene 
attraverso l'acqua) può portare a una 
corrosione del metallo meno pregiato, 
con ovvie ripercussioni sul sistema 
generale. Per ovviare a questo pro¬ 
blema ThermalTake offre insieme al 
kit Bigwater un liquido apposito che 
evita il verificarsi di questa dannosa 
possibilità, pena però un'efficienza 
leggermente inferiore alla tradiziona¬ 
le acqua distillata. La ventola sul ra¬ 
diatore, un modello da 12 cm stan¬ 
dard, adotta un pìccolo reostato posi¬ 
zionato vicino al molex di alimenta¬ 
zione che ne permette la modifica 
della velocità, mantenendo comun¬ 
que una buona silenziosità globale. 


Il blocco principale si compone, oltre 
che del radiatore, di una piccola va¬ 
schetta dotata di un tappo nella parte 
superiore, molto pratica da riempire o 
rabboccare anche a sistema già mon¬ 
tato, grazie a una piccola bottiglia do¬ 
tata di un becco perfettamente adatto 
allo scopo. A fianco trova posto una 
pompa centrifuga di produzione 
ThermalTake molto silenziosa, alla 
quale sono collegati direttamente due 
tubi semirigidi in gomma nera, dotati 
alle estremità libere di due connettori 
a innesto rapido chiaramente etichet¬ 
tati come ingresso e uscita. L'ultimo 
elemento costituente del kit è ovvia¬ 
mente il waterblock: ThermalTake of¬ 
fre un dispositivo di raffreddamento 
di dimensioni estremamente contenu¬ 
te, costruito completamente in rame e 
dotato di una staffa universale adatta 
a tutti i socket in commercio. I due 
raccordi utilizzano un sistema a con¬ 
trodado, che permette di inserire il tu¬ 
bo (in questo caso molto rigido e di ot¬ 
tima qualità) in maniera perfetta sen¬ 
za timore di una perdita di liquido 
successiva. Il montaggio dell'intero si¬ 
stema è probabilmente uno dei più 
semplici che ci è capitato di vedere; 
dopo aver misurato la distanza tra la 


ThermalTake Bigwater 760i 




• Semplicissimo da installare 

• Prezzo concorrenziale 



• Prestazioni inferiori ai rivali 




H) Produttore: ThermalTake. 

Pagina Web: www.thermaltakeitalia.com 



L'intero kit è si basa su un singolo 
elemento facilmente installabile 
alTinterno di qualunque case. 
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Come abbiamo eseguito le prove 


P er la prova dei sistemi di dissipazione a liquido abbiamo scelto una 
piattaforma altamente performante, che consentisse loro di espri¬ 
mere al meglio le capacità di raffreddamento. Nei nostri test abbiamo uti¬ 
lizzato un processore Intel Core 2 Extreme QX9650 portato a tre differen¬ 
ti frequenze e tensioni: 3 GHz e tensione sul core automatica, 3,6 GHz 
con 1,4 volt e 4 GHz con 1,5 volt. Il resto del sistema era costituito da 
una scheda madre Evga Nforce 780i Sii, 2 Gbyte di Ram Ddr2 a 800 
MHz, una scheda grafica Nvidia GeForce 8800 GTX, un disco Sata da 250 
Gbyte e un alimentatore BeQuiet Dark Power Pro da 1.000 watt. 


Il test effettuato consisteva nello stress del processore per 55 minuti com¬ 
plessivi, con un minuto iniziale di inattività per il monitoraggio della tempe¬ 
ratura e quattro finali per verificare il tempo necessario per il ritorno alle 
condizioni di normalità. Il quad core Intel, portato a frequenze così elevate, 
è in grado di assorbire una potenza superiore a 150 watt, rendendo partico¬ 
larmente difficile la dissipazione del calore generato conseguentemente. Il 
dissipatore ad aria fornito da Intel, inserito come riferimento prestazionale 
standard, non ha permesso di raggiungere i 4 GHz, avvicinandosi pericolo¬ 
samente a 90° già a 3,6 GHz. 


Intel Core 2 Extreme QX9650 3,00 GHz 



Intel Core 2 Extreme QX9650 3,60 GHz 



fine dei connettori rapidi e il processo¬ 
re, lasciando ovviamente qualche 
centimetro di margine, è sufficiente 
tagliare due spezzoni di tubo della 
lunghezza desiderata, innestarne 
un'estremità sul waterblock e collega¬ 
re l'altra a dei connettori rapidi fomiti 
nel kit, inseribili senza sforzo in quelli 
terminali della pompa. Il fissaggio del 
waterblock alla Cpu comporta invece 
qualche problema aggiuntivo, per il 
socket Intel Lga 775 è necessario l’uti¬ 
lizzo di una staffa posteriore con quat¬ 
tro viti passanti, fissate alla scheda 
madre con dei controdadi che per¬ 
mettono a quattro bulloni zigrinati di 
mantenere in sede il dissipatore. 

Le prestazioni ottenibili con il kit 
ThermalTake non raggiungono i livel¬ 
li di quelle offerte dagli altri produtto¬ 



II waterblock 
Thermaltake 
è compatto 
e ben rifinito. 


ri, in larga misura per via dell'utilizzo 
di un radiatore posto all'interno del 
case. La facilità di montaggio, l'eco¬ 
nomicità, l'ottima silenziosità di utiliz¬ 
zo e le prestazioni comunque soddi¬ 
sfacenti rendono comunque il Bigwa- 
ter 760i un ottimo sostituto a liquido 
per i dissipatori tradizionali, spiccata- 
mente indicato per i neofiti del setto¬ 
re. 

Ybris Cooling Black 
Pearl 120 Deluxe 

La storia di Ybris Cooling ha inizio 
qualche anno fa, quando un gruppo 
di utenti, attratti dall'overclock e dai 
sistemi di raffreddamento, ha creato 
una realtà tutta italiana oggi molto at¬ 
tiva nel settore. Il passaggio da water¬ 
block costmiti a mano, in modo arti¬ 
gianale, a una piccola azienda che 
punta fermamente alla qualità co¬ 
struttiva e alle prestazioni generali è 
avvenuto gradualmente e in maniera 
continua, permettendo ai kit Ybris di 
rivaleggiare, e spesso superare, l'ag¬ 
guerrita concorrenza straniera. 

Tra l'ampia scelta di soluzioni, com¬ 
pletamente personalizzabili a secon¬ 
da delle specifiche esigenze, abbiamo 
provato il Black Pearl 120 Deluxe, un 
kit di livello medio, adatto sia agli 


utenti alle prime armi (ma dotati di un 
po' di pazienza) sia, soprattutto, ai ve¬ 
ri appassionati del settore. A differen¬ 
za dei produttori stranieri il sistema 
adotta componenti completamente 
separati, non integrando per esempio 
in una struttura comune la vaschetta, 
la pompa o il radiatore. La scelta è in 
questo caso puramente voluta, per 
permettere di aggiornare in futuro il 
proprio impianto con componenti più 
performanti o innovativi, senza dover 
sostituire l'intero kit. 

Le parti costituenti sono ovviamente 
le stesse già viste nello schema gene¬ 
rale: un waterblock, un radiatore, una 
pompa e una vaschetta. Il kit viene 
fornito completamente smontato, con 
circa 3 metri (più che abbondanti) di 
una tubazione di diametro nettamen¬ 
te superiore a quella dei concorrenti, 
molto più resistente e che permette 
un passaggio di una quantità maggio¬ 
re di liquido refrigerante. Il radiatore 
proposto è un modello completamen¬ 
te in rame elettroplaccato con due 
piccole vaschette di raccolta traspa¬ 
renti per l'acqua in entrata e uscita. 
L'unica ventola adottata è un classico 
modello da 12 cm, molto silenziosa 
ma con prestazioni complessive non 
troppo elevate. 

La vaschetta presente nel kit è costi- 
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Temperatura a pieno carico (°C) 



Intel QX9650 @ 3 GHz 

QX9650 @ 3,6 GHz 

QX9650 @ 4 GHz 
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Intel Core 2 Extreme QX9650 4,00 GHz 




Perché fa rumore? 


L a pompa è un elemento in genere molto silen¬ 
zioso: se dovesse risultare rumorosa molto pro¬ 
babilmente la colpa è da attribuire a delle bolle d’aria 
ancora presenti all’Interno. Per eliminarle compieta- 
mente può essere utile spegnere e riaccendere la 
pompa ciclicamente, a intervalli di qualche secondo. 
Un’altra ipotesi da verificare è che non sia collocata 
nella posizione corretta e che perciò le leggere vibra¬ 
zioni da essa prodotte siano amplificate da una delle 
paratie del telaio. 

Verifica dell’impronta 

E fondamentale verificare, prima dell’accensione, 
che il waterblock abbia un contatto perfetto con 
la superficie della Cpu. In questo caso l'impronta la¬ 
sciata sulla pasta termica risulta omogenea su tutta 
la superficie. 

Attenzione al senso unico 

P restazioni deludenti possono essere dovute a 
un montaggio errato dei componenti, quasi tut¬ 
ti i waterblock hanno infatti un ben definito raccordo 
per l’ingresso dell’acqua e uno per l’uscita. I tubi pie¬ 
gati possono inoltre impedire alla pompa di funzio¬ 
nare alla massima potenza, limitando in maniera evi¬ 
dente la capacità di raffreddamento. 


tuita completamente in plexiglas, e si 
compone di due camere quasi del tut¬ 
to separate ognuna dotata di un rac¬ 
cordo in ingresso, conformazione che 
permette al kit completo di eliminare 
in tempi molto ridotti l'aria presente 
all'intemo del circuito. Un piccolo foro 
presente nella parte superiore per¬ 
mette l’immissione del liquido nel cir¬ 
cuito, rendendo le operazioni di riem¬ 
pimento non troppo complicate, ma 
sicuramente nemmeno così agevoli 
come in altri prodotti. 

La pompa è invece un piccolo con¬ 
centrato di tecnologia, nonostante le 
ridottissime dimensioni e l'estrema si- 
lenziosità operativa, offre ottime pre¬ 
stazioni globali, garantendo una por- 


Ybris Cooling Black Pearl 
120 Deluxe 

Euro 206,00 Iva inclusa 



• Prestazioni eccellenti 

• Configurabile a seconda delle esigenze 



• Alcune soluzioni sono poco pratiche 

• Mediamente più complesso da installare 




Produttore: Ybris Cooling. 

Pagina Web: www.ybris-cooting.it 


tata più che sufficiente per garantire 
al waterblock di esprimersi al meglio 
delle proprie potenzialità. Quest'ulti¬ 
mo elemento è quello che maggior¬ 
mente caratterizza il kit di Ybris: la 
base, costruita in rame elettrolitico e 
sottoposto a due trattamenti con gas 
ionizzati risulta di un piacevole colore 
nero, mentre il coperchio in ottone su¬ 
bisce un processo simile per ottenere 
ima colorazione oro o cromo, a scelta 
dell'utente. L'interno mostra una 
struttura di ultima generazione che, 
superando i concetti sul raffredda¬ 
mento lamellare, si basa su una matri¬ 
ce di microsfere contrapposte in cui 
l'acqua, iniettata da numerosi piccoli 
getti inseriti nel coperchio, si muove 



verso l'uscita seguendo un percorso 
caratterizzato da una notevole turbo¬ 
lenza, fondamentale per l'aumento 
dello scambio termico con la Cpu. 
L'installazione del kit risulta nel com¬ 
plesso più difficile rispetto agli altri 
prodotti presenti in queste pagine e 
nonostante gli enormi miglioramenti 
apportati neU'ultimo periodo alcune 
sue peculiarità rendono l'intero pro¬ 
cesso abbastanza delicato. Dopo la 
scelta del posizionamento dei compo¬ 
nenti, il taglio dei tubi e il collega¬ 
mento idraulico è di fondamentale 
importanza ricordarsi di stringere del¬ 
le fascette di plastica attorno a essi, 
per evitare dannose perdite. L'utilizzo 
dei controdadi, oppure di fascette me¬ 
talliche come i concor¬ 
renti (comunque acqui¬ 
stabili a parte) avrebbe 
di certo semplificato di 
molto le cose. Il secon¬ 
do aspetto pratico da 
tenere in considerazio¬ 
ne è che per collegare 
la pompa è necessario 
ricorrere a un piccolo 
tubo in silicone da por¬ 
re tra quello principale 
e il raccordo, troppo 
piccolo per adattarsi al 
resto del circuito. 
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RAFFREDDAMENTO 



Ybris adotta una struttura massiccia 
e materiali di primissima qualità. 


Superati questi inconvenienti le pre¬ 
stazioni ottenibili con il kit Ybris sono 
indubbiamente le migliori del lotto, 
sia a riposo sia soprattutto in condizio¬ 
ne di stress. Il processore in prova non 
ha mai raggiunto una temperatura su¬ 
periore ai 45° alla frequenza standard, 
migliorando di 15° il risultato del dis¬ 
sipatore Intel standard. A 3,6 GHz i 
dati parlano da soli: il kit Ybris e il dis¬ 
sipatore Intel mantengono il QX9650 
rispettivamente a 58° e 88°. Le piccole 
pecche nel montaggio, peraltro facil¬ 
mente superabili, non intaccano dun¬ 
que il vero valore di questo kit che 
contemporaneamente rende disponi¬ 
bili prestazioni molto elevate e una 
possibilità concreta di upgrade futuro 
che nessun prodotto concorrente è, 
per il momento, in grado di offrire. 

Zalman Reserator XT 

La proposta del costruttore coreano si 
concretizza nel Reserator XT, che so¬ 
stituisce l'ormai datato Reserator, uno 
dei primissimi sistemi di raffredda¬ 
mento a liquido esterni. 

Il Reserator XT, più che un kit com¬ 
pleto, potrebbe essere inserito nella 
categoria delle waterstation, ovvero di 
quei dispositivi compatti in grado di 
offrire all'esterno le sole tubazioni ne¬ 
cessarie per raggiungere la Cpu, inte¬ 
grando al proprio interno tutto il ne¬ 
cessario per il raffreddamento. 

Il nuovo sistema di Zalman colpisce 
innanzitutto per le dimensioni e il pe¬ 
so complessivi: il Reserator è infatti 
grande quasi quanto la metà di un co¬ 
mune case domestico, mentre quando 
posto sulla bilancia spinge la lancetta 
ben oltre gli 8 kg. Il frontale ospita tre 
indicatori di forma circolare che, in 
ogni momento, permettono di tenere 
sotto controllo le informazioni più im¬ 
portanti riguardanti il funzionamento 
del sistema. Quello centrale, tramite 
dei led luminosi, indica costantemen¬ 
te la temperatura dell'aria e del liqui¬ 


do di raffreddamento, oltre alla moda¬ 
lità operativa selezionata: automatica 
o manuale. I due indicatori posti ai 
due lati del principale restituiscono 
invece informazioni sulla velocità del¬ 
la ventola di raffreddamento del ra¬ 
diatore e sulla portata istantanea del¬ 
la pompa interna. La grande manopo¬ 
la posta al centro del frontale serve 
invece, nella sola modalità manuale, 
a modificare i parametri di funziona¬ 
mento della ventola e della pompa, 
aumentando di fatto le prestazioni di 
raffreddamento ma peggiorando il 
comfort acustico generale. Nella par¬ 
te bassa tre pulsanti permettono di se¬ 
lezionare l'unità di misura della tem¬ 
peratura, di passare dalla modalità 
manuale a quella automatica e di ac¬ 
cendere e spegnere l'illuminazione a 
led del tre riquadri principali. Su di 
un lato del Reserator XT è inoltre pre¬ 
sente un indicatore di flusso che mo¬ 
stra costantemente la circolazione del 
liquido, proporzionalmente alla velo¬ 
cità di funzionamento della pompa. 
Le due pareti laterali accolgono inve¬ 
ce due griglie ricavate nella struttura 
per permettere un adeguato ricircolo 
d'aria, necessario al raffreddamento 
dell'elemento radiante vero e proprio. 
La parte posteriore mostra infatti una 
ventola di grandi dimensioni che, sof¬ 
fiano l'aria verso l'esterno ne aspira 
indirettamente di fresca dalla paratie 
laterali. In basso, a fianco della presa 
di alimentazione da inserire in un mo- 
lex all'interno del case, sono invece 
collocati i due connettori per le tuba¬ 
zioni, entrambe dotati di un chiaro in¬ 
dicatore su ingresso e uscita. 

Il montaggio si riduce essenzialmente 
a quello del waterblock sulla Cpu, 
grazie ai connettori rapidi utilizzati 
dalla waterstation e al tappo superio¬ 
re di buone dimensioni che permette 
un riempimento e un rabbocco quasi 
immediato dell'intero sistema. 


Zalman Reserator XT 

Euro 450,00 Iva inclusa 

• Sistema completo 


wit 'PI 

• Prezzo eccessivo 

• Molto ingombrante 

0 Produttore: Zalman. 


Pagina Web: www.zalman.com 
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Il waterblock di forma cilindrica adot¬ 
ta purtroppo un sistema di fissaggio 
certamente efficace, ma talmente 
complesso da vanificare in parte il 
vantaggio di utilizzare una watersta¬ 
tion. Il dissipatore adotta una struttura 
a spilli, tra i quali l'acqua scorre dal 
raccordo di ingresso a quello di uscita 
senza troppi ostacoli, risultando non 
troppo efficace nel raffreddamento. 

I risultati dei nostri test mostrano co¬ 
me il Reserator XT non brilli certo co¬ 
me prestazione complessiva, la gran¬ 
de riserva d'acqua presente all'inter¬ 
no non deve infatti trarre in inganno 
l'occhio inesperto; la temperatura di 
equilibrio di un sistema a liquido è in¬ 
fatti frutto solamente dall'efficienza 
del waterblock e del radiatore. La 
quantità di liquido presente nel siste¬ 
ma influisce solamente sul tempo ne¬ 
cessario a raggiungere uno stato di 
equilibrio, come mostrano chiaramen¬ 
te i grafici delle nostre prove, con il 
Reserator che impiega più di tutti a 
stabilizzarsi completamente. 
L'integrabilità e il prezzo non sono 
certo i punti di forza del kit, ma l'as¬ 
senza di installazione e la praticità 
nella manutenzione, lo rendono adat¬ 
to a chi non vuole mettere troppo ma¬ 
no all'interno del Pc, limitandosi a col¬ 
legare il dissipatore fornito in dotazio¬ 
ne con la stessa difficoltà con cui si in¬ 
stalla di solito un modello ad aria. • 



Il kit monoblocco di Zalman non 
necessita di un telaio particolare 
per l'installazione, ma l'ingombro 
totale non è certo trascurabile. 
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Di Simone Zanardi 

Cablag 
direte 

offre la casa 


La tecnologia Powerline consente di sfruttare 
l'impianto elettrico domestico per collega- 
menti Ethernet; un'alternativa alla posa dei 
cavi Utp e alle soluzioni wireless. In prova 
quattro soluzioni hardware. 


Q uando si parla di networking 
domestico, le alternative che 
tipicamente si prendono in 
considerazione per 1'infrastruttura 
di rete sono due: il cablaggio in ra¬ 
me e il wireless. Il primo offre i 
maggiori benefici in termini di pre¬ 
stazioni, affidabilità e sicurezza, ma 
richiede per la posa dei cavi tra i 
diversi ambienti un intervento sul¬ 
l'impianto di distribuzione (canali¬ 
ne, scatole e frutti) non alla portata 
di tutti; le reti locali senza fili, d’al¬ 
tro canto, possono contare sulla 
semplicità di installazione, ma mo¬ 
strano il fianco a limiti in termini di 
velocità massima, stabilità del se¬ 
gnale e (seppur ormai in modo 
marginale) sicurezza. 

La soluzione privilegiata in molti 


casi è un sistema eterogeneo 
Ethernet/Wi-Fi, che può comunque 
non risolvere tutti i problemi di 
connettività di un ambiente dome¬ 
stico: in case o appartamenti parti¬ 
colarmente estesi o articolati pos¬ 
sono ad esempio crearsi delle zone 
in cui il segnale radio non giunge 
con sufficiente potenza, mentre il 
proliferare di apparati wireless 
operanti nella banda dei 2 GHz 
rende sempre più probabili feno¬ 
meni di interferenza. Con l'avven¬ 
to dello standard (ancora non defi¬ 
nitivo) IEEE 802.Un, il Wi-Fi ha 
raggiunto throughput nell'ordine 
dei 100 Mbps, ma i limiti che per¬ 
mangono non sono tanto nella ve¬ 
locità di punta, quanto nella stabi¬ 
lità della banda, particolarmente 


importante per applicazioni di 
streaming audio e video. 

Esiste una terza via per collegare 
dispositivi di rete in ambito locale, 
le Powerline. Con questo termine si 
indica un insieme di tecnologie che 
consentono di sfruttare l'impianto 
elettrico di casa o ufficio per comu¬ 
nicazioni Ethernet: ogni presa di 
corrente diviene così una porta di 
rete e i cablaggi riservati alla distri¬ 
buzione dell'elettricità tra i vari 
ambienti possono essere utilizzati 
come fossero cavi Utp. 

Gli adattatori Powerline sono es¬ 
senzialmente dei piccoli box muniti 
di una porta Ethernet per il colle¬ 
gamento alle interfacce di rete dei 
terminali (Pc o altri) e di una spina 
di corrente che può essere aggan¬ 
ciata a qualsiasi presa attiva, anche 
tramite prolunghe e ciabatte, sep¬ 
pur, come vedremo, con una certa 
accortezza. Spesso di forma analo¬ 
ga a un normale trasformatore 
Ac/Dc, gli adattatori risultano del 
tutto trasparenti agli apparati di re¬ 
te collegati: questi ultimi "vedono" 
infatti l'impianto come se si trattas¬ 
se di un normale cavo Utp. 
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Powerline: domande e risposte 


L a tecnologia Powerline permette di collegar- 
si a Internet sfruttando la fornitura di rete 
elettrica? 

No: la tecnologia Powerline dei dispositivi agisce 
unicamente a livello locale, per mettere in comuni¬ 
cazione dispositivi di rete su di una Lan. Collegando 
un adattatore Powerline al ruoter di accesso dome¬ 
stico (ad esempio Adsl) è comunque possibile con¬ 
dividere un accesso a Internet preesistente. 

I dispositivi Powerline sono sicuri? Esiste il ri¬ 
schio di prendere scosse elettriche sulla rete 
Ethernet? 

Su ciascun adattatore Powerline i circuiti elettrico e 
Ethernet sono indipendenti, per cui l’alta tensione 
non si estende in alcun modo verso la Lan. 

Le trasmissioni su rete Powerline sono riservate? 
C’è la possibilità che i miei vicini di casa possano 
intercettare il traffico o accedere a Internet tra¬ 
mite la mia rete? 

Non ci sono rischi di questo tipo: il contatore elettri¬ 


co che isola ogni impianto domestico funge da “fi¬ 
rewall naturale”, attenuando il segnale Powerline e 
impedendo di fatto l’accesso dall’esterno alla rete lo¬ 
cale. Inoltre, tutti gli standard e i prodotti qui esami¬ 
nati prevedono meccanismi di cifratura delle tra¬ 
smissioni che azzerano il rischio di intercettazione e 
permettono di creare reti disgiunte anche all’interno 
del medesimo impianto. 

Esistono dispositivi elettrici che possono causare 
interferenze sulla rete Powerline? 

No, dal momento che tutti i prodotti sono certificati 
per evitare interferenze elettromagnetiche. È impor¬ 
tante però ricordare che unità Ups (Uninterruptible 
Power Supply) o ciabatte filtrate possono ridurre o 
inibire le trasmissioni Powerline abbattendo le fre¬ 
quenze utilizzate da questa tecnologia. 

Quanti adattatori possono operare all’interno di 
una stessa rete elettrica domestica? 

Il limite teorico è di 250 adattatori circa; nella pratica 
è bene non utilizzare più di una decina di dispositivi 


Zyxel PLA-40 e P660-HWP: l'access point e il router 
wireless, disponibili a partire dal terzo trimestre 2008, 
integrano Powerline e comunicano con altri dispositivi 
di rete attraverso l'alimentazione elettrica. 


per evitare eccessive degradazioni delle prestazioni. 

Quanto consuma un adattatore Powerline? 

Un adattatore Powerline con interfaccia di collega¬ 
mento Ethernet ha un consumo sulla rete elettrica di 
circa 3 watt. 

La tecnologia Powerline può essere utilizzata in 
coabitazione con reti wirless Wi-Fi? 

Senza alcun problema: la tecnologia Powerline tra¬ 
sforma di fatto l’impianto elettrico di casa in un 
backbone di distribuzione Ethernet alla quale è pos¬ 
sibile collegare qualsiasi dispositivo con interfaccia 
di rete. In questo senso a ogni adattatore può esse¬ 
re agganciato non solo un personal computer, ma 
anche uno telefono IP, una videocamera di rete, una 
console da gioco munita di interfaccia Ethernet o un 
access point wireless. Esistono inoltre dispositivi di 
rete attivi come router, punti di accesso Wi-Fi e me¬ 
dia extender che integrano la tecnologia Powerline al 
proprio interno e che possono comunicare 
con altri apparati compatibili, direttamente 
tramite il proprio circuito di alimentazione. 
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POWERLINE 


Per poter installare una struttura 
Powerline sono chiaramente neces¬ 
sari perlomeno due adattatori, ma 
la tecnologia è in grado di gestire 
diverse decine di terminali, per¬ 
mettendo anche a reti disgiunte di 
convivere sul medesimo impianto 
fisico. 

Gli ultimi standard Powerline of¬ 
frono velocità nominali di ben 200 
Mbps, con throughput reali nell'or¬ 
dine dei 50 megabit al secondo; la 
riservatezza delle trasmissioni è 
garantita da opportuni meccanismi 
di cifratura, mentre dal punto di vi¬ 
sta della sicurezza i circuiti elettrici 
e di comunicazione sono disgiunti: 
la corrente elettrica non è in alcun 
modo trasmessa all'impianto di re¬ 
te. 

Gli standard 

A oggi non esiste purtroppo uno 
standard unico per le comunicazio¬ 
ni Powerline; l'industria è attual¬ 
mente divisa su due posizioni pre¬ 
dominanti: da un lato troviamo la 
HomePlug Alliance e dall'altro la 
Universal Powerline Association 
(UPA). Entrambe le associazioni of¬ 
frono una propria versione di 
Powerline, con caratteristiche e 
prestazioni di targa analoghe (200 
Mbps). 

Le due tecnologie possono coesi¬ 
stere ma non sono interoperabili: 
ciò significa che se si installa una 
coppia di adattatori HomePlug e 
una di dispositivi UPA sul medesi¬ 
mo impianto elettrico, entrambi i 
canali sono in grado di operare cor¬ 
rettamente, ma creando due infra¬ 
strutture di rete disgiunte. 


Approfondimento tecnologico 

A nche se non sono interoperabili, gli standard HomePlug e UPA condividono gran parte del¬ 
le tecniche di accesso ai canale, modulazione e gestione della rete. 

A livello fisico, le specifiche HomePlug AV operano sul circuito elettrico nella banda di frequenza 
dai 2 ai 28 MHz, ben lontano quindi dai 50 Hz della corrente alternata. Questa banda è poi suddi¬ 
visa in diverse sotto-portanti (917 utili) attraverso un multiplessaggio Ofdm (Orthoginal Fre- 
quency Division Multiplexing); l'informazione in transito è quindi ripartita tra le diverse sotto-por¬ 
tanti a disposizione, ottenendo nel complesso un canale a 200 Mbps (150 Mbps per l’informazio¬ 
ne utile). 

In termini di modulazione, l’architettura supporta diversi schemi, a partire da Bpsk (Bi-Phase Shift 
Keying) sino a 1.024 Qam (Quadrature Amplitude Modulation). Il sistema analizza in tempo rea¬ 
le il rapporto segnale-rumore su ciascuna sotto-portante e sceglie di conseguenza lo schema di 
modulazione più adeguato per la determinata frequenza. Ogni schema di modulazione è infatti 
caratterizzato da un lato dal numero di bit trasportati per simbolo (il singolo “impulso” trasmes¬ 
so sul canale) e dall’altro dalla probabilità di errore in caso di canale disturbato; le costellazioni 
Bpsk trasportano ad esempio solo 1 bit per simbolo, ma sono efficienti anche con basso Snr 
(rapporto segnale/rumore), mentre le 1.024 Qam sono in grado di veicolare 10 bit per simbolo, 
ma sono più sensibili ai disturbi. Adeguando il metodo di modulazione indipendentemente su 
ciascuna sotto-portante, HomePlug AV è in grado di ottimizzare le prestazioni sul canale. È anche 
possibile definire una maschera di frequenze per azzerare la trasmissione su specifiche sotto- 
portanti eventualmente riservate dalle normative vigenti ad altri servizi. 

A livello MAC (Medium Access Control ), il sistema prevede sia un servizio contentìon free orien¬ 
tato alla connessione sia un metodo di accesso best effort. Nel primo caso il sistema impiega un 
accesso Tdma (Time Division Multiple Access): a ciascuna sessione di trasmissione sono asse¬ 
gnati slot temporali riservati per garantire requisiti di quality of Service in termini di banda, laten¬ 
za e jitter. L’accesso best effort è invece basato sulla tecnica Csma/Ca impiegata anche dallo stan¬ 
dard Wi-Fi; essenzialmente si tratta di una modalità di accesso che prevede la trasmissione non 
appena il canale è rilevato come libero in modo da limitare le collisioni tra pacchetti. 

Al di sopra del livello MAC, il protocollo HomePlug AV prevede un convergence layer attraverso 
il quale i pacchetti Ethernet (IEEE 802.3) vengono convogliati sul canale di accesso. 

Quando una stazione HomePlug AV si collega alla rete elettrica, essa comunica la propria chiave 
di rete (Network Membership Key). Solo le stazioni che condividono tale chiave possono comu¬ 
nicare fra loro, formando una Avln (AVLogicai Network). Ciascuna Avln è controllata da un CCo 
(Central Coordinato/), che si occupa inoltre di gestire i meccanismi di quality of Service, di stabi¬ 
lire le connessioni tra le stazioni e di risolvere i conflitti con altre Avln. Il ruolo di CCo può essere 
ricoperto da una qualsiasi stazione: all’inizio è la prima stazione che si attiva sulla linea ad assu¬ 
mere il ruolo di coordinatore, ma in seguito sono previsti meccanismi di passaggio di consegne 
e backup in base alle risorse a disposizione di ciascun host. Un altro compito del CCo riguarda il 
risparmio energetico: quando tutte le stazioni di una Avln risultano inattive, il coordinatore attiva 
infatti il power saving mode che prevede uno stato di idle a basso consumo sino alla richiesta di 
una nuova trasmissione. 

Per quanto concerne la sicurezza delle trasmissioni, lo standard HomePlug AV prevede una cifra- 
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tura Aes con chiavi a 128 bit; la chiave di cifra varia dinamicamente ed è generata a partire 
dalla Network Membership Key; esiste una chiave predefinita che semplifica l’installazione di 
un nuovo apparato HomePlug, ma per massimizzare la protezione l’utente può definire una 
nuova password su ogni adattatore Powerline tramite cui vengono generate nuove chiavi. 
Detto dello standard HomePlug AV, riassumiamo ora le principali differenze che contraddi¬ 
stinguono le specifiche UPA Digital Home (DHS). Anche in questo caso vengono definiti un 
layer fisico, un livello MAC e uno strato di convergenze, ai quali si aggiunge un layer LLC 
esplicitamente dedicato alla prevenzione degli errori di comunicazione. 

A livello fisico il sistema DHS opera, come HomePlug, a frequenze dell’ordine dei MHz e pre¬ 
vede due modalità operative, rispettivamente con banda complessiva di 20 o 30 MHz; in mo¬ 
dalità 30 MHz il sistema di accesso Ofdm suddivide la banda in 1.536 sottoportanti, per un 
canale fisico a 240 Mbps (158 Mbps utili all’informazione). Come per l’HomePlug AV, è pre¬ 
vista un’opzione di abbattimento delle frequenze eventualmente riservate ad altri servizi, e in 
modo analogo alla tecnologia concorrente ogni sotto-portante può essere modulata con 
schemi a efficienza variabile dai 2 ai 10 bit per simbolo. 

A livello MAC, le specifiche UPA sfruttano uno schema di controllo denominato Adtdm (Ad¬ 
vanced Dynamic Time Division ); si tratta di una soluzione ottimizzata per la gestione del traf¬ 
fico con requisiti stringenti in termini di quality of Service, come ad esempio quello relativo a 
flussi multimediali ad alta definizione. Il sistema Adtdm offre un accesso al canale privo di 
collisioni e in grado di suddividere il traffico secondo classi di priorità. L’accesso al canale è 
gestito dal cosiddetto Access Point, un’entità di rete analoga al CCo di HomePlug che garan¬ 
tisce la corretta allocazione delle risorse tra le varie stazioni coinvolte nella trasmissione. Lo 
schema logico UPA prevede opportuni meccanismi di negoziazione e backup per il ruolo di 
Access Point di rete, e include altre due topologie logiche di dispositivi Powerline: i Repeater, 
che ricevono pacchetti in transito solo per ritrasmetterli ad altri nodi, e gli End Point che ori¬ 
ginano e terminano le trasmissioni. 

Il livello LLC (Link Layer Control) ha il compito di assicurare trasmissioni prive di errori tra 
due nodi della rete Powerline, codificando i dati in transito in sequenze composte da co- 
dewords ; queste sequenze sono trasmesse sul canale insieme a un meccanismo di acknow- 
ledgement (ACK) per tenere traccia delle codewords correttamente giunte a destinazione. 

Il livello di convergenza ha un ruolo del tutto simile a quello previsto da HomePlug: riceve i 
trame Ethernet dalle interfacce di rete degli adattatori e li passa al layer LLC dopo aver ag¬ 
giunto informazioni sulla priorità Powerline, la gestione delle Vlan ed eventuali parametri di 
controllo. 

Per quanto concerne la quality of Service, UPA offre meccanismi di classificazione del traffi¬ 
co e di gestione della banda a disposizione: i primi sono gestiti dal convergence layer che 
può ricavare le informazioni di priorità dai tag 802.1 p o Tos dei trame Ethernet e includerle 
nell’header di pacchetto prima di inviare i dati al livello LLC. La gestione della banda sfrutta il 
livello Mac Atdma per allocare dinamicamente le risorse disponibili sul canale in base alle 
informazioni presentate dai layer superiori. 

A livello di sicurezza, infine, UPA definisce un Network Identifier simile alla Network Member¬ 
ship Key di HomePlug AV: solo le stazioni che condividono il medesimo Network Identifier 
possono comunicare fra loro. Le informazioni in transito sulla rete sono inoltre cifrate attra¬ 
verso algoritmi Des e 3Des con chiavi sino a 168 bit. 


L'IEEE (Institute of Electrical and 
Electronics Engineers) ha recente¬ 
mente avviato il gruppo di lavoro 
P1901 per la definizione di uno 
standard unificato per le comunica¬ 
zioni Powerline: la HomePlug Al- 
liance e Panasonic (che aveva in 
precedenza lanciato delle specifi¬ 
che proprietarie) hanno aderito al 
progetto, mentre l’UPA non si è an¬ 
cora pronunciata. 

È interessante notare come la tec¬ 
nologia Powerline non sia l'unica 
soluzione che sfrutta i cablaggi 


spesso già presenti negli ambienti 
domestici per collegare dispositivi 
informatici: la EtomePNA Alliance 
propone uno standard per le comu¬ 
nicazioni Ethernet a partire dai ca¬ 
vi telefonici; in questo caso la velo¬ 
cità di punta nominale sale a 320 
Mbps, con throughput reali dichia¬ 
rati di circa 120 megabit al secon¬ 
do. Le soluzioni HomePNA sono a 
oggi meno diffuse rispetto a quelle 
Powerline, ma rappresentano co¬ 
munque una quarta alternativa per 
la Lan domestica. 
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PROVE 


POWERLINE 


Le prove 

P er valutare le prestazioni delle soluzioni forniteci abbiamo predispo¬ 
sto un ambiente di test domestico che prevede la comunicazione tra 
due personal computer (entrambi basati su sistema operativo Microsoft 
Windows XP) in collegamento diretto tramite una coppia di adattatori 
Powerline. 

Le misure sono eseguite con IPERF (http://ast.nlanr.net/Projects/lperf/), 
lo stesso strumento che adottiamo per i test di dispositivi wireless; si trat¬ 
ta di un software client/server in grado di registrare il throughput su con¬ 
nessioni Tcp e Udp e quindi disponibile alle applicazioni reali. Tutti i test 
sono stati eseguiti in configurazione standard dei dispositivi, senza impo¬ 
stare cioè alcuna regola particolare in termini di Quality Of Service, ma con 
la cifratura Aes o Des attiva. Per ciascuna coppia di prodotti il test è stato 
ripetuto differenti configurazioni topologiche, lasciando cioè fisso uno dei 
due adattatori e variando la posizione del secondo. 

La prima posizione prevede il collegamento diretto dell’adattatore a una 
presa elettrica presente nella medesima stanza del dispositivo gemello 
(con prese a una distanza in linea retta di circa 3 metri). Nella configurazio¬ 
ne 2 il secondo adattatore è invece posizionato in una stanza adiacente e 
collegato direttamente a una presa elettrica posta a circa 7 metri dalla pri¬ 
ma. La terza posizione è invece a distanza di circa 15 metri con collega- 



L'interfaccia grafica del software IPERF utilizzato per la prova 


mento diretto alla presa elettrica, mentre la quarta sfrutta le medesime 
prese ma con il secondo adattatore collegato attraverso una ciabatta di di¬ 
stribuzione alla quale sono stati agganciati anche un televisore, una con¬ 
sole da gioco e un videoregistratore (tutti attivi al momento del test). 

I risultati hanno evidenziato valori in linea con le aspettative da parte di 
tutti i prodotti basati su standard HomePlug AV: il throughput reale di 50 


Cosa offre il mercato 

Il mercato delle soluzioni Powerline 
è cresciuto notevolmente negli ulti¬ 
mi due anni e in parte ha beneficia¬ 
to (paradossalmente) della popola¬ 
rità crescente delle reti locali senza 
fili Wi-Fi. Con il diffondersi di di¬ 
spositivi Wlan, infatti, gli utenti 
hanno imparato ad apprezzare non 
solo gli indubbi pregi, ma anche i 
limiti della tecnologia radio; le 
Powerline sono quindi rientrate pe¬ 
santemente in gioco proprio per 
quelle applicazioni che più risento¬ 
no delle problematiche di interfe¬ 
renza e stabilità dei segnali wire¬ 
less. Non è un caso che i produttori 
di dispositivi e i consorzi alla base 
dei due principali standard puntino 


sullo streaming di flussi audio e vi¬ 
deo ad alta definizione per pro¬ 
muovere le proprie soluzioni: la ri- 
produzione in tempo reale di con¬ 
tenuti multimediali richiede infatti 
non solo una banda di almeno una 
ventina di megabit al secondo, ma 
anche una stabilità di segnale che 
spesso le reti senza fili non possono 
garantire. Altra applicazione idea¬ 
le per le reti HomePlug e UPA è la 
creazione di un backbone per col¬ 
legare uno o più access point wire¬ 
less supplementari: in questo modo 
è possibile fornire accesso Wi-Fi 
anche nei locali o nelle aree non 
raggiunte dal router wireless prin¬ 
cipale, senza dover ricorrere al ca¬ 
blaggio Utp che in ambito domesti¬ 
co significa costi non indifferenti. 


La maggior parte delle aziende at¬ 
tive nel settore dei dispositivi di 
networking per il Soho ha così re¬ 
centemente esteso il proprio catalo¬ 
go con una o più gamme di disposi¬ 
tivi Powerline. La percentuale più 
alta degli apparati è rappresentata 
dagli adattatori Ethernet come 
quelli provati in queste pagine; si 
tratta in effetti della soluzione più 
immediata per chi già dispone di 
una serie di apparati di rete attivi: 
gli adattatori Ethernet non richie¬ 
dono infatti nessuna configurazio¬ 
ne a livello di sistema operativo de¬ 
gli host e possono quindi essere 
collegati indifferentemente a per¬ 
sonal computer, switch, router, vi¬ 
deocamere di rete, telefoni IP, me¬ 
dia extender o console da gioco. 


Rete domestica: tecnologie a confronto 


Tecnologia Velocità 

Massima teorica 

Throughput Tcp/IP reale 

Punti di forza 

Limiti 

Standard 







Ethernet 

1.000 Mbps 
(Gigabit Ethernet) 

700-800 Mbps 

Prestazioni 

richiede 

cablaggio 

IEEE 

Wireless Lan 

300 Mbps 
(802.11 n draft 2.0) 

100 Mbps 

Mobilità, 
semplicità 
di installazione 

Interferenze, 
problemi 
di copertura 

IEEE 

Powerline 

200 Mbps 

50 Mbps 

semplicità e 
stabilità delle 
comunicazioni 

prezzo 

dei dispositivi 

HomePlug, 

UPA 
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Dispositivi Powerline - Throughput Tcp/IP (Mbps) 
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Devolo Draytek LevelOne Netgear 


Mbps circa permette di distribuire con ottima stabilità flussi multimediali ad alta definizio¬ 
ne e di utilizzare la rete Powerline come backbone per una struttura wireless distribuita 
(leggasi il collegamento di access point secondari alla rete principale per coprire aree dif¬ 
ficilmente raggiunte dal segnale wireless). Inferiori si sono rivelate le prestazioni dei pro¬ 
dotti basati sulle specifiche UPA, sebbene i 27 Mbps garantiti rappresentino una banda 
sufficiente alle suddette applicazioni. 


Esistono anche versioni Usb di que¬ 
sti adattatori, utili nel caso (ormai 
veramente improbabile) di perso¬ 
nal computer privi di un'interfaccia 
Ethernet libera) ma che richiedono 
l'installazione di specifici driver. Il 
successo delle Powerline ha poi 
portato diversi produttori a integra¬ 
re questa tecnologia all'interno di 
dispositivi attivi come router, ac¬ 
cess point e media extender; questi 
prodotti possono così sfruttare il 
proprio circuito di alimentazione 
per comunicare attraverso la rete 
elettrica con altri apparati compati¬ 
bili, riducendo il numero di adatta¬ 
tori necessari per il network. 

I dispositivi in prova 

Molti produttori propongono a ca¬ 
talogo kit Powerline composti da 
una coppia di adattatori (il minimo 
indispensabile, salvo la presenza di 
altri apparati con tecnologia 
Powerline integrata), oltre a model¬ 
li singoli per espandere una rete 
preesistente. Le soluzioni proposte¬ 
ci da Devolo, Draytek e Netgear so¬ 
no appunto dei kit con doppio 
adattatore, mentre LevelOne ci ha 
inviato due dispositivi singoli sepa¬ 
rati (un kit è comunque disponibile 
a catalogo anche da parte della ca¬ 
sa taiwanese). 


Grazie alla soluzione Netgear, che 
si basa sulle specifiche Universal 
Powerline Association, abbiamo 
avuto modo di mettere a confronto 
i due standard dominanti nel setto¬ 
re, raffrontando prestazioni, sem¬ 
plicità di installazione e utilizzo e 
prezzi. Al di là delle singole valuta¬ 
zioni, per le quali vi rimandiamo 
alle schede dettagliate presenti 
nelle prossime pagine, il quadro 
che se ne ricava è quello di una 
tecnologia ormai matura, semplice 
da utilizzare e affidabile, valida al¬ 
ternativa alle Wlan e alle classiche 
reti cablate; le prestazioni sfiorano 
quelle di una Fast Ethernet e, an¬ 
che in termini di stabilità, sono più 
che adeguate allo streaming multi¬ 
mediale, al VoIP e al trasferimento 
di file di discrete dimensioni sul 
network locale. 

I prezzi sono ancora piuttosto ele¬ 
vati (si parte da 150 euro per una 
coppia di adattatori) e non possono 
per il momento competere con 
quelli del wireless, che può contare 
soprattutto su Client ormai integra¬ 
ti in tutti i personal computer e le 
appliance di ultima generazione. 
Manca inoltre uno standard unifi¬ 
cato sul modello della famiglia 
IEEE 802.11 in ambito Wi-Fi, ma si 
tratta degli unici difetti imputabili 
a questi prodotti. 
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POWERLINE 


Devolo dLAN 


L a tedesca Devolo ricopre da sempre 
un molo di primo piano nel panora¬ 
ma delle soluzioni Powerline. Il kit 
AVeasy è caratterizzato, oltre che dalla 
velocità nominale di punta di 200 Mb¬ 
ps, dalla funzione easy start che per¬ 
mette di mettere in sicurezza la rete 
Powerline semplicemente premendo 
un pulsante fisico presente su ciascun 
adattatore; in questo modo le chiavi di 
cifratura Aes vengono automaticamen¬ 
te rinnovate e sincronizzate su tutto il 
network. La confezione comprende 
una coppia di adattatori e due cavi Utp 
di ben 3 metri che consentono un age¬ 
vole collegamento a personal compu¬ 
ter, router e switch; il form factor può 
invece rendere difficoltoso l'aggancio a 
prese multiple, andando a coprire 
eventuali prese direttamente adiacenti 
a quella utilizzata (problema peraltro 
condiviso da tutti i modelli di questa 
rassegna). 


200 AVeasy 


Una particolare nota di merito va al 
software fornito su Cd-Rom, disponibi¬ 
le per sistemi operativi Windows, Ma¬ 
cintosh e Linux. Il pacchetto di applica¬ 
zioni include quattro moduli installabi¬ 
li anche separatamente: il Devolo 
informer, l'assistente alla configurazio¬ 
ne, EasyShare e EasyClean: solo i pri¬ 
mi due software sono strettamente le¬ 
gati alla configurazione della rete 
Powerline, permettendo rispettiva¬ 
mente di ottenere informazioni sui di¬ 
spositivi rilevati e di impostare i para¬ 
metri di sicurezza, mentre EasyShare e 
EasyClean sono due utilità pensate per 
semplificare la condivisione di cartelle 
e file e la rimozione di informazioni 
sensibili dalla cronologia dei Pc. Du¬ 
rante i test la soluzione Devolo ha evi¬ 
denziato prestazioni in linea con gli al¬ 
tri prodotti HomePlug AV: il through- 
put medio si è attestato sui 49,3 Mbps, 
con un'ottima stabilità. 



Devolo dLAN 200 
AVeasy Starter Kit 

Euro 159,90 Iva inclusa 

84,90 euro per l'adattatore singolo 

• Software multi-piattaforma 

• Configurazione semplificata tramite easy start 

• Certificazione HomePlug AV 

• Prezzo 



• Impossibile gestire manualmente 
i parametri Qos. 


@ Produttore: Devolo Italia; 
pagina Web: www.devolo.it. 



DrayTek VigorPlug 200AV 


B asato al pari della soluzione 
Devolo sulle specifiche Home¬ 
Plug AV, il kit Powerline proposto 
dalla taiwanese DrayTek ha fatto re¬ 
gistrare prestazioni in linea con le 
aspettative, con un throughput me¬ 
dio di 47,7 Mbps tra quelli rilevati 
nelle quattro postazioni di prova. Le 
similitudini riguardano anche 
l’hardware, e in particolare il 
pulsante per l'auto-configu- 
razione dei parametri di sicu¬ 
rezza, mentre le dimensioni 


degli adattatori sono leggermente 
superiori a quelle dei prodotti tede¬ 
schi. 

Per quanto concerne la dotazione in¬ 
clusa nella confezione, si segnala in 
negativo la presenza di un unico ca¬ 
vo di rete (di 60 cm) e del software 
fornito per soli sistemi operativi Mi¬ 
crosoft Windows. 


OrayTek 

VigorPlug JOO,* 


V 


V 


V 



DrayTek VigorPlug 
200AV 

Euro 202,15 Iva inclusa 



Gestione avanzata dei parametri Qos 
Configurazione semplificata 


• Dotazione migliorabile. 

f| Produttore: DrayTek; 

pagina Web: www.draytek-corp.it. 

Distributore: Spider Electronics; 
pagina Web: www.spider.it. 


Ricordiamo comunque che l'applica¬ 
zione è necessaria solo per la prima 
configurazione dell'unità, dopo di 
che è possibile collegare gli adatta¬ 
tori a qualsiasi terminale munito di 
interfaccia Ethernet a prescindere 
dalla piattaforma software utilizzata. 

Sempre in ambito software, è inve¬ 
ce particolarmente interessante la 
possibilità di configurare manual¬ 
mente i meccanismi di quality of Ser¬ 
vice: la soluzione Powerline defini¬ 
sce quattro classi di priorità sulla re¬ 
te elettrica (CAP); attraverso una 
specifica schermata di amministra¬ 
zione l'utente può stabilire delle cor¬ 
rispondenze tra i CAP e i tag Tos (Ty- 
pe Of Service) o Vlan (Virtual Lan) 
eventualmente rilevati sui pacchetti 
in transito; è anche possibile definire 
delle policy relative alle porte IP e 
agli indirizzi Mac di sorgente e de¬ 
stinazione, e predisporre eccezioni 
per il traffico Igmp. 

Nel complesso la soluzione DrayTek 
offre un ottimo livello di personaliz¬ 
zazione della rete Powerline, seppur 
con un software per soli sistemi 
Windows e un sistema di configu¬ 
razione semplificato. 
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POWERLINE 


LevelOne PL-2030 


L a soluzione propostaci da LevelO¬ 
ne non è costituita da un kit ma da 
due modelli PL-2030 acquistabili sin¬ 
golarmente (è comunque disponibile 
a catalogo un kit con due apparati). 
Ciascuna confezione comprende, ol¬ 
tre al dispositivo hardware, un cavo 
Utp di un metro, la guida rapida al¬ 
l'installazione in formato cartaceo e 
un Cd-rom con manuale completo in 
versione elettronica e software di con¬ 
figurazione per soli sistemi Microsoft 
Windows. Gli adattatori presentano 
un form-factor analogo a quello delle 
soluzioni Devolo e DrayTek già pre¬ 
sentate, ma non dispongono del pul¬ 
sante per la configurazione automa¬ 
tica dei parametri di sicurezza (per la 
quale si deve quindi ricorrere al 
software fornito). In termini di pre¬ 
stazioni, durante i test di laboratorio 
la soluzione LevelOne ha evidenzia¬ 
to il throughput medio più alto tra i 
dispositivi in prova (50,5 Mbps), pur 
restando in linea con le soluzioni del¬ 
la rassegna basate sulla medesima 


tecnologia HomePlug AV. 
Nonostante l'assenza di un pulsante 
di autoconfigurazione, la messa in 
opera dei dispositivi è estremamente 
semplice: se non si desidera effettuare 
cambiamenti in termini di password 
di accesso alle unità e quindi di cifra¬ 
tura delle trasmissioni, è sufficiente 
collegare gli adattatori alla rete elet¬ 
trica e alle interfacce di rete dei di¬ 
spositivi che si desidera mettere in 
comunicazione: dopo pochi secondi il 
canale Ethernet risulta attivo e fun¬ 
zionante. Per procedere alla configu¬ 
razione avanzata dei parametri di si¬ 
curezza è invece necessario installare 
l'applicazione per sistemi Windows 
su un Pc collegato in rete; questa si 
occupa in primo luogo di rilevare gli 
adattatori presenti sul network (sia 
quelli collegati direttamente all'unità 
sia quelli remoti) e quindi offre la 
possibilità di modificare la password 
di rete. Per impostare il parametro su¬ 
gli adattatori remoti è necessario in¬ 
serire il seriale indicato sull'etichetta. 



LevelOne PL-2030 

Euro 120,00 Iva inclusa, 
singolo adattatore I 

216,00 euro per il kit con due apparati 



• Prestazioni 

• Connessioni stabili 



• Impossibile gestire manualmente 
i parametri Qos. 



^ Produttore: LevelOne. 

Pagina Web: www.level1.com. 


V 


Netgear HDXB101 


I l kit HDXB 101 di Netgear è l'unico 
di questa rassegna non basato sullo 
standard HomePlug AV ma sulle speci¬ 
fiche della concorrente UPA. La scelta 
dell'azienda americana è abbastanza 
singolare, dal momento che a catalogo 
della stessa Netgear è presente una se¬ 
rie di soluzioni che sfruttano al contra- 



Netgear HDXB101 

Euro 229,00 Iva inclusa 

119,00 euro per l'adattatore singolo 



• Buona dotazione hardware e software 



• Prestazioni inferiori alla concorrenza 


Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it 


rio la tecnologia HomePlug e Home¬ 
Plug Turbo e non sono quindi interope- 
rabili con gli apparati HDXB 101. 
Durante i test a cui abbiamo sottoposto 
la coppia di adattatori Ethernet, i risul¬ 
tati hanno evidenziato throughput rea¬ 
li nettamente inferiori alle soluzioni 
HomePlug: la velocità media si è atte¬ 
stata sui 27,2 Mbps, con picchi di poco 
superiori ai 30 megabit al secondo; si 
tratta di velocità pressoché dimezzate 
rispetto alla concorrenza, anche se è 
importante sottolineare come la banda 
fornita a livello applicativo sia comun¬ 



que più che sufficiente per trasportare 
con agevolezza flussi multimediali in 
alta definizione e sia sufficiente a gesti¬ 
re il collegamento tra strutture wireless 
Wi-Fi 802. llg. 

La confezione del kit include due cavi 
Utp di tre metri circa, la manualistica e 
il software per sistemi operativi Win¬ 
dows 2000/XP e Vista. La configurazio¬ 
ne degli apparati non si discosta parti¬ 
colarmente da quella dei prodotti Ho¬ 
mePlug: utilizzando i parametri di rete 
di fabbrica il collegamento risulta subi¬ 
to operativo senza alcun intervento a li¬ 
vello di software, mentre sfruttando 
l'applicazione fornita è possibile modi¬ 
ficare la password del network Power¬ 
line. Negear offre poi la facoltà di mo¬ 
dificare i parametri Qos, fornendo prio¬ 
rità al traffico Udp, Tcp o demandando 
la gestione delle classi di traffi- 
co agli standard 802.lp, Tos e 
Dscp. La soluzione HDXB101 offre 
insomma una buona alternativa all’Ho- 
mePlug, soprattutto in termini di ge¬ 
stione software e semplicità di utilizzo, 
ma risulta penalizzata dalle prestazioni 
reali, inferiori rispetto alla tecnologia 
concorrente. 
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BREVI 


Opteron a 12 core 

Da qui al 2010 i pro¬ 
cessori Opteron arri¬ 
veranno a die monoli¬ 
tici fino a 6 core e a 
soluzioni con più die 
nello stesso package, come Ma- 
gny-Cours a 12 core. Quest’ulti¬ 
mo sarà composto da due die 
San Paulo a 6. 

* Intel, Nasa e SGI 

Questi i tre protagonisti della 
collaborazione che darà vita a 
un supercomputer 
che sarà utilizza¬ 
to dalla Nasa 
per preparare 
le future mis¬ 
sioni spaziali 
Pleiades, questo il no¬ 
me del progetto, fornirà una po¬ 
tenza di calcolo di 1 Petaflop nel 
2009 e di 10 Petaflop nel 2010. 

• Cloud Computing 

Il presente e il futuro delle gran¬ 
di strutture informatiche si svi¬ 
luppa sull’Idea del Cloud Com¬ 
puting, ovvero risorse gestite in 
modo centralizzato, ma deloca¬ 
lizzate rispetto all’utente. Lo 
scopo è di fornire servizi (poten¬ 
za di calcolo, servizi web, ecc) 
accessibili come l’acqua di casa. 
Ciò permetterà un’accessibilità 
ai servizi su scala globale e un 
risparmio in termini di risorse 
(meno datacenter in azienda, 
ma un servizio che si utilizza so¬ 
lo quando serve). 


Di Michele Braga 



Il nuovo benchmark 

3DMark Vantage 



I l 3DMark è uno dei test immancabili all'in¬ 
terno di ogni prova di prestazioni di un de¬ 
sktop o meglio di una scheda grafica. Sia 
ben chiaro, questo test non è mai stato in 
grado di fornire un'indicazione specifica sul¬ 
le prestazioni ottenibili con i giochi reali per 
Pc. È tuttavia vero che il 3DMark rimane un 
ottimo strumento per ottenere un indice del¬ 
le prestazioni. La nuova versione Vantage 
chiude la parentesi della tanto criticata ver¬ 
sione 06 nella quale Futuremark aveva reso 
troppo sensibile alle prestazioni del proces¬ 
sore di sistema il risultato del benchmark, 
rendendolo meno indicativo del passato pro¬ 
prio nel misurare le prestazioni 3D. Con un 
processore di fascia alta, infatti, anche una 
scheda di tipo economico poteva far segna¬ 
re risultati di medio livello, falsando in mo¬ 


do palese l'idea delle prestazioni ottenibili 
con quella scheda grafica con una Cpu diffe¬ 
rente. Con la versione Vantage cambia tutto, 
a favore di un modello di analisi che propo¬ 
ne set di impostazioni preconfigurate basate 
su alcune caratteristiche chiave della confi¬ 
gurazione (risoluzione dello schermo e pre¬ 
sunta potenza di calcolo necessaria per ese¬ 
guire un applicativo 3D a tale risoluzione); 
elemento ben più importate è una rinnovata 
indipendenza tra i test relativi alla grafica e 
al processore. I diversi punteggi contribui¬ 
scono (come nella precedente versione) a 
determinare il punteggio finale, ma ora la 
potenza di calcolo della Cpu non influenza 
in modo sensibile come in passato le presta¬ 
zioni della Gpu. 

Insomma, un ritorno all'obiettività. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• e VGA UV Plus+ 

eVga propone un dispositivo esterno atto 
a fornire un'uscita video di tipo display 
port a tutte le macchine recenti che ne 
sono sprovviste. L'UV Plus+ (versione 
UV16) sarà disponibile in commercio al 
costo indicativo di 79,00 euro. 





• MSI WindPC 

Meno di 1 Kg di peso e schermo da 8 o 10 
pollici per l'ultra portatile di casa MSI. Il 
WindPC sarà il concorrente del prossimo 
Asus EeePC in quanto entrambi si avvar¬ 
ranno della tecnologia Intel Atom. Il 
WindPC sarà commercializzato a 
299,00 e 399,00 euro a seconda della 
J configurazione scelta. 


8,2 


TeraFlop 


il numero dei operazioni in virgola mobile eseguibili da BlueGene/L. Il supercomputer sviluppato da 
IBM è installato presso il Lawrence Livermore National Laboratory's Terascale Simulation Facility. 

(Fonte: Top 500 supercomputer) 



• Il nuovo dinosauro 
di Western Digital 

Il Veloci- 
Raptor 
è un di¬ 
sco fisso 
da 2,5 
pollici (3,5 
pollici per 
l'IcePAK che 

10 circonda e lo raffredda) 
con velocità di rotazione 
dei piattelli pari a 10.000 
giri al minuto. Erede del 
precedente modello Rap- 
tor dispone di interfaccia 
Sata II, offre 300 Gbyte di 
spazio e promette velocità 
di accesso e trasferimento 
dati da primatista. 

11 suo prezzo indicativo è 
di 300,00 euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


Mimimi» _ 

HARDWARE 


Architettura perfezionata 


Phenom X3 e X4, 

AMD ci riprova 


Rilasciato lo stepping B3 dell'architettura 
Phenom: risolto il baco sul Tlb della cache L3 
e disponibilità di versioni a tre e quattro core. 


D opo mesi travagliati, AMD è 
pronta a rilanciare la propria of¬ 
ferta di processori Phenom sul merca¬ 
to, questa volta bug free grazie al 
nuovo stepping B3. La nuova linea di 
processori, il cui nome sarà caratteriz¬ 
zato dal suffisso 50 (ad esempio Phe¬ 
nom X4 9850), conterà non solo ver¬ 
sioni quad core, ma anche nuovi mo¬ 
delli a tre core. La strategia della casa 
sì Sunnyvale è di offrire la più ampia 
scelta di soluzioni multi core sia per 
potenza di calcolo sia per costo. I Phe¬ 
nom X3 dovrebbero infatti riempire il 
buco di mercato tra le soluzioni Ath¬ 
lon X2 (dual core) e Phenom X4 (quad 
core). Come vedremo più avanti, die¬ 
tro a questa mossa in realtà c'è più del 
semplice desiderio di coprire la più 
ampia fascia di prezzi: i processori a 
triplo core sono infatti dei Phenom X4 
in cui uno dei core è stato disabilitato. 
Con il rilascio dello stepping B3 la 
piattaforma Spider (processore, chi- 
pset e scheda grafica) giunge alla ma¬ 
turazione che ci si aspettava al mo¬ 
mento del suo lancio. Oggi inoltre ac¬ 


quistare una soluzione Spider è anche 
più vantaggioso a fronte del sensibile 
taglio di prezzi applicato da AMD, in 
modo particolare alle Gpu utilizzate 
per la produzione dei Radeon HD del¬ 
la serie 3800. 

L'attuale famiglia di processori Phe¬ 
nom conta otto modelli: 9850 Black 
Edition, 9750, 9650, 9550 e 9100e 
(versione a 65 watt basato sullo step¬ 
ping B2) per le versioni X4; 8750, 
8650, 8550 per quelle X3. A sei mesi 
di distanza dal suo annuncio non è 
ancora disponibile la versione 9900, 
ulteriore conferma al fatto che AMD 
ha abbandonato qualunque velleità 
di recuperare sul terreno dei MHz nei 
confronti dei processori Intel. 

In questo articolo abbiamo provato i 
nuovi Phenom X4 9850 Black Edition 
e X3 8750, mentre in tabella trovate le 
caratteristiche tecniche degli altri mo¬ 
delli citati. 

Rispetto alle precedenti Cpu con sili¬ 
cio B2 non sono state apportate modi¬ 
fiche macroscopiche all'architettura; 
di fatto il nuovo stepping, prodotto 


La nuova offerta di processori AMD Phenom 


sempre con tecnologia a 65 nanome- 
tri, ha lo scopo di rimpiazzare quello 
vecchio a causa del difetto di funzio¬ 
namento del buffer Tlb in alcune si¬ 
tuazioni specifiche. Se possedete una 
scheda madre dotata di un Bios re¬ 
cente, questo sarà in grado di ricono¬ 
scere se il vostro Phenom è del tipo B3 
o B2 e disabilitare o abilitare in auto¬ 
matico la correzione del bug. Sia nella 
versione a quattro sia in quella a tre 
core, ciascuno di questi è dotato di 
una cache LI (128 Kbyte) e L2 (512 
Kbyte) dedicata, mentre la cache di 
terzo livello (L3) da 2 Mbyte è di tipo 
condiviso. Il bus tra la cache LI e 
quella L2 è ampio 256 bit, il doppio ri¬ 
spetto a quanto presente nell'architet¬ 
tura dei prodotti di classe Athlon X2. 
Nessuna modifica sul fronte del con¬ 
troller di memoria che al momento ri¬ 
mane di tipo Ddr 2 con supporto uffi¬ 
ciale a moduli a 1.066 MHz. Come 
avrete già intuito i processori Phenom 
X3 possono contare su una maggiore 
quantità di cache L3 in quanto il rap¬ 
porto è 3 su 2 Mbyte rispetto a 4 su 2 
Mbyte dei Phenom X4. L'utilità della 
maggiore cache in più varia comun¬ 
que in base all'applicativo utilizzato. 

Il Phenom X4 9850 Black Edition ope¬ 
ra alla frequenza di 2,5 GHz, mentre 
il modello X3 8750 opera a 2,4 GHz. 
In entrambi i casi si tratta del modello 
top di ciascuna linea. 


Modello 

Phenom X4 

Phenom X4 

Phenom X4 

Phenom X4 

Phenom X4 

Phenom X3 

Phenom X3 

Phenom X3 


9850 B.E. 

9750 

9650 

9550 

91 OOe 

8750 

8650 

8450 

Numero core 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

Stepping del core 

B3 

B3 

B3 

B3 

B2 

B3 

B3 

B3 

Frequenza (MHz) 

2.500 

2.400 

2.300 

2.200 

1.800 

2.400 

2.300 

2.100 

Cache LI per core 

128 Kbyte 

128 Kbyte 

128 Kbyte 

128 Kbyte 

128 Kbyte 

128 Kbyte 

128 Kbyte 

128 Kbyte 

Cache L2 per core 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

Cache L3 condivisa 

2 Mbyte 

2 Mbyte 

2 Mbyte 

2 Mbyte 

2 Mbyte 

2 Mbyte 

2 Mbyte 

2 Mbyte 

Controller di mem. (MHz) 

2.000 

1.800 

1.800 

1.800 

1.600 

1.800 

1.800 

1.800 

TDP (watt) 

125 

125 

95 

95 

65 

95 

95 

95 
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AMD Phenom " 

HD985ZXAJ4BGH 
JAAFB AA 0810APMW 
9498794C80030 
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DIFFUSED IN GE 
MADE IN MAL Al 


Phenom X4 9850 

2,5 GHz e moltiplicatore 
sblocato per la versione 
Black Edition 


AMDÌ1 

PhenomX4 


X- 


AMD Phenom ™ 

HD8750WCJ3BGH 
JAAFB AA 0808CPMW 
95020A2C80119 


£ ° 



DIFFUSED IN GERMANY 
MADE IN MALAYSIA 


Phenom X3 8750 

l'attuale top di gamma a 
tre core con frequenza 
pari a 2,4 GHz 



Cronaca 

di una metamorfosi 

Già dal momento in cui AMD annun¬ 
ciò l'intenzione di immettere sul mer¬ 
cato dei processori con tre core ci sia¬ 
mo chiesti come l’azienda avesse in¬ 
tenzione di realizzare questo prodot¬ 
to: una nuova maschera di produzio¬ 
ne a tre core con caratteristiche simi¬ 
lari a quelle della Cpu in versione a 
quattro core, oppure una "castrazio¬ 
ne" dei Phenom X4 per ottenere le 
versioni X3. Come abbiamo detto po¬ 
co sopra l’introduzione del Phenom 
X3 è più di un semplice desiderio di 
occupare la fascia di mercato tra le so¬ 
luzioni Athlon X2 e Phenom X4. Ri¬ 
cordiamo infatti che le Cpu prove¬ 
nienti da uno stesso wafer non si com¬ 
portano tutte nello stesso modo e al¬ 
cune potrebbero risultare inutilizzabi¬ 
li a causa di difetti di produzione. A 
causa della sua architettura monoliti¬ 
ca ogni eventuale scarto avrebbe un 
costo elevato per AMD; da questo 
punto di vista l’architettura a doppio 
dual core di Intel permette una gestio¬ 
ne più semplice delle diverse qualità 
dei componenti prodotti. 

Detto ciò durante la fase di test che 
segue la produzione del silicio, ogni 
processore Phenom, o meglio ogni co- 
re presente in esso, viene testato per 
verificarne la qualità e stabilire a qua¬ 
le frequenza operativa possa essere 
validato per la commercializzazione. 
Se questa procedura evidenzia la ca¬ 
pacità di tutti e quattro i core di ope¬ 


rare ad esempio alla frequenza di 2,4 
GHz il processore potrà essere finaliz¬ 
zato come un Phenom X4 9750. Se in¬ 
vece uno dei quattro core non è in 
grado di operare a questa frequenza, 
ma ad esempio a 2,3 GHz, sarà possi¬ 
bile finalizzare il prodotto in due modi 
differenti: i quattro core vengono im¬ 
postati alla frequenza di quello più 
basso per ottenere sempre un proces¬ 
sore quad core, oppure il core meno 


performante viene escluso in hardwa¬ 
re così da ottenere un processore a tri¬ 
plo core con frequenza operativa pari 
a quella dei tre core più veloci. Nel 
nostro esempio quindi si potrebbe ot¬ 
tenere un Phenom X4 9750, un Phe¬ 
nom X4 9650 oppure un Phenom X3 
8750. 

Se vi state chiedendo se sia possibile 
riattivare il core disabilitato di un Phe¬ 
nom X3 la risposta è no. In questo ca- 


Piattaforma AMD in veste Business Class 


A nnunciato lo scorso 28 aprile, il programma Business Class è rivolto a tutti i settori pro¬ 
fessionali: dalle piccole alle grandi aziende, dal settore della pubblica amministrazione al¬ 
lo small business, ovvero le piccole attività come ad esempio negozi o studi professionali. AMD 
non propone sistemi completi, ma la tecnologia che permette ai produttori di offrire una solu¬ 
zione a tutto tondo in grado di salvaguardare l’investimento nel tempo e con un valore aggiun¬ 
to che investe sia i termini di garanzia sia il supporto a tecnologie di sicurezza e amministrazio¬ 
ne. Tre sono gli elementi chiave di questa nuova piattaforma: una linea di processori Athlon X2, 
Phenom X3 e X4 la cui disponibilità sul mercato è assicurata per 24 mesi (queste Cpu sono ri- 
conoscibili per la presenza del suffisso “B” nel nome), cinque schede madri basate sia sul chi- 
pset AMD 780V o su quello Nvidia GeForce 8200 (MCP78) e il supporto a tecnologie di sicurez¬ 
za e amministrazione come TPM 1.2, Dash 1.1 e ASF 2.0. 


Le Cpu AMD per la piattaforma Business Class 


Modello 

Frequenza 

Core 

Cache L2 

Cache L3 

Tdp 

Phenom X4 9600B 

2.300 

4 

4x512 Kbyte 

2 Mbyte 

95 W 

Phenom X3 8600B 

2.300 

3 

3x512 Kbyte 

2 Mbyte 

95 W 

Athlon X2 5400B 

2.800 

2 

2x512 Kbyte 

n.a. 

65 W 

Athlon X2 5200B 

2.700 

2 

2x512 Kbyte 

n.a. 

65 W 

Athlon X2 5000B 

2.600 

2 

2x512 Kbyte 

n.a. 

65 W 

Athlon X2 4450B 

2.300 

2 

2x512 Kbyte 

n.a. 

45 W 

Athlon 1640B 

2.700 

1 

512 Kbyte 

n.a. 

45 W 


Disponibili per 24 mesi e con garanzia estesa a 3 anni 
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HARDWARE 


I risultati della prova 


Processore 

PCMark Vantage 

Phenom X4 9600 

Phenom X4 9850 

Phenom X3 8750 

Memories Score 

3.467 

3.998 

3.528 

TV and Movies Score 

3.670 

3.954 

3.339 

Gaming Score 

3.824 

4.760 

4.323 

Music Score 

3.912 

4.267 

4.128 

Communications Score 

3.849 

4.604 

4.376 

Productivity Score 

3.555 

4.340 

4.061 

HDD Score 

3.404 

3.420 

3.409 

PCMark Score 

4.029 

4.723 

4.326 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

6.910 

7.961 

5.756 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

892 

733 

932 

Futuremark3DMark06 (patch 1.1.0) 

3DMark06 Score (1.280x1.024) 

9.338 

11.367 

10.599 


Sistema 


(*) = A risultati inferiori corrispondono presetazioni superiori 


Piattaforma di test: 

Cpu: AMD Phenom X4 9850 (B3) - Phenom X4 9600 (B2) - Phenom X3 8750 (B3), Scheda madre / chips 
et: Asus Crosshair II Formula / Nvidia nForce 780a Sii, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Corsair Ddr 3 1.333 MHz, 
Scheda grafica: Nvidia GeForce 8800 GT, Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 


so l'esclusione del core è eseguita di¬ 
rettamente nel silicio ed è quindi im¬ 
possibile ripristinarla. Inoltre vista 
l'ampia casìstica non è possibile sape¬ 
re quali siano le caratteristiche del co- 
re escluso (prestazioni deficitarie, di¬ 
fetti produttivi o nel peggiore dei casi 
core non funzionante). 

Il futuro 

Archiviato con lo stepping B3 il pro¬ 
blema del baco i progetti futuri per 
l'architettura Phenom possono pren¬ 
dere forma in modo più concreto sul 
fronte delle tempistiche. Il prossimo 
passo sarà l'introduzione della versio¬ 
ne Phenom X4 9950 con frequenza 
operativa di 2,6 GHz e con un consu¬ 
mo pari a 140 watt contro i 125 watt 
attualmente richiesti dal Phenom X4 
9850 che opera a 2,5 GHz. Tutti gli al¬ 
tri modelli saranno riproposti nel cor¬ 
so dell'anno con pari frequenza ope¬ 
rativa, ma con una diminuzione dei 
consumi da 125 a 95 watt. Per quanto 
riguarda le versioni a basso consumo 
il Phenom X4 9100e sarà rimpiazzato 
dal modello 9150e (stepping B3) con 
frequenza di 1,9 GHz, a sua volta af¬ 
fiancato dal più performante 9350e 
con frequenza di 2,1 GHz. Entrambe 
queste ultime Cpu avranno un consu¬ 
mo massimo pari a 64 watt. Sul fronte 
delle soluzioni a tre core AMD do¬ 
vrebbe introdurre il Phenom X3 8550 
a 2,2 GHz, mentre sempre nel corso di 
quest'anno dovrebbe arrivare anche il 


La prova 


L'architettura di Phenom X4 


triplo core a basso consumo, ovvero il 
Phenom X3 8450e con un consumo li¬ 
mitato a 65 watt. Nel complesso quin¬ 
di sarà un anno di verifiche per AMD 
con il Phenom che si troverà a scon¬ 
trarsi dapprima con gli attuali proces¬ 
sori dual e quad core di Intel e, in 
chiusura d’anno con l'arrivo dell’ar¬ 
chitettura Nehalem sempre di Intel. 


Avendo a disposizione sia i nuovi mo¬ 
delli Phenom X4 9850 e X3 8750 sia il 
precedente Phenom X4 9600, quale 
occasione migliore per fare un con¬ 
fronto tra il vecchio e il nuovo. Utiliz¬ 
zando la piattaforma Asus Crosshair II 
Formula basata sul chipset Nvidia 
nForce 780a Sii abbiamo eseguito tre 
batterie di test con i benchmark PC- 
Mark Vantage, Maxon Cinebench 
10R (rendering statico multithread) e 
Mainconcept Reference (transcodifica 
video in alta definizione dal formato 
wmv a quello H.264 AVC con qualità 
alta). In nessuna delle tre sessioni sia¬ 
mo riusciti a terminare con successo la 
Suite Sysmark 2007. 

I risultati vedono un netto incremento 
delle prestazioni con l'arrivo del mo¬ 
dello 9850, anche se il divario con i 
quad core di Intel rimane considere¬ 
vole, anche in termini di prezzo. Se da 
un lato è vero che la piattaforma Spi¬ 
der nel complesso è in grado di offrire 
caratteristiche pari a quelle di una so¬ 
luzione Intel, è altrettanto vero che 


CORE I CORE I CORE CORE 
0 1 2 3 

1C DC IC DC IC DC IC DC 


512KB 512KB 512KB 512KB 

L2 I L2 I L2 1 L2 


2 MB cache L3 condivisa 


Doppio controller di memoria 


Canale 


Canale 1 


I quattro core condividono la cache L3 
di terzo livello ampia 2 Mbyte. Doppio 
controller per l'accesso alla memoria. 


L'architettura di Phenom X3 



CORE CORE 

-0_L_ 

IC DC IC DC 


512KB 

L2 


2 MB cache L3 condivisa 


Doppio controller di memoria 


Canale 


Canale 1 


Anche qui i tre core accedono alla cache 
L3 ampia 2 Mbyte. Doppio controller per 
l'accesso alla memoria. 

AMD manca di un processore per chi 
cerca prestazioni che oggi solo Intel è 
in grado di offrire, anche se il sovrap¬ 
prezzo è elevato. 

Quello che emerge dai test è che con 
applicativi capaci di sfruttare l'esecu¬ 
zione simultanea di più thread il nu¬ 
mero dei core conta più della frequen¬ 
za operativa. Il vecchio Phenom X4 
9600 con silicio B2 e frequenza opera¬ 
tiva di 2,3 GHz fa infatti segnare risul¬ 
tati migliori rispetto al nuovo Phenom 
X3 8750 proprio nei test che si avval¬ 
gono delle architetture multi core. • 
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HARDWARE 

Anteprima di Michele Braga 


Arriva la piattaforma Sii 

per i Phenom di AMD 0E 

1 LAB 


Nuova generazione di chipset nForce per le Cpu 
con socket AM2+ con supporto all'Hybrid Sii. 

Nvidia nForce 


G li utenti AMD, che desiderano 
acquistare una nuova configura¬ 
zione oppure aggiornarne una esi¬ 
stente, hanno dallo scorso 1° maggio 
una valida alternativa alle piattaforme 
di fascia alta con chipset AMD 790FX. 
Dopo una lunga attesa Nvidia ha in¬ 
fatti reso disponibile il chipset nForce 
780a Sii con supporto al socket AM2+ 
e ai più recenti processori AMD di 
classe Phenom o Athlon 64 X2. Le ca¬ 
ratteristiche tecniche di questa piat¬ 
taforma sono note alla stampa specia¬ 
lizzata già dallo scorso ottobre, quan¬ 
do la stessa Nvidia le aveva divulgate 
durante l'evento Editor's Day. A fian¬ 
co dell'nForce 780a Sii troviamo inol¬ 
tre i chipset nForce 750a Sii e 730a. Si 
tratta di un aggiornamento molto im¬ 
portante per la casa californiana in 
quanto le novità introdotte rispetto al 
precedente chipset sono di ampia 
portata. In questo articolo vi presen¬ 
tiamo i primi due prodotti commercia¬ 
li che abbiamo ricevuto in laboratorio: 
una Asus Crosshair II Formula e una 
MSI K9N2 Diamond, entrambe indi¬ 
rizzate alla realizzazione di desktop a 
elevate prestazioni. 


780a Sii 

Vediamo quindi nel dettaglio le pecu¬ 
liarità di questo nuovo chipset e delle 
schede madri realizzate intorno a es¬ 
so. 

L'nForce 780a Sii, nome in codice 
MCP72XE, si posiziona in diretta con¬ 
correnza con l'AMD 790FX per offrire 
una piattaforma adatta a configura¬ 
zioni di fascia alta, basate sui più re¬ 
centi processori Phenom. Tra le carat¬ 
teristiche chiave di questo chipset tro¬ 
viamo il supporto alle tecnologie Tri¬ 
plo Sii, ottenuto grazie all'impiego del 
chip nForce 200, e Hybrid Power. 

A livello funzionale tutto è gestito dal 
componente MCP72XE collegato al 
processore per mezzo di un bus Hy- 
perTransport 3.0 e che provvede a for¬ 
nire i collegamenti con le periferiche. 
Il chip nForce 200, che funge da swit- 
ch Pei Express, fornisce il supporto Pei 
Express di seconda generazione ai tre 
slot Pei Express X16. Solo il primo di 
questi funziona elettricamente in mo¬ 
dalità X16, mentre gli altri due opera¬ 
no in modalità elettrica X8, in quanto 


il chip nForce 200 è in grado di gesti¬ 
re un massimo di 32 linee. La presen¬ 
za dei tre slot permette di realizzare 
tutte le diverse configurazioni Sii at¬ 
tualmente disponibili: scheda singola, 
Sii classico con doppia scheda grafica, 
Triplo Sii ed eventualmente Quad Sii 
nel caso in cui si disponga di due ac¬ 
celeratori del tipo GeForce 9800 GX2 
a doppia Gpu. 

La piattaforma duale per sistemi Intel, 
ovvero l'nForce 790i Ultra Sii, dispone 
sempre di tre connessioni Pei Express 
X16, ma in questo caso due derivano 
dal chip nForce 200 e operano elettri¬ 
camente come tali, mentre la terza 
pur operando in modalità elettrica 
X16 è di prima generazione in quanto 
è gestita dal southbridge. 

Al pari del chipset nForce 790i Ultra 
Sii, questa versione per processori 
AMD implementa la tecnologia PW- 
Short ( Posted-Wrìte Shortcut) che per¬ 
mette alle Gpu di comunicare tra loro 
in modo diretto così da ridurre il tem¬ 
po necessario alla sincronizzazione 
delle stesse con la Cpu di sistema e il 
controller di memoria. A questa si ag¬ 
giunge quella denominata Broadcast, 
che consiste nella capacità del con¬ 
troller di memoria di replicare i dati 
che è necessario inviare a tutte le Gpu 
configurate in modalità Sii. La Cpu 
quindi non deve più inviare tutti i co¬ 
mandi e tutti dati in modo individua¬ 
le a ciascun processore grafico, ma, 
una volta stabilito quali siano le 
informazioni necessarie a tutte le 
schede, basterà che il comando sia 
impostato in modalità broadcast per 
istruire il controller di memoria a du¬ 
plicare i dati e a instradarli sui canali 
Pei Express di ciascuna scheda grafi¬ 
ca. In entrambi i casi, queste tecnolo¬ 
gie permettono da un lato una ge¬ 
stione più elegante dell'interazione 
tra le Gpu configurate in modalità Sii 
e dall'altro garantiscono un risparmio 
delle risorse di sistema liberando un 
parte della banda di trasmissione da¬ 
ti sui bus di comunicazione. 
L'elemento più interessante dell'nFor- 
ce 780a Sii rimane comunque il sup¬ 
porto alla recentissime tecnologie Fly- 


Lo schema dell'nForce 780a Sii 


Ddr 2 a 1.066 MHz gLI 1 


Dvi, Hdmi, Vga . 
Hybrid Sii 

SU 

4 

3 Pei Express XI 

588É 


1 interfaccia Gbit 
Tecn. FirstPacket 



Audio HDA (azalia) 



C=s 3-Way SU 
SU Support 

PCI;» 1x16 PCI Express2.0 


PQ> 


.1x8 PCI Express 2.0 


: PCIS> 


1x8 PCI Express 2.0 


Il chip nForce 200 
fornisce un canale Pei 
Express X16 e due X8 


<=J 


Supporto Mediasi 
5 slot Pei standard 


158 

PC Professionale - Giugno 2008 









































brid Sii e Hybrid Power, ottenuto gra¬ 
zie alla presenza di un sottosistema 
grafico GeForce integrato. Quest'ulti¬ 
mo, accoppiato con una scheda grafi¬ 
ca dì tipo discreto e compatibile con 
questa tecnologia (ad esempio il 
GeForce 9800 GX2), permette di uti¬ 
lizzare la grafica integrata per tutti gli 
applicativi che non richiedono una 
potenza 3D spinta. Per capirci, mentre 
navigate in Internet il sistema utiliz¬ 
zerà la grafica integrata mantenendo 
spenta quella discreta in modo da ot¬ 
tenere un risparmio energetico sensi¬ 
bile; nel momento in cui desiderate 
giocare la grafica discreta rimpiazza 
quella integrata per ottenere le massi¬ 
me prestazioni 3D. In questa prova 
non abbiamo avuto modo di ap¬ 
profondire tale tecnologia in quanto la 
prima versione finale dei driver è arri¬ 
vata al momento di andare in stampa. 
Trattandosi di una funzionalità a no¬ 
stro avviso molto interessante, anche 
per chi, come i giocatori fa delle pre¬ 
stazioni assolute uno dei principi car¬ 
dine nella scelta della loro configura¬ 
zione, ritorneremo sull'argomento in 
uno dei prossimi numeri. 

Per chi non ricerca il supporto a tec¬ 
nologie come il Triplo Sii, ma è inten¬ 
zionato a realizzare una soluzione Sii 
classica, l'nForce 750a Sii rappresen¬ 
ta la soluzione ideale in quanto è sem¬ 
pre presente anche il supporto Flybrid 
Sii. Per la fascia più bassa del mercato 
è invece disponibile l'nForce 730a che 
non offre il supporto alla tecnologia 
Sii, ma permette grazie al GeForce 
Boost di utilizzare la grafica integrata 
in combinazione con quella discreta 
per ottenere un incremento delle pre¬ 
stazioni al bisogno. 

Asus Crosshair II 
Formula 

Questa scheda madre rappresenta la 
piattaforma top di gamma della linea 
RoG (Republic of Gamers) per proces¬ 
sori AMD su socket AM2+, ovvero i 
più recenti Phenom e gli Athlon 64 
X2. A differenza dei prodotti RoG ba¬ 
sati sui chipset Intel e Nvidia nForce 
790i Ultra Sii, questa scheda madre 
impiega un sistema di raffreddamento 
di grosse dimensioni, ma non prevede 
di base la possibilità di collegare un 
kit a liquido. Sulla faccia posteriore 
del Pcb sono presenti due dissipatori 
passivi in corrispondenza dei compo¬ 
nenti del chipset che fungono preva- 






Asus Crosshair II Formula 

Euro 249,00 Iva inclusa 

E23I 

• Supporto Hybrid Sii 



Wl l'Ol 
• Nessun elemento da rilevare 

| Produttore: Asus, Italia. 
Pagina Web: www.asus.it. 


lentemente da sistema di ritenzione 
dei dissipatori principali. A livello co¬ 
struttivo è curata nei dettagli: la sezio¬ 
ne di alimentazione a più fasi e l'uti¬ 
lizzo di condensatori allo stato solido 
assicurano un'affidabilità superiore 
anche in condizioni di overclock spin¬ 
to. Le porte Serial Ata e gli altri con¬ 
nettori sono disposti per facilitare i 
collegamenti e per non interferire nel¬ 
l'istallazione di tre schede grafiche. Il 
pannello posteriore riporta un'uscita 
Vga standard affiancata da quella 
Hdmi (con supporto Hdcp) collegate 
alla grafica integrata del chipset; il 
connettore Hdmi può essere utilizzato 
per ottenere il segnale digitale su Svi 
utilizzando l’adattatore fornito a cor¬ 
redo. Sempre sul pannello posteriore 
sono presenti le due porte di rete di 
classe Gigabit, sei porte Usb 2.0 , ima 
Firewire, la Ps/2 per la tastiera e le 
uscite audio digitali in formato Rea o 
ottico. Il sottosistema audio è separato 
e fornito nella forma di una schedina 
con connessione Pei Express XI e ba¬ 
sata su un chip ADI 1988B con sup¬ 
porto fino a otto canali audio in alta 
definizione. Sul fronte delle imposta¬ 
zioni il Bios offre ampie possibilità di 
configurazione in stile Asus garanten¬ 
do sia un utilizzo normale sia tutti gli 
strumenti per chi volesse cimentarsi 
nell'overclock spinto del processore e 
del chipset. Il prezzo di 249,00 euro è 
giustificato dal contenuto tecnologico 
di questa piattaforma. 


HARDWARE 


I risultati della prova 


Sistema 

Scheda madre 

Processore 

Asus 

Phenom X4 9850 

Asus 

Phenom X3 8750 

MSI 

Phenom X4 9850 

MSI 

Phenom X3 8750 

Futuremark PCMark Vantage 

Memories Score 

3.998 

3.528 

3.856 

3.441 

TV and Movies Score 

3.954 

3.339 

3.943 

3.354 

Gaming Score 

4.760 

4.323 

4.828 

4.287 

Music Score 

4.267 

4.128 

4.227 

4.159 

Communications Score 

4.604 

4.376 

4.609 

4.430 

Productivity Score 

4.340 

4.061 

4.376 

4.017 

HDD Score 

3.420 

3.409 

3.439 

3.396 

PCMark Score 

4.723 

4.326 

4.873 

4.387 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

7.961 

5.756 

8.031 

5.791 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

733 

932 

731 

942 

Futuremark 3DMark 06 (patch 1.1.0) 

3DMark06 Score (1.280 x 1.024) 

11.367 

10.599 

11.207 

10.456 


C) = A risultati inferiori corrispondono presetazioni superiori 


Piattaforma di test: 

Cpu: AMD Phenom X4 9850 (B3) - Phenom X4 9600 (B2) - Phenom X3 8750 (B3), Scheda madre/chipset: 
Asus Crosshair II Formula - MSI K9N2 Diamond/IMvidia nForce 780a Sii, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Corsair Ddr 
3 1.333 MHz, Scheda grafica: Nvidia GeForce 8800 GT, Sistema operativo: Windows Vista Home Premium. 


MSI K9N2 Diamond 

La proposta MSI basata sul chipset 
nForce 780a Sii propone caratteristi¬ 
che simili a quelle offerte dalia solu¬ 
zione Asus. L'elemento che spicca è 
senza dubbio il sistema di raffredda¬ 
mento del chipset, che è costituito da 
un intreccio di radiatori in rame colle¬ 
gati tra loro da tubi a pompe di calore. 
Seppure la cura costruttiva di questa 
piattaforma sia di buon livello, dob¬ 
biamo sottolineare come la scelta di 
implementare due connettori Sata in 
posizione verticale e di collocare i pet¬ 
tini per le steffe aggiuntive in linea 
con i connettori Pei Express possa 
comprometterne la facilità di utilizzo 
qualora si desiderasse installare più di 
urna scheda grafica. Sottolineamo an¬ 
che la scelta di fornire una sola uscita 
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video in formato Dvi-D, ovvero solo 
digitale; quest'ultima può essere con¬ 
vertita nel formato Hdmi per mezzo 
dell'adattatore a corredo, ma non è 
possibile il collegamento di un cavo 
Vga standard. Allo stesso modo della 
piattaforma Asus, anche la K9N2 Dia¬ 
mond non si avvale di un sottosistema 
audio integrato, ma si appoggia a una 
scheda Creative X-Fi Xtreme fornita a 
corredo e da installare nell'unico slot 
Pei Express XI. 

Nel corredo di accessori sono presen¬ 
ti tre connettori Sii distinti da utilizza¬ 
re per le configurazioni a doppia e tri¬ 
pla scheda; i tre connettori devono es¬ 
sere intrecciati tra di loro e la soluzio¬ 
ne risulta meno elegante rispetto alla 
piastra fornita da Asus. 

Il Bios Dual Core Celi offre una buo¬ 
na configurabilità sia per un utilizzo 
standard sia per l'overclock. • 


MSI K9N2 Diamond 

Euro 220,00 Iva inclusa 

1231 

• Supporto Hybrid Sii 

• Uscita solo Dvi-D sulla scheda madre 
Posizione connettori Sata migliorabile 

@ Produttore: MSI, Taiwan. 

Pagina Web: www.msi.computer.com. 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Il dolce suono del silenzio 


Emissione di rumore 
nulla, ma attenzione 
alle alte temperature 
e alla scelta del telaio 
onde evitare instabilità 
con l'arrivo dell'estate. 


V orrei un desktop potente e si¬ 
lenzioso, owero il sogno di tutti 
i possessori di un Pc. L’hardware più 
performante ha consumi elevati e ne¬ 
cessita di sistemi di raffreddamento 
spesso rumorosi; l'hardware di fascia 
media e bassa a fronte di un minor li¬ 
vello di prestazioni e frequenze ope¬ 
rative permette di adottare soluzioni 
di raffreddamento più compatte e in 
generale più silenziose. La regola 
generale prevede quindi che il rumo¬ 
re cresca al crescere delle prestazio¬ 
ni, a meno di non adottare sistemi di 
raffreddamento specifici come quelli 
a liquido e ovviamente telai di ampie 
dimensioni in cui è possibile genera¬ 
re un buon ricircolo di aria. 

La nuova Sapphire HD 3870 Ultima¬ 
te ha l'intendo di realizzare il connu¬ 
bio tra una scheda grafica con buone 
prestazioni (identiche a quelle dei 
modelli standard) e capace al tempo 
stesso di non emettere alcun rumore. 
Per raggiungere questo obiettivo 
questo Radeon HD 3870 si avvale di 
un sistema di raffreddamento com¬ 
pletamente passivo in cui il calore 

Sapphire HD 3870 
Ultimate 

Euro 150,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo / prestazioni 
Raffreddamento passivo 



• Possibile incompatibilità meccanica 
con alcune schede madri 


Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 



La Sapphire HD 3870 Ultimate 
utilizza un dissipatore passivo 
posto sul retro della scheda. 




generato dalla Gpu viene trasferito a 
un radiatore di grosse dimensioni 
(circa 0,23 m2 di superficie di scam¬ 
bio termico ripartita su 29 alette) per 
mezzo di quattro tubi a pompa di ca¬ 
lore. 

La HD 3870 Ultimate utilizza una 
Gpu AMD RV670 realizzata a 55 na- 
nometri e che integra un motore di 
elaborazione di vertici, geometrie e 
pixel dotato di 320 unità di shader 
coadiuvate dalle unità di indirizza¬ 
mento delle texture e da un ampio 
buffer che serve a ottimizzare la ge¬ 
stione dei thread di elaborazione. 
Come abbiamo anticipato sul fronte 
delle prestazioni non vi sono diffe¬ 
renze sostanziali con il modello 
Sapphire HD 3870 che utilizza il si¬ 
stema di raffreddamento standard 
proposto come riferimento da AMD. 
La Gpu e le memorie operano infatti 
alle medesime frequenze: la prima 
lavora infatti a 775 MHz, mentre le 
memorie sono impostate alla fre¬ 
quenza reale di 1.125 MHz (2.250 
MHz equivalenti). 

Nei nostri test abbiamo simulato due 
condizioni operative: la prima la¬ 
sciando la scheda all'aria aperta e so¬ 
stanzialmente priva di un flusso d'a¬ 
ria dedicato; per il processore di si¬ 
stema (Intel Core 2 Extreme 9770) 
abbiamo infatti utilizzato un dissipa¬ 
tore Nexus con una ventola a basso 
numero di giri in grado di raffredda¬ 


re il suo radiatore, ma insufficiente 
per generare un flusso d'aria sui 
componenti adiacenti. Nella seconda 
prova abbiamo ricreato il flusso di 
una ventola posta sulla paratia late¬ 
rale del telaio e indirizzata nella zo¬ 
na del radiatore della HD 3870 Ulti- 


I risultati della prova 


Crysis (patch 1.2) Livello di dettaglio ALTO 

No AA - No AN /AA 4X - AN 8X 


1.280x 1.024 
1.680x 1.050 
1.920x1.200 


32,11 /24,15 
24,36/17,42 
19,91/14,07 


Unreal Tournament 3 (patch 1.1) Livello di dettaglio MASSIMO 

NoAA-NoAN 

1.280 x 1 ,06 

1.680x1.050 114,26 

1.920 x 1 ?nn 


Futuremark 3DMark Vantage (1.0.0) 

3DMark Score /Gpu Score /Cpu Score 

Preset Entry 
(1.024x768) 

Preset Performance 
(1.280x 1.024) 

Preset High 
(1.680x 1.050) 

Preset Extreme 
(1.920x 1.200) 


15.259/16.216/12.964 

4.163/3.395/12.946 

2.149/1.873/13.011 

1.212/1.156/13.003 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Extreme QX9770, Scheda madre / chi- 
pset: Intel DX48BT2 / Intel X48, Memoria: 2 x 1.024 
Mbyte Corsair Ddr 3 1.333 MHz, Sistema operativo: 
Windows Vista Home Premium 
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HARDWARE 

t 'MtMmMÈ 


Futuremark 3DMark Vantage 


I l nuovo test sviluppato da Futuremark per l’a¬ 
nalisi delle prestazioni 3D, il 3DMark Vantage, 
è studiato per sistemi moderni che utilizzano 
Windows Vista e quindi le librerie grafiche Di¬ 
rectX 10. Il punteggio fornito da questo bench- 
mark deriva dalle prestazioni misurate durante 
l’esecuzione di quattro test: due specifici per la 
grafica (Jane Nash e Calicò) e due che analizza¬ 
no le prestazioni del processore attraverso un 
algoritmo di intelligenza artificiale e uno basato 
sulla gestione della fisica degli oggetti. 

I test di grafica si avvalgono del nuovo motore 
di rendering capace di gestire più punti luce di¬ 
namici in una singola passata, l'interazione tra 
superfici riflettenti, la gestione di modelli com¬ 
plessi e tanto altro ancora. Tra gli effetti utilizza¬ 
ti citiamo il rendering in modalità Hdr (High Dy- 
namic Range), il bloom, l’anamorphic tiare, ii 
lens tiare, il lenticular halo, ii depth of field, il 
motion blur, il depth fog, il film grain noise, il 
volumetrie fog e il tone mapping. L’intera suite 
di test può essere eseguita impostando quattro 
differenti set di impostazioni: entry, performan¬ 
ce, high ed extreme. Queste differiscono sia per 
la risoluzione alla quale sono eseguite sia per la 
qualità delle texture, delle impostazioni e degli 
effetti applicati in fase di post processing del¬ 
l'immagine. Ogni preset, che fornisce un risul¬ 
tato ufficiale, è stato calibrato per mettere sotto 
stress in modo specifico diverse tipologie di 
configurazioni: da quello d’ingresso, magari 
con grafica integrata e quindi poca potenza 3D 
e una risoluzione massima di 1.024 x 768, fino 
alle più evolute configurazioni che si avvalgono 
di processori quad core, più una scheda grafica 
e che utilizzano display di ampie dimensioni e 
con risoluzioni fino a 1.920 x 1.200 pixel. 



Una scena tratta dal test Calicò relativo alla grafica. Numerosi oggetti 
in movimento, rendering Hdr e complessi shader sui pixel. 


I preset del test 3DMark Vantage 


Preset 

Entry 

Performance 

High 

Extreme 

Risoluzione 

1.024x768 

1.280x 1.024 

1.680x 1.050 

1.920 x 1.200 

Filtro antialiasing multisample 

1 

1 

2 

4 

Qualità Multisample 

0 

0 

1 

1 

Filtraggio delle texture 

trilineare 

trilineare 

anisotropo 

anisotropo 

Livello di anisotropia 

n.a. 

n.a. 

8 

16 

Qualità delle texture 

entry 

performance 

high 

extreme 

Qualità degli shader sulle ombre 

entry 

performance 

high 

extreme 

Qualità di risoluzione delle ombre 

entry 

performance 

high 

extreme 

Qualità degli shader P0M 

entry 

performance 

high 

extreme 

Qualità del rendering volumetrico 

entry 

performance 

high 

extreme 

Livello di post processing 

6/2 

6/2 

6/2 

4/4 

Architettura Raid supportata 

1:05 

1:02 

1:02 

1:05 

Effetti post processing disabilitati 

Motion Blur, DOF 





mate e del chipset della scheda ma¬ 
dre (in questo caso la Intel 
DX48BT2). Nel primo caso il sistema 
ha operato in modo corretto per tutto 
il tempo delle prove, ma la tempera¬ 
tura raggiunta dal radiatore della 
scheda grafica è stata molto elevata. 
In questo caso la vicinanza con il dis¬ 
sapore passivo del chipset ha infatti 
determinato una condizione di lavo¬ 
ro critica con un consistente aumento 
delle temperature. Nel secondo caso 
il risultato è stato abbastanza ovvio: 
la notevole superficie alettata in con¬ 
dizioni di convezione forzata scende 
rapidamente di temperatura, anche 
con un flusso d’aria ridotto. Il telaio 
deve quindi avere una buona venti¬ 
lazione interna in corrispondenza del 
radiatore onde evitare l’accumulo di 


calore che comporterebbe un innal¬ 
zamento sensibile della temperatura 
di tutti i componenti. 

Se l’approccio della Ultimate risulta 
funzionale dal punto di vista operati¬ 
vo, dobbiamo anche muovere una 
critica ad alcuni dettagli costruttivi 
che non ne permettono l’installazio¬ 
ne su tutte le schede madri in com¬ 
mercio. Il radiatore è posto sulla fac¬ 
cia opposta della Gpu e viene a tro¬ 
varsi nella zona in cui sono presenti 
il dissipatore del chipset e gli zoccoli 
delle memorie. Sulla scheda madre 
utilizzata per la prova abbiamo do¬ 
vuto installare la HD 3870 Ultimate 
nel secondo slot Pei Express X16, che 
sulla scheda madre Intel opera in 
modo equivalente a quello principa¬ 
le, ovvero generazione 2.0 e 16 con¬ 


nessioni elettriche. Sulle schede ma¬ 
dri di fascia inferiore potrebbe però 
non presentarsi la stessa situazione e 
nel caso in cui lo slot Pei Express sia 
unico è meglio verificare attenta¬ 
mente lo spazio disponibile prima di 
procedere all’acquisto. 

La Sapphire HD 3870 Ultimate è for¬ 
nita con un corredo di accessori stan¬ 
dard: un adattatore da Dvi a Hdmi, 
uno da Dvi a Vga, un adattatore HD 
Component, un cavo per l’alimenta¬ 
zione ausiliaria e un connettore Cros- 
sfire. Il prezzo su strada è molto ag¬ 
gressivo, solo 150,00 euro per una 
scheda grafica a dissipazione passiva 
quando solo pochi mesi fa, al mo¬ 
mento del lancio, la versione stan¬ 
dard superava abbondantemente i 
200,00 euro. • 


163 

PC Professionale - Giugno 2008 


























Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


La scheda madre 

X48 di riferimento 


La piattaforma top di gamma 
per i processori Core 2 in veste 
Intel, ovvero sobrietà e sostanza. 


S e spulciate i listini dei principali 
negozi alla ricerca di una scheda 
madre potete trovare di tutto: dai mo¬ 
delli per sistemi economici a quelli per 
i videogiocatori con funzionalità e si¬ 
stemi di raffreddamento dei più dispa¬ 
rati. L'approccio di Intel per lo svilup¬ 
po delle sue schede madri è sempre 
rimasto immutato e volto a fornire la 
massima stabilità e compatibilità, an¬ 
che a discapito di qualche funzionalità 
a livello di Bios per quanto concerne 
l'overclock. La DX48BT2 è una piat¬ 
taforma per certi aspetti troppo con¬ 
servativa e per altri troppo innovativa. 
Dal punto di vista costruttivo possia¬ 
mo infatti considerarla concettual¬ 
mente più datata rispetto alle schede 
madri in circolazione di pari caratteri¬ 
stiche: i condensatori allo stato solido 
sono utilizzati per il solo circuito di ali¬ 
mentazione, mentre i restanti sono del 
tipo elettrolitico. Il posizionamento di 
alcuni connettori potrebbe inoltre 
creare qualche problema di compati- 


I risultati della prova 



PCMark Vantage 

Memories Score 

4.574 

TV and Movies Score 

4.493 

Gaming Score 

5.823 

Music Score 

5.290 

Communications Score 

5.727 

Productivity Score 

5.068 

HDD Score 

3.456 

PCMark Score * 

5.693 

Maxon CineBench RIO 


Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

12.513 

MainConcept Reference (*) 


Encoding H.264/AVC (sec.) 

575 

Futuremark 3DMark 06 (patch 1.1.0) 

3DMark06 Score (1.280x 1.024) 

12.536 

* A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Extreme 9770, Scheda madre/chip- 
set: Intel DX48BT2 / Intel X48, Memoria: 2 x 1.024 Mby¬ 
te Corsair Ddr 3 1.333 MHz, Scheda grafica: Nvidia 
GeForce 8800 GT, Sistema operativo: Windows Vista 
Home Premium. 



bilità meccanica se pensiamo alle di¬ 
mensioni delle più recenti schede gra¬ 
fiche. Dal punto di vista delle periferi¬ 
che supportate la DX48BT2 tenta di 
staccare definitivamente la spina con 
alcune tecnologie obsolete eliminan¬ 
do le porte PS/2 e quelle legacy come 
la porta parallela e il supporto floppy. 
Se questi sono i difetti, in alcuni casi 
forse veniali, possiamo tuttavia dire 
con sicurezza che questa piattaforma 
punta alla sostanza. 

Il chipset Intel X48 è in questo caso 
utilizzato in combinazione di memorie 
di tipo Ddr 3 e, ovviamente, con sup¬ 
porto a tutti i processori della casa di 
Santa Clara. Nell'ottica Intel questa 
piattaforma è consigliata per chi in¬ 
tende acquistare un processore Core 2 
Quad di fasci alta in quanto offre l'e¬ 
cosistema migliore per sfruttarne le 
potenzialità. Detto ciò l'X48 ripropone 
la stessa architettura dell'X38 con 
supporto a due slot Pei Express X16 di 
seconda generazione e la possibilità, 
sulla carta, di utilizzare memorie sia 
Ddr 2 sia Ddr 3. Il northbridge comu¬ 
nica con il southbridge avvalendosi 
della consolidata architettura Direct 
Media Interface (DMI), un bus capace 
di veicolare fino a 2 GByte di dati al 
secondo in modalità full duplex. L'I- 
ch9 è implementato nella versione R 
che supporta la tecnologia Matrix Sto¬ 
rage e permette di realizzare volumi 
Raid di tipo 0, 1, 5 e 10. Poiché questo 
componente non prevede un control¬ 
ler Ata parallelo è presente un chip 
aggiuntivo che fornisce il supporto a 
un canale parallelo per un massimo di 
due unità. 

Per quanto riguarda le connessioni Pei 
Express, i southbridge Ich9 imple¬ 
mentano 6 linee conformi alle specifi¬ 
che 1.1, mentre il supporto alle con¬ 
nessioni di tipo Usb 2.0 permette ai 
produttori di implementare fino a 10 
porte. In questo caso sul pannello po¬ 
steriore sono presenti 8 porte Usb 2.0 
che sono affiancata dall’unica inter¬ 
faccia di rete di classe Gigabit pilotata 


Intel DX48BT2 

Euro 260,00 

Iva inclusa (prezzo indicativo) 


Buon livello di prestazioni 
Ottima stabilità 


Posizione dei connettori 
Sata migliorabile 
■ Dotazione scarna 


Pagina Web: www.intel.it 


dal chip Intel 82566DC, da una porta 
firewire gestita dal controller Texas 
Instruments TSB43AB22A e dal bloc¬ 
co delle connessioni audio. Il sottosi¬ 
stema che lo gestisce è affidato a un 
codec Sigmatei 9274D con supporto 
fino a 8 canali (ovvero configurazioni 
7.1). Tra i punti di forza di questa 
scheda troviamo l'affidabilità e la 
compatibilità dei driver, mentre ab¬ 
biamo qualche perplessità sulla scelta 
del dissipatore progettato per il chi¬ 
pset. Senza una ventola dedicata o un 
buon flusso d'aria questo componente 
raggiunge temperature molto elevate; 
il sistema in queste condizioni non ha 
mostrato segni di instabilità, ma le 
prove sono state eseguite con una 
temperatura ambiente non superiore 
ai 25 gradi. A sostenere il nostro dub¬ 
bio è la presenza di un supporto per 
aggiungere una ventola. 

Sul fronte delle performance la 
DX48BT2 si posiziona tra le schede 
madri con prestazioni più alte e carat¬ 
teristiche simili, mentre su quello del- 
l'overclock altri prodotti offrono una 
maggiore granularità ed estensione 
dei parametri configurabili da Bios. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Il Pc silenzioso 

passa anche dall'alimentatore 


Da AmacroX una soluzione senza ventole destinata 
a chi ricerca la massima silenziosità per 
il proprio computer o sistema media center. 


P er la costruzione di un Pc domestico, 
magari da adibire a media center, 
una delle priorità assolute è l'assenza di 
rumore. L'adozione di componenti 
hardware a dissipazione passiva, carat¬ 
terizzati anche da ridotti consumi ener¬ 
getici è però solo il primo passo verso 
un sistema completamente silenzioso. 
Uno dei componenti meno considerati 
in questi casi è però, come spesso acca¬ 
de anche nelle macchine di fascia più 
alta, l'alimentatore. La scelta di un mo¬ 
dello perfettamente adatto allo scopo 
può infatti fare la differenza tra un otti¬ 
mo sistema da salotto e un Pc avvolto 
continuamente da un fastidioso ronzio. 
Per questo particolare mercato Ama¬ 
croX propone un modello caratterizzato 
dall'assenza di ventole e una potenza 
massima non troppo elevata, 400 watt, 
che risulta comunque più che sufficien¬ 
te ad aumentare correttamente un Pc di 
media potenza. I nostri test, eseguiti su 
un sistema composto da un processore 
Intel Core 2 Extreme QX9650 a 3 GHz, 
2 Gbyte di memoria Ddr2 a 800 MHz, 
una scheda grafica Nvidia GeForce 
8800 GT e un disco Seagate Barracuda 
7200.10 da 320 Gbyte, mostrano infatti 
come 400 watt siano sufficienti anche 
per sistemi adatti a un utilizzo avanzato. 
La caratteristica fondamentale dell'A- 
macroX Calmer 560 è dunque l'adozio¬ 
ne di un sistema di dissipazione com¬ 
pletamente passivo, privo di qualsivo¬ 
glia fonte di rumore. I componenti elet¬ 
tronici di potenza, collegati normalmen¬ 
te a piccoli dissipatori investiti dal flusso 
d'aria prodotto dalla ventola, sono in 
questo caso connessi a massicci ele¬ 
menti di alluminio che occupano gran 
parte del volume interno dell'alimenta¬ 
tore. 11 calore generato viene dunque 


Prestazioni 



Idle 

Full 

+ 3,3 volt 

3,30 

3,29 

+ 5 volt 

5,07 

5,06 

+12 volt 

11,91 

11,87 


Stabilità 

8,00 

8,00 

6,50 


trasferito, tramite questi eie 
menti, alla parete superiore, co¬ 
stituita da una serie di alette ra¬ 
dianti di tipo classico. La cura co¬ 
struttiva, di fondamentale impor¬ 
tanza in un prodotto di questo tipo, 
si è rivelata più che buona, così come i 
materiali utilizzati per tutti gli elementi 
interni. La parte elettrica, anche se ab¬ 
bastanza semplice, è comunque perfet¬ 
tamente adatta a sopportare le tutte le 
potenze in gioco. I dati di targa mostra¬ 
no come AmacroX abbia deciso di adot¬ 
tare due linee da 12 volt distinte, dedi¬ 
cate nello specifico alla scheda grafica e 
al resto del sistema. I valori proposti so¬ 
no in linea con la potenza dell'alimenta¬ 
tore: i canali a 3 e 5 volt dispongono ri¬ 
spettivamente di 20 A e 14 A, mentre le 
due linee a 12 volt sono accreditate di 
14 A e 13 A. Data la peculiarità del pro¬ 
dotto, e il suo utilizzo rivolto soprattutto 
a sistemi di piccole dimensioni, Ama¬ 
croX ha scelto di non utilizzare un desi¬ 
gn modulare, inserendo un numero di 
cavi e connettori ridotto all'osso. Oltre al 
canonico 20+4 pin per la scheda madre 
troviamo infatti solo un 4P (e non un 
4+4P per sistemi recenti), un 6 pin per 
schede grafiche Pei Express, quattro Sa- 
ta, sei molex e due floppy. La presenza 
di un solo connettore a 6 pin mostra co¬ 
me l'utilizzo di schede grafiche di po¬ 
tenza troppo elevata sia sconsigliabile, 
nei nostri test, anche con un adattatore 
da molex a 6 pin, non siamo riusciti a la¬ 
vorare correttamente con una GeForce 
8800 GTX, notoriamente molto esigente 
dal punto di vista dell'alimentazione. I 
risultati dei nostri test hanno comunque 
mostrato, in concomitanza con il peg¬ 
giore scenario operativo e un consumo 
di poco superiore a 380 watt, buoni va- 



AmacroX Calmer 
560 (400 watt) 

Euro 199,00 Iva inclusa 



iti 


Completamente silenzioso 
Sistema dissipativo efficiente 


• Scarsa dotazione di cavi e connettori 

• Le prestazioni non sono entusiasmanti 

H Produttore: AmacroX. 

Pagina Web: www.amacrox.com 


lori generali delle tensioni. I canali a 3,3 
volt e 5 volt in particolare hanno risenti¬ 
to in maniera lieve del passaggio da id- 
le a condizioni di stress, restando fissati 
intorno ai valori di base mostrando sem¬ 
pre un'ottima stabilità. Discorso a parte 
per le due linee a 12 volt che, oltre a es¬ 
sere leggermente basse in termini di va¬ 
lore assoluto, si caratterizzano per la 
presenza di una componente alternata 
con frequenza di circa 100 Hz, che por¬ 
ta il valore assoluto della tensione a 
oscillare periodicamente attorno a quel¬ 
lo medio, con variazioni di circa 0,1 volt. 
L'intrusione di una componente alterna¬ 
ta (a frequenza doppia della rete dome¬ 
stica) è probabilmente dovuta al non 
perfetto dimensionamento del circuito 
di trasformazione interno, ma la varia¬ 
zione risultante non si estende a tal 
punto da non rispettare le severe speci¬ 
fiche Atx odierne. • 


Caratteristiche tecniche 


Dati di targa 


Uscite: 

+3,3 V +5V 

Corrente massima: 

20A 14A 


+12V1 

14A 


+12V2 

13A 


-12V 

1A 


+5Vsb 

2,5A 


Potenza combinata totale: 








400W 
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Un desktop da gioco 

per i fan di Nvidia 


Anteprima di Davide Piumetti 


mmssmsi 


HARDWARE 

mw 


Elettrodata propone un Pc adatto a ogni esigenza, 
con spiccate doti prestazionali in ambiente 3D. 


l'audio multicanale analogico sono in¬ 
vece collocati su una scheda dedicata 
su slot Pei Express IX, la SupremeFX II 
con chip Analog Devices 1988B. 

La scheda madre offre inoltre il suppor¬ 
to a quattro moduli di memoria di tipo 
Ddr3, in questo caso popolati da due ot¬ 
timi banchi di Corsair Xms3 da 1 Gbyte 
ciascuno funzionanti a 1.333 MHz. L'e- 
spandibilità interna è invece garantita 
dalle numerose porte aggiuntive pre¬ 
senti gestite completamente dal south- 
bridge MCP55P della scheda: un con¬ 
nettore floppy, un Ide e sei Sata II. Per 
eventuali aggiornamenti futuri l'utente 
può contare inoltre su due connettori 
Pei Express 16X, due tradizionali Pei e 
un Pei Express IX liberi, che affiancano 
quello utilizzato dalla scheda grafica.. 
L'archiviazione di massa si basa su due 
dischi Maxtor DiamondMax 22 da 500 
Gbyte, collegati tramite interfaccia Sata 
alla scheda madre e configurati dal pro¬ 
duttore come un unico volume in mo¬ 


li logo sul frontale 
è solo uno dei numerosi richiami a Nvidia. 


L e soluzioni offerte dai produttori a 
un appassionato del settore infor¬ 
matico, soprattutto in ambito videoludi¬ 
co, sono spesso (e purtroppo) caratteriz¬ 
zate da una poco omogenea scelta dei 
componenti utilizzati, che porta nella 
maggior parte dei casi a una non 
uniforme capacità di elaborazione, 
esaltando particolari ambiti ma penaliz¬ 
zandone altri. Per ottenere infatti un si¬ 
stema in grado di soddisfare tutte le esi¬ 
genze di un utente avanzato sono ne¬ 
cessari dei componenti che, nel loro in¬ 
sieme, risultino equilibrati dal punto di 
vista prestazionale evitando di accop¬ 
piare prodotti di primo piano con altri 
dalle prestazioni mediocri. 

Elettrodata, per soddisfare le richieste 
degli utenti di questo tipo, propone una 
configurazione ben bilanciata in ogni 
condizione operativa, in grado di offrire 
prestazioni di altissimo livello sia per 
quanto riguarda la produttività perso¬ 
nale sia, e soprattutto, per la grafica 3D 
videoludica: il Sam@ra CL909. 


Il processore adottato, un Intel Core 2 
Quad Q9300, è uno degli ultimi model¬ 
li presentati dal colosso statunitense: i 
quattro core presenti, funzionanti a 2,5 
GHz e costruiti con processo produttivo 
a 45 nm, permettono di ottenere presta¬ 
zioni di altissimo livello pur mantenen¬ 
do il consumo generale entro limiti più 
che accettabili. La scheda madre scelta 
da Elettrodata per gestire l'intero siste¬ 
ma è un modello Asus, più precisamen¬ 
te la recentissima Striker II Extreme di 
cui abbiamo effettuato una prova com¬ 
pleta sullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale. Il chipset utilizzato per questa 
scheda, un Nvidia Nforce 790i Ultra Sii, 
offre tutte le caratteristiche più avanza¬ 
te necessarie a un sistema di fascia al¬ 
ta. In particolare è presente il supporto 
alla tecnologia Triple Sii, resa disponi¬ 
bile dai tre slot Pei Express 16X elettri¬ 
ci, occupati in questo caso da una sola 
scheda grafica: una Nvidia GeForce 
9800GX2, probabilmente il modello più 
veloce attualmente in commercio. Inte¬ 
ressante in questo caso valutare la pos¬ 
sibilità futura di espandere il sottosiste¬ 
ma grafico con un'altra scheda identica, 
raddoppiando virtualmente le presta¬ 
zioni ottenibili. La scheda madre si di¬ 
stingue inoltre per le ottime caratteristi¬ 
che in termini di connessioni offerte: 
esternamente, nel pannello poste¬ 
riore del telaio, sono presenti una 
PS/2 per la tastiera, sei Usb 2.0, 
due RJ-45 Gigabit, due eSata e 
un Firewire 400. Nella parte fron¬ 
tale sono inoltre presenti, oltre ai 
classici pulsanti di accensione e 
reset, quattro connessioni Usb 2.0, 
un Firewire 400 e gli immancabili 
jack per microfono e cuffia. 
L'audio, di fondamentale impor¬ 
tanza soprattutto in ambito video¬ 
ludico, è garantito in ogni sua for¬ 
ma grazie all'adozione di una con¬ 
nessione Toslink ottica e una coas¬ 
siale digitale direttamente sul retro 
della scheda madre. I sei jack per 


Lo spazio interno, molto ben sfruttato, 
permette ottime doti di espandibilità 
al sistema e rende le operazioni 
di manutenzione estremamente agevoli. 


Elettrodata Sam@ra 
CL909-HPRE 

Euro 2.369,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni in ogni ambito 
Espandibilità futura eccellente 


• Prezzo molto elevato 

> Telaio ed estetica solo per veri fan del marchio 
Nvidia 


Pagina Web: www.elettrodata.it 
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I risultati della prova 

Sistema 


SYSmark 2007 Preview (Patch 1.04) 


E-Learning 

141 

Video Creation 

164 

Productivity 

148 

3D 

148 

SYSmark 2007 Rating 

150 

Futuremark PCMark Vantage 

Memories Score 

4.522 

TV and Movies Score 

4.081 

Gaming Score 

5.001 

Music Score 

4.798 

Communications Score 

4.643 

Productivity Score 

4.836 

HDD Score 

4.488 

PCMark Score 

5.264 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

9.643 


MainConcept Reference * 

Encoding H.264/AVC (s) 

746,77 


Grafica 3D 


Futuremark 3D Mark 2006 (Patch 1.1.0) 

No AA-No An / fiA 4X-An 8X 


1.280x1.024 

12.727/12.043 

1.680x1.050 

12.366/11.588 

1.920x1.200 

12.388/10.915 

2.560x1.600 

11.318/9.331 

Futuremark 3DMark Vantage (1.0.0) 


3DMark Score /Gpu Score / Cpu Score 


Entry (1.024 x 768) 21.583 / 34.578 /10.145 

Performance (1.280 x 1.024) 9.177 / 8.938 / 9.977 

High (1.680x 1.050) 6.186/5.795/10.016 

Extreme (1.920x1.200) 3.748/3.628/10.112 

Crysis (Patch 1.2.1) Liv. dettaglio Alto (tps medi) 

NOAA/AA4X 


1.280x1.024 

51 / 40 

1.680x1.050 

45/34 

1.920x1.200 

40/17 

2.560x1.600 

15 / n.g. 

Unreal Toumament3(patch 1.1) Liv. dettaglio Massimo (tps medi) 

No AA - No An 


1.280x1.024 

143,61 

1.680x1.050 

139,49 

1.920x1.200 

139,14 

2.560x1.600 

108,70 

(*)=A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 


HARDWAR E | 


dalità Raid 0, aumentandone di conse¬ 
guenza, in maniera netta, le prestazio¬ 
ni. In un sistema di questo tipo avrem¬ 
mo comunque preferito trovare anche 
un ulteriore disco per i dati, che avreb¬ 
be ridotto la possibilità di perdita totale 
di informazioni che accompagna in ca¬ 
so di guasto il Raid 0. L'archiviazione 
ottica è invece di competenza di un 
classico dispositivo di masterizzazione 
Dvd multiformato Sata, compatibile con 
tutti gli standard in commercio e carat¬ 
terizzato da una velocità di scrittura 
massima di 20X. 

La grafica, vero punto di forza del si¬ 
stema, è affidata come già accennato a 
una scheda Galaxy GeForce 9800GX2, 
un modello dotato di due distinte Gpu 
che lavorano insieme per effettuare il 
render deH'immagine tridimensionale. 
La dotazione di memoria di 1 Gbyte, 
unita alle ottime doti elaborative rese 
disponibili, rendono questa scheda par¬ 
ticolarmente adatta a monitor con una 
risoluzione molto elevata, come mostra¬ 
no efficacemente i nostri test. I risultati 
indicano infatti come a risoluzioni infe¬ 
riori a 1.920 x 1.200 le prestazioni offer¬ 
te dall'intero sistema si livellino intorno 
a un valore mediamente molto elevato, 
segno inequivocabile della "limitazio¬ 
ne" offerta dal processore alle poten¬ 
zialità grafiche della scheda. Il sistema 
si trova di conseguenza a proprio agio 
indipendentemente dalla risoluzione 
dello schermo ma, viste le potenzialità 
disponibili, offre certamente la migliore 
esperienza possibile in abbinamento a 
monitor ad alta definizione. 

Per gestire correttamente un sistema di 
questo tipo Elettrodata ha scelto di do¬ 
tare il Sam@ra di un alimentatore carat¬ 
terizzato da una potenza molto elevata: 
un Enermax Galaxy Dxx accreditato di 


Caratteristiche tecniche 

Cpu/frequenza: Intel Core 2 Quad Q9300 /2,50 GHz 
Scheda madre / chipset: Asus Striker II Extreme/ 
Nvidia Nforce 790i Ultra Sii 
Memoria: 2 x 1.024 MByte Corsair Xms3 
Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico / memoria locale: Galaxy Nvidia GeFor¬ 
ce 9800GX2 /1.024 MByte 
Dischi rigidi / capacità complessiva: 

2 x Maxtor DiamondMax 22 /1.000 Gbyte 
Slot di espansione: 2 Pei Express 16X 2.0,1 Pei Ex¬ 
press 16X 1.0, 2 Pei Express IX, 2 Pei 
Chip di rete: Nvidia Nforce MCP55P Gigabit Ethernet 
Scheda audio: Asus SupremeFX il (chip ADI988B) 


Unità ottica: LG GH20NS10 Dvd±RW 20X 
Porte posteriori: 1 Ps/2, 6 Usb 2.0,2 Rj-45,2 eSata, 
1 Firewire 400,6 jack audio, 1 uscita audio ottica, 

1 uscita audio coassiale, 2 Dvi, 1 Hdmi 
Porte frontali: 4 Usb 2.0,1 Firewire 400,1 microfo¬ 
no, 1 cuffia 

Tastiera e mouse: Logitech Deluxe 250 Keyboard e 

Logitech RX250 mouse 

Sistema operativo: Microsoft Windows 

Vista Home Premium 32 bit SPI 

Software aggiuntivo: Company of Heroes: Opposing 

fonts 

Garanzia: due anni 


un massimo di 1.000 watt. Le misure ef¬ 
fettuate nel nostro laboratorio hanno 
però evidenziato un consumo massimo 
del sistema di circa 400 watt, rendendo 
dunque l'adozione di un alimentatore 
di questa potenza più un investimento 
per eventuali upgrade futuri che un'ef¬ 
fettiva necessità attuale. Il telaio adotta¬ 
to è invece un chiaro segno distintivo 
del Sam@ra CL909; l'ottimo Cooler Ma¬ 
ster Stacker 830 nero è infatti adottato 
nella versione speciale Nvidia, che si 
caratterizza per le finiture verdi delle 
griglie sulle paratie laterali e per il logo 
dell'azienda californiana ampiamente 
utilizzato per decorare l'esterno. Lo 
spazio a disposizione, buono ma non 
eccessivo, è sfruttato in maniera intelli¬ 
gente, collocando tutti i componenti 
nella posizione più adatta a ottenere un 
efficace raffreddamento complessivo. 
La cura nel montaggio e nella raccolta 
dei cavi di alimentazione permette in¬ 
fatti un buona dissipazione del calore 
dei componenti interni, anche se la 
scheda grafica utilizzata tende a scal¬ 
darsi abbastanza, con temperature leg¬ 
germente superiori alla media. Il pro¬ 
cessore invece, grazie al dissipatore 
Cooler Master Gemin II e a una ventola 
adeguata, non raggiunge mai tempera¬ 
ture degne di nota. 

La dotazione accessoria si completa 
con un kit mouse e tastiera di produzio¬ 
ne Logitech: due prodotti di buon livel¬ 
lo nettamente superiori a quelli normal¬ 
mente forniti in dotazione con i sistemi 
assemblati di questo tipo. 

Grazie al buon equilibrio generale mo¬ 
strato il Sam@ra CL909 può essere con¬ 
siderato un ottimo sistema per il gioco 
tridimensionale, oltre che naturalmente 
per tutti gli altri utilizzi tipici di un Pc 
domestico. La scheda grafica ad altissi¬ 
me prestazioni, che può per il momento 
essere sfruttata appieno solo alle alte ri¬ 
soluzioni, sarà molto probabilmente in 
grado di supportare degnamente anche 
i giochi di prossima generazione, of¬ 
frendo una buona longevità all'intero 
sistema. Grazie anche all'ottimo telaio 
utilizzato l'espandibilità è inoltre per¬ 
fettamente garantita, e lascia all'utente 
la possibilità di aggiungere senza parti¬ 
colari problemi nuove schede, miglio¬ 
rando le caratteristiche e le capacità al¬ 
la macchina. L'unica limitazione alla 
configurazione attuale è forse rappre¬ 
sentata dall'utilizzo di due soli Gbyte di 
memoria, un valore ormai riconosciuto 
come minimo indispensabile. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MOBILITY 


Per lo studio ma non solo 

Olidata JumPC 

il comvaano di scuola 


Un notebook piccolo, resistente e semplice da usare, 
che nasce per l'apprendimento ed è destinato a 
bambini e ragazzi. Il prezzo è contenuto in 300 Euro. 


L I Olidata JumPC è la prima, e 
per il momento unica, imple¬ 
mentazione della piattaforma Intel 
Classmate disponibile in Italia. È 
stato annunciato il 20 maggio e sarà 
disponibile in seguito anche in altri 
Paesi europei tra cui Francia, Spa¬ 
gna, Germania e Olanda. Il JumPC è 
un computer portatile a basso costo 
nato per l'apprendimento, orientato 
soprattutto ai ragazzi di età compre¬ 
sa tra i sei e i 10 anni, dotato di tutti 
gli strumenti software necessari allo 
studio e al divertimento. Si candida 
a diventare il primo dispositivo con 
cui i più giovani possono imparare 
l'utilizzo del Personal Computer e di 
Internet, ma può rappresentare an¬ 
che un valido complemento per tutte 
le attività scolastiche. Dal lato 
software presenta degli accorgimen¬ 
ti mirati per l'uso da parte dei più 
piccoli, sia per quanto riguarda la 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (MHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 


Olidata 
JumPC 
Intel Celeron M/900 
512 

Intel GMA900/dinamica 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Cpu score 
Memory score 
HDD score 


1.440 

1.315 

860 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 


79 


semplicità d'uso sia per l'aspetto 
della sicurezza; è basato su Win¬ 
dows XP ed eventualmente può es¬ 
sere utilizzato come un normalissimo 
computer portatile, ad esempio da 
parte degli adulti o quando le esi¬ 
genze dovessero col tempo cambia¬ 
re. 

Il nome deriva dall'unione delle pa¬ 
role "jump", ( salto in inglese), e 
Umpc, (Ultra Mobile Personal Com¬ 
puter). Il team di sviluppo creato al¬ 
l'interno di Olidata ha lavorato al 
JumPc per due anni. L'idea di realiz¬ 
zarlo nasce in seguito all'annuncio 
di Intel nel 2006 del progetto World 
Ahead, che mirava allo sviluppo di 
un computer a basso costo destinato 
ai bambini, nei paesi in via di svilup¬ 
po ma non solo. Il progetto si concre¬ 
tizzò nelle specifiche della piattafor¬ 
ma Classmate; In¬ 
tel non realizza in 
proprio la macchi- \ 

na, ma ne defini- s 

sce i componenti 
interni e demanda ai 
vari Oem la produzio¬ 
ne. Durante l'Idf ( Intel 
Developer Forum ) tenu 


Olidata JumPC 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Semplicità, robustezza e praticità d’uso 
Strumenti integrati per l’apprendimento 
Mobilità elevata 



• Display di piccole dimensioni 

• Spazio su disco ridotto 

H Produttore: Olidata, 

pagina Web: www.olidata.it. 


tosi nel mese di aprile di quest'anno, 
Intel ha reso nota la seconda genera¬ 
zione della piattaforma Classmate, 
che viene chiamata ora NetBook. In¬ 
clude diverse migliorie (batteria più 
efficiente, una webcam, memorie di 
massa e display migliorati) ed è stata 
utilizzata proprio da Olidata per la 
realizzazione del JumPC. 

Il concetto e il target di questo picco¬ 
lo notebook sono analoghi a quelli 
del progetto Olpc ( One Laptop Per 
Child) dì Nicholas Negroponte, con¬ 
cretizzatosi nel modello XO-1; nel 
caso del Classmate però siamo di 
fronte a un'architettura più comples¬ 
sa (e quindi più costosa) ma anche 
più versatile e meno limitata. In 
realtà il concorrente più vicino è 
l’Eee Pc di Asus, con cui ne condivi¬ 
de finalità, fattore di forma e molti 


Il telaio è realizzato in robusta 
plastica di colore bianco. 
Le cover colorate sono 
fissate con striscie di 
velcro e sono 

I ^ facilmente sostiuibili. 
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Leggero e silenzioso 

La ventola entra in funzione solo raramente e il 
disco Ssd non produce alcun rumore meccanico. 


Batteria di lunga durata 

L'autonomia è di circa quattro ore. La batteria è 
facilmente sostiuibile e ha una capacità di 6.600 
mAh. 


<*) <§> 


m » 


Più spazio per i file 

Tramite lo slot Secure Digital e 
le porte Usb si possono 
aggiungere schede di memoria 
o pen drive di diversa capacità. 


Tastiera piccola ma solida 

La meccanica è ben realizzata e 
restituisce un buon feedback. I 
tasti sono inevitabilmente più 
piccoli rispetto al normale. 


dei componenti interni. 

Versioni del Classmate sono disponi¬ 
bili in alcuni Paesi tra cui Indonesia, 
Argentina, Libia, Vietnam; Messico 
e Brasile ne stanno valutando l'ado¬ 
zione su larga scala a fini didattici. 
La macchina può essere dotata di si¬ 
stema operativo Microsoft Windows 
XP oppure Linux; anche in questo 
caso la parte relativa all'ambiente 
software e agli applicativi è delegata 
ai produttori che effettivamente met¬ 
tono in commercio la macchina. In 
Italia, Olidata ha avviato una speri¬ 
mentazione con alcune scuole ele¬ 
mentari di Milano, Roma e Cesena. 

Il JumPC 
visto da vicino 

Si presenta come un piccolo note¬ 
book dal peso ridotto (1,2 kg) e di¬ 
mensioni prossime ai 25 centimetri 
per lato. Spicca una maniglia per il 
trasporto e la cover in similpelle co¬ 
lorata. Le cover ricoprono parzial¬ 


mente la parte superiore e inferiore 
del telaio e sono sostituibili con altre 
di diverso colore, vendute eventual¬ 
mente come accessori. Il telaio pre¬ 
senta forme arrotondate ed è privo 
di spigoli. Il JumPC è stato realizzato 
per offrire una buona robustezza, un 
fattore importante considerando l'u¬ 
tilizzo da parte di bambini. Le plasti¬ 
che sono robuste e sono in grado di 
resistere agli urti, la tastiera è immu¬ 
ne da spruzzi d'acqua e versamento 
di liquidi. Il display non presenta un 
sistema di bloccaggio ma è mante¬ 
nuto in posizione chiusa dalle cer¬ 
niere, che appaiono solide. Sul lato 
destro compaiono una porta Usb 2.0, 
il connettore Rj-45 per il cavo di rete 
Ethernet, uno slot per schede di me¬ 
moria SecureDigital, il connettore 
per l'alimentatore e un attacco Ken- 
sington per un cavo antifurto. Sul la¬ 
to opposto troviamo una seconda 
porta Usb, i due jack per microfono 
e cuffia, la griglia di aerazione. La 
parte posteriore è occupata dalla 


maniglia di trasporto, mentre sul lato 
inferiore troviamo la batteria rimovi¬ 
bile e lo sportellino per l'accesso ai 
componenti interni. 

Aprendolo si scopre il display Lcd 

da 7 pollici, sormontato da una web- 
cam con risoluzione di 0,3 Mpixel 
(640x480 punti). La tastiera è una 
piacevole sorpresa, specie se con¬ 
frontata con quella dell'Eee Pc di 
Asus: la meccanica dei tasti ha un 
feedback migliore, una corsa più 
lunga e in generale dà l'impressione 
di maggiore robustezza. Chiaramen¬ 
te le dimensioni totali sono ridotte ed 
è necessaria un po' di abitudine alla 
grandezza dei tasti. Sul modello ri¬ 
cevuto in prova il layout è in lingua 
inglese, ma gli esemplari in vendita 
avranno la tastiera italiana. Sui tasti 
funzione sono mappati dei controlli 
aggiuntivi tra cui la luminosità dello 
schermo, il volume, l'attivazione del¬ 
le interfacce di rete, il tasto di so¬ 
spensione. Il pad ha un'ampia su- 
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perfide e prevede una zona per lo 
scorrimento nella pagina; i due tasti 
hanno un funzionamento netto e so¬ 
no anch'essi ben dimensionati. Tra i 
led di stato notiamo la mancanza di 
quello relativo al funzionamento del 
disco. 

L'utilizzo pratico 
del JumPC 

In dotazione vengono forniti una 
guida rapida su carta e due manuali 
più dettagliati in formato Pdf (sul di¬ 
sco fisso), tutti in lingua italiana. Il 
tasto di accensione è in alto a destra; 
dopo la fase di Post (è presente un 
Bios standard, con funzioni analoghe 


a quelle di un normale notebook) 
viene avviato Windows XP Home 
e in seguito il software Magic De¬ 
sktop. Quest'ultimo è un ambien¬ 
te operativo che si colloca al di 
sopra di Windows XP e ne sosti¬ 
tuisce completamente l'inter¬ 
faccia con una più colorata e 
più semplice da usare. Magic 
Desktop è stato sviluppato 
da EasyBits con l'intento dì 
fornire un ambiente sicuro 
e a prova di bambino, al¬ 
l'interno del quale è pos¬ 
sibile navigare su Inter¬ 
net in tranquillità. Forni¬ 
sce avanzati strumenti di 
parental control, dei filtri 
personalizzabili e limita le pos¬ 
sibilità dell'utente standard in modo 
che non possa arrecare danni alla 
configurazione della macchina. I pri¬ 
vilegi di base sono molto limitati; 
molte operazioni a livello di sistema 
sono normalmente inaccessibili o 
protetti da password. A tale proposi¬ 
to, suggeriamo vivamente di non 
sottovalutare la furbizia dei bambini 
e provvedere a cambiare subito la 
password di default, riportata sul li¬ 
bretto delle istruzioni, con una paro¬ 
la complessa che non sia una data di 
nascita o il nome del gatto. 


L'interfaccia di Magic Desktop è 

molto gradevole ed è composta da 
grandi icone; l'amministratore può 
decidere quali programmi rendere 
disponibili o installarne di altri. Di 
default sono presenti un browser 
Web con caratteristiche di sicurezza 
superiori rispetto a Internet Explorer, 
ampiamente configurabile nella ge¬ 
stione degli indirizzi Web; eventual¬ 
mente si possono abilitare solo gli 
Uri definiti all'interno di un book- 


La maniglia di trasporto è fissa ed è 
ricoperta dalla cover colorata. 



L'interno del 
JumPC. Dall'alto e 
in senso orario, il 
modulo di 
memoria Ram, la 
scheda wireless, 
il disco Ssd di 
Intel e il vano per 
il disco rigido 
alternativo da 1,8 
pollici. 


mark e inibire la navigazione libera. 
Magic Mail è invece un client e-mail 
protetto da filtri antivirus e anti- 
spam, anch’esso dotato di un'inter¬ 
faccia simpatica; seguono Easy Wri- 
te, Easy Paint e My First Music, ap¬ 
plicativi dedicati all'editing di testi, 
al disegno a mano libera e alla com¬ 
posizione musicale. Easy Learning è 
invece dedicato all’apprendimento 
della matematica e della lingua ita¬ 
liana attraverso dei semplici quiz e 
con un meccanismo a punti. I docu¬ 
menti creati sono suddivisi per tipo 
all'interno di raccoglitori e sono pro¬ 
tetti dalla cancellazione accidentale. 
Infine sono disponibili alcuni giochi. 
Magic Desktop è composto da alcuni 
file eseguibili lanciati dopo l'avvio 
del Pc e in ogni momento è possibile 
chiuderlo e tornare a Windows XP, 
previo inserimento della password di 
amministratore. Da Windows si pos¬ 
sono installare nuovi programmi e in 
seguito abilitarne l'uso con Magic 
Desktop. Inoltre, Olidata fornisce 
delle Magic Key opzionali, chiavette 
Usb contenenti software aggiuntivo 
realizzato ad hoc per il JumPC. 
Lavorando sotto Windows XP è pos¬ 
sibile compiere qualsiasi tipo di ope¬ 
razione, in modo analogo a un co¬ 
mune computer portatile. La presen¬ 
za di Windows in sottofondo ogni 
tanto si manifesta con i famigerati 
ballon tips, i messaggi pop-up della 
taskbar relativi in particolare all'an- 
tivirus (è fornito in dotazione Panda 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Celeron M 900 MHz 

Chipset: Intel 915GMS 

Memoria installata (Mbyte): 512 

Unità ottica: opzionale 

Disco fisso / capacità (Gbyte): SSD / 2 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA900/dinamica 
Chip audio: Realtek ALC655 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + 

RT73 Wi-Fi 802.11 bg 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

7 / Tft / 800x480 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/ 
6.600 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 24,1x 4,1 x 25,6 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 
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Eee Pc 900: la versione Linux più cara di quella Windows... 

L'Asvjs Ete Pc 900 non è ancora in commercio ma aia suscita polemiche Sul marcalo australi! 
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Il browser integrato in Magic Desktop alle prese con una L'interfaccia utente è gradevole e molto colorata: Easy Paint 

pagina Web. La risoluzione del display è 800x480 punti. è una delle tante applicazioni per studio e divertimento. 


Antivirus con licenza valida sei me¬ 
si) o a vari messaggi di sistema, che 
possono generare confusione duran¬ 
te l'utilizzo da parte dei bambini. 

La piattaforma 
hardware 

Il JumPC utilizza un'architettura In¬ 
tel, basata su un processore Celeron 
M a 900 MHz, il chipset 915GMS e 
512 Mbyte di memoria Ram Ddr-2. 
La Cpu è di tipo Ultra Low Voltage e 
presenta un assorbimento elettrico 
inferiore rispetto al Celeron stan¬ 
dard, ma per motivi di costi non di¬ 
spone della tecnologia di risparmio 
energetico Speedstep e funziona 
sempre a piena frequenza. Il bus è a 
400 Mhz. 

La memoria, di tipo Pc5300, è conte¬ 
nuta in uno zoccolo Sodimm stan¬ 
dard, ma non è previsto un upgrade 
da parte dell'utente. Circa 8 Mbyte 
vengono riservati dal chipset per la 
grafica. Il disco è del tipo Ssd (Solid 
State Disk), è prodotto sempre da In¬ 
tel e ha una capacità di 2 Gbyte. Al¬ 
l'interno del telaio vi è lo spazio per 
un disco standard da 1,8" da instal¬ 
lare in alternativa, eventualità a ca¬ 
rico del produttore. Il display da 7 
pollici ha una risoluzione di 800x480 
punti, risulta sufficientemente nitido 
e luminoso. 

Disco e display costituiscono anche i 
due punti migliorabili del JumPC. Il 
disco è interfacciato tramite Usb (e 
non S-Ata o P-Ata), e per questo mo¬ 


tivo non risulta particolarmente ve¬ 
loce come invece ci si aspetterebbe 
da un disco allo stato solido. Inoltre, 
dato il poco spazio a disposizione, di 
default è attivata la compressione 
dei file di Windows XP ed è disatti¬ 
vata la memoria virtuale. Tutti questi 
elementi concorrono a rallentare le 
varie operazioni; niente di preoccu¬ 
pante o fastidioso, specie per un 
bambino alle prese con il suo primo 
Pc, ma la differenza rispetto a un no¬ 
tebook tradizionale è avvertibile. 

Lo spazio a disposizione su disco si 

aggira su 600 Mbyte; per aumentar¬ 
lo è possibile inserire una scheda Se- 
cure Digital o un normale pen drive 
Usb. Il boot completo viene eseguito 
in circa due minuti, con un'attenta 
ottimizzazione di Windows XP (disa¬ 
bilitando molti servizi non utilizzati 
ed eliminando tutti gli effettti grafi¬ 
ci) si possono recuperare circa 30 se¬ 
condi. Il display soffre delle ridotte 
dimensioni, che costringono a osser¬ 
varlo restando vicini, e della risolu¬ 
zione limitata a 800x480 punti. L'am¬ 
biente Magic Desktop utilizza di de¬ 
fault una risoluzione di 800x600 
punti e le immagini vengono auto¬ 
maticamente scalate alla risoluzione 
nativa del pannello Lcd, con eviden¬ 
te perdita di qualità soprattutto a ca¬ 
rico dei font di piccola dimensione. 
Va considerato comunque che Ma¬ 
gic Desktop utilizza icone e font più 
grandi rispetto al normale, fattore 
che migliora decisamente la situa¬ 


zione. Qualche difficoltà sorge con 
la navigazione su Internet: la mag¬ 
gior parte delle pagine sono ottimiz¬ 
zate per una risoluzione di 1.024 
punti orizzontali e in questi casi è 
necessario effettuare lo scroti con la 
barra per continuare a leggere. 

Per la connettività in rete è presente 
un chip Fast Ethernet di Realtek e 
una scheda wireless compatibile con 

10 standard 802.11b/g. Le configura¬ 
zioni di rete vanno fatte sotto Win¬ 
dows XP e per questioni di sicurezza 
non sono modificabili da Magic De¬ 
sktop. Manca una porta Vga per il 
collegamento di un monitor esterno. 

La batteria da 6.600 mAh ha un'au¬ 
tonomia più che buona, circa quat¬ 
tro ore di utilizzo normale e mante¬ 
nendo sempre attiva la connessione 
wireless. Sì tratta di un buon valore, 
che aumenta le doti di portabilità del 
JumPC e ne permette l'utilizzo an¬ 
che in vacanza, all'aperto, nei parchi 
e in tutte quelle situazioni in cui non 
sì ha disponibilità della rete elettri¬ 
ca, un fattore che diventa importan¬ 
te nei Paesi in via di sviluppo. Il 
JumPC può essere dotato di un ma- 
sterizzatore esterno collegabile via 
Usb, venduto come accessorio, op¬ 
pure di un mouse con design alli¬ 
neato a quello del notebook. La ga¬ 
ranzia standard è di due anni. 

11 JumPC è disponibile a partire dal 

21 maggio, inizialmente presso le 
catene Auchan, Euronics, Poste 
Shop e Darty. • 


171 

PC Professionale - Giugno 2008 


































Anteprima di Pasquale Bruno 


muteiMum _ 

HARDWARE 




Acer Aspire 8920, 

l'alta definizione diventa portatile 




L'elemento cilindrico sul 
retro del telaio contiene 
il subwoofer Tuba 
CineBass. 


Appartiene alla nuova serie Gemstone Blue: 
con un display Full HD da 18,4 pollici 
e un lettore Blu-Ray diventa un valido centro 
di intrattenimento digitale per la casa. 


N el mese di marzo Acer ha annun¬ 
ciato due nuovi notebook apparte¬ 
nenti alla serie Gemstone Blue: con di¬ 
splay da 16 oppure 18,4 pollici, si collo¬ 
cano nel segmento dei desktop repla- 
cement multimediali di fascia più alta. 
La dotazione è di prim'ordine e com¬ 
prende tra l'altro tutto il necessario per 
fruire dell'alta definizione: troviamo un 
lettore ottico Blu-Ray, un ampio scher¬ 
mo 16:9 con risoluzione di 1.920x1.080 
punti, un sintonizzatore Tv Dvb-T inte¬ 
grato e un sottosistema audio di qualità. 
Il nuovo design Gemstone Blue rappre¬ 
senta una novità ed è formato da finitu¬ 
re lucide e piuttosto eleganti. L'area 
poggia polsi ha una superficie legger¬ 
mente ruvida e risulta gradevole al tat¬ 
to; a fianco dell'ampia tastiera si trova 
la console CineDash, un'interfaccia do¬ 
tata di superficie sensibile al tatto che 
permette di gestire le tipiche funzioni di 
un player multimediale. È retroillumi¬ 
nata da led blu ed ha un notevole im¬ 
patto scenico, anche se alla fine le sue 
funzioni sono simili a quelle offerte dal 
telecomando a raggi infrarossi, fornito 
in dotazione. Abbiamo ricevuto in pro¬ 
va l'Aspire 8920, dotato di 
schermo da 18,4 pollici, ca¬ 
ratterizzato da più fun¬ 
zioni e maggiore ve¬ 
locità rispetto al 
fratello mino¬ 
re, l'Aspire 
6920 


con schermo da 16". Il peso 
è di 4,1 kg, ancora accettabi¬ 
le per un notebook. Il pen¬ 
siero corre ai primi mo¬ 
delli con schermo da 17 
che pesavano più di 
7 kg. Più che il 
peso, spiccano 
le dimensio¬ 
ni di que¬ 
sto Aspire: 
il grande di¬ 
splay pone dei limiti riguardo 
la mobilità, che risulta inevitabilmente 
sacrificata. L'8920 è un oggetto da tene¬ 
re in salotto o nello studio per la mag¬ 
gior parte del tempo, al limite può esse¬ 
re trasportato da una stanza all'altra; è 
molto difficile, se non impossibile, uti¬ 
lizzarlo su una superficie che non sia un 
tavolo o una scrivania. Come prevedi¬ 
bile i componenti utilizzati sono tra i più 
veloci e sofisticati disponibili oggi. La 
piattaforma è Centrino Duo e prevede 
processori di classe Penryn: nella nostra 
configurazione è presente un Core2 
Duo T8300 con frequenza di clock di 
2,4 GHz. La memoria è di 3 Gbyte, di¬ 
stribuita in modo asimmetrico su 
due slot; il massimo quantitativo 
installabile è di 4 Gbyte. Il sample 
ricevuto in prova differisce per alcu¬ 
ni particolari rispetto al modello che 
sarà effettivamente a scaffale. È il caso 
dell'interfaccia grafica, sul nostro mo¬ 
dello è presente un chip Nvidia Gefor- 


ce 8600M GT con 512 Mbyte di memo¬ 
ria Ddr dedicata, mentre la configura¬ 
zione in vendita prevede un più recen¬ 
te 9500M GS, sempre con 512 Mbyte 
di memoria. All'interno del grosso te¬ 
laio c'è spazio per due dischi da 2,5 pol¬ 
lici: noi abbiamo trovato due Western 
Digital da 250 GByte l'uno. 

Si tratta di dischi molto moderni e velo¬ 
ci, che però non sono configurati in mo¬ 
dalità Raid, ma vengono visti in manie¬ 
ra indipendente. La scelta del doppio 
disco ha un impatto considerevole sui 
consumi elettrici, quindi se non fate 


Acer Aspire 8920 

Euro 1.300,00 Iva inclusa 

R prezzo è indicativo. 


• Sottosistema grafico Full HD 

• Dotazione multimediale completa 

• Design curato 


• Peso e dimensioni elevate 

• Manca la porta Firewire 


H Produttore: Acer, 
pagina Web: www.acer.it 
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Prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 8920 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel T8300 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

3.072 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Geforce 8600M GT / 512 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,8 

Punteggio Cpu 

5,3 

Punteggio memoria 

5,0 

Punteggio scheda video 

4,8 

Punteggio memoria video 

5,3 

Punteggio disco fisso 

5,3 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

3.408 

Memories Score 

2.135 

TV and Movies Score 

2.159 

Gaming Score 

3.063 

Music Score 

3.692 

Communications Score 

3.145 

Productivity Score 

2.872 

HDD Score 

2.555 

Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 

451 

Cpu multipla 

832 


editing video o non vi servono 500 
Gbyte, potete scegliere una soluzione 
diversa basata su singolo disco da 320 
Gbyte. 

Uno dei pezzi iorti dell'Aspire 8920 è il 
lettore ottico Blu-Ray, prodotto da Op- 
tiarc (joint venture tra NEC e Sony) e in 
grado anche di masterizzare Dvd alla 
velocità massima di 8X su Dvd+R e 
Dvd-R, 4X sui riscrivibili e Dvd a dop¬ 
pio strato. L'unità non è rimovibile. Ve¬ 
niamo ora al display: misura 18,4" di 
diagonale, ha un tempo di risposta di¬ 
chiarato in 8 millisecondi e presenta 
una finitura lucida. La risoluzione di 
1.920x1080 punti permette di vedere i 
filmati in formato Full HD, senza limita¬ 
zioni, e il rapporto d'aspetto di 16:9 (an¬ 
ziché il solito 16:10 utilizzato sui display 
da notebook) elimina le antiestetiche 
bande nere ai lati. La resa con film e fo¬ 
tografie è impressionante, mentre i ca¬ 
ratteri di Windows rimangono sempre 
leggibili, anche quelli di corpo più pic¬ 
colo. La risoluzione è adeguata alle di¬ 
mensioni del pannello, sicuramente un 
vantaggio rispetto al modello con moni¬ 
tor da 16". Sul lato sinistro del telaio è 
presente una porta Hdmi che supporta i 
segnali cifrati con Hdcp, utile per colle¬ 
gare un monitor o un televisore di gran¬ 
de formato. Il sottosistema audio bene¬ 
ficia di un subwoofer di forma cilindrica 
con potenza dichiarata di 10 W, colloca¬ 
to sul retro del telaio, e di cinque 
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La console CineDash permette 
di gestire le funzioni del player. 


speaker. In effetti la qualità audio è su¬ 
periore alla media e permette di evitare 
nella maggior parte dei casi un sistema 
di diffusori esterni. I puristi possono 
sempre utilizzare la porta S/Pdif per 
collegare un impianto Dolby Digital. 
Tra le altre porte di comunicazione se¬ 
gnaliamo lo slot Express Card, il lettore 
di schede di memoria e la porta Vga; 
inspiegabilmente manca una porta Fi- 
rewire. Il collegamento in rete non è un 
problema grazie all'interfaccia Gigabit 
Ethernet e alla scheda Intel Wi-Fi Link 
di ultima generazione. 

In dotazione è fornita la scheda Blue- 
tooh Voip, che permette di effettuare 
telefonate o videoconferenze via Inter¬ 
net tramite degli auricolari senza fili op¬ 
pure in vivavoce. Sul retro del telaio è 
presente l'attacco per un'antenna Tv 
telescopica, fornita in dotazione. Il sin¬ 
tonizzatore Tv integrato permette di ri¬ 
cevere i canali su digitale terrestre. Su¬ 
periormente al display si trova l’imman¬ 
cabile videocamera, mentre tra i due 
pulsanti del touchpad c'è un sensore 
per le impronte digitali. 

Il telaio è costruito con materiali di buo¬ 
na qualità; le cerniere che sorreggono il 
pesante display appaiono di buona fat¬ 
tura. In generale il design appare molto 
curato, con finiture ricercate ed ele¬ 
menti che concorrono a far distinguere 
la linea Gemstone Blue da tutte le altre. 
Anche la tastiera è migliorata rispetto al 


passato e i tasti risultano comodi da 
usare. Le ampie dimensioni a disposi¬ 
zione hanno permesso di integrare un 
tastierino numerico. Nonostante i due 
dischi, il chip grafico evoluto e il pro¬ 
cessore potente, l'Aspire 8920 non scal¬ 
da molto e risulta piuttosto silenzioso. 
Evidentemente l'ampio spazio interno 
permette un efficace ricircolo dell'aria e 
un sistema di dissipazione ben dimen¬ 
sionato al tipo di componenti. Le pre¬ 
stazioni, come previsto, sono elevate in 
tutti i sottosistemi e pemettono di af¬ 
frontare anche compiti particolarmente 
impegnativi come giochi 3D e video 
editing. Il sample ricevuto in prova ave¬ 
va un difetto: non riusciva a ricaricare 
la batteria e per questo motivo non pos¬ 
siamo dare valutazioni sull'autonomia. 
La batteria ha una capacità di 4.800 
mAh. La dotazione software è molto 
ampia e prevede i soliti Office 2007 in 
versione trial e Norton Internet Security 
con abbonamento per 90 giorni; più 
sfruttabili invece le suite NTI Media 
Maker e Cyber Link PowerDirector per 
la realizzazione di contenuti multime¬ 
diali. Sono presenti un gran numero di 
utility Acer tra cui tutte quelle del pac¬ 
chetto Empowering Technology e Acer 
Arcade Deluxe per la fruizione dei dati 
audio e video. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T8300 2,4 GHz 
Chipset: Intel PM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

3.072/4.096 

Unità ottica: Optiarc BD-Rom BC-5500A 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

2x Western Digital WD2500BEVS / 250 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia GeForce 8600M GT / 512 

Chip audio: : Realtek ALC889 

Chip di rete: Atheros Gigabit Ethernet + Intel Wi- 

Fi Link 4965AGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

18,4 / Tft giare /1.920x1.080 
Modem / standard: Agere System / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 
54,1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Memory card, 
1 antenna, microfono, Line-in e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 44,1 x 4/4,4 x 30 

Peso (kg): 4,1 

Sistema operativo: Windows Vista Home Pre¬ 
mium 

Garanzia: un anno internazionale 
Accessori: Telecomando, Acer VolP Bluetooth 
Phone, antenna Tv 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Motorola 

mette Linux nel telefonino 


Il Ming A1200 è uno smartphone con 
funzionalità di base che ha la particolarità 
di utilizzare Linux come sistema operativo. 


A nnunciato per la prima volta 
due anni fa al Mobile World 
Congress, da qualche tempo il 
Ming A1200 è disponibile in Euro¬ 
pa e Asia; in Italia è distribuito tra¬ 
mite l'operatore TIM e beneficia 
inoltre del supporto alle reti Edge. 
È uno smartphone molto compatto 
e pratico da maneggiare, con forme 
tondeggianti e una pratica flip co¬ 
ver semitrasparente che protegge 
lo schermo. 

Il sistema operativo del Ming 
A1200 deriva dal kernel Linux ver¬ 
sione 2.4, sul quale è stata imple¬ 
mentata un'interfaccia software co¬ 
lorata e facile da utilizzare più tutta 
una serie di applicativi sviluppati 
ad hoc. L'apparato radio è di tipo 
Gsm Quad-band 850 / 900 / 1800 / 
1900 MHz, Gprs classe 10 ed Edge; 
manca qualsiasi tipo di connettività 
3G oppure Wireless Lan. È presen¬ 
te invece un'interfaccia Bluetooth 
2.0 con supporto A2DP; la connes¬ 
sione al Pc avviene tramite una 
porta Mini Usb standard che per¬ 
mette anche di ricaricare la batte¬ 
ria. Sul retro è posta una videoca¬ 
mera da 2 Mpixel che fornisce scat¬ 
ti di discreta qualità e che può an¬ 
che registrare filmati. 

Sollevando la cover si accede al di¬ 
splay touchscreen (un pennino 


Caratteristiche tecniche 

Display: Tft touchscreen 2,4”, 240x320, 
262.000 colori 

Memoria Ram: 8 Mbyte 

Slot di espansione: Micro SD 

Apparato radio: Gsm Quad-band, Gprs, Edge 

Connettività: Bluetooth 2.0, mini Usb 

Fotocamera: 2 Mpixel 

Batteria: ioni di litio rimovibile, 850 mAh 

Sistema operativo: Linux 

Dimensioni: 95 x 21 x 51 mm 

Peso: 122 gr 


estensibile è alloggiato nel telaio), 
che fornisce immagini nitide e suf¬ 
ficientemente luminose; le dimen¬ 
sioni non sono eccezionali ma chia¬ 
ramente è un prezzo obbligatorio 
da pagare su un telefono così pic¬ 
colo. 

L'avvìo del telefono è visibilmente 
più rapido rispetto a uno smartpho¬ 
ne con sistema operativo Windows; 
il processore utilizzato è un Xscale 
a 300 MHz, mente la memoria in¬ 
terna è di soli 8 Mbyte, per fortuna 
espandibili tramite uno slot Micro 
SD. Un processore leggermente più 
potente avrebbe giovato alla rispo¬ 
sta del sistema, che non è immedia¬ 
ta ma presenta un leggero tempo di 
attesa in alcune operazioni. Niente 
di fastidioso comunque; la qualità 
audio in ricezione e in trasmissione 
è decisamente buona, da segnalare 
giusto il volume non particolar¬ 
mente elevato. 

Il Ming A1200 può essere utilizzato 
sia per lavoro sia per svago; nel pri¬ 
mo caso troviamo delle classiche 
funzioni Pim (Personal Information 
Manager) complete, un Viewer per 
documenti in formato Pdf, Micro¬ 
soft Word, Excel e Powerpoint (non 
è possibile crearne di nuovi o modi¬ 
ficarli), un efficace Client E-mail 
Pop3, Imap ed Exchange, il brow- 
ser Web Opera e un’applicazione 
che permette la scansione dei bi¬ 
glietti da vìsita tramite la fotocame¬ 
ra e la successiva archiviazione. 
L'immissione del testo avviene tra¬ 
mite riconoscimento della propria 
scrittura o tramite una tastiera a vi¬ 
deo. La sincronizzazione avviene 
tramite lo standard SyncML. Per 
quanto riguarda le possibilità mul¬ 
timediali segnaliamo la radio Fm 
integrata, il player RealPlayer e il 
jack per le cuffie (da 2,5 mm). Si 
possono utilizzare dei brani Mp3 



Motorola Ming A1200 

Euro 349,00 Iva inclusa 



Piccole dimensioni 
Design gradevole 
Piattaforma software aperta 


’ Manca connettività Umts e Wi-Fi 
■ Memoria interna limitata 

| Produttore: Motorola. 

Pagina Web: www.motorola.it. 


come suonerie, inoltre il Ming può 
essere sfruttato come modem per il 
Pc via cavo Usb o Bluetooth. Pre¬ 
senti le funzioni di voice diai, viva- 
voce e vibracall. 

La piccola batteria tiene in vita il 
telefono per circa 10 ore, mante¬ 
nendo spenta l'interfaccia Blue¬ 
tooth. Durante le prove non abbia¬ 
mo mai avuto problemi di instabi¬ 
lità software né con le chiamate vo¬ 
cali. Possono essere scaricate e in¬ 
stallate sul telefono ulteriori appli¬ 
cazioni di terze parti (Java o Linux 
native), un punto di partenza può 
essere la community www.motoro- 
lafans.com, dove è possìbile trova¬ 
re software di vario tipo. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


MMMMEE 


I telefoni di Atlantis Land e Snom 


Casa o ufficio 

VoIP motacronista 


Il Voice Over IP permette di risparmiare e 
organizzare meglio le comunicazioni di tutti, 
dall'utente consumer a quello professionale. 


I l mercato dei terminali VoIP con¬ 
tinua a crescere non solo dal pun¬ 
to di vista dei numeri ma anche e so¬ 
prattutto da quello della varietà del¬ 
l’offerta! esistono telefoni per la ca¬ 
sa, il piccolo ufficio e l’azienda, a filo 
o cordless. Alcuni sono in grado di 
agganciarsi sia ai servizi IP sia alle 
linee Pstn (Public Switched Telepho- 
ne Network) per chiamate "tradizio¬ 
nali" verso numeri fissi e mobili, altri 
si appoggiano totalmente ai provider 
VoIP. In questo articolo vi proponia¬ 
mo due prodotti diversi e comple¬ 
mentari: un telefono Skype dual-mo- 
de per la casa e il piccolo ufficio e un 
dispositivo professionale basato sul¬ 
lo standard Sip. Soluzioni per tutti i 
gusti e le tasche, all’insegna della te¬ 
lefonia di nuova generazione. 

Atlantis Land 
VoIPMaster 301 

Il VoIPMaster di Atlantis Land è un 
telefono dual-mode: può cioè inter- 
facciarsi sia a un servizio VoIP (Sky¬ 
pe, nello specifico), sia ad una linea 
domestica tradizionale; in questo mo¬ 
do è possibile effettuare e ricevere 
chiamate IP e Pstn sul medesimo ap¬ 
parecchio e la linea analogica può 
fungere da backup in caso di indispo¬ 
nibilità del servizio Internet o per ef¬ 
fettuare chiamate verso numeri di 
emergenza. 

Il dispositivo prevede una sola stazio¬ 
ne base, utilizzata sia per la ricarica 
del terminale Dect sia per il collega¬ 


mento alla linea telefonica e alla rete 
Ethernet. Questo approccio riduce la 
complessità del sistema ma obbliga a 
posizionare la base in un locale dove 
sia disponibile sia una presa telefoni¬ 
ca sia un accesso Lan. Oltre alle porte 
di connessione la base include un 
pulsante per il rintracciamento dei 
terminali smarriti e una serie di Led 
per monitorare le funzioni del dispo¬ 
sitivo; l'apparato telefonico è incece 
caratterizzato dal display da 1,5 polli¬ 
ci a colori e dalla classica tastiera con 
pad a quattro direzioni, due softkey, i 
pulsanti di chiamata e interruzione e 
la sezione alfanumerica a 12 tasti. A 
questi si aggiungono due pulsanti de¬ 
dicati alle funzioni di vivavoce e alle 
comunicazioni intercom (il sistema 
Dect permette di registrare sino a 4 
terminali sulla singola base). Inte¬ 
grando il Client Skype, il VoIPMaster 
consente di accedere al diffuso servi¬ 
zio VoIP peer-to-peer senza l'ausilio 
di un computer, ma direttamente at¬ 
traverso un router Adsl o comunque 
tramite una rete Lan con accesso a 
Internet. 

La configurazione dell'unità può es¬ 
sere portata a termine in pochi secon¬ 
di: disponendo di un account Skype 
già attivo è sufficiente inserire le cre¬ 
denziali di accesso per vedere visua¬ 
lizzata sul display la propria lista di 
contatti con il relativo stato di presen¬ 
za ed effettuare chiamate verso altri 
Client Skype o, attraverso il servizio 
SkypOut, dirette a numeri telefonici 
di rete fissa o cellulare. Il sistema per- 



Doppia interfaccia 

Il telefono Atlantis Land può interfacciarsi 
con una linea analogica oltre che con la 
rete locale per l'accesso ai servizi Skype. 


mette anche di creare un nuovo ac¬ 
count e di popolare la lista di contatti 
direttamente dal telefono, mentre 
non è possibile ricaricare il proprio 
credito (per questa operazione è ne¬ 
cessario accedere al proprio profilo 
Skype da un Pc). Il dispositivo Atlan¬ 
tis Land gestisce inoltre la casella di 
Voicemail e la conference cali (anche 
se non è possibile inizializzare una 
conferenza ma solo partecipare a una 
già attiva). Parecchio utile è poi la 
funzione di inoltro delle chiamate in 
ingresso sulla linea Skype verso un 


Atlantis Land VoIPMaster 301 


Euro 139,90 Iva inclusa 


Prc 


• Doppia interfaccia 

• Prezzo 




• Lcr basilare 


II Produttore: Atlantis Land. 

Pagina Web: www.atlantis-land.com. 
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parlante vivavoce è disposto 
sul retro. 

Come già accennato, il siste¬ 
ma può essere configurato sia 
direttamente dal terminale sia 
accedendo al Web server inte¬ 
grato da un Pc collegato; no¬ 
nostante la bontà del sistema a 
menu del telefono, la configu¬ 
razione da Pc è indubbiamente 
la soluzione la più comoda, of¬ 
frendo un'interfaccia più am¬ 
pia e organica. 

Dopo aver configurato al¬ 
meno uno degli 8 profili 
Sip disponibili, il disposi¬ 
tivo è immediatamente 
pronto all'uso; grazie al 
Client Stun integrato è 
in grado di funzionare 
anche attraverso siste¬ 
mi Nat eventualmente 
presenti in rete, mentre dal punto di 
vista audio sono supportati i codec 
G.711, G.729 e iLBC. I servizi di chia¬ 
mata disponibili includono la messa 
in attesa, il trasferimento di linea, la 
conferenza a tre (anche con due linee 
Sip attive) e il trasferimento di chia¬ 
mata, oltre alle comunicazioni inter- 
com tra più terminali registrati alla 
stessa base. Lo Snom M3 non integra 
invece funzioni Ivr (Interactive Voice 
Response) e Lcr, per le quali è neces¬ 
sario appoggiarsi a un Pbx esterno. 
Sebbene queste assenze siano com¬ 
prensibili a bordo di un singolo termi¬ 
nale, avremmo gradito la possibilità di 
creare delle regole per la selezione 
automatica delle linee in uscita. 

Nel complesso, comunque, il disposi¬ 
tivo Snom si è rivelato una buona so¬ 
luzione VoIP per i professionisti e le 
aziende alla ricerca di un terminale 
Sip cordless che offra un'ottima qua¬ 
lità audio e i principali servizi di ge¬ 
stione delle chiamate. • 


numero di rete Pstn; non è invece 
consentita l’operazione inversa, ovve¬ 
ro l'inoltro delle chiamate in ingresso 
su Skype verso la linea analogica. 
Completa il quadro delle opzioni il 
servizio Lcr (Least Cost Routing), che 
però è abbastanza spartano: può es¬ 
sere essenzialmente utilizzato per so¬ 
stituire lunghi prefissi telefonici con 
stringhe più brevi (ad esempio in ca¬ 
so di più provider telefonici attivi sul¬ 
la linea). In questo modo si semplifica 
la composizione dei numeri, ma non 
è possibile definire delle vere e pro¬ 
prie regole di selezione automatica 
della linea di uscita. 

Snom M3 

Il telefono proposto dalla tedesca 
Snom è riservato a un'utenza profes¬ 
sionale e aziendale; si presenta come 
terminale VoIP puro e non può essere 
interfacciato con linee analogiche, 
ma basa tutte le proprie funzioni sul¬ 
lo standard aperto Sip. Tra le caratte¬ 


ristiche di cui gode, citiamo la possi¬ 
bilità di configurare sino a 8 account 
Sip, la gestione simultanea di tre 
chiamate con opzioni di conferenza e 
la possibilità di gestione integrale tra¬ 
mite il Web Server integrato. 
Fisicamente il sistema è caratterizza¬ 
to da due moduli, oltre al telefono ve¬ 
ro e proprio: il primo costituisce 
esclusivamente la base di ricarica per 
il terminale, mentre il secondo svolge 
le funzioni di collegamento alla rete 
locale e di base station Dect (sino a 8 
terminali possono essere registrati su 
una singola base). Il telefono offre 
una discreta sensazione di robustez¬ 
za e integra un display a colori con ri¬ 
soluzione 128 x 128 pixel. La tastiera 
è ampia e con una buona ergonomia; 
include due softkey, i pulsanti di ac¬ 
cettazione e rifiuto di chiamata, il pad 
a 4 direzioni più tasto centrale di con¬ 
ferma e la sezione numerica tradizio¬ 
nale. Lateralmente si trovano i pul¬ 
santi per la gestione del volume e la 
presa per l'auricolare, mentre l'alto¬ 


Basi separate 

La soluzione Snom 
prevede una base 
di ricarica per il 
terminale e un 
gateway separato 
che funge da base 
Dect e da 
interfaccia verso 
la Lan. 


Snom M3 

Euro 238,00 Iva inclusa 


Sino a 8 account Sip 
Gestione estesa delle chiamate 


Lcr assente 


Pagina Web: www.snom.com. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




Un router per gestire Vpn 

e controllo degli accessi 


router e firewall per il piccolo ufficio. 


Axtronics propone un dispositivo che 
integra server per reti private virtuali. 


A* 


V 


HE 

_ 


L a tecnologia Vpn (Virtual Private 
Network) sta progressivamente 
diffondendosi tra gli utenti professio¬ 
nali del piccolo ufficio; proprio a que¬ 
sto target si rivolge Axtronics con il 
suo VPNStarlOO, un server per reti 
private virtuali disponibile a poco più 
di 100 euro che offre tra l'altro le fun¬ 
zioni di router e firewall con controllo 
esteso degli accessi a Internet da par¬ 
te delle macchine locali. 

Il dispositivo dispone di cinque inter¬ 
facce di rete Fast Ethernet, una per la 
Wan e altre quattro per i collegamen¬ 
ti alla Locai Area Network; l'unico si¬ 
stema di configurazione proposto da 
Axtronics è costituito dalla classica in¬ 
terfaccia Web visualizzabile da qual¬ 
siasi browser Internet; la schermata 
che accoglie Lamministratore di siste¬ 
ma al primo collegamento, riassume 
lo stato del dispositivo (configurazio¬ 
ne Wan e Lan, versione del firmware 
e cronometro di funzionamento) e il li¬ 
vello di occupazione per processore, 
memoria Ram e spazio di Storage. So¬ 
no inoltre visualizzati i tunnel Vpn at¬ 
tivi al momento, distinguendo tra le 

Axtronics VPNStarlOO 

Euro 114,00 Iva inclusa 


• Sistema di controllo degli accessi 

• Gestione della banda Wan granulare 

• Prezzo 



• Client Vpn IPSec non incluso 

• Manualìstica insufficiente 





connessioni Pptp, 
quelle L2tp e i tunnel * 

IPSec. Particolarmente 
utile è la sezione che mo¬ 
stra l’utilizzo di banda da 
parte dei singoli utenti e speci¬ 
fiche applicazioni, informazioni 
che Famministratore può utilizzare 
nella definizione delle policy di acces¬ 
so alla rete remota. 

In termini di diagnostica, il dispositivo 
permette di monitorare la connessio¬ 
ne sulla Wan attraverso un ping pe¬ 
riodico al gateway remoto, a un indi¬ 
rizzo IP specifico o tramite query ai 
Dns. Non è però possibile indicare un 
nome di dominio di riferimento per il 
test di connettività. 

L'interfaccia Wan consente di collega¬ 
re il dispositivo a un modem Adsl o a 
una struttura di rete sovrastante; può 
essere configurata come Client PPPoE 
(Epicamente per connessioni dirette a 
un modem), per ricevere dinamica- 
mente un indirizzo IP da un server 
Dhcp o per sfruttarne uno statico che 
deve essere impostato dall'ammini¬ 
stratore di rete. 

La configurazione della rete locale 
non riserva particolari sorprese, fatta 
eccezione la facoltà di definire una li¬ 
sta di indirizzi riservati a macchine 
specifiche (indicando i relativi indiriz¬ 
zi fisici Mac). Non è però possibile im¬ 
postare l'intervallo di indirizzi asse¬ 
gnati dinamicamente, né l'intervallo 
di rinnovo. L'opzione Dhcp relay, infi¬ 
ne, consente di inoltrare le richieste di 
indirizzi dinamici provenienti dai 
client verso un eventuale server Dhcp 
già presente in rete. 


In ambito Vpn, il dispositivo Axtronics 
integra un server per tunnel Pptp o 
Ltsp: il servizio è attivabile sia sul 
fronte Wan sia sulle connessioni loca¬ 
li, e può essere configurato con i pro¬ 
tocolli di autenticazione e cifratura 
più diffusi (Pap, Chap, Mschap e Mp- 
pe a 40 o 128 bit). Per quanto concer¬ 
ne l'autenticazione, è definibile una 
lista di utenti locali o, in alternativa, si 
può indicare un server Radius ester¬ 
no. A livello IPSec il VPNStarlOO è in 
grado di gestire sino a due tunnel con 
pieno supporto agli standard di au¬ 
tenticazione Sha e Md5 e alla codifica 
Des, 3Des e Aes con chiavi sino a 256 
bit. Per la creazione del canale riser¬ 
vato l'Ike può appoggiarsi al protocol¬ 
lo Diffie-Hellman (il dispositivo per¬ 
mette di impostare gruppi D-H 1, 2 e 
5). 

Le prestazioni di targa del prodotto 
Axtronics parlano di un throughput 
massimo di 2 Mbps a livello Vpn, un 
valore non certo elevato ma comun¬ 
que sufficiente per realtà di piccole 
dimensioni. Per consentire l'accesso 
dall'esterno a determinate macchine 


f$ Produttore: Axtronics: 
www.axtronics. com. tw. 

Distributore: Coretech, Via G. Ripamonti 
129, 20141 Milano; tei 02 55230893. 
Pagina Web: www.coretech.it. 



Il pannello 
posteriore del 
dispositivo 
Axtronics. 
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TRAFFIO CONTROL > IP Management 


New IP Trafile Control 

ServKe 

□a 

IP Addrat* 


Rango 

2S5-25S.255.255 1k] 

Pnority 

Norma! ^ 

WAN to LAN 

Min. Rata 0 ( < 0 Kbiti/Sec ) 

Max Rata 0 ( < 0 Kbiti/See ) 

LAN to WAN 

Min. Rata 0 ( < 0 Kbit*/Sec ) 

Max Rate 0 ( < 0 Kbits/Sec ) 



II* Traffic Control List 

Pelata 

Service 

IP Rango 

Prtority 

WAN to LAN ! v] 

Min. Max. 


1 Deleu llPnef*)! 


Il sistema di controllo del traffico permette di gestire la banda a disposizione 
sulla Wan, assegnando limiti e priorità al traffico sulla base delle porte 
Tcp/Udp utilizzate o degli utenti coinvolti. 


o servizi sulla Locai Area Network, il 
dispositivo Axtronics offre la consueta 
terna di funzioni Virtual Server, Dmz 
e Ddns. La prima permette di indicare 
verso quale indirizzo IP inoltrare ri¬ 
chieste provenienti su particolare por¬ 
te Tcp o Udp (ad esempio relative al¬ 
l'applicazione Ftp o a un Web Server), 
mentre la seconda "apre" totalmente 
precisi indirizzi IP; l’opzione Dmz è 
pensata in questo caso per indirizzi IP 
pubblici (validi sulla Wan), mentre 
per creare una zona demilitarizzata a 
partire da un IP locale è necessario in¬ 
tervenire sulla configurazione avan¬ 
zata del Nat. Quest'ultima (battezzata 
Multi-Dmz) permette in effetti di 
mappare indirizzi IP esterni su mac¬ 
chine locali. 

Qualora non si disponesse di indirizzi 
IP pubblici fissi forniti dal provider, è 
possìbile ricorrere al Client Ddns inte¬ 
grato nell'unità; attraverso questa 
funzione il router si interfaccia ai ser¬ 
vizi di Dynamic Dns fruibili al pubbli¬ 
co e grazie a questi stabilisce una cor¬ 
rispondenza tra un Uri di dominio 
pubblico e un indirizzo IP dinamico. 
Restando in ambito Lan, il VPN- 
StarlOO si caratterizza per la possibi¬ 
lità di definire più di una sotto-rete lo¬ 
cale. 

Il firewall di sistema gestisce le policy 
di filtraggio per il traffico in transito 
attraverso il router: ogni regola è rea¬ 
lizzata a partire da un intervallo di 
porte Tcp o Udp (esistono profili pre¬ 
definiti per le applicazioni più comu¬ 
ni), da un limite di banda e dalle poli¬ 
tiche per l'accesso da parte della Lan 


e delle Dmz. Attraverso un sistema di 
policy più specifiche è poi possibile 
associare ciascuna regola a un deter¬ 
minato gruppo di macchine locali, a 
partire dai loro indirizzi IP. Esiste infi¬ 
ne una sezione appositamente foca- 
lizzata sulle policy relative al traffico 
IPSec, da applicarsi quindi ai soli tun¬ 
nel Vpn attivi sul dispositivio. 
Parallelamente al sistema di filtraggio 
in azione a livello IP, il dispositivo Ax¬ 
tronics dispone di un modulo per il 
controllo degli accessi basato sugli 
identificativi fisici Mac; Famministra- 
tore di rete può così compilare una li¬ 
sta di dispositivi a cui non è consenti¬ 
to verso la Wan. 

Oltre a gestire le policy di filtraggio, il 
firewall è deputato al blocco dei più 
comuni attacchi provenienti dalla re¬ 
te; pur non disponendo di un sistema 
antivirus integrato, il VPNStar può in¬ 
fatti identificare attacchi Dos, DDos 
e simili. È anche predisposto un si¬ 
stema di intrusion prevention, che 


prevede il caricamento di firme per¬ 
sonalizzate per l’identificazione di 
nuovi schemi di attacco; seppur inte¬ 
ressante sulla carta, questa funzione 
richiede da parte delFamministrato- 
re un livello di competenza eccessi¬ 
vo senza l'ausilio di un servizio di 
aggiornamento automatico da parte 
di un provider esterno. 

Spesso assente anche in dispositivi 
professionali e al contrario ben imple¬ 
mentato sul VPNStarlOO è invece il 
servizio di Traffic Control che permet¬ 
te di gestire nel dettaglio le risorse di 
banda disponibili sull'interfaccia Wan 
del sistema. Le regole di management 
della banda possono essere riferite a 
determinate applicazioni o servizi 
(identificati attraverso le porte Tcp e 
Udp utilizzate) o a specifici indirizzi IP 
delle macchine locali. Ogni policy di 
traffic control include limiti minimi e 
massimi per i flussi di traffico dalla 
Wan alla Lan e viceversa, oltre che un 
livello di priorità per risolvere i conflit¬ 
ti nella richiesta di risorse. 

Basilare ma comunque interessante è 
poi il servizio di controllo degli acces¬ 
si Web: Famministratore può compila¬ 
re uno schema di autenticazione ai 
quali gli utenti che voglio accedere al¬ 
la rete esterna sono sottoposti; oltre a 
nome utente e password, il sistema 
permette di attribuire a ciascun ac- 
count un credito espresso in minuti 
(anche se non è previsto un completo 
sistema di accounting) e di abbinare il 
profilo a un preciso indirizzo Mac. 

Nel complesso il VPNStarlOO offre al¬ 
cune interessanti funzioni di gestione 
degli accessi e della banda, raramen¬ 
te disponibili su prodotti di questa fa¬ 
scia di prezzo; in ambito Vpn le pre¬ 
stazioni sono adeguate al piccolo uffi¬ 
cio, mentre la manualistica è sicura¬ 
mente insufficiente per un prodotto ri¬ 
volto a questo genere di utenza. • 


ACCESS CONTROL > Authenticdtion Sctting 


AuthenbceOon Statuì 

O Locai Account O RADIUS © Duetto 

Logm Paga 

© DefeuRfHostneme) 

O DefaulttLAM IP) 

O Rtdirecbog URL 

Suoceiiful Logm Paga 

© DefeuR 0 ReArecting URL 1 _| 

Faxlad Logm Paga 

© DefeuR O Retkrectmg URL 

Logm Popup Wmdow 

© E nabla O Dii atta 

Check Link 

O fnabla © Duebie 


(Lo gin Popuo Wtndow EnabJmg (tu* funcbon wdl cauta a popup «indo* dupla ring 
when a eujtomer authenticetei.) 


occount credit 


J [ Reiet 


Il servizio di 
controllo degli 
accessi può essere 
configurato per 
interagire con il 
database locale 
degli utenti o con 
un server Radius 
esterno 
eventualmente 
presente sul 
network. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Gigabit Ethernet e Wi-Fi 

per il nuovo router TRENDnet 


Un dispositivo ad alte prestazioni sia 
sul fronte delle connessioni cablate 
sia per quanto concerne gli accessi 
wireless alla rete locale. 


I n ambito Soho (Small Office Home 
Office) il massimo delle prestazioni 
in termini di connettività locale è rap¬ 
presentato dallo standard Gigabit 
Ethernet su rame, per le connessioni 
via cavo, e dalle specifiche IEEE 
802.Un Draft 2.0, per i collegamenti 
wireless. Il primo fornisce throughput 
reali nell'ordine dei 700-800 Mbps su 
normali cablaggi Utp, mentre le se¬ 
conde possono raggiungere velocità 
di trasferimento reali di 100 Mbps in 
modalità senza fili. 

Il nuovo TRENDnet Wireless N Giga- 
bit Router coniuga, come facilmente 
intuibile dal nome, entrambe queste 
tecnologie, per offrire agli utenti do¬ 
mestici e ai piccoli uffici il massimo 
delle prestazioni per connessioni ca¬ 
blate e wireless. 

Fisicamente il dispositivo non si disco¬ 
sta dalla maggior parte degli apparati 
di questa categoria: il telaio in plastica 
presenta dimensioni abbastanza con¬ 
tenute, mentre le tre antenne esterne 
collegate all'apparato wireless (chi- 
pset Atheros) possono essere facil¬ 
mente orientate con l'unità installata 
sia orizzontalmente sia verticalmente. 
Le cinque interfacce di rete sono tutte 
Gigabit Ethernet, inclusa quella Wan 
per il collegamento a un modem 
esterno o a una rete preesistente. Non 


f 


TRENDnet TEW-633GR 

Euro 187,00 Iva inclusa 



Gigabit Ethernet e Wi-Fi 802.11 n 
Buona gestione degli accessi 


■ Sistema di Web Filtering migliorabile 


@ Produttore: TRENDnet. 


Pagina Web: www.trendnet.com. 


è presente alcuna 
porta seriale, né un 
interruttore di accen¬ 
sione e spegnimento, 
ma in compenso sono 
previsti un pulsante ri¬ 
servato alla funzione Wps (Wireless 
Protected System), per la configura¬ 
zione automatica di un canale senza 
fili sicuro, e un piccolo interruttore 
che permette di attivare e disattivare 
l'interfaccia wireless senza dover in¬ 
tervenire tramite l'interfaccia di confi¬ 
gurazione. Quest'ultima è accessibile 
via Web browser da un qualunque 
personal computer collegato via cavo 
o in wireless e permette di gestire tut¬ 
ti i parametri di funzionamento dell'u¬ 
nità. La prima installazione può esse¬ 
re assistita tramite una serie di como¬ 
di wizard che guidano l'utente alla 
configurazione di connessione Inter¬ 
net e access point wireless. Il server 
Dhcp integrato nel router permette 
comunque di collegare i computer via 
cavo senza alcuna particolare confi¬ 
gurazione; può essere configurato in 
modo da riservare indirizzi IP a speci¬ 
fiche macchine sulla rete locale o di¬ 
sattivato per gestire manualmente la 
sottorete Lan. Tra i servizi principali 
offerti dal dispositivo TRENDnet ri¬ 
cordiamo il firewall Spi per la prote¬ 
zione perimetrica dai principali attac¬ 
chi provenienti da Internet, le funzio¬ 
ni Virtual Server e Dmz che consento¬ 
no di creare sulla rete locale dei ser¬ 
ver accessibili dall'esterno (anche 
grazie al supporto Ddns), e ùport trig- 
gering, utile per il corretto funziona¬ 
mento di applicazioni speciali come 
quelle di gioco Online. La tecnologia 
Stream Engine, in particolare, ottimiz¬ 
za le prestazioni del router per i vi¬ 
deogiochi, dando priorità al traffico 
sensibile rispetto ad applicazioni asin¬ 
crone come Ftp e server secondari. 
Una sezione particolarmente curata è 
poi quella relativa al controllo degli 



accessi verso Internet: pur non dispo¬ 
nendo di un vero e proprio servizio di 
content filtering dinamico, il router 
TRENDnet permette infatti di definire 
una Usta di siti Web a cui è consentito 
l'accesso da parte degli utenti della 
Lan, oltre che di compilare una lista di 
indirizzi MAC a cui è abilitata la navi¬ 
gazione, anche in relazione a un ca¬ 
lendario orario e settimanale. Il siste¬ 
ma di filtraggio dei siti si basa su una 
white list piuttosto che sulla classica 
black list-, ciò significa che è necessa¬ 
rio compilare manualmente una Usta 
di tutti i siti abilitati, operazione che 
spesso risulta molto più scomoda ri¬ 
spetto ad indicare solo i portali a cui si 
vuole negare l'accesso. 

In ambito wireless, il TEW-633GR 

sfrutta lo standard 802.Un per rag¬ 
giungere velocità di punta nominali di 
oltre 300 Mbps (circa 70 Mbps reali 
durante i nostri test); il dispositivo, che 
ha ottenuto la certificazione Draft 2.0 
da parte della Wi-Fi Alliance, è in 
grado di operare nella banda a 2,4 
GHz con canali a 20 o 40 MHz ed è 
retro-compatibile con i dispositivi Wi- 
Fi di precedente generazione. Sup¬ 
porta inoltre più diffusi sistemi di pro¬ 
tezione delle trasmissioni wireless 
(Wep e Wpa, con chiave precondivisa 
o in appoggio a un server Radius 
esterno). La tecnologia Wish (Wireless 
fntelligent Stream Handling), infine, 
dà priorità sul canale radio alle appli¬ 
cazioni più sensibili come i flussi mul¬ 
timediali. Concludiamo segnalando il 
buon sistema di alerting via e-mail 
che permette all'amministratore di si¬ 
stema di ricevere notifiche sullo stato 
del router ed eventuali allarmi. • 
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RDPUT 

di Eugenio Moschini 9 

DllLVl 



Panasonic 
e Pioneer, 
nuova alleanza 


ma il suo abuso fa male ai fotografi 



Pioneer e Matsushita, proprie¬ 
taria del brand Panasonic, 
hanno stretto un’importante 
partnership commerciale, vol¬ 
ta a sviluppare e rafforzare il 
loro segmento dei pannelli al 
plasma. L'accordo riguarda 
principalmente il settore Ricer¬ 
ca & Sviluppo, ma anche la 
produzione e la distribuzione. 
In futuro quindi dovrebbero ar¬ 
rivare sul mercato display al 
plasma in grado di fondere le 
tecnologie Kuro e Viera rispet¬ 
tivamente proprietarie di Pio¬ 
neer e Panasonic. 


• E-paper, pronta 
la tecnologia Sdc 


E Ink, società all’avanguardia 
nel settore e-paper, ha reso no¬ 
to di aver terminato lo sviluppo 
della sua tecnologia Segmented 
Display Cells (Sdc) di seconda 
generazione che ora è pronta 
per il passaggio in produzione. 
Alla base degli Sdc c’è la tecno¬ 
logia Vizplex, la stessa utilizzata 
sui book reader di Amazon e 
Sony, che consente di realizzare 
display flessibili, con forme non 
standard e che consumano 
energia solo quando si cambia 
l’immagine a schermo. Rispetto 
ai predecessori i nuovi Sdc sa¬ 
ranno fino al 40% più sottili, 
avranno un migliorato campo di 
visione e potranno 
operare in condi¬ 
zioni ambientali 
ben più severe (da 
-10° a +60° in at¬ 
tività e da -25° a 
+75° a riposo). 



L a fotografia digitale spegnerà 40 candeli¬ 
ne il prossimo anno (l'invenzione del Ccd 
è datata 1969), ma il bilancio dei suoi primi 
quarant'anni non è esente da luci e ombre. È 
innegabile, per esempio, il contributo positi¬ 
vo che il digitale ha introdotto nella fotogra¬ 
fia. Immediatamente utilizzabile, libera dalla 
pellicola e dai costi di sviluppo e stampa, la 
fotografia è diventata uno strumento di 
espressione per tutti, con il Web come im¬ 
mensa galleria espositiva (basti ricordare che 
ogni giorno sono caricate oltre tre milioni di 
foto su siti come Flickr o My Space). 
Purtroppo, come in tutte le cose, l'abuso (in 
questo caso dell'elettronica) sta in qualche 
modo rovinando i fotografi in erba. I più re¬ 
centi modelli sono infatti progettati per lavo¬ 
rare in pieno automatismo e chi si avvicina 


per la prima volta alla fotografia è tentato di 
accendere la macchina e spegnere il cervello; 
tanto poi ci pensa la propria fotocamera a im¬ 
postare tutti i parametri di scatto. 

Ormai l'elettronica ha funzioni che pensano 
davvero a tutto: dopo il face detection, che ri¬ 
conosce il volto umano e su di esso imposta i 
parametri di scatto, è arrivato anche lo smile 
detection che scatta solo quando la persona 
inquadrata sorride, mentre è allo studio la 
funzione che riconosce chi ha gli occhi chiusi. 
Fotografare così non è un'operazione sempli¬ 
ce, è solo banale. 

lnsomma, se lasciate fare all'elettronica me¬ 
glio che vada avrete belle foto insignificanti, 
se invece cominciate a spegnere l'elettronica 
male che vada avrete delle brutte foto, ma 
uniche. A voi la scelta. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Pinnacle e gli Europei 

A poco più di un mese dal calcio di inizio degli Europei di calcio Pin¬ 
nacle lancia uno speciale bundle. Chi acquisterà il sintonizzatore TV 
PCTV DVB-T Stick Ultimate troverà in omaggio la versio¬ 
ne completa del videogioco Pro Evolution Soccer 2008 di 
Konami. Il sintonizzatore, di tipo ultracompatto con con¬ 
nessione Usb, consente di vedere e registrare la Tv digita¬ 
le terrestre sul proprio desktop o notebook. Il prezzo di 
questo bundle, Iva inclusa, è di 59,99 euro. 

• Jepssen, sistema tuttofare 

Sembra una normale Tv Lcd con pannello da 42" 
e risoluzione Full Hd, ma in realtà la Jepssen 
FHD-42M3DX CI è un vero e proprio sistema 
completo. Infatti integra un lettore Dvd/DìvX ed è 
dotata di un doppio sintonizzatore Tv (analogico e digitale) con 
slot Common Interface per le Cam e relative smart card per i ca¬ 
nali codificati. Costa al pubblico 1.199 euro Iva inclusa. 




- 1 % 


Per la prima volta dopo anni il mercato italiano 

dell’elettronica di consumo è negativo. 


I dati si riferiscono al trimestre gennaio-marzo 2008. 


(Fonte Gfk, maggio 2008) 


• Masterizzatore 
Blu-ray 4X, archiviare 
in metà tempo 

PLDS, società nata dalla joint 
venture tra Philips e Lite-On, 
ha annunciato un nuovo ma¬ 
sterizzatore Blu-ray in grado 
di scrivere dati a una velocità 
di 4X. Il DH-4B1S ha una 
scrittura di tipo Clv (Con¬ 
stant Linear Velocity o velo¬ 
cità lineare costante) che 
garantisce un trasferimento 
dati di 4X (18 Mbyte/s) per 
tutta la durata di registra¬ 
zione. Il prezzo di questo 
nuovo masterizzatore, che 
sarà disponibile alla 
fine di maggio, 
non è stato an¬ 
cora uf¬ 
ficializ¬ 
zato. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Un'alternativa economica ai Pc media center: 


L'alta definizione 

passa sull'hard disk 


L'ultima generazione di dischi fissi multimediali è 
dotata di connessione Hdmi, wireless lan, possibi¬ 
lità di registrazione video e supporto al 1080p. 


N el settore informatico siamo 
abituati a continue piccole 
evoluzioni o rivoluzioni, semplici 
cambiamenti o nuovi prodotti che 
portano all'affermarsi di un merca¬ 
to prima inesistente. Un ottimo 
esempio è quello dei dischi esterni 
che, partendo da un concetto inizia¬ 
le di semplice spazio di archiviazio¬ 
ne aggiuntivo hanno guadagnato 
nel tempo sempre più funzionalità. 

L'affermarsi di dischi sempre più 
capienti e a buon mercato, unito al- 


Caratteristiche tecniche 


la sempre più vasta disponibilità di 
materiale multimediale, acquistato 
o autoprodotto, ha infatti portato al¬ 
la proliferazione di dispositivi dota¬ 
ti di caratteristiche aggiuntive spic¬ 
catamente multimediali. La possibi¬ 
lità di collegare il proprio disco 
esterno al televisore e di fruire di 
tutti i contenuti in esso caricati ha 
definitivamente aperto le porte di 
un settore inesplorato, in cui prati¬ 
camente tutti i produttori stanno 
iniziando a offrire nuove soluzioni. 
Le possibilità di utilizzo rese dispo- 


• = Sì o = No 


nibili erano inizialmente limitate al¬ 
la sola visione (o ascolto) di file pre¬ 
senti sul disco, ma le richieste degli 
utenti hanno in pochissimo tempo 
portato i produttori a offrire caratte¬ 
ristiche aggiuntive, come la regi¬ 
strazione video da una sorgente 
esterna o la riproduzione in strea¬ 
ming di contenuti posti altrove. 

Le mancanze maggiori erano senti¬ 
te dal punto di vista della connetti¬ 
vità esterna: la progressiva diffusio¬ 
ne di televisori Lcd e di conseguen¬ 
za dell’alta definizione ha portato 
alla richiesta di uscite digitali, in 
particolare Hdmi in grado di sup¬ 
portare video anche a 1080p. Dal 
punto di vista del networking la 
maggior parte dei dispositivi di 
nuova generazione integra, oltre al¬ 
la classica porta Rj-45 Ethernet, an¬ 
che il wireless; permettendo di rice¬ 
vere dati anche da un Pc posto in 
un altro locale, senza la necessità di 
utilizzare cavi di alcun tipo. 


Modello 

Qbk 4Geek Medley 

9| HMR 500 

L-W* HD Recorder 

• Mediacom 
g MyMovie 
^ P 1 HD T37 

Prezzo (Iva inclusa) 

315,99 

299,00 

Dimensioni (lungh/alt/largh) 

140 x 200 x 72 mm 

145 x 190 x 95 mm 

Capacità 

0 - 500 Gbyte 

500 Gbyte 

Peso 

980 g (senza disco) 

730 g (senza disco) 

Connessione LAN 

Ethernet 10/100 

Ethernet 10/100 

Connessione wireless 

802.11 b/g 

802.11 b/g 

Video (codec e formati) 

Mpeg 1/2, Xvid, Divx, 

Wmv9, File HD (.tp, .ts), 

Avi, Ifo, Vob, 

Mpg, Dat, Dv25 

Mpeg 1/2/4, Xvid, Divx, 
Wmv9, Wmv9HD,H.264, File HD 
(.tp, .trp, .ts), Matroska (mkv), 
Avi, Iso, Ifo, Vob, Mpg, Asf, Dat 

Formati audio supportati 

Mp3, Wma, Ogg, Aac, 

Ac3, Dts, Wav 

Mp3, Wmv, Wma, 

Ogg, Ac3, Pcm, Dts 

Formati immagine supportati 

Jpeg, Bmp 

Jpeg, Gif, Bmp, Png 

Sottotitoli 

Smi, Ssa, Srt 

Smi, Sub, Srt 

Uscite video 

Hdmi, YPbPrcomponent, 
videocomposito, Scart 

Hdmi, YPbPrcomponent, 
videocomposito, S-Video 

Ingressi video 

videocomposito, Scart 

o 

Uscite audio 

ottico digitale, coassiale digitale, 
coassiale analogico 

ottico digitale, coassiale digitale, 
coassiale analogico 

Ingressi audio 

coassiale analogico 

o 

Telecomando 

• 

• 


La conversione dei dischi esterni da 
semplici spazi di archiviazione a 
veri e propri centri multimediali è 
di conseguenza quasi del tutto com¬ 
pleta. L'ultimo passo avverrà proba¬ 
bilmente già nel breve periodo, con 
l'integrazione di ricevitori per i se¬ 
gnali televisivi, che permetteranno 
l'utilizzo dei dischi multimediali co¬ 
me naturale evoluzione integrata di 
Dvd recorder e sintonizzatori per il 
digitale terrestre. 

Nello specifico, ci apprestiamo ad 
analizzare due proposte che si pre¬ 
figgono l'obiettivo di soddisfare le 
esigenze attuali degli utenti avan¬ 
zati, integrando tutto il necessario 
per ottenere una piacevole espe¬ 
rienza multimediale che si pone tra 
il classico Pc di tipo media center e i 
tradizionali Dvd recorder. 
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Senza disco 

4Geek propone il 
Medley anche nella 
configurazione 
senza disco fisso, 
per gli amanti del 
fai-da-te. 


Wireless 

La chiavetta Usb 
fornita in dotazione 
permette di utilizzare 
per lo streaming anche 
le reti wireless 802.11b/g. 


^Ovr 


Universale 

Il MyMovie di Mediacom offre il 
supporto alla maggior parte dei codec 
multimediali moderni, compresi quelli 
adottati per i video in alta definizione. 


4Geek Medley HMR 
500 HD Recorder 

La perfetta sintesi dei concetti 
espressi poco sopra si condensa 
quasi perfettamente nel primo pro¬ 
dotto multimediale di 4Geek: il 
Medley HMR 500 HD Recorder. Il 
nome del prodotto ne delinea da su¬ 
bito le caratteristiche principali, il 
supporto all'alta definizione e la ca¬ 
pacità di registrazione dei contenuti 
multimediali, grazie agli ingressi 
presenti nella zona posteriore. 
4Geek offre tre versioni del Medley: 
la Basic, sprovvista di hard disk e 
accessori; la Standard con tutti i cavi 
necessari e chiavetta wireless ma 
senza disco e la Full, con un disco 
da 500 Gbyte compreso. Esterior¬ 
mente il prodotto offre elementi si¬ 
mili a quelli di un box tradizionale, 
uniti a vari pulsanti e connettori che 


ne modificano le fattezze in maniera 
particolare rendendo il risultato fi¬ 
nale apprezzabile, anche se la cura 
costruttiva offerta dal produttore 
non riesce a essere trasmessa com¬ 
pletamente all'utente finale. 

Il frontale offre, oltre al tasto di av¬ 
vio, una serie di tasti con cui è possi¬ 
bile accedere praticamente a ogni 
funzione del dispositivo; nella zona 
più bassa troviamo invece un ele¬ 
mento caratteristico dei Pc, un pic¬ 
colo sportello che nasconde un con¬ 
nettore Usb e un Firewire 4 pin (a 
cui è possibile collegare una video¬ 
camera digitale). Il retro offre inve¬ 
ce tutte le connessioni video più im¬ 
portanti: due Scart e due videocom¬ 
posito in/out oltre a una porta Hdmi 
e una YPbPr in sola uscita. L'audio è 
invece reso disponibile in ingresso e 
uscita tramite due jack coassiali 
analogici; e in uscita con un coassia¬ 
le digitale o un Toslink ottico. 


Sul retro, insieme a una piccola ven¬ 
tola, trovano posto anche tutti i con¬ 
nettori ausiliari: due Usb host per il 
collegamento di periferiche esterne, 
una Usb 2.0 per lo scambio di dati 
con il Pc, un jack per l'estensione 
del telecomando a infrarossi (pur¬ 
troppo poco preciso) e il connettore 
per l'alimentatore esterno, piccolo e 
poco ingombrante. L'ultimo connet¬ 
tore è il classico RJ-45 Ethernet 
10/100, mentre la wireless è resa di¬ 
sponibile attraverso una pratica 
chiavetta da collegare direttamente 
a una delle porte Usb poste sul re¬ 
tro. Al primo avvio del dispositivo è 
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PERIFERICHE 


Il montaggio di un disco 
all'interno del Medley 
è estremamente semplice. 


necessario, 

dopo una prima configurazione, for¬ 
mattare il disco rigido installato. 

Il processo è quasi completamente 
automatico, all’utente viene propo¬ 
sto, tramite un semplice menu grafi¬ 
co, una visione del disco rigido pre¬ 
sente e una possibile suddivisione 
dello stesso, a seconda delle esigen¬ 
ze personali. Il sistema effettua in¬ 
fatti un ripartizionamento dividendo 
in due distinte unità logiche la capa¬ 
cità disponibile, una formattata in 
Fat32 e adibita alla registrazione e 
l’altra in Ntfs adatta al caricamento 
dei contenuti da parte dell'utente. 
La configurazione del Medley risul¬ 
ta nel complesso non troppo diffici- 

4Geek Medley HMR 500 
HD Recorder 

Euro 229,99 Iva inclusa 

4Geek Medley HMR 
500 HD Recorder Full 
500 Gbyte 

Euro 315,99 Iva inclusa 



Dotazione di cavi e connessioni 
eccellente 

Funzionalità di registrazione e streaming 


Utilizzo non immediato 
Mancato supporto ad alcuni codec 

| Produttore: 4Geek. 

Pagina Web: www.4geek.it 


le, con solo qualche 
problema nell'impo¬ 
stazione dell'alta 
definizione in ab¬ 
binamento con il 
connettore Hdmi. 
Sul dispositivo non 
è infatti presente un 
indicatore della moda¬ 
lità utilizzata e, nonostan- 
il supporto alla risoluzio- 
'ne 1080i, il menu non viene vi¬ 
sualizzato esattamente a questa ri- 
soluzine. Tutti i contenuti multime¬ 
diali vengono invece efficacemente 
riprodotti nella maniera corretta. 

Il funzionamento generale è abba¬ 
stanza semplice, cinque icone rap¬ 
presentano i differenti utilizzi del 
prodotto: Browser permette di navi¬ 
gare tra i file memorizzati e di vi¬ 
sualizzarli a video, Ree List mostra 
invece una selezione dei filmati re¬ 
gistrati dagli ingressi video, Copy 
permette di copiare file da remoto o 
da periferiche Usb collegate, A/V In 
visualizza la sorgente collegata alle 
entrate e infine Setup offre accesso 
al menu di configurazione. Per uti¬ 
lizzare in maniera efficace il Med¬ 
ley è sicuramente necessario un 
piccolo periodo di apprendistato, 
funzioni che inizialmente sembrano 
complicate e contorte diventano 
molto più semplici e immediate do¬ 
po qualche giorno, rendendo possi¬ 
bile il pieno controllo della capacità 
del dispositivo. 

La parte sicuramente più interes¬ 
sante è relativa alla registrazione 
dei contenuti, grazie al disco interno 
è possibile utilizzare il Medley come 
recorder avanzato con funzionalità 
di time shift, di pausa del program¬ 
ma o anche, accedendo al menu ap¬ 
posito, di editing video elementare. 
Ottime anche le capacità di strea¬ 
ming da remoto, sia in rete wireless 
sia cablata; i contenuti ad alta defi¬ 
nizione possono essere riprodotti 
senza particolari problemi. Da nota¬ 
re, in negativo, l’assenza del sup¬ 
porto ai file in formato .mkv (Matro- 
ska) e con codec H.264, tra i più uti¬ 
lizzati per l'alta definizione. 


Mediacom MyMovie 
HD T37 

Mediacom, uno dei produttori più 
attivi nel settore dei dischi multime¬ 
diali, propone il nuovo MyMovie 
HD T37, che offre tutte le funzioni 
evolute necessarie per la fruizione 
della maggior parte dei contenuti 
multimediali oggi esistenti. Le ca¬ 
ratteristiche principali della nuova 
soluzione Mediacom sono da ricer¬ 
carsi sicuramente nel supporto di un 
gran numero di codec differenti, 
nella presenza di una connessione 
Hdmi e nella semplicità di gestione 
e fruizione di contenuti remoti, 
sfruttando le due connessioni di re¬ 
te, cablata e wireless, presenti a 
bordo. 

Il prodotto, proposto con un disco 
integrato da 500 Gbyte, è costruito 
quasi completamente in plastica ne¬ 
ra, con evidenti differenze rispetto a 
un classico box esterno. Il frontale è 
infatti dotato di un pulsante di sele- 


La presa Scart rende il Medley 
pienamente compatibile anche con 
televisori non di ultima generazione. 
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Mediacom MyMovie 
HD T37 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pn 


• Supporta tutti i formati più diffusi 

• Molto semplice da configurare e usare 



• Non gestisce flussi in ingresso 

|| Produttore: Mediacom. 

Pagina Web: www.mediacomeurope.it 


_ J 

zione dell'uscita video, oltre che il 
classico tasto per l'accensione e lo 
spegnimento del sistema. La parte 
superiore offre invece un pannello 
di controllo delle funzioni multime¬ 
diali più importanti, mentre pulsanti 
a sfioramento retroilluminati per¬ 
mettono la navigazione nei menu e 
la selezione di tutte le funzioni fon¬ 
damentali. 

Il retro del dispositivo mostra inve¬ 
ce come Mediacom abbia sfruttato 
appieno tutto lo spazio disponibile, 
riempiendo letteralmente di ingres¬ 
si e uscite tutta la superficie poste¬ 
riore. La sezione audio/video gioca 
ovviamente un ruolo di fondamen¬ 
tale importanza; l'assenza di con¬ 
nessioni in ingresso lascia inoltre 
spazio a un gran numero di uscite, 
permettendo al MyMovie di offrire 
praticamente tutte le opzioni dispo¬ 
nibili sul mercato. L'audio analogi¬ 
co si affida a sei connettori coassiali 
posti al centro, che permettono il 
collegamento di un sistema audio 
5.1 a canali separati; la parte digita¬ 
le si affida invece a un classico con¬ 
nettore coassiale singolo o a un To- 
slink ottico. 

Ottima anche la dotazione di con¬ 
nettori video: oltre ai classici S-vi- 
deo e videocomposito trovano posto 
i tre connettori YPbPr component e 
un jack Hdmi. 

Oltre alle connessioni audio/video 
sono presenti un connettore Usb 2.0 
per il collegamento al Pc e due por¬ 
te Usb Host, necessarie rispettiva¬ 
mente per il trasferimento diretto 
dei file sul disco e per il collega¬ 
mento di altri dispositivi di archivia¬ 
zione al MyMovie. Le connessioni 
di rete sono fornite da una RJ-45 
Ethernet (di tipo 10/100) e da un 


connettore per l'antenna wireless, 
comandata da un chip con il sup¬ 
porto allo standard 802.11b/g. Un 
particolare interessante è rappre¬ 
sentato dall'antenna utilizzata dal 
MyMovie, un modello ad alto gua¬ 
dagno che permette prestazioni su¬ 
periori rispetto a quelle normal¬ 
mente adottate dai produttori. Pre¬ 
senti inoltre, sempre sul retro, una 
piccola ventola che migliora la cir¬ 
colazione d'aria interna e un jack 
per il collegamento di un ricevitore 
a infrarossi aggiuntivo. Nella parte 
più bassa trova infine posto il con¬ 
nettore per l'alimentazione esterna, 
costituita da un piccolo trasformato- 
re di dimensioni contenute. 

Il funzionamento del MyMovie HD 

T37 è obiettivamente molto sempli¬ 
ce. Una volta acceso e selezionata 
l'uscita a cui è collegato il televisore 
tramite il pulsante frontale (o il tele¬ 
comando), viene mostrata la scher¬ 
mata iniziale, suddivisa in sei sezio¬ 
ni. Le prime tre, chiamate Video, 
Immagini e Musica, permettono al¬ 
l'utente di accedere direttamente 
alle tre cartelle presenti sul disco 
che portano lo stesso nome, sempli¬ 
ficando la ricerca dei contenuti sud¬ 
dividendoli alLorigine per tipologia. 
Due delle rimanenti sezioni sono ri¬ 
ferite direttamente ai dispositivi 
Usb collegati al disco, mentre la ter¬ 
za offre l'accesso al menu dì confi¬ 
gurazione. Sul disco, formattato in 
Ntfs e quindi in grado di gestire file 
più grandi di 4 Gbyte, possono es¬ 
sere create tutte le cartelle deside¬ 
rate, alle quali si avrà accesso da 
una qualunque delle posizioni pre¬ 
cedenti, navigando tra di esse come 
in un normale sistema operativo. 
Nella nostra prova abbiamo avuto 
modo di apprezzare l'ottima capa¬ 
cità di gestione dei file in high defi- 
nition da parte del dispositivo: tutti 
i filmati, anche a 1080p a bassa 
compressione, vengono riprodotti 
fluidamente e senza incertezze. Ot¬ 
time anche le prestazioni delle con¬ 
nessioni di rete: film in alta defini¬ 
zione riprodotti in streaming (anche 
a velocità accelerata) non hanno 
mai messo in crisi il sistema, sem¬ 
pre in grado di gestire correttamen¬ 
te i dati. 

Il menu di configurazione, non trop¬ 
po complesso, offre numerose op¬ 
zioni abbastanza semplici e intuiti¬ 


ve, che permettono di adattare il 
MyMovie alle specifiche esigenze 
di ogni utente. Gli unici difetti im¬ 
putabili al prodotto sono probabil¬ 
mente un telecomando a infrarossi 
spesso impreciso e un tempo di ac¬ 
censione e risposta che supera 
quello che un utente normalmente 
si aspetterebbe. 

In definitiva il MyMovie di Media¬ 
com si è dimostrato un ottimo pro¬ 
dotto soprattutto dal punto di vista 
della semplicità d'uso e della prati¬ 
cità con cui è possibile configurarlo 
a seconda delle specifiche esigen¬ 
ze. Il supporto a un grande numero 
di codec differenti, sicuramente 
rappresentanti la maggioranza dei 
file multimediali esistenti, ne esal¬ 
tano la duttilità, evitando spiacevo¬ 
li inconvenienti dovuti al sempre 
presente rischio di incompatibilità. 
Le ottime capacità di streaming dei 
contenuti, sia tramite rete calbata 
sia wireless, lo rendono inoltre per¬ 
fettamente adatto all'utilizzo negli 
ambienti lontani dal Pc domestico.* 



La dotazione di connessioni audio 
e video è estremamente completa. 
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Da Brother una multifunzione 
inkjet per l'ufficio 


Completa in termini di connettività, 
la MFC-885CW assolve alle esigenze 
di copia, stampa, segreteria 
telefonica e gestione di fax 
in piccoli gruppi di lavoro. 


C on ben 16 modelli a listino, l’of¬ 
ferta di Brother nel segmento 
delle multifunzione inkjet è tra le più 
complete del mercato. All'interno del¬ 
la linea dedicata all'ufficio, composta 
da 9 prodotti, la MFC-885CW rappre¬ 
senta il top di gamma e viene propo¬ 
sta a 289 euro, Iva compresa. L'unità è 
adatta per svolgere le attività tipiche 
di una multifunzione (scansione, co¬ 
pia e stampa), alle quali si aggiunge 
una gestione sofisticata di fax e segre¬ 
teria telefonica, con telefono cordless 
in standard Dect compreso nella dota¬ 
zione per telefonare dalla linea asse¬ 
gnata alla periferica. Basata sulla tec¬ 
nologia di stampa inkjet a quattro co- 


lori con cartucce separate, 

la MFC- 

Test delle prestazioni 


Brother MFC-885CW 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 

30 ppm 

25 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0 : 27 / 2.2 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

3:33/3,4 

0:26/2,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

4:25/2,7 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:51 / 2,4 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

3:19/1,8 

8:26/1,4 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:32/1,9 

CorelDraw-1 pagina 

0:33/1,8 

Adobe Photoshop -1 pagina (Mta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

10:37/0,1 

1:36/2,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

9:20/3,2 

Tempo Totale 

44:05 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

Copia autonoma foto 10x15 cm max qualità 

0 : 53 / 1.1 

Copia con Adf di 10 pagine testo e grafica a colori 
Copia copertina PC Professionale a colori 

5:40/1,8 

0 : 43 / 1.4 

Copia pagina mista testo/foto (colori) 

Copia pagina mista testo/foto (b/n) 

Stampa foto 10x15 cm da scheda di memoria 

0:42/1,4 

0:31/1,9 

2:07/0,5 



885CW può produrre fino a 
25 pagine al minuto a colori e 30 in 
monocromatico, con una risoluzione 
massima interpolata di 1.200 x 6.000 
dpi; alle funzioni di scansione prov¬ 
vede lo scanner a letto piano a tecno¬ 
logia Cis, in grado di acquisire origi¬ 
nali alla risoluzione hardware di 600 
x 2.400 dpi e profondità colore inter¬ 
na di 36 bit, equipaggiato con un ali¬ 
mentatore automatico da 10 fogli. 

La gestione della carta è affidata a un 
cassetto da 100 fogli, suddiviso in due 
sezioni sovrapposte, una delle quali 
adatta a contenere 20 fogli di carta fo¬ 
tografica in formato 10 x 15 cm e l'al¬ 
tra riservata ai formati maggiori. 

La connettività rappresenta uno dei 

punti di forza della periferica, data la 
disponibilità di porte Usb, Ethernet e 
Wi-Fi in standard 802.llg. Dal punto 
di vista funzionale la MFC-885CW si 
distingue per l'ampio pannello di con¬ 
trollo, corredato da un display Lcd a 
colori da 4,2 pollici in formato panora¬ 
mico. La disposizione razionale dei 
pulsanti, la quantità di controlli a di¬ 
sposizione e il pratico sistema di vi¬ 
sualizzazione dei menu agevolano 
l'uso dell'unità in modalità autonoma. 
L'installazione è documentata in mo¬ 
do esemplare e si porta a termine in 
pochi minuti con la messa a dimora 
delle quattro cartucce di stampa; la 
procedura comprende una fase d'ini- 
zializzazione della durata di circa 
quattro minuti, seguita dalla stampa 
di un motivo di verifica del funziona¬ 
mento delle testine di stampa. L'intera 
sequenza è accompagnata da chiare 
indicazioni visive sul display, che rive¬ 
la una leggibilità ottima, ma limitata 
lateralmente dall'angolo di visione ri¬ 


dotto; in senso verti¬ 
cale il problema non si pone grazie 
all'inclinazione regolabile dell'intero 
pannello. Le dimensioni effettive del¬ 
l'area mostrata sono di 3,8 x 10 cm, la 
luminosità è regolabile su due livelli, 
il contrasto su tre gradazioni ed è inol¬ 
tre possibile scegliere fra tre sfondi di¬ 
versi. La configurazione iniziale può 
considerarsi conclusa con la regola¬ 
zione di data, ora, identificativo del 
fax e modalità di risposta alle chiama¬ 
te in entrata, con eventuale attivazio¬ 
ne della funzione di segreteria telefo¬ 
nica. Anche il setup wireless si è rive¬ 
lato semplice e alla portata di utenti 
inesperti: durante l'installazione, sele¬ 
zionando la modalità di connessione 
senza fili si apre una schermata che 
consiglia la configurazione dell'unità 
direttamente dal pannello di controllo. 
Una volta impostate protezione e pas¬ 
sword ed effettuata la connessione al 
router wireless, il setup software ri¬ 
prende con l'installazione dei driver e 
dei programmi di gestione della mul¬ 
tifunzione. Nel collegamento wireless 
si mantiene il controllo dello scanner 
(attraverso il supporto Wia) e del letto¬ 
re di memorie multiformato che equi¬ 
paggia l'unità. La dotazione software 
comprende l’applicativo ControlCen- 
ter 3, il centro di controllo della perife¬ 
rica, affiancato dallo Status monitor 
(indicatore del livello degli inchiostri) 
e da PaperPort di Nuance per la ge¬ 
stione dei documenti in formato elet¬ 
tronico. 

Nei test di laboratorio la MFC-885CW 
non ha brillato per le sue prestazioni 
velocistiche, rivelandosi mediamente 
lenta sia con i documenti singoli, con 
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tempi fino a 27 secondi, sia con quelli 
più lunghi o complessi, come le pre¬ 
sentazioni PowerPoint e i Pdf ricchi di 
grafica. Anche nella stampa fotografi¬ 
ca i valori registrati hanno superato la 
media, fino ad arrivare ai 10 minuti 
abbondanti per un A4 in alta risolu¬ 
zione e facendo salire il totale della 
batteria di test a 44 minuti e 5 secon¬ 
di. A livello qualitativo, i caratteri 
hanno rivelato una buona profondità 
e uniformità del nero nelle font di 
grandi dimensioni, evidenziando però 
una certa imprecisione e irregolarità 
dei bordi anche alla massima qualità 
(seppur in misura molto ridotta, in 
questo caso). 

Delle quattro modalità di stampa di¬ 
sponibili, quelle utilizzabili efficace¬ 
mente si riducono alle due intermedie 
(Normale e Veloce Normale), dato 
che in bozza i documenti sono poco 
leggibili (il testo è risultato grigio 
chiaro) e la massima qualità raddop¬ 
pia i tempi di stampa senza peraltro 
migliorare in modo netto rispetto alla 
modalità normale. Nel test da Corel- 
Draw sì è apprezzato il pattern al 50% 
di nero, uniforme e privo di disturbi, 
così come la scala dei grigi che ha ri¬ 
velato una valida estensione e pro¬ 
gressività, con un grigio caratterizza¬ 
to da una tonalità calda. Le linee da 
un punto sono apparse uniformi, ma 
non perfettamente nette e si sono ri¬ 
scontrate lievi tracce di banding nelle 
barre di nero pieno. Nella stampa da 
Excel, i grafici e i diagrammi sono ri¬ 
sultati precisi e senza sconfinamenti 


Brother MFC-885CW 

Euro 289,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero LC-1000BK, 

21,90 euro. Cartuccia inchiostro colore LC- 
1000C ciano, LC-1000M magenta, LC-1000Y 
giallo, 14,90 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


• Funzioni di fax e segreteria telefonica. 
Ampio display e praticità dei comandi. 
> Connettività Usb, Ethernet e Wi-Fi. 



WlìtOl 
' Velocità di stampa. 

> Modulo Adf limitato a 10 fogli. 


Pagina Web: www.brother.it. 
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di colore tra zone adiacenti. Adeguata 
la resa fotografica, con una valida re¬ 
stituzione dei dettagli e delle sfuma¬ 
ture, ma poco accattivante sotto il pro¬ 
filo cromatico a causa delle tinte piut¬ 
tosto piatte, che ha reso scialbi gli in¬ 
carnati. Da segnalare tracce molto be¬ 
vi e sporadiche di banding alla risolu¬ 
zione fotografica di default, mentre al¬ 
la massima il difetto non si è eviden¬ 
ziato. In modalità autonoma le copie 
sono state giudicate accettabili per 
dettaglio e conformità all'originale, ri¬ 
proponendo però il banding e la scar¬ 
sa densità dei colori già notati in pre¬ 
cedenza. Passando alle prove di scan¬ 
sione, va evidenziato come il driver 
dello scanner (Twain compatibile) sia 
stato ridotto all'essenziale, con tre tipi 
di originali preimpostati (Fotografia, 
Web, Testo) e regolazioni limitate a 
luminosità, contrasto, risoluzione e ti¬ 
po di scansione (colore o monocroma¬ 
tico). Il tempo medio rilevato per 
un'acquisizione a 300 dpi è stato di 47 
secondi totali, comprensivi dei 18 ri¬ 
chiesti per l'anteprima. Per l’Ocr (in 
monocromatico a 300 dpi) il cronome¬ 
tro si è fermato a 23 secondi, un buon 
valore al quale si contrappone però la 
scarsa precisione nel riconoscimento 
di caratteri effettuato da PaperPort. 

Nell'acquisizione di immagini, sia 

dall'applicativo ControlCenter 3 sia 
direttamente dal pannello di controllo 
della multifunzione, i tempi sono mi¬ 
gliorati attestandosi sui 32 secondi, 
con generazione di file Tiff da 24,4 
MByte oppure Jpeg (con compressio¬ 
ne non regolabile) da 1,38 MByte, in 
entrambi i casi per un'immagine da 
2.480 x 3.437 punti a 300 dpi. Le op¬ 
zioni includono anche il salvataggio 
diretto in formato Acrobat. In moda¬ 
lità autonoma, la stampa di immagini 
da schede di memoria può avvenire 
con due impostazioni, Normale o Fo¬ 
to, con regolazione di contrasto e lu¬ 
minosità. Scegliendo l'opzione di mi¬ 
glioramento del colore si accede a tre 
ulteriori voci relative al bilanciamento 
del bianco, al miglioramento della 
qualità e alla densità del colore, con 
effetto globale su tutte le foto. Una se¬ 
zione apposita consente invece l'atti¬ 
vazione di filtri fotografici quali il sep¬ 
pia, il bianco e nero, il miglioramento 
automatico generico oppure specifico 
per i toni della pelle o per i paesaggi e 
la rimozione dell'effetto occhi rossi: in 
questo caso l'applicazione di ciascu- 
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I driver di stampa e di scansione della MFC- 
885CW sono limitati alle opzioni più 
semplici. Diversamente, vi è un buon numero 
di controlli e impostazioni utilizzabili durante 
l'uso della periferica in modalità autonoma. 







Per il controllo della periferica, la gestione 
documentale e il riconoscimento ottico dei 
caratteri, Brother include i software 
ControlCenter 3 e PaperPort. Entrambe le 
applicazioni, anche se non particolarmente 
sofisticate, assolvono alle tipiche attività 
produttive di un piccolo ufficio. 


na funzione è selettiva e seguita da 
un'anteprima dell'immagine che, gra¬ 
zie alla dimensione panoramica del di¬ 
splay, viene affiancata alToriginale. La 
qualità fotografica ottenuta in moda¬ 
lità autonoma su carta Brother Photo è 
risultata valida, con stampe dai colori 
corretti, bilanciati e brillanti. Di buon 
livello la restituzione dei dettagli e del¬ 
le sfumature, con una resa degli incar¬ 
nati soddisfacente nonostante i limiti 
della stampa a quattro colori. 

In conclusione, la MFC-885CW è una 
periferica completa e molto versatile 
sul piano funzionale, ma con alcuni li¬ 
miti nella velocità e nella qualità di 
stampa che la collocano un gradino al 
di sotto delle concorrenti dirette ap¬ 
partenenti alla medesima fascia di 
prezzo. • 
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Kodak ESP-3 

la multifunzione facile per tutti 


Lo storico marchio americano si propone nel mercato delle multifunzione inkjet 
con quattro nuovi prodotti consumer che promettono costi copia contenuti. 


P roposta a 99,00 euro (Iva inclusa) la 
ESP»3 è il modello base nel listino 
delle multifunzione inkjet di Kodak. 
L'offerta attuale annovera quattro unità 
differenti per funzionalità e dotazione di 
accessori, ma con un comune sistema di 
stampa in quadricromia a due cartucce 
e 5 inchiostri a pigmenti. Il primo serba¬ 
toio contiene il solo nero opaco per la 
stampa di testo, il secondo - di dimen¬ 
sioni maggiorate - include ciano, ma- 



Le funzioni di editing del software a corredo 
sono limitate ma efficaci. La funzione 
automatica di ritocco Kodak Easy Touch 
produce risultati più che soddisfacenti. 



OH | ( VnA 


Il driver di stampa della ESP*3 è intuitivo 
e include l'opzione per la modalità fronte/retro 
manuale guidata da un tutorial video. 

Un sensore per il riconoscimento automatico 
della carta in uso evita errori d'impostazione 
da parte degli utenti meno esperti. 


genta, giallo, nero fotografico e uno spe¬ 
ciale ottimizzatore della lucentezza, 
una soluzione simile al gloss optimizer 
di Epson per gli inchiostri a pigmenti 
UltraChrome Hi-Gloss2. Nel caso della 
ESP*3, il rivestimento trasparente è ap¬ 
plicato automaticamente sulle carte fo¬ 
tografiche Kodak Ultra e Premium per 
livellare in superficie le stampe e unifor¬ 
marne la riflettività. Compatta e squa¬ 
drata, Lunità di Kodak occupa poco spa¬ 
zio sulla scrivania, grazie anche al vas¬ 
soio di caricamento della carta richiudi- 
bile e all’assenza di un modulo Adf. 

L'alimentazione della carta avviene dal 
cassetto frontale con capacità di 100 fo¬ 
gli di carta comune e 30 di carta foto¬ 
grafica. La parte superiore dell'unità è 
occupata quasi per intero dallo scanner 
piano con sensore a tecnologia Cis, alla 
cui destra è collocato il pannello di con¬ 
trollo per l'uso autonomo della periferi¬ 
ca. Privo di un display grafico Lcd, in¬ 
clude i comandi essenziali per l'esecu¬ 
zione di scansioni e copie di documenti, 
per l'interruzione dell'operazione in 
corso, per la scelta del numero di copie 
desiderato (fino 9, indicate da un picco¬ 
lo visore numerico dedicato), per la se¬ 
lezione della modalità colore o bianco e 
nero e per l'adattamento della copia al¬ 
l'originale o all'intera pagina. Comple¬ 
tano la dotazione il lettore frontale di 
memorie digitali, adatto solo per trasfe¬ 
rire le immagini al Pc, e una porta Usb 
PictBridge per la stampa diretta da fo¬ 
tocamere digitali. L'unica specifica tec¬ 
nica ufficialmente dichiarata da Kodak 
per la ESP»3 riguarda la velocità di 
stampa: 30 pagine al minuto in bianco 
e nero e 29 ppm a colori in modalità 
bozza. Le risoluzioni di stampa e scan¬ 
sione restano stranamente sconosciute: 
dai driver si può ricavare solo quella 
dello scanner, pari a 1.200 ppi. Mettere 
in funzione la ESP»3 richiede l'installa- 
zione delle testine (incorporate in un 


supporto da inserire a scatto nell'appo¬ 
sito alloggiamento sul carrello di stam¬ 
pa) e delle due cartucce, seguite dalla 
procedura d'inizializzazione che termi¬ 
na con l'allineamento automatico delle 
testine e la stampa del motivo di con¬ 
trollo. La dotazione software include 
Kodak Aio Home Centre, un'applica¬ 
zione che integra i moduli di controllo 
per la configurazione dell'unità e per le 
operazioni di stampa, copia e scansio¬ 
ne, ma non include un software Ocr per 
il riconoscimento ottico dei caratteri. Il 
programma è molto semplice ed è pri¬ 
vo di opzioni sofisticate, spesso non 
sfruttate dall'utente tipo di una multi¬ 
funzione entry-level. Lo scanner è con¬ 
trollato da un driver essenziale, compa¬ 
tibile Twain, con scelte limitate a due 
sole categorie di originali (documenti o 
foto). In entrambi i casi, con le imposta¬ 
zioni predefinite l'acquisizione è effet¬ 
tuata a colori a 300 dpi, con la prima 
opzione che genera un file Pdf e la se¬ 
conda che salva in formato Jpeg a me- 


Test delle prestazioni 

Kodak ESP*3 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 29 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 5 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:22 / 2,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 2:09 / 5,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:31 /1,9 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 3:23 / 3,6 

Microsoft Excel - 2 pagine 0:53 / 2,3 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 3:47 /1,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 1:08/0,9 

CorelDraw-1 pagina 0:36/1,7 

Adobe Photoshop -1 pagina (alta qualità) 2:26 / 0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:50 / 2,2 

Adobe Acrobat-testo e grafica-30 pagine 10:24/2,9 

Tempo totale Totale 27:29 

I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm max qualità 1:13/0,8 
Copia copertina Pc Professionale a colori 0:52 /1,2 
Copia pagina mista testo/foto (colori) 0:43/1,4 

Copia pagina mista testo/foto (bn) 0:26 / 2,3 

Stampa foto 10 x 15 cm da scheda di memoria non supportata 
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Kodak ESP*3 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero, 9,99 euro. Cartuccia d’in¬ 
chiostri a colori, 14,99 euro. Photo Value Pack (car¬ 
tuccia a colori e 180 fogli di carta Photo Paper 10 x 
15 cm), 17,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Facilità d'uso. 

• Buona qualità di stampa fotografica. 

• Costo copia competitivo. 



• Assenza di display Lcd. 

• Funzioni limitate in modalità autonoma. 

• Velocità di stampa di testo e grafica. 


fi Produttore: Kodak. 

Pagina Web: www.kodak.it. 


mirnmwAm 

PERIFERICHE 


dia compressione. Questa configurazio¬ 
ne iniziale è personalizzabile sia per 
quanto riguarda la risoluzione (da 75 a 
1.200 ppi) sia per il formato dei file in 
uscita, scegliendo tra Pdf, Rtf, Tiff, 
Bmp e Jpg in base alToriginale da 
acquisire. Per il formato Jpeg si può 
selezionare il livello di compressione 
desiderato tra i quattro disponibili, 
uno dei quali è ottimizzato per l'invio 
della scansione come allegato a mes¬ 
saggi di posta elettronica. Anche il dri¬ 
ver di stampa è molto semplificato, sen¬ 
za comunque rinunciare a funzioni 
molto utili come la gestione del 
fronte/retro manuale, assistito da un tu- 
torial a video. Data la presenza di un 
sensore per il rilevamento dei supporti 
di stampa, con le carte fotografiche il 
profilo corretto è impostato in modo au¬ 
tomatico, evitando errori da parte di 
utenti poco esperti. Sul piano delle pre¬ 
stazioni velocistiche misurate nei test di 
laboratorio, il rendimento della Kodak 
ESP»3 si è dimostrato leggermente in¬ 
feriore (circa il 7%) a quello della media 
delle Mfp inkjet economiche provate 
nella comparativa pubblicata nel nu¬ 
mero 189 (mese di Ottobre 2007) di PC 
Professionale. Il tempo richiesto per 
completare la stampa della batteria di 
documenti campione è stato di 27 mi¬ 
nuti e 29 secondi. Nel dettaglio, i valori 
registrati nella stampa di pagine singo¬ 
le (22 secondi per una pagina Word di 
solo testo e 31 secondi per testo e grafi¬ 
ca) hanno rivelato una certa inerzia al¬ 
l'avvio, ancor più evidente nei test di 
Publisher da 1 pagina e con il file Acro- 



Durata e costi delle stampe Kodak 

P er Kodak il mercato inkjet non rappresenta una novità, quanto piuttosto un ritorno: a differenza dei 
modelli presentati in passato, quelli odierni vantano soluzioni proprietarie soprattutto in tema di in¬ 
chiostri, a base di micropigmenti (definiti nanoparticolato) con particelle di soli 40 nm che danno stabilità 
alle immagini, colori simili agli inchiostri dye e affidabilità nella distribuzione sulla carta. Il sistema di stam¬ 
pa si avvale di nuove testine dotate di 3.840 eiettori totali (640 per ognuno dei 6 inchiostri) che emettono 
gocce con dimensioni variabili tra 2,7 e 6,5 picolitri. Un sensore calibra la stampa in funzione del tipo di 
carta fotografica utilizzato, leggendo il codice impresso sulla facciata posteriore dei supporti Kodak oppu¬ 
re rilevando la riflettività della superficie sui media di altri produttori. In termini di longevità, le stampe su 
carta Kodak possono mantenersi stabili per oltre 125 anni in condizioni di conservazione corrette (in cor¬ 
nici protette da vetro o in album), risultati certificati dai laboratori della Wilhelm Imaging Research in ba¬ 
se ai test d’invecchiamento accelerato. Un fattore importante è rappresentato dal costo copia, che Kodak 
dichiara competitivo con valori che variano tra i 2,3 centesimi di euro per documenti di testo in nero a 6,9 
centesimi di euro con aggiunta di grafica a colori, fino a un massimo di 9,6 per foto a colori 10 x 15 cm. 

I costi rimangono costanti per tutte le nuove unità multifunzione presentate, che condividono le medesi¬ 
me cartucce e testine di stampa. Per facilitare la gestione dei consumabili e ridurre ii costo copia, anche 
questo verificato nei test effettuati da Quality Logic, ( www.qualitylogic.com ), l'offerta prevede un Value 
Pack e un Combo Pack, contenenti inchiostri e carte fotografiche 10 x 15 cm: il set completo di cartucce 
del nero e del colore costa 22,99 euro (contro i 24,98 euro se acquistate singolarmente), mentre il pac¬ 
chetto con il solo serbatoio a colori e 180 fogli di carta lucida è proposto a 17,99 euro. 


bat da 30 pagine: in entrambi i casi la 
stampa è iniziata soltanto dopo circa 35 
secondi, probabilmente a causa dello 
spooling non ottimizzato. In compenso, 
abbiamo registrato una performance 
migliore in ambito fotografico, con un 
tempo di 2 minuti e 26 secondi per la 
stampa di una foto A4 senza bordi da 
Adobe Photoshop. In modalità autono¬ 
ma sono stati necessari 52 secondi per 
la copia a colori della copertina di PC 
Professionale, mentre per quella di una 
pagina della rivista i tempi sono stati di 
43 e 26 secondi (rispettivamente a colo¬ 
ri e in monocromatico); i valori sono da 
ritenersi buoni, come lo sono quelli ot¬ 
tenuti per la copia di una foto 10 x 15 
cm, eseguita in 1 minuto e 13 secondi. 

La scansione a 300 dpi a colori della 
pagina di un rotocalco ha richiesto 34 
secondi, comprensivi dei 18 necessari 
per l'anteprima: qualitativamente, il ri¬ 
sultato è stato di buon livello, ulterior¬ 
mente migliorabile attivando nel driver 
la maschera di contrasto predefinita per 
ottimizzare la leggibilità dei caratteri. I 
documenti di testo hanno mostrato ca¬ 
ratteri con bordi non perfettamente de¬ 
finiti, pur mantenendo le irregolarità 
entro una soglia accettabile e tale da 
non pregiudicare la lettura anche con 
font di corpo relativamente piccolo. Nei 
caratteri di dimensioni superiori abbia¬ 
mo talvolta notato la presenza di sotti¬ 
lissime linee bianche, visibili anche a 
occhio nudo. Le barre e i diagrammi di 
Excel non hanno evidenziato difetti de¬ 
gni di nota, se non una scarsa vivacità 
dei colori. Giudizio globalmente positi¬ 
vo per il test di qualità grafica con Co- 
relDraw, nel quale il pattern al 50% di 
nero è stato riprodotto senza difetti e la 
scala dei grigi è apparsa corretta e neu¬ 
tra, con solo una perdita di gradualità 
tollerabile verso l'estremità più scura; 
precise le linee da un punto, caratteriz¬ 
zate dal tratto continuo e uniforme. An¬ 
che il giudizio sulla qualità di stampa 
fotografica è stato positivo: le immagini 
sono risultate sufficientemente corrette, 
bilanciate, con sfumature morbide an¬ 
che negli incarnati e senza perdite di 
dettaglio significative nelle ombre e al¬ 
te luci. Alcune stampe sono però appar¬ 
se poco brillanti in superficie, nonostan¬ 
te l'impiego di carta Kodak Ultra Pre¬ 
mium Extra lucida, ma in linea genera¬ 
le le tonalità sono risultate più che con¬ 
vincenti e i colori si sono distinti per il 
corretto livello di saturazione. 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 


Una cuffia Plantronics per i videogiocatori 


La .Audio 770 è un prodotto versatile 
e di buona qualità, ma il surround virtuale 
non convince del tutto. 


DB 

IAB 


C on una blasonata storia di perife¬ 
riche audio destinate ad ambiti 
professionali, è insolito pensare a 
Plantronics come a un produttore di 
cuffie per videogiocatori. Eppure, 
per l'azienda californiana la .Audio 
770 non rappresenta certo una novità 
assoluta nel settore, avendo già pre¬ 
sentato sul mercato le ottime Game- 
Prò 1 Headset e Xbox 360 Live 
Headset. Rispetto a questi due mo¬ 
delli, l'evoluzione si palesa fin dal 
primo sguardo: le dimensioni della 
.Audio 770, soprattutto dei padiglio¬ 
ni, sono più abbondanti e l'archetto è 
accompagnato da un comodo pog¬ 
giatesta fissato con supporti metalli¬ 
ci. L'immancabile microfono ha un'a¬ 
sta dalla corsa breve, ma grazie alla 
sua flessibilità si adatta facilmente a 
tutte le esigenze. Restando ancora in 
tema di dimensioni, dobbiamo sotto- 
lineare che la .Audio 770 è uno dei 
modelli più imponenti per il settore 
audio domestico, tanto che ciascun 
padiglione raggiunge le misure di 10 
x 10 x 4 cm (l'altoparlante effettivo 
ha un diametro di 4 cm). Se da un la¬ 
to ciò pregiudica la trasportabilità 
(difficile portarsela appresso con un 
notebook, tanto per fare un esem¬ 
pio), dall'altro viene garantita una 
maggior comodità d'utilizzo. E l'im¬ 
pressione, una volta indossata la cuf¬ 
fia, è effettivamente questa: i padi¬ 
glioni auricolari sono completamente 


Plantronics 
Audio 770 

Euro 79,99 Iva inclusa 



Buona qualità audio complessiva. 
Versalitità d’uso. 


wntoi 

• Effetto surround virtuale limitato. 

0 Produttore: Plantronics. 

Pagina Web: www.plantronics.it. 


avvolti e l'intercapedine interna crea 
un ambiente sonoro che non "scari¬ 
ca" direttamente la pressione sonora 
sull'apparato uditivo. Benché l'effet¬ 
to non sia certo paragonabile all'a¬ 
scolto in una camera insonorizzata, il 
risultato è soddisfacente. La libertà 
concessa dai padiglioni, però, si pa¬ 
ga in termini di resa del volume: non 
si tratta di una cuffia molto potente e, 
anche al massimo livello, non si ha 
mai l'impressione di un ascolto pie¬ 
no. La Plantronics. Audio 770 è 
dotata di un doppio connetto¬ 
re linea-microfono che all'oc- 
correnza si collega a una porta 
Usb tramite un apposito adattatore 
fornito nella confezione, una scelta 
eccellente per ampliare il campo 
d'impiego del prodotto anche a siste¬ 
mi d'ascolto diversi dal Pc. Lungo il 
cavo della cuffia prende posto il pic¬ 
colo comando per la regolazione 
del volume e per il silenziamento 
del microfono. 

Installare la cuffia è quanto di più 
semplice, anche perché non richiede 
alcun driver ed è riconosciuta senza 
problemi. Questo aspetto, però, sol¬ 
leva qualche perplessità: se non ci 
sono comandi hardware dedicati e 
nemmeno driver, come si regolerà 
quel "digitai surround sound" virtua¬ 
le ostentato sulla confezione? La ri¬ 
sposta arriva dalla prova pratica. Il 
surround non è altro che un filtro di 
spazializzazione sempre attivo. Ciò 
ha obbligato i progettisti a moderare 
il livello di separazione del panora¬ 
ma sonoro per consentire un ascolto 
adeguato con tutti i tipi di audio. A 
nostro giudizio sarebbe stato preferi¬ 
bile inserire un pulsante di attivazìo- 
ne/disattivazione della funzione co¬ 
me quello presente nei modelli di 
Creative che implementano la tecno¬ 
logia X-Fi Cmss 3D. I brani scelti per 
la prova d'ascolto hanno spaziato tra 
i più diversi generi musicali e hanno 
messo in evidenza una buona qualità 
audio generale. I toni acuti sono ri¬ 
prodotti con puntualità e pulizia, 



mentre i medi sono piuttosto ricchi e 
presenti e migrano senza distacchi 
verso le basse frequenze. Qui, inve¬ 
ce, il comportamento è meno brillan¬ 
te: i bassi mancano un po' di corpo¬ 
sità e quelli più potenti tendono a di¬ 
storeere in misura sensibile. Nulla da 
dire, invece, sul microfono: la qualità 
d'acquisizione è tra le migliori che ci 
sia capitato di provare. Nel suo terre¬ 
no teoricamente preferito, quello dei 
videogiochi, la Plantronics .Audio 
770 ha un po' disatteso le aspettative: 
con titoli esigenti come Cali of Duty 
4, Unreal Tournament III, Turok e 
Rainbow Six Vegas 2 l'effetto sur¬ 
round, come accennato in preceden¬ 
za, ci è parso un po’ troppo frenato 
per potersi definire effettivamente 
immersivo. E quindi, pur dimostran¬ 
dosi complessivamente un prodotto 
versatile e dalle buone prestazioni 
audio, in ambito prettamente video¬ 
ludico si possono trovare sul mercato 
alternative più soddisfacenti. • 
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BREVI 


• Spam: cresce 
il backscatter 

Nelle ultime settimane Sy¬ 
mantec e altre società che si 
occupano di sicurezza han¬ 
no rilevato una crescita no¬ 
tevole del backscatter, tec¬ 
nica che prevede l’invio di 
un messaggio di posta in¬ 
desiderata (spam) in modo 
indiretto tramite i messaggi 
di notifica che i server inol¬ 
trano al mittente quando il 
destinatario non è raggiun¬ 
gibile. I messaggi inviati 
con questa tecnica vengono 
accettati da tutti i server di 
posta che fanno un control¬ 
lo sull’indirizzo del mittente 

- che è ovviamente valido - 
e anche da molti filtri anti- 
spam, che li identificano co¬ 
me normali e-mail di servi¬ 
zio. 

• È arrivato 
Expression Studio 2 

A un anno dal rilascio della 
prima versione Microsoft ha 
aggiornato Expression Stu¬ 
dio, la sua linea di strumen¬ 
ti per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni 
Web cross-platform e 
cross-browser. Oltre 100 le 
funzionalità inedite, tra cui 
spicca quella di importazio¬ 
ne dei layout grafici realiz¬ 
zati con Adobe Photoshop. 
Expression Studio 2 sup¬ 
porta i progetti in Silverlight 
e Php e si integra sia con 
Visual Studio 2005 sia con 
Visual Studio 2008. La suite 
comprende i moduli Web, 
Blend, Design, Media ed En- 
coder, tutti - eccetto Design 

- acquistabili anche singo¬ 
larmente. 


Di Maurizio Bergami 


Il lungo addio 

di Windows XP 


N onostante il successo di petizioni come "Sa¬ 
ve Windows XP", lanciata dalla rivista ame¬ 
ricana InioWorld, Microsoft non ha cambiato 
idea e per XP - di cui è stato appena rilasciato il 
Service Pack 3 - si avvicina la fine della corsa. Il 
30 giugno non saranno più disponibili le versioni 
Oem o pacchettizzate, mentre a gennaio del 
prossimo anno anche i System builder non po¬ 
tranno più acquistarlo. XP rimarrà accessibile in¬ 
vece fino a giugno 2010 per i produttori di dispo¬ 
sitivi come l'EeePC di Asus, i cosiddetti Ulpc (Ul¬ 
tra Low Cost Pc), dato che Microsoft non vuole 
cedere completamente a Linux questo interes¬ 
sante mercato. Il mainstream support, che preve¬ 
de la fornitura gratuita sia delle patch di sicurez¬ 
za sia degli hotfix (per la soluzione di bug norma¬ 
li), rimarrà attivo fino al 14 aprile del prossimo 
anno, mentre l'extended support arriverà fino 



all'8 aprile del 2014: in questo caso le patch di si¬ 
curezza continueranno a essere rilasciate a tutti, 
mentre gli hotfix saranno forniti solo alle aziende 
che avranno sottoscritto con Microsoft un contrat¬ 
to di assistenza. Vale la pena di ricordare che la 
possibilità di effettuare il downgrade del sistema 
operativo (ovvero di installarne legalmente una 
versione precedente) è prevista solo perle edizio¬ 
ni Business e Ultimate di Vista, e non per la più 
diffusa Home Premium. Forse per rendere più al¬ 
lettante l'idea di abbandonare X,. Microsoft di re¬ 
cente ha ridotto - in qualche caso in modo drasti¬ 
co- i prezzi di Vista. Ad esempio, Vista Ultimate 
è sceso del 43% (del 20% in versione upgrade) e 
Home Premium del 33% (46% nel caso dell'up- 
grade). Ben più modesto (27%) il calo dell'edizio¬ 
ne Business, la cui versione di upgrade poi non è 
scesa neppure di un euro. • 


Aggiornamenti importanti 


• 7-Zip 4.58 Beta 

7-Zip 4.58 può decomprimere anche gli archivi con estensione Lzma e 
supporta la codifica Unicode (UTF-8) per i nomi dei file all'intemo de¬ 
gli Zip. Può inoltre salvare la data e l’ora di creazione dei file negli ar¬ 
chivi 7z e Zip, e aprire e decomprimere i Rar multivolume che usano i 
nomi .001, .002 e così via. 

• Thunderbird 2.0.0.14 

Per risolvere gli ultimi problemi di sicurezza rilevati, Thunderbird 
2.0.0.14 include la versione più recente del motore di rendering Gecko 
(lo stesso usato da Firefox). Sono stati risolti anche alcuni bug del pro¬ 
gramma che potevano causare un crash e la corruzione della memoria. 

• Miranda 0.7.6 

Questo client di messaggistica istantanea ora dispone di una voce di 
menu per il controllo degli aggiornamenti e ha risolto alcuni problemi 
dei protocolli Icq e Jabber. Ricordiamo che dalla versione 0.7.4 permet¬ 
te finalmente la ricezione di smiley personalizzati dalla rete Msn. 



gli anni durante i quali è rimasto irrisolto un bug 
di Unix BSD (Berkeky Software Distribution) 


Già presente in BSD 4.2, rilasciata nel 1983, un bug che affliggeva il codice per la lettura delle 
directory è stato risolto quest’anno da Marc Balmer, uno degli sviluppatori di OpenBSD. 


• Paint.NET 3.31 



Questo editor di foto basato 
sulla piattaforma .NET ora 
può integrarsi con Window 
Clippings (l'utility di Vista 
per la cattura di screen- 
shot). Paint.Net non si bloc¬ 
ca più nel caricamento del¬ 
le finestre di dialogo Apri e 
Salva se alcune cartelle 
non sono raggiungibili o di¬ 
spongono di permessi in¬ 
sufficienti. Risolti anche i 
problemi legati ad alcune 
scorciatoie da tastiera. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


True Image Workstation 9.5 

Dal backup 


-éjm.ni.»- 

LA VERSIONE DI PROVA 



a l disaster recovery 


La versione dedicata alle aziende del programma di Acronis 
permette di gestire i computer della rete in modo centralizzato 
e offre molte funzionalità avanzate. 


T rue Image è senza dubbio il 
prodotto di punta di Acronis e 
non è un caso che attorno a questo 
pacchetto la software house abbia 
sviluppato una serie di strumenti 
che vanno dal mercato home fino a 
quello enterprise, senza dimentica¬ 
re le piccole e medie imprese. Do¬ 
po aver recensito la versione Home 
di True Image (sul numero 204, tro¬ 
vate il Pdf sul Dvd), esaminiamo 
ora i prodotti della famiglia Echo 
Enterprise, che si rivolgono a tutte 
le aziende che dispongono di un 
ambiente di rete più o meno esteso 
e cercano una soluzione che per¬ 
metta una gestione centralizzata. 

È importante segnalare che per 

quel che riguarda il backup e il ri¬ 
pristino dei dati questi software of¬ 
frono praticamente le stesse carat¬ 
teristiche della versione Home, con 
l'esclusione della tecnologia Try & 
Decide e del salvataggio delle impo¬ 
stazioni delle singole applicazioni. 
La famiglia di prodotti True Image 
Echo Enterprise include tre prodotti: 
Workstation, Server (disponibile sia 
per Windows sia per Linux) ed En¬ 
terprise Server. Abbiamo deciso di 
concentrare la nostra attenzione sul¬ 
la versione Workstation, che è senza 
dubbio la più interessante dal punto 
di vista economico e comprende 
quasi tutte le feature delle versioni 
Server ed Enterprise Server. 


Oltre all'installazione del singolo 
programma, True Image prevede il 
caricamento su uno o più computer 
della rete di tre moduli aggiuntivi 
che - come è facile intuire dal no¬ 
me - svolgono le funzioni di server. 
Si tratta del Server delle Licenze, 
del Server di Backup e del Server 


di Gruppo. Per installarli fortunata¬ 
mente non è necessario disporre di 
un sistema operativo di tipo server, 
ma basta un qualsiasi Pc con Win¬ 
dows XP Professional oppure Win¬ 
dows Vista Business, Enterprise o 
Ultimate. Windows XP Home e Vi¬ 
sta Home (sia Basic sia Home Pre- 


L'interfaccia di True Image Workstation non è molto diversa da 
quella della versione Home. Solo la Console di Gestione permette 
di apprezzare le potenzialità di questa release. 

i Acronis True Image Echo Workstation 
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La stanza 
dei bottoni— 

La Management 
Console è il 
componente 
principale per 
la gestione di 
True Image sui 
computer 
accessibili 
dalla rete 
aziendale. 


Un profilo 


per ciascuno 

Per definire i 
profili di utenti e 
computer 
bisogna aver 
installato sia la 
Console di 
Gestione, sia il 
Server di 
Backup. 


Facciamo 


Uno per tutti 

Per rendere più 
semplice 

l'amministrazione 
dei backup si può 
scegliere un set 
di impostazioni 
predefinite da 
adottare su tutti 
i computer. 


l'appello 

In quest'area si 
possono 
visualizzare 
tutti i Pc della 
rete che hanno 
l'Agente di True 
Image 
Workstation 
installato. 


Acronis True Image érsk 

Echo Workstation 9.5 BCj 

Euro 74,95 Iva inclusa 

UniversaI Restore per Workstation: 

Euro 27,50. 

True Image Server: Euro 649,00. 

True Image Enterprise Server: Euro 945,00. 


Pn 


• Offre una singola console per la gestione 
di tutti i computer di un’organizzazione 

• Include un modulo server per la gestione 
automatica delle licenze 

• Prezzo interessante 

• Permette migrazioni P2V, P2P e V2P 
con Universal Restore 



• Alcuni errori di traduzione abbastanza 
grossolani 

• La conversione delle immagini in formato 
Vmdk e Vhd è disponibile solo nella versione 
Enterprise Server 

@ Produttore: Acronis; 
www.acronis.it 


mium) non sono supportati. Per le 
versioni di True Image Workstation 
e Server vendute in Europa l'instal¬ 
lazione del Server delle Licenze è 
obbligatoria. Durante l'installazio¬ 
ne e prima dell'esecuzione, infatti, 
il software ricerca sulla rete locale 
un Pc su cui è installato questo 
componente e verifica la disponibi¬ 
lità di una licenza valida. True Ima¬ 
ge Workstation può funzionare sen¬ 
za accedere al Server delle Licenze 
solo quando si sta effettuando un'o¬ 
perazione di ripristino direttamente 
dal Cd di emergenza (che può es¬ 
sere creato con un'apposita utility, 
come nella versione Home del pro¬ 
gramma). 

Purtroppo il prodotto di Acronis non 

prevede un sistema di gestione delle 
licenze per gli utenti che non sono 
collegati alla rete aziendale e quindi 
non hanno accesso al server. L'unica 
soluzione in questo caso è l'installa¬ 
zione del modulo direttamente sulla 
macchina locale, per averlo sempre a 
disposizione anche quando la rete 
non è disponibile. Niente infatti im¬ 
pedisce l'installazione di tutti i com¬ 
ponenti su un'unica macchina. 


L'uso di un Server delle Licenze, in 
particolare in una realtà aziendale 
abbastanza ampia, presenta co¬ 
munque alcuni vantaggi e permet¬ 
te di verificare in modo automatico 
il numero di macchine in cui è in 
esecuzione il software. Per un uso 
saltuario, ad esempio, si può utiliz¬ 
zare la stessa licenza per macchine 
diverse (ovviamente non si può 
eseguire il programma contempo¬ 
raneamente), ma per sfruttare tutte 
le funzionalità di amministrazione 
centralizzata presenti nel pacchetto 
bisogna ovviamente disporre di 
una licenza per ogni computer. 
True Image Workstation può essere 
usato sia in modo completamente 
autonomo, proprio come la versio- 


II Server delle Licenze 
tiene sotto controllo 
il numero di Pc 
su cui il software 
è in esecuzione. 
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Acronis 

True Image 

Echo 

Workstation 


[rH Installa la console di gestione 
— Acronis True Image 

epli Installa il Server di licenze 
WJ* Acronis 


Installa Acronis True Image 
Agent per Windows 


t v- 

Installa Server di backup Acronis 


Installa il Server di gruppo 
Acronis 



www.acronis.it 


* P£: Acronis True Image Echo Workst 


Installa la console di gestione Acronis True Image sul 
computer per la gestione dei backup sui computer remoti 


Il programma di installazione di True Image Workstation dispone di un 
comodo pannello per la scelta dei componenti che si vogliono installare. 
Ci sono tutti i moduli server oltre all'Agent e al programma completo. 


ne Home, sia in modo gestito sfrut¬ 
tando la sua potente Console di 
Gestione. Per gestire i computer 
della rete in modo centralizzato ba¬ 
sta caricare sui singoli Pc il True 
Image Agent e poi installare la 
Console di Gestione sui computer 
che si vogliono utilizzare per l'am- 
ministr azione. 

Per disporre di alcune funzionalità 
avanzate bisogna poi installare an¬ 
che i componenti Server di Backup 
e Server di Gruppo su una macchi¬ 
na della rete. L'accesso a tutte le 
funzioni legate a questi due modu¬ 
li avviene comunque esclusiva- 
mente dalla Console di Gestione. 

Il Server di Backup permette la ge¬ 
stione e la configurazione di uno o 
più percorsi di backup centralizzati 
oltre che l'impostazione dei profili 
utente e dei profili dei singoli com¬ 
puter (che grazie a un errore di tra¬ 
duzione vengono chiamati Profili 
Amministratore). Può essere usato 
per definire un insieme di regole 
per la gestione degli archivi di im¬ 
magini di tutti i Pc. Permette anche 
di scegliere le impostazioni di 
backup predefinite da adottare su 
tutti i computer collegati alla rete 
aziendale. 


Il Server di Gruppo invece permette 
di visualizzare tutti i computer della 
rete, compresi quelli off-line, di ac¬ 
cendere i computer spenti tramite 
Wake on Lan e di definire attività di 
backup (o di ripristino) per ogni 
gruppo di computer. 

Le edizioni Server di True Image 
offrono, rispetto alla Workstation, 
una sola funzionalità in più: la con¬ 
versione diretta dei file immagine 
nei formati Vmdk e Vhd usati da 
VMware, Microsoft, Parallels e 
XenSource. In compenso la versio¬ 
ne Server (ma non la Enterprise) 
prevede qualche funzione in meno: 
mancano infatti il supporto al risve¬ 
glio dei computer spenti tramite 
Wake On Lan e le funzioni di am¬ 
ministrazione centralizzata. 

Con i prodotti per Windows della 

Con Universal Restare 
si può ripristinare 
un sistema Windows 
su un Pc diverso 
dall'originale. 


famiglia True Image Echo Enterpri¬ 
se si può utilizzare la funzione 
chiamata Universal Restore, dispo¬ 
nibile esclusivamente come modu¬ 
lo aggiuntivo da acquistare a parte. 
Universal Restore permette il ripri¬ 
stino di un sistema Windows su una 
macchina fisica anche compieta- 
mente diversa rispetto a quella di 
partenza. Si tratta ovviamente di 
una possibilità interessante per chi 
è costretto (magari a causa di un 
guasto) a cambiare Thardware di 
una macchina di produzione ma 
non può procedere alla sua riconfi¬ 
gurazione, oltre che alla re-instal¬ 
lazione del sistema operativo e di 
tutte le applicazioni. 

Questa tecnologia ovviamente può 
essere usata anche per migrare una 
macchina hardware verso una mac¬ 
china virtuale (procedimento identi¬ 
ficato dalla sigla P2V, Physical to Vir¬ 
tual) e viceversa (V2P, Virtual to Phy¬ 
sical). La possibilità di effettuare mi¬ 
grazioni P2V e V2P oltre che P2P 
(Physical to Physical) non deve esse¬ 
re sottovalutata anche nella gestione 
di situazioni di disaster recovery. 

Poter ripristinare tutta la configu¬ 
razione di una macchina fisica su 
una macchina virtuale o su un altro 
computer partendo semplicemente 
dal backup effettuato in preceden¬ 
za con il prodotto di Acronis è in¬ 
fatti una prospettiva estremamente 
interessante per affrontare situazio¬ 
ni di emergenza. 

Nel complesso la qualità della tra¬ 
duzione italiana di True Image è 
buona, ma ci hanno colpito alcuni 
errori grossolani e alcune incoeren¬ 
ze. Nella finestra di connessione a 
un Pc remoto della Console di ge¬ 
stione ad esempio si trova Nome 
utente al posto di Nome computer, 
una svista che può generare non 
pochi grattacapi durante l'uso. Nel¬ 
la sezione per l'amministrazione 
del Server di Backup poi si parla di 
profili Amministratore (e non di 
profili Computer) per indicare l'a¬ 
rea dedicata alla gestione dei com¬ 
puter della rete. Inoltre il nome dei 
diversi componenti del programma 
è stato tradotto solo in alcuni punti: 
a volte dunque Console di Gestione 
ridiventa Management Console, 
Server di Gruppo diventa Group 
Server e potremmo fare anche vari 
altri esempi. • 
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Il cinema sul computer 



Le nuove edizioni dei due 
più diffusi player Dvd in 
commercio offrono 
interessanti funzioni per 
migliorare la visione anche 
dei film in alta definizione. 

W inDVD di Corel e PowerDVD 
di CyberLink, i noti player 
software di Dvd, sono stati recente¬ 
mente aggiornati. Entrambi sono in 
grado di gestire non solo i Dvd ma 
anche i dischi ad alta definizione 
Blue-ray e HD-DVD (ricordiamo 
che la guerra tra questi due forma¬ 
ti si è recentemente conclusa con 
l'abbandono del campo da parte di 
HD-DVD). I due programmi sono in 
italiano e mostrano un'interfaccia 
principale assai simile, con la barra 
dei comandi posta sotto il riquadro 
video e con esso solidale. Natural¬ 
mente è possibile cambiare a pia¬ 
cere la dimensione della finestra, 
fino ad arrivare a pieno schermo, 
senza alcun elemento grafico che 
possa distrarre lo spettatore. Le 
funzionalità invece differiscono 
nettamente: WinDVD punta tutto 
sulla qualità di visione e fornisce 
diverse opzioni per migliorare l'e¬ 
sperienza visiva, mentre Power¬ 
DVD offre funzioni sia per gestire 

Corel WinDVD 9 Plus Blu-ray 

Euro 79,00 Iva inclusa 

Versione Plus: Euro 49 , 00 . 

Versione Standard: Euro 29 , 00 . 


Elevata qualità visiva ad alta risoluzione, 

anche con i Dvd 

Algoritmi Trimension AII2HD 

Visione dei film Pai a 24 trame al secondo 


Mancano i tasti per lo scorrimento veloce 
Molto limitata l’efficacia di Digital Naturai 
Motion 


pagina Web www.corel.it. 



VERSIONE DI PROVA 


L'interfaccia di 
WinDVD 9 Plus 
Blu-ray. In 
basso vi sono 
i pulsanti di 
riproduzione 
e in alto i menu 
a tendina per la 
selezione della 
sorgente e delle 
opzioni audio 
e video. 


collezioni di film sia per rielabora¬ 
re i video creando montaggi perso¬ 
nalizzati. 

Corel WinDVD 9 
Plus Blu-ray 

Il programma di Corel è disponibile 
in tre edizioni diverse. Abbiamo esa¬ 
minato quella denominata Plus Blu- 
ray, la più completa. Le altre due, 
Plus e Standard, non leggono i dischi 
ad alta definizione. La release Stan¬ 
dard inoltre non integra la tecnologia 
di elaborazione video A112HD e non 
è compatibile con i formati video Av- 
cHD, H.264 e Vc-1. Non solo: man¬ 
cano anche gli algoritmi di decodifi¬ 
ca sia per le colonne sonore Dolby 
Digital e DTS con più di 5.1 canali sia 
per l'elaborazione multicanale dei 
flussi stereo DTS Neo:6. 

La novità più evidente di WinDVD 
Plus Blu-ray è l'interfaccia, ora più 
semplice da usare. Il programma ge¬ 
stisce in maniera completa i flussi vi¬ 
deo AvcHD registrati su dischi ottici e 
su memorie flash e inoltre dispone 
delLalgoritmo DTS Neo:6, un deco¬ 
der che espande l'audio stereo su cin¬ 
que o sei canali. Troviamo poi il sup¬ 
porto per i tag Id3 contenuti nei file 
Mp3, che permette di visualizzare i 
metadati associati alla musica, come 
la data dì creazione, l'album di pro¬ 
venienza e il nome dell'autore. 

Sul fronte video, questa release dispo¬ 
ne sia di una funzione migliorata per 
l'interpolazione ad alta definizione 


dei filmati a risoluzione standard sia 
del set di algoritmi Trimension 
A112HD, che descriviamo meglio in 
seguito. Nuovi sono anche i filtri 
Sblocca ed Elimina effetto neve. Il pri¬ 
mo è, in sostanza, la funzione di de- 
blocking dell'H.264 applicata ai flussi 
Mpeg-2 per ridurre la visibilità dei 
macroblocchi che appaiono nel caso 
di video molto compressi. Il secondo 
filtro limita il rumore di fondo dei fil¬ 
mati ripresi con telecamere digitali in 
condizioni di luce scarsa. Infine, 
WinDVD 9 supporta l'accelerazione 
hardware fornita dalle tecnologie 
NVIDIA Pure Video HD, ATI Avivo e 
Intel Clear Video, e decodifica i flussi 
audio DTS a 96 kHz e 24 bit. 

WinDVD 9 Plus Blu-ray può riprodu- 
crre i dischi ad alta definizione Bdmv, 
Bdav, Bd-J, e Hd-Dvd tipo 1 e 2. Il 
software è anche in grado di aprire i 
flussi video compressi con H.264 op¬ 
pure con Vc-1. L'interfaccia è intuiti¬ 
va e molto semplice: forse fin troppo, 
visto che mancano i tasti per l'avan¬ 
zamento o l’arretramento rapido. Per 
usufruire di questa funzione bisogna 
tenere premuti i pulsanti di salto ca¬ 
pitolo, in modo da attivare lo scorri¬ 
mento veloce (da 2x a 60x). Sotto 
questo aspetto si comporta meglio 
PowerDVD, che offre un piccolo cur¬ 
sore orizzontale situato subito sotto il 
tasto Play. Anche la gestione delle 
raccolte di film è rudimentale in con¬ 
fronto a quella di PowerDVD, dato 
che prevede solo la funzione per 
creare segnalibri. 
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WinDVD 9 
offre diversi 
preset 
cromatici, 
studiati per 
ottimizzare la 
resa visiva su 
una varietà di 
dispositivi, dai 
televisori Crt 
fino agli 
schermi Lcd e 
ai proiettori. 


WinDVD 9 Plus Blu-ray eccelle invece 
nell'elaborazione dei flussi video. Of¬ 
fre infatti sia le regolazioni standard 
per la luminosità, il contrasto e il colo¬ 
re, sia quella per il gamma, assai utile 
per ottenere il massimo con proiettori 
video e con schermi Lcd o Crt. Sono 
poi disponibili alcuni preset per le di¬ 
verse tecnologie di schermi (Crt, Lcd, 
proiettori e così via) e per la variazione 
del bilanciamento cromatico del flusso 
video originale (film vecchio, lumino¬ 
so e altri). Ma la funzionalità più inte¬ 
ressante è senz'altro Trimension 
A112HD, una tecnologia di elaborazio¬ 
ne video sviluppata dalla società NXP 
Software per la visualizzazione otti¬ 
male dei Dvd sugli schermi ad alta de¬ 
finizione. In sostanza, A112HD applica 
algoritmi avanzati per migliorare l'in- 
terpolazione delle immagini quando si 
passa dai 720x576 pixel dei Dvd fino 
ai 1.920x1.080 punti del Full HD. Con 
A112HD attivato, la nitidezza della sce¬ 
na aumenta in maniera significativa e 
i colori sono più ricchi. Grazie alla fun¬ 
zione Digital Naturai Motion, Trimen¬ 
sion può anche creare nuovi foto¬ 
grammi per adattare la cadenza del 
film originale (24 o 25 fotogrammi al 
secondo) a quella di refresh del moni¬ 
tor. Nelle nostre prove non abbiamo 
però notato differenze significative 
dovute all'intervento di questo filtro, 
né come aumento di fluidità né come 
apparizione di eventuali artefatti in¬ 
torno agli oggetti in movimento. Chi 
desidera fare esperimenti può attivare 
la modalità demo, che divide vertical¬ 
mente la scena in due in modo da con¬ 
sentire un confronto immediato tra il 
video elaborato e quello originale. Da 
notare che le elaborazioni non sono 


attive quando si abilita l'accelerazio¬ 
ne hardware, poiché il controllo del¬ 
l'aspetto delle immagini passa inte¬ 
gralmente al driver della scheda vi¬ 
deo. A questo proposito segnaliamo 
che la differenza di carico di lavoro 
per la Cpu cambia in maniera signifi¬ 
cativa con l'impiego della Gpu della 
scheda video. Nei nostri test abbiamo 
impiegato un computer con un pro¬ 
cessore Intel Core2 Quad a 2,4 GHz e 
con un adattatore video NVIDIA 
GeForce 8600 GTS. Senza Gpu, con 
tutti i filtri video attivati e con una ri¬ 
soluzione di 1.920x1.080 pixel, il con¬ 
sumo dì Cpu è oscillato tra il 10 e il 
12%. Con la Gpu siamo scesi al 3-5%. 
La distribuzione del carico sui quattro 
core è risultata sempre ben bilanciata. 
Tornando all’elaborazione del flusso 
video, abbiamo invece trovato molto 
più utile ed efficace una funzione 
esclusiva di WinDVD, invero disponi¬ 
bile anche nelle versioni passate. Stia¬ 
mo parlando di Pai Truspeed, che ri¬ 
porta la visione dei film a 24 trame al 
secondo anche con i dischi Pai, di soli¬ 
to visualizzati a 25 immagini al secon¬ 
do, quindi con un'accelerazione del 
4%. Questa funzione è molto efficace 
e non introduce alcuna "scattosità" 
nelle panoramiche lente. Inoltre cor¬ 
regge anche il tono dell'audio, per 
compensare la diversa velocità di ese¬ 
cuzione. La sezione audio comprende 
numerosi preset per l'elaborazione 
ambientale della colonna sonora, tra 
cui quelli per la simulazione acustica 
di vari tipi di sala cinematografica 
Messo alla prova, WinDVD 9 Plus 
Blu-ray si è comportato molto bene, 
soprattutto per la qualità video a riso¬ 
luzioni elevate. Purtroppo il filtro Eli¬ 


minazione effetto neve non ci è pia¬ 
ciuto poiché nelle panoramiche pro¬ 
voca la comparsa di un vistoso trasci¬ 
namento da un trame all'altro che dà 
luogo a una drastica perdita di niti¬ 
dezza. Abbiamo invece apprezzato 
l'efficacia di A112HD e del filtro Sbloc¬ 
ca, molto valido nel ridurre la visibilità 
delle quadrettature. 

CyberLink 
PowerDVD 8 Ultra 


Anche PowerDVD 8 è in vendita in 
tre versioni diverse. Abbiamo prova¬ 
to l’edizione Ultra, la più completa. 
PowerDVD 9 Deluxe non legge né i 
Blu-ray né i video codificati in Av- 
cFlD o in Vc-1. Conseguenza dell'in¬ 
compatibilità con i Blu-ray è l'impos¬ 
sibilità di gestire i flussi audio Dolby 
Digital TrueFlD, Dolby Digital Plus e 
DTS-F1D a 5.1 canali. La release 
Standard, la più economica, condivi¬ 
de le limitazioni della Deluxe e in 
più non apre i video compressi 
H.264 e DivX, mentre per l'audio si 
limita a decodificare le colonne so¬ 
nore Dolby Digital a 5.1 canali. Con 
questa versione, inoltre, per trattare 
i flussi DTS dei Dvd è necessario ac¬ 
quistare un pacchetto aggiuntivo. 

Le novità della release 8 Ultra sono 
la riproduzione dei dischi Blu-ray, 
Bd-Rom, Bd-Re e Bd-J (profilo 1.1, 
come WinDVD). Il software è com¬ 
patibile con i supporti AvcFlD e con i 
video Fld compressi con Vc-1, un al¬ 
goritmo che si aggiunge a Mpeg-2 e 
a H.264, già disponibili nell’edizione 
precedente. Anche la sezione audio 

( 

CyberLink PowerDVD 8 Ultra 

Euro 79,99 [va inclusa 

Versione Deluxe: Euro 59 , 99 . 

Versione Standard: Euro 39 , 99 . 


Pn 


• Interfaccia semplice ma completa 

• Algoritmi TrueTheater Lighting molto efficaci 

• Moduli Raccolta Film e Movie Remix 




• Interpolazione Hd convenzionale dei Dvd 

• Molto elementare il modulo Movie Remix 

• Attivazione del software solo via Internet 




Produttore: CyberLink; 
pagina Web www.cyberlink.com. 
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si aggiorna: adesso si possono ascol¬ 
tare le tracce codificate con Dolby 
Digital Plus, Dolby TrueHD e DTS- 
HD Master Audio, anche con 7.1 ca¬ 
nali. Nuovi sono poi i moduli Movie 
Remix e Raccolta Film, che descri¬ 
viamo meglio più avanti. 

Al termine dell'installazione bisogna 
attivare il software via Internet per 
poter accedere all'interfaccia princi¬ 
pale che, come accennato, è costitui¬ 
ta da un'unica finestra. I comandi di¬ 
sposti sotto il video permettono di 
accedere anche alle palette di rego¬ 
lazione, che sono tutte raccolte sotto 
la voce Configurazione. Qui trovia¬ 
mo i quattro preset dei profili colore 
e l'opzione per attivare in alternati¬ 
va la tecnologia TrueTheater Ligh- 
ting - il nuovo nome della tecnolo¬ 
gia proprietaria Clev-2 (CyberLink 
Eagle Vision) - che effettua in tem¬ 
po reale un bilanciamento cromatico 
per rendere più vivi i colori. L'entità 
dell'elaborazione può essere stabilita 
in automatico oppure tramite un cur¬ 
sore manuale. Per facilitare il con¬ 
fronto tra il video originale e quello 
elaborato è possibile dividere verti¬ 
calmente a metà la scena. Sempre in 
questo pannello è possibile attivare 
l'accelerazione hardware. Come nel 
caso di WinDVD, l'impiego della 
Gpu comporta l'esclusione dell'ela¬ 
borazione video avanzata, ovvero di 
TrueTheater. Per quanto riguarda il 
carico di lavoro assegnato alla Cpu e 
alla Gpu (indifferentemente ATI o 
NVIDIA), la visualizzazione di un 
film con tutti i filtri video accesi e a 
risoluzione Full HD richiede il 5 — 


SOFTWARE 


7% della Cpu del nostro computer 
usato per le prove, mentre se inter¬ 
viene la Gpu questo carico scende al 
4 - 6%. La differenza è marginale e 
inoltre abbiamo notato che la distri¬ 
buzione delle operazioni ai quattro 
core non è affatto equa. 
Interessante è anche la funzione 
Read-It-Clearly, che riposiziona i sot¬ 
totitoli di un massimo di due lingue in 
contemporanea, in modo che le scrit¬ 
te siano poste in corrispondenza delle 
barre nere sopra e sotto l’inquadratu¬ 
ra del film. Ma la parte più innovativa 
di PowerDVD 8 è sicuramente costi¬ 
tuita da Raccolta Film e da Movie Re¬ 
mix. Il primo è un database in cui l'u¬ 
tente inserisce i dati dei propri film 
(titolo, recensione, classificazione 
personale, genere e così via). Grazie 
al servizio Web MoovieLive organiz¬ 
zato da CyberLink è possibile condi¬ 
videre la propria base dati e caricare 
le informazioni dei database di altri 
iscritti. In altre parole si crea una co¬ 
munità di utenti che si scambiano 
informazioni circa i film visti. All'inse- 
rimento di un nuovo disco nel com¬ 
puter, il programma cerca in Moovie¬ 
Live i dati relativi, come il regista, gli 
attori e il produttore, per aggiungerli 
alla raccolta delle informazioni già 
memorizzate. 

Movie Remix è un modulo pensato 
per l'elaborazione dei film; con esso 
è possìbile non solo tagliare e riordi¬ 
nare le scene ma anche inserire og¬ 
getti grafici animati, testi e commen¬ 
ti sonori personalizzati. Con Movie 
Remix gli utenti che hanno aspira¬ 
zioni da registi posso dare libero sfo¬ 


go alla propria creatività e creare un 
montaggio alternativo e personale 
del film preferito. Sono disponibili li¬ 
brerie con elementi grafici da so¬ 
vrapporre al video, con diversi stili 
per i testi e con numerosi effetti ani¬ 
mati per muovere scritte e oggetti 
nella scena. Molto divertente è la 
possibilità di creare una colonna so¬ 
nora alternativa registrata dal vivo, 
per far parlare i personaggi con la 
propria voce o quella di amici. Pur¬ 
troppo i preset di animazione della 
grafica e dei testi non sono persona¬ 
lizzabili; in compenso gli effetti ani¬ 
mati applicabili alle scritte sono 
piuttosto elaborati. Un aspetto criti¬ 
cabile riguarda l'interfaccia di Re¬ 
mix: la Timeline è ridotta veramente 
ai minimi termini e non è immediato 
capire quale clip si sta elaborando in 
un dato momento. Una volta conclu¬ 
so il lavoro di montaggio, si salva il 
risultato finale e - se lo si desidera - 
lo si carica in MoovieLive per condi¬ 
viderlo con gli altri iscritti al servizio. 
Anche PowerDVD 8 Ultra si è com¬ 
portato bene nei nostri test. L'elabo¬ 
razione cromatica TrueTheater ren¬ 
de effettivamente più piacevoli le 
immagini, anche se il risultato non 
raggiunge la qualità di A112HD di 
WinDVD e varia a seconda del film. 
Nei casi in cui l'effetto non sia soddi¬ 
sfacente è comodo il cursore manua¬ 
le, che permette di regolare l'inten¬ 
sità di intervento. I moduli Raccolta 
Film e Movie Remix faranno la gioia 
degli utenti con molti film e di quelli 
che amano dare un tocco personale 
ai lungometraggi preferiti. • 


PowerDVD 8 Ultra raccoglie i pulsanti di comando sotto 
l'area riservata al video, in una barra che scompare 
pochi secondi dopo l'ultimo clic con il mouse. 


Nella sezione Raccolta Film si possono immettere le 
informazioni relative ai titoli della propria collezione. 
I dati sono condivisibili tramite il servizio MoovieLive. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


Dal portale al sito corporate 

con Joomla so 

PB 



La versione 1.5 di Joomla, uno dei più 
conosciuti e apprezzati Cms open 
source, offre un'interfaccia di 
amministrazione meglio organizzata 
ed è più semplice da usare. 


K Joomla! 'Crii 

■MfflDtl 


•e M un pannato • contalo giflfco ar 


C hi vuole creare un sito Web ha 
davanti a sé molte possibilità. 
Può partire da zero e creare le pagine 
con un programma come Dreamwea- 
ver o Expression Web. In alternativa 
può utilizzare uno strumento per la 
generazione automatica delle pagine 
Web come Incomedia Website (di cui 
vi abbiamo parlato sul numero di 
maggio di PC Professionale). Oppure 
può ricorrere a uno strumento più 
evoluto, un Cms (Content Manage¬ 
ment System), cioè un sistema di ge¬ 
stione dei contenuti basato su un 
software che gira lato server e si occu¬ 
pa sia di generare le pagine del sito 
sia di mettere a disposizione un'inter¬ 
faccia di amministrazione. I vantaggi 
di quest'ultima soluzione sono nume¬ 
rosi, anche se le fasi di installazione e 
di configurazione iniziale di un Cms 
possono essere più complesse rispetto 
agli altri casi citati. L'uso di un Cms 
diventa però quasi ima scelta obbliga¬ 
ta quando si vuole disporre di una 
piattaforma evoluta con cui più colla¬ 
boratori possano lavorare contempo- 


Joomla 1.5.3 

Gratuito 


Cms completo e sofisticato 
Perfetta separazione tra contenuti e tempiale 
Interfaccia di amministrazione ben 
organizzata 

Può essere potenziato con moltissime 
estensioni 



Include solo due template 

Richiede un server con Apache, Php e MySQL 


pagina Web www.joomla.org. 


raneamente. Joom¬ 
la è senza dubbio il 
Cms open source 
più conosciuto e 
diffuso, e viene uti¬ 
lizzato in produzio¬ 
ne da moltissime 

realtà: siti Web - 

aziendali, homepa- 
ge personali e anche community e 
portali Web importanti. Joomla è an¬ 
che molto semplice da installare: ba¬ 
sta disporre di uno spazio Web che 
soddisfa i requisiti del programma 
(Php 4.2.x, MySQL 3.23.X e Apache 
1.3.x o qualsiasi versione più recente 
dei tre componenti), caricare i suoi fi¬ 
le on-line, seguire una semplice pro¬ 
cedura guidata in cui viene richiesto 
rinserimento dei parametri del Web 
server e del database MySQL e il 
gioco è fatto. Per chi ha poca espe¬ 
rienza e non vuole affrontare l'instal¬ 
lazione da solo, molti fornitori di ho¬ 
sting permettono anche di installare 
Joomla (e altri pacchetti open source) 
in modo completamente automatico. 
Come tutti i Cms, anche Joomla se¬ 
para nettamente i contenuti dall'a¬ 
spetto grafico del sito: tutti gli articoli 
pubblicati, infatti, vengono salvati al- 
l'interno del database mentre l'aspet¬ 
to del sito Web dipende strettamente 
dal template utilizzato. Joomla di de¬ 
fault include solo due template, ma 
basta una ricerca su Google per tro¬ 
varne centinaia, su decine di siti spe¬ 
cializzati. Molti template vengono ri¬ 
lasciati gratuitamente, mentre altri 
sono in vendita, con licenze più o me¬ 
no permissive. Prima di installare un 
template bisogna però prestare molta 
attenzione alla compatibilità: quelli 
sviluppati per la versione 1.0, infatti, 
non sono compatibili con la versione 



Ecco come si presenta un sito creato con Joomla. Il template 
applicato è quello configurato di default, Rhuk Milkyway. 


m5EE» 

LA VERSIONE COMPLETA 


1.5 (e viceversa). 

Per personalizzare 
completamente 
un sito Web creato 

con Joomla si può ovviamente creare 
un nuovo template partendo da zero o 
modificandone uno esistente (se la li¬ 
cenza del template lo permette). La 
creazione di un template non è sicu¬ 
ramente un compito alla portata di 
tutti, ma chi si occupa di Web design 
può comprenderne gli elementi fon¬ 
damentali senza troppa fatica. 

La versione 1.5 di Joomla è più si¬ 
gnificativa di quello che la numera¬ 
zione potrebbe far pensare. Il Cms 
infatti è stato ripensato e riorganiz¬ 
zato e ora dispone di un'interfaccia 
di amministrazione completamente 
rinnovata, oltre che di nuove funzio¬ 
nalità e di un meccanismo di gestio¬ 
ne dei plug-in molto migliorato. 
Abbiamo apprezzato in modo parti¬ 
colare le funzionalità di creazione di 
nuovi contenuti. Ora rinserimento di 
un'immagine sul sito e la sua pubbli¬ 
cazione è molto più semplice: non è 
più necessario accedere alla sezione 
Gestione Media del sito, caricare il 
file e poi creare o modificare l'artico¬ 
lo per inserire Limmagine. Basta pre¬ 
mere il tasto Immagine durante la 
creazione di un articolo per accedere 
a un pannello che permette sia la na¬ 
vigazione tra le immagini già pubbli¬ 
cate, sia l'upload di un nuovo file. 
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SOFTWARE 


Inoltre non sono più presenti due ri¬ 
quadri diversi per rinserimento della 
parte iniziale di un articolo e della 
sua continuazione dopo il page 
break, ma si può semplicemente in¬ 
serire un page break o l'interruzione 
con il tasto Leggi tutto in qualsiasi 
punto del testo, alFinterno dell'unico 
riquadro. Tutti i parametri avanzati 
per la pubblicazione di un articolo so¬ 
no accessibili dal pannello laterale, 
ma sono meno visibili, per evitare di 
occupare troppo spazio e di generare 
confusione in chi è alle prime armi. 
Anche i menu del pannello di ammi¬ 
nistrazione sono organizzati meglio ri¬ 
spetto alla versione 1.0, soprattutto a 
livello logico. Il menu Sito offre l'ac¬ 
cesso al Pannello di controllo, alla Ge¬ 
stione degli utenti e alla Gestione Me¬ 
dia, oltre che al pannello di configura¬ 
zione generale. Tutti gli strumenti di 
amministrazione che riguardano la 
gestione dei menu dell'interfaccia 
principale del sito Web (che possono 
essere più di uno e possono essere si¬ 
tuati in posizioni diverse a seconda del 
template e della struttura del sito) so¬ 
no invece accessibili dal menu chia¬ 
mato Menu, mentre i pannelli per la 
gestione di articoli, sezioni, categorie 
e prima pagina si trovano nel menu 
Contenuti. Nel menu Componenti si 
trovano invece i comandi per la ge¬ 
stione di Banner, Contatti, News Feed, 
Sondaggi, Web Link e tutte le statisti¬ 
che sulle parole cercate. Il menu 
Estensioni permette di accedere al 
pannello per l'installazione e la rimo¬ 
zione di estensioni e agli strumenti per 


la gestione di moduli, plug-in (che 
hanno preso il posto dei vecchi mam- 
bot), template e lingua del sito, men¬ 
tre in Strumenti c'è la gestione dei 
messaggi dell'utente e la Mass Mail. 
Il pannello di amministrazione di 
Joomla include anche una guida in li¬ 
nea, completa di motore di ricerca in¬ 
terno e di un indice alfabetico delle 
principali funzioni del programma. 
Come tutto il programma, anche la 
guida in linea è tradotta in italiano. 

Joomla include anche un Cestino per 

gli articoli e uno per le voci di menu, 
che offre una protezione importante 
dalle cancellature accidentali. 

Nella versione 1.5 sono state poten¬ 
ziate anche le funzionalità di ottimiz¬ 
zazione che permettono di migliorare 
l'indicizzazione da parte dei motori di 
ricerca (Seo, Search Engine Optimi- 
zation ): per abilitare questa funzione 
bisogna attivare la voce Friendly URL 
peri motori di ricerca nella sezione di 
configurazione globale. 

Joomla è abbastanza sofisticato anche 
nella gestione degli utenti. Innanzi¬ 
tutto si possono abilitare o disabilitare 
le funzionalità di registrazione al sito. 
Quando è attivo il modulo per la regi¬ 
strazione chiunque può registrarsi; gli 
utenti registrati possono accedere a 
contenuti riservati e a uno o più menu 
aggiuntivi. 

Gli utenti del sito possono anche esse¬ 
re promossi al livello di autore, editor 
o publisher a seconda dei permessi di 
cui devono disporre. Per l'accesso al 
pannello di amministratore del sito so¬ 


no invece previsti tre gruppi: Mana¬ 
ger, Administrator e Super Admini- 
strator. L'utente admin, che viene 
creato durante l'installazione di 
Joomla, è ovviamente Super Admini¬ 
strator. Qualora non si voglia abilitare 
la registrazione pubblica sul sito si 
può ovviamente usare il pannello Ge¬ 
stione utenti dell'interfaccia di ammi¬ 
nistrazione per inserire un elenco di 
utenti a cui si vuole concedere l'ac¬ 
cesso all’area amministrativa o sem¬ 
plicemente alla sezione per gli utenti 
registrati. Per ogni utente si può defi¬ 
nire l'uso di un editor specifico per i 
contenuti o di una lingua diversa tra 
quelle già installate. 

Le funzionalità Mass Mail di Joomla 
sfruttano proprio il database utenti in¬ 
tegrato nel programma per gestire 
l'invio di e-mail a uno o più gruppi di 
utenti. Si può dunque inviare una 
newsletter a tutti gli utenti registrati o 
mandare un avviso solo ai collabora¬ 
tori del sito che appartengono al 
gruppo degli Editor. 

Uno dei maggiori punti di forza di 
Joomla è sicuramente la disponibilità 
di moltissime estensioni: sul Web se 
ne possono trovare migliaia, con le 
quali trasformare questo Cms in uno 
strumento più evoluto, come un sito di 
e-commerce, o dotarlo di funzioni im¬ 
portanti come un blog, una galleria di 
immagini, un forum o una sezione per 
il download di file. Esìste un sito di ri¬ 
ferimento, legato al progetto Joomla, 
in cui si possono trovare tutte le più 
importanti estensioni per questo Cms: 
h ttp://extensions.joomla. org. • 


L'interfaccia di amministrazione di Joomla 1.5 è molto 
curata. Dai menu situati nella parte superiore si può 
accedere a tutte le principali funzioni del Cms. 
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L'inserimento e la modifica di un articolo ora sono più 
semplici: c'è un solo riquadro per l'inserimento del testo e 
i parametri più importanti sono ben visibili sopra all'editor. 
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Anteprima di Nicola Martello 
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SOFTWARE 


Slide show in 


alta definizione 



loto *u CD «DVD? 



Foto su CD & 
DVD 7 Deluxe 
può mostrare 
anche più 
di un'immagine 
nella stessa 
scena e 
permette di 
definire 
spostamenti 
e rotazioni 
animate in uno 
spazio 3D. 


MAGIX Foto su CD & DVD 
permette di creare 
presentazioni ricche 
di effetti grafici, 
dall'elevata qualità visiva. 

C on Foto su Cd e Dvd Deluxe 7è 
possibile creare sofisticati slide 
show esportabili come file multime¬ 
diali o memorizzabili su disco ottico 
in numerosi formati. Le novità di 
questa release sono numerose e toc¬ 
cano quasi ogni aspetto dell’applica¬ 
tivo, che ora è in grado di gestire an¬ 
che i supporti ad alta definizione e ci 
è sembrato più agile e versatile. 
L'area di lavoro di Foto su CD & 
DVD 7 è più intuitiva e ordinata ri¬ 
spetto al passato, ma mantiene la 
suddivisione in due sezioni. La pri¬ 
ma, Fotoshow, serve per il montag¬ 
gio delle foto e contiene l'antepri¬ 
ma, la libreria con le immagini e 
con gli effetti e l'area dedicata allo 
Storyboard oppure alla Timeline. La 
seconda è dedicata alla creazione 
del disco finale e mostra la zona di 
prevìew, il telecomando e l'elenco 
degli stili dei menu interattivi. Nel¬ 
la Timeline sono visibili quattro 
tracce, per le foto e i video, per l'au¬ 
dio associato ai filmati, per i titoli e 
infine per la colonna sonora ag¬ 
giuntiva o per un commento regi- 

Foto su CD & DVD 7 Deluxe 

Euro 69,99 Iva inclusa 

La versione standard Foto fifrf 
costa 29,99 euro 



• Interfaccia intuitiva 

• Corredo di effetti speciali 

• Gestione anche di Blu-ray e Hd-Dvd 



• Icone degli effetti multimediali 
poco chiare 

• Esportazione in Flash solo a pagamento 


H Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 

> 


strato al volo, mentre è in esecuzio¬ 
ne l'anteprima del progetto. Tra le 
novità troviamo la possibilità dì mo¬ 
dificare i fotoshow e i relativi menu 
già masterizzati su Dvd riscrivibili, 
inoltre ora è possibile catturare im¬ 
magini singole da telecamere o da 
Webcam. Le librerie degli effetti 
contengono numerosi nuovi filtri, 
transizioni, elementi decorativi e 
preset per i titoli. Il programma può 
mostrare sullo schermo due o più fo¬ 
to in contemporanea, anche in mo¬ 
dalità Pip (Preture in Picture). Le op¬ 
zioni di modifica dell'aspetto delle 
foto e dei video caricati nel progetto 
includono lo spostamento e la rota¬ 
zione in uno spazio 3D, con effetti di 
prospettiva. Inoltre è possibile defi¬ 
nire in maniera libera i percorsi de¬ 
gli zoom e delle panoramiche effet¬ 
tuati sulle foto. Tutte le operazioni 
di creazione della presentazione so¬ 
no molto intuitive, ad esempio per 
impostare una dissolvenza tra due 
foto consecutive basta sovrapporle 
parzialmente una sull'altra. Il mo¬ 
dulo Soundtrack Maker consente di 
creare con pochi clic una colonna 
sonora sintetica della lunghezza 
giusta per accompagnare l'intero 
slide show. Si può scegliere tra al¬ 
cuni stili musicali, ciascuno disponi¬ 
bile in diverse varianti. 

Nella seconda sezione del program¬ 
ma, dedicata all'authoring e chiama¬ 
ta Masterizza, troviamo molte deci¬ 
ne di modelli animati di menu Dvd, 
personalizzabili a volontà. Le novità 


in questo caso comprendono l'ante¬ 
prima finalmente in tempo reale dei 
menu Dvd animati e possibilità di 
creare slide show in formato Flash 
da caricare su pagine Fltml (que- 
st'ultima funzione richiede l'acquisto 
di un modulo separato). Adesso il 
programma può eseguire la maste¬ 
rizzazione su Blu-ray e su Hd-Dvd; 
nel caso del formato Hd-Dvd si pos¬ 
sono anche usare semplici Dvd, con 
compressione Mpeg-2 e con una ri¬ 
soluzione di 720p oppure 1.080Ì. 
Un'altra novità è la generazione di 
slide show per cornici digitali in for¬ 
mato Motion-Jpeg, ovvero anima¬ 
zioni in cui ogni fotogramma è me¬ 
morizzato come immagine Jpeg. 
Questa nuova release è un'evoluzio¬ 
ne della precedente, sicuramente 
più agile e versatile. Le presentazio¬ 
ni che si ottengono sono di elevata 
qualità e soprattutto sono esportabili 
nei formati e sui supporti ottici più 
recenti. Segnaliamo infine la dispo¬ 
nibilità della versione Standard, che 
costa meno della metà ed è ovvia¬ 
mente più limitata. In particolare, 
non permette di creare Blu-ray e 
Hd-Dvd né di generare con le foto 
del progetto menu dallo sfondo ani¬ 
mato con in cui si vedono le foto del 
progetto. Sono poi assenti le opzioni 
per la visualizzazione di immagini 
multiple e i software aggiuntivi Pho¬ 
to Designer 7 (per il fotoritocco), 
Music Editor 2.0, Print Studio 3.5 e 
Goya burnR (per la masterizzazione 
di Cd e di Dvd). • 
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Di Valeria Camagni 


Audiweb misura il web 

in partnership con Nielsen Online 


Il sistema introduce per la prima volta la rilevazione quotidiana 
degli accessi ai siti e un database con i dati di navigazione 
del panel utenti aggregati per fasce orarie giornaliere. 


M ail mercato dell'advertising on 
line è in continua crescita in 
Europa e in Italia. Le previsioni di in¬ 
vestimenti per il 2008 elaborate da 
IAB Italia (Interactive Advertising 
Bureau) parlano di un miliardo di eu¬ 
ro. Nel frattempo la fruizione di In¬ 
ternet è cambiata e al posto della 
concentrazione del traffico sui gran¬ 
di portali, tipica degli anni 90, si as¬ 
siste a una navigazione più fram¬ 
mentata, sparsa tra siti, blog e reti di 
social network, con contenuti tipici 
del Web 2.0, video, foto, instant mes- 
saging, la cui misurazione sfugge ai 
sistemi finora in uso, basati su panel 
statistici di utenti dell'universo casa e 
lavoro, che richiedono una soglia di 
rappresentatività al di sotto della 
quale un sito non viene considerato. 
Proprio per consentire la rilevazione 
di siti di minori dimensioni e di 
estendere anche la misurazione degli 
accessi a Internet da device diverse 
dal PC (in primis telefoni cellulari e 
Pda) Audiweb ha realizzato, in part¬ 
nership con Nielsen Online, un nuo¬ 
vo sistema integrato di rilevazione 
dei dati sulla fruizione dei media on- 
line. Presentato ai primi di aprile al 
Circolo della Stampa di Milano da 
Enrico Gasperini presidente Au¬ 
diweb, l'associazione che distribui¬ 
sce i dati sulla audience online, il 
nuovo sistema Audiweb fornisce uno 
strumento unico che consente a chi 
deve pianificare pubblicità sulla rete 
di avere una serie di report esaustivi 


audiweb 


sistema Audiweb 



tt.Vilvl* 
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racutmi tnir acc«<3«r« ali arsa 
dati a per ricevere la ncnslette 
ed «•»«'« informato •«* tutte 
le novità... 


AW Report 


AW View 


Report sintetici 


AW Trends 


Report trimestrale c 


AW Database 


Database per la 


Il sito Audiweb contiene le informazioni sui quattro tipi di report che gli 
editori e le concessionarie possono ricevere sui dati di accesso ai siti. 


per la prima volta anche con caden¬ 
za giornaliera. Tre i sistemi di rileva¬ 
zione adottati e integrati tra loro: la 
ricerca di base fornita da Doxa con 
7.200 interviste personali su un cam¬ 
pione della popolazione italiana 
compreso tra l'età di 11 e 74 anni; il 
panel utenti, che Nielsen Online ela¬ 
bora dal 2000, rappresentativo di 
14.600 individui, scelti tra casa e la¬ 
voro, che fornisce le rilevazioni og¬ 
gettive della fruizione di Internet e 


infine il sistema censuario che forni¬ 
sce dati sui browser unici, tracciando 
tutti i PC che si collegano a quel sito 
in un determinato momento, anche 
per un solo singolo accesso. Gli edi¬ 
tori, le concessionarie di pubblicità o 
gli aggregatori così come le agenzie 
media potranno ricevere, iscrivendo¬ 
si al servizio, quattro tipi diversi di 
report. Un report sintetico quotidiano 
(AW Report), disponibile da subito, 
con i dati principali di audience degli 
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editori iscritti ad Audiweb derivati 
dal sistema censuario (i browser uni¬ 
ci, le pagine viste, il tempo medio per 
pagina) e che rappresenta la princi¬ 
pale innovazione, visto che fino a og¬ 
gi i dati sugli accessi a Internet veni¬ 
vano divulgati solo su base mensile. 

Un report su base trimestrale (AW 

Trends), disponibile a breve, con i da¬ 
ti relativi alla ricerca di base della 
Doxa. Un altro report con i dati di na¬ 
vigazione del panel casa-lavoro sul¬ 
l'intera rete Internet (il vecchio servi¬ 
zio Nielsen Online NetView che ora si 
chiama Aw View). E infine un databa¬ 
se per il planning Online (AW databa¬ 
se) realizzato sempre con Nielsen On- 


I INTERNET 


line che contiene i dati elementari di 
navigazione giornaliera aggregati per 
le diverse fasce orarie, dei singoli 
componenti del Panel, integrati con la 
stima della navigazione da altri luoghi 
di accesso oltre a quelli di casa e lavo¬ 
ro. I primi dieci clienti del sistema 
Audiweb sono i principali gruppi edi¬ 
toriali, da RCS a Gruppo Espresso, 
Class Editori, il Sole 24 Ore, Publitalia 
80 (Gruppo Mediaset), Matrix (Grup¬ 
po Telecom Italia), Rainet, fino ad 
aziende come Seat Pagine Gialle, Ti- 
scali Italia e Wind Telecomunicazioni. 
I costi di sottoscrizione per i publisher 
iscritti saranno proporzionali alla pro¬ 
pria audience e per le agenzie media 
al fatturato pubblicitario Online an¬ 


nuale gestito dal cliente. Audiweb è 
un sistema complesso, frutto di un an¬ 
no di lavoro che ha coinvolto moltepli¬ 
ci entità: tutta la parte di auditing e 
certificazione dei sistemi censuari ad 
esempio è stata affidata a Pricewa- 
terhouse Coopers, le operazioni tec¬ 
nologiche a Tornato, la consulenza 
scientifica a Giovanni Rampi di Me- 
mis e la metodologia adottata è quella 
conforme agli standard internazionali 
di IAB. Naturalmente c'è ancora mol¬ 
to da lavorare: il sistema attualmente 
non è in grado di censire i video, né 
gli accessi da telefoni mobili, e nep¬ 
pure le email e newsletter. E queste, 
insieme all’Iptv, saranno una delle 
priorità di sviluppo. 


La tecnologia Foundry Networks al servizio della rete broadband della Provincia di Bergamo 


P rende corpo il progetto varato dalla 
Provincia di Bergamo di una rete in 
banda larga che attraverso la posa di 400 
Km di dorsale in fibra ottica arriverà a 
servire entro fine anno circa 100 Comuni 
dei 244 che formano la Provincia, una 
delle zone più ad alto digitai divide di tut¬ 
ta Italia, con oltre il 50% dei Comuni di¬ 
gitai divisi. L’iniziativa, realizzata e gestita 
da ABM ICT, società partecipata dalla 
Provincia di Bergamo, nonché proprieta¬ 
ria della rete, presenta più di un aspetto 
innovativo, a cominciare dalla stessa ti¬ 
pologia di rete prescelta, una rete Carrier 
Ethernet, e dagli apparati tecnologici 
adottati, i router MPLS (Multiprotocol 
Label Switching) di Foundry Networks, 
che sfruttano una tecnica di trasmissio¬ 
ne in grado di instradare traffico dati, vo¬ 
ce e video sullo stesso canale, differen¬ 
ziando la banda di trasmissione in base 
al tipo di traffico. 

Inoltre - come ha tenuto a precisare Lau¬ 
ra Capodicasa, direttore generale dell’Azienda Bergamasca Multiservizi 
Information Communication Technology (ABM ICT) - la posa della fibra 
ottica (gestita da Sirti) è stata fatta utilizzando le condotte della fognatura e 
i cavidotti esistenti che passano sotto i 100 Comuni coinvolti. In questo 
modo in nove mesi si è riusciti a realizzare una dorsale di 400 Km che en¬ 
tro fine anno offrirà servizi differenziati a 216.000 famiglie, 49.000 impre¬ 
se e più di 100 amministrazioni pubbliche locali. La rete di accesso è stata 
pensata come una rete mista: i Comuni vengono raggiunti direttamente in 
fibra fino all’ultimo miglio, le imprese e i cittadini inizialmente sono coper¬ 
ti da collegamenti in wireless (Alcatel-Lucent è il partner per la rete wire¬ 
less) ma in futuro potrebbero essere serviti anche dalla fibra, a seconda 
delle esigenze. Sarà la stessa ABM ICT a operare come Internet provider e 
a offrire diversi profili commerciali di abbonamento, basati su un canone 
mensile. Ci sarà anche una garanzia di banda per i servizi di accesso e non 
essendo vincolati alla rete in rame dell’Adsl le velocità di upload e down¬ 
load saranno simmetriche. Inoltre, nelle zone di interesse turistico di certi 
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La Provincia di Bergamo ha varato un progetto anti 
digitai divide di una rete in fibra ottica di 400 Km. 


Comuni montani, saranno predisposte 
aree Wi-Fi nomadiche per i collegamen¬ 
ti a Internet. L’investimento complessi¬ 
vo per tutta l’infrastruttura di rete è sta¬ 
to di 18 milioni di euro e l’80% dei costi 
è stato finanziato da un pool di banche 
locali. Il ritorno è previsto in tre anni. 

La rete è stata progettata in modo da of¬ 
frire la massima flessibilità e scalabilità 
in termini di banda: da 10-100 GBps. Ai 
momento i sei anelli che si aprono e 
chiudono intorno al Network Operation 
Centre (N0C) sono da 1 Gigabyte cia¬ 
scuno, ma le macchine sono già abilita¬ 
te a montare schede da 10 Gbps, hanno 
spiegato i tecnici di Foundry Networks, 
ia società che ha gestito il progetto e 
fornito le apparecchiature, i 100 router 
che abilitano i 94 nodi di rete sono stati 
scelti in modo da essere tutti identici, 
anche nel sistema di gestione che è 
open source. I comuni già collegati sono 
22 e a giugno ne saranno connessi altri 
21. Alla fine dell’anno grazie a questo progetto e a un altro già in corso ge¬ 
stito da Infracom, che copre in wireless altri 64 Comuni della bergamasca, 
il digitai divide dovrebbe finalmente essere ridotto a zero. Poi spetterà alle 
Pubbliche amministrazioni locali e alle imprese sviluppare una serie di ser¬ 
vizi che rendano proficui e costanti l’uso della banda larga. 


I numeri del progetto di ABM ICT 

Copertura della rete in fibra ottica: 400 Km 
Numero di nodi di rete attivi: 94 
Comuni coinvolti della Provincia di Bergamo: 100 
Numero di famiglie collegate a fine progetto: 216.000 
Numero di imprese collegate a fine progetto: 49.000 
Numero di amministrazioni pubbliche locali servite: 100 
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Dada: un solo business 

per hosting e advertising 


Register.it ora è anche rivenditore ufficiale 
dei Google Adwords per l'Italia. Per i clienti 
nasce un'offerta completa dal dominio al clic. 


• Dada .• 


S i chiama Da- 
daPro la nuo¬ 
va business unit 
che incorpora le 
due divisioni pro¬ 
fessionali del gruppo dedicate alla 
gestione dei domini (Register.it, No- 
minalia e Namesco) e all'advertising 
on line (DadaAdv). Il cambiamento 
non è solamente formale ma è lo 
specchio di un nuovo modello di bu¬ 
siness con cui Dada intende approc¬ 
ciare il mondo professionale: non più 
solo un'offerta rivolta a far entrare l'a¬ 
zienda in rete (un business di cui Re- 
gister.it è stata interprete di successo 
in tutti questi anni) ma anche a dare 
quegli strumenti base per acquisire 
visibihtà in rete. 

La pubblicità on line sta diventando 
una chiave di volta sempre più im¬ 
portante del business e le aziende, 
anche piccole, possono avere con il 
web maggiori opportunità di quante 
non ne abbiano nel mondo off-line 
dove la soglia di partenza per gb in¬ 
vestimenti pubblicitari è molto più 
elevata. Non è un caso se Register.it 
è diventato il primo e unico rivendito¬ 
re ufficiale in Italia dei Google 
Adwords, concludendo con Google 
un accordo pressoché unico in Euro¬ 
pa. I Google Ads sono gli annunci 
che compaiono nelle pagine dei risul¬ 
tati delle ricerche e nei siti che li ospi¬ 
tano e consentono anche alle piccole 
imprese di fare investimenti pubblici- 
tari mirati, pagando solo in base al¬ 
l'effettivo ritorno (cioè quando l'uten¬ 
te compie un clic sull'annuncio pub¬ 
blicato nella pagina web). "Al mo- 


I numeri della divisione DadaPro 


clienti professionali gestiti: 
domini attivi: 
fatturato 2007: 


250.000 

900.000 

70 milioni di euro 


mento - spiega a 
PC Professio¬ 
nale Claudio 
Corbetta, mana¬ 
ging director 
della nuova DadaPro e per anni alla 
guida di Register.it - questo accordo 
con Google è limitato al mercato ita¬ 
liano, ma presto lo estenderemo an¬ 
che ai paesi dove siamo presenti con 
le attività di hosting dei domini e cioè 
la Spagna dove abbiamo acquisito 
qualche anno fa Nominalia e l'Inghil¬ 
terra dove abbiamo acquisito Name¬ 
sco. Nel frattempo la missione di Da¬ 
daPro è di espandersi su altri mercati 
con le attività di gestione dei domini 
e Francia e Germania saranno i pros¬ 
simi paesi in cui andremo". 

Ma per i clienti cosa cambierà con la 
nuova organizzazione societaria? 
"Cambierà - dice Corbetta - che sul 
sito, sotto la stessa interfaccia a cui 
sono abituati, integrato nel pannello 
di controllo troveranno l'offerta Do- 
minioPro che include la promozione 
del sito in rete, un bonus di 20 euro di 
credito per EasyClick, (il servizio nato 
in collaborazione con Google per pro¬ 
muovere il proprio sito, ottimizzando 
gli investimenti pubblicitari) servizi 
di statistiche, 30 GByte di traffico 
mensile Ftp e Http inclusi, con acces¬ 
si Ftp illimitati. 

DominioPro è stato lanciato conste- 
stualmente anche sul mercato spa¬ 
gnolo dove Dada opera tramite la 
consociata Nominalia. 
Complessivamente la divisione Da¬ 
daPro può contare su un bacino di 
250.000 clienti professionali e 900.000 
domini attivi, di cui oltre 330.000 in 
Italia e altrettanti in In¬ 
ghilterra. La Spagna 
conta 30.000 clienti e cir¬ 
ca 200.000 domini. Il fat¬ 
turato DadaPro incide 
per il 40% sul giro d'affa¬ 
ri del gruppo Dada. 


Cresce in Italia 

il social lending 

Z opa.it, il primo sito di prestiti personali, 
disintermediati dal sistema bancario, an¬ 
nuncia che a tre mesi dall'apertura in Italia è 
stata già superata la soglia del milione di eu¬ 
ro scambiati tra i membri della community. 
Con circa 14.500 iscritti, Zopa.it ha introdotto 
per prima anche nel nostro paese la formula 
del social lending: ovvero la possibilità per le 
persone di chiedere o dare prestiti in denaro 
tramite Internet , tagliando gii intermediari 
tradizionali, e ottenendo condizioni più van¬ 
taggiose sia come tassi di prestito che inte¬ 
ressi sulla cifra messa a disposizione. Natu¬ 
ralmente il tutto avviene sotto la sorveglianza 
di Zopa che fissa le regole, dà una valutazione 
del merito creditizio dei richiedenti, espressa 
con un punteggio, e gestisce le transazioni tra 
le parti, inclusi i flussi di pagamento. Per mi¬ 
nimizzare il rischio l'importo prestato viene 
suddiviso tra 50 diversi richiedenti. Su Zopa.it 
si possono richiedere prestiti da 1500 a 
15.000 euro, mentre si possono mettere a di¬ 
sposizione da un minimo di 100 a un massi¬ 
mo di 50.000 euro. In entrambi i casi la dura¬ 
ta del prestito varia da 12 a 36 mesi. 


Jajah fornisce il voip 

agli utenti 

di Yahoo! Messenger 

L a piattaforma di comunicazione di Jajah 
è stata scelta da Yahoo! per gestire i ser¬ 
vizi voce a pagamento che Yahoo! offre già 
dal 2006 ai membri della sua community di 
instant messaging Yahoo! Messenger. 

A partire dal terzo trimestre dell'anno con i 
servizi “Phone in” e ‘‘Phone Out” gli utenti di 
Yahoo! Messenger, potranno effettuare te¬ 
lefonate di qualità elevata a basso costo da 
PC a telefono fisso e mobile e viceversa, sul¬ 
la rete Jajah comunicando verso oltre 200 
paesi. L'accordo prevede che Jajah rilevi la 
fornitura dell’infrastruttura telefonica, le pro¬ 
cedure di pagamento e il servizio clienti per 
gli utenti voce premium che utilizzano 
Yahoo! Messenger per telefonare. 

Per Jajah, uno dei principali sistemi di co¬ 
municazione Voip, con 10 milioni di clienti, 
ciò significa avere accesso agli oltre 97 mi¬ 
lioni di utenti di Yahoo! Messenger (fonte 
ComScore di febbraio 2008). 
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Quel mordi e fuggi 

che fa male all'e-commerce 


Flanco.it: come la Rete 
ha saputo difendersi da 
sola dall'ennesimo caso 
di truffe on line. 


N elle scorse settimane il già fra¬ 
gile mercato italiano dell'e- 
commerce è stato scosso da un bre¬ 
ve terremoto che ha ancora una vol¬ 
ta dimostrato le insidie e le difficoltà 
a cui vanno incontro gli utenti quan¬ 
do si avvicinano, magari per la pri¬ 
ma volta, alle vendite on line. A mol¬ 
ti lettori non sarà sfuggita la pubbli¬ 
cità di Flanco.it che per diversi gior¬ 
ni ha campeggiato a pagina piena 
sui principali quotidiani nazionali. Il 
sito, sbucato dal nulla, proponeva 
prodotti informatici a prezzi straccia¬ 
ti, decisamente fuori da ogni logica 
di mercato: il MacBook Air di Apple 
per esempio era in vendita a 1.190 
euro, contro i 1.799 euro del prezzo 


ufficiale Apple; il navigatore Gps 
Tom Tom modello 3 a 99 euro, un 
notebook Acer il cui prezzo di mer¬ 
cato era intorno ai 1000 euro veniva 
pubblicizzato a quasi alla metà. Na¬ 
turalmente le offerte allettanti hanno 
destato l'interesse degli utenti più 
smaliziati, tanto più che le pubblicità 
annunciavano l'imminente apertura 
di ben 500 punti vendita dove sareb¬ 
be stato possibile ritirare la merce, e 
ancora una volta la Rete si è messa 
in moto. Così si è scoperto che si 
trattava di una truffa e il sito è stato 
messo sotto sequestro dalla Polizia 
Postale. Decisivi sono stati alcuni 
dettagli che vale la pena tenere a 
mente: per esempio che l'unica mo¬ 
dalità di pagamento accettata fosse 
il bonifico bancario (il metodo più 
facile per incassare i soldi senza ec¬ 
cessivi controlli); poi da alcune ricer¬ 
che fatte in rete dagli utenti di Italia 
Mac Forum è emerso che il numero 
di partita Iva di Flanco.it corrispon¬ 
deva a quello di una società che ave¬ 
va cessato l'attività a febbraio e che 


comunque si occupava di tutt 1 altro 
(infissi e serramenti). Inoltre l'indi¬ 
rizzo della sede legale era semplice- 
mente falso e dulcis in fundo esiste 
una società che si chiama Fianco in 
Romania che vende prodotti infor¬ 
matici sul sito www.flanco.ro, ma 
che interpellata ha dichiarato di non 
avere nulla a che fare con Flanco.it. 

Chi nel frattempo aveva fatto acqui¬ 
sti difficilmente vedrà indietro i suoi 
soldi e tra i truffati ci sono anche gli 
organi di stampa che hanno pubbli¬ 
cato intere pagine di pubblicità senza 
prima verificare chi fosse la società. 
Ma l'episodio offre anche qualche 
spunto di lettura positivo: determi¬ 
nante per smascherare la truffa è sta¬ 
to il tam-tam della Rete e il ruolo fon¬ 
damentale svolto dai forum nell'av- 
vertire i potenziali acquirenti della 
natura sospetta del sito. Qualche an¬ 
no fa forse ciò non sarebbe avvenuto, 
ma ora con la diffusione dei social 
network anche gli utenti sono diven¬ 
tati più smaliziati. E così su Yahoo! 
Answers per esempio sono comparsi 
subito i primi avvisi di chi diffidava 
dall'acquistare su Flanco.it e avverti¬ 
va che la partita Iva era falsa. Questo 
insegna una cosa: quando si sta per 
compiere un acquisto on line su un si- 


Mr Price: una stona di successo 


A lla fine anche Mr Price ce l'ha fatta e il 2007 sarà ricordato nella sto¬ 
ria del sito storico dell'e-commerce di elettronica di consumo come 
il miglior anno della società, in cui non solo è stato raggiunto il break 
even, dopo ben otto anni di attività, ma anche un consistente utile. Tera- 
shop, la capogruppo che controlla Mr Price, ha chiuso l'anno fiscale 2007 
con 26,5 milioni di fatturato e un utile operativo di 250.000 euro. Per An¬ 
tonio Lembo, amministratore delegato di Mr Price, è la conferma di una 
strategia che negli anni ha puntato a migliorare i servizi di pre e post ven¬ 
dita e la logistica. La tipologia di prodotti venduti sul sito (oltre 20.000 ar¬ 
ticoli a catalogo) spazia dagli elettrodomestici all'elettronica di consumo: 
"Il 70% del nostro fatturato è fatto dalle vendite on line di elettrodomesti¬ 
ci, frigoriferi, televisori e l'informatica rappresenta il 30%" conferma Lem¬ 
bo. I clienti, circa 350.000, di cui il 30% ha un'esperienza ripetuta di ac¬ 
quisto, sono gli utenti consumer a cui Mr Price cerca di offrire un livello di 
servizio curato nei dettagli: per esempio nel corso del 2007 è stato con¬ 
cluso un accordo con oltre 500 TNT Point per la consegna a domicilio al 
piano di elettrodomestici, frigoriferi e televisori. Altri accordi perfezionati 
con Installo, Assurants Solutions PayPal e Agos mirano a dare ai clienti la 
disponibilità di tecnici esperti in tutta Italia per l’installazione di grandi 
elettrodomestici, pagamenti sicuri, protezione dei beni acquistati con 
estensioni di garanzie. Per chi acquista un PC o un notebook per esempio 
è disponibile un servizio a pagamento di installazione e configurazione 
dell'accesso a Internet e alla casella di posta elettronica a un costo che va 
da 79 a 109 euro. Un altro servizio lanciato da poco è un motore di ricer¬ 


ca per l'acquisto delle memorie Ram sviluppato insieme a Kingston, che 
aiuta gli utenti a scegliere la memoria giusta in base al modello di compu¬ 
ter. “Per il resto” dice Lembo, “la differenza la fa la nostra piattaforma, su 
cui abbiamo investito oltre un milione di euro e che è in continuo miglio¬ 
ramento: con oltre 120.000 spedizioni all’anno e una percentuale di re¬ 
cesso dall’ordine dello 0,3% possiamo dirci soddisfatti”. L’aggiornamen¬ 
to dei prezzi-prodotti è eseguito due volte al giorno, ogni prodotto compa¬ 
re on-line solo se corredato da scheda tecnica e foto, e viene collocato in 
nove categorie merceologiche. Presto amplieremo il catalogo anche al 
“Fai da te” e per fine anno arriveremo ad avere 50.000 prodotti on line. E 
poi ci sono quei dettagli che fanno la differenza da quell’e-commerce mor¬ 
di e fuggi di molti operatori: l'addebito sulla carta di credito avviene solo 
alla consegna della merce, la garanzia prevede che in caso di guasto del 
prodotto Mr Price si occupi di inviarlo al loro centro assistenza. “Non ci si 
improvvisa operatori dell'e-commerce” commenta Lembo, a cui PC Pro¬ 
fessionale ha anche chiesto un parere sulla vicenda di Flanco.it di cui par¬ 
liamo in questa pagina. “È importantissima l’interazione con gli utenti del 
web. Chi fa un acquisto non deve mai avere la sensazione di essere la¬ 
sciato solo. Noi per esempio incentiveremo presto gli utenti a lasciare 
commenti e recensioni di prodotto in un'area del sito per creare una sor¬ 
ta di social network. Per il resto purtroppo in fatto di truffe on line non 
mancano i precedenti”, commenta Lembo, il sito di Mallteam, di Bari, 
qualche tempo fa realizzò ordini per 25 milioni di euro finché non si capì 
che era una truffa. 
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to sconosciuto e mai sentito nominare 
è molto importante verificare nei fo¬ 
rum cosa dicono altri utenti, e con¬ 
trollare se qualcuno ha già fatto espe¬ 
rienze di acquisto o meno, nel caso, 
chiedendo un parere alla community. 
L'altro aspetto importante che emer¬ 
ge dalla vicenda è l'importanza dei 
network di pagamento elettronici, 


dalla carta di credito a PayPal, perché 
sono gli unici che danno all'utente fi¬ 
nale la garanzia di un rimborso nel 
caso di un transazione fraudolenta. 
Diffidare quindi da chi chiede il pa¬ 
gamento anticipato con bonifico e 
controllare comunque, anche quando 
si paga con la carta di credito, quan¬ 
do viene addebitato il pagamento: se 


al momento dell'ordine o a quello 
della consegna della merce (come 
dovrebbe essere). 

Per il resto, in un settore come quello 
informatico, dove i margini sui pro¬ 
dotti sono ridottissimi, vale la regola 
di applicare il buon senso: diffidare di 
chi propone sconti eccessivi e prezzi 
fuori dal mercato. 


Nuovi piani tariffari fiat per Skype 


L'Italia è seconda 
al mondo 
per numero 
di utenti business. 
Le nuove offerte 
includono anche 
Skype To Go. 





s<rui amia Uno Swiu HfTwii i 

€ 2.95 _ € 3 . 95 , 


-8 95 . 


T re nuovi piani tariffari che pre¬ 
vedono chiamate illimitate a 
ogni ora del giorno verso i numeri fis¬ 
si di 34 paesi del mondo a una tariffa 
mensile estremamente conveniente e 
senza alcuno scatto alla risposta. È 
questa l'ultima novità che Skype pro¬ 
pone ai suoi utenti, business e consu¬ 
mer, lasciandoli liberi di scegliere la 
formula più adatta alle proprie esi¬ 
genze di comunicazione: con 2,95 eu¬ 
ro al mese ad esempio l'abbonamen¬ 
to Senza Limiti Uno permette di chia¬ 
mare i numeri fissi di un solo paese a 
tutte le ore del giorno e della notte 
con chiamate di fatto illimitate ( il li¬ 
mite massimo è di 10.000 minuti di 
traffico al mese ). Per chi comunica 
spesso con diversi paesi europei c'è 
Senza Limiti Europa che prevede 
chiamate illimitate ai fissi di 20 paesi 
europei al prezzo di 3,95 euro al me¬ 
se, sempre a qualsiasi ora del giorno. 
E infine la formula Senza Limiti Mon¬ 
do che per 8,95 euro mese dà accesso 
a chiamate illimitate verso i telefoni 
fissi di 34 paesi del mondo. Tutti gli 
abbonamenti sono stipulabili anche 
solo per un mese e includono il nu¬ 
mero Skypeln per ricevere chiamate 
da fissi o cellulari direttamente su 
Skype (in Italia purtroppo i numeri 


Skypeln non sono disponibili, ma lo 
sono in 20 paesi europei); il servizio 
di VoiceMail per non perdere le chia¬ 
mate e il nuovo Skype To Go che per¬ 
mette da un telefono fisso o da un 
cellulare di chiamare all'estero colle¬ 
gandosi a un numero speciale a tarif¬ 
fa urbana che fa da gateway e indi¬ 
rizza poi la chiamata sulla rete Sky¬ 
pe. Purtroppo nell'elenco dei paesi in 
cui Skype To Go è disponibile al mo¬ 
mento non figura l'Italia ed è un vero 
peccato anche perché il nostro paese 
è uno dei più grandi utilizzatori di 
Skype, specialmente in ambito busi¬ 
ness. 

"Attualmente l'Italia è al secondo 
posto, dopo Stati Uniti e UK per nu¬ 
mero di utenti business" dice Enrico 
Noseda, director of Business Deve- 
lopment Telecoms di Skype. Com¬ 
plessivamente, tra utenza business e 
consumer, Skype può contare in Italia 
su un bacino di 7 milioni di utilizzato- 
ri. Tra i servizi più innovativi che ri¬ 
sultano particolarmente graditi alle 
imprese c'è la videoconferenza e le 
chiamate in teleconferenza. Oggi già 
il 30% delle chiamate Skype a livelo 
mondiale sono video. E più del 50% 
delle Pmi europee interpellate da un 


ricerca svolta da Skype intende inte¬ 
grare le chiamate in teleconferenza e 
videoconferenza nei prossimi 12 me¬ 
si. I principali vantaggi sono la ridu¬ 
zione dei costi di trasferta, la sempli¬ 
cità nel comunicare e la riduzione dei 
costi in generale. La teleconferenza 
ad esempio consente di collegare fino 
a 500 persone in tutto il mondo. L'in¬ 
vestimento richiesto è minimo (l'ac¬ 
quisto della webcam) e soprattutto la 
qualità delle immagini ottenibili sca¬ 
ricando le ultime versioni di Skype è 
notevolmente migliorata. Un altro 
servizio di grande utilità in ambito 
business è l'invio di file in modo sicu¬ 
ro tramite Skype (le comunicazioni 
interne alle rete sono tutte criptate, 
sia per la voce che per i dati). 

Per documenti pesanti è la soluzione 
più rapida, visto che allegati di deci¬ 
ne o centinaia di MByte via email so¬ 
no difficilmente gestibili. Skype com¬ 
mercializza lo Small Business Pack in 
cui si trova tutto il necessario per ge¬ 
stire la comunicazione della propria 
azienda con il Voip. Per esempio la 
gestione centralizzata degli account 
Skype dei dipendenti, con le even¬ 
tuali ricariche di traffico, e poi l'asse¬ 
gnazione dei numeri Skypeln solo a 
chi ne fa uso. In Italia è stata conclusa 
una partnership con Axcel Reply che 
è diventato uno "Skype Approved In- 
tegrator", una società autorizzata a 
svolgere quel ruolo di reseller che 
Skype per sua natura non assolve, 
poiché il software si scarica da Inter¬ 
net. "In questo modo - commenta 
Noseda - cerchiamo di avvicinarci al¬ 
la mentalità delle imprese italiane 
che non sono abituate a cercarsi le 
cose da sole né tantomeno ad andare 
su Internet a scaricarsi un servizio e a 
installarselo da sole". 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 



Seri problemi 

di alimentazione 


Da un iniziale rallentamento del boot 
del sistema fino alla mancata accensione. 
Quali sono le cause possibili? 


V i scrivo per chiedere il vostro 
parere riguardo al cattivo fun¬ 
zionamento di due alimentatori 
Thermaltake PurePower 680W, com¬ 
prati ambedue circa tre anni fa. Ini¬ 
zialmente il difetto si è manifestato 
sotto forma di rallentamenti dell'ac¬ 
censione del Pc, ma poi è gradual¬ 
mente peggiorato fino a impedire 
l'avvio del sistema. Poiché il difetto è 
comparso su entrambi gli alimenta¬ 
tori e dato che la scheda madre fun¬ 
ziona perfettamente con altri power 
supply, vorrei chiedervi se l'anoma¬ 
lia sia nota. È vero che la garanzia è 
scaduta, ma trovo comunque strano 
che due alimentatori, alquanto co¬ 
stosi, si guastino in questo modo. 

Lettera firmata 

La curva statistica che descrive la 
probabilità di un guasto in apparec¬ 
chiature elettroniche è caratterizzata 
da un picco nelle prime settimane di 
utilizzo. Trascorso questo periodo 
iniziale, la possibilità che si manife¬ 
sti un malfunzionamento si riduce e 
il dispositivo è generalmente in gra¬ 
do di raggiungere la vita operativa 
prevista dal produttore. Quando un 
guasto si presenta in un sistema ben 
rodato è possibile che sia causato da 
modifiche della configurazione (in¬ 
terna al computer, della rete elettri¬ 
ca o altro ancora). Invitiamo il lettore 
a verificare che l'alimentatore sia in 
grado di erogare la quantità di cor¬ 
rente necessaria e che tutti i connet¬ 


tori siano corretta- 
mente collegati, in par¬ 
ticolare alla scheda ma¬ 
dre e all'adattatore grafico. 
Ricordiamo che le schede madri di 
ultima generazione possono richie¬ 
dere linee di alimentazione supple¬ 
mentari da collegare separatamente. 
La stessa necessità si presenta anche 
con gli adattatori grafici a elevate 
prestazioni, per i quali l'alimentazio¬ 
ne fornita dallo slot Pei Express è in¬ 
sufficiente. Il malfunzionamento può 
presentarsi anche per problematiche 
legate alla rete elettrica, per cui si 
dovrebbe verificare che il collega¬ 
mento sia adeguato e la messa a ter¬ 
ra pienamente efficiente. Il fatto che 
l'alimentatore non consenta l'avvio 
del computer farebbe pensare all'at¬ 
tivazione di un qualche meccanismo 
di protezione. Cortocircuiti a valle 
del trasformatore, tensione irregola¬ 
re (troppo alta o troppo bassa) in en¬ 
trata, assorbimento eccessivo da 
parte del computer e delle periferi¬ 
che collegate o, infine, surriscalda¬ 
mento sono le cause più comuni del¬ 
l’intervento della protezione. 

Per ultimo, ma non in ordine di im¬ 
portanza, ricordiamo che possono 
presentarsi incompatibilità tra i grup¬ 
pi di continuità (Ups) che non forni¬ 
scono in uscita un'onda perfettamen¬ 
te sinusoidale con gli alimentatori 
che implementano l'Active Pfc 
(Power factor correction, correzione 
del fattore di potenza): anche in que¬ 


lli base a dati 
statistici, i guasti delle 
apparecchiature elettroniche 
si concentrano nelle prime 
settimane di utilizzo. 


sto caso possono presentarsi malfun¬ 
zionamenti temporanei, risolvibili 
eliminando l'Ups incompatibile, fino 
alla rottura del power supply. 

Accensione 
contemporanea di Pc 
e disco rigido esterno 

R ecentemente ho acquistato un 
disco esterno Western Digital 
MyBook da 5 00 GByte con tripla in¬ 
terfacce Usb, Firewire ed e-Sata. La 
connessione al Pc è tramite porta Fi¬ 
rewire. Alla pressione dell'interrut¬ 
tore di alimentazione della presa 
multipla cui è collegato, l'hard disk 
si accende normalmente, ma quan¬ 
do poi alimento il Pc la procedura 
d'avvio di Windows XP SP2 si bloc¬ 
ca. Per risolvere il problema devo 
spegnere il disco esterno e riavvia¬ 
re. Vorrei capire se sia un problema 
hardware o software e se ci sia un 
modo per risolvere l'inconveniente. 

Claudio 
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Notebook HP Pavilion ZD8308EA 

e audio Conexant Ac-97 


H o un notebook HP Pavilion ZD8308EA (Pentium 4 630 a 3 GHz) 
dotato di audio Conexant Ac-97 (con driver 6.14.10.8380). Il mio 
problema riguarda la riproduzione audio: quando ascolto musica o 
guardo un film, il Pc talvolta rallenta notevolmente e spesso l'audio va 
a scatti. In questi casi, disattivando il suono tutto torna normale. Il no¬ 
tebook non ha mai dato altri problemi e pensavo che la causa dell’ano¬ 
malia fosse la quantità limitata di Ram (512 MByte). Ho espanso la me¬ 
moria a 1.280 MByte, ma il problema continua a presentarsi. Preciso 
che il malfunzionamento si verificava già prima che aggiornassi i driver 
della scheda audio all’ultima versione. Marco Piccolo 

Il driver per l’adattatore audio Conexant Ac-97 non è presente nella pagi¬ 
na di supporto tecnico per il notebook HP Pavilion ZD8308EA. È però 
possibile scaricare la versione più aggiornata facendo riferimento alla pa¬ 
gina dell’HP Pavilion ZD8080EA. Le due macchine usano lo stesso inte¬ 
grato per implementare le funzionalità audio e l’ultima versione disponibi¬ 
le del driver Conexant CX20468-31 è la numero 6.14.10.8380B. Consi¬ 
gliamo, come prima operazione, di procedere all’installazione di questo 
aggiornamento che risolve alcuni piccoli inconvenienti segnalati nella ver¬ 
sione 8380. La mancata fluidità nella riproduzione musicale è stata segna¬ 
lata da diversi utenti ed è stata ricondotta a un’interazione con il control¬ 
ler Ide. Sembra che, in alcuni casi, dopo l'entrata in modalità di risparmio 
energetico il controller Ide sia riconfigurato automaticamente in modalità 
Pio invece che nella più efficiente Dma. L'accesso alle periferiche in moda¬ 
lità Pio comporta continui picchi nell’utilizzo del processore, portando co¬ 
sì a irregolarità nella riproduzione musicale. HP ha sviluppato la patch 
“Enhancement for controller Ide” per eliminare il malfunzionamento o, al¬ 



meno, ridurne la frequen¬ 
za: la si scarica sempre 
nella pagina di supporto 
per il Pavilion ZD8308EA. 

In alcuni casi il software 
potrebbe non installarsi 
se prima non si è modifi¬ 
cato manualmente 
Registro di configu¬ 
razione. 

Tramite l’editor del 
Registro raggiungete 
la posizione HKEY_ 

LOCAL_MACHiNE 
\SYSTEM\Current- 
ControlSet\Control 
I Class \{ 4D36E96A- 
E325-11CE-BFC1- 
08002 BEI0318l\ 

0001, aggiungete una Dword etichettata ResetErrorCounters OnSuccesse 
assegnatele il valore 1. Ripetete la stessa operazione nella posizione 
HKEY_LOCAL_MACHII\IE\SYSTEM\CurrentControlSet\Control\ Class\ 
I4D36E96A-E325-11CE-BFC1-08002BE10318I\0002. Chiudete l’editor e 
riavviate il computer per rendere effettive le modifiche. Potrebbe anche es¬ 
sere necessario entrare in Gestione periferiche, rimuovere il controller Ide 
e riavviare. Al successivo boot il controller sarà rilevato nuovamente e sa¬ 
ranno ripristinate tutte le impostazioni predefinite, tra cui la modalità Dma. 


Per risolvere il problema della 
riproduzione audio a scatti sul notebook 
Pavilion ZD8308EA è necessario 
scaricare e installare una patch di HP, 
preceduta se necessario dalla modifica 
del Registro di Windows. 


Nei moderni Pc la procedura d’avvio 
è gestita direttamente dalla scheda 
madre. A questo componente deve 
quindi essere fornita alimentazione 
anche quando il Pc è spento in modo 
che possa rilevare la pressione del 
tasto di accensione e provvedere al- 
l’inizializzazione del- 
l’hardware. Que¬ 
sta configurazione 
espone la mother- 
board agli sbalzi di 
tensione che pos- 


Nel disco esterno MyBook, 
Western Digital 
ha implementato 
un sofisticato sistema 
di spegnimento automatico 
in caso d'inattività. 

L'unità è scollegabile 
dall'alimentazione anche 
con l'apposito pulsante 
sul dorso del telaio. 



sono presentarsi anche quando il 
computer non è in uso. Il pulsante di 
accensione presente in alcune prese 
multiple consente di isolare comple¬ 
tamente dalla rete elettrica il Pc 
quando non viene utilizzato, evitan¬ 
do così i rischi appena descritti. Que¬ 
sta funzionalità è utile nel caso in cui 
l'aUmentatore non sia fornito di 
un interruttore equiva¬ 
lente. Molti utenti 
fanno però un utiliz¬ 
zo improprio del pul¬ 
sante di esclusione 
posto sulla presa 
multipla: invece di 
considerarlo una pro¬ 
tezione aggiuntiva lo 
adoperano per accen¬ 
dere il computer e tut¬ 
te le periferiche colle¬ 
gate in una volta sola. 
Nonostante la sua pra¬ 
ticità, questo metodo è 
assolutamente sconsi¬ 
gliabile, sia per il fatto 


che i tempi necessari a una corretta 
inizializzazione delle periferiche pos¬ 
sono differire anche in maniera con¬ 
siderevole sia perché lo spunto ini¬ 
ziale dì assorbimento elettrico pro¬ 
dotto dall’accensione contempora¬ 
nea può provocare sbalzi di tensione 
tali da danneggiare gli stessi disposi¬ 
tivi. L’hard disk esterno Western Di¬ 
gital MyBook, dalla caratteristica for¬ 
ma a libro, ha il pulsante di accensio¬ 
ne al centro dell'anello luminoso sul 
dorsetto. La procedura di partenza 
corretta consiste neU’agìre sull’inter- 
ruttore di isolamento, quindi dare ali¬ 
mentazione alle singole periferiche 
tramite i rispettivi pulsanti di accen¬ 
sione e, per ultimo, al Pc. Per spe¬ 
gnere il Pc in modo appropriato si 
dovrebbe invece arrestare il sistema 
operativo, poi le periferiche e, solo 
alla fine, agire suU’interruttore di iso¬ 
lamento della presa multipla. In que¬ 
sto modo il disco esterno funzionerà 
correttamente e il computer sarà pro¬ 
tetto dagli sbalzi di tensione. 
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AnyDvd 
di SlySoft 
è un driver 
a basso livello 
per le unità 
ottiche che 
rimuove "al 
volo" molti 
degli schemi 
di protezione 
usati da 
Cd-Rom 
e Dvd-Rom 
originali. 


La clonazione 1:1 
di supporti protetti 

S ono alla ricerca di un masteriz- 
zatore, possibilmente da gestire 
con un notebook (quindi con inter¬ 
faccia Usb o Firewire), in grado di 
clonare in modo completo Dvd, Dvd 
Doublé layer e Cd in ambiente Win¬ 
dows XP/Vista. La necessità nasce 
dal fatto che recentemente ho avuto 
seri problemi di funzionamento con 
un apparecchio acquistato qualche 
anno fa, dovuti all'usura di un Dvd 
Doublé layer fornito in dotazione 
(senza il disco originale l'apparec¬ 
chio non funziona). Se fossi stato in 
possesso di una copia di backup 
avrei potuto fare una diagnosi più 
rapida del problema e non avrei do¬ 
vuto spedire l'apparecchio in un 
centro specializzato all'estero, con 
notevole aggravio dei costi a mio 
carico. 

Ora ho acquistato un nuovo disco, 
ma non riesco a farne una copia di 
backup come avrei diritto. Sembra 
che la clonazione totale riesca solo 
con alcuni masterizzatori in am¬ 
biente Windows o con adeguato 
software in ambiente Mac. Potrei 
cortesemente avere qualche spiega- 


Copie di backup corrette 
e funzionanti di Cd e Dvd 
protetti richiedono spesso 
hardware selezionato. 


zione al riguardo? So per certo che 
il masterizzatore Pioneer 11 OD per¬ 
mette la clonazione totale (con il 
software CloneCD), ma non è più in 
produzione ed è con interfaccia 
Ata. Ci sono prodotti analoghi per 
bus Usb (masterizzatori esterni), 
magari compatibili anche con sup¬ 
porti Blu-ray, visto che ormai stanno 
diventando uno standard? Il mio 
Plextor PX-750UF può essere modi¬ 
ficato per clonare Dvd? Le prove 
che ho eseguito con CloneCD e PX- 
750UF non hanno dato esito positi¬ 
vo. Lettera firmata 

Il backup di Cd-Rom e Dvd-Rom 
protetti è un'operazione tecnica- 
mente piuttosto complessa. Esiste 
un grande numero di schemi di pro¬ 
tezione diversi, ognuno dei quali ri¬ 


chiede accorgimenti specifici e, in 
alcuni casi, anche hardware ade¬ 
guato. Gli schemi di protezione più 
diffusi per i Dvd sono SecuROM e 
ARccOS sviluppati da Sony, Rip- 
Guard e SafeDisc di Macrovision. 
Ognuna di queste tecniche è stata 
più volte aggiornata e non è possi¬ 
bile fornire una procedura unica ed 
efficace in tutti i casi. Molti applica¬ 
tivi sono stati sviluppati apposita¬ 
mente per consentire la copia di 
supporti ottici che adottano questi 
schemi di protezione. I più noti so¬ 
no AnyDvd di SlySoft, DvdFab De- 
crypter di FengTao, RipIt4Me, 
FìxVts, Dvd43 e MacTheRipper. 
Anche in ambiente Linux sono di¬ 
sponibili strumenti per consentire la 
riproduzione dei supporti ottici pro¬ 
tetti: è spesso possibile ottenere co¬ 
pie fedeli con MPlayer, MEncoder e 
dd_rescue. L'utility più diffusa e ap¬ 
prezzata è sicuramente AnyDvd. Si 
tratta di un driver che si installa a 
basso livello all'interno di Windows 
e, di fatto, sostituisce il gestore di 
periferica integrato nel sistema 
operativo. Utilizzando questo driver 
per la lettura è possibile aggirare 
molte protezioni (tipicamente i set¬ 
tori non leggibili) e, in combinazio¬ 
ne con altri software di masterizza¬ 
zione, creare copie dei dischi ottici 
originali. AnyDvd non richiede 
esplicitamente l'utilizzo di Clo- 
neDvd, sviluppato dallo stesso pro¬ 
duttore, ed è utilizzabile con 
software di terze parti come DvdSh- 


Notebook Amilo D7830 

e scheda di rete non più rilevata 

U tilizzo un portatile Fujitsu-Siemens Amilo D7830 e da qualche tempo nella sezione dei 
Bios riguardante le priorità di boot è scomparsa come risorsa la scheda di rete. Allo 
stesso tempo, in Windows XP è apparso il messaggio d’errore “Impossibile avviare la pe¬ 
riferica. (Codice 10)”. Nonostante vari tentativi persiste e visto che il prodotto è ormai fuo¬ 
ri garanzia sarebbe antieconomico rivolgersi all'assistenza ufficiale. C'è una soluzione? Lo 
stesso notebook ha anche un altro problema: è equipaggiato con un adattatore Bluetooth 
Blutonium BCM2035 di cui non trovo più il disco dei driver e quelli vecchi impediscono lo 
stand-by. Sapete se ne siano state rilasciate versioni aggiornate? Lettera firmata 

La mancata rilevazione dell’adattatore di rete è attribuibile a impostazioni errate nel Bios o 
a cause inerenti aN’hardware del portatile. Il primo tentativo per risolvere il problema con¬ 
siste nel ripristinare i valori predefiniti del Bios, salvare le modifiche e riavviare il computer. 
In alcuni casi potrebbe essere necessario rimuovere l’adattatore di rete da Gestione perife¬ 
riche per far sì che Windows, al riavvio, rilevi e riconfiguri nuovamente il componente. 

Se questi tentativi non andassero a buon fine, le funzionalità di rete potrebbero essere im- 
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rink, Nero Recode e altri ancora. 
Recentemente AnyDvd è stato ag¬ 
giornato ed è ora disponibile la ver¬ 
sione AnyDvd HD, in grado di ge¬ 
stire anche i supporti per l'Alta de¬ 
finizione. Per quanto riguarda la 
compatibilità a livello hardware, al¬ 
cuni schemi di protezione fanno uso 
di caratteristiche del formato in cui 
sono incisi i dati sul supporto ottico. 
Esistono particolari sequenze di da¬ 
ti che i masterizzatori hanno pro¬ 
blemi a replicare. Gli schemi di pro¬ 
tezione scrivono queste informazio¬ 
ni in specifiche aree del supporto 
ottico in modo da poter riconoscere, 
in riproduzione, un disco originale 
da una copia e impedire l'esecuzio¬ 
ne del software o il playback di 
contenuti multimediali. Per esegui¬ 
re la copia di questi supporti è ne¬ 
cessario un masterizzatore che sia 
in grado di replicare le particolari 
sequenze di dati in modo corretto. 
In Internet le periferiche ottiche 
adatte a questo scopo vengono de¬ 
finite three sheep buineis (maste¬ 
rizzatori a "tre pecore"). Questa de¬ 
nominazione è originata dal logo 
del programma CloneCD, che è ap¬ 
punto la famosa pecora Dolly, il pri¬ 
mo animale a essere stato clonato 
con successo. I masterizzatori a "tre 
pecore" sono quelli che offrono la 
massima fedeltà attualmente rag¬ 
giungibile nelle operazioni di copia 
immagine 1:1. Il lettore potrà ese¬ 
guire ricerche di un dispositivo ade¬ 
guato alle sue necessità inserendo 



Gli alimentatori di buona 
qualità, oltre a 
proteggere l'hardware 
dagli sbalzi di tensione 
e a garantire la stabilità 
dell'erogazione, 
possono contribuire a 
ridurre i consumi di 
corrente elettrica. 


la stringa three sheep burners in un 
motore di ricerca. Teniamo comun¬ 
que a precisare che i masterizzatori 
di questo tipo sono utili principal¬ 
mente per la copia dei supporti Cd. 
Nella maggior parte dei casi le pro¬ 
tezioni utilizzate per i Dvd si basa¬ 
no su schemi diversi. 

Risparmio energetico 
ed efficienza 
deiralimentatore 


faccio a calco¬ 
lare la potenza di 
cui i componenti han¬ 
no bisogno? Utilizzare 
un alimentatore sovradi¬ 
mensionato comporta maggiori con¬ 
sumi? Ovviamente vorrei usare 
componenti (nuovi o usati) dal costo 
contenuto. Giorgio Toniolo 


V orrei realizzare un piccolo ser¬ 
ver domestico le cui uniche 
funzioni sarebbero quelle di fare da 
spooler di stampa, archiviazione file 
e uso di programmi peer-to-peer. 
Uno degli obiettivi principali di 
questo progetto è il risparmio ener¬ 
getico (visto il costo dell'elettricità, 
è bene che un computer che deve 
stare acceso giornate intere tenga in 
considerazione anche questa carat¬ 
teristica). La maggiore difficoltà che 
sto incontrando riguarda la scelta di 
un alimentatore adeguato: come 


Negli ultimi anni gli utenti sono di¬ 
ventati sempre più consapevoli del¬ 
l'importanza di un buon alimentato- 
re per il proprio Pc. Questo compo¬ 
nente è fondamentale per garantire 
un funzionamento affidabile del- 
l'hardware e per offrire una prote¬ 
zione efficace contro gli sbalzi di 
tensione sulla rete elettrica. Oltre 
alla stabilità delle tensioni erogate, 
un altro fattore fondamentale è l’ef¬ 
ficienza. Questa caratteristica è cal¬ 
colabile misurando la potenza in 


Proprietà Blutonium BCM7035 Bluetooth ?.< GH7 Si... @fx J 


Arenate | Oitver [ Dtetefli | _ 

ftjtonun BCM2035 Bu«toctfi 24 GHz Smtfe Cho T*an*c«rer 

Tipo d p e rf citca. 

ProdUJore 
Ubicazione 


froadcom 

Perareo 0 CCBT2035BDGP23-2) 


La pentodo vwdcata è àubteate Codc« 22) 
Per attivare la periferica f are c*c «u Hxn a per*enea 


plementate mediante una 
scheda interna aggiuntiva e 
questa, per qualche moti¬ 
vo, potrebbe essere scolle¬ 
gata. Ciò richiede lo smon¬ 
taggio del notebook, ope¬ 
razione alla portata solo di 
chi abbia una certa familia¬ 
rità e manualità con 
l’hardware. 

Per quanto riguarda l’adat¬ 
tatore Bluetooth, il Bluto¬ 
nium BCM2035 è basato su un integrato di Broadcom, produttore che non 
rende direttamente disponibili al pubblico I driver. È comunque possibile 
utilizzare i driver generici di Biilionton reperibili all’indirizzo www.billion- 




Non utilizare questa pedi enea (deattiva) 


c 


JL 



Biilionton mette a 
disposizione sul 
proprio sito i driver 
necessari al corretto 
funzionamento degli 
adattatori Bluetooth 
basati sugli 
integrati 
Broadcom. 


ton.com. tw/website/ download/driver/ Bluetooth_old/1.4.2.11- 
B/BT1. 2.htm. Qui sono disponibili i pacchetti d’installazione per tut¬ 
ti i sistemi operativi, da Windows 98SE fino a Vista. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione del risparmio energetico, ricordiamo che alcune 
periferiche prevedono un’apposita impostazione che consente l’usci¬ 
ta dalla condizione di stand-by. Dopo aver aggiornato i driver all’ul¬ 
tima versione consigliamo di verificare queste impostazioni all'inter¬ 
no delle Proprietà dell’adattatore Bluetooth. 
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Raffreddamento 

del Pentium 4 3,4 GHz EE 

H o da poco aggiornato il mio Pc sostituendo il precedente processore a 2,8 GHz con 
un Pentium 4 a 3,4 GHz Extreme Edition. Il problema è che in pochi secondi la tem¬ 
peratura della Cpu sale fino a 60 gradi e solo In quel momento le ventole del dissipatore e 
del case aumentano il regime di rotazione, riducendo la temperatura di due o tre gradi. In 
Rete ho scoperto che la temperatura operativa consigliata per il Pentium 4 3,4 GHz EE è di 
56 gradi, mentre a 85 gradi le probabilità di danneggiamento sono elevate. Per migliorare 
lo smaltimento del calore ho ricontrollato il corretto montaggio del dissipatore, ho sostitui¬ 
to la pasta termoconduttiva e pulito i profili metallici. 

Purtroppo il risultato non è cambiato. Ho cercato allora di intervenire sulla velocità di rota¬ 
zione delle ventole, ma nel Bios non ho trovato il modo di impostare una velocità tale da 
mantenere la temperatura entro valori accettabili sin dall’avvio del Pc (la scheda madre è 
una Asus P4SD-VL con Bios 1005). Ho provato anche con alcuni software freeware, come 
SpeedFan 4.33, ma mentre il programma rileva correttamente temperatura, tensione di ali¬ 
mentazione e così via, non riesce a modificare la velocità delle ventole. 

Izar Mormino 

I processori Pentium 4 della serie Extreme Edition sono dedicati agli utenti che cercano in 
ogni occasione le massime prestazioni. Per un corretto funzionamento, queste Cpu richie¬ 
dono sistemi di raffreddamento adeguati. Non è infatti possibile utilizzare i comuni dissipa¬ 
tori dotati di profili metallici con alette parallele. Il sistema di raffreddamento fornito da In¬ 
tel a corredo è quello che poi è diventato lo standard anche per le Cpu per socket 775, ov¬ 
vero il dissipatore cilindrico con lamelle disposte a spirale attorno a un nucleo centrale in 
rame. Tra i sistemi di raffreddamento con fattore di forma standard questo è l’unico in gra¬ 
do di disperdere la grande quantità di calore prodotto dal processore. 

In alternativa si possono adottare dissipatori verticali dotati di heatpipe, soluzioni da valu¬ 
tare con cura per il costo elevato. Nel caso specifico del lettore, il passaggio della Cpu da 
2,8 GHz ai 3,4 GHz del Pentium 4 Extreme Edition impedisce di mantenere il dissipatore 
utilizzato in precedenza. 

Per quanto riguarda la gestione della rotazione delle ventole, nei Bios evoluti è possibile 
impostare l’intervallo di temperatura entro il quale la Cpu deve operare. Queste opzioni 
avanzate, però, vengono eliminate nei Bios per le schede madri riservate al mercato degli 
assemblatori, come appunto la Asus P4SD-VL. È comunque possibile collegare il dissipa¬ 
tore della Cpu direttamente all’alimentatore invece che all’apposito connettore Cpu„Fan. 
Così facendo, la ventola, a meno che non sia autonomamente termocontrollata, opererà 
sempre alla massima velocità. Per poter avviare il computer sarà necessario collegare 
un'altra ventola tachimetrica al connettore Cpu_Fan, in modo da ingannare la diagnostica 
del Bios che altrimenti rifiuterebbe di procedere al caricamento del sistema operativo rile¬ 
vando il malfunzionamento (in questo caso l’assenza) della ventola. Il metodo descritto 
consente di aggirare il problema con una spesa minima: è sufficiente un cavetto adattato¬ 
re da molex (4 poli) a ventola (3 poli), acquistabile per pochi euro. La controindicazione di 
questa strategia è che, come spiegato, si rendono inefficienti i meccanismi di salvaguardia 
della Cpu implementati nel Bios e non sarà più possibile tenere sotto controllo la velocità di 
rotazione. Si dovrà perciò verificare con regolarità la piena efficienza della ventola del pro¬ 
cessore e sostituirla tempestivamente ai primi sintomi di usura. 


uscita sulle linee a corrente conti¬ 
nua e dividendola per la potenza 
assorbita dalla rete elettrica. Per fa¬ 
re un esempio, se un alimentatore è 
in grado dì erogare 350 watt in cor¬ 
rente continua e per fare ciò assor¬ 
be 430 watt di corrente alternata, la 
sua efficienza è 350/430, ovvero 
1'81 %. Maggiore è questo valore 
percentuale, minore è l’energia 


sprecata nella trasformazione. Valo¬ 
ri tipici di efficienza variano dal 
70% all'85%. Superare 1'85% di ef¬ 
ficienza è abbastanza difficile in 
quanto dal 15% al 20% dell’elettri¬ 
cità assorbita è dispersa sotto forma 
di calore durante le operazioni di 
trasformazione. Alimentatori di 
buona qualità sono caratterizzati da 
una migliore efficienza e consento¬ 


no di risparmiare sulla bolletta del¬ 
l’elettricità. In generale, l’utilizzo di 
un alimentatore sovradimensionato 
non comporta un consumo maggio¬ 
re, in quanto la potenza assorbita 
dalla rete elettrica è sempre corre¬ 
lata a quella richiesta dalle compo¬ 
nenti del computer. Anzi, talvolta 
un alimentatore sovradimensionato 
può far risparmiare: infatti il rap¬ 
porto di conversione non è costante 
e varia a seconda della potenza tra¬ 
sformata. 

In generale, l'efficienza è minore 
quando ci si avvicina agli estremi 
dell’intervallo di potenza gestibile 
dall’alimentatore: assorbimenti 
molto contenuti oppure vicini alla 
potenza massima erogabile portano 
il trasformatore a operare in condi¬ 
zioni non ottimali e, di conseguen¬ 
za, a un rapporto di conversione 
meno favorevole. Purtroppo, gli ali¬ 
mentatori di buona qualità sono 
sensibilmente più costosi rispetto a 
quelli "smarcati" di cui sono equi¬ 
paggiati i computer a basso costo. 
Ognuno dovrà valutare se il rispar¬ 
mio energetico e la maggiore prote¬ 
zione dagli sbalzi di tensione valgo¬ 
no la differenza di prezzo. Negli ul¬ 
timi tempi, però, il numero di pro¬ 
duttori di power supply di buona 
qualità è aumentato, anche grazie 
all’Unione Europea che ha reso ob¬ 
bligatori i circuiti Pfc (Power factor 
correction, correzione del fattore di 
potenza). Ciò ha portato a un gene¬ 
rale abbassamento dei prezzi e la 
differenza tra un alimentatore affi¬ 
dabile e un prodotto di primo prez¬ 
zo si è attualmente ridotta a soli 20- 
30 euro. 

Scheda madre Asus 
A8V Deluxe ed errore 
Usb OverCurrent 
Status Detected 

H o espanso la memoria del mio 
computer da 3 a 4 GByte di 
Ram Ddr 400 aggiungendovi un 
modulo da 1 GByte. Subito dopo l'o¬ 
perazione si è presentato un proble¬ 
ma: la diagnostica iniziale ha visua¬ 
lizzato il messaggio “Usb OverCur¬ 
rent Status Detected. Computer will 
shut down in 15 seconds". 

Tutte le periferiche Usb sono scolle¬ 
gate. Con questa configurazione 
non riesco nemmeno ad accedere al 
Bios e l'unico modo per rendere 
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nuovamente utilizzabile il computer 
è disinstallare il quarto banco di 
memoria. 

La macchina è composta da una 
scheda madre Asus A8V Deluxe, 
processore AMD Opteron 180 dual 
core a 2,4 GHz, alimentatore Ther- 
maltake da 550 watt, scheda grafica 
Sapphire HD2600 Pro Agp, quattro 
moduli V-Data da 1 GByte Ddr 400; 
il sistema operativo è Windows XP 
Professional SP2 a 32 bit. Sul ma¬ 
nuale della scheda madre è riporta¬ 
to che è possibile installare 4 GByte 
di Ram, ma quelli visibili saranno 
solo 3,5 Gbyte. Mi sono assicurato 
che i banchi di memoria funzionino 
bene provandoli singolarmente e 
scambiando gli slot. Andrea 


Il messaggio d'errore "Usb OverCurrent Status Detected" 
segnala un anomalo assorbimento di corrente da parte 
delle periferiche collegate al bus Usb. 


Nella versione 1017 del Bios 
per la scheda madre Asus 
A8V Deluxe sono state 
implementate funzionalità 
per monitorare il consumo 
elettrico delle periferiche 
Usb. In alcuni casi, questa 
diagnostica può segnalare 
problematiche inesistenti. 



Il messaggio d'errore Usb OverCur¬ 
rent Status Detected si è presentato 
in molti computer basati sulla sche¬ 
da madre Asus A8V con il Bios 
1017. In questa versione, Asus ha 
implementato una funzione diagno¬ 
stica che misura la corrente assorbi¬ 
ta dalle periferiche Usb e segnala 
eventuali anomalie. Non è raro, 
purtroppo, che questa funzionalità 
rilevi erroneamente un consumo ec¬ 
cessivo di corrente e impedisca il 
normale utilizzo del computer. Mol¬ 
ti utenti, per ovviare al problema, 
hanno preferito tornare alla versio¬ 
ne precedente del Bios (1015). Que¬ 
sta soluzione, però, non è applicabi¬ 
le al caso del lettore perché il sup¬ 
porto al processore Opteron 180 
dual core richiede il Bios 1017. 

Gli utenti che hanno sperimentato 
il malfunzionamento hanno propo¬ 
sto una serie di verifiche 
per tentare di risolverlo: 
in alcuni casi è stato ac¬ 
certato che l'assenza di 
ponticelli sui connettori 
UsbPw può generare 


questo messaggio d'errore e quindi 
è opportuno controllare che per tut¬ 
ti i pin UsbPw il circuito sia chiuso 
in una delle due posizioni possibili. 
Talvolta il malfunzionamento può 
essere risolto anche cambiando la 
posizione di uno o più ponticelli sui 
suddetti connettori. Verificare poi 
che la placca di schermatura delle 
interfacce sul retro del telaio sia 
correttamente posizionata e che 
non vi siano falsi contatti tra la 
messa a terra e i poli che trasporta¬ 
no l'alimentazione e i segnali. Sono 
stati segnalati casi in cui le alette di 
contatto della schermatura si erano 
piegate fino ad entrare all'interno 
delle prese Usb poste sul retro del 
computer, provocando così il mal¬ 
funzionamento. 

Lo stesso messaggio di errore si è 
presentato anche in computer nei 
quali il collegamento al connettore 
Front Audio Panel non era stato 
eseguito correttamente. Scollegan¬ 
do i fili che portano i segnali audio 
ai connettori sul frontale del com¬ 
puter il problema è stato eliminato. 
In un messaggio pubblicato nei 
gruppi di discussione, un altro 
utente suppone che Asus, invece di 
misurare la corrente disponibile, 
verifichi semplicemente che la ten¬ 
sione di alimentazione dell’Usb ri¬ 


manga entro la tolleranza prevista 
per la linea +5 volt. Se ciò fosse ve¬ 
ro è possibile che venga segnalato 
il consumo eccessivo di corrente 
dell'Usb anche quando in realtà 
l'abbassamento della tensione è 
prodotto da altre cause, quali, per 
esempio, un power supply sottodi¬ 
mensionato. Anche 1'aggiunta di 
nuove periferiche, moduli dì memo¬ 
ria o schede grafiche a prestazioni 
elevate può causare un abbassa¬ 
mento della tensione disponibile 
sulla linea +5 volt e generare il mal¬ 
funzionamento. I sintomi descritti 
dal nostro lettore ci farebbero pro¬ 
pendere per questa possibilità. Per 
risolvere il problema sarà quindi 
necessario sostituire l’alimentatore 
con uno adeguato oppure ridurre 
l'assorbimento energetico eliminan¬ 
do componenti non essenziali. 
Ricordiamo, inoltre, che con l'instal¬ 
lazione del quarto modulo Dimm la 
scheda madre provvede automati¬ 
camente a ridurre la frequenza ope¬ 
rativa delle memorie da 400 MHz a 
333 MHz Ddr. Ciò avviene perché 
popolando tutti gli slot di memoria 
vi è la possibilità che il rumore elet¬ 
trico aumenti, riducendo l'affidabi¬ 
lità. È comunque possibile imposta¬ 
re la frequenza delle memorie a 400 
MHz, disattivando nel Bios la confi¬ 
gurazione automatica e 
passando in modalità 
manuale. 

Nel momento in cui si 
decidesse di adottare 
questa impostazione, 
consigliamo di esegui¬ 
re approfonditi test del¬ 
la memoria al fine di 
verificarne la piena 
funzionalità. In alterna¬ 
tiva, il lettore potrà 
continuare a utilizzare 
il proprio sistema popo¬ 
lando solo 3 slot di me¬ 
moria: così facendo la 
frequenza sarà impo¬ 
stata automaticamente 
secondo i parametri ri¬ 
levati dal chip Spd. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Portabilità 

dei documenti Word 

ed Excel 

N egli ultimi mesi mi è successo 
diverse volte che l'apertura di 
documenti Word ed Excel si sia bloc¬ 
cata segnalando un errore. In altri 
computer equipaggiati con la suite 
Microsoft Office gli stessi file sono ri¬ 
sultati perfettamente funzionanti. 
Nel nostro ufficio stiamo incontran¬ 
do seri problemi dovuti a queste in¬ 
compatibilità e non abbiamo più la 
certezza che i nostri clienti riescano 
ad aprire i file che inviamo. I formati 
.doc e .xls non dovrebbero essere 
standardizzati? Perché non riuscia¬ 
mo più a scambiare questi dati tra i 
computer del nostro ufficio? Siete a 
conoscenza di qualche virus o altra 
ragione che possa causare un pro¬ 
blema come quello descritto? 

Lorenzo Tangheroni 

Il formato dei file con estensione 
.doc è stato sviluppato da Microsoft 
per il proprio programma di elabo¬ 
razione testi. Si tratta di un formato 
binario che contiene il testo e tutte 
le informazioni relative alla format¬ 
tazione e alle font, oltre a una sorta 
di archivio storico delle modifiche 
necessario per le funzioni Undo (eli¬ 
minazione delle modifiche). A diffe¬ 
renza dei formati Rtf ( Rich text for¬ 
mat) e Html (HyperText markup 
language), progettati come standard 
multipiattaforma a garanzia dell'in- 
terscambio dei dati, i file .doc sono 
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Il formato di file 
Microsoft Office 
OpenXml 
di Office 2007 
non è compatibile 
con le versioni 
precedenti della 
suite. Scaricare 
il Compatibility 
Pack gratuito 
permette di aprire 
e modificare i file 
da Office 2000, 

XP e 2003. 


un formato proprietario e Microsoft 
può variarne le specifiche in qual¬ 
siasi momento. In passato, la società 
di Redmond lo ha già fatto: i docu¬ 
menti creati con le versioni prece¬ 
denti a Word 97, infatti, hanno ca¬ 
ratteristiche diverse. Il formato è ri¬ 
masto poi quasi identico per tutte le 
versioni successive, fino a Word 
2003. In questo arco di tempo Mi¬ 
crosoft ha più volte tentato l'intro¬ 
duzione di nuovi formati, in partico¬ 
lare con Office XP e 2003, ma l'ini¬ 
ziativa è stata ostacolata da una rac¬ 
comandazione dell'Unione Europea 
che ha richiesto la pubblicazione 
delle specifiche complete, in modo 
da garantire l'interoperabilità con 
altri applicativi e prevenire una 
nuova babele di formati come in 
passato. Nel 2005 Microsoft ha ac¬ 
colto questa richiesta e ha iniziato la 


procedura di standardizzazione at¬ 
traverso l'Ecma (European compu¬ 
ter manufacturers association)-. da 
questa operazione è scaturito lo 
standard Ecma Office OpenXml. 
Con l'introduzione di Word 2007 
Microsoft ha scelto di adottare que¬ 
sto nuovo formato, ora utilizzato in 
modo nativo. La stessa prassi è sta¬ 
ta seguita anche per i file Excel: il 
formato proprietario .xls, basato su 
un file binario, è stato sostituito con 
il nuovo standard Xmlss (Xml 
spreadsheet). Questi cambiamenti, 
in teoria positivi, stanno però cau¬ 
sando non pochi disagi agli utenti 
in quanto Word ed Excel, parte del¬ 
la suite Office 2007, sono in grado 
di trattare indifferentemente i vari 
formati, vecchi e nuovi, mentre gli 
applicativi delle suite precedenti 
non possono aprire i documenti 


Adobe Flash Player e Windows a 64 bit 


H o un problema che mi affligge da quando ho installato Windows 
XP Professional x64 Edition: quando lancio la versione a 64 bit di 
Internet Explorer 7 per visualizzare le pagine Web è richiesta l’installa¬ 
zione di Flash Player, ma, anche dopo aver eseguito l’operazione, le pa¬ 
gine non sono visualizzate in modo corretto e il browser continua a 
chiedere di attivare il controllo ActiveX per eseguire l’installazione. Con 
dispiacere ho dovuto constatare che il player non è compatibile con i si¬ 
stemi operativi a 64 bit. Ho provato anche a installarlo utilizzando il Se¬ 
tup completo, ma sempre senza successo. 

Lettera firmata 


Flash Player (anch’esso a 32 bit) sui sistemi operativi x64. Questa infor¬ 
mativa è stata pubblicata sul sito del produttore all’indirizzo www.ado- 
be.com/go/6b3af6c9. La soluzione proposta non è ovviamente soddisfa¬ 
cente per gli utenti di sistemi operativi a 64 bit che hanno compiuto que¬ 
sta scelta proprio per ottenere la massima efficienza. È comunque proba¬ 
bile che con il rilascio della prossima versione della Creative Suite, che 
dovrebbe supportare i sistemi operativi a 64 bit, saranno disponibili an¬ 
che i software per la riproduzione di filmati Flash e Shockwave. 


Internet Explorer • Security Warning 


Purtroppo, il software necessario per la ripro¬ 
duzione degli inserti Flash non è attualmente 
compatibile con i sistemi operativi a 64 bit. 
Adobe finora ha proposto come unica soluzio¬ 
ne quella di eseguire il browser in modalità 32 
bit: ciò permette di utilizzare con successo il 


Do you want to instai thts software? 

Nome: Adobe nati Pia ire 3 
Pubtehef; AdofccSystemsiKMBrtd 


□ 

fg~) More gpttorg 

t 


Instai ~) [_JgorVtInstal_J 


Whie file* from thè Internet can be uscivi, ttw file type can potenbafiy harm 
ytxr computer. Only retai software from pubèdrers you trust What's thè nek? 


Adobe non ha ancora rilasciato una 
versione di Flash Player specifica 
per Windows a 64 bit. Durante la 
navigazione si riceveranno 
continue richieste di installazione 
del Flash Player, ma l'operazione 
non potrà essere portata a termine. 
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creati con le nuove versioni. Sotto le 
pressanti richieste degli utenti, Mi¬ 
crosoft ha recentemente provveduto 
a pubblicare un pacchetto aggiunti¬ 
vo per risolvere, o almeno mitigare, 
il problema: il Microsoft Office 
Compatibility Pack consente infatti 
di aprire, modificare e salvare i nuo¬ 
vi formati anche con le suite Office 
2000, XP e 2003. Questo pacchetto 
di compatibilità funziona anche in 
abbinamento con Word Viewer 
2003, Excel Viewer 2003 e il visua¬ 
lizzatore di PowerPoint 2003, con¬ 
sentendo così di consultare e stam¬ 
pare i documenti anche su computer 


privi della suite Office. Questo pac¬ 
chetto è scaricabile gratuitamente 
dal sito di supporto tecnico di Mi¬ 
crosoft, localizzabile facilmente in¬ 
serendo la stringa "Microsoft Office 
compatibility pack" in un qualsiasi 
motore di ricerca. Prima di avviare 
la procedura d'installazione, biso¬ 
gna accertarsi che la versione di 
Windows e della suite Office pre¬ 
senti sul computer siano adeguate: 
sono compatibili Windows 2000 Ser¬ 
vice Pack 4, Server 2003 e XP sia in 
versione base sia con i Service Pack 
1 e 2. Le applicazioni supportate so¬ 
no Word 2000, Excel 2000 e Power¬ 


Point 2000 aggiornati al Service 
Pack 3, Word 2002, Excel 2002 e 
PowerPoint 2002 anch’essi aggior¬ 
nati al Service Pack 3. Gli applicati¬ 
vi Word 2003, Excel 2003 e Power¬ 
Point 2003 richiedono invece il Ser¬ 
vice Pack 1. Prima d'installare il 
pacchetto di compatibilità è inoltre 
consigliabile effettuare tutti gli ag¬ 
giornamenti ad alta priorità attra¬ 
verso il servizio Office Update, al¬ 
l'indirizzo http://officeupdate.micro- 
soft.com. Completate le operazioni 
di aggiornamento sarà possibile 
eseguire il file FileFormatConver- 
ters.exe e seguire la procedura gui¬ 
data visualizzata sullo schermo. Al 
termine si dovrebbe visitare nuova¬ 
mente il sito Office Update per sca¬ 
ricare anche gli eventuali aggiorna¬ 
menti di questo pacchetto. Il Com¬ 
patibility Pack non è integrato nella 
suite Office, ma è installato come 
software aggiuntivo ed è quindi pre¬ 
sente nella lista accessibile attraver¬ 
so l'applet Installazione applicazioni 
del Pannello di controllo. Tramite 
questo strumento si potrà anche 
procedere alla sua rimozione in caso 
di difficoltà. 


Il computer non entra in stand-by 

I l mio Pc non entra più in stand-by. Ho impostato le opzioni di alimentazione e del salva- 
schermo in modo che il monitor venga spento dopo 2 minuti di inattività, ma ciò non av¬ 
viene. Il sistema operativo è Windows XP Home Edition, mantenuto aggiornato con Windows 
Update. Ho anche provato a terminare una per una tutte le applicazioni in memoria con il Ta¬ 
sk Manager per verificare se il malfunzionamento fosse dovuto a una di esse, ma non sono 
riuscito a risolvere il problema. Questo malfunzionamento è particolarmente grave perché, in 
mancanza dello stand-by, Skype e Messenger mi fanno apparire sempre in linea. Il computer 
è basato sulla scheda madre Asus P5B Plus, scheda grafica Sapphire Radeon X800 GT0 e il 
monitor è un Samsung 205BW collegato via Dvi. Stefano Sardo 


Propri lntel(R) PRO/1000 CT Ne 
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Le impostazioni che possono influire sul passag¬ 
gio in modalità di risparmio energetico sono mol¬ 
te e distribuite in vari menu del sistema operati¬ 
vo. Per isolare la causa che impedisce di entrare 
in stand-by bisogna quindi esaminare i menu del 
Bios della scheda madre, le opzioni di risparmio 
energetico nei Pannello di controllo e le imposta¬ 
zioni di alcuni dispositivi in Gestione periferiche. 

Nel Bios della scheda madre è necessario impo¬ 
stare adeguatamente i parametri relativi all’Acpi 
(Advanced configuration and power interface). 

Questa interfaccia di comunicazione tra il sistema 
operativo e il Bios è parte integrante della gestio¬ 
ne del risparmio energetico. Le opzioni del Pan¬ 
nello di controllo devono poi essere coerenti con 
quelle del Bios. Vi sono poi alcune periferiche che 
possono “risvegliare” il sistema dallo stato di 
stand-by, come gli adattatori di rete dotati della 
funzionalità Wake-on-Lan, le cui impostazioni so¬ 
no modificabili da Gestione periferiche. Un’altra 
causa del problema potrebbe essere un salva- 
schermo animato: alcuni utilizzano pesantemente 
le risorse del sistema e possono produrre condi¬ 
zioni simili a un continuato uso del computer da 
parte dell’utente, impedendo il passaggio alla mo¬ 
dalità stand-by. In questo caso è sufficiente sele¬ 
zionare uno screen saver meno impegnativo o impostare la scelta su nessun salvaschermo: 
se si desidera che il monitor entri in modalità di risparmio energetico non è necessario che il 
salvaschermo visualizzi qualcosa in particolare. Infine, sono stati segnalati casi in cui la pre¬ 
senza di alcuni cavalli di Troia impediva ai computer di entrare in stand-by: come sempre, è 
consigliabile eseguire regolari scansioni con i software antivirus e antispyware aggiornati. 


Uì 




Alcune periferiche sono in grado 
di risvegliare il computer dallo 
stand-by al verificarsi di particolari 
condizioni. L'impostazione 
incoerente di queste opzioni 
può impedire una corretta gestione 
del risparmio energetico. 


Continue aperture 
di Internet Explorer 
e Firefox 

H o un notebook con processore 
Athlon XP 3400+ e sistema 
operativo Windows XP Home Edi¬ 
tion SP2 aggiornato. In modo appa¬ 
rentemente casuale, navigando o 
usando qualsiasi altro programma, il 
browser Web (Internet Explorer 7 
prima, Firefox ora) si apre ripetuta- 
mente in modo automatico senza 
nessun intervento da parte mia, vi¬ 
sualizzando anche più di dieci fine¬ 
stre sovrapposte. Il problema può ri¬ 
presentarsi dopo pochi secondi o 
dopo qualche minuto. 

Nel computer sono installati Viru- 
Scan Enterprise di McAfee, Spybot 
Search & Destroy e ZoneAlarm, tut¬ 
ti regolarmente aggiornati. L'ano¬ 
malia ha iniziato a manifestarsi da 
quando ho aggiornato Internet Ex¬ 
plorer alla versione 7 e, quasi con¬ 
temporaneamente, ho installato il 
Flash Player e la toolbar di Google. 
Purtroppo, anche passando a Firefox 
il problema si è riproposto in modo 
identico. 

Giovanni Ronchetti 
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Internet Explorer 7 permette di gestire le 
componenti aggiuntive del browser, una 
funzione utile anche per l'individuazione 
e la rimozione di malware. 


I sintomi sono tipici dell'azione di 
un malware. Il principale indiziato 
è la barra strumenti aggiunta re¬ 
centemente al browser: diversi 
spyware si presentano sotto forma 
di barra strumenti millantando di 
essere prodotti da siti famosi. Una 
volta caricati nel sistema raccolgo¬ 
no informazioni sulle abitudini del¬ 
l'utente catalogando i siti Web visi¬ 
tati. Il primo tentativo per risolvere 
il problema consiste nel disinstalla¬ 
re tutte le barre strumenti e poi ve¬ 
rificate il comportamento del Pc do¬ 
po l'operazione. In caso contrario 
sarà possibile tentare la disattiva¬ 
zione di questi software da Internet 
Explorer 7: dal menu Strumenti fa¬ 
re clic su Gestione componenti ag¬ 
giuntivi e selezionare la voce Attiva 
o disattiva componenti aggiuntivi. 
Dall'elenco delle utilità aggiunte al 
programma di navigazione si po¬ 
tranno rimuovere, una per una, tut¬ 
te quelle indesiderate. Eseguendo 
questa procedura passo dopo passo 
si dovrebbe individuare quella che 
genera il malfunzionamento. Se an¬ 
che questa operazione non dovesse 
risolvere, l'anomalia potrebbe di¬ 
pendere da un rootkit installato al¬ 
l'interno del sistema operativo. Al¬ 
cuni di questi programmi maligni 
prendono possesso del browser pre¬ 
definito e ne condizionano il funzio¬ 
namento. Per eliminarli sono neces¬ 
sari strumenti di scansione specìfici 
per questo tipo di minacce. Alcuni 
utenti hanno segnalato di aver ri¬ 
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mosso un cavallo di Troia con effetti 
simili a quelli descritti dal lettore uti¬ 
lizzando SDFix, scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo http://down- 
loads.andymanchesta.com/Remo- 
valTools/SDFix_ReadMe.htm. 

Ripristino del Registro 
di configurazione 
a ogni nawio 

R ecentemente ho acquistato un 
portatile FlyBook V33i con kit 
Advanced dotato di processore Pen¬ 
tium M a 1,1 GHz, 1 GByte di Ram 
Ddr, disco fisso da 80 GByte, sche¬ 
da grafica ATI Radeon Xpress 
200M; il sistema operativo prein¬ 
stallato è Windows XP Professional 
con SP2. Ho subito provveduto al¬ 
l'aggiornamento del Bios (release 
1.64 del 20/03/2007) e ho installato 
tutte le patch di Windows e dei 
principali driver di sistema (audio, 
video, rete e così via). Il problema 
per il quale vi scrivo riguarda il fat¬ 
to che all'avvio del Pc, dopo la sele¬ 
zione dell'utente e il login, compare 
il seguente messaggio: "È stato ne¬ 
cessario recuperare uno dei file 
contenenti i dati del Registro di si¬ 
stema da una copia sostitutiva o da 
un file registro. Il recupero è stato 
eseguito correttamente". 

A ogni avvio, sono costretto a chiu¬ 
dere il messaggio d'errore dopodi¬ 
ché il sistema funziona normalmen¬ 
te. Ho provato a utilizzare diverse 
utilità per la manutenzione del Re¬ 
gistro di configurazione, ma non 
hanno risolto il problema. Il timore 
è che questo messaggio sia premo¬ 
nitore di altri problemi ancora na¬ 
scosti, in quanto negli ultimi tempi 
gli arresti critici delle applicazioni 
sembrano essere sensibilmente au¬ 
mentati e sono comparse per la pri¬ 
ma volta (ma molto dopo la prima 
apparizione del messaggio) le ben 
note "schermate blu". Ho già prov¬ 
veduto a eseguire diverse sessioni 
di MemTest86 senza rilevare ano¬ 


malie, perciò escludo che il malfun¬ 
zionamento sia riconducibile alla 
memoria. Fabio Spinelli 

Il Registro di configurazione è un 
database utilizzato dal sistema ope¬ 
rativo che contiene i dati necessari 
per il corretto funzionamento del- 
l’hardware e di tutti gli applicativi 
installati nel computer. Trattandosi 
di un archivio importante, sono pre¬ 
viste procedure che consentono di 
ripristinarlo nel caso venga dan¬ 
neggiato. Il messaggio che informa 
che è stata eseguita la riparazione 
del Registro, in generale, non è di 
per sé allarmante. Nella fattispecie, 
però, è preoccupante il fatto che 
l'errore si presenti a ogni riavvio del 
sistema. Ciò fa pensare che esista 
qualcosa che lo danneggia in ma¬ 
niera ripetuta. Le prime verifiche 
da eseguire riguardano la piena 
funzionalità dell'hardware: il lettore 
ha giustamente testato la memoria 
con l'utilità MemTest86. Un'altra 
possibile causa può essere un mal¬ 
funzionamento dell'hard disk, che 
andrà verificato scaricando l'appo¬ 
sito programma diagnostico dal sito 
Web del produttore. Una volta 
escluso che l'errore dipenda da set¬ 
tori danneggiati sul disco, rimane 
da esaminare la configurazione 
software. Per questo scopo può es¬ 
sere utile il Visualizzatore eventi: 
esaminando i registri Applicazione, 
Protezione ed Eventi di sistema do¬ 
vrebbe essere possibile individuare 
l'origine del problema. Se questi re¬ 
gistri contenessero troppi dati sì do¬ 
vrebbe azzerarne il contenuto, riav¬ 
viare il sistema e, al riapparire del 
messaggio d'errore, consultarli nuo¬ 
vamente. L'orario di ogni evento 
dovrebbe favorire l'individuazione 
della causa del danno al Registro. 
Una causa nota dell'errore descritto 
è il Norton Protection Center Servi¬ 
ce ( NSCService ), un modulo della 
suite Norton Internet Security che 
può interferire con la normale ge- 


Windows provvede in modo automatico a ripristinare il Registro di 
configurazione, se danneggiato. Se questo problema si verifica ripetutamente 
è necessario individuare ed eliminare la causa del malfunzionamento. 
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Conversione di file Wma in Mp3 

D ovrei convertire un file con estensione .Wma creato con Windows Movie- 
Maker in Mp3. Ho cercato in rete un convertitore gratuito con scarso succes¬ 
so. Mi sapreste suggerire un software adeguato? Adriano Bendoni 

L’estensione .Wma identifica i file Windows Media Audio, un formato audio com¬ 
presso proprietario sviluppato da Microsoft. La conversione di un file Wma richie¬ 
de la sua decompressione in formato Wav e una successiva ricodifica, nel caso spe¬ 
cifico in Mp3. La conversione può essere gestita mediante un software dotato di in¬ 
terfaccia grafica come, per esempio, MediaCoder 0.6. Questa utility è scaricabile 
gratuitamente all’indirizzo http://mediacoder.sourceforge.net, oltre ad essere pre¬ 
sente nel Toolkit del Dvd-Rom allegato a PC Professionale. Per supportare alcuni 
formati è necessario scaricare ed installare anche l’Extra Codec Pack, reperibile 
presso le stesse fonti. Poiché Wma e Mp3 sono due formati lossy (ovvero con per¬ 
dita di informazione) è inevitabile che nella conversione dall’uno all’altro si manife¬ 
sti un certo degrado della qualità sonora. Consigliamo quindi di adottare un bitrate 
abbastanza elevato per il file di destinazione, in modo da preservare al massimo la 
fedeltà del suono originale. 



MediaCoder è un potente software gratuito 
per la conversione di formati audio-video. 


stione del Registro di Windows e 
causare il malfunzionamento. Alcu¬ 
ni utenti sono riusciti a risolvere l'a¬ 
nomalia disinstallando e reinstal¬ 
lando ex novo questo software. La 
procedura di aggiornamento di Sy¬ 
mantec, eseguita subito dopo l’in¬ 
stallazione, provvede automatica- 
mente ad aggiornare il componente 
malfunzionante, ripristinando il cor¬ 
retto funzionamento del sistema. 

Aggiornamento SPI 
deiframework .Net 2.0: 
alcuni problemi 

I l mio computer è dotato di una 
scheda grafica ATI Radeon 
HD2600. Dal momento in cui ho so¬ 
stituito la precedente si sono presen¬ 
tati messaggi d'errore a ogni tentati¬ 
vo di accedere al Catalyst Control 
Center. Pensando che il problema 
fosse dovuto al framework .Net pre¬ 
sente nel sistema ho tentato di ag¬ 
giornarlo con il Service Pack 1 per 
.Net 2.0, rilasciato recentemente da 
Microsoft. Purtroppo anche questa 


operazione non è riuscita: l'installa¬ 
zione non è stata portata a termine 
ed è stato visualizzato un messaggio 
d'errore. Sono convinto che se riu¬ 
scissi a completare l’installazione del 
framework .Net 2.0 SPI ciò mi con¬ 
sentirebbe di gestire più liberamen¬ 
te i parametri operativi della scheda 
grafica, ora bloccata sui valori pre¬ 
definiti. Potete aiutarmi? 

Lettera firmata 

Recentemente, Microsoft ha pubbli¬ 
cato un articolo nella Knowledge 
Base dove si affrontano i problemi 
relativi aH’aggiornamento del fra¬ 
mework .Net 2.0. In particolare, si fa 
riferimento alla possibilità che l'in¬ 
stallazione non riesca in computer 
basati su sistemi operativi Windows 
2000, XP o Server 2003. L'origine 
del malfunzionamento sarebbe stata 
ricondotta al Windows Installer che, 
per eseguire operazioni di manuten¬ 
zione (come la disinstallazione), ha 
bisogno di caricare in memoria il 
database dell'installazione e degli 
eventuali aggiornamenti. Il fra¬ 


mework .Net 2.0 SPI è un aggiorna¬ 
mento radicale e richiede quindi la 
rimozione di tutte le versioni prece¬ 
denti. Se Windows Installer non tro¬ 
va i dati necessari per questa opera¬ 
zione, il caricamento del nuovo fra¬ 
mework non può essere portato a 
termine e viene visualizzato un 
messaggio d'errore. Purtroppo, la 
disinstallazione potrebbe essere 
eseguita solo in maniera parziale, 
rendendo inutilizzabili le applica¬ 
zioni che richiedono il framework 
.Net per il loro funzionamento. La 
cache di Windows Installer, in con¬ 
dizioni normali, non dovrebbe mai 
essere modificata, ma ciò potrebbe 
verificarsi con l'esecuzione di utility 
per la rimozione dei file temporanei 
inutilizzati per un lungo periodo di 
tempo. Questi programmi, nel ten¬ 
tativo di liberare spazio su disco, 
possono scambiare i database d'in¬ 
stallazione di Windows Installer per 
file temporanei e procedere all'eli¬ 
minazione. La loro perdita non pro¬ 
durrà effetti evidenti finché non si 
tenterà di aggiornare o disinstallare 
il software cui i file si riferivano. Un 
altro caso che può portare allo stes¬ 
so malfunzionamento può verificarsi 
se vengono utilizzati programmi per 
la pulizia del Registro di configura¬ 
zione. Queste utility talvolta agisco¬ 
no in maniera troppo aggressiva ed 
eliminano le chiavi del Registro uti¬ 
lizzate da Windows Installer per ar¬ 
chiviare le informazioni necessarie 


L'installazione del 
framework .Net 2.0 
Service Pack 1 può non 
riuscire in presenza di 
una versione precedente 
del software. 

Microsoft ha sviluppato l'utility .Net Framework 2.0 Registration Correction 
Tool per risolvere il problema. 


Ky wintfA 
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al proprio funzionamento. Anche in 
questo caso Windows Installer po¬ 
trebbe non essere in grado di ese¬ 
guire la disìnstallazione del fra- 
mework .Net presente nel sistema, 
impedendo il caricamento della 
nuova versione. 

Per risolvere l'inconveniente Micro¬ 
soft propone l'utilizzo del Microsoft 
.Net Framework 2.0 Registration 
Correction Tool. Potrete scaricarlo 
mediante l'apposito link nell'artico¬ 
lo 951950 della Knowledge Base, 
avendo cura di scegliere la versione 
specifica per l'architettura del siste¬ 
ma tra x86 (per tutti i sistemi a 32 
bit), x64 e Ia-64. Durante la sua ese¬ 
cuzione, il .Net Framework 2.0 Re- 
gistratìon Correction Tool produce 
un file di log nominato Dd_clwi- 
reg.txt. Aprendo questo documento 
con Blocco note sarà possibile cono¬ 
scere tutte le operazioni necessarie 
per risolvere il problema. Completa¬ 
ta l'esecuzione si potrà avviare la 
procedura d'installazione della nuo¬ 
va versione del framework .Net che 
dovrebbe ora essere portata a termi¬ 
ne senza ulteriori problemi. 

Riproduzione 
dei videocorsi 
di PC Professionale 

N on riesco a riprodurre corretta- 
mente i webcast che distribuite 
sul Dvd-Rom allegato alla rivista. Se 
uso Windows Media Player il video 
è privo di colonna sonora; se uso 
un altro software, per esempio VLC, 
sento l'audio ma lo schermo resta 
nero. Potreste cortesemente dirmi 
quali siano i codec necessari per ri¬ 
produrli correttamente? 

Luca Maoli 

Il videocorso relativo alla conferen¬ 
za WPC 2007 pubblicato sul Dvd- 
Rom allegato a PC Professionale n. 
206 (Maggio 2008) è in formato 
Mpeg-4. Per il flusso di dati audio è 
stato utilizzato il codec Aac ( Advan¬ 
ced audio coding). I webcast Micro¬ 
soft sono invece in formato Win¬ 
dows Media Video 9. Per la loro ri- 
produzione sono quindi necessari i 
codec forniti a corredo di Windows 
Media Player 9 o successivo. Se non 
si desidera utilizzare queste versio¬ 
ni del player di Microsoft è possibile 
installare i soli codec con i file di¬ 
sponibili alFindirizzo www.micro- 



Ffdshow è un codec 
implementato sotto 
forma di filtro 
DirectShow. 

Si integra senza 
problemi con i 
player multimediali 
più diffusi ed è in 
grado di gestire 
un ampio numero 
di formati diversi. 


soft. com/windows/windowsmedia/f 
orpros/forma t/codecdownload. aspx. 
Una soluzione alternativa per gesti¬ 
re la quasi totalità dei materiali 
multimediali è fornita dal codec 
Ffdshow. Si tratta di un filtro Direct¬ 
Show che implementa la riprodu¬ 
zione ad alta qualità dei formati 
Mpeg-4 Asp (Advanced simple pro¬ 
file) e Avc/FI.264 (Advanced video 
coding), ma supporta anche molti 
altri standard di compressione, tra 
cui Mpeg-2, Flv, FI.263, Vp6, Mp3, 
Aac, Ogg Vorbis, Dolby Ac3, Dts, 
Lpcm, TrueAudio e Qdm2. Ffdshow 
si integra con i player multimediali 
più diffusi, come MediaPlayer Clas- 
sic e WinAmp, oltre ovviamente a 
essere del tutto compatibile con 
Windows Media Player di Micro¬ 


soft. Questo codec era stato inizial¬ 
mente sviluppato come alternativa 
al DivX 3.11, afflitto da problemi di 
natura legale, e al DivX 5.02 che 
era invece distribuito con lo spywa- 
re Gain/Gator. Recentemente il pro¬ 
getto è stato rivitalizzato da un 
gruppo di programmatori che ha 
pubblicato versioni ottimizzate per i 
processori dual core. Il nuovo pro¬ 
getto è ora noto con il nome Ffd- 
show-tryouts. È possibile scaricarne 
gratuitamente l'ultima versione 
presso il sito http://ffdshow- 
tryout.sourceforge. net. Questo 
software è ancora in versione preli¬ 
minare (attualmente è disponibile la 
versione beta 4) ma è sufficiente- 
mente stabile per essere utilizzato 
in maniera proficua. • 


Windows XP Professional x64 

e l'errore Stop 0x0000021A 

D a un paio di settimane ho sostituito Windows XP Professional con la versione a 64 bit e 
sto valutando se il passaggio alla nuova architettura sia conveniente per il mio personale 
utilizzo del computer. Finora non ho incontrato particolari problemi, tranne uno strano mes¬ 
saggio d’errore che si presenta di tanto in tanto quando riavvio il computer. L’errore è identi¬ 
ficato dalla sigla Stop 0x0000021A. Ne conoscete le cause? Ho provato a scaricare tutti gli 
aggiornamenti disponibili da Windows Update e anche i driver (tutti certificati per l’utilizzo 
con sistemi a 64 bit) sono i più recenti. Inutile dire che il messaggio non appare se avvio il 
computer con Windows XP Professional SP2 a 32 bit. Giuseppe Mantellini 

Il problema descritto dal lettore è stato studiato da Microsoft e sembra essere causato dal 
blocco del programma Winlogon.exe durante l’avvio del sistema operativo. Il malfunziona¬ 
mento si verifica perché la libreria Wbemprox.dll è scaricata dalla memoria prima che il suo 
utilizzo sia terminato. L’errore può presentarsi sia con Windows XP Professional a 64 bit sia 
con Server 2003. Un hotfix sviluppato per risolvere il problema è ancora in fase di testing e 
non è quindi distribuito attraverso Windows Update o la Knowledge Base. Gli utenti possono 
però richiedere a Microsoft i file necessari per l’aggiornamento. 


225 

PC Professionale - Giugno 2008 












































ranagran 


POSTA 


Di Andrea Monti 




Dati fiscali on line: 

illecito scambiarli con il P2P 


La diffusione su web delle denunce dei redditi viola 
la legge sulla protezione dei dati personali. 
Possibili sanzioni per chi li pubblica in rete. 


L a circolazione on line incontrollata 
e indiscriminata delle denunce dei 
redditi 2005 resa possibile dall'Agen¬ 
zia delle Entrate è palesemente illeci¬ 
ta, pericolosa e - sotto il profilo IT - 
mal gestita. 

Possiamo discutere se l'Agenzia delle 
Entrate avesse o no il potere di pub¬ 
blicare sul proprio sito internet i dati 
delle denunce dei redditi. Ma è certo 
che il modo in cui ciò è stato fatto è 
contrario, prima ancora che alla leg¬ 
ge, al più elementare buon senso. 
Cominciamo da una considerazione 
puramente tecnico-informatica: i dati 
delle denunce sono stati resi disponi¬ 
bili in singoli file organizzati su base 
comunale, e non tramite query sul da¬ 
tabase dell'Agenzia delle Entrate. La 
differenza, sostanziale, è che nel pri¬ 
mo caso è possibile scaricare l'intero 
archivio, mentre nel secondo le opzio¬ 
ni di ricerca sarebbero state predeter¬ 
minate dalla progettazione del data¬ 
base. Oltre a queste restrizioni sulla 
consultazione, poi, sarebbe stato an¬ 
che possibile attivare un sistema di 
autenticazione per identificare '‘chi" 
accede a "cosa". Inoltre, i file che 
contengono i dati fiscali sono stati resi 
disponibili in puro testo, senza firma 
digitale e dunque senza la possibilità 
di impedire alterazioni del contenuto 
dei dati. 

Ma perché l'Agenzia delle entrate 

avrebbe dovuto fare tutto questo? La 
risposta è nella legge sui dati perso¬ 
nali che impone dei limiti al tratta¬ 
mento delle informazioni che ci ri¬ 
guardano, stabilendo dei principi 
chiari: ciascuno di noi ha diritto di sa¬ 
pere chi sta accedendo ai nostri dati e 
perché; chi tratta i nostri dati deve di¬ 
chiarare perché intende maneggiarli 
e deve farlo senza eccedere, o con¬ 
sentire che qualcun altro ecceda, ne¬ 
gli scopi dichiarati; i dati - specie 
quelli diffusi - devono essere attendi¬ 


bili e protetti dalla circolazione abusi¬ 
va. È evidente che le modalità tecni¬ 
che adottate dall'Agenzia delle Entra¬ 
te sono del tutto carenti rispetto ai re¬ 
quisiti di legge, il che rende illecito il 
trattamento dei dati delle denunce dei 
redditi. 

È altrettanto illecito il comportamento 
di chi riutilizza questi dati, mettendoli 
a disposizione su siti internet, 
network P2P o pubblicazioni in edico¬ 
la, perché questo "trattamento" (così 
la legge sui dati personali definisce 
ogni operazione compiuta sul mate¬ 
riale informativo) eseguito da sogget¬ 
ti diversi dall'Agenzia delle Entrate è 
"eccedente" rispetto alla finalità pre¬ 
vista dalla normativa fiscale. Inoltre, 
come già l'Amministrazione finanzia¬ 
ria, anche i soggetti diversi dallo Stato 
che trattano questi dati, dovrebbero 
innanzi tutto informare gli interessati 
(cioè le persone cui si riferiscono le 
denunce dei redditi) di essere in pos¬ 
sesso di dati che li riguardano, ottene¬ 
re il consenso da ciascun cittadino e 
garantire l'attendibilità delle informa¬ 
zioni. In assenza di questi requisiti, il 
trattamento è in violazione di legge. 
Ma perché - si chiedono in molti - do¬ 
vrebbe essere illecito il comportamen¬ 
to di chi fa circolare i dati? Tutto som¬ 
mato sono dati pubblici e quindi dove 
sarebbe la irregolarità? Su questo 
punto è necessario fare una precisa¬ 
zione: molto spesso - specie fra chi 
pratica il P2P - si confonde la pubbli¬ 
cità concreta di qualcosa, con la liceità 
della sua messa in circolazione. Il fat¬ 
to che i dati delle denunce siano (ille¬ 
citamente) diventati pubblici, non 
vuol dire che chiunque può farli circo¬ 
lare o - addirittura - farne commercio. 
La loro disponibilità segue un fine 
precìso (la trasparenza degli atti del- 
l'amministrazione) e non può essere 
utilizzata per scopi diversi. Certo, pas¬ 
sando dalla teoria alla pratica, questo 
discorso lascia il tempo che trova, 


considerato che è estremamente im¬ 
probabile che qualche utente vada 
sotto processo per avere ripubblicato 
questi dati. 

Cosa rischiano gli utenti della rete 
che fanno circolare i nostri dati fiscali? 
La risposta paradossale e sconvolgen¬ 
te è: praticamente nulla. 

Innanzi tutto va detto che non è cor¬ 
retto quanto affermato su televisioni e 
giornali da vari esperti e dalla polizia 
postale, e cioè che chi diffonde questi 
dati in rete rischia l'arresto. 

Salvo situazioni particolari, infatti, il 
reato che si potrebbe configurare è 
quello previsto dall'articolo 167 del 
Codice dei dati personali, che punisce 
il trattamento illecito. Ma questo reato 
si configura solo se l'azione è volonta¬ 
ria (non è punita, in altri termini, la 
negligenza), ed è commessa per trar¬ 
re profitto o per provocare un danno. 
Perché ci sia reato, i dati oggetto di 
trattamento illecito devono essere 
sensibili, per esempio inerenti lo stato 
di salute, o il traffico telefonico o ma¬ 
teria che presenta rischi specifici. 

Nel caso della diffusione delle de¬ 
nunce dei redditi, almeno in astratto, 
nessuno di questi elementi è facil¬ 
mente configurabile, con il risultato 
pratico che i responsabili della più 
massiccia fuga di dati della storia eu¬ 
ropea (e probabilmente mondiale) ri¬ 
marranno sostanzialmente impuniti. 
Ma anche se si facesse l'indagine, la 
violazione dell’art. 167 del Codice dei 
dati personali non consente l'arresto 
nell'immediatezza del fatto, ma solo 
la denuncia a piede libero. Il risultato 
pratico è che l'eventuale pena deten¬ 
tiva arriverebbe solo con la condanna 
definitiva in Cassazione (dopo tre gra¬ 
di di giudizio). In ogni caso, con gran¬ 
de probabilità, grazie a patteggia¬ 
menti e attenuanti il tutto rientrereb¬ 
be nella sospensione condizionale 
della pena se non addirittura in una 
multa di qualche migliaio di euro. Per 
chi sta facendo traffico di dati, tutto 
sommato, potrebbe anche valere la 
pena di correre qualche rìschio, viste 
le conseguenze francamente irrile¬ 
vanti di una eventuale denuncia. 

E a questo punto, dobbiamo necessa¬ 
riamente domandarci quale sia il sen¬ 
so di una normativa - quella sui dati 
personali - che impone oneri pesanti 
ad aziende e professionisti, ma che si 
dimostra del tutto impotente rispetto 
ad atti arbitrari del potere. • 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


C'era una volta 

un passaggio a livello 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


Le mappe del navigatore non corrispondono 
alla reale viabilità. E l'aggiornamento non aiuta. 


M arco Righi è un nostro abbo¬ 
nato da anni. Ci scrive per un 
problema con il software TomTom 
Navigator 6 in bundle con un’offer¬ 
ta per Palm Treo 680. La questione 
è di ordine pratico: si è reso conto di 
alcune imprecisioni nelle mappe in 
relazione alle strade che percorre 
nella sua zona, in provincia di Pisa. 
Nello specifico, dove vive è presen¬ 
te «da oltre due anni un passaggio 
a livello che è stato murato e tra¬ 
sformato in un sottopasso pedona¬ 
le», e sono state inoltre costruite 
nuove strade percorribili da oltre 18 
mesi. Il nostro lettore contatta quin¬ 
di TomTom per chiedere se le sue 
«mappe non si aggiornano perché 
deve comperarne delle nuove del¬ 
l'Italia oppure per 
motivi di cui non è 
a conoscenza». 

L'assistenza gli 
spiega che per 
avere delle mappe 
aggiornate sareb¬ 
be stato sufficien¬ 
te acquistarne di 
nuove, e che 
avrebbe poi avuto 
diritto a un anno 
di correzioni gra¬ 


vi Gps Palm Treo 680, 
con TomTom Navigator 
6, acquistato da Marco 
Righi. 



tuite, sempre da scaricarsi sotto for¬ 
ma di aggiornamenti. Inoltre lo 
informa che le mappe non sono pro¬ 
dotte da TomTom, ma che loro le ac¬ 
quistano e poi le rivendono. Marco 
Righi acquista allora delle nuove 
mappe, ma anche queste presenta¬ 
no le stesse inesattezze di quelle in 
suo possesso. A questo punto scrive 
a TomTom per chiedergli di trovare 
una soluzione ma il produttore gli 
risponde che purtroppo non esiste 
soluzione al problema. 

La risposta: 

Abbiamo esaminato la corrispon¬ 
denza intercorsa tra il signor Marco 
Righi e il centro di Assistenza Tec¬ 
nica TomTom per provare a risolve¬ 
re al meglio la situazio¬ 
ne. Innanzitutto, come 
segnalato dall'operato¬ 
re, TomTom non produ¬ 
ce le mappe ma le ac- 




lO0 



quista da TeleAtlas e quindi even¬ 
tuali segnalazioni o imprecisioni 
devono essere segnalate appunto a 
TeleAtlas, che poi provvede a veri¬ 
ficare e ad aggiornare le mappe 
nella versione successiva. TomTom 
però, da parte sua, applica una po¬ 
litica di best maps guarantee: se è 
disponibile una mappa più recen¬ 
te, entro 30 giorni dal primo utiliz¬ 
zo l'utente può aggiornarla gratui¬ 
tamente utilizzando TomTom HO¬ 
ME. L'assistenza ha poi semplice- 
mente dato indicazioni sul fatto 
che, una volta installata e attivata 
la mappa, non è più possibile ri¬ 
chiedere il rimborso in quanto: "Il 
recesso dall'ordine d'acquisto di 
Software può essere esercitato uni¬ 
camente a condizione che il sigillo 
non sia stato rotto. Il download, 
l'installazione o l'attivazione del 
Software sono da considerarsi rot¬ 
tura del sigillo ". 

Era stata poi segnalata dalla nostra 
assistenza la possibilità di aggior¬ 
nare gratuitamente per un anno le 
proprie mappe, facendo riferimen¬ 
to all'esclusiva tecnologia MapSha- 
re: le correzioni sono gratuite, da 
scaricare sotto forma di aggiorna¬ 
menti sempre tramite TomTom HO¬ 
ME. Qui c'é stato effettivamente un 
fraintendimento, determinato dalla 
non corretta comprensione del pro¬ 
dotto posseduto dal cliente (Palm 
Treo 680), compatibile con il 
software di navigazione TomTom 
Navigator 6. Il prodotto Navigator 
6 non supporta la tecnologia Map- 
Share, inclusa certamente nella 
prossima versione del software Na¬ 
vigator. Per risolvere al meglio la 
situazione, in questi giorni contat- 
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teremo quindi direttamente il clien¬ 
te attraverso il dipartimento Custo- 
mer Relations di TomTom. 

TomTom Italia 

CD di ripristino 
fai da te 

A ntonio M aspero ha appena ac¬ 
quistato un HP Pavilion Elite 
m9090.it. È soddisfatto del prodotto 
e delle relative prestazioni. Ma c'è 
qualcosa che non gli torna: il 
software è tutto preinstallato. In- 
somma, «niente Dvd del sistema 
operativo, niente Dvd dei driver e 
niente Dvd degli applicativi a corre¬ 
do». Il nostro lettore dice di non co¬ 
noscere molto bene Windows Vista, 
ma con precedenti sistemi operativi 
di casa Microsoft «alcuni malfunzio¬ 
namenti si potevano risolvere recu¬ 
perando dal Cd d'installazione i file 
corrotti». 

Adesso senza Dvd, si chiede, come 
deve comportarsi se la macchina 
non parte. Stando a quello che ci 
racconta il nostro lettore, l'help de¬ 
sk di HP gli avrebbe risposto che 
«se la macchina non parte l'unica 
soluzione è riportarla con i dischi di 
recupero alle condizioni originali di 
fabbrica, perdendo però tutti i da¬ 
ti». E sempre secondo lo stesso help 
desk, «se vuole il Dvd del sistema 
operativo lo deve comprare». Sarà 



Il router 

Gigaset 

SX763 di 

Siemens 

acquistato 

da Michele 

Sterpa. 



davvero così? Lo abbiamo chiesto 
direttamente ad HP, che ci ha gen¬ 
tilmente risposto. 

La risposta: 

Ringraziamo il signor Maspero per 
il suo messaggio e cogliamo l'occa¬ 
sione per precisare che la creazione 
dei Cd o Dvd per il ripristino del si¬ 
stema operativo e delle altre appli¬ 
cazioni software deve essere effet¬ 
tuata dall'utente. Al momento della 
prima accensione dì qualsiasi nuo¬ 
vo Pc HP, il cliente riceve tutte le 
informazioni necessarie per questa 
operazione, che richiede pochi mi¬ 
nuti e può essere completata con al¬ 
cuni semplici passaggi. Per chiari¬ 
menti o supporto, l'utente può con¬ 
tattare l'assistenza HP al numero 
848 800 871, oppure consultare il si¬ 
to Web HP, dove sono disponibili 
molte informazioni e materiali a ri¬ 
guardo. Se preferisce, l'utente può 
invece acquistare i Cd o Dvd di ri¬ 
pristino del sistema operativo con¬ 
tattando il nostro Cali Center. 

Mariangela Brambilla, 
Consumer Desktop Area Category Manager 
Personal Systems Group di HP Italia 


Il computer HP 

Pavilion Elite 

m9090.it 

recentemente 

acquistato 

da Antonio 

Maspero. 


Router wireless 
con "problema noto" 

M ichele Sterpa, dopo aver letto 
un articolo pubblicato verso la 
fine dell'anno scorso su PC Profes¬ 
sionale, decide di acquistare un rou¬ 
ter Gigaset SX763 di Siemens. Il pro¬ 
dotto manifesta fin da subito dei pro¬ 
blemi: accedere alla sezione wireless 
causa frequenti riavvii. Il servizio 
clienti gli spiega che si trattava di un 
problema noto e che si sarebbe ri¬ 
solto con un futuro aggiornamento 
del software. Il nostro lettore decide 
allora di non restituire il router ma 
di aspettare l'update. Nel frattem¬ 
po, però, su vari forum legge di 
molti utenti che segnalano lo stesso 
problema già dal maggio 200 7 e 
questo dettaglio lo fa riflettere: 
«Perché un prodotto difettoso non 
viene ritirato dal commercio?» A di¬ 
cembre lo fa presente al servizio 
clienti di Siemens che gli consiglia 
di portare il router al centro assi¬ 
stenza. Ed è quello che fa il 9 gen¬ 
naio, un po' scettico in verità per¬ 
ché «avevo già letto sui forum di 
persone che avevano portato il rou¬ 
ter a riparare senza ottenere risulta¬ 
ti concreti». Il 15 di febbraio riporta 
a casa il router e purtroppo la situa¬ 
zione è addirittura peggiorata. Ora 
si riavvia continuamente, anche con 
il wireless disattivato. Il 18 febbraio 
telefona al servizio clienti di Sie¬ 
mens chiedendo la sostituzione del 
router o il rimborso dei soldi, ma gli 
viene consigliato di riportarlo nuo¬ 
vamente in assistenza. Quello che 
Michele Sterpa si chiede ancora 
una volta è se un produttore, «ve¬ 
nuto a conoscenza di un difetto, non 
dovrebbe ritirarlo dal mercato». 
Adesso sono passati quattro mesi 
dall'acquisto di un prodotto non 
funzionante fin da subito e non «sa¬ 
rebbe più corretta la sostituzione o 
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il rimborso?». Il nostro lettore ci di¬ 
ce di avere intenzione dì portare 
nuovamente il router in un centro di 
assistenza anche perché «così non 
se ne fa nulla», e si chiede: glielo ri¬ 
consegneranno riparato? 

La risposta: 

Ci scusiamo per il disservizio causa¬ 
to al signor Sterpa. Un numero limi¬ 
tato di prodotti SX763 ha purtroppo 


evidenziato il problema che il vostro 
lettore lamenta nella lettera inviata 
alla redazione di PC Professionale. 
Abbiamo cercato di risolvere pun¬ 
tualmente l'anomalia e di eliminare 
il disagio dei nostri clienti, e ci scu¬ 
siamo ancora se nel caso specifico 
non siamo riusciti a essere più solle¬ 
citi nel sostituire il prodotto. 

Siemens Home and 
Office Communication Devices 


Un malfunzionamento già 
conosciuto al produttore 
impedisce al router 
di offrire una connessione 
soddisfacente. 


Botta e risposta 


M agdy Reda è il responsabile IT della sede di un sindacato nazio¬ 
nale di categoria di cui gestisce anche il sito ospitato da Hosting 
Solutions. Ecco i fatti, come li racconta il nostro lettore. Il portale azien¬ 
dale è realizzato su piattaforma Windows e subito mostra dei problemi 
«inchiodandosi ripetutamente e non rispondendo ai link di navigazione». 
Il sito riprende a funzionare per poi bloccarsi nuovamente. Il supporto 
tecnico di Hosting Solutions, contattato via e-mail T8 gennaio 2008, ri¬ 
sponde incolpando il suo codice (standard .asp sviluppato con Adobe 
Dreamweaver). Il nostro lettore vuole allora vederci chiaro e pubblica lo 
stesso codice su Register.it e su Aruba.it e «tutto funziona che è una me¬ 
raviglia». Scrive nuovamente a Hosting Solutions e il 10 gennaio gli chie¬ 
dono di «non scrivere nuovamente finché non riceve altra comunicazio¬ 
ne» che, tra l'altro, stando al racconto del nostro lettore, non arriva. 

A questo punto succede quello che per Magdy Reda ha dell’incredibile. 
Visto che il sito il 14 gennaio è ancora inutilizzabile, scrive al provider 
per avere notizie e l’e-mail di risposta inizia con un «Salve, innanzitutto 
non capisco come mai mi dà del “tu”, dato che non ci conosciamo...» 
senza fornire alcuna motivazione o tempistica sulla risoluzione del pro¬ 
blema. Visto che il “tu” nella corrispondenza elettronica non gli sembra 
«sia mai stato considerato mancanza di rispetto» telefona a Hosting So¬ 
lutions per spiegarsi e avere spiegazioni. 

La signora del commerciale gli passa il proprietario. Poche parole per 
spiegare che il “tu” non è irrispettoso, e viene «inondato da un linguag¬ 
gio violento e arrogante». La colpa è sua e del suo codice, che non ha 
tempo da «perdere con ogni cliente che ha problemi con il sito», che «se 
dice che su altri provider il suo sito funziona allora lo porti dove vuole». 
La telefonata, in pratica, si conclude cosi. Il nostro lettore prova a richia¬ 
mare ma il tono della conversazione non cambia. Ovviamente Magdy Re¬ 
da non vuole più avere nulla a che fare con Hosting Solutions. Ritiene, 
inoltre, che anche «una bella lettera dall’avvocato non servirebbe a nulla 
in quanto il danno è fatto, trasferire i domini costa tempo e denaro, ma 
sempre un’inezia in confronto al dover avere a che fare con un servizio 
così scadente». 

La risposta: 

La Hosting Solutions contesta quanto affermato da questo tale signor 
Magdy Reda poiché, se vi sono stati problemi relativamente allo spazio 
hosting associato al dominio della sua azienda, questo non è imputabi¬ 
le alla detta Hosting Solutions ma a problemi connessi con la program¬ 
mazione Web realizzata dal signor Magdy Reda. 

In particolare, dall’analisi tecnica svolta dal team tecnico di Hosting So¬ 
lutions, è risultato che la programmazione del suo sito non era idonea al 
volume di accessi contemporanei che in alcuni momenti erano richiesti. 
La stessa mia cliente mi segnala poi che il medesimo signore ha presso 
Hosting Solutions altri siti Internet all’interno dello stesso server che ha 


ospitato quello in questione e mai ha segnalato problemi né prima né 
dopo l’episodio in oggetto. 

Alla mia cliente preme far notare altresì che il suddetto sito, prontamen¬ 
te spostato dal signor Magdy Reda su altro provider (Register.it), ha 
avuto un comportamento identico tant’è vero che da ieri la visualizzazio¬ 
ne è stata trasferita di nuovo su diverso spazio e con contenuti diversi 
da quelli pubblicati a suo tempo su Hosting Solutions. Hosting Solutions 
contesta poi come non sia affatto vero che alcuno si sia permesso di uti¬ 
lizzare un linguaggio volgare con il signor Magdy Reda, che forse ha 
usato troppo disinvoltamente (e la cosa non è educatissima) il “tu” con 
una persona di cui non è né collega né parente. 

Mi permetto solo di fare osservare che detto signore, cui piacciono evi¬ 
dentemente i nomi (o gli pseudonimi) stranieri, sta procedendo a una 
campagna di screditamento deliberato della mia assistita in vari blog. 
Certamente un tale modo di agire non è proprio limpidissimo e quindi, 
nel permettermi di sconsigliare di far rimanere coinvolta la rivista in una 
questione che potrebbe poi sfociare veramente in un contenzioso giudi¬ 
ziario (sto studiando le carte), inviterei intanto a chiedere a questo si¬ 
gnor Magdy o Morooka, o come si fa chiamare, a che gioco sta giocan¬ 
do e perché teme e non vuole che si pubblichi il fatto che la questione 
sarebbe sorta riguardo al portale aziendale di un sindacato. 

Avv. Alessandro Nicolodi - Per conto di Hosting Solutions 

Risposta di PC Professionale: 

Teniamo a precisare, innanzitutto, che abbiamo omesso il nome del por¬ 
tale del sindacato su espressa richiesta del nostro lettore, e non è la pri¬ 
ma volta che non pubblichiamo dati sensibili. In secondo luogo, abbia¬ 
mo ovviamente fatto un controllo sul portale, che tra l’altro funziona, e il 
nome del nostro lettore è regolarmente riportato come responsabile del¬ 
la gestione e della progettazione. Non è quindi né il primo né l’ultimo che 
su un forum, o un blog, usa uno pseudonimo, lo fanno in molti. In terzo 
luogo, com’è da prassi, le segnalazioni dei lettori vengono sintetizzate 
per portare a galla in maniera, oserei dire asettica, solo i fatti così come 
ci vengono esposti. Questo è il motivo per cui non abbiamo volutamen¬ 
te riportato il testo integrale dell’intervento di Magdy Reda fornitoci nel¬ 
la risposta da Hosting Solutions poiché non differiva da quello che ha 
inviato alla redazione di PC Professionale, se non nella firma. E abbiamo 
evitato, come sempre, di pubblicare frasi offensive che non avrebbero 
aggiunto nulla di più al racconto se non una nota di colore. Non ci sem¬ 
bra pertanto di aver infranto alcuna regola, perché la rubrica Ragioni e 
Forf/funziona così da decenni, ormai, e per quanto mi riguarda, non ab¬ 
biamo mai avuto lamentele né da parte delle aziende né da parte dei let¬ 
tori. Il nostro compito è solo quello di segnalare disservizi, o presunti 
tali, pubblicati unitamente alla risposta dell’azienda coinvolta, e sta poi a 
chi legge trarre le dovute conclusioni. Silvia Ponzio 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Programmare a costo zero 


V Libro e furto il software! J 


Visual C# 2008 

Express Edition 



Tutto il software per sviluppare. Non si tratta 
di una versione con funzionalità limitate, 
ma di un pacchetto interamente funzionale 


S econdo l'autore "Visual 
C# 2008 Express Edition e 
gli altri prodotti inclusi in Vi¬ 
sual Studio 2008 Express Edi¬ 
tion sono tra le idee più utili e 
intelligenti scaturite dalla 
mente degli sviluppatori Mi¬ 
crosoft. " Non si tratta, infatti, 
né di un'edizione a scadenza 
predefinita, di una demo o di 
una versione dotata di funzio¬ 
ni limitate. Al contrario, è un 
sottoinsieme interamente fun¬ 
zionale di Visual Studio 2008, 
adatto alla creazione e alla 
gestione di applicazioni e li¬ 


brerie Windows. È un'iniziati¬ 
va Microsoft che mette a di¬ 
sposizione un pacchetto gra¬ 
tuito per soddisfare le esigen¬ 
ze di programmazione di chi, 
per gioco o per lavoro, deside¬ 
ra creare software in maniera 
piacevole. Così, parallelamen¬ 
te, anche il libro si rivolge a 
tutti: studenti, programmatori 
amatoriali, ma anche coloro 
che hanno sempre pensato 
che programmare fosse 
un'impresa impossibile. Un li¬ 
bro pensato, insomma, per chi 
ha delle idee, ma non sa come 


Il Web è bello 
perché è vario 


JavaScript 



T ornare indietro è impossibile: l’in- 
terattività è ormai un requisito 
fondamentale di ogni sito Web. E Java¬ 
Script ne è uno dei principali responsa¬ 
bili, un integrale per lo sviluppo di ap¬ 
plicazioni Web su standard con una 
specifica formale. Tuttavia, come san¬ 
no bene gli sviluppatori, quasi tutti i 
browser interpretano la specifica in 
modo differente complicando di molto 
il loro lavoro. La buona notizia è che la 
maggior parte dei browser sta conver¬ 
gendo verso il supporto e l’interpreta¬ 
zione delle funzioni centrali di Java¬ 
Script. Questo libro presenta quindi 
un’introduzione a JavaScript, e include 
alcune delle sue funzioni centrali oltre 
a funzionalità e paradigmi più recenti, 
come AJAX (Asynchronous JavaScript 

and XML). La prima parte del testo focalizza l’attenzione su JavaScript 
e offre tutte le nozioni necessarie per iniziare a sviluppare in questo lin¬ 
guaggio. Va subito detto che non servono speciali tool per lo sviluppo, 
quindi verrà spiegato come creare file JavaScript in Microsoft Visual 
Studio, Eclipse, Blocco note o un qualsiasi altro editor di testo a scelta. 
L’attenzione si sposta poi al linguaggio vero e proprio e alle sue funzio¬ 
ni centrali, per passare subito dopo ad analizzare la relazione fra Java¬ 
Script e il browser Web. Infine, l’ultima parte è dedicata ad AJAX e alla 
creazione di form di ricerca dinamici. Poiché gli utenti che affollano il 
Web provengono da piattaforme e si appoggiano a strumenti diversi 
per visualizzare il contenuto delle pagine, il libro è corredato da imma¬ 
gini che mostrano vari browser con particolare enfasi sullo sviluppo in 
JavaScript basato su standard anziché proprietario. 


Passo peVasso 


JavaScript. 

Passo per passo 

Autori Steve Suehring 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 432 

Euro 45,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-6114-148-3 


metterle in pratica. L'appren¬ 
dimento si articola quindi in 
capitoli, ognuno dedicato a 
una funzione o urna particola¬ 
re tecnologia di Visual C# 
2008 Express Edition Edition, 
da studiare in ordine sequen¬ 
ziale. Tutti gli esercizi conte¬ 
nuti nei capitoli sono precedu¬ 
to da un'intestazione della 
procedura per capire a colpo 
d'occhio cosa si apprenderà 
completando l'esercizio. Infi¬ 
ne, ogni capitolo si chiude con 
una sezione di riepilogo, che 
riassume brevemente quanto 
appreso e fornisce un'antepri¬ 
ma di quello che sarà presen¬ 
tato allo step successivo. Gli 
esempi di codice presentati 
nel testo sono scaricabili dal 





Visual C# 2008 Express Edition 

Autore Pelland Patrice 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 264 

Euro 30,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-116-2 


sito Web. Inoltre, sono ripor¬ 
tate le soluzioni complete se 
si desidera verificare il pro¬ 
prio lavoro o semplicemente 
consultarle. 


E il progetto prende forma 

I mparare a usare 3ds Max7 è un po’ come studiare una lingua stranie¬ 
ra: un’esperienza che si rivela faticosa e piuttosto frustrante all’inizio, 
ma che procede poi in scioltezza una volta acquisite le basi del linguag¬ 
gio. Manuali dedicati al programma di Autodesk che si rivolgono ad ani¬ 
matori, creatori di videogame e grafici televisivi, di certo non mancano. 
Più svantaggiata è la categoria degli architetti, designer, paesaggisti e ur¬ 
banisti che deve necessariamente accontentarsi delle poche pagine che 
i grandi manuali dedicano alla loro disciplina. L’obiettivo del libro è pro¬ 
prio di colmare questa lacuna didattica. L’organizzazione generale del te¬ 
sto infatti prevede una prima parte incentrata sulla modellazione, utile se 
non indispensabile strumento di verifica per l’architetto contemporaneo, 
e una seconda parte legata alla produzione dell’immagine finale, con ge¬ 
stione di luci, materiali e render. Oltre 
all’aggiornamento del testo, questa 
seconda edizione si arricchisce di una 
nuova sezione completamente dedi¬ 
cata a menta! ray. I recenti sviluppi di 
questo motore di render incluso nel 
programma 3ds Max, sono tali da 
renderlo un assistente ideale nella 
produzione di immagini di alta qualità 
per l’architettura. Dal momento che 
non esiste un programma di model¬ 
lazione che possa dirsi compieta- 
mente autosufficiente, sono anche 
presenti riferimenti ad applicazioni 
che operano in sinergia con 3ds Max. 

Infine, grande importanza, com’era 
prevedibile, è data all’utilizzo dei tuto- 
rial, nella convinzione che il modo mi¬ 
gliore di apprendere le cose sia quel¬ 
lo di realizzarle concretamente. 


3ds Max per l’architettura 
2° Ed. 

Autore Fabio D’Agnano 
Editore Apogeo 
Pagine 432 

Euro 35,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 9788850327508 


3ds Max Tj 

p^r l'architettura 
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Mi metta il sito su quella nuvola 


Quando un'azienda decide di avere una presenza sul web i primi passi sono la 
scelta del piano di hosting ed eventualmente la scelta del server. Ci sono però 
servizi che rendono il rapporto col server soffice e mutevole come una nuvola, 
per esempio Amazon Elastic Computing Cloud e Google AppEngine. 


B lue Origin è una startup con un'i¬ 
dea originale in mente, creare un 
veicolo in grado di decollare e atterra¬ 
re verticalmente, un'idea popolare 
negli anni '60 nella fantasia degli in¬ 
gegneri automobilistici ma ancora at¬ 
tuale nei requisiti per il volo suborbi¬ 
tale e il trasferimento verso stazioni 
spaziali. Il fondatore della società è 
Jeff Bezos, che già si è occupato del 
decollo verticale di Amazon.com. 

Nel gennaio 2007 Blue Origin ha 
pubblicato i video del primo volo spe¬ 
rimentale, la notizia è stata ripresa su 
Slashdot e BoingBoing, due siti ad al¬ 
to traffico. Il traffico di Blue Origin ha 
avuto di conseguenza un decollo ver¬ 


ticale, impennandosi fino a 758 Gbyte 
di traffico in una giornata, ben oltre la 
decina fi Gbyte del giorno prima. Un 
successo di queste proporzioni è an¬ 
che un bel problema di stabilità. 

I filmati di Blue Origin sono ospitati su 
S3, un servizio di memorizzazione di 
dati fondato sulla Elastic Cloud di 
Amazon e la natura dinamica della 
nube ha permesso a Blue Origin di te¬ 
nere il passo con un picco di richiesta 
di queste proporzioni. Secondo quan¬ 
to riportato sul Blog per gli sviluppa¬ 
tori di Amazon, la "bolletta del web'' 
di Blue Origin per il mese di gennaio 
è stata di poco più di 300 dollari. 

I grandi fornitori di servizi sul web 


www.pcprofessionale.it 


NUOVI SUGGERIMENTI PER LO SVILUPPO 
NELLE PAGINE WEB DEL NOSTRO SITO 

cercano di mettere a frutto i loro mas¬ 
sicci investimenti in data center per 
offrire a chiunque la possibilità di ca¬ 
ricare un'applicazione su una griglia 
di computer con due argomenti di 
vendita. Il primo è svincolarsi del tutto 
da un server e dalla sua amministra¬ 
zione limitandosi a consegnare il pac¬ 
chetto dell'applicazione al servizio 
che provvede a installarla e propagar¬ 
la sulla grid, dimenticando tutto quel¬ 
lo che riguarda l’amministrazione del 
server. Il secondo è la possibilità di 
scalare da poche page view a milioni 
di visitatori al giorno senza ridiscutere 
l'architettura, il server e il piano di ho¬ 
sting. Il software comincia a diventa¬ 
re quindi un servizio anche dal lato 
opposto rispetto al browser. 

C’è un altro aspetto interessante: la 
disponibilità di piattaforme applica¬ 
tive che sono anche piattaforme per 
la distribuzione accessibili in abbo¬ 
namento crea le condizioni per la 
nascita di un catalogo di applicazio¬ 
ni, di cui diverse potenzialmente in¬ 
teressanti per le aziende. Uno dei 
primi esempi che possiamo citare è 


Una delle applicazioni che fanno parte 
della galleria di Google AppEngine si 
chiama Vorby ed è un server che archivia 
e cataloga citazioni da film. 


Home Movies Aoa Quote My Favorites Their Favontes 


ffè'lorbi 

li The movie quote site. It’s kind of a big deal. 


Brame quote* by movie 


Search for quote* 


Recently added movie»: A New Mone T-Re x. You Sav You H »v Ytmi!lL_EloMl 


Top Quote» 
QQQQG) 

t* 


□ 


#QQQQ Q 


(jtMjj (V (aj <a) 


A Few Good Meri 

Col Nathan R dessep « 

’on. we live in a wond mai has walis and those walls need to be guarded by men wtth 
guns Who's gonna do it? You’ You. Lieutenant Weinberg? I bave a greater 
responsibliity than you can possibly faihom You weep for Santiago and corse me 
Marines; you nave that luxury You bave me luxury of noi knowing what I know that 
Saniago's death. while tragic. probably saved iives and mat my exlstence. wbile 
grotesque and incomprehenslble to you. saves lives You doni want thè truth because 
deep down in places you doni talk about at panie» you want me on mal wail. you need 
me on mat wall We use words like honor. code, loyatty. We use men as me backbone 
ofaiifetrytngtodefendsomethlng * A 

Braveheart 

Steven 

"The Lord teils me be can get •me* outof mts mess. but He’s pretty suro youfe fucked ” * 
SuDerbad 


i evankteinlS 


i^(2) 
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SVILUPPO 


Quando una citazione fa esplodere il traffico 



Quello che in rete si chiama effetto Slashdot: la pubblicazione di una notizia su 
slashdot.org può provocare un aumento del traffico di queste proporzioni. Una 
computing grid come quella di Amazon può allocare dinamicamente server e 
fare fronte a picchi di traffico non alla portata di un comune server. 


Salesforce for Google Apps. Sale- 
sforce è un'applicazione dedicata al 
Crm, che integra content manage¬ 
ment, gestione documentale, stru¬ 
menti per la collaborazione e altro. 
L'integrazione con gli strumenti per 
la creazione e condivisione di docu¬ 
menti e la gestione di posta elettro¬ 
nica di Google Apps sono una solu¬ 
zione interessante per l'automazione 
di gruppi di lavoro sparsi geografica¬ 
mente o per l'automazione dei rap¬ 
porti con i clienti. Il punto nodale, co¬ 
munque, è zero installazione e zero 
sforzo per integrare l'applicazione 
con i terminali mobili. 

Ecco una piccola rassegna dì alcune 
tecnologie su cui vale la pena di in¬ 
vestigare per il futuro. 

Amazon S3 

S3 è la sigla di Simple Storage Servi¬ 
ce, un servizio basato su interfacce 
Soap e Rest per l'uso di dischi remoti 
virtuali. Con S3 si può aggiungere la 
capacità di memorizzare i dati a 
un'applicazione installata sul web. 

Le interfacce sono compatibili con i 
toolkit Soap più diffusi in tutti i princi¬ 
pali linguaggi di programmazione si 
può anche avere un'interfaccia Bit- 
Torrent, compatibile con i Client più 
diffusi per scaricare file dalla rete. 

I costi, sono dell'ordine di 18 centesi¬ 
mi a Gbyte e 10 centesimi per Gbyte 
di banda. Per saperne di più www.ama- 
zon.com/s3/. 

Amazon SimpleDB 

SimpleDB è un servizio di memorizza¬ 
zione dati strutturati, che offre delle 
interfacce per Linterrogazione simili a 
quelle di un database. SimpleDB non 
è un database tradizionale, per non 
avere tutti i problemi di configurazio¬ 
ne e manutenzione che gli ammini¬ 
stratori di database ben conoscono, 
però offre la funzionalità base: creare 
dati strutturati e interrogare l'archivio 
dinamicamente. Per saperne di più 
www. amazon. com/simpledb/ 

Amazon Simple 
Queue Service (SQS) 

Tante applicazioni usano un database 
per scrivere dati che devono essere 
processati in seguito e quindi cancel¬ 
lati. Questo è un tipico campo di ap¬ 
plicazione per i servizi di message 


queuing, cioè accodamento dei mes¬ 
saggi, che sono stati creati sui primi 
mainframe. Un servìzio di message 
queuing assicura la consegna dei 
messaggi una e una sola volta, una 
soluzione ideale per l'accodamento di 
ordini o richieste di informazione. 

Le interfacce applicative sono Soap 
e, naturalmente, è previsto un siste¬ 
ma di autenticazione che protegge 
l'accesso al servizio. Per saperne di 
più www.amazon.com/sqs/. 

Amazon Elastic 
Compute Cloud (EC2) 

EC2 offre la possibilità di scegliere 
una immagine virtuale di hardware, 
configurarla a piacere e installarla 
sulla rete avendo l'opzione di crearne 
più copie, di distribuirle geografica¬ 
mente in modo strategico e di clonare 
a piacere le immagini per fare fronte 
a condizioni di carico. 

Tutto parte con la creazione dell'im- 
magine di una macchina, una AMI 
(Amazon Machine Image) che viene 
memorizzata in Amazon S3. La confi¬ 
gurazione può essere creata ex novo o 
partendo da immagini precostituite, 
che coprono le principali distribuzioni 
Linux con tagli di memoria e Cpu, 
Small, Large e Extra Large, come le 
magliette. Le interfacce Soap di ge¬ 
stione permettono di monitorare, av¬ 
viare e fermare ogni singola macchi¬ 
na. Un cliente può comprare dinami¬ 


camente anche migliaia di server ag¬ 
giuntivi per far fronte a un improvvi¬ 
so gradito successo. Per saperne di 
più www.amazon.com/ec2 

Google AppEngine 

Google AppEngine è un servizio at¬ 
tualmente in beta a numero chiuso 
che permette di creare applicazioni in 
Python. La differenza principale ri¬ 
spetto a EC2 sta quindi fatto che Ap- 
pEngine è un server applicativo con¬ 
diviso, piuttosto che un insieme di 
macchine virtuali. 

AppEngine offrirà account gratuiti 
oltre all'accesso a pagamento. Il li¬ 
mite dì spazio per gli account gratui¬ 
ti è dichiarato in 500 Mbyte. In que¬ 
sto momento l'accesso al servizio è 
limitato ai primi 10.000 sviluppatori 
che si sono registrati per il beta test, 
ma si può comunque sviluppare 
un'applicazione sul proprio Pc con 
lo Sdk gratuito e aspettare che ria¬ 
prano le porte. 

Per lo sviluppo Web AppEngine of¬ 
fre il framework Django, di cui ab¬ 
biamo parlato nel numero 190. L'ac¬ 
cesso ai dati è in due versioni: Big- 
Table e GFS. La prima offre un mo¬ 
dello simile a un database e un lin¬ 
guaggio di interrogazione simile a 
Sql, chiamato Gql. La seconda si 
comporta come un file System. Per 
saperne di più http://code.google. 
com/appengine/. • 
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Restore: dati al sicuro 

anche in rete mista 

Un'appliance open source per effettuare il backup 
centralizzato: per Windows, Unix, Mac e Linux. 


I dati rappresentano un bene di im¬ 
menso valore per chiunque ha a 
che fare con un elaboratore elettroni¬ 
co e non è raro che contengano spes¬ 
so ciò che di più "prezioso" si possie¬ 
da: tutte le conoscenze, tutto il lavo¬ 
ro. D'improvviso potrebbe rompersi 
un hard disk, un dato potrebbe esse¬ 
re cancellato accidentalmente o addi¬ 
rittura il Pc (o il server) potrebbe ri¬ 
manere vittima di un fulmine, di un 
allagamento. Un backup dei dati può 
evitare inutili sofferenze. 

Ecco perché fa piacere segnalare Re¬ 
store (http://restore.holonyx.com), un 
giovane progetto rilasciato da Holonyx 
sotto licenza Gpl, che ha l’obiettivo di 
diventare il miglior tool per effettuare 
backup in una rete locale, capace di 
competere con soluzioni di classe en- 
terprise più blasonate. Restore è un si¬ 
stema di backup-restore per sistemi 
Windows, Novell NetWare, Mac OS X, 
Unix e Gnu/Linux, collocandosi quin¬ 
di su una fascia decisamente enterpri- 
se. Restore è in grado di effettuare il 
backup di dati residenti su qualsiasi si¬ 


stema operativo per di più senza in¬ 
stallare alcun software lato Client, es¬ 
sendo una soluzione interamente web 
based e fondata su protocolli standard. 

Dopo aver scompattato l'immagine 
RESTORE-DC-VM-4.0.10-1.zip, av¬ 
viate VMware player. Al termine del¬ 
la procedura di boot aprite il web 
browser sul computer di cui volete fa¬ 
re il backup e inserite l'indirizzo Ip 
che ha acquisito il server Restore: 
http://ip_server/restore. Inserite come 
nome utente "restore" e come pas¬ 
sword "password". Il tab Filestores 
che vi si presenta permette l'accesso a 
una delle pagine fondamentali, dalla 
quale è possibile effettuare tutte le 
operazioni di backup e restore. Un fi- 
lestore non è altro che una residenza 
locale del server di backup su cui ven¬ 
gono archiviati i dati e può essere solo 
un hard disk: a oggi non è previsto al¬ 
cun supporto per tape library o Cd- 
Rom. Il primo passo per dare il via alla 
procedura di backup è la creazione di 
un nuovo Target (il Client di cui effet- 


L’APPLIANCE PRONTA ALL’USO 

tuare il backup). Si può decidere se in¬ 
serire il client come target Sftp, Ftp, 
Unix/Windows File Share (Smb/Cifs) o 
come MySql. Una caratteristica inte¬ 
ressante di Restore è la possibilità di 
effettuare il backup di un database 
MySql mentre questo è in uso, opera¬ 
zione che non pretende certo di sosti¬ 
tuire i collaudati e consolidati mecca¬ 
nismi di dump nativi. Un locking im¬ 
pedisce, comunque, la scrittura sulle 
tabelle fino al termine del backup. 

Il secondo passo è l'inserimento del¬ 
l'indirizzo IP o dell'hostname client e 
quindi il nome utente e password usa¬ 
ti per il logon su quella macchina. Fa¬ 
cendo clic sul bottone Next appare la 
lista delle directory condivise sull'host 
o l'alberatura filtrata sulla base dei 
permessi di accesso. Selezionate quel¬ 
le di vostro interesse e cliccate su 
Next. Date quindi un nome alla vostra 
procedura di backup, premete il tasto 
Save e infine cliccate su Play per av¬ 
viare la copia di quanto precedente- 
mente deciso. Questa era la procedura 
manuale ma nulla vieta di automatiz¬ 
zare le operazione di backup, pro¬ 
grammando frequenza e periodo di re- 
tention, il quale facilità la rotazione dei 
backup, il periodo di permanenza del 
dato sul server di backup e quindi ne 
agevola e snellisce tutta la gestione. • 
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Tre dimensioni 

con Blender 


Grafica 3D a costo zero con il più affermato 
e funzionale programma Open Source. 

Per Linux ma anche per Windows e Macintosh. 


C reazione, manipolazione e ani¬ 
mazione di oggetti digitali tridi¬ 
mensionali sono attività ormai indi¬ 
spensabili per chiunque voglia rea¬ 
lizzare al computer immagini reali¬ 
stiche, giochi o animazioni di qual¬ 
siasi tipo. Il programma Open Sour¬ 
ce più completo e documentato per 
questo tipo di lavoro è Blender 
(www.blender.org), che gira anche 
su Mac OS X e Windows. 

Oltre all'uso interattivo, Blender of¬ 
fre anche la possibilità di automa¬ 
tizzare le operazioni più ripetitive 
grazie a un supporto avanzato per 
l'esecuzione di script Python. Gli 
oggetti creati in Blender sono com¬ 
patibili con altre applicazioni dello 
stesso tipo come Wings 3D, 3D Stu¬ 
dio Max o Lightwave. Script come 
Blend2Java (http://blend2java.sf.net) 
consentono di convertire i modelli 
Blender anche in file Xml utilizza¬ 
bili, con la classe Shape3D, in 
qualunque programma Java. A 
differenza di vari altri prodotti 
Open Source, Blender dispone di 
una notevole mole di documenta¬ 


zione, sia on line sia su 
carta, di cui soltanto 
una minima parte è 
elencata nel Box "Ri¬ 
sorse” di questo artico¬ 
lo. Nonostante questo, 
c'è un ostacolo non tra¬ 
scurabile per chi voles¬ 
se avvicinarsi al mondo 
della modellazione tri¬ 
dimensionale con Blen¬ 
der anche se, almeno 
per iniziare, non è ri¬ 
chiesta alcuna espe¬ 
rienza di programma¬ 
zione. La complessità 
intrinseca di alcune 
operazioni e, di conse¬ 
guenza, quella dei comandi corri¬ 
spondenti possono essere piuttosto 
scoraggianti se alcuni punti non 
sono chiari prima ancora di avvia¬ 
re il programma. La rubrica di 
questo mese sarà quindi dedicata 
a spiegare alcuni concetti di base 
e a presentare le caratteristiche 
più importanti dell'interfaccia gra¬ 
fica di Blender. 



La schermata iniziale di Blender è divisa in tre finestre: 
quella centrale contiene i modelli su cui si lavora, quella 
inferiore tutti i pulsanti, divisi in pannelli, con cui eseguire 
i vari comandi. In cima allo schermo si trovano invece il 
menu principale e diverse informazioni e statistiche. 


Di cosa è veramente capace Blender? 


G li oggetti e i personaggi creati con Blender sono talmente belli e sofisticati che è quasi 
impossibile dare un’idea di dove si possa arrivare attraverso screenshot di dimensioni 
ridotte. Il modo migliore per rendersi conto della potenza di Blender è visitare la galleria di 
esempi sul sito ufficiale (www.blender.org/features-gallery/gallery/images/), che contiene de¬ 
cine di immagini e animazioni. La pagina www.blendernation.com/2008/05/02/two-italian-commer- 
cials /descrive invece due brevi spot pubblicitari realizzati con Blender per il mercato italiano. 


Gli elementi di base 

In Blender gli oggetti si costruisco¬ 
no combinando fra loro altri oggetti 
elementari di vario tipo. Quelli più 
facili da visualizzare per un profa¬ 
no, presenti in alcune figure di que¬ 
sto articolo, sono i reticoli (mesh) 
poligonali. Si tratta semplicemente 
di solidi più o meno elementari, da 
cubi e cilindri a sferoidi composti da 
triangoli o altre superfici piane, de¬ 
finiti interamente attraverso la posi¬ 
zione dei loro vertici. In parecchi 
casi il numero dei vertici è configu¬ 
rabile dall'utente ma non dipende 
tanto dalla forma del solido, quanto 
dalla risoluzione che si desidera. 
Gli oggetti ad alta risoluzione risul¬ 
tano più lisci e quindi più realistici, 
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ma richiedono anche molta più me¬ 
moria per essere elaborati. 

L'altra grande famiglia di oggetti 
elementari di Blender comprende 
curve, superfici e solidi descritti non 
dalle coordinate dei loro punti, ma 
direttamente da funzioni matemati¬ 
che. I componenti di questa fami¬ 
glia più apprezzati dagli utenti 
esperti sono i cosiddetti Nurbs (Non 
Uniform Rational B-Splines)\ per 
mezzo loro si possono descrivere 
accuratamente molte forme bi o tri¬ 
dimensionali, da semplici linee a 
corpi solidi più o meno irregolari 
come esseri umani, alberi o auto¬ 
mobili. I Nurbs hanno anche il van¬ 
taggio di occupare spesso molta 
meno memoria di altre descrizioni 
dello stesso oggetto con metodi al¬ 
ternativi. 

Testure mapping 

Dopo aver creato e combinato come 
si desidera i componenti di base ap¬ 
pena descritti è possibile riempirli, 
cioè colorare le facce del reticolo da 


cui sono formati. Il colore e l'aspetto 
generale degli oggetti che sì otten¬ 
gono fermandosi a questo punto so¬ 
no però, quasi sempre, ben poco 
realistici. La soluzione è rivestire gli 
oggetti stessi con delle texture, cioè 
trame o rivestimenti appropriati. 

Questa procedura, normalmente 
chiamata texture mapping, è l’equi¬ 
valente digitale dell'incollare una 
carta da regalo su una scatola di 
cartone o qualsiasi altro oggetto, 
per renderli più attraenti. È possibi¬ 
le anche applicare più di una coper¬ 
tura allo stesso solido (multitextu- 
rìng ) o effettuare il cosiddetto bump 
mapping Quest'ultima tecnica, 
spesso utilizzata nei videogiochi, 
consiste nel controllare non soltan¬ 
to il colore di ogni punto della su¬ 
perficie, ma anche il suo orienta¬ 
mento. Il risultato è una copertura 
tridimensionale che riflette la luce 
in maniera molto più realistica ed è 
particolarmente indicato per ogget¬ 
ti complessi come cortecce d'albero 
o qualunque materiale ruvido. 

In linea di principio, qualsiasi im¬ 


magine nei formati grafici tradizio¬ 
nali come Jpeg o Png può essere 
usata come texture. I problemi na¬ 
scono dopo, e sono in un certo sen¬ 
so simili a quelli normalmente af¬ 
frontati dai cartografi quando devo¬ 
no rappresentare la superficie curva 
della terra su una cartina bidimen¬ 
sionale. Il procedimento di base per 
applicare una texture consiste nel 
dividerla in tante parti più pìccole, 
da proiettare, ognuna perpendico¬ 
larmente, sulle facce da cui è costi¬ 
tuito l’oggetto. Se questa suddivi¬ 
sione non viene eseguita seguendo 
regole ben precise l'immagine 
proiettata sarà eccessivamente 
deformata, con risultati assai poco 
realistici. Un procedimento per evi¬ 
tare questi problemi è descritto in 
dettaglio nel tutorial http://otothe- 
cleaner.free.fr/tutorials/Gimpit/gim 
pi 11 /gim pit.html. 

Rendering 

Dopo aver creato e rivestito tutti gli 
oggetti che compongono una scena 
è il momento del rendering. Questo 


Come estendere le capacità di Blender 


B lender, l’applicativo di modeling tridimensionale protagonista della rubrica di 
questo mese, oltre a essere assai completo già nella sua versione di base può 
essere reso ancora più potente con uno sforzo relativamente limitato. L’architettura 
interna di questo programma è infatti tale che molte funzioni si possono aggiungere 
senza doverne modificare e ricompilare il codice sorgente. Grazie a questa scelta di 
progetto sono disponibili in rete parecchi plugin e istruzioni dettagliate per scrivere i 
propri. 

I due casi per i quali è più facile trovare plugin Blender già funzionanti sono l’ela¬ 
borazione di texture (vedi articolo principale) e la generazione di animazioni video 
con caratteristiche particolari: il più interessante fra questi ultimi è probabilmente 
quello chiamato GreenScreen (http://paprmh.googlepages.com/greenscreen), che 
permette di sovrapporre una ripresa fatta con una telecamera digitale a uno scenario 
creato con Blender. I plugin della prima categoria, di cui esiste un elenco parziale al¬ 
l’indirizzo http://wiki.blender.org/index.php/Manual/Texture_Plugins, aggiungono 
pulsanti o menu supplementari per utilizzare facilmente vari tipi di materiali. Esisto¬ 
no infatti plugin per creare coperture di mattoni o ceramiche e altri per emulare i ma¬ 
teriali più disparati, da schermi Led, nuvole e corteccia a frattali o superfici liquide. 
Dal punto di vista di uno sviluppatore, i plugin per Blender possono essere scritti in 
due modi. I plugin binari, o eseguibili, sono teoricamente i più veloci, ma hanno due 
svantaggi fondamentali che ne limitano molto la diffusione. Il primo è la maggiore 
competenza necessaria per scrivere e compilare programmi in C anziché script. Il 
secondo è il fatto che, proprio perché devono essere eseguibili, questi plugin vanno 
compilati sullo stesso sistema operativo su cui si dovrà usare Blender e, in genera¬ 
le, funzionano solo con la specifica versione del programma per cui sono stati com¬ 
pilati. Per queste ragioni l’altro modo di creare plugin Blender, basato su script 
Python, è molto più facile e popolare del primo. La scelta del linguaggio è dovuta 
semplicemente al fatto che ogni versione di Blender contiene, fra le altre cose, un in¬ 


terprete Python completo. Nella pratica l’uso di un linguaggio di scripting non è af¬ 
fatto una restrizione. Alcuni plugin di questa categoria non si limitano ad automatiz¬ 
zare operazioni specifiche su singoli oggetti ma eseguono, in alcuni casi interattiva¬ 
mente, generazione di paesaggi o di animazioni complesse. Blender People 
(www.harkyman.com/bp.html), ad esempio, è un’intera suite di script che si appog¬ 
gia a un database MySql per creare movimenti di folle, per generare più rapidamen¬ 
te animazioni di battaglie o altri eventi di massa. Innerworld (http://innerworld.sour- 
ceforge.net/), invece, è un generatore di paesaggi: anche se ancora allo stato inizia¬ 
le di sviluppo è già capace di aggiungere oggetti come case o alberi, in maniera in¬ 
telligente, nei punti più plausibili, partendo da caratteristiche dello scenario come 
quota o pendenza del terreno. 

> Dove si trovano i plugin di Blender? 

Gli archivi Online più ricchi sono quelli all’interno del sito ufficiale di Blender: all’Uri 
http://wiki.blender.org/index.php/Scripts/Catalog si trovano centinaia di script, divisi 
in categorie: quelle più nutrite sono Animazione, Import ed Export verso altri forma¬ 
ti e generazione di Mesh, ma ce ne sono molte di più. Per imparare a usare gli script 
nel modo migliore conviene consultare prima il manuale all’indirizzo http://wiki.blen- 
der.org/index.php/Scripts/Manual. Altre raccolte di plugin Python sono elencate nel¬ 
la pagina http://wiki.blender.org/index.php/Resources/Python_scripts. 

> Come si scrive un plugin? 

Se gli script esistenti non vi bastano, il modo migliore per scrivere i propri è stu¬ 
diare i rudimenti di Python, se già non si conosce questo linguaggio, e poi consul¬ 
tare il capitolo “Python Scripting” del manuale ufficiale di Blender (http://wiki.blen- 
der.org/index.php/Manual/Python_Scripting). Anche il capitolo con lo stesso nome 
del libro Blender 3D: Noob lo Pro (vedi Box Risorse dell’articolo principale) è molto 
utile per questo tipo di programmazione. 
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Prima di applicare una texture conviene effettuare un 
primo passo di rendering per verificare se il modello 
tridimensionale è stato creato correttamente. Il punto 
di vista, le condizioni di illuminazione e lo scenario di 
fondo sono completamente configurabili. 


termine, piuttosto generico, può in¬ 
dicare qualsiasi elaborazione di 
un'immagine. Nel contesto di Blen- 
der, la fase di rendering è quella in 
cui, dopo aver posizionato una o più 
sorgenti di luce, si scatta una foto¬ 
grafia dal punto di vista desiderato 
ai vari oggetti creati in precedenza. 

Animazioni 

Come accennato all'inizio, Blender 
permette di creare non solo anima¬ 
zioni complesse, ma anche applica¬ 
zioni interattive, in cui gli oggetti 
reagiscono, ad esempio alle azioni 
compiute dall'utente con il mouse. 
Per ottenere questi effetti occorre 
definire innanzitutto dei sensori, 
che intercettano gli eventi, dei con¬ 
trollori che decidano a quali eventi 
reagire e come e infine degli attua- 
tori che eseguano le azioni corri¬ 
spondenti. In pratica tutte queste 
operazioni, che vengono gestite da 
un motore integrato in Blender, ri¬ 
chiedono la scrittura e la successiva 
compilazione di codice Python. 

L'interfaccia utente 

La complessità delle operazioni pos¬ 
sibili con Blender si riflette diretta- 
mente in quella della sua interfaccia 
utente: molto potente, efficiente, fles¬ 
sibile ma decisamente poco intuitiva. 


È dunque utile cono¬ 
scerne le caratteristiche 
principali anche prima 
di iniziare a usare que¬ 
sto programma. Una 
buona idea quando le 
cose non funzionano è 
far partire Blender non 
dai menu di sistema ma 
digitando direttamente 
il comando da un termi¬ 
nale, in modo da poter 
leggere in tempo reale, 
sul terminale stesso, lo 
stato del programma ed 
eventuali messaggi 
d'errore. Gli elementi 
principali dell'interfac¬ 
cia sono finestre, pul¬ 
santi, pannelli e conte¬ 
sti. Il modo di lavorare è 
basato su un uso inten¬ 
sivo di scorciatoie da ta¬ 
stiera: la cosiddetta re¬ 
gola d'oro degli esperti 
di Blender è "tenete 
sempre una mano sulla tastiera e una 
sul mouse". Le tre finestre che ap¬ 
paiono nello schermo di default di 
Blender appartengono a tre catego¬ 
rie diverse. Quella superiore è del ti¬ 
po chiamato “informazioni'': contie¬ 
ne il menu di sistema, la versione di 
Blender che si sta usando e varie sta¬ 
tistiche relative alla scena corrente, 
come una stima in tempo reale della 
quantità di memoria utilizzata. Que¬ 
st'ultimo parametro, calcolato a par¬ 
tire dal numero di oggetti presenti 
nella scena e dalle loro caratteristi¬ 
che, permette dì verificare continua- 
mente se ci si sta spingendo oltre le 
capacità del computer. La finestra 
centrale è invece di tipo "3D View", 
cioè visione tridimensionale. In essa 
si vede il "mondo" in cui vengono 
creati gli oggetti, all'interno di una 
griglia tridimensionale che aiuta a 


muoverli con precisione: questa è la 
vista usata per tutte le operazioni di 
editing e composizione. Per spostarsi 
nella griglia ci si può servire del ta- 
stierino numerico alla destra della ta¬ 
stiera. 

All'interno della griglia si trova un 
cursore tridimensionale (la croce con 
il cerchio bianco e rosso), utilizzato 
sia per determinare dove piazzare i 
nuovi oggetti sia come centro di 
eventuali rotazioni dei medesimi. Un 
pulsante chiamato Pivot point per¬ 
mette di dichiarare se un oggetto de¬ 
ve ruotare su se stesso o intorno alla 
posizione corrente del cursore tridi¬ 
mensionale. 

Ogni sessione di Blender comprende 
anche almeno una sorgente lumino¬ 
sa e una macchina fotografica (came¬ 
ra), rappresentate nelle finestre "3d 
View" da due cerchi concentrici e, ri¬ 
spettivamente, una piccola piramide 
nera. La macchina fotografica viene 
usata nella fase di rendering per 
scattare fotografie dal punto di vista 
desiderato, e può quindi essere spo¬ 
stata e ruotata come un qualsiasi al¬ 
tro oggetto. L'utente può aggiungere 
a piacimento altre macchine fotogra¬ 
fiche e sorgenti luminose di vario ti¬ 
po. 

L'ultima finestra, quella in basso, 
dello schermo di default di Blender è 
una pulsantiera (Buttons window), 
cioè un contenitore per tutti i pulsan¬ 
ti necessari per eseguire i comandi di 
Blender. Ogni pulsantiera ha una 
barra strumenti da cui si possono at¬ 
tivare, facendo clic su delle icone o 
tramite menu a tendina, diversi con¬ 
testi. Sulla stessa barra, immediata¬ 
mente a destra delle icone, si trova 
un rettangolo che mostra il numero 
del fotogramma su cui si sta lavoran¬ 
do. Ogni contesto corisponde a una 
categoria di azioni: editing, anima- 
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Le pulsantiere o "Button Windows" di Blender contengono decine di pulsanti, 
raggruppati in diversi pannelli a seconda della loro funzione. 


238 

PC Professionale - Giugno 2008 















































LINUX 



Nell'Edit Mode di Blender gli oggetti sono rappresentati 
come reticoli di punti che possono essere selezionati e 
spostati, cioè modellati, singolarmente o in gruppo. 


Le parti estruse, o espanse, di un oggetto possono anche 
essere ruotate e spostate indipendente-mente dal resto, 
permettendo di creare con Blender forme assai complicate a 
partire da pochi solidi elementari. 


zione, controllo della scena, defini¬ 
zione di sequenze interattive (Logic) 
e così via. AlLinterno di ogni conte¬ 
sto i pulsanti sono ulteriormente rag¬ 
gruppati in pannelli, alcuni dei quali 
appaiono soltanto per certe categorie 
di oggetti. 

Come abbiamo già accennato, la 
configurazione appena descritta è 


quella di default di Blender, e quindi 
dà solo un'idea parziale della poten¬ 
za del programma. In realtà lo scher¬ 
mo principale può essere riconfigu¬ 
rato in qualsiasi modo. 

Ogni finestra è indipendente dalle 
altre, può cambiare tipo con un solo 
clic ed essere spostata all'interno 
dello schermo oppure suddivisa in 


due parti, di dimensioni variabili. 

Si possono anche aprire più finestre 
dello stesso tipo, ad esempio per 
guardare simultaneamente la stessa 
scena da diversi punti di vista: in ef¬ 
fetti questo accorgimento è pratica- 
mente indispensabile, almeno agli 
inizi, per rendersi conto di come i 
singoli oggetti sono disposti l'uno a 
fianco dell’altro oppure di come la lo¬ 
ro forma e posizione reciproca ven¬ 
gono alterate dalle varie operazioni. 
Se necessario, qualsiasi finestra si 
può ingrandire temporaneamente fi¬ 
no a occupare l'intero schermo e poi 
riportare immediatamente alle di¬ 
mensioni originali. 

Esistono parecchi altri tipi di finestre 
oltre alle tre descritte in precedenza: 
una è riservata all'esecuzione di 
script Python, altre all'editing audio 
e video delle animazioni. La finestra 
outliner descrive in maniera gerar¬ 
chica tutti gli oggetti presenti in una 
scena, le loro caratteristiche e le rela¬ 
zioni fra gli uni e gli altri. Sono pre¬ 
senti anche un editor di testi e un 
browser per cercare immagini nel 
computer e visualizzarle senza ricor¬ 
rere ad altri programmi. 


Risorse 

L ^ - articolo www.Unuxformai,co.uk/pdfs/download.php?PDF=LXF85. rev_blender.pdf, anche se 
I non recentissimo, è un’introduzione generale a Blender a un livello leggermente più tecni¬ 
co e complesso di quello scelto per questo articolo. Per farsi un’idea della posizione di Blender 
nel mondo delle applicazioni di modeling tridimensionale può essere utile la tabella 
www.tdt3d.be/articles_viewerphp7art_fc99 , che elenca tutte le funzioni principali di Blender e 
diversi suoi concorrenti, da Autodesk 3ds Max a LightWave. Il centro di raccolta della documen¬ 
tazione di Blender è la pagina www.btender.org/education-tielp/manuals-books/, che elenca di¬ 
versi tutorial e manuali, alcuni dei quali scaricabili gratuitamente. Il testo consigliato dagli svilup¬ 
patori è Essential Blender, uscito a giugno 2007, perché con l’acquisto si contribuisce finanzia¬ 
riamente alle spese di sviluppo. Al di fuori del sito ufficiale merita una menzione il manuale on- 
line Blender 3D: Noob to Pro (Blender: da novellino a professionista, 
http://en.wikibooks.org/wiki/Blender_3D:_l\loob_to_Pro), che contiene anche diversi tutorial su 
vari argomenti specifici, inclusi due particolarmente interessanti sugli script Python per Blender 
e, rispettivamente, l’animazione avanzata. Ultimo, ma non meno importante: a Febbraio 2008 è 
partita Blender Magazine Italia ( http://blendermagazine.altervista.org/ ), una rivista online inte¬ 
ramente dedicata a Blender! 
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Modi e operazioni 
principali di Blender 

Le operazioni possibili sugli oggetti 
contenuti nella finestra "3D View" so¬ 
no di due tipi: quelle che agiscono 
sull'intero oggetto senza cambiarne la 
natura, ad esempio spostandolo, ruo¬ 
tandolo o cambiandone le dimensioni, 
e quelle che ne modificano forma o al¬ 
tre proprietà. A ognuna di queste ca¬ 
tegorie corrisponde un modo diverso 
di agire, che deve essere selezionato 
dall'utente. Nel primo caso (Object 
Mode), gli oggetti possono essere af¬ 
ferrati, spostati o ruotati usando le 
scorciatoie da tastiera. È possibile an¬ 
che distribuirli e suddividerli in base 
alla loro funzione, in strati (layer) se¬ 
parati. Un layer potrebbe ad esempio 
contenere macchine fotografiche e lu¬ 
ci, ed essere reso temporaneamente 
invisibile per evitare distrazioni. 
L'altra modalità principale di funzio¬ 
namento di Blender è chiamata Edit 
Mode. Quest'ultimo è immediata¬ 
mente riconoscibile dall'altro perché 
in Object Mode i vari oggetti sono 
rappresentati come forme solide opa¬ 
che. Nell'altro caso, invece, sono visi¬ 
bili solo i vertici dei vari oggetti: quel¬ 
li selezionati sono gialli, gli altri rosa, 
e tutti sono uniti da sottili linee nere. 
Ogni vertice può essere selezionato 
con un clic del mouse indipendente¬ 
mente dagli altri e spostato dove si 
vuole, per modificare la forma dell'og¬ 
getto a cui appartiene. 

La stessa operazione si può fare an¬ 
che con singoli lati o facce dell'ogget¬ 
to stesso: queste parti, a differenza dei 
singoli vertici, possono anche essere 
ruotate su se stesse. 

L'altra operazione elementare possibi¬ 
le in Edit Mode è quella chiamata 
“Extrude'' (estrusione). In pratica es¬ 
sa permette di staccare e spostare in 
vari modi intere parti di un oggetto al 
di fuori dello stesso, mantenendo inal¬ 
terata la forma e, in alcuni casi, la po¬ 
sizione reciproca di tutte le facce che 
sono state "estruse''. 

La parte iniziale di una estrusione 
consiste nel selezionare una parte 
qualsiasi dell'oggetto, o meglio tutti i 
vertici e lati che la costituiscono. A 
quel punto, premendo il tasto "E" tut¬ 
ti quei componenti, e solo quelli, se¬ 
guiranno il cursore in modi che dipen¬ 
dono dal tipo di estrusione selezionato 
in una finestra pop-up. 

È infatti possibile effettuare l'estrusio- 


_ 
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ne di regioni, ovvero intere fette della 
superficie costituite da insiemi di fac¬ 
ce contigue, oppure singole facce, 
vertici o lati. Pur partendo, in ogni ca¬ 
so, dalla stessa zona di uno stesso og¬ 
getto il risultato finale è profonda¬ 
mente diverso, a seconda del tipo di 
operazione scelto. Nel caso di estru¬ 
sione di una regione, per esempio, 
l'intera area selezionata mantiene la 
sua forma, spostandosi come un unico 
oggetto. Quando si esegue un'estru¬ 


sione per facce, invece, ognuna di es¬ 
se si stacca dalle altre e si muove in¬ 
dipendentemente da loro. In tutti i ca¬ 
si, comunque, le parti estruse dall'og¬ 
getto originale rimangono a esso con¬ 
nesse, creando un nuovo, singolo og¬ 
getto di forma completamente diver¬ 
sa. L'estrusione, insieme alla combi¬ 
nazione di più oggetti, è quindi uno 
dei modi più facili per creare in Blen¬ 
der quasi qualsiasi modello, non im¬ 
porta quanto complicato. • 


Musei e mostre Online con Omeka 

O meka (http://omeka.org) è un Content Management System, cioè un software per la creazio¬ 
ne e gestione di portali Web dinamici, scritto specificamente per allestire su Internet mostre 
digitali. Gli utenti principali a cui gli sviluppatori si rivolgono sono musei, librerie e altre istituzioni 
culturali, ma Omeka può essere utile anche a chiunque voglia esporre su Internet una collezione di 
qualsiasi tipo. La pagina http://omeka.org/showcase/contiene un elenco di mostre ed esposizioni 
multimediali già realizzate da vari Enti pubblici e privati del Nord America. In corrispondenza con 
il rilascio della prima versione beta pubblica di Omeka sono stati attivati anche un indirizzo email 
di supporto (omeka.support@gmail.com) e una mailing list a cui tutti gli sviluppatori interessati a 
collaborare sono invitati a iscriversi (http://groups.google.com/group/omeka-dev). 


Interi acce grafiche 

Perl per Linux e Windows 

P rima (www.prima.eu.org/) è un modulo Perl 
contenente un toolkit per lo sviluppo di ap¬ 
plicazioni con interfaccia grafica completamente 
portabili su qualsiasi versione di Windows da Nt 
a 2000 così come su Linux, FreeBsd e varie ver¬ 
sioni di Unix. La distribuzione di Prima contiene 
un ambiente di sviluppo grafico, sufficiente an¬ 
che se spartano. Oltre alla documentazione scrit¬ 
ta dagli sviluppatori, dalla home page si può sca¬ 
ricare un tutorial molto dettagliato che descrive 
le caratteristiche di Prima e quelle di Ipa, un’ap¬ 
plicazione per l’elaborazione di immagini basata 
su questo toolkit. 


Storage più facile 

con OpenSolaris 

S un MicroSystem ha rilasciato a mag¬ 
gio 2008 un nuovo prodotto che 
permette di configurare un server di Sto¬ 
rage OpenSolaris in dieci minuti. Questo 
annuncio, che segue di pochi mesi il rila¬ 
scio del codice sorgente dei sistemi per 
archivi digitali Sun StorageTek 5800 
(www.sun.com/storagetek/disk_systems/e 
nterprise/5800/), continua la politica del¬ 
l’azienda di rendere più facile possibile lo 
sviluppo e l’uso di software per la piat¬ 
taforma OpenSolaris (http://opensola- 
ris.org/). 


Sincronizzare i file con Ulteo 

O lteo (www.ulteo.com) è una compagnia creata alcuni anni fa da Gael Duval, uno dei fondatori 
di Mandrakesoft per “semplificare la vita digitale di tutti gli utenti di Pc”. 

Il Desktop Online di Uiteo, ad esempio, permette a chiunque di provare e usare via Internet le 
versioni più recenti di parecchie applicazioni Open Source per il desktop. Esiste anche un Client 
installabile su Pc, chiamato Ulteo Application System (www.ulteo.com/home/it/applicationsy- 
stem). A questi prodotti si è recentemente affiancata la versione beta di un Document Synchro- 
nizer gratuito per Windows Xp e Vista (www.ulteo.com/home/documentsynchronizer). Lo sco¬ 
po di questa utility è mantenere sempre sincronizzati, tramite un’interfaccia grafica, tutti i file 
che l’utente crea sui suoi desktop Windows o Linux e il suo account Ulteo online. Il sincroniz¬ 
zatore contiene anche funzioni per automatizzare il backup remoto sullo stesso account dei file 
conservati sul proprio computer e viceversa. 
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Di Massimo Nicora 



Il grande universo 
di Warhammer 40.000 

si espande ancora 


Nuove razze, un sistema 
stellare di grandi 
dimensioni caratterizzano 
la terza espansione 
del titolo sviluppato 
da Relic Entertainment. 

N el sempre più ampio panorama 
degli sviluppatori di videogio- 
chi i canadesi Relic Entertainment 
rappresentano ormai un punto di ri¬ 
ferimento obbligato per tutti gli 
amanti della strategia in tempo rea¬ 
le. Grazie a Homewoild e al suo se¬ 
guito hanno segnato una pagina im¬ 
portante nella storia degli strategici 
spaziali, mentre con il recente Com¬ 
pany of Heroes hanno preferito con¬ 
centrarsi sul periodo della Seconda 
Guerra Mondiale. È con Warham- 

Warhammer 40.000 Dawn 
of War - Soulstorm 

Euro 34,99 Iva inclusa 
Genere: Strategia in tempo reale 


Pri 


• Grande universo di gioco 

• Due nuove razze ben caratterizzate 

• Aggiunte finalmente unità volanti 



• Motore grafico non di ultima generazione 

• Intelligenza artificiale con qualche problema 


f| Produttore: THQ (Relic Entertainment / Iran Lo- 
re). Pagina Web: www.dawnofwargame.com/it 

Distributore: THQ Italy. 

Pagina Web: www.thq.com 


mer 40.000 Dawn of War però che 
hanno saputo conquistare tutti gli 
appassionati del wargame futuristico 
firmato Games & Workshop (ispirato 
tra l'altro al romanzo Fanteria dello 
Spazio di Robert H. Heinlein) riu¬ 
scendo nella non facile impresa di 
creare un videogioco che ha saputo 
riproporre in maniera fedele tutti i 
punti di forza dell'omonimo gioco da 
tavolo. Un successo che è stato repli¬ 
cato dalle due prime espansioni, 
Winter Assault e Dark Crusade, e 
che ora trova la sua definitiva consa¬ 
crazione in Soulstorm, terzo e proba¬ 
bilmente ultimo pacchetto aggiunti¬ 
vo in attesa di Dawn of War 2, titolo 
che dovrebbe finalmente supportare 
le DirectXlO e segnare un'ulteriore 
evoluzione della saga. 

Tra le principali novità si segnala l'in¬ 
troduzione di due nuove razze ben 
caratterizzate che portano a nove il 
computo totale. Gli Eldar Oscuri sono 
dei pirati spaziali specializzati in at¬ 
tacchi rapidi e letali, nonché capaci di 
assorbire l'anima delle proprie vitti¬ 
me per poi utilizzare una serie di po¬ 
teri speciali e un'arma a dir poco de¬ 
vastante (il Soulstorm appunto, una 
sorta di raggio di energia attivabile 
solo dopo aver raccolto parecchie 
anime dei nemici) seppure limitata 
nella durata e nell’area di impatto. La 
Sorellanza, invece, è composta da 
suore guerriere armate di lanciafiam¬ 
me e capaci, grazie alla forza della fe¬ 
de, di lanciare una serie di incantesi¬ 
mi contro gli avversari. A ciò si ag¬ 
giunge l’introduzione di un'unità vo¬ 
lante per ogni razza presente nel gio¬ 
co, scelta questa che finalmente vie¬ 
ne a soddisfare una delle richieste 
principali degli appassionati. Il gioca¬ 
tore ha dunque a disposizione un am- 



L'utilizzo di unità volanti è tra le novità 
più gradite e apprezzabili. 



L'aspetto di alcune unità è particolarmente 
riuscito e affascinante. 






LA DEMO GI0CABILE 

PIÙ RECENSIONI E TRAILER DI: 

• ASSASSINA CREED 

• RAINB0W SIX VEGAS 2 

• THE CLUB 

• WARHAMMER 40.000 


pio ventaglio di razze, ciascuna con 
peculiari caratteristiche e abilità, da 
utilizzare per affrontare oltre un cen¬ 
tinaio di schermaglie ambientate in 
un universo estremamente vasto, con 
quattro pianeti e tre lune. È innegabi¬ 
le però che, come tutti gli strategici in 
tempo reale, anche Soulstorm si lasci 
apprezzare in tutte le sue sfumature 
nella modalità multiplayer. 

Sul versante tecnico il motore grafi¬ 
co svolge discretamente il suo lavo¬ 
ro, ma va sottolineato come ormai si 
senta la necessità di un migliora¬ 
mento e di un'evoluzione visti anche 
i risultati egregi ottenuti da titoli si¬ 
mili come Supreme Commander, già 
recensito sul numero 195 di PC Pro¬ 
fessionale. 

Nota finale. Soulstorm, pur essendo 
un'espansione, non richiede, per 
funzionare, l'installazione di Dawn 
of War. • 
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